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Incursione israeliana 
in Libano a nord 
della zona occupata 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


(ìli USA vendono 
alla Cina materiale 
per uso militare 

In penultima __ 


L'appello dalla TV del segretario del Partito comunista 



II compagno Etnico Berlinguer ha rimilo 
ieri sera dalla TV il seguente appello agli 
elettori: 

* Vorrei invitarvi a considerare quan¬ 
to gravi sarebbero le conseguenze del¬ 
la soppressione delle due leggi sotto¬ 
posti* n referendum, 
bit legge sul finanziamento pubblico 
dei partiti stanzia per essi una somma 
abbastanza modesta (45 miliardi. 2 mil 
lesimi del bilancio dello Stato. 1.000 
lire all’anno per ogni elettore) che. 
certo, serve anche a noi comunisti per 
integrare i fondi che ci danno i nostri 
compagni e simpatizzanti per le nostre 
attività. Ma essa aiuta anche a con¬ 
durre con maggiore efficacia la bat¬ 
taglia generale per la moralizzazione 
della vita pubblica- E’ una legge che 
obbligando ogni partito a rendere noti 
a tutti i propri bilanci, rappresenta un 
freno ai finanziamenti occulti, ai fondi 
neri, alla corruzione degli altri partiti 
da parte dei ricchi. Sopprimere questa 
legge significherebbe dare un colpo 
all’autonomia dei partiti, metterli alla 
mercé dei potentati economici nazio¬ 
nali e internazionali. La legge di per 
sé non rende onesti, ma dà forza agli 
onesti che vi sono in ogni partito per 
combattere gli intrallazzi dei disone 
sti. Se si cancella questa legge, cioè se 
si vota SI, si favorisce l’immoralità 
e la corruzione. 

Kcco perché bisogna votare NO alla 
sua abrogazione. 

E veniamo alla legge Reale. Noi vo¬ 
tammo contro di essa, perché ne ab¬ 
biamo criticato e ne critichiamo alcuni 
articoli, che sono sbagliati: e tuttavia 
noi vi invitiamo oggi a votare XO alla 
sua soppressione: sarebbe insensato 
abolirla senza averla prima sostituita 
con una legge migliore, cioè pili rigo¬ 
rosa. più efficace e più rispettosa dei 
diritti costituzionali. Ebbene, una nuo¬ 
ta legge già c’è. è pronta, ma la sua 
definitiva approvazione è stata finora 
impedita dall’ostruzionismo congiunto 
di radicali c missini: e costoro hanno 
annunciato di voler proseguire nel sa 
botaggio di essa anche dopo il refe¬ 
rendum. quale che sia il risultato. 
Prima o poi. comunque, la nuova leg¬ 
ge sull'ordine pubblico passerà. Ma. 


] intanto, non si può rimanere privi di 
! ogni legge, senza la vecchia e senza 
I la nuova. Si creerebbe una situazione 
| politica e legislativa dalla quale trar- 
! rebbero incoraggiamento i terroristi. 
| i violenti, gli squadristi, i criminali di 
j ogni tipo. Ecco perché bisogna vo- 
j tare NO: perché il popolo manifesti 
| la volontà che ii terrorismo, la vio- 
j lenza, il fascismo comunque colorato 
i e mascherato, vengano colpiti con il 
1 massimo rigore. 

1 Non è casuali* né momentanea Tal 
1 leanza degli estremisti e dei radicali 
| con i fascisti del MSI, cioè di tutti 
| coloro che vi invitano a votare SI. 
i Perché Almirante e Palmella hanno 
j fatto lega? 

| Ciò che li accomuna è il tentativo di 
j paralizzare il Parlamento, è soprattut¬ 
to la sfrenata demagogia contro il si- 
1 sterna dei partiti, uno dei muri maestri 
: della nostra Repubblica. Ricordiamoci 
I che fu proprio l’attacco ai partiti ad 
aprire la strada al fascismo in Italia 
| e in altri paesi. 

- L’attacco mosso oggi cerea di far leva 
1 sulle legittime insoddisfazioni che ci 
! sono nel popolo per gli errori commessi 
! dai partiti, soprattutto da quelli che 
| hanno finora governato. Ma il rimedio 
; a queste deficienze, specie in questo 
i momento di emergenza, non sta nel 
cedere a chi vuole la disgregazione so- 
^ ciale, l’instabilità politica, lo sfascio; 

• sta invece nel trasformare l’insoddi- 
i sfazione per il passato e per il pre¬ 
sente in una spinta poderosa a raf¬ 
forzare quella solidarietà e collabora¬ 
zione fra i partiti democratici, le quali 
| sono base e condizione insostituibili 
j per risanare e rinnovare l’Italia E’, 
j dunque, in atto una manovra politica 
| insidiosa e pericolosa, che bisogna 
I sventare per non aggravare la crisi del 
i paese. 

[ Ecco qual è la reale posta in gioco 
j nei referendum fieli’11 giugno, ed ecco 
| perché noi comunisti vi invitiamo a 
| votare due volte NO 

j_______ 

' LA CULTURA MILANESE PER IL NO 
: DICHIARAZIONE DI 45 GIORNALISTI 
DEL «CORRIERE DELLA SERA» 

! NUOVE ADESIONI ALL'APPELLO DEI 
' GIURISTI A PAGINA 2 


in vista dell’incontro dei partiti delia maggioranza 

Lettera di Berlin g uer a Andreotti 


Il PCI chiede un più coerente impegno 
per occupazione, giovani e Mezzogiorno 


Preoccupazione per le insufficienze e incertezze iielTazioiie volta ad attuare il programma concordato - Solo 
la concreta prospettiva di un nuovo sviluppo può rendere plausibili i sacrifici necessari - La solidarietà e la 
lealtà tra le forze della maggioranza condizione per compiere le scelte più difficili - Le riunioni previste 


ROMA — Il compagno Enrico Berlinguer ha un lato una l*‘t > 
| Ut.) al piV'klentc del Convitilo. Andieotti Con qtu Mo (In u j 
i monili, il '(«tetano genera le del PC I ha ,«"..ium» i iniziativa j 
| di (Mirre dinanzi al governo e ai -.egrohin desili altri partiti 
I della maggioranza (ai quali è Mata latta pervenire copia del- ; 
■ la lettera) il problema dell'attuazione del p’vigrummu con * 
| cordato nel mar/o scorso I tempi delle con-ultn/.’nni tra le j 
i lor/.e della maggioranza e il governo sono sta'! intanto preci- 1 
i sali da parte di Palazzo Chigi. Giovedì prossimo \ndreotti j 
1 presiederà una riunione dei vice-segretari ile* cinque partiti , 
e degli esporti economici ; la riunioni* dei .segretari politici. ! 
prevista m un primo momento per il giorno successivo, è j 
stata invece sjxiMata al 21. Nel f rat temilo -a riunirà il Coti j 
siglio ilei ministri, 
i Ecco il testo della lettela 

1 

| Caro presidente. 

1 l'esigenza di un incontro 
i tra il presidente del Consi- 
) gl io e i rappresentanti dei 
, partiti della maggioranza, 

; con particolare riferimento 
j alle questioni di politica 
, economica e sociale, è da 
noi condivisa per diversi 
I motivi. 

J C’è infatti da essere se- 
; riamente preoccupati — no¬ 
nostante la parziale ripresa 
produttiva in atto — per 
raetiirsi di problemi già 
! gravi, primi fra tutti quelli 
i del .Mezzogiorno c della di- 
i soccupazinne giovanile: ed 
l è bene vedere insieme come 


ili Berlinguer - 

si .stanno affrontando e co- 1 
i me si possono più decisa- ! 
1 niente affrontare tali prò- i 
) blenù. E' bone anche diseu- ] 
I (ere insieme l’impostazione i 

da dare ai provvedimenti. 1 
! particolarmente importanti, ! 
[ elle il governo dovrà tra bre- ; 
! ve adottare e alle scelte che i 
; esso dovrà compiere — som- 
! pre sul terreno della politi- ! 
1 ea economica — in ordine a 
j delicate scadenze di caratte- 1 
I re internazionale e in firn- ' 
! zinne di un disegno di risa- \ 
1 nainento e di sviluppo clic > 
! abbracci non solo i prossimi ; 
| mesi, ma i prossimi anni. j 
: Non possiamo però fare i 


a meno di esprimere innati- \ 
Zitutto la nostra preoccupa- 1 
zinne per le iiiMifficien/e e | 
incertezze deU'a/.ionc altra- i 
verso cui governo e maggio- | 
ratiza dovrebbero portare , 
avanti il programma coneor- J 
dato. Anche lo misure ap- , 
provate dal Consiglio dei l 
ministri nella sua riunione j 
del 1(> maggio hanno dato 
luogo a critiche (* a reazioni i 
discordanti in seno alla mag- ■ 
gioran/a Da parti* nostra si , 
contesta essen/ialmente il 
modo m cui si e giunti ad 
adottare quelle misure, mi 
cui già si era in linea di 
massima convenuto nel cor¬ 
so dei negoziati per la for¬ 
mazione del nuovo governo. , 
ma che avrebbero richiesto 
una maggiore preparazione 
politica, tale da evitare con¬ 
fusioni e speculazioni. Con- ' 
testiamo piu in generale il - 
fatto che non si riesca a \ 
superare la logica di misure 
di urgenza, elle risultano ! 
casuali e non appaiono in- ' 
quadrarsi in una azione di 
più ampio respiro, volta a 
conseguire grandi obiettivi 
ili carattere positivo. 

Occorri* chiarire a questo 1 


proposito diversi* questioni 
di sostanza e di metodo Si 
tratta, per quel ehi* riguar¬ 
da la sostanza, di assumere 
davvero come traguardo, nei 
confronti de! quale ogni al¬ 
tro obiettivo diviene stru¬ 
mento. quello di una maggio¬ 
re occupazione, della crea¬ 
zione di occasioni ili lavoro 
immediato e di prospettive 
di lavoro stabile e qualifi¬ 
cato nel Mezzogiorno, per i 
giovani, per le donne E per 
quel che riguarda il moto 
do. si tratta di realizzare la 
massima coerenza e corrot¬ 
te//;! di comportamenti, da 
parte del governo e di ogni 
mio membro, nella attuazio¬ 
ne del programma concor¬ 
dato e nel rapporto con i 
partiti della maggioranza, e 
di dar vita a una piena, ope¬ 
rante solidarietà tra questi 
stessi partiti 

11 programma con il qua¬ 
le l’attualo governo si ò 
presentato alle Camere ha 
indicato — nel campo della 
politica economica c sociale 
l’obiettivo « occupazione 
e Mezzogiorno » come « il 
snh( elio può rendere aocet 
labili i sacrifici necessari ». 


.Ma ci preoccupa i'in-nffi- 
cientc rilievo che hanno fi- 
, noi a assunto nolTa/ione eon- 
, creta del governo sia le mi* 

1 suri* che dovrebbero più ra- 
! pidumcntc riuscire efficaci 
, ai fini ili un miglioramento 
| delle situazioni sociali più 
| critiche sia le politiche che 
j dovrebbero a più lunga sca- 
i (lenza risultare realmente 
i risolutive Vanno perciò a 
nostro avviso rapidamente 
j decise lo iniziative da proli- 
! dere per sollecitare una più 
| ampia utiliz/a/iom* della 
' logge 2!;.”) per roccupa/iono 
giovanile sulla base delle 
modifiche che il Parlamento 
• sta per apportarvi o per de- 
j finire e varare gli annuncia- 
i ti programmi straordinari di 
| riqualificazione nrofessiona- 
\ li*, o vanno rispettate tutte 
I li* indicazioni e le scadenze 
del programma di governo 
Ì per il .Mezzogiorno, da qtiel- 
' lo relative alla verifica de¬ 
gli impegni di investimento 
nelle regioni meridionali e 
! alla definizione di eventuali 
I proposte alternative, a quei* 
| le relative al maggior stan- 
1 /lamento per re'i*cu/ione di 
! opere pubbliche ordinarie e 


Mr.ordinai io. Occorre con 
temporaneamente garantii e 
un effettivo rilancio doU’orìi 
| h/ia — e m primo luogo di 
j quella popolare, al fine di 
assicurare case a basso fit 
tu per ì coti meno abbienti 
-- attraverso tutti i piovve 
i dimenti in via ili approva 
; /ione o da tempo annuncia 
| ti. compresi il progetto * n 
! sparlino casa » e il progetto 
straordinario di edilizia ahi 
l tativa per il Mezzogiorno 
j In questo modo è possibile 
I intervenire in tempi brevi 
| a favore doiroeeupaziono 
nel Mezzogiorno; inoltre, tra 
I gli interventi da cui è le 
i cito attendersi rapidi effetti 
’ positivi per IVeonomia van 
| no niellisi il sollecito varo 
> ed avvio del piano polirli 
I naie delle ferrovie dello 
Stato e del piano generale 
I dei trasporti, secondo le in 
j (Reazioni della Camera de. 
i deputati, e l’att’iazione del 
I piano energetico 
I II governo e i partiti del 
( la maggioranza debbono tilt 
| tavia riconsiderare e disco 
| tcre a fondo le esigenze chi 

| (Segue in penultima) 


Prendendo a pretesto un comizio del MSI 


Gravi scontri 
tra estremisti 



Milano 

polizia 


Carabinieri e agenti aggrediti con lanci di bottiglie in¬ 
cendiarie, pietre e biglie - Danneggiate vetrine e auto 


Dalia nostra redazione 

MILANO - S«is-i. biglie, 
bottiglie molotov. vetrine 
spaccate, qualche «itilo incen¬ 
di.ita: questi gb - argomen¬ 
ti » con i quali i gruppi avven¬ 
turisti dell'estremismo lianno 
voluto dare prova del loro 
« antifascismo - La violen’a 
messinscena, infatti, aveva 
vomì pretesto il comizio di 
chiusura della campagna per 
i referendum che il MSI 
av rebbi* tenuto, m una pia/, 
za somuiesorta eoa non più di 
ila centinaio di licito.io di-qxv 
ste alt ascoltare le ragioni 
per cui ì missini invitavano 
a votare »si i contro la leggo 
Reale, «leggo di regimo*, con 


Aborto: 
ospedali 
e medici 
impegnati 
per applicare 
la legge 

Oggi dovrebbe essere 
reso noto iì documento 
della Federazione degli or 
d.m de: medie: elio tratta 
anche la questione del¬ 
l'aborto. Una rigorosa d - 
fe«a della libertà di scelta 
del medico è stata soste 
mila dall'associazione na 
zinnale aiuti e assistenti 
ospedalieri. Continuano 
intanto le prese di posi 
/.ione d. sanitari e d: 
organizzazioni per la p:e 
na applicazione della 
legge. Nello stesso tempo, 
malgrado le difficoltà del 
le strutture sanitarie, il 
dramma di molte donne 
osco dalla clandestinità 
c trova una soluzione ci¬ 
vile. A PAGINA 4 


1 tr«» il regime dei (Urtiti clic 

1 lascia tropi*» spazio ai conili- 

j insti. I gruppi promotori del 

i raduno presidio si -olio prò 

i (Misti, cv aleuti mente, di co 

j prirc con le 'U".i:o!e e gli 

I scontri eoa la polizia la :tn- 

I b.ir.i/./auti» idenuta di n-t'i 

1 

j /ioni -ni referendum ion eri; 
i s’.iva parlando in p.a/za 
| L'an.’iiincio v i;,- .nrebìv'ro 
! dato vita ad lina r prnteMa 
! attiva > era contenuto in un 
. mamfe-to 'OtTu-i r Ito da DI’. 

I Lotta continui. MLS tm«vi 
mento lavoratori per il smia 
J h'ir.o. **\ mm mento «tudi-n 
te»co> e confermato iti mat 
; tmata da una conferenza 
j 'lampa di Di’ Teatro de'le 
j volente <«. orribande. la z.vna 
! attorno al lato '.ul d: piazza 
del Duomo, da p azza Fonia 
na. a p azza S Stefano. \ a 
' L.ir-g.i. (Mazza Mis-or; Ciri a 
cinquecento di DP e T.otta 
continua 'i erano me'S - -n 
piazza Fontana e piazza Mis 
'or;, faiendo la 'i»ol.i tr.i : 
duo poh. altrettanti de! MLS. 
invece, 'ta/ionav an > nella at 
tifila area dell't tu ver' tà 'la 
tale, in pia.*'a S Stefano 
, nelle viuzze v v d.i vi., F«*'ta 
del Perdono arnv.i'o :n via 
■ lurga 

Pt r ci.ir.tu; re Io '\olgm, n 
to degl, all ili: tomi’! de!-a 
t .impegna elettorale — dopo i 
, mi" tu. uvrebivrn par’ato i! 

. de Ma//o::a. i sixta’.i't v. in 
fiat'. : radca'; — la ;>>'/:.! 
ì aveva schierato a tutti gl a.- 
, cos'i a piazza del Duomo gh 
uomini de! II Celere. 

J La * prò: e'la attiva * inco 
j mitica vvr'O le 17.là contem 
i poranoamonte ut piazza Fonia 
j na e m via Larga, dove Man 
i no quelli di DP e d. Lotta 
I continua, e m piazza S Meta 
i no. , territorio » del MI-> 

(ih scontri si protraggono 
por più di tinor.i in strade 
c piazze deserte, -love grup 
pi violenti lanciano a easac 
j ciò tutto quel che gli capita 
i per lo mani. 

ì Un questura dira poi clic 
| m via I-arga. sono stati tro 
, vati 11 bossoli 7.63 o uno va 


’ libro il. ft'timoni avrebbero 
visto giovani 'parare verso 
. la (Milizia. Pare, anche, clic 
i ih da lonfii'ione 'i muovi-' 

• sero alcuni p.violi gruppi. 'C 
i parai■ dal grosso dei mani 
I testanti, col \«>llo (.««perto e 
I le armi m (ugno Per di'jier- 
’ (Ieri: agenti av rebbero 'pa 
1 rato colpi m «ir.a. 

Pitto e ancor.» <ia thiarire 
, 1): <ert,> v e. (K-r il momento. 

' questo bilancat. due ufficiali 
e tre guardie d. P.s i ont.i' . 
I due giovani gu.iribih m 8 
1 g - orn:. un (Hi)'innato. abit.m 
1 te i.i pi.,zza Fontana, ricavi- 
'■ rato von progno'i di là g;or 
pi Otto nev.o /1 «m v» trine 
: si.i'vi.itt. ( arti 11. elettorali 
’ di'trutt! m-oi vetture (kll’XTM 
1 con i vetr. 'poetati, mime 
ro'O automob li danneggiate. 
! ! fermati '«>no 't.it: m tu* 

■ to 21. 18 'Olio stati rilasciati. 
| 'i i 'on«i in atte'.i c ne v e i nga 
j verificata la loro (v*'I/ioik- 

■ n, gl. mi .denti 


Rcs.moi-uS,/, de. i lo cati 
scontri che :cm hanno serri- 
’ ; viro a lungo le vie dei cen 
tro di Milano «o no quei grup 
• p: che. con iorche>tra: io n 
ni Ih" .ocraz’n proletaria. 
i ----ehi ano ai er -p.i'fìto ovini 
apri tornente ed e^pheitr.nen 
. te la c-.ii'a della < on ri-none 
e lei Che questo oh:et 

I o staio perseguito — e 
! ini f,-:.”«ccc; — p r opno 
| uet.a pio-nata condurli a de 
i la campagna per i re/eren 
dum e che a promuovere le 
; i rp'enze nano coloro che. in 
sterne a radicali r missini, 
hanno condotto uv'ogitazume 
forsennata e qualunquistica 
•• per il » si " contro tl « regi 
; me « e l'azione ostruzionisti 
I ca contro il Parlamento, non 
! può c h .e confermare una va 
j 'lutazione non propagandi~n 
1 ca. ma sena e motivata, che 
abbiamo più volte espresso, 
lì senso delle manovre di co 
loro che hanno voluto a tutti 
i costi questo referendum non 
sta tanto nel mento delle leg¬ 
gi che si vorrebbero abrogare, 
quanto nella volontà di apri 
1 re varchi c lacerazioni tra le 
1 forze democratiche e di por 
. tare un attacco contro le isti 
i frizioni. 



Stanotte (TV ore 0,10) 
Italia-Argentina 

QiiC'ta nette* ì ltai a gueiier» *ore 0,ìà. in d.re-tta. r\ 
rete 2> ;> Buenos Aire' lu.t.mo incontro deh.» fase cu 
m.natora. Avversino d: "urtio '.'Argcei;.na. S. g.ocneia 
per ’.a supremazia de. girone, visto rive entrambe- h 
r.a/.oc.ali s; sono già qu.,;.ficaie per f. turerò -eruerr- 
Per ’.a formazione :ta'.:.,na. B-v,rzo: e a'.'? p~e<c rootr., 
eon numerose .ncertezze L C T azzurro d-'r.dera io schie¬ 
ramento 'Oliamo poco pr m.» u. 'ccr.de _ e ,n canvoo Sem 
pre oggi serio in programma altre narrilo - Ungheria 
Franca «diretta TV ree :. ore 18.43'. Moss.co Polonia 
• d.rotta TV. rote I. oro 2'..4ii e RFT-Tunis.a ,cr.c verrà 
■rasmos'.» :<i d.ffe.u.e TV 'ui. » rete i. domani a’.’e 11.àà' 
NELLA FOTO Bene”: e Tal ria'.'.. NELLO SPORT 

Saccheggiata a Pompei 
la «Casa dei Vettii» 

Sacchegg.ata ’.a «Cas.» de; Vetta.» a Pompo. Seno spa 
rito cinque statuirle delio otto che adomavano il famo-o 
cortile L'enormità del fatto e la celebrità dei luogo i«, 
sciano senz.! parole. E' st-vto colpito, questa volta, quasi 
un « simbolo >* della ricchezza storico arehcolog.ca del no¬ 
stro paese. I ladri seno fuggiti precipitosamente all'ar- 
rivo di un guardiano che ha esploso anche tre colpi di 
pistola in ara prima che l'arma si inceppasse. GL icnoti 
sono riusciti a far perdere le loro tracce, abbandonando 
in terra una .'.osta statuetta. A PAGINA S 


Enrico Triaca parla della «colonna Roma-sud» ma nega tutto sulla vicenda More 

Confessa a metà il tipografo Br 

Il titolare della stamperia di via Pio Foà spiega al giudice il suo ruolo nel- 
l'organizzazione terroristica - Avrebbe chiamalo in causa tre suoi coimputati 


ROM \ - li tUMigrifo <!,!;« 

Br i - "in.uv.- « un unm-i (<iiii«». 
unp, rivi, b.ib.k (Invaliti al!,- 
.uiii'C (i, i gi'.d.ci. a irati, al 
tento , irò lidi, a tratti a"vi, 
U lìnrivu Tri.si a. ài atm.. 
titolar,- (k-ìl.i ' - .iiii;kti,i < lu¬ 
di cio’ nu 'f«»r:i.n i :j» t- 

/.-*«.! niiitrilM’) ali <1; n-)t - ,- 
,i-i.i-ca'i dei '< m tri'ti. ’cr: 
mattina ha aftnniah* il 
t,■!•/,» ìntt rragntar;,» r.citinu.m 
d-, ii j , tatari . ila meta. 
Ila amili,-'.'" di ,- - ):»arto:’.< r, 
alia <_,»I,»:i:i.i r->ni ira , rii 1.,- 

• lirig.ito r«»"<-'. na pr« n.'.i 
t.> il '.iu r,;<)!'i d. r- ' - >>n'., 
t, vili, <• :. ha !> e 
1) ilio tre fi-; ~ :< »; c.i.ma it««t. 
i Mario Mor, tt, 3,., 

nani c Anton;.. Marni; • : «■ 

'.a '..imoi.il i' - - d:,- (La-i 
franio !.'ig-i::'-. T--«! -••Mia 
dati mi -. ma. r . t-'d- . arr. 


’ v alo ai iLm.qu, <■ ( luu-o 1 
,<>m, un riccio - < La vici.da ! 
Moro’ Lho -cgiuta '.r. «.or 
o.i’;,. « La -i - ruttur«i «k-l 1 * ,<> 
l"i:na roniaii i ' N«.-i nulla .. . 
' 1 nomi degli ,dtr: ' No. non 
v c 1 ; da o «. infine ha .rriM, 
i mag:'*rad con toro 'prez¬ 
za - !’, • - U-rca’c di guada 

cnarv i a» 't.(K-iid’o .. ,. 
i No.iO't.i ,’e :1 'i!c:i/:o oi 

1 ri.ii .i .'U a ia '« ri,- ti. <(«•'.- 
ti fondami ; ,- al . , orni.» q > . 

'i p io dir,- c a i! 'i.o mlt-rro 
g.itor.o e 'ia o una tanna m <1 
T o ,m!>ir:<i!i - ,- d--lì'nuli e- - ., 
-lilla v ■cend i Mo-o , , pai . ) 


il* 


- I 


br.gn - i' - no - 


rorrac.-i Do-m» la r.iifa., d 
arr, ~l. , ...- r.m a.az «tu. d- . 

goni. 'i«.r-.. fai - .. • ra .<> 

I allori*» p--pi,".*., , «I e-, 

v **t* \,il 

i <tr«!'*.snt: ',i.l"--;M-r.,:o d -_1: , 


.av«-'tiuato: r da un., p »i -T « 

• , r.i '"ii p.ir!«»v ; di t ImiII.i d 
'.ipou, «. < -oprati i’o i dii*-1 

-o-, dogi, imputa’> t. da’i’a! 
ira ci. o- ìn-Mv a i ■l'.i’.’.r, 
ott,n il:, mentre la ( o-.i poi 
glll'*«(. for'> . tra atte udori 
una pr.ma - .< rda a. < He e 
«mi no a’a «m 1 ..r- -rogalo 

ra» d; u N» i pi.il * -'.or 

ni '.ir.iuno a-io.t.i’ gl «d'' - ; 
mp ii.iti , d ( probab.ì,- ( h- 
.1'.., f !l » ' ì —., ()«'-.. ì)l!( ’" 

re : - i pr n.o !» !a;;< a» 

r. ir.io Ir.aia , ' - ito ,-i’er- 
roga - o ira h I* Ah t It 11.-2) 
r i tir..» '<u,-”ci «i,l (ari,-re (i: 
ib-o bb a. <:*>-., t ri, ’( n r<» I! 
(o!',X|:ia> e -’a’<» ( o-idofo da! 
.-.g|.« r, l'Ti-o-o Ach.lk 
ii;.:cci • da! t ito prò 
c "ir.,; »-.. g, a rale Guaio Gu »• 
o al.a n--.--,-a/a do! d.f,:.- 


( a-i • >:a . (l.o <■ ii 1, 


di I. 


(Tuia della fammi.a 1'r.ac.» 
()i:e'*'ul’iino. ,i (pianto seni 
lo a. avrò!»!».- ordi’o '■'ni* 
(lindo ,<! 'ilo a";'Iito se eia 
ve’-,» ( i:,• 'i ,-ra di( limr.ito ap 
(i.ir’g *• n - ,- alle « brigate r-»- 
'••«. c imo .iviva.io >, ritto . 
ii:• »r - 1 ili. K Tr.aoa. fo;--e so - 
pr, nd- ndo l'avv.Kato <’.i' •> 

! e. In ( oUli a .alo -.ubilo i.» 

- la ( o -io", o ., . Ina ramno 
s ( ; «’*» d. ai)!» »r - e .ce all., 

- («»’•» m i Roma ' - ud v del!. 
B-. ‘ni :! r io!<» d; * ro'mo 
'«*!>.I* ì'cn'fo.- dilla tgvigra 

I a (i: ’ .a Fa» F«»a II locale. 
:»a !)-«'»'..■•> Ir..i - a. or,t ala 
;•> a .(| 1 .'*«,:•» da Mara» Mn 
r, ". (I imp r »’•» 1 »n’c ri 
d foi 'i.e »r. della , co 

Sergio Criscuoii 

(S-:r: je »n r>~mjìt ma) 



(( 


{ 1 AitO 

ir.ort 


For 

A A 


vorace.' 

Roma. 


:r„ >ett:mana. la coinp.» 
zia Mi.l; Cìregorc”.: D.- 
Luca, della Scz.o.ic Pòp.’e 
M.'.v.o de; PCI. T: -cr.c.i 


rr.o q::-*'t . ', - ; t r! p-*r :• :i 
tare ri. dtir.o.ir, *e 
riamo ri;, tu a vng..a o , 


re iin.i inaia» >. 1 . no 


-ITO 

"oaciuo ' ci.e - : ac 

compagna a.la p(ro., 
compagno o compagna 
P o r ir.d.car,- .1 .acoro no:: 
appar..sccntc. quot ; ri. a no. 
mmuto c ;nd..-p-gn.-ab.\ 
cnc .'volgono con grand, 
.'acrit.c. c d.sazi 1 rompa 
gn: d: In.-**. Con la coni 
pigila De Luca toccavamo 
c«m mano quanto pesai re 
.'.a far quadrare 1 conti 
del propr.o tempo conte.'O 
da lavoro, tamicha e la 
voro polii ire. F. quante 
volte questa quadratura co 
>:i anche la salute Pochi 
g.orn. pr.ma cne ci la 
.'Classe ci aveva chiesto 
con melanconica e napo 
letana ironia se per Crtso 
avessimo bisogno, per i 
referendum di una scruta¬ 
trice "con le stampelle”. 


ciò che dobbiamo fare 


j Non '..no allatto o-ru 
, q it.-i; compagni, sono 
ciliari e ir.,.-parer»::, r.ei 
■ -.ro orarli d c '*erm r.az.o 

* re-, ro-crr.7.1 Ci - .:!'*, «oli- 

| dar.-M ;>*r : lavorilo:.. 

1 p-*r g.i «travati e a.’ezza 
I mora.e In mn -uà t» - -'.., 

• Br -co’ c. m.'-’gna che dot» 
j 1 ».amo .-,-mpre do ore.-a 

u> ir,- r.f«>rda,e ri, ronn 
n '*;. r.on .1 tiranne ci.? 
I -ov co' - n.re ii m p.ri 
! iride m t qu-ìu rii? 'Oi.f, 
J mori: j> r ro.'iruirla T: 

anhra~c.amo. Alcun* com 
! paoni ('din .Scuoce PCI 
j di Ponte M1I110 - Roma .» 

Cnn (ompoqn:. questa 
lontra lettera m: e giunta 
qualche minuto fa. prò 
pno mentre 'foro don.an 
dandomi quale nuovo ar 
gomcnto. fra tanti che ne 
ho sentiti ripetere m que 
«fi giorni, ni rei potuto sot¬ 
toporre ai lettori, per con 
imcerh che domenica 
debbono volare « no •■». 
Ma ecco una compagna, 
una compagna tcomc voi 
felicemente dite) « tra- 
.'parente ». che. se fos<e 
J ancora tra noi. non avreb- 


! he ai aio br >qno d e’«V ;»;e 
I puro e Pereto- lei. da gran 
j :e>*,pi. r.on m'erroqnia 
I p. 1 In sua r .scienza, da 
, quando mi a.orno Ionia 
» no lai eia a'Coltata una 
. io .ia fr co 11 nere la >uu 
scr ia ì-b-'ra >rr- 1 oc c. hip' e 
j d’-ri'iin. •* da queVn se»ù 
1 la era derno‘a r, a mi'i 

• falla s-dtanto di la- 
; f oro. rii t:\p-ar.ct «* di fe 

j d r ì:a Voi. personalmente. 
, s-o'no e vagimmo es.ere 
I tome M-;ft Cìreooretti De 
j Luca, che t.or. cono-cri a 
i rio ma et.e rimpiangiamo. 
, ora, quanto io 1 Fila non 
| farei a come tanno certi 
I maini; immaginari o s r 
dicenh immaginari, che 
passano 1 ! loro tcripo a 
tastarsi il po/<o M’ili De 
Luca era ledete, lai orava 
c obbcdna. e la coscienza 
era sempre dietro a que¬ 
sto suo me,do di essere, 
ma silenziosa e segreta 
Segnino sapci a meg'io di 
lei. che forse non io ha 
mai detto, come il suo vi¬ 
vere fosse una milizia 
| tonfo piu rigorosa quanto 

• piu liberamente accettata. 


; fùu, che pure, nel fondo 
j ddì’ummo 'no. direbbe 
I pithio aiiertire qualche 
j cs-:az onc m capri a che il 
| pri>i-o dolere da osservare 
• consiste nel non tradir-' 
j c, a ;. .7. i. c ss un ermo. T 
, pari.io dm laiornton. e 
1 direbbe lofd'o <• 1:0 -, pr: 
j ma di tutto e soprattutto 
p-Tchc qut 'lo pirtito (C 
lo chiede. Tutte alti e 
rf 77 ’on>. p.’r suqgest' 1 e che 
J siano, inidonei dopo 

Voi r noi 7 , compagn,. ,. 
1 rcmptOT‘.eremo come si su 
( re bbe comportata la r.o 
I » tra compagna senni parsa 
h. con ciò pcns,amo noi. 
c!;c renderemo onore alla 
sua memoria, la quale sta 
la, ora. onorata per sem¬ 
pre; ma renderemo onore 
a noi stessi compiendo un 
dovere di fedeltà e di oh 
1 bedtenza. per il quale, lo 
j diciamo con orgoglio, non 
abbiamo alcun bisogno di 
interrogare la nostra co 
scienza personale, che ce¬ 
de il posto a quella, piu 
profonda e più grande, 
de! partito che ci rac¬ 
coglie. 

Fortebraccio 
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DOMANI SI VOTA COSI’ 




Questi sono i f.ic simile delle due schede che verranno consegnate ai cittadini che si recneranno ane urne per parte¬ 
cipare alla votazione dei referendum. Su entrambe le schede si dovrà tracciare (con l'apposita matita che sarà consegna¬ 
ta dal presidente del seggio) un segno di croce sulla casella del « no ». 


La cultura milanese: 
«Contro la paralisi 
della democrazia» 


M IL \.\( ) In folto lt ip 
po di i ilellottuali. no*n“u 
dilla i ubur.i <■ dello spott.c- 
( olo di .Milano, na xo'toserit 
lo un appello che im ih» a 
so*,uè ■ NO /> ad en’rainoi : 
nteienduni 

r Ai referendum dell'll 
giugno -- all’ernia l'appello 
nnpo ti d(dhi irrespo'iso 
bàita rullìi dl-c -trcniisHi e 
su.tenuti d'ithi i ninnili ih 
• ;ii niut nee e re/ri ni dei fu 
«e r.ti (dienti ni una imene 
ili paralizzatile ostruzionismo 
imrlnineiiture —- riderei,in 
\() per ut fermare In rat, ri 
Ut che il referendum, min 
rame strumento eostituzumn 
le e demneratira. udii divn- 
rjn un pretesta per snhre in 
funzione democrntieu del 
Parlamenta e con ipte.to 
hlnccnre In e renella e In ma¬ 
turazione politica del Pae¬ 
se *. 

* Voteremo SO alla abro¬ 
gazione della legge sull'or¬ 
dine pubblico (iià miglioraci 
nei suoi aspetti più dis>u 
Ubili attracerso la nuora 


eropo tu all esimie de! Par 
'amento, perette riteniamo 
neces arto far fronte alla 
drammatica ondata di crimi¬ 
nalità recr’im e nuora che 
mette in perieo'o In < dui i 
ien:<t demoi ruttea Volere¬ 
mo SO alla abrogazione del¬ 
la legge ili finanziamenti, 
pubblico che e mezzo di con 
trolln e regolamenta'ione del 
le fonti ih fu,iniziamento dei 
Paridi, nei (piali la ('addìi 
zinne indiea gli .strumenti i s 
senzial i di partecipazione 
democratu a dei cittadini. 
Qi/c 'a legge — il rii i <o 
. h> per lo Stato e meno i/<’(- 
Vi meta di tpieilo di un r e 
ferendum — .-u e dimostra 
•a inoltre strumento di ef 
fethia moralizzazione della 
cita pubblica ». 

■\ Con (piesti referendum — 
coielude l'appello — non sia¬ 
mo di fronte ad un'esigen¬ 
za di maggiore democrazia, 
ma ad una mungerà (licersi 
ni ristretto ai più (/rari (d 
urgenti problemi del Pa 
La ria per battere questa 


marniera e l'impegno rii taf 
h a nitrire SO PII giugno ». 

L'appello e firmalo eia. 
Valido Aldrovandi. Antonio 
\cuto. n.iikìio Hajni. Gen¬ 
naro HarhariiI, Arturo ILI 
•rami. Paolo Porcumi, Me- 
nlo Honet*'. (« Usi ppe Po.ll 
Pn : luigi Pi Ilo*» Frati' o 
Pollino, fluido Concila, Omar 
Calabrone. Grazia CV ••• a. 
Flava» Caroli, (liuseppc C mi 
■nis \ empi. ( ìiani arlo Con 
-anni. le'anda (appi, l'ilio 
no Cpselh. Franto C* 'T ■ 
\ mccii/o Canonico. Yalen- 
t.na Cortese. Mano Car¬ 
rara. Maura e Cerasi. Lau¬ 
ra Conti. Cario ('.italico, 
Knrii a Collutti Piscile!. Giu- 
it'pja' De! Po. Frodi Drug- 
m.inn. Francesco Degrada, 
hall Della Mia. Furai» il’ 
\mato. Lucio l)'.\m*i<»li*n. 
Mano Di Michel', \ Ptor.o 
Fattone. Cioncarlo Ferretti, 
Giampaolo Fabris, ha For¬ 
minoli!. Leonardo Fiori, («ino 
-.irò Fiorata. Giorgio Fio 
rese, Kn/o Funari. F.tdee 
(Lupa. Sonia Gessncr. Pino 
(idioli. (’iianfratieo Foldivurn. 
(liulio (ìio«*c|lo, Romano 
(iandolfi. KI.sa (ira udori, 
Picrlmjfi Cìasparotto. Kiirmo 
Intra. Pietro Idillio, Mari 
no Involsi. Seri;») Lattes, 
Luciano Lazzari. Giulia Caz¬ 


zai ni. Tomas Mairi,».la lo 
Carlo Montalcone. 1 ri n 
Mante-gazza. \’el ;t Mante 
•tazza, Marco Mondadori. 
Monica Maimoiie, Carlo 
Mezzadri. Gianfranco Mauri, 
Marina Molon. Antonio Mo 
ilesino!:, lai. :a Maonu < . 
Lune o Mante!»». Armando 
Marra, He no Melloni, F»-.: 
(e Mondi Ha. Giorgio M.»r 
purgo. G allearlo Pero’t.i, 
Folio Portinai - . Mòbile Pia 
t ido. \\ «Iter Pagi.aio. < ,10 
tanni Piana, (no Pomodo •<>. 
Gnu omo Peli i « sotti, Carlo 
Rivolta. Laura Rizzoli. Cal¬ 
lo Rossella. Vittor.o Spiri 1 / 
/ola. La a St< mer. I mh- . '.e 
'«molletta. Mano Santam 
limita», Gaetiino Sansone. 
Sihestio Sei ergmiii. Anna 
tsaia. Antonio Scocci ni.imi. 
Ilam Spinici'. Virgilio Saio 
na. Mauro Stai itoli. Kme 
'to Treci'cMii. Ma.'simo 1< ol 
d . K/io Tabacco. Franco 
IVsato. Kmd o Tadim. Gra 
/iella Tonon. Francesco T»-u 
tori. Francesca Tnmarchi. 
Gu» Yorgellom. Luigi Vero 
tirsi. Salvatore Vera. Liuti 
Yolongin. Mimi Vinelli. lai 
c.ino Virgilio. Maria Mail 
dalen.i Yon. Gian battista 
Zorzoli. Antonio Zana rotti. 
Fabio Ziceardi. Piero Zuc¬ 
ca rdi. 


Il NO di 45 
giornalisti del 
«Corriere della sera» 


MII.WO — l'n opin ilo per il 
t NO * ad entrambi i refe- 
ferendum è stato sottoscrit¬ 
to da numerosi giornalisti 
milanesi. 

« Sor siamo concititi — di¬ 
chiarano tra l’altro i firma¬ 
tari — elle la consultazione 
dell'll giugno rada oltre I* 
oggetto specifico delle due 
leggi tu quest ione e comporti 
proprio il pencolo che il re¬ 
ferendum (Irretiti l'occasione 
per disi/regare la maggiorati 
za attuale risultata dii un 
lungo tracagho storico. 

Ri fi« lui «io. in partico’nrr. 
il discgii'i di chi vuole utdiz 
rare per una natta (b (pianti 
sono contrari alla poliPea di 
unità naznmalc t voti di co¬ 
loro che si irrigidiscono giu¬ 
stamente 'iella d’fcsa de / 1 a 
garanzie turiti iduah. 


Abbiamo, come giornalisti, 
particolari molili per ri¬ 
spondere ” .NO " all’abroga¬ 
ti e di Ha legge sul finanzia- 
minilo pubhheo (lei partiti. 
1 giornalisti .ohi) stati pro¬ 
tagonisti dell'azione di de¬ 
nuncia contro la corruzione. 
e contro i! finanziamento oc¬ 
culto e illecito di alcune for¬ 
ze politiche. E la legge è sta¬ 
ta il punto di arrivo anche 
dc’la nxtra azione professio¬ 
nale e civile. Nou possiamo 
(pendi che sostenere un prin¬ 
cipio di trasparenza che ub¬ 
icamo contribuii') a tradurre 
in ’egge. Certo, la legge si 
può rcghariire per aumen¬ 
tare i mezzi a disposizione 
dei movimenti nascenti o di 
(pielli più picco!», per ga- 
lu’itTe servizi a tutti. 

Sri!Vi legge Reale, p »i. 


Appello dei giuristi: 
nuove adesioni 


ROMA -- Nuove firme si 
aggiungono mip<> i nume 
ro.-i appelli elio imitano a 
votate .. NO »» all'ahro 
gamme delle due legg. set 
topo.'te a :cfe: ondimi 
Pi', un voto contro '.Vibro 
trazione della legge R-'u'.e 
si pronunc.a una (fienaia 
zanne sottoscritta da iuim>* 
rosi avvocai, o m tg-.s'.rat ì 
romani tia ì (piai: Alfredo 
I,aniber:ucc’. ft-'lwrto Pa 
bimbo. Ferdinando l ori ano 
va. Lu.g: Gaz,'da. Mari 
Teresa Lucare!!:: G.oig.o 
Pegmron. Francesco Prune 
rano; Stefano Garano. Ai>-« 
■siiidn Montoni. Luigi A:', 
ver'a. Toitniii-i» G.uta I.o-v 
co: Costantino Dardi. E:ir.- 


c<» Agnc'i 

Un ai. ungo appo.In per :1 
..NO-» a.! aorogazione del'.a 
l.-gge R ale. iiurta !e firnv’ 
d'g'i avvoca’: Pie*ro Mor¬ 
gui!:: Lucano Mainiti: De 
metta» Vaci a : Francesco 
Sa. puf: Antonio Dario 
Pa»» ucci. Eugenio Tambu¬ 
ro.!:. Anna Pont.e». 

t'.i appei'.n per .! « NO » 
ad aintrodu-' ; referendum 
o s'.t’o so't.veritto. tra g.. 
a 'r: di un gruppo di meni 
bri do! Con.' gì:*» Superiore 
ri--.!u Mig'fratura Vincen¬ 
zo Summit. WaVer Sat»ad. 
ni. P etrn Paté*' ’.o.'.a. Ma¬ 
ra» A.mer.glt:. I.u.g: Scv»’*i. 
I.ii g- D. Oreste. Iguaz.o Mi 
go.. '.■>;>•». 


molti di noi hanno grosse 
riserve. Aia non jiossiamo 
trascurare il fatto che quelle 
modificazioni indispensabili 
per garantire diritti essen¬ 
ziali din cittadini sono state 
impedite con l’ostruzionismo 
in Parlamento al solo srnpii 
di arrivare a una abrogazio¬ 
ne strumentale, a un uso di¬ 
storto del referendum. 

Comunque, ai molici che 
ciascuno ha di rispondere 
secondo il proprio giudizio e 
la propria coscienza, a favo¬ 
re n contro le leggi sottopo¬ 
ste a referendum, riteniamo 
sui doveroso anteporre le 
considerazioni che abbuimi) 
fatto. 

I)i rnnscgut’iiza — conclu¬ 
de l'appel'.o — pur essendo 
consapevoli dei limiti delle 
due leggi, pur essendo molti 
di noi contrari alla legge 
Re,de. pur rispettando c covi 
prendendo pienamente le o- 
plutoni riverse, pensiamo che 
la scelta per il "SO” e la 
più responsabile anche per 
ro'ithvinrr la battaglia per i 
(fritti ardi t. 

Laura Betti: 

« Si sono 
sbagliati, 
io voto NO » 

POMA — I/attnce Laura 
Petti ha .-meni .io ree.'.a 
niente con una d eluaraz n 
ne a « Paco --era •. la r.o- 
*:z:a — riporta*.» da un quo 
taliano .ornano d: un -su vo 
to p i- ; vo per Fabrogo-uone 

i. -Speravo — .uterina «a*. 
tr.ee — di po'or vo'ar»' rdv 
rum-mie e invece e. s. -e»ve 
braciai: e p.vc.p’.V: in uni 

• ruppe»’..i t>'-a pa-r fare: r.»- 
iere :! Pirtitn Cornuti’.**a e 
romunque p-r diffimai’.o 
pu c!:e pe'.i.ìt emerite .. ». 

• Lll giugno — concitici»- 
Lc.ira Re". — vo'-to NO 
-u'. ’abregaz.one d--l f.nar. 
z lineino a: pir*:* e vo*oro 
NO s.:!Ì'abrog.ir.«'»r.e della 
legge ficaie". 


Hanno firmato il documen¬ 
to ì .seguenti 47 giornal sti 
del « Corriere della Sera ■ : 

Aldo Pattuglia : Aldo Mer¬ 
itaceli!: Alberto Pert’celli: 
Kn/o Plagi: Guido Carretto; 
Marco Cianca ; Rolierto Clu¬ 
ni; Mario Corbari; Aldo De 
Gregorio: Roberto De Mon¬ 
ticelli: Luciano Fulminili: 

Renato Ferrare»: Raffaele 
Fieiigo: Mario Lu//utto Fo¬ 
ci/.: Luca Goldoni: Gl.iute» Li¬ 
cata; Marcello Marrocco: 

Marcello Maz/eo; Sandro 
Mau/.iiii: Francesco Metrau- 
ixilo; Nestore Moro.sini; 

Franco Manocchia; Max 
Monti: Franco Motta; Giulio 
N.iscimbeni: Massimo Nava: 
Giov.i'im P.ino/zo; Mario Fa¬ 
si: Giancarlo IVrtegato; 

Francese,* Rctvgo: Gi'i«ep|>c 
Pullara: Primo Rossi; San¬ 

dro Srarl>el!o: Claudio S iti¬ 
mi/!: Alfonso Scott" Pietro 
Sorman:: Gianfranco Simo 
imi Sergi* Tavola: Alfredo 


T.»d 


Luciano Ysintin: 


Ettore Vittorini : Clami o 
Zuccitelli: Z«'li<» Zucchi*. An¬ 
na Rartolmi; G anfranco Am- 

!»rosi»ii. 

Luigi Macario: 
i lavoratori 
in massa 
alle urne 

ROMA — Un appello a non 
'•i*;oi aiutare i'un por; anzi 
de. referendum e a <• non 
.ndeiKtiire .a ’rndtzione et: 
un’al'a pe: font naie di vo 
•un*.'* e .-'.ito lanciato da! 
-egr« ‘ano ('..sì Macario. 

>. I)ot»b.amo sapere — lui 
uthrmito :! cf.r.gente sin 
! icaie — ebe «..imo m a 
ma*: ad un ui'eriore nrova 
t: grande m.i*ur:*a no'::. 1 -i 
•' riemoerat.ca per testano 
n.are a: r.rxic. interni rei 
e-tern. rie! -is'.'iiw ci: ’.ib-'r 
*a e doir.o. ra.- i eòe !a R<- 
5 » sbb'.ica di'iii- . rat ca ha za 
'i.r: -ei dr. s,i ,nd.-'ru" b ’: 
urbi ro-r.mza d": e - **. »n.:v 
n.» r* moia re de; ’.avora'o 
r. .'a. ani 


Sì, c’entrano anche quelli del Circeo 


Nel .-a» ed ••*-..ile d: ieri «Li Starnisi-, r.ft rendo,: 
al riquadra*.» eia no: pubblivalo nuTioò-di sotto :'. 

» N’o. queste forre rag devono t v-nre a c’rco'-.rc ». 
ve che fuf*: «o”o d’accordo :n ;>"»»:*v..to mi agg.uige. 
con l’ara d - aver co.to * l'I '.fa' ... f.ugr «n.’u d: '« 
perfieial.t.r * C: si chiede vero che ce<a e’a.tra r.*- 

» ’ 7 ^ 

R,,de». S .uno i«»:n:.’ti 
foneianioiTo te. xeo a ia q,a . 
dice La. ano \ io’.u te d: ri-o-rK-tTn-e serenamente e r: 


Rr.de. 

c.:-i .'>•;■» reg-'. 
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sr.ssvun nr.'a ragazza de! Circeo con la v dem.ea per il 
legge 


'7 1 ' 

\\ c»ntra. xa r dar»' 
e abitali'»» negato giu 


Ciiro'.imrt'.r i rugot: eie 
d; un'i vi nt.ta'e ab.ogaz.o'«- 

sa»* s.r.'.o. 

Il àih.ttta suedi eletti 
nella eieutn.de ahr->j tzioue 
delia legge Reale <: e c<m 

nodo 


q i.e: 


7* 




legge Rea! 


e. 


.u (Miii.ru. 
rr’ue :>• » 


Se: r>r: 


Re.de rc'de'cuhc agv’.-cahi- 
!e in t..t‘i i c.:-'! •’ vmn't 
tuo generale >-v.«*. q :-1 
!e d g.i.v ce >*..»» re e 
cedere la ! berta p,ro\ to¬ 
rri ri .'•r-'rdrn't me* te dz"a 


V. spero 


>• • un:’ de'. ’t: * r 'n > 
f*''i peregr-na T ."- 
” > che la corte d .1 s'-r »?’ 
o n’i Gru.' :. dur,r:‘e 
-«’?'.'-!/// S » s - «. ,-'/’. -esse 
"a ’d'rr’à r>riv vsor-a ad < t- 
* i nn'.'»!'! de” i * XS 11 o»_ 
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c -7 d:e r v s- 
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*;*> d il’ i 
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strato- rie! ".it «"'ì: » c.'" >- 
i e se. Pn jt.- vro't.r:' .re 
a n em.'e C .c».. c>.n :.n z”o 
ri dign ’.i e a- Cora-;'’ o, •’ 
d •'■et’e e 


.e dai i ss,- d 


r e ..7 


nhr » 


gl l’.e 

. 7 ’ aie;, r persone vijmt re 
di gravssvm rìdd’i. erme 
l'omic’dto vo'.ontr.nn n l'ap 
partenenza ad organizza:;') 
ir. terroristiche. 

Cerchiamo di riassumere i 
termini della questione. NYI 
testo originano de! Cadn'c r.i 
procedura vende la Lher'ù 
provvisoria non era ma r co»? 
..enfila per : reati per i qua 


; •«■ la onde la ! berta pr ,r 
v s ir a e-.7 co’iee.vl'dc •« »• 
ani «ms». «,".’ 7 ;.. n.p.e f.--e i' 
(j.v.»s.; e’erata errerò firn 
'«•:...fa. I.a legrc 
Ri.de. apiroro’a nel J'.uù. 
t. »n abrogò la legar \ drre 
i '. 7 ”-.7 '-\7h;.V ;/ d nef > di h 
ie-tà provvis-orm quando u 
(\tenuti f is-e stata accusa 
: i d; rdenr i graen^simt rea 
fi. e-rte domnedio volontà 
; o, la banda armata, la ra 
vira, d sequestro di perso 
na Oggi per questi gransc « 
n: reati .si applica la legge 


: a - 7 come i.’iu-o . *'.:>» qn-’i 
!. r: •mr> l -i'-c au' , *ir-*i" » 

di ma", (mettere le v-ovr e di 
N jre’lbe )»' 
•':*.*■ agende a : d; l e r 's'>r- ri’ 


impu 


g-mov'a'e. 


'ji.a-iao e e am s'a'a una sen 
lenza di e,ridanne., che le 
prove som state amp.amev,’.- 
raccolte e nr»»: v'e vai ver- 
colo che ; Tienimi dei rro- 
ress» r-’ngann stravolti dalle 
ratimdazi mi dell'imputato. 

Questa della scarcerazione 
di persone imputate di pra 


t zznve deai o*f » 

Tn'ti sacrami che i ma 
gi-'ra’i non debha-o rvù »-»- 
■fl('i "l'U'iingasciosf, d:!>’m — a 
♦ r ira i ; 

Gi’*'»l«''I. m.7 e' •niiiddro e^e 
una assolva l.bcra'<z:a' one 
dell; *-'. 7 *.-»rt-j s gnid'heref-l •€ 
oggi puramc’-’c e <cmp''-e 
* « nfe s'aricare sulla magi 
s'calura, ancora una volta. 
t-C’r'ov.i che vanno invece af¬ 
frontate e r’solte prevaler,te¬ 
me "'c sul terreno politico. 

Luciano Violante 


Uno dei giudici, Orio Giacchi, è stato amministratore di una società dei fratelli 

Può un sodo dei Lefebvre giudicare 
gli imputati dello scandalo Lockheed? 

La Cosimlit ha fatto «affari » con rindonesia - Perché la circostanza non fu rivelata alLinizio del 
processo? - Il problema sarà sollevato alla ripresa del dibattimento - Gli altri nodi da sciogliere 


ROMA — Può un satin dei • 
fratelli Lefebvre esse re g udì 
ce de.la Corte di giustizia 
che sta esanimando il c uso 
Lockheed’.’ A la domanda 
(Invia es-ere data r.spo-tu 
m.irti.li p"os'imo alia iiprt'.i 
del processo. K p: min ti.c , 
tutti da' r.» *'spondei e il giu 
die e 4 i.iu o - t li.ama* > ili ( 
causa, il professor Orn* Ciac- l 
t li ì. estratto dall'eleiuo (he il ( 
Par.amento a suo temp. av»- I 
v a p - ( d: -p i -'(» Oro ( 1 i.a 1 tu 
era stato indù .»*<» dilla Di' e 
sul s io nome 'i • :,«:>.» su!» to 
ac»(■'(■ le discus'ioii. psiche 
figli: ava auelie m-Ta famosa ! 
incluosta sul era h Siili Iona, i 
Ma da;v> le prime polemii he ! 
’a (l’iestuuie era st »*,i coni 
posta < ma » op r» n'i.i » >>. 1 , 
'(•ii-o ( hi il }»• afe s -a",- i i | 
<|uestia.ie pini aveva seiT.'.o , 
Lopportunita di nnum are a j 
mandato e. pali hé ness.it. a j 
ra: ma p' oc edur.de P"'« v a 
. asii icigi ila i gli <-r,i ’.ma-to 

iti MIO (MstO. 

Ora le i ose -i 'Olio ulti'!'.or- [ 
niente complicate se è ve- ! 
ro quen’o rii»-: isee ,1 -e'•. 

manale .cl'F.siti .sa,. ie :i». 
stnio lui smentito: abbiamo j 
atteso a'.c leu g.orui propr.o ' 
per vedere se si trattasse ili < 
un’oiiiaiumiai. Orio (ini.«In e 
indicato come membro del . 
consigli.» di amministra «.one i 
di una sac.cta. la Cosii.di'. I 
del qua’e ftinnu parie ol’ie 
ad Antoni» e Ovuli»» Lei» 
hv re. Robeito Kmaudi. 
Tonni.;is«> Nottiran.geli. Mano 
Pitti e Stani.itv Rodo -.inai by 
in rappresentan/.a di un'altra 
società — la Teelns.t — die 
detiene una pai te del pu 
riletto delle quote sui ictnr.e. 
La (’osmdit è <4 tic cinata • di 
aver svolto commerci cimili 
torneilo discutibili con Fin 
dones'.i. 

Ma qui-sto aspetto ;ht la 
Coite non è interessante. 
Importante, invece, è saia-re 
se in effetti il .giudice Ora» 
Giacchi è stato o è socio dei 
Lefebvre. 11 professore a mio 
tempo aveva dichiarato che 
non esistevano questioni di 
incompatibilità per la Mia ! 
nomina a giudice costmi/io 1 
naie aggiunto. Ora le mela j 
/ioni di questi giorni seni ; 
brano dimostrare esattameli 
te il contrario. Che cosa ac 
cadrà? Non è detto che il 
proh'cma non s;,» posto, già 
martedì prossimo, dai < om 
missari dali’aceitsa o dallo 
stesso presidente di Ila corte. 
Paolo Rossi. In hallo non vi 
e mi'ii la posizione di un 
giudice, ma il rigore stessi» 
di un giudizio che deve » 
re limpido e senza co 'di/io 
munenti. D'tl'ra per’c. di 
fronte ad una eventuale ri 
umici,i del prof» "'ir G' tc hi 
non *; errerebbero problemi 
di natura procedurale perelié 
il dibattito potrebbe tranquil¬ 
lamente continuare fino aliti 
sentenza. Allora c bene che 
que«ta questione sia subito 
risolta. j 

Non è questo. ’K'n’*. l’unico | 
nodo ingarbugliato < he i giu j 
dici dovranno r.-'olvere. Ve j 
n’è un altro, ad esempio, ciie | 
presentii aspitti partiiolar- , 
mente complessi: è quello dei i 
-testi» amen. ani. Ni tratta J 
dei funztonari delia l.ocklired j 

i he soliti sta'; già sentiti dai I 

la delega/oi.e della Inquin a 
te clic si reco i.egli l’N.A jn-r j 
« liiarue a.c ::n d< i rc*.r«»s ’en.i , 
li» ll'aifare. Ora Tanass;. ette c 
il maggiore mine a 

quelle tesimi in.au/e. i li.cele a 
gr,-:i va.e i lif- g i sa-ssi te 
-t m»)>.: s.ai.a n.Mvamifi'e m 
terroga'i dalla Cor*e eli gai 
sti/.a. I:» p.irt’i «ilari- varrei» 
he ciie f»»"c sei Ilio Wilhain 
Covvden. i « miss,«ria della 
Lockheed che. se, o-ciò ()\ i 
da* I>efc!»\ r«. . 1 " ''('t'i' al 

versamento rifili :>n.r» cine 
trance delle taugt ut ,»'. ni. 
x.strn s.'i a!d* m»»c r.it a a e 


gli aì’.'i (Ingiù!. L.iikbied 
possac.o venire ni Italia. Ri 
fiuto clic ha (piallile fonda 
menta s«- noci agro perche 
i -si i ari ami il risi Ilio di es 
s, : e- mi nnii’uti: nau si di 
menta hi c he i n !m o con 
Inaiti t- amara ap "la una 
is»i ut’ai a i he pi nde davanti 
alla Inqmien'e L al ara o si 
\ a m ! sa e itali (’■ det'o i he 
anche m questo caso Liuter 
rogatorio s;a agevoe o l»i 
'Ugna In n ,t"s' ai v c"hali :m 
in (Ms'i'ssa dilla Coite Che 
d’al’ra p.u'tc '.mo elaquentis 
«uni. 

1 guidici dovranno dire ni 
pò presto che cosa intendono 
Lue perché an he dal punto 
di vista organizzativo ì prò 
Idem. sii".i mo ' 

l na missioni .u l sa non è 
i O'.i di p.» o c .in',» e su ,r.. 
mui’e i aiics»! tn ebbe un riti- 
\ io de 1 a i .ni Iti s. /ine de’, d 
ha* ' munì i li. invìi e s*a 
volgi .da r.iu'd.imt n*c a t 
t OIH insalili . (’l sana s’.i'e 

dii 1 lealtà ioi/.itdi. ma pi» il 
ritmo ini la-to a lavo: i dal 
p . spici '«- Ro .si h.u ac. elcra 
P» ; p ni,»l e oi a s,.mio g.a 
n.l.i Lt'o de. test moni. Pie- 
v ('decida die la discussione 
ai i usa e chiesa, oc. upi un 
inc-c lina di iichen/e. è ;>"s 
sibili- die si gi inga al a s t e. 
’rn/.i (se i.a i , i s.iranno in 
toppi, anici' i ani c uni cntr<» 
lt» fine di luglio. 

K qui arriviamo ad un al 
♦ **i» nodo die « giudei devono 
sciogliere alla npres i dei la - 


v o' i Ni. ga»""i s< <»: si I la 
quircnte. su ricluesla della 
Corte, le Ini inviato l'oidi 
nanza con la quale fu archi¬ 
viata a mi.» tempo la denun 
eia ì,ni calo mi confronti dei 
presidi n'e della Ripubblica 
per i contati, avuti con Lo 
felnre. H’ intenzione dichia¬ 
rata delia chiesa di An'aimo 
Lefebvre di servirsi di q H's’.t 
dot ument.i/ mie ’KT (limo 

strare die ’1 propr.o assistito 
si c- semp'c- occupato di 
comineci •» le. i'i v. Ma e del 
tutto ovvio die una u»-.i è la 
decisili'e della i iiiiiin'"!'»"e 
m nfenmento ad una p'oc.sa 
di min la c hi- riguarda', a 1 
presidente della Repu!»blua. 
alni sono gli aft.in oggdto 
il. gui-ii/i" dav ai.t .‘l'a i ri¬ 
di (.u’ /'.» 

!•!’ quindi scontato clic il 
tentativo difensivi» non p.is 
sei a tranquillamente Dal e 

domaiuic c d.si ii's or i pa 
t’ebbero ih "a i merge"e .in 
i he alti" motiv i ih u'iingu.i a 
ia’t-i c i !« - ! p*. »i > ss.» ’»• ile .pa 
le. A laide ma < omunqiie ili 
grada d. interf» r.rc- nel nar | 
m.ih- .ii'd.mu -iP* de' d'h.a'.i | 
mc-ii’i» (.- qtimcl. di ritardarlo. | 
Probleen. .hmcpie di vana na i 
tura per ì giuih ì costitu/u» i 
li,ih. ma (H i v is- Chi pat» v 
pei’s ne d'altra pai te c he un i 
•irne es.,» d: questa gem i c-, 1 
i as| dell' ..'a C > s vi l.i'e c. | 

min s,irel)l»i stata insidiato ! 
da ili.Ile d.fl u aita ' 

Paolo Gambescia ; 


Il PSI propone 
Giuseppe Galasso 
alla presidenza 
della Biennale 


Un programma 
di agitazioni 
nelle università 
per la riforma 
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una « sii't cn/-.a c con’ nuda 
(1. .lld I/o '(i’ ' a ',1 p: at :'o 
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Dopo l'arresto a Milano d'un ladro d'auto che lo recapitava 

Scoperto un piano per far fuggire 
dieci terroristi dalle carceri 

Nella lunga lettera si descriveva il progetto da eseguire in diverse fasi 


Dalla nostra redazione | 

MILANO — Scoperto quasi j 
per e.i'O un complicato pia¬ 
no d: eva .om a ca’en.i i .ie ’ 
av:colie : portato ni I. berta j 
die.-: crini.na!.. tufi prove 
nienti dal sofobosco dei’ia , 
mila, ma da qualche tempo i 
entr.it i ai organizzazioni ter 
ror.stirile come « Az.iiiie ri- 
voluz.i nana » e Nude, ar¬ 
mati proletari La .scopetta 
è .stata fatta (topo la ca* 
tura di un ladro d'auto: co¬ 
stei: aveva iuìcìos-o unii let¬ 
tera. U'g.ta clanciestmanie»i 
te da un Cult eie. nella qua- , 
!•' vc-ii.vano ciato defoglia 
t.s'.me aui.c-azmi'.: per l’.P ■ 
fia/ione d. un p.ino (ite 
previ eleva la 'Oppii-'MOiu- dei 
carabinter: di scotta ai de¬ 
tenuti iti trasferimento dal 
carré:e al tribunale. 

La cattura del mesMigge:»» , 
è avvenuta l'altro ter: quan¬ 
do costui è .stato bloccato a 
bordo d'unti Aìfetta ruba*.» 
a Savona. L'uomo ha ec.nto¬ 
rnato a. cara bui :en la Mia 
patente autent.e.i : era inte¬ 
stata a Renedetto Sof de, AO 
aticv. due .'O'.i precodcnf. p--r 
guida senza patente e per 
porto ah'i'.-.n di armi. Dalle 
ta'eue rie’.!’.ionio, una voi* i 
por';»*’) alia caserma d. va 
Mo-co-.a, sono 'aitati fuo - . 
un'a lira patente falsa in'e 
stata a st.o nome, la pian*: 
na d. una banca e una lui» 
ga e**.'-.» d. due car'c-.le e 
nir/g.» c l-.e cor,'one va appi; ì 


to ;1 complesso pano d. evu- 
-l(«ie. G.a da una pr.ma lel- 
«iir.t e r.Mi'/ato cniaro che 
la ili.ss.va < :a U'C.'a r .ilici''- 
.s'inan.en’e eia un c.»:ec*-e 
« p: ob.ib.lm» »i'<- c) u Ilo (i. S i 
vomì » e clic* era clt'~ T uiat a 
a. componenti del gruppo 
me .e. lebbt'o (io.ilio oi g<» 
ni//.»re a' evasa n. 

I noni, dei candida", all.» 
evasione, cosi come teppa .uno 
nella lettera .so..c» 1 seguenti 
Sa.valore Cnv.eri, Vito Min 
sana. Angelo Marnerò e San¬ 
dro Mrlon. app.ir:«'ii«'.n;. ad 
« A/..on»‘ nvolu.'iona r a -. Po. 
Kiii.muele A’f.mone' ;. -'in 
fi.l'elio Raffae e. Ah eo 7.,\ 
:.«*■ t., G.oi gin Zom» .i, N no 
Pua e Domenico Ca. taglia, 
a;)p.»r'»':i*'n?: ai Nap Fra 
lo o. ri: l'ten’ator: del coni 
pagiio Nu.o F« : r» ro 

L'a tu o! e d-’.a lettera -- lo 
>• .ompier.de molto bene — 
- ’rova in carcere e ì cara- 
bui.cri sono certi di averlo 
g:.i xd : .duali. Lo s.'rr'c» e 
meiu .../a'o a '-e j»”. -ore cu: 

1 op» razione viene prospetta! » 
ui var.e fasi. 

P: una fase- ! Ab c ugno ’7K 
a' ' i' h in.- e ri ; Re : , v>-:r» 
•g.uria a'o N r.o Pira I-i p:.- 
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D >po l ev >s .);■.■ .; »;• j»»p,• 

d»",<• : « :j. mg.-:»- To. no 

Vengono la". .»•■,» n- . <.'.'a: 
r.vn il. d»-n.ira ;>-■ r il no. vo 
e .1 vo-tro .sopra , v :ve:e ». Do 
pi one C » .taglia deve 

r tn »!:••.’•' x<-cos'o A rj 

P'iu'o x / a !,i * a r / i 

con.un (•».«• » Re* i»-h- A 1 • . 

mone'... — c -.»■ s. • -,iv,i n 
career-- a San Vittore e dev»- 
-con! »-»• sol» j»oi h: mesi j»er 
■/*n* ra furo — ,i- non chic 
d»» 1 »- ii . ’>•• 'a prov V'»»r. « !. 

ind e »:e un .«v*.uè ito cou.c 
d;f< •• or»- d fi-fu -’.a c rii rer- 
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Moro ricordato 
nel trigesimo 
dell'assassinio 
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l’Unità / sabato 10 giugno 1978 


P4G. 3 / commenti e attualità 


Le «Carte della crisi» di Umberto Cerroni 


Il libro di lmbei to (Vi ro 
io l 'ut tc drilli crisi (Kdit')ri 
l!i mit: Uomo. Ii) 7 X t si ;> 
s'-'il.i curili' t»:» taccuino fi>i 

Sull. I) plfllt 'CO clic filli ,1 ! fi' 

•olir, i (l.iì IU 7 ~> itila I oi" ilo! 
l'.iimo scorso Que t<i limile 
tf mjioi .de i omjii elide I .il 1 
d 1 diu l'M 1 (iuà 1 ita <■ di o-tc i 
stoni oiei'iia'i Ia cionuca d. 
e ! I (' a'| (■'. I ut | f|"| IOTI lo. 


libi I 

. 11 , 


ebe 


SI imputi 40.10 
indie m!i la-- <• (nielli lei m ■ 
idiote 1 s.i Idi leen.ei che o ■ 
c<> ; e “ pio: .ire od.e ruo' >• 
( i.ii '// ile, 11 t |eo 1 i di .* ì , • 
ii.de, (pi.idri, p.ic.iggi. stoi ie 
poesie. ef>nfcreii/,e c mti.it- 
tenaiicnti iilosoliei sui eoo 
Celti de' uost'o latrilo (pioli 
domo Non credo allatto eli" 
1 .iiitfii e abbui tentato mi 
muut.i'-dio alla licere a d: ef 
fotti di lettola. 1 ' 1 ti f * il 11 ita 
Ila 1 suoi premi, e mi.itti la 
lettola tra eh altri jneji. 
di mtoie -e e di dottrina, è 
alleile ino! lo " i ,nie. ole 

Il taeeomo dora tic anni, 
ina eh '•■■li 1 intolletta.ili che 
vi si spendono e le p.issio 
ni pn it il In- che » i appro la- 
no, b: oc. mo oo tempo eh ■ 
>'a mio' t'pite ito per 'be i 
’l otta ima v da come m do •* 
<11 soliti, epe |m .uteri o4.1 1 o 
i"t mat.mielite i classici del¬ 
ti l ■ 1 >. n!ii po' ' 1 1< i n d o i il 
mente dalia palle di Mais, o 
elle e p i ss,Po ni me//o a 
tu'to (|ue!lo (die d; intere-, 

' mt“ (o che abbiamo cre¬ 
duto interessante > eV st ito 
lo (pie t '• blesi epeelie » ! * * 1 
nost i a ct no e inai \ist i > la- 
pad me eoo dummute da i . 

« oi i eli/ e d i scoi su e 'tr.iiiiseia 
ii 1 ' 1 1 o\ ale ( non ei edo di 
.stia:: II.irmi i ,d 1 1 ,i\ ei so le', t ,i 
re latte m tempi di\ei‘s| c 
con p. o' 4 ressi\e reti I! ielle di 
mterpret a/ ione 

.Non e all'atto un libro ili* 
fiede da l(".',",ere. ma e coni 
pliea'o rilerirne pei clic di 
spimi i sono molti e ortoi ed 
ta ì ei a, almeno a me d > e 
duo di mi ai bit rio \!Ia ; m-> 
mi Melo accorto i In* ave o 
'etto il libro non tanto conte 
m"T' di appim'i fruitogli.i! i 
per la breve vicenda di mi 
ti ienn.o ipianto eome un te 
sto dominato da mia storia 
piò p'-otonda. quella dei 
treni anni I na stona, a su i 
volt i. div is;i m mi medio ev o 
ti ii b.n ico e m mi illommi 
mo la ,s|i»i ni di infornanei- 
pa/ione e malprado tutto, dt 
un lieto tme 

{'imfi'ssrio (die la prima 


Diario 

tra due epoche 

La maturazione del movimento operaio e del partito 
comunista, dagli anni cinquanta ad oggi, 
nella riflessione di un intellettuale 


domanda 
nella mi i 
a! none!e 
mai uno 


(do¬ 


lio 


t rov a!-» 
lei' ura si nten . i 
del libro Come 
s'udm-o. noivs ; t 


’ i mmiite eu mul.d iv o e mp 
ei.ili//.ito. s IV m; 1( . q tacco: 
no eroe lo spa/m della co ì 
I ni veli/.i il pi (dotto indoli 
n.'o o ;d coni nino, il detto 
" punico e !.i riflessione al 
lo'iv aV I n tempo 'i tene, i- 
mi (I: tri pei sonali elle av • 
v.mu li e ir.it ti'i'i-l lea di le! - 

tele l'id'ri/ Mte a se sic .si 

l a a d classico 14meo de' io 
specchio iteli'.mini.1 seiisthi- 
boiL'ìiese mentre l'altra 

p. u te del!'.mini 1 ra/mo ih/ 
/ni il moti,io mone'i//ao.io 
!e s.ie (pudita 

• •ari m 1 pile di capo c 
C'ie uno .'penai,sta see.;.ie 

q. ics‘.1 si i itta' a pei 1 ninpe- 

I ■ il '.mute dei "enei 1 lette 

' at 1 rio- a■ 1 semi reiiseti! P i 

II 1 ! 1 ei icliel1.1 .soci.iti della 
;* nte~'.o:'e I'.' un modo -ter 


, 1 


1 fi p 11 ni 


e 


ta 1 e 


l. 


'.".tic 


ru>t 
' 1 DII I 


non 

riit* 


di vengono .1 galla e • he per 
00 tem leu uni) li .1000 di sii 
' * * * > HO e lume espi essi. o. 
I’ die queste innocenti infra 
/mn 1 1 orni ie mo v cimi un : 
da.ile spu/m giornale elle con 
s. nte di s.> l -.ali//ure maggio: • 
m-'nte d pi i*j 1, m .liscio so e 
.1 quelle 

t ! 1 O li i 

de 


il' .temale 
1.1. ih 044* 

e 1■ d* oi ; 
eia! e 

! U-V11 d ■ 

s| 'e ,-lls -, 

e|!c|*,, , [ 


,0 Mo 

ne. eo'.'C 

\\ ,, n 


o n 


• I si 

e el e 

IiU il I 

1 01-11 !, 

1 i.i 1 ; pet 
II.- l’ils 


mehis'o 

IH'i's.eie. 

.e rinun- 


OH 
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/ione el.issit ,1 quella del 
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o solo ,pipili ite. mise.uni 
-empi e eoo ii si ,4011 ilel'a 
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taeeie - n!','P-"e Cerroni 
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le richieste, tipiche ili un' 
oiilm.in/a buioeratu a. elle si 
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-carsi provvidenza ilei tem 
pi Ma e eiedo elle Ce* 10.11 
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nea t Ite ri/nard.t sciupi e il 
passato ormino -e v ,nd * 1- 
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1 ic l'iuiuuimai 0*. e ipii'rh 
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harn 1 ( cren : ci i Iium f. 
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hbi 1 ta da una pa' h '• soca 
lisiiio d.il! alt r.i I/o.» si che 
'e liberta ili Ila ti adi/imi" 
l,or.ilii'se ebe oure m It ma 
1 e aliene alti ov e i io ano sta 
te comi 11 st ale (oti 1 at ’ea e 
s.ieritiem, tos-ero torme iu¬ 
guline» oh pi ni ionie uiroo 
-i e. 111 \ eee ebe i e il i//a/ioot 
p.o/iah da estemleie e da 
l’ite”'"ai e eoo alt re torme di 
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10 quest 1 apponi ! pel uni 
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! .1 inh iiì 11 da. e-s.i n.is- ev.1 
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mio -( l'.ipre co 0 co! 1 ai .10 i- 
1 1 si .14.’r 11 pav 'om le tao 

1 a -le pi, il 'elle «lei indi! ani i 
ebe IV-ereito di Ila v u to un 
moo,// ivi <1 e/ 1 1 interro ;ai 1 
v 1 mqtm tuoi 1 
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- deinoci .i/ia pio .soeudi'in , - 
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La nuova edizione aggiornata del « DOC Italia 78 » 

Un’anagrafe degli enti culturali 

La mappa completa di oltre cinquemila istituti, centri di ricerca e documen¬ 
ta/ione, laboratori, fondazioni e accademie - Un ricco censimento statistico 
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1 11, - * i * « • a o e i! pai t rio 
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senza rmi'i'ii'i,. ta dcrtiuci'a 
zia nehi a a , misisie ne! for 
llil' al Cittadino le stesse 
Zai .in/ie lui in di Imo 1 pc>'<, 
dai limiti della proprie.a 
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si,., .ititiemmia e -ubi ni 
qaani , avt'-' >• m noes'e con 

d'/p 01 può av 4 ! e Oli Ol ili/ 

/ ibilita poh)tea lo Staio ile 
\ ■ e-sei ■ ! ••asini malo io oo 
app il ab, ih do e/ìuue III".ih* 
e. Kit Ole '.I emisi te.'a/.ioo-- 

d 0401 |>■ 1 : 4 - 'Io ili 11 a-!.,.' 
ili i/uHir se, 1 1 e deve .'ss.-.e 
01 -.tra hi di pi o.lai re Ino 
male I • ao-ii.ii, h di 014 •. l n-‘ 

1 l 1 sia lai ' imo. ne 1 i 1 all) 
0 i "da ■ I ■ I le se • e' a eoo 
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,u ho •• Ienebre e !uC•• 
'1-1 (Oidi, Oli e olla ! ut I I I 
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.01 1 os' a lite imi • pile .'Ile so¬ 
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pan eiie f .1, » oli eli,-fi, ili 
osi 1.aioda ha liiLtmta ili ao.i 
slot 1.1. 1 uoqo os ( hi misi 1 1, 
n.iss , .tnehe attraver-o mmi- 
I.l 40 e di to t o'1 iòle V.1I4000 
la crii no ma anche, eome 
ihee C > noi. I ironia 

Il t 1 eri 1" « V,'! 1:111 e ot- 
•mi'-t.i diee clic 1! mio.,, 
s'a )>;•; ea -e.-i e. e 1 ’ e'lo -he 
qoesMi ,00 . il 1 1 11 )'- Oli» '.li de 

i :, 1 pi o;o .0 il dia mo te'/a 
che d qua Ila politico e 111- 
lelle'.'oaie e o-eito dalle toi - 
bolen/e e dalle invidie 10- 
laiitiii e quindi apjiare ea 
pace di una matura dne/.io 
ne del sociale Non eondiv 1 
(lo. puri,'opi«o questo ,,11 mo¬ 
'mo Sara pei che il mio m > 
(io di comprendere e piu 
11 astuqhato di quanto non 
s a la !mea retta di (Vm,oi 
dove trovano cultura hn 
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Il si ei.nd-i epe ,m ..ai a 
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infarma la ( aa Ha ima d> 
e..ere et pò--e-sa di nutrie 
da mi risulta < ne d nettunia 
tu Salt /7 /,*;ss .- statu 

hi rn al" d'p/l 1 Silfi I et; l.a 
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4 "»/,' dd •] armili a r.un da 
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tettn a ‘licite d inud-i 1 urne 
ali stii>. I iati hiiniiu eunduttu 
1! neuu-.u’u Ia ha resu sterile 
n'Innlaiiambinc net Unno" Ut 
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si ••‘ri e 1 eieitinu e crei! 1 
ti 'de '"'"le'lta’e.sa In 

1 ■ e,iI , In ,a , fu r.-ht , s. 1 1 a 
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Alberto Jacoviello 

Nel 1 ;» foto sopra: la statua di 
George Washington a New 
Yorlf 
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Richard Wright 
Fame americana 

I na! n:cr.:c :! ‘■Cvrt.ito di Fj^.'zzo KC^ro, 

:.o J: onci libri cite temprano !c co-cicnzc 
(Cesare Pavese 1. 


Luciano Cdcciò | La facciata dell'Accademia dei Lincei 


a Roma 


s! ejan. coltro la rer.re. a 
”. a't 1 ìo r , Ma » e: 

si hmdano ad 1 -arare ! 1 
Scià \carano (fl.l.e gli Sia 
ti Endi 

* Bada .un io s.,a, rnir.u- 























pag. 47 echi e notizie 


l’Unità / sabato 10 giugno 1978 


Il nuovo sistema di valutazione nella scuola media 

Neanche la scheda macchinosa 
fa rimpiangere i vecchi voti 


Attesa per oggi una risoluzione della Federazione degli Ordini 

Molti medici decisi a bloccare 
le infamie della clandestinità 


Giudizi positivi per l’aholizione dei numeri ma anche critiche per il ministero 
della Pubblica istruzione - Parlano studenti, genitori e docenti della Locatelli 


Significativi orientamenti dei mutualisti e condotti fiorentini - Baget Bozzo: « L'obiezione deve essere circon- 

Equivoca decisione del tribunale di Pesaro 


ROMA — ( 1 1Ufh/io ( i.mpb s [ 

sivamente po-àivo. ani he se 
l'impctmii dt II<t ì,\i'h//,i m ii 
semino è slitto (ostante t,\ < Il 
processo di .ippremiimento è 
Ulama ;iIqu.ilito lento, ilio 
va lii ,i<liiiiIniente ai quistaudu 
fiducia ni se *. 

\t i quadri appesi ncM’.iti io 
dell a m noia media « Animilo 
Locatoli) i. nel ipia. ilei e Al 
deatmo — < osi < ome m Ile 

altre si noli medie italiane • 
da (piest’anno non 11 sono 
p ii i \ liti al Imio podo < ’»• 
srritlo a i i.niii//! sono stati 
promossi oppine no. .sono 
seompaisi i limandoti. 

I.e modif li hi' appm tate alla 
w no’,! un dia <i> H'd!)I)!i i, o 
I ialino .amo i i./a ijiiitl) o 
1 i 1 11 t 'ii <n un ’i i 11 ino’ii ( i a 
a l.t lui di I pi min 1111<i< 1 1 i 
n a - * 11 ,n i \ ni io i • i 1 1 .iti) le 
i ea/iom i i * l 1 ' i - tini) n* ' de" 1 1 
inscenanti <l> i e» nitoi i In 
(jilei!’oi < asioni nio.ti no-t > i 
ioti l li» llloi i. pili ai i eli.indo 
m illuminili iin/ii 1 tilt i oilu/ione 

• lilla si linda di \ aliti. i/hihc. 

< In- sostitu.fi i da ipie-it'anno 

! ' ut I ,|\ e\ allo Ml'-s o volto 

ai i ii -a il 1111*>\ii si tema 

lori punii rtiiftai alla mi dia 
« I.oeatelli s «L studenti ai- 
i (impagliati dai aeirtori lian 
no r'‘ir;ito uh atti stati iun 
tenenti giudi/: su!!'.inno m ,, 
lustii o e hanno preso \isione 
ilolla si linda di \ alut.i/miu . 

■ l’ei soiialmeiite - dn e N'iui 
Ima Addir ni. madre di ima 
liamtnna di pi ima mi dia 
mi '•olio trovata ben. -simo. Il 
loto ira uni no-,a "fredda" 
non m: sodd’vfin a. 11 nuovo 
siftoma di \aluta/mne è veti 

/a dubbio molto positivo. 

Clio \ filmo av ev a. < osa ti fa 

< ev a < ap;i o i! ti. il 7 n mattai i 
il I? -v 

l.a signora Addili < i è molto 
soddisfatta o c fa leggeri* il 
ttmdi/io che gli insegnanti 
Inumo ( ompihdo per la figli.r 

• Durante l’anno snobistico ha 
dimosti.ito serietà e eostan/a 
no! (empiete i! lavoro scola 
'tino, heno insolita Ha ino 
strato miglioramento unirmi 
Iv/a/mne delle eonoseen/o, 
poitanto ha raggiunto risulta 
ti discreti ». 

Velia scuola pai’iamo art 
olio eoi) i genitori di una i.i 
gu//n d( Ibi so< onda media, 
l'erosa e (augi Alitagli.i. vii 

• .stoma della s< linda — din* 
la signor.i Tei osa -- non ini 
pian* (ieri Iiè chi no fanno le 
s|)Ose sono proprio i rag.i//i 
meno preparati che si piati¬ 
ranno dietro un mainino, u 
'l’etichett.i ■*. Luigi .Miraglia è 
un ni e di pai ere diverso. 

A parte lutali he genitore, la 
maggior p.ute dei ragazzi ha 
m*.eie allettato positiv.inien 
;• il nuovo s'vtema ili vulut.i- 
’ii'ne. «Nella inni i lasse — 
due .Maiio’a. mia i.ig.i/z.i dei¬ 



data da precise garanzie » - Una dichiarazione di Adriana Sereni 

ROMA - - /I n.t ligi lusi e 


d ,1’0’t I'. Il d ' l c\mde t.i >) 
puntuale iiite»a ilei dmtto j I. obiezione ili io»ucnM a*> 
del melili o .1 si evi.ire tl.l [ p.un ebbe un iri'i s!.i. ina 
!ii)|>o i/ione (il i «I >i diiz.i e I tei' l'eiia S.uebb la sua !i 
la ( oli,limi azione He'li itti i le* 

i.e tss.ni .il i empiei si .!< I ili j Siin.i’e sii qiu »to lima, li 
litio della donna a ititi unni j oiipnii Vili la'l i Si i.r.i 
pei<• la mateini'a >' e q,ic-'t | ili Ila Di e/ioi).- dii IVI. m 


t n.i di' ma' a/io.ie ha di t' 

I. obli /mne d: i o i .. u/a e 


la posi/io.ie assunta d.ib’As 
! -ih ia/ioiie na/io'i.de alitili' 

I istinti osped.ilici i. della qua i ‘tu' villa i Ih appai' e.le al 
U Limimi p.ute < ir. a l!7 iì"U : li -ri mia per-o'ia. Ali »em 
medili ite'di < is 1 k ilah iiiibb' | Ila ila (»(•:• Mai.- una p' • s 
<: •> Ciò non vuol dnt* — 1 *.; i '.•>!.*' o 'am/zata por rendi u* 
. p: ei isalo il dolt. I go Oltisi. I i oh ■ /a i.e (il oin ili ' i ni 
| del! <is|m dall- tornano Sali !■ i I b iivi.tc pt" - ì. t« 11 .scibili ili 
i hp|K> e ili-lui seri etcì i.t na- J « fé ;. 1 1 « > * : s.rutaii sa una 
1 /amale dt r\\\\t) ili i t:a" | ii'’<*mis ione nega'iia nel 
do la dei isiirt'e — > In* »! i 

(ichhj-in ( uni mie:e »pa/i al ' 

1 ampli.i: si ili .ni lloi'e- de. | 
i .1 n 'o ( a pai e di 'i ato. i i 1 
' ina sdita di \ a idea sanie I 
(Usi i oer v ali ita ai e un i !. g *e 1 
del l’.u lamento i. ! !gh ha ao I 
< >•, nii-'Mi io guaid.a d i | 

1 i ; : k. ll.i » s.ibdola ,i •'ione ( V*. j 

». o: J.ru/.u’a ' elidei eli'it* e I 


1 . -et> to di nna ». » a « 1 . 
< !i v • 1 muti u I e libi" a e l"di 

, !.. 


u I . te 


il mi v cita 


Ma 


| 'i ■.( gii ni la di i n i.'.t i o 
•o.iiiisi a - i In- dm : i noe es 
-• 1 e '..Ita ulto u tienilo i Oli 
’o ci »c ma !i n. cdo (il ’o 
. e i •• di ! (I .un'ila di M onte 
.ili. 'i t'.iv imi l riti v i'e e 
( o la II / « • ( ' I do.i'K p Is'c ! 
li ' I i I »»|',| O. MIO- (le a - 

! ..ho: to. 1! d: anima ao > m'o 
■ l ! t. i. a i li 'gè del lo S'a'o 
li voi ito t.ualn.'-n'.' n-iioo 
o.'" idi (,I '.t so U Moli» urna 

i i i i 1 v. li . 

! ■ - « eliti i i.i no non de ili ! 
'.'uff !. li uà i o u m « a' i. .il • 
< * 1 * .i ' he, tu t tit'l t li/ i <. * ’ì 
! i n;i gito a ssi,nio ni l io) 'ti', 
i 1 i. pe: la .ili i t a d. ma - - 
-a » o tondoni. • .toli t> mi di 1 - 
o 'o lugli i • del dii ."o olla 
| . • »! o'.e .. .Idi .una e i on» i- 


l • I lo (I. 1 | ( O I .1 I ( o '< I . , - I 

uo'illi'a » P> < he le i» V l/i i 
:o i . il si.mo pos'e i c| un 

10 - » l> 1 • : i (ì. 11suo no i e ai 

do'to'.i della legge ». In una 
l •• ! : ». i*i-ii il» a i oal. o le p'' ' 

i e ih isi 'ione d. Ila Ci.n s... 

11 I. g.i del!.- .lo i in per il 

. h nui.i i k o’ ila III li 

I -»g - i i tu lo s opo di »i a 1 - 
i • ti., no di ioti la p: evi i 
, n ,n< e la l< gol .iiim llt.l/lol. \ 
li i > a ga deli o lini lo olande 

s t .1.0 -. 

S i’ piano della i l > tue a ibi 
, ti.ee mime ma eq il v o 

i i < h . i » io le dii l ■ ibun.de 
i > ".. I( di l’esalo i he ha l : 
i : e »»o 'li atti .1' un t. •> v'ss.i 
■ t a ho to < bini l. »! ino a da 

. e t . os'it i mo tali : ì gì io' i 


. .tengo ,o i.i, mandi ta'nen 
' ■ oh»itl ,!i b' c> . e ’u ni di 
ì > > * a o.no i.iI j* <i i da e» »■ 
-t( s'i pi*.*o '* i i li I '• ve agl' 
t li e 22 di 11 t nuoi 1 
. _ gì ».l!l alio! o | i a so i i i 

. in ha p:. o 1 . mo»» • tri 
I a di rigo.nda n i i do , > i di 

. li'l. i he ' el : .nJ ni 'T.'t si 

io o\ ih o un in', i -11/1o, ,e d. 
v t , \ uo(i/o peg m .' \ i e. Il 
nomo i e il • i i'e 11 ih', n» i 
> e Ci lo d< ( i o a Vi v a e' lo's'o, 
d 1 i mi se 1 ii i/o I o;i'i!„ o ’.ii.u' 
d> d , 1 1 22 .1 ila 1 , gg. s.ir'.n 
h. l‘n (i. t'ti "n i la "in 
ni l'Io 1 'a di ! o 1 io ’.o ef'. t 
M. ' i ix imo . 1 . Il . ti.i' i in 

'1 •.. e di Po leg- . ove' ini. 

• i io»'iv. .' o.i • olare 
. i o: < »< v ole e s ,ni'oi io 


Le donne e l'aborto in un ospedale romano 


RDM \ 


h.. i i’i .l'un i • 11n 


Olili.HO il 
i os. li O/o 


pii! O 


,it!o ili j poi; da ;>,H li. iovoi.i i, ma 


lavo: ì: ebbe 


u andi¬ 


ti u dogli una mo. i ila cu. I Clic s, j/ot-'io. Ina sopito 

lai - - ha detto - - il t, ntat: 


ioi. -V '. e on. n,* lino, ma t a 
tI osi o -1 o. d ioni* p ■'* 
.lllple.o di pm e I I elnp.o , Ms.ll.',. • 0 i del Ila 


la li li - filili. alilo disi li 'SII 

m .'to del'.! s. hi da e il giudi¬ 
zio (he abbi.mio dato è stato 

inolio positivo». Un'atra no 
v da introduca qu< »t’.mn«» 

ih Ibi s. imi.! deH'obbligo è 
stata !'.dr !./ione di g'i esumi j 


Gli siudenti esprimono dolore per l'arresto 

Sono con la loro insegnante 
incriminata per oscenità 

Per una ricerca su « sessualità e ni a ss-medi a », viene 
considerata alla stregua dei trafficanti di pornografia 


; vo dei "iiHihiui dolo", s ics- 
I sii ul)l< .Iti Ilei i lande tulli 
td ora lop.'iti di tuoi,disino 
ii'la Ime del sole, di nl.ii'i 
un nome o di icstaui.ire il j 
veti Ino legnile ! 


I I responsabili (leU’llssi) Il j 

! /.olle die minisi.e 


Da! nostro corrispondente ; 

IMASCARA — « Ko.sa Boa i 

Iton. il ! o:e d- 1 .-e. ..u „ ,e 
immagini lineanti d. uno dei j 
t.mt. .sol topi odo! 1 1 della «< til J 
turai, poi noe neinatogi al n a , 
.spiccano a «(itoli ilei « . > tel¬ 
imi. di un i menia cittadino. , 
nella .giada pt.ne.pale, ..ut 
tu gli (Hih d: t’itt. e pule 
la puhb’irra delle « firn no 
hoste.vs i. <-novanta ininutt , 

gara ni il. < 1 : vilua/om quasi i 
vere, gi.i/ie ail’eiotie .sound». 
.Sottolineala .n ;os o. fuori 
delle eda ole. la (tonata del- , 
l'aile.s'o d. Ciabriella ('apodi- 1 
inno, niM-gii.inte di lt« co. mo¬ 
glie e madie - la stia vita a.s- ' 
.saluta mente normale «soi'o! 


Ile niini'U' le indie 
( use d. i ni a e -tenti m Ita!.a 
a.ciiio v ormimi alo «li.- a [ini' 
mi -r saia pronto il (elisi 
m< nto attuato, d ui «orilo . o.i 
'e Regioni, dei sandali e dei 
posti disponibili » per ottoni- 
| erari* a quanto (a. visto dal¬ 
li legge stili’,ilnirl*) :. 

j Oggi intanto dovrebbe o»»e- 
g up;.f d; sette laga/./i (he ! I - i’c»o noto il doc-umento 

eomiueeva la rieeri a. nasce- 1 dilla Federazioni» degli ordini 

del liceo .scienti! co li, di Re , va dalla sua eonv ii/.one chi - I di». medi« - i di cui ii-ri si*ra si 

.siala m seguito a una i « «" , a quel punto n - ,inmcie a- , • rillIllto H comitato centrale 

ra condotta da un gruppo d: « .iH'iiinc.ilo creali 

i moilHLsita Al di la di una di- ! P <-r disi uteri- ti.i gu altri te- 
j ii'smne a livello di mas.,a j mi anche l’aborto, 
i i, «-«.tata :n un tomumeato \ 
dilla cDiiiiiii.s'iom- Scuola del 


(i:.( eiic », piovuta .sul’a hw 
in.iii'v* il: l'dtK <i/.i)!ic ;i t.st «a 


qu.i s pei i u -a <i s« uitn'ido la 

I .el.o K al »« i oiid ) ini se di 
•gì av danza. I melili : le bau 
no I issati) 1 app lutameli!)) 
P« r I ultima timi.ma il< ! me 

■ )• Ila qa.'idn . anni un al' ! a 
j ’aga//a v'le nel ploss'im g.m 
i n . a< « «Hiipa''11,1' 1 ili. .io • > 
i.. sali.: a 1 iati n i a'.i .So .o 

II a le pi ioli di 'uh « U. a Ro 
m.i ioti ; i onn* i.i»i .« 'uv . I e, 

/. 1 IMI , (l.lia « ! eides; un’ .1 

della ~o .' idilli e (ii 1 , k atto 
di ila spi « 'ila/iti". t '• oh- e 
g.a sin f > ss.) i, : . a! |b>ie 1 , 
na o. lim e e sta' ') el 1 • -t* auto 
d p: ano airi! '<i i un ! melo 
do Rat man. i.e'ìo liso .ispe 
dall matti di p‘.issano ne suini 
ni p'ogramm.i nitri em(|ue. 

I-a legge < -un «li ..l d m<| le 
ad e»- ei e .11ip 1 i ut a .cu In* n 


.lidi allievi .»'! <• Ht*s.su.il ta e 
ma. s inedia ,, non e d: q’iel’e 
clic prevedono il mmulato vii 
a - ie -'o «itili . j, itoi as 

L'impressione «' che si pio 
• •■(I.i < ideo oc caincn’e > e 

non suda bi»e di va idi* mo! - 
v.iziom tuoi«• .uà i II latto 
poi che si proietta con il rito 
d lettissimo leosu m se non 
negativa perche almeno assi¬ 
llila mi protessi) ripaloi ni- 
Pi (lisce 'a nini essionf dt*"..» 
idH'.-ia provvnona alla pio 
lessili (-'';i 

La dii*--a, tuttavia. pr«*.»en- 


M.il ifrado le fortissime 
PCI i .m contenut! e : nudo- ; pulsioni e.seroitate dalla 
< 1 : della .sper mentaz.ione di- | Chiesa -- legittime sul piano 
da’tica. 11 provvedimento nei | della eos< ien/a religiosa ma 

■ ni palese conflitto con l'ati- 
i tonomia dello Stato se tese a 
i organizzare l’obiezione di 

i 


neat.i dalia .serenità con ri: ( 


' fera lo .ste. so .s'amane la li¬ 


mili ioni i della CapiHliferro. 
l>ie.»o ilei giorni (l 'Ila cbiu- 
.sjra dell'anno .scolastico, vie¬ 
ne giudicato « grave e preoc-* 
eup iute » <ta un largo sele.er.i- 
mento di forze. 

Co.'ti'u.t in coni.tato di «li- 
Je.'.i pe: Li .sua .seaicera/:one, 
i.ippresentanf de! Rei. RHI. 
RDUR. con lederà/.ioni sinda- 


! 'il •* degl. ' Il >'.i l! I -a il « 1 
.il h."l I. m .imi I !" I !| li' 
-to uh n'.i • e il a'to la i ani 
, a ma s i 1 ih . , ì, ri.• ,I- « . » 

». • n «a « io ha i i - a’ -1 1 1 su 

l ’t I ‘‘ am< li - ", e m« li’ ' c li ( he 

a inaiai t a I i.’ i -i del pei 

si ll'a I, To' . g|i I. l 

\. ! g i a 1 1 L .cidi •: 1 , • li ■ * ! i 

ilmiia i» ’. 1 1 e i il. i ’■ il « lui - 

i -1 -1 1 ■ »;. • a ! . • v o . '"io c 

|, s ' a’.' i i aun . ho !> dui 

lo i ..e v • maino qu a « h'o 
a. . «• i mh 11 u/.uiio dolla gì -i 
\ (i.i'i. a uhi -u'i i < « i ' i ino' 

1 s -ano. e v « ..i a'.- ih i .i>• il 

pel ' iii.de e is il ! i l< nb i 

far ! !o."V alle « » "• ".-e delle 

ii-lov e pa, m ni. I • 11-‘« i • i, ’io 

• le addi tt<- a. lei r |h-i «-soni 

! no. \ i iigun.i r m , tate ■> d i 
ah• ■< mi! h.| iu n iim - 1! 

m< 'i’> , t i"i• *1 -• »is*«■ a ( ul!a 


- ' i l i, a i '■ v i di n' : u 1 us| »o 

dio p ■' i h « i loi o m' u ma * ii 

U. u a- Ida Maia 1 liti" v en' ,i 
."a 1 1 »ugi,.i d. 'uivaisi n un 
. lima il « nini, • iisi.iut « di so 
- i. ’i ' u i j ii i li ,a ha ' ì .-t ' a. 

( u 11 a ! ' !. i i t « a i o ( h è ai'. 

mal.!.! t . I il polli lisi ,i -1 

i /.i il i hi. dot < l! I ' pi tl.l ili 

li 1 p o I lu i! I g'u \ tutti I 

i i oi ,i d dai o una i t'ji-i-'a 
' a ' u i i.u , i api' a i ' i i su 
i pii « i. u. --a . a fina iil«'.lai a , :•’<’! <i<' < * « l • r ‘ 

i i , ' . -. 

III 11.1 a I a'i ul a ,tuli p • n t 

Il i li'« a q I » ' a ; * 1 '. l’M 

1 i ori a dt 1 1nv i c aia su' i/ u"« 


« <; l'i • ‘ i fui i 1 i • -i or 1 b c 

‘li v dio 1 p' ut \ ili • 'no I ), 
I ' etro pi miaì io d- ! • < -i i 1 '«i 
, 'i tr.v a di b o»p< ilil, h l. a- 


( omo 1,1 a. gì m'. i \ i -il i », i i p„,, [ 
i o s'.it, d io usi i II, "u i'-i 

s-i un i don ,a co'p 'a d,i ro ' 


» I i.i | I- I ' I I I- ! I- I I " !. 

o-l - « p.ii I.i - -i a. ■ il 'u ■ calli 
iiogg.a ili ma :."o i i cui 

! olio Si a, i . ’ ' i i i \ s - i ' 

* r . su u . 11,1, . 1 1 11 ‘ -I ' a . 

iII !i lo li i>'< 'I II-1 1 il 1 i 111 I 

; <• mia o « na i -si '• a/ i 'imi 

P ,o i s • ■. g i,,ni ' i ,i : i'lo 

o 11- - 1 .< ». g , 1 ’! i• I .( i* I ' i. 

; ii i», i 1 i-i/ o i.i ].i t F 

' - : i 1 11 - - d 1 1 , 1 po' Miglio 

"I -- I O’I d II' Sfili 0.0,' i , <l‘ 

t ili •" <'• 

ni il i 'ni •! u ‘tu'! ni il a-a, t 

I i adn'to m :. 1 " 1 !' m-i imo 
dii s m tu: :. v .< 1 1 1 .11 ih,- a! 
! Sali ( .un a . l hi ii'i ili a » et i 

• .10 -i i m I do i • i 1 

amh ibi'o- i su i ami i t ,1 'i » 

I s /Hi-i, duo - uit. al! i si " io i 

, sa d< .li dolili,- i o»' 11 ad 


l.a. 1 ' dtio »u u 1 a raga "a ( ,, ] u _u ,, 


I.I l'I u ..I d 

pregi amili i ■ oa« « hi hi g.a 

l io: ’ aio a ' i » » • a a pp m' inii”i 


lina iitta (ome Roma dove lo ' boi aio i--ii: m* mo m-i il Io 1 , q 


» 1 1 uttme »an tane publilu he 
risentono ili antu hi mali. Le 
diti a olta. inutile negai lo, e»i 
stollo, e sono ioni lote. ani-le 
ie - da e un medi» o del l’u 
hciniHo — < n.dia è unpos-i 


sta vivendo una v.ei mia :i 
d r pom a.ssuid:*. i e il tatto di 
e.-vst-it* .neensurata non le j 
hanno ri.sp.it rinato il caliere. - 
Kpptne il reato -- tinto ila • 
Veld.«aio, , ano Vodloino -- 
pei ea. e imputata. . • ii • 
-s‘ e jione nio(le»te. col ma.s 
.sano del.e aggiavant. .nìd o 
ii a. dm* anni. K (jtiesto 
(piando e: s; trovi di troice 
a ver, e prop’ : tmft.e ititi eh 
in.ilei i.i!«* no. no *i - at a o K‘ 
iio'o. d'iltra [urir. che vi 
Mino :t!i uni d :«■*'m e pio 
pr.o - a:i il. nv : *t* i- ! ))>> s . t- 
(I* »«■ > che nono .tante 1 «- im- 
I mero e donnine *■ f).u, e»-i 
non sono mai t gir : ni « .ir 

ll!C 

Re.chò a!!iira è s'.a'.i ari'* 

Ma 


nies'.t di libertà pio» viso, ai . «a!i. Cotte Ut* (Comitato gt*- 

.. i . ..... .1 _ » .. » ». .1 ... t I.'MIA 


K' un .IMO dovuto, il mi 
n.tuo che si pos ,.i Lue per 


1* '«)• democratici *, LKND 
if.n' ia o nuova didattica». 


te lunon.au- aneli,* su! pia i ARCI e CUI (olire a un grup 


no proiC'-ua!-* ! ‘a , urd Li d. 
(|ll(* to .iriesto 

Uà D. - nte loro. ««!' *-tuden'i 


di insegnanti del liceo 
•ìi'if.-o». i.'evano die il 
filo veihmento de! mag,.strato 


tutto la novità di Ibi legge en- 
j tuta in vigore soltanto da 

massa — tra ì medici si ma- p,„ h, giorni: la fatuo-a or-ga 
j infestano numerose reazioni „,//.,zm.ih* d.‘ll’o»perlnle che si 
: improntate ad una seria as- \ tl „ v ., ,j. f r(1I , t e a problemi 

‘ suit/ione di respoiisaiiilita ci- ! 
v.!e. Lo si verifica nella pra- i 

‘tea. con gli interventi eiie j 

continuano ad essere pratica- ' 

ti in un sempre piu alto tra- j 
mero di ospedali italiani e ' 
me |H-r la prima volta con j TORINO 


i ') imfH-''iiii |)* - . »! « »s'nii i'«• e la 
Imo soJul.ini ta Negli amh'i!a 
to' i ilici m. !«• i lu' il le si mi mi- 
t * ano. par!-me. esprimono le 
'oro pi eoi i ni) )/ olii i Oli «pici 
liied i i i he piq c»'g!l altri »o 
bile, (lato (he ce una legge i noiouvmt del' impeti.m/a »<• 
da risiH'ttare *-. I’c»a mtian/i- 1 i ale de! 'oro lavoro S. m 

( un - ratto .in, in i on ai - , i d-i'i 

ne 


s I > "n l » | ■ , I. I>u- i », i t . -i | 

I il UH ' '« le a 1 lllo-ldii MM 

(.'/))!'; UTdi*. ufi 


\u- ile qin Co .■ u i fi - oh', 
ma 1 - - - i - -' • '• udo ,-i ìm 
i ; 1 ! a ■ , • • , s i »i si i| .• 1 

. . _ . 'i, si » i > h* » ■ 

,i mi , »lutii ih,',, in pm r , u (|,spo ,.b i ,! , ,,i", . 

■i,"i -i '-iq/ib' (iDr- l un co-d i >n, ibei . p.i-oii , p. - ai» « 
n-o-o « ccr'd vn'i’hii’i > fritti j ,| , , 1 - h , 

(' » .! : si bio ,| i ih! , '» 

<|.!» « a -i • « h'm - ta r 


I 

(i — -i 'gii’n-e ì: prma-o — | ,, 


|X 

sul'or . ih ' moi mietilo t- mm. 
tuli- e ih ; » o'I, - ’.v i fentnem 


re ih liti Cll'dl,’ 'I " ( l'idro tiri 1 
/' ’ifi rna ", collie lÌT' Vittii in 

Il ' s •! i Ad HI, >;fo </(’’'(’ r’dl c 

\ fremiti ni litui puro', I. j , Ali»: .. «gì 

< tifi ■ ''.'ed ici s- iifhipe , , „ - r , |>, , , 

i . op. *:i‘ ■ 


.'. ( he haiiuo un'es|iei i« n/.i i r:i,-MT» ^cremimi t'ir per Vef j ,. q , v 1 ,,ihì'» 
r l’a*' v Li »vo!ta nei ( on 1 >./' ni app ' 1 1 ni'',c d.’lhi !e<i ., i ' p,, ,, . 


\.! »> p« .bui N in (ii»'va'c 


s. se. 


Come si applica la legge in Piemonte 


, de', eoi.s. C* e U del brio i e d: tat'o un attacco alle 

I : r ent .Reo. alunn- de'la Capo ' << to'/e :n',»*in* ed e.s'eine al 

; (ilici in. !..inno li. mato a i un 
i breve dm 'iii,r:iin. m « u: *- 
1 sp'.’iiono «dome per la no 
! I /.a de'I'u! 1 * .sto. (la li. 11.nido 

[ .s' « « »i.v ut. d» da 'a', il ! ih ■ a 

' dei Ie.IT - i . r.t’i .)! ‘ !» "/Il iu¬ 

te e mi, redill. d; : lop’e alla 
g'Mvn.i de prov veci un-n - o 
R..-ultu t onici imito lata!' i , ne 
, non 1 .n»cgnu!.!<-. ma i i.i ve 
7 de! gì app i 'il.inii il» imi 
) a*',» Limi g.»-» avi bh-io 


mi, tono alle donne di trovare 
! en:, soluzione al proprio 
1 dramma fuori dalle infamie 
I dt Ila clandestinità. 


a »" tela, .mpe male :n un 1 
p'«>i,s.-od r nnov amento e di 
: forma ileino/rat < a > Un ai- 
t'o punto eonte.st.i'o da qua*)- 
: si », i- erano mutio :! piov- 
v ed mento »• -1 comporta¬ 


mi A ittoria d, Torino ì- stato 
effettua’o giovedì il pruno 
ub-iito in base ahi nuova 
li gge l.a pr ma d'iena tm ;- 
Non in.iu< ano presi* di po- | ni »«- un e stata appio ala la 
s;/t(int* in questo .senso da j 1 *-: ' hi |)ie»"ii'aLi ai 

ji.-Mc di medi,! c.ittolici. 1 ! | ! •'•'fH-ibtle me - i*i!<(ii. m-i*i,‘ i 
piof. Massimo MosCfirmi. del « d« ! (eit tua:,, d, : k ha • i n. 
I - , Ik lilla o di Rom.i. obiettore | ligi ri ii/.oik* della gi.iv d m/ i. 


Alldspi (bile Ma- . noi inaimi i,V d-i’bi hg.- 


menio ih ! pie.s.de. che ha i- 1 ,|, (oscicn/.i. ita affermato: ! Uai.-ii'e i! < e!l<«i i ., av i'u < 


uioi.'io j'i oig.m. < olici* ali 
de'a .»• mia e :iu.<u:ato la ! 
p ■ i < :m! la de’, ' n. egn.inL'. t 
a iti. i>< -'a |w*r .a p:ep i i 


d ! ipara/iotie A! Imo posto, i s'aL» la j) oles»ores»a 
ne!!’ii!timo mise, avi ebbero 
dovuto teiieisi nelle c!a»si 
« disi di sosti gno [H*r i roga/- 
/' meno jncnarati. M.i nuli m 


tutto 


iii»!e questa 


fatto foi.»e re.si.ston/i agli ,i«-- 
lert.ime’it . ha m»uita’o !e 
Psi'Ve dii .silo r-’.i-ov Niente 
d t-mo ipie-tii. (il: avvisai 
!.i d .elidono )F -- (»ie Re’ 
1 ) n h. i e f>: i an-i M hi» p ir 


eie. ' e. a* - e.U at< 
■i :a :( ''eia 


anche da 


bino (i. .- firovved mento ab 
DO! 'tu* '. (l'i.l'c’ino d . e lime 
ai Mm - i» di b’aouso L'.U'cn.s.i 
d. « d:f:•:» one d: publi!:ra.: mi 


«Ien/a e stata iisiH'l'ata. t Da 
i.ui -- dite ,'tmiii.i Mane.a -- 
alili,amo tenuto tri co; - »,» di 
». stagno |« r .'a m.'ternata a 
M,V nuli e stato eigaiuz/.ito t 
dagli m»cg:.aliti. !a mia , ,.is- j 
sr s-, è -i-i.ssa d.i s, bi: e i p u [ 
brav i in ma', m.i!a a hai co j 
spigato a tm Ilo q'H lo e"r 
,lie non tut’.. .ivcvano tapi 
to «. . 

sin « ! :, Ri — da e l. p: e»l • 
de de’.'.t ' L.s ote'.a ’. (u.u.m* j k*c)\I.\ — Con un provvedi- 
I < ato t, — i », »: » i di .'. »te | mento jumb: rato ter. .sulla 
lui) iiu :m Don ha::...» avuto ) « C>u 7 . - r''u Ulta.ale . m- 
hi dovali .itti ti/iot e. A' die ! !1! » . o t!t*...i S unta i: » v (‘tato 
•-e a'ob ..mo svu.M. ».n r »u'. ! « !»e I ^ :r.et .uimie sa curo 

.... .-..• i -- d i .e d.'.te prou’.rtr «. e 

, - - I < 1 - : : Da' re; — / a ti-miee 

s-Hu.a». Ma c. e g. »1 ( (i .. ( , r .e ,\ A qn-i - .- o»p,-.! ,1 - 

D li.nt* vit..i m »i.i tit j 7 <* t j ss j ,'r*! *• nt k r i * 

luta/a ne.' / A in.,* pallio — , tuiaa t ìie i on - eng(»D.<> (;ue» - i 


i.t/.one t»rofessionrtle. la se i l * 1 *• L-fb. » bi* non esegue in- 

iipiirontato :1 mi'ei.ale ma j : età dell mpegp.o e la .sin- j tei venti allottivi, jirovvcde 

iieritnm.no ead'etilie co,i 1 ' t <e.’:ta (mi ( ui junta avanti la I dal punto di vista org.un/za- 

| aee i i (i « d ffu. mie <ì. pub j rie. a liala'tna ». Qualità. : tivo pi i\ he le donili* non 

b. ca/ton; o.s. ene - i»-»t;m(fo 
i .» >!o l’op.i ab.’e re.i'o d. ta»n 
j .c.er b mi.ilo ia r:< en a. una 
! vo ta av v a tu 

| S l q.le.oo plinto, negl: .a 
! ter - og.l - o. ;. fiatir.eli i Cipod 
i fe-n> » ir,' 1 )!,- . ta - a mo! - o e 

| .»D , ’.Ì ■ 'a »c ,- t (il M ., 
tei . 1 ’e tinmag n ia-<o’ - e ti «I 


:n<r«,.'. g r. 

Nadia Tarantini 


i 


mi 

K’ una legge dello Stalo, j la g.ne<o!oga del « on-ului—o 
Rur bisciaiulo libere le co j ,|, l *-«• \.ille**e « ra 

teli/**, deve essere appio .1 | em> ; »,i ì’iirgen/a d: i »eL - m- 

l’e l ai».» - .) L’urgt i /a r oh i -- .i 
detecini'i-ita da m,it:v: un d ( i 
ma d die i ond /.«»;»“ fam h.u : 
della donna, madre d: tre f:- 
g : :11 '-. lu : a t ta. d. < a, m •> 
) .'laida .'pp.ito gravi. K’ cada 
'o ( osi j| r«s .u-s ; , .i. m ! * 

t - m ina d. .iti. » i. priv.-'o 


».:in<> respinti. «Nessun »u- 
n o»cr tta da nu j fjotaggio. n* "im ustru/on. 

-mo — iia detto —. Ceichiu- 
ino di Lire m modo eoe in v 
sitila cosi lenza venga \io!<n- 


AT<)'f)( dall- b ’M'.o av i.'o 
tuoi'a < imip - « - i» oi ( p. r .1 
suo i.iso La mio « »c g'i.'o sa 
bgo '!. esani, p - • 1 III,i.a: : e 
' I ()’. .ito II - ! , Do I b- IH. 

1 .a don;> i ‘ - 1 ' - i' » . ilei '! *• 

(I. UH ».p( r.) o e !' a 1)' •>'. a'.l 
DI’ .' 111 - ’!*«• da ’a ' -I »■ I de! 
I) m>» , 1 1 • l (1 < app Po. h i po' u 
•o lo-i » i , v < « mia » * l i- 
/ o - ìe d 1 1 > !» -i a ('-ìm r 

'op: -o— • »-,• a;,, i • ! ai go-i . i 

c ■! •• aire i :• !. al» >• ’o .. 


.1 111 ) • ( all sino il, ha I a il ( - ‘,| 1 
p » V I 1 - ,V .1 (■ s. Il ( », *1’ D O ) 
11 ' • " mi, i *< i,g. o). , ! i !.. 

< u (d, i,do il: al. i• 1 i - !m’i , 

• l ). H » ’ i l .1 !* I * • » '»[)•■'* i > ' 

• • t 

i [ j , f \ » ni « »« i » 's* r io » ri » 

.. li 1 ' ..s»o! i; Ih ,dm ’ v, n 

- .i (I • le « pii H'foi ma'.) e 

• 11-, ’<I 11 'l I' a a » \ '.oc |)• I 
!• 'Il , Ile Mi' ! . 

l.a » ' ì ,/ •» e < ;, .! i! » • a • 

!*«•!,<■ '. M>: s. »)•-, -, ».*a tu' 

■ IV . I 'a, I • - li, 1,1 !,<• - !( 1 ! I ! > 


' ) , ) 1' to , ,,*< ' - -, i. e • . , , ij. ; . • 

(:■ g!, i• -p,,la!, -g i c ■ !• ,! ’ > 

'.a (,, o i, ,] ,- ,, 

»ono I- t- 'ah (i 1. I i g o- -imi 
D i:, i i. ! : p- m • i i . o a 

( • - Il V < > , • ‘ I ( b ! I ' i » o-. In -, 

g » ,*i 11* ab» s,- • , , , i i i» - » ,-* 
* II,’, . I s».-'< s,- ,, * t a'. 

1 . ’ì . < g'I- 

»o- o ; >’ - r ' 


.i I, 


. (.'., 
I II, »’-l 


. I,. - I , 1 a I 


.. '••'pp I. - ',» a po - . 

a 1 ' ' i ’ s.a ”1 I 11 . 
i i'.d.a. !., < a -- a. a i; - 


. i 


, i i t 11 o 
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*s i .. 11 « n l ( * y » % h t « » : i » > 1 * * i 1 ( \ 

: • * fi* Il ! . ! *• ’<> 1 ji* 

v •: h'a !, - r« ( -d 
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• io :. -• In"-, •, *o a‘ - ‘i :r,. 


//.•/.o - • d 
! « : a «■ 

; > * ’ * t M. * « • 

t • >-( • f j/.i * t : 
;>• •• 'M/ ’ ( .* 
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« ** <> ;*• <! ! 
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; *■ i »» 1 > !. l a < i | , i : :. i ■, 

rv ■ a og - H i i.-/ 
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: a •: I » Ili.,» p : 

♦ <1 •* : • * •»>! 
i * (I.* . ** ;> '”.t T ìD <1 e, .t 
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1 , P l» r z. 

!.. r - 

c . *zi ri, 
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! <! 1 . } 

* J • * > * v.. / 

dt f. 

•I (**•» ti , V 

r . ?**•*. 1 '. \ >* 

** u.* i ' t fi* ì 


L t 


L 1 


i : .* 

>i i 


c 

• : e 


s.i C«W>. ('.tonti ferro ,>v.or- 

d:* mi .i jt nte. 


Da ieri divieto di vendere 
il metadone nelle farmacie 


gela ( ito-d.i»v.t. d*(eh: - a a 
.M nel ;,-t)!ir,i o «1; q - ie- 

.»■ a.vi.o dt>po l.t * e»*a I aia 


gativo. L’ospedale g.iiatrira i 
eli intervt'iiti .1 !>»•:*iv 1 c.i'in- | 
g.ir.inti'c'e g.; ubi i .'< rv./i: { 

I < loe. ma.e Fh ia. ii-m ni > j 

• iiikmiai uh’ i.gi 1/.1. avverti- j 
ta in».: so’t.l.l - »» dai medi» !. | * 

a - )[),iii:<i di i.u a(!t - _ i.imei to ; j 

, i- ! le '* : iti .: e alle i.«it»s:i.i * 
lì' ile d-n.(.e e dei . i't.ui m in 
’ ge.H laici ! a't la/.oD.t- de hi i 

—- 1 I» gge s iILfim: io fsgnbbe ! 

. q i.ndi divi.Mta'e l o. 1 a»i.)',e. 1 


d io in ' 

V un >v v ■ d.m»*: Pi» c 
!i.»!e:o ileha H.inra 
a propo. e d'H’.que 


•. m: 
TeCiie 
me - a 


.Aperto il congresso - < "“ 1 "° ,ì/ ' > 

* ~ ì « •* rii-* 4) (i* .. 

di medicina 


cm ( % 




■'* te. 


i ùdi.M — » -O-.x tlì.w 

la miu tt.i t he m li.. :: v .»*•* ;! , *i<ì i :i*« l .ui« vta 

'•irò è di ì.'.o r.er’Ia, 1 . è { I e* 


ni u ( a«:.»»*s.! t k » !ir>o ».f * x.-s*» 
<ii m:i«i \\ : ni :.<»*.»« a lift' "ì 
pronta a i i: teipjvt.i/i." ; '.i- 
ùi 't. u ».a *t ‘■tùt 1 !,'. t* a 
\ ♦».*» ti.i 1 a>.1 a a *"-1 


Te u>.(to par him »: p *ov 
'‘. calli. 1. . Ter.o.a tì 

i n:o 

’ic .t* r..''.t J’.e tir! ire 


I’ • ’.ulaiTe >o:i 


lì■ >1 4 «_* 1 «*m-‘ 

**’xi .i io /;t n ( .e* 

pr.’pa *'r.\ p.** »:/. * k (ì i 

n:**tfi» v) In ^e.G’a. 

.-Rà!»»**]*' la '•pe” i»::** r 

'.a <i(s ' o* ** a^>a. 

<am/f\ !. :n:n '‘erti 

r;;e \\c\ r.t* (a-*' :>.o- 

r.t : ».**•. rs'-*xiii.)n- r por- 

J D't ro .a d i/tir.i ;.*” ?• ; .i. 

7 .a A sAuri.** 


democratica 


*• aprr:«» .^n 

r 




: \ ::.or: r.onwi. a 


R 


pi.".,:c «ie! a » lai. •. ’.h * «• , o oo -P'a ».a : .»'ap, 

P« to oc, i-aiii, « taviiiv • e ,L'. «a». ,. :i.-- a.!,...: 

.Kab,b/i,-:e c.« : v,» - : F. v; , i" rt .1.0 : 1 »:n r - • 

, • ' come e a.«.ad ro a Mi:.a:. 

»p i g.i :v i« I.e 1 ,»n un e»i u 


provved ••Vo ,:ri»':ro ,vn 
» ril':iri;-i. - ,- nneri •!»s - .ò’V ri - ’- 
’..» v - .« .1 ls,r».i r.t r.i ilei 
:: -‘ - .i<ior.e 


b .rln/.i: 

.1 i - -i, unii» io:. 

-ri » o ...1 -o..u e ::.clì.aii.i 
.:e - *. o: r r : a. un ir.omer'o vii 
ver.Lea e approfo: d.men'o 
:.e’,a lo -- i per .a m!i, - »* F:d. 
ha .1 iir..ita g.orr.a'a »o:.o 
• 1:.* r : a., un.: *e::a forala 

Dg.en'ai ',»:*..- a ba -- ag’..a .n 
:.rù. ..'.1 l'on'.o li d.iv. v; - .«. 
-ih Vr. hor.o re. - Li d::e»a 
e- i '.1 iid.-t.'c. punti! e : u- 
/:«*:*.•* de; »<-rv g; e de. .1 prò 
mi. .m,e d-*. farinai - . 


a; :i.e e :o\ (-. 

S.'-jm* , .l'.v o 1:1 (j i c - *’ 

» > e , 'ir • g - <» a » » m’o <i.i- 
, , <»;«..: » ile. Ha «:.« .. dai ., r »*- 
dt r.-/ •«.«■ Do!, ma 11 ed :i ; 

( t.ifib»:: e dall 1.1/.0 - * - 

rneiiH ; o«.d-)D.i di Fmr.ze ri. 
< oli. ìtiora - e . 0:1 i/;.' - . 

, Olbbi.ci», ;erci.é i. »t«v./o 
1 s.ca'ario per f ’i'cr i'.,i - r 
delia grav ìd.-i./a ».a i - fef::i 
, To. «In nr,>v. - t:u d: F --- e - v'-* 


! t 

! ! 


Contro l'applicazione della legge sull'aborto 

Pesante intervento della CEI 

Annunciato un decalogo che, fra l'altro, minaccia la privazione dei « sacramenti » 
Ignorato che la legge dello Stato italiano vuole colpire la piaga degli aborti clandestini 
li rettore dell'Università cattolica di Milano contrario ad un eventuale referendum 
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cosa accadrebbe — si chiede 
Baget Bozzo — sp si scopris¬ 
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Jai.n'ur ridiiyes t, fa libra, an'c . 
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Da duemila anni gli «Amorini» sorridevano nella stupenda «Casa dei Vettii»! 


Le statue rubate nel cortile 
più famoso di tutta Pompei 


Il custode subito intervenuto, mentre i 
puttini - La lunga lotta per i dispositivi 


ladri fuggivano con cinque degli otto 
d’allarme e la sicurezza degli scavi 



Dal nostro inviato 

POMPI!! — Furto mila iosa 
dei V< ttu a Porn,Mi Sano 
-.tati rubato umilio dolio otto 
statue di « \morim snido a 
to dai basamenti Ad una. |ht 
strapparla, o stato lotto un 
pitdo. un'altra e stata corta 
mento fracassata nella fuga, 
portili* s'o ti ovato a terra il 
grappolo d uca < ho l'amorino 
teneva in mano. Sradicata 
dal basamento anelli* una 
sosta statua, ir marmo, tilt* 
|x*ro o stata troiata pt r ter 
ra. fortunatamente intatta: i 
ladri infatti sono higgiti al 
Tarmo di un guardiano (ho 
ha sentito il 1 umore, ini sp i 
rato m aria tic colpi di pi 
stoni ( (>oi Tanna s’o un oppa 
ta) o (piando e oliti ato m I 
mandi Rianimo (inondato 
da un poi tk ato d colonne 
s'ò limato davanti alla dt 
\<i stazione 

h una di ciucile notizie c he 
lasciano senza finto, senza 
pm parole a r Tindipnaziom . 

Poi si amia a Pompei e 
non si tlova nessuno Silen¬ 
zi.! e imbarazzo sono I unica 
risposta ai tanti mterroga- 
tm die quest'ennesimo epi¬ 
sodio suscita sulla soi ve- 
ghan/a aH'mteriio degli sca¬ 
vi In questi anni, certo, i 
soliti fantomas e la solita 
inerzia delle autorità ci han¬ 
no abituato ai saccheggi, ma 
tpiesta lolla sono stati sco 
pelli, t ladri, c nessuno, pe¬ 
ro. e riuscito a fermarli 

II personale di custodia 
dogli scali ai eia per ieri 
■lattina in pnmramma un'as 
semblea smd;i«.ak.* di due ore, 
clic*, dopo la scoperta del 
furto, è stata oiviamento de¬ 
dicata a cpiesto all’omento, 
alla votazione* di un docu¬ 
mento di protesta e di de 


inuma pii lume mezza per l 
dinante dcM'nnmcnsu >,(tii I 
nion o pompeiani! Per oggi e I 
domani sono stati pi oc Ionia j 
te due me (li sciopero, dalle 
!» alle 11 

i 

(' i ! .ino i inipic mila |h i som* | 
u r* aulì scai i. e davanti alla 
(.mi di i \ t tt li una 1 ila (Il 
(Olitili,uà !T la casa piu fa 
musa, il simbo'o (piasi di 
Poni|K ì Se mm alno pai oc 
(In la mordano perdio con 
tune, fra i molti, anche af¬ 
freschi e statuette considcia 
te «■ os, eoe i m loca 1 ! dove* 
amoia oppi i guardiani fanno j 
entrale solo gh uomini (a 
nono che non si insista) Ma 
è soprattutto giustamente 
famosa |x*idie è una dello 
case incubo consonate (pici 
la dov e alla fine* dell HIKl 
HiiUUt ro ‘ multino, aiihiolouo 
a'invo dii famoso [Morelli. 
de< is( di la se mie tutto co 
moia di i u onqiorre (piasi 
intatta la (.ma p.nnpt urna, 
senza apportare modifiche ne 
ti.tsfciiie iiul'a Nel g,animi» 
dme K ri notte sono entrati 
(cui tanta facilità 1 ladri tut¬ 
to era infatti t enne (piando ei 
abita» ano \ulo Veti io Resti 
tute» e Aulo Vcttio Conviva, i 
due ricchissimi mercanti che 
ai ciano chiamato i migliori 
artisti per abbellire con af- 
freseiu maumfici e statue or- 
nament ili la loro residenza. 

I/arc litologo *>rof. Alfonso 
De Francisc is. so|irmtciulente 
Imo all'anno scorso, ricorda 
che cpiel'e rubati* sono sta¬ 
tuette « molto garbate, notis 
siine in tutto il mondo, ri- 
piodotte un'infinito di lolte... 

!•!' un episodici doloroso, gra¬ 
vissimo. m una casa die si 
troia proprio al centro di 
Pompei citta •>. 



POMPEI — Il cortile della « casa dei Vettii » da dove sono state trafugate le statue 


« Proprio ieri avevo rintracciato una Stinge... » 


I. atti, ili sop: Hit» udì nti 

piof. Fausto /.cu o stato 
sol pi imi dada notizia di I 
finto pi opini n enti e stilala 
una < umiline azione per il 
ministoto dei Reni culturali, 
nel catalogo del limaci siiz 
zelo di Suhi tona c.Ua di 1 
Vaiami ha lunato una stinge ! 
la bellissima stinge clic* dal 
'5H si potei a uditi* solo m 
fntograha. essendo «-tata ili¬ 
bala (piflTanno dagli scali di 
Ostia, lìce o. per un’opeia 
che si iProva, e forse si te 
impera, altre che vanno via... 

— dice /cu -- la cosa che 
più duole di fi onte ad episo 
ili simili è il pensiero di do 
ver clntideie. metteie tutto 
nei musei e nei do >>siti. 
(piando lamentiamo inopi io 
che c’è troppa roba di.Usa 
nei musei e nei depositi. . 
Per le statuette di Pompei 
lidi tu questione di valene, 
non si può dcteiminare: ma 
e il segnale* che non si può 
lasciale com'eia nemmeno la 
casa dei \etili». 


F,a ( asa ei a stata i ipot tata 
alla I i» c ih . li, 'Il. | .inn.i .lo 
po eia già 1.imosa non *o<> 
per i disegni cnin dt ’.iti <> 
-a ( ni e subito » opt iti «mi 
pei siane i uno ai i "glie i i isi 
tatui i pMipi m a. i aiito a ui 
pinta), ma )x-r la sene di me¬ 
ningi osi ultio-ahi dei in itili, 
eseguiti tutti fra il fì2 c* il 7!». 
anno, questo, ti'timo della il 
ta ili Pon |X r il 21 agosto 
saia disti otta riall'i ru/ione 
del Vestine» Si divide* subito 
di ((inserìaria cosi come eia. 
di non staccare nulla, eli non 
(tortati' no statue nè affreschi 
al Museo, di laddrizzare le 
colomn e far, ì su un tt t'o il 
piu simile xissibile a que'U» 
antico Furono con cura il 
c (imposti i inai un. I tal oh. le 
aiuole cui g. ardi. io. tipi isti 
nati i tubi di piombo die 
(xntai.ino 1 ai (pia a zampi la 
le lidie Vasche I. nel posto 
dove le alci.ino si'tem ite g'i 
antichi abitanti. Intono ri 
messe anche le statue'» del 


m ti ilio 11 1 ti s'a di un limilo 
barbato e ( un Tingi) i api l'i 
iiccio'uti) su sten innate di 
Imi i i foghi e st i stntume 
quello appunto p . i di mila 
|x r pi ime dai ladi i Dm so 
no in bronzo simun tue he 
( <m gl' cu ( In d ai gì uni alte 
TU (entimeti i latl.guianu un 
putto i un m una mano un'a 
intra e nell’al'ra un gra,ipoio 
d'uva Quattro sono m mar 
li o un satn a < on <iti e un 
satiro (on anfora (e quello di 
cui sono limasti solo i (nidi 
attaccati al basamento), un 
giovani* Parole <on (appello 
frigio e un uhi inno fra le 
mani, e infine cpiel'a unipo 
i ala m un loi ale dii tio la 
i .ma dei \ i ttn un Dioniso 
con un vasn fui le mani 
Proprio l'alt ni ieri in siila 
to. |H'i 'uiziativa del ( olii 
pagnn Carlo Fc rmanello. si 
e ■ a eli se tis„> mi Pompi i. sullo 
stato del lavin i |x i la li i iti 
zinne e |>o.* gli aliaimi an*i 
furto s* ii gnu'li già avvi miti 
cui si «|( ve» pone iip.no II 


sotto'Ogi i ta: io Sp to"a ( : a 
st (Si Ilio t.i mi oi a_gian'i ot 
tui'ista, aveva assumati» die 
ad' s o la v igi! m/a i i afl>> r 
/.ita. . Ile la ite in/ione sta 
|)er essi i e Imita 
\ Pompei i lieti si stanno 
pili tl oppi» siu i'. 'H udì» e la 
lespoiisaln’.ita va a q lauti 
hanno blu , ato I no all anno 
si orso i tic mi in "di stanziati 
i un la legge s,m c iati no 
posta dal PCI e dal P.s! 

Il '7.7 fu Tanno |h ggiori a 
marzo sparitone» 12 bronzetti, 
a maggio tu- atficsi In da |x> 
i o irsi mrati (erano della ( a 
sa di 1 ni iti s Pollinosi, a In 
gin» la lastra mai motea dove 
(la s. olpita una \ i «iuta ili 
i Pompi dalla i aui di Coi ilio 
| (ini, < nd.» ,i otto!) e il tu la 
| v mazzata • dei R(>I pi zzi — 
J n (indi moneti oggi tti v at i 
'ubati dall intiquarium 
I (adì > 0(1 I antiftii tu». e a 
| ii'iv< mini spai i un musaico 
di e 1 i ninni ti i 

| Eleonora Puntillo 


L'aereo adattato allo scopo presentato ieri a Pisa 


Gli Hercules saranno impiegati 
contro gli incendi nei boschi 

A bordo del velivolo è stato installato un sistema in grado di contenere e 
lanciare oltre 11.000 litri di ritardante chimico - Alcune riserve sulla scelta 


- ! 

I 

t 

Presso il carcere di Nuoro ! 


i 


Pattuglia di carabinieri ! 
assalita a fucilate i 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Por la seconda 
volto una pattuglia di cara¬ 
binieri è stata presa a ber¬ 
saglio i on alcune fucilate, nei 
pressi della casa circondaria¬ 
le di -i Badu’e Carro* ». a 
quattro chilometri da Nuoro. 
La prima volto, a Capodan¬ 
no. erano rimasti feriti, men¬ 
tre lisi ivano dalla prigioni* 
speciale, il vice questore di 
Nuoro dottor (nula» Cauli e 
il marO'i tallo dei carabiu.cn 
Mario Piumoni. 

In questa circostanza, for¬ 
tunatamente. Pessimo dei tre 
militari dilla p«fucila è ri¬ 
masto ferito « Ma hanno spa¬ 
rato ad altezza d'uomo, per 
uccider* «. affermano uh uo¬ 
mini della pattuglia. « Fra un 
giovane, die abb-amo cercato 
inutilmente di fermare. F’ 
scomparso nella campagna 
circostante. favorito dal 
l’oscur.ta :. 

Fra da }>vo pipita la 
mezzanotte quando, contro T 
auto dei earabnteri m >orv. 
zio di porhi'tra/.ore. il g:o 
vane, sinuato da un et (pu 
gl io. In esploso quattro co’m 
di fu. ilo carnato a pallet- 
toni in rapida successione Le 
fucilate hanno raggiunto il 
parabrezza, la mascherina 
anteriore e tri parafango de! 
l auto dei CC. D.:e dei mili¬ 


tari sono saltati dall’auto but- ! 
tando.-i a terra e sparando al- | 
dim colpi di mitra, nel tcn- j 
tativo di bloccare l'attenta- | 
j ture. ì 

Anche gli uomini di un'altra t 
auto die rientrava dal ser- J 
vizio di perlustrazione e si 
i trovava a qualche metro di j 
| distanza, hanno partecipato 
jaU'insegii'im nto In imi.te av- j 
i veniva (x r telefoni» il co- | 
I mando d« i CC di Nuoro. Nel I 
giro di mezzora l'intera zo- | 
[ na veniva c.r« onritita i 

I L’attentato, che non è stato j 
• ancora rivendicato da ire^sii j 
| na org m//a’.one tra quelle , 
i molto fanti»-tosamenti fonte « 
j m quest: u!t mi tmip*. si n- j 
serici* nel clima di tensione j 
presente da qualche tempo ; 
nell'Isola. 


Fermala 
una donna | 
per Tomicidio 
di Santoro j 

UDINI: -- Un termo per 
! omicidio ri* - *! ni ire.-c:a!lo » 
Santoro freddato divariti ca ' 
-a da terrori-ti s i«-.r:a di 1 
! Gabr ella Parrà, d. 24 anni, 
o: .emana ci. Ud.ne e re*':- i 
dente da —*i ann. a Parto.a. 1 
dove freiue.Va 1! quarto an 
no di se .enzo pò.. tu Le ! 


Sparatoria presso Milano 

Rapina in banca: bandito 


freddato da 

MILANO — Tragico assa.to 
stamane alla agenz.a di L.s 
sono «Milano» della Banca 
iwop.ale del l'agricoltura- la 
reazione d: un metronotte 
che s. trovava di cu arri a 
ail e-sterno deHTs-iru’o d. cre¬ 
dito ha provocato una =para 
tona tra la rolla 

Sul terreno sono r.masti 
un band.lo, ferito a morte, la 
stessa guardia giurata e un’ 
altra persona ohe al momen¬ 
to della sparatoria era se¬ 
duto al tnvolo di un bar di 
fronte alla banca, entrambi 
feriti. Tre dei quattro ban- 
4iU (quello colpito è dece- 


una guardia 

j duro durante il trag.tto ver- 
j so Tospeda’.e» sono r.u-o.ti a 
: face.re I fatti si .sono svolti t 
| cosi 

j In puzza della Iab/rtà. a 
I I. ."«vie. .s. presentano in 

i quattro a bordo d. una Alfa- 
j .'Ud Tre -condono dall’auto 
j e -i d r.zoilo ver.so la sede 
! della Banca r.az ona.e del- 
j . azr.co.tura li quarto, no- i 
I tato che una guardia giura- j 
ta. Benito Gallo di 32 anni. ì 
si avvicinava all’ingresso del¬ 
la banca, gli corre Incontro, 
j estrae una pistola ed intima: 

! «« guarda che c'è una rapina 
| in corso Stai buono e non 
1 succederà nulla ». 


Dal nostro inviato 

PiS \ —Puntualmente, come 
accade ormai da anni alla 
vigilia dell'estate, si è tornati 
a parlare degli incendi bo¬ 
schivi. un remimi imi .serio 
clic rischia (li mandare in 
fumo un patrimonio fra i piu 
rilevanti del nostro paese, 
che ha già subito colpi clu- 
ri.ssimi. Le cifre parlano da 
sole: dal 1970 alla fine dello 
sborso anno, si sono avuti in 
Italia oltre 35 nula incendi 
(il -11 per ceto per cati.se 
dolose, il 35 per cento per 
cause colpose!), che hanno 
investito una «uperfite di 
quasi 500 nula ettari di ter¬ 
reni boscosi. I danni sono 
calcolati s'ilia settantina di 
miliardi. Alcune Regioni — 
esempio la Tasca na. FFimlia 
Romagna, la Liguria —ino¬ 
ro varato piani di d.fe-a 
««nitro gli incendi bosduvi 
ma i mezzi finanziari a loro 
di-po-i/.one sono jxiciu 
Que.'ta volta il problema 
sembra -i vog’ia affrontarl*» j 
seriamente, con l'organizza- , 
zione di un serviz o aereo 
antincendio, affidato all'Ae J 
ronautua miuta-e. L aereo i 
prescelto c il C 130 Hercules 
in versione antincendio, sul 
quale viene istallato un si- 
-t«ma modulare con cinque 
.-orbatili. il M A F F.b. (M.idu- 
lar A.rl>srne Fin* Fighting 
Sv stoni). di pr«id j/.«»nc amen 
cani, in grado di tarmare 
oltre 11 ut) litri di acqua e 
ritardante eburneo con ano | 
«» piu passaggi d.ive 'i sv: i 
lippa line end. «>. Que-*«i .m J 
pianto, collocato a b*ir«1o d« 1 I 
C H‘1 om un '.'tema .-««arre- | 
vole. c«»-ta -a» 5ui mi om. j 
i.mp-c'C ’e atf«z/ature a j 
terra per la m.-celar or,e ri”’ ì 
liquidi antimoni! «» D; q .C'ti j 
.mpucit. no e ca -*. ito ac- [ 
q...'*a\i i.r.o. per un -«.ordo j 
è in corso !a f.rma de! con- ! 
trami. : 

li C 130 Hercules nr-one 1 
am.ncend.o — lo abb.amo vi- • 
sto aTopera. durante un voli» ’ 
di prova sulle coll ne p.-ane e j 
livornesi e sul.e pinete di S. i 
Ros.ore «' Tirren.a —e m j 
grado di « attaccare * lo 
fiamme ad una quota da .3») a 
UH) metri dai .'.:o’o ad una 
velocita di 25(12tìo kin orari. 
La striscia * coperta » va da 
là a (H) metri di larghezza e 
da 200 a 250 metri di lun¬ 
ghezza. Il costo per ogni lan 
ciò è stato calcolato attorno 
ai due milioni. Le spese per 
l'acquisto degli impianti 
« MAFFS » e per l'attività di 
volo, verranno accollate al 
Ministero dclTAgneoItura e 
Foreste; quelle di gestione dei 


mozzi c per Tadde.stramento 
degli equipaggi all'Aeronauti¬ 
ca militare. 

Caratteristiche dell'aereo e 
dell'impianto a bordo e 
programmi per il futuro sono 
stati illustrati ieri, dal co¬ 
mandante della 36 Aerobriga¬ 
ta. gerì. T.iseio. c dall ing. Ca- 
labri .caix» del Servizio an- 
tmcendi del Cori>o forestale 
dello Stato. K' qui a Pisa 
che hanno attrezzato il primo 
Hercules m versione antin¬ 
cendio e vhe il [X'rsonale è 
stato addestrato in collabora¬ 
zione con la ■- Forestale » e 
dove sono già operative !e 
attrezzature tecniche di bor¬ 
do e a terra, che dovrebbero 
consentire l'intervento —al¬ 
meno in questa prima fase 
.-pei uncinale —.sii tutto il 
territorio nazionale II se/viz.n 
eh allarme sara svolto dalla 
s’cs'.i base di P-.'.i, ina in 
ca-o di niiO"it<i i! velivolo e 
le attrezzature potranno e-> 
-ere « ri-di orati » sulle basi 
eh Or.o al Serio. Treviso. 
Come ri. Cervi i. Latina. Ca- 
pod.t Inno. Catania Fontana 
ro" i e Cagl.ari Flma-, 

Tutto dunque è pronto per 
i primi f-iierimenti. Non è 
chiaro pero quanti imp.anti 
antincendio <- MAFFS > ver¬ 
ranno acquistati, nè perchè 
Ti -celta —fatta dilla Pre.-i- 
deii7a del Con-igho sentito il 
parere di una Commi-'ione 
Interministeriale —e caduta 
'T! firmile-, F’ -tato dotto 
«he i! 'l'temo (h.mco ritar- 
d.m’e ut: , . T ’a l ».le con Fim- 
p ante» amer.c aro. è n.ù eff.- 
« »v«‘ di mie li; co” —i'a acqua 
e che :! C 1 td c li r, u adoro 
ncr la « apai./a e Tau'oiom.a 
.1. vo’o .V cne i! G 222 da 
• re'Po': » mi!.’ire m dotU7:o- 
”o a’.' \ér««"a it.aa. c :n grado 
d: -v«»!ge-e la «tC'Sg attivi*.» 
e ntiliz/.in -i-tenn ani,neon 
«1 o ana’oghi a quello monta¬ 
lo sul! Herc iK s. II velivolo 
«otrr.to daT \er.tal.a è an 
« he molto mero co-toso ol¬ 
mo 'pese di gestione e con- 
' imo ed è idoneo ad one'are 
su tinti gì aemport; civili e 
m l.tari «• -1 pi'te ertn-c e 
campi corti. 

Per rimpianto -M\FFS> si 
è parlato di - 'O’u/.one mter- 
1,\ .it.ina j che consentirebbe 
d: « co ituiiiure gli -tildi .su 
,'g”i altro 'i-tema ri.-pomb: 
le >. I/argi-mcnto non è mol- 
t«» commi ente. Come p«» 
tra infatti. t«vrnare indietro 
dop«-» aver speso miliardi, 
preparate le attrezzature e 
addestrato il personale per il 
sistema MAFFS e per l’Hercu- 
les che lo trasporta? 

S. p. 



• Camion militare precipita dalI’A-Sole , 

BOLOGNA — U«i so'da’o morto e 14 f(ri*. -u!'Autostrada ! 
de! So.e ira S.*-so Manoni ” R:ov«-*ggio Un a’itomezzo che , 
t.aspoitava venti m.utar. del,a div.-ucoe Ar.e’e ria Ud.ne r« j 
Lucc.i i p.-stcre scrv , 7.0 }»re,-o 1 -«-gg. «‘.ettorà. j> r « v ,:a-e ( 
di tamponare un a uo«.»rro r entrato ' ibi’o dopo un -or 
passo e iolo.a*o lungo ’a scarpata de! f'tim” Se*ta Nel . 
udente. .’ ~o dato tracce co A emana.. 20 ara.: d, Roma e 
rima-to wc -o Tra . ‘or.*: un -o'io't .irn*e ser-a n grav. j 
1 co.udizion NELLA FOTO : «arnion rn.C' .To propr. > ne. ! 
! tra’to de . A Sole dn.c aceadae :! ri.-a *ro ferro*.i.«i.o de. «a 1 
hrecc.i della Lagun « 1 


PALERMO 

Tutti assolti 
gli accusati del 
rapimento Corleo 

L'esattore sequestrato non è mai più tornato a ca¬ 
sa - 70 anni di carcere erano stati chiesti dal PM 

PALERMO — Tiriti as-o’t, «on forimi a piena |x*r inni aver 
«ornine -o il fa* 10 . inique imp'i'.t’ del rap.men'o ri«*.ì'( s.i* 
to.e Lu.gi Corleo. capo stipite di una de.le p.u potenti fami 
g e sic :ane, 1 Sa'vo d. £ja em. '(que.trato .! 17 . 112 . o de. 
'75 e mai piu ritomi'o a (i«'.i j 

Dopo due ore e mezzo di (.'«intra di coiis glio 1 giuri c. del 
tr nuna'e ri. Mar ,«;.« Iranno enn-sso la sentenza ordinando j 
( ontempmanc unen.'e . nirneri a'a r,«mr«/,o:.( eh. qu.Vro I 
rie'enut. il Pr.x ura'or* i«*g('« An '01 110 Mi--»..» 1 pastore 1 
Vito Gcnehna. . commercian'e B.« .atore ingog la e 1 ! nui « 
ratore Paolo .Salael.no 

1! quinto nnputa*o. Vi*o Corel.o. e prolMb..mer.‘e una rirhe 
numero-e v.ttime riel'a eru«i.‘,i farla tra > (Osche imi o «* 
del Tripanesf* scatenataci al 'indomani dell 'elee i-ion^ delTesat- 
'ore. Da tempo si pensa (Ir V.to Corrilo sia stato e.uni 
nato La -ma misteriosa l.ne*. an/'. ro-titu.'fc lina de he 
chiavi di let*lira di que-’o proemi o v. zi.ro. fin da!!‘in:/io. 
da indagini affrettate i !ie non hanno sia.aio a fondo ne/a 
nquietan'e e o-eura trama (he da ann. -egei» con una 
1 iterm’n.ahilo catena di ornar!» e di persone svanite r.c. 
nulla. !e tappe della escalation mat o a 

La conclusione del prexrt's^o er-a addir.ttura scontata Gli 
accula*., tu'.tal p.u erano per-onai’g] se«ond.«ri c’ti'ro 1 
qual, g.i ma.zi d. parici.p.azione a. -cepie-tro - 01.0 r.=*i *a*i 
.nconsi=Ten*i e ch«*. rorn’inqir* non hanno porta’o qu^Ta 
perente «irgan zzazion”. ro! eg l4 t. t ad un gruppo di e «ponen’l 
eiella malav/a romana, di cui ha puro par.a'o . pro«ura*o:e 
del.a Repui)b'..-a et. Marsala Ar’on.o Cex'i «ne aveva eh c-sto 
nen.i >ua r'tt'i.-.'or ,1 ( «,*np c".vana n*e quts 70 eli 

earcere Lo o mag - f r.«*o «•■•'•.( .ain"rf -o < • «* 'i , irn.<'' T a 
per .nd v duare : e.ip. de 1 orcair/zaz o:..- 1 n..:,dari*. de. 

'eques'ro e tu**o.a .11 r«ir-o r c/«o-<-*neto <o 1 <-sp ic.‘ameni” 
.*'-,*:e:i.a d« no.«*z/ e eh e ~'n*>« z.« d r.n. o a g .d 7.0 ( .«* 
si fonde.,* su rupinr*: cì* ’ io m: d'e, rie: carati :«r: G u ] 
'••ppe Ri o av n-s :.»*«) la o-*a*«* a Car «on”, e ri”! * 

v ec que-tore n: I rapali. A rio Per:. r.«er< a*o .*» que-*i 1 
g.o.n pe'cne rj-a'o ri. ri .-gcr« lira o g »n.zz.«z.o..c d: 
sfru**amcn*o d«. .« ;iro * * :z.r«.< 


l 

L'assurda arringa di un avvocato al processo di Torino 


Difende l'imputato o i delitti delle Br? 


j Dal nostro inviato 

TORINO — F’ ’a prima vo*a 
i « ’ e T p .obii 0 . q lan IV-.- 
1 ramm't i«»mp*»-;*> n «i c««n 
I g.. *, delle BR a'*naudc al 
1 l’an.i'.ga d. ua ii.iea.sore 
j U e «<i',i «viva d«t*.o '.ivi* 

I àrea d.. 11 :« ".Mire di Ar.fo*» «a 
j M*i*!.«««. 11 . in t.-nto * ecc.tan- 
{ te v ’ I! legali r.on hi alfrori- 
1 t«-*o !a p* ' /.«»:.« di mir:* a 
1 del s..o as-i-;i:o. giu ducis-a 
: dal collega Cam.l o Ravagh. 
! La ' «a linea era te=a ad of- 
! tenere !» concessione dolo 
, altea narri pa—..««Tari 

aitami di ora r.c morale e 
sociale x. 

II di'Ctar-o è nartùo da 
’. intano ma il contenuto della 
' :a arr.ngc tutta tt.—«na d. 
| note elogi.rive per l’uraan.z- 

• zazio: e terror.'tica, è -ta*o 
! cmaro. Perdio, d x.que. gli 
| imputati di quO'to pro..e'so 
i '.irebbero meritevo’.i delle at- 
1 temi, nti? Ma perone il PCI 
| — ha detto Favi. Arnaldi — 

• ces-ando di essere punto di 
r.ferimento per le masse 
sfruttate e avendo tradito gli 
interessi degli operai, avreb¬ 
be autorizzato altre forme di 
lotta. In una Situazione in 


« c .'«'n-H'i’mrv — a =• rt.re 
7 .-cale — ~”a c'.ccrebbe 
* 1 « :n e :. ! ,i."C .-o sa 

.•'IV* cr*r» ,ihz/,<*o. e mo*: 
v. '<>"1 cne •*■(.--«> '-.."’o : 

r.g« t.'ti .i«ì .ibn-li 
, , ** > e*~n.** 1 da.r«bb-ro o* 
*t '« **c !* « n:r«r,' o*e d'1 a 

«■ In ot vi a ! 5 ! .-o 

' el*a i'i pc .'i «agl. ava li *x * 
^. 1 «' ..-'.ni eli Lo o. d' Cro 
c«, ri Maro) 'irebbero d. 
1 • 1 r * < • *1 - re «valere morale e 
' j*« .de » 

La d,-* r*e. : .it'al p ù. 
o >■ r» bbe e-'« re operata fra 1 
::)««*’*i e Fi**t ’t.v .a -ce *.-• 
«*»,ì *ìMta L tento bi't. p*'r 
.n d r>:t:.o di aecj-e 

:rv*t«'«he contro il PCI e 1 
'.a .iv.ati e ricco d: g:u=t: f 
« ». •«•ti ner 1 operato dtlle 
Iv* g ‘te R«i"C. 

Toma di lui av«v.ar.o parla 
ti l.aw Franco (>.!ard**ni .n 
d.fc'i di Mir.a Carla Br.o 
-i u c l'avv R.ì«,ag.i a favore 
, di Argon.o Morlacchi. La 
, Briosi 11 . per la quale il PM 
ria chiesto Tassoljzione per 
«n'iifticienza di prove, si è 
resa irreperibile. Gilardoni è 
1 ! suo avvocato di ufficio. E’ 
il primo legale non di fiducia 
1 che parla m questa aula, ma 


1 bnc.-ti'*: I<» a-co/ano =• n/a 
. - 'err.im:> rio L’avv (> !ar 
C«r: 1,5 ( ..«'!■! Irt* .T3 TC".l 
p- r Ta B .0- ni --f-l jZ •>*-.« 
« iì ‘orm Ta n.er? 

La '*”- • 11 . \v >- o \I 
’ci« 1 tvcl.o «1. P.c**-o g-c: 
*0 a . vi • il ( iven. r 
' ot'.i «* ■"•.pu -*•• .1 2 ■*•; 

.'r<(t1 t.«7.: r_inroa una 

oa'C de le BR e., nan G. iha- 
f o M la :« '•. li M .'Ts.c 1 - 
- ' :•» d re — * ovvie un ta 
le gl* c”.c-'g ni ar/ar’o 

rei ? r: er a d: un anoa - '» 
n'tn'o Mv*'ì”cn. '1 .-dr;zi 
.a Cs.rt-1 Paltoni T q .ale fc.c 
na prc-’an<,n- Tro.a'a la 
oasi- e r^tra-cato di con'? 
_ .t n/a 1! Pìttom q.:«'ti *ecc 
T. rouf cn Merlaci n. \rre 
'*ato. il Mor a«vhi ha scova¬ 
to un amo di galera — « -e 
:cr. 'i ci.an.i'-c M >rlac«.h. e 
r nn :o"C- 1. fratello d; P.e- 

• tro » — ii.a detto il legali : 
«r.C'Suno !.i avrebbe ìncnmi- 

! nato». 1^ r.cniesta e di asso- 
Ij/one o. :n 'jb«»rd ne. di fa¬ 
voreggiamento per una pena 
non superiore a qjella già 
scontata. Il PM ha chiesto 5 

• anni d: reclusione. 

| Parla quindi l'avv Ielasi 

, in difesa di Muraca e di Sa¬ 


ba* 1*. cm ca.,-a era c <1 , 

v '.d‘«; "**"*(. «'.d ilei 

\ * ”t“ r i P . .r.f»’ (’ d )» a’ù 1)1? 1 

I-'e ! .«.. bfrc.o biaz/ih. 
v-i .i :*r « - d* : *• (-.ora è 
‘ardi e li «.* —,i non .)Vr«.bne 
a «o'*-**c «■<)*' !a do.j'a 2* 
**..’•>'* 1 « r* . _a » 1 la 2 g 

- i'.’.'-’.i il db f.TCt to al 
pmur.gg.o ò. rt.a-tsli \c.’a j 
rr«.".niu ti < *.za r>*'!cranno I 
v », /’ * ■ c la., G .,-0 Q v 
-'*’-.*.me dono la linea oaj 
-e. e t ir-a’o d.=cor**ere 
”• -nia.m* r.*- i.»n Re*'j*o 
( .r- .0 «. g’.i a’.*r. br.gat.-*: 

La p-O'-.m.a '«•-*::m ma pr«n . 
«:t ramai 1» turo la anc”c i d*.- 
rer.'On d. jff c.«i \ qnr,*n -i 
« ri.mrt 'O 2 1 minutati dite • 
fi*, ad-i’tereb*) ro ur..« tatti- 
*'a el.i'*.*.»■ Ti-cbda n talu ’ 
» <• .xca'Mci, la'*'.«"do parla ! 
r« i legali, i.ct-a in a’ire 
”■ « a'ion \«d-emo Vil'u I 
d.«nza d: i-.ri lavv. Arnaldi 
l.i «....C'to ancr« ! .n n.m.m * 
z «me del g, .d.ce Mario Sossi 

| per faNa tC'timoruanza per [ 

I le affermazioni rese nei con- j 
front: di Lazagna (ri briga- j 
tnti mi dissero che era un 
esponente delle BR »). 

! Ibio Paolucci i 


Costruzioni abusive 


Frana di 
Ischia : 
gravi re¬ 
sponsabilità 
della 

speculazione 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — IT in gnvissim? 
londi/iom sofia la fenda ,nd 
ossigena il turisi ,1 ((don a ( he 
« 1,1 'tata sepolto dalla trag 
ca fiana sulla 'pmggia dei 
Maionfi ad ls ina si chiama 
Hans .loliauiH s .loieiul 51 an 
m D ili isola t'i a sf ilo ti a 
spollato al Centro (li Mani 
ma/iom delTospedah* faida 
1 olii di Napoli Ha il toi.ue 
« ompVtamenh' s« Inai « 1 ito 

Sua moglie Anna. 6.3 anni, 
è ricoverata nlTos|x*(!a|e Riz 
/oli di L.hlo Ameno In 
tanto lo stavo del matonaie 
fi allato è .nuora sospeso da 
:« 11 a me/zoL'ioi no R 11 fu 
fei muto pi 1 « he 1 dm « ornimi 
limiti«it 1 di Rallino e Si tiara 

I ont m 1 non mti ndev a*ui p 1 

cui' n<l« smi « ’n « 'è -t da In 
fi ana adissi) (he emei g,*no 
pi ( ( is( 1 (“spoiis.ibil t 1 1 due 

snidali (I « Inai ano «Ih qui Ilo 
e di maini manti mo 

Ma .ni Ih si hi: maltm 1 
e ai 1 iv ata la ili/ iz a « hi sarà 
la Ri game a pagaie 1 1 ivori 
di siavo, 1 vigli dii fuoco 
bando temuto ila tipinuhn 
do a far funzionare le ruspe 
la 'otto, san bbe venuto gm 
il resto della collina 

Ad Iscln.i, mentre le salme 
dei pumi quattio morti la 
si lavano l’isola per css«‘re 
spulitL* ni anco ,11 può», di 
uligine in Svi/zir.i e m G«*r 
niama e‘è risentimi nto e di 
spiai eri solo penile I glorila 
li t( di -« In hanno dato molto 
— tioppo si i ondo teiti isola 
m — risalto alla tiugid.a. 
'«<it«igg,.indo, ( osi 1 loto li t 
tori da] venire 111 Italia Ad 
! « 111.1 sono m pan n In - e 
sono .impilo 1 muggio/i te 
,sin'.ìlnli — a p* 1 ti nre « he 
'i pai I: ili c fatai • 1 * idi* 

• In la spiaggi 1 era semi si- 
ma a sosto.ieir die la so 
pic 'enden/a esagerava nel 
'7! a (Eliminare come ■> pa¬ 
rete franante p< 111 olos,*» quel 
la dei Marmiti. soprattutto 
qiif Ila davanti a ( in erano 
stati (Ostiniti grossi aibei gin 
tutti abusivi di cinque mani 
F. intatti, un mattina, la 
sniuggi.i è stata iute reietta ..I 
bagnanti. 111,1 sono stati est hi 
si pioprio 1 tratti di arenile 
(lavanti agli albi 1 gin. 1 qu di 
peraltro ( ontimiaro a fuii/io 
nare. Ceito. ('è il turi-mo, 

II sono (entmaia di [xi-ti di 
lavoro: la tragedia oggi ri 
sebi,i di pesare solo s 1 ehi 
lavora, non su coi ha specula¬ 
to. e orrotto (,immesso ilio 
gal.tu gi.ivis'-me e su e hi 
(h tutto ciò si «• reso com¬ 
pì» c 

L’mtc.o grupixi comunista 
alla Rigame h.i sottoscritto 
una mUrroCaz oìh m e>n ri 
badi sic (he la 'tiagtnn è 
Imito dilla - uria im apuli 
ta (Iti pjlibl < 1 arimi.n.-*i ito 
ri «in non s ( ,;o ioti 'i -uno 
oopo-ti alla pii) sfrenata 'pe- 
« ila/ on * 1 < diti/,a ma * ’ e 
'ix‘s o Tiiaiino protetta c in 
(«(raggiata i. I consolari re 
cenai: aceti'ano apertamente 
la « tr«^i[» colfxvole disaMcn 
7 ione della st(*'»a Regione che 
:n (jiie-ti anni ha assi t.*o 
allo sccmpo della natura e 
, 1 ! dilagare di! ccrnen*o ai 
punto da h'Cinre in,v*«o!*nto 
tutte le rifinirne cominisHe 
eoe f.o dal ’74 avvertivano 
del gravi '"no s*a*o di per- 
colo die s< r> ras’ava 1 Ma 
roi't; j. 

Ieri s’e s. ,ncr‘o che n* n 
e e.,*:.'» ' i! » le dcr/. - ,-” — in 

V.atc ala •.« alla P."‘K J/a d«*l 

li Ri;, ibb'«a — da par’e 
odia Sipr a*» n I« r.z 1 ai rno 
bjment. <c*t d* 1 ’«(• :n ;ioi 
«ambo c”mpl«aan.er,‘e gxihti 
<a. [la'sand** da un a-virdo 
i,< «i-m'i ad uri -«vero c*.n- 
•-«il.o. re'«"« v.. ,0 nronrai dal 
1 atteggiarner.’o eie. p *bb! ci 
r««teri l'O’ani e reg oriah. dal 
..1 rrii;. , '.*‘a collalxira/.one di 
I 1 /» e tarab.r.Krir. ma anche 
uo'.ndaEine gcoiog ca d”l '71. 

I! geologo Sa*.or.o T«ima con 
s- gno al -.ndico de di Ba 
rano. Raffaele Cona*.tmpc». 
ma relazione in cu s. par- 
lav- d. ,nni'ne'’i pericoli di 
frane a: Maront. La rela/io- 
re fu -ub.to cn u^a m un cas- 
'CttO 

S,*i ,(r. dopo qua**'o mor- 
t . .a Re g.on* ha r.om.nato 
.ni anni " ove i»r 1 inda- 
_ r.« **c*. ca c ,e dc*c r.;en- 
r« ,*. :«:n,i brev.. ma ad I 
s«h.a i « temo. - psr 1 . iter- 
vento f-crn .„ S7,e.(g', r ./ <; ne 
r«*n 'O'o mai s* rf r ; . o 
a v.tT.c nm «co rna. c-M ■ 
!• Fra • rc'/xir-ab.!: «lc..o 
-nmp.o L'ha . * .co e de! d.s- 

'C '*0 gcx/jog.c') Cl sO.*Ki 1 
« grO'=: r.om: » che tutti mor¬ 
morano, ci =or.o . propr.ctari 
di v IV abusive cne sono ex 
m n.'tn «i am.ci Tiro, primi 
fra tu’ti C*»l«,mbo c* l'ex mi 
n 'tro del!» Marma mercan 
t le Copf»i. c « e li 'can 
riì!i-o corr.p.ir*amento del 
T.-.b male amm.ii'*rativo re 
: .nei che ha -, 1 'pO'O 
ne! lontano 1974 — quattro 
?'m fa — 1\'C-cuz.or.e dei 
decreti d: demohz.one. Il TAR 
ha solo < s-i'pe '0 ». senza en¬ 
trare nel merde», senza giu¬ 
dicare c.oe se gli edifici so¬ 
no abusivi 0 meno. 

•• r- 
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Leghe e sindacato fanno l'autocritica ^'esperienza del «6x6» nel tessile 

# || *11 I n ° Slra re(lazione ! - 3 sap 11 ^ 


e rilanciano le lotte per il lavoro 


La scelta di un’organizzazione che non rappresenti soltanto gli occupati - La scadenza dei prossimi 
contratti - A colloquio con il compagno Pio Galli - Oggi le conclusioni del convegno della FLM 


HO.MA — L'autocritica è fran¬ 
ca. spregiudicata, severa: non 
vendono nascosti « i ritardi, i 
limiti, le sottovalutazioni » del 
movimento sindacale e della 
Federazione dei lavoratori 
metalmeccanici nel far diven¬ 
tare la battaglia per l’occu¬ 
pazione giovanile «Min momen¬ 
to centrale- e continuo di in 
tervento e di iniziativa ». Il 
((meglio della FLM. delle Le¬ 
ghe dei giovani rii.ioccup.iti 
e dei consigli di fabbrica die 
si è aperto ieri a Roma con 
una relazione di Sandro 
Schmid, della FLM naziona¬ 
le è partito da (|iieste con->i 
derazioni e- dal dramma del 
la assenza di prospettive nel 
futuro dei giovani per tirare 
le fila di un rapporto diffi¬ 
cile e frammentato con le le¬ 
do' e per rilanciare l'inizia 
tiva e le lotte dei lavorato 
n per il Sud. i giovani, lo 
sviluppo economico, ddiiicn 
<;o oh:, ttivi e < ontroparti. 

Il dibattito è entrato subi- 
to nel vivo delle e->peri(nz.e i 
‘in (|tu condotti' nel territorio 
e n. IN luhbridie: numerosi 
di interventi, molti quelli dei 
delegati del Mezzo.'ioiilo In 
tutti vi è stato il tentativo 
di spiegare i limili del movi¬ 
mento. in questo anno, ma 

• indie la valorizzazione delle 
> onqinsto conseguite e i prò 
birilli elle le stesse conquisto 
hanno |x>«.to. 

Ad un discorso critico non 
i sottrae neppure l’io dalli, 
curri uri» generale della 
FLM * Certo — ci ha detto 
i i una pausa dei lavori — 
l'opposizione del padronato 
,>rivalo e pubblico e Fini- 
iiobi’iaiio d-l governo han¬ 
no di I liti» -v nnt’ito i con- 
irridi unov itivi di Ila legge 
|ii r l uei tip izid'ie iov urlilo 
. er i m i n-.ult.iti eonscgui 

• ' - D’io al di -ol'u delle sp(> 

c degli obli Itivi Ma, 
i uln d'iaie le responsabilità 
di aliti non può per noi si- 
'oilieiri' — per rtesmna ra- 
•ion>- - sottacere le nostre 

• esponsabiiità e i nostri 1 imi - 
1 1 sul piano della iniziativa 
i' del rapporto reale con i 
'iovani e le leghe ». 

Eppure il movimento .sin¬ 
dacalo ha. t>er così dire. 

scelto » le leghe aprendo le 
ue organizzazioni alle leghe 
■ he diventavano cosi esse 
‘esse strutture del sindaca¬ 


to unitario. « E con questa 
scelta — interrompe Galli — 
abbiamo superato l'angusto li 
mite di un sindacato di so¬ 
li lavoratori occupati. Scelta, 
quindi, di grande valore per 
un sindacato di classe, ma 
che per limiti nostri non ha 
consentito di far divenire le 
leghe con il sindacato stru 
mento di iniziativa e di lotta 
tali che facessero divenire le 
stesse protagoniste e soggetti 
contrattuali nelle vertenze 
aziendali, di gruppo, di set 
toro e territoriali condotte nel 
corso del '77. Ecco — conti¬ 
nua Galli —- uno dei moti¬ 
vi fondamentali di questo con¬ 
vegno: l'obiettivo elle ci po 
niamo è di superare questi 
limiti ». 

Come? « Intanto — risponde 
il segretario dei metalmecca¬ 
nici — puntando alla costitu¬ 


zione di un coordinamento tra 
FLM (ai diversi livelli in cui 
il sindacato si esprime) c le 
leghe dei giovani disoccupa¬ 
ti. Impegno questo che in¬ 
tendiamo concretizzare in 
tempi brevissimi in vista del¬ 
le vertenze settoriali e territo¬ 
riali decise dal Comitato di¬ 
rettivo della FLM e in vi¬ 
sta della prossima stagione 
contrattuale nel senso di ren¬ 
dere protagoniste le leghe, in¬ 
sieme alla FLM. nella for¬ 
mazione delle scelte rivendi- 
eative contrattuali e delle con 
seguenti iniziative di lotta ». 

Lina scelta, come si vede, 
non formale (* ambiziosa », la 
ha definita Schmid, nella in¬ 
troduzione) ina anzi necessa¬ 
ria < per costruire una sal¬ 
datura politica tra occupati e 
disoccupati, tra chi lavora e i 
giovani, in sostanza tra il 


Nord e il Mezzogiorno ». 

Sin dalla relazione e poi ne¬ 
gli interventi il convegno (le 
cui conclusioni sono previste 
per la tarda mattinata di oggi 
con l'intervento di Luigi Vi- 
viani della segreteria nazio¬ 
nale) ha cominciato a deli¬ 
ncare gli obiettivi sui quali 
costruire il movimento di lot¬ 
ta por l'applicazione e il mi¬ 
glioramento della legge per il 
preavviamento al lavoro dei 
giovani. 

Per i servizi: si chiede 
un piano programmato del¬ 
lo svilupjxi dei servizi colle¬ 
gato non solo alle strutture so¬ 
ciali di base (scuole, traspor¬ 
ti. sanità, ecc.) ma più di¬ 
rettamente collegato a crea¬ 
re le condizioni tecniche e in¬ 
frastrutturali dello sviluppo 
produttivo dell'industria e del 
la agricoltura nel Sud. a! 


Contro le discriminazioni alla Fiat 
presidiato il collocamento a F/umeri 


Dal nostro inviato 


FLUMERI — I giovani delle leghe dei disoc¬ 
cupati della Valle dell'UHta hanno iniziato 
ieri mattina il presidio dell'ufficio di collo- 
camento di Fiumeri; contemporaneamente 
gli edili che stanno completando la costru¬ 
zione dello stabilimento Fiat hanno inter¬ 
rotto il lavoro. Arriva cosi una prima, forte 
n.sjxxsta. all'atteggiamento assurdamente pro¬ 
vocatorio che la Fiat s’a assumendo stilla 
questione delle assunzioni nel nuovo s'abi 
hmento di Flumen. L'azienda torinese. doj)o 
aver risposto «no» su tutta la linea sinda¬ 
cale nel pieci dente incontro, ha addirittura 
rifiutato giovedì di sedersi al tavolo delle 
trattative perché erano presenti anche ì 
iiipprosentant: dello leghe aderenti alla fe¬ 
derazione CGILC1SLUIL. 

la posizione grav ssima della Fiat era sta 
ta re.ia nota nel precedente incontro: nfuito 
del rispetto della graduatoria comprensona 
le. ritinto di riservare all'occupazione giova 
ntle i! 20'. delle assunzioni, rifiuto di as¬ 
sumere donne; la Fiat, infine, ha annun¬ 
ciato che il già grave ritardo nell'avvio a 
produzione dello stabilimento, si aggraverà 
ulteriormente perché solo entro la prima¬ 
vera del '70 (e non già entro il dicembre 
del '78» l'azienda assicura il completamento 
delle oltre mille assunzioni che vanno fatte. 

L’alibi che la Fiat si dà è quello della 
professionalità della inano d'opera. In reai 
tà sta assumendo in modo clientelare. Le ul¬ 
time quindici assunzioni sono state fatte con 
tl famigerato sistema dei « passaggi di cari 
tiore». In più la Fiat ha assunto manovali 
generici in Ixirba a quella esigenza sban¬ 
dierata ai quattro venti di personale quali¬ 
ficato che le avrebbe impedito di servirsi 


della graduatoria compronsoriale. Il risul 
tato è che salgono a circa 200 le assunzioni 
clientelar: già fatte. 

« Per questo siamo passati a decise for¬ 
me di lotta — spiega Carla Bavielio. delle 
leghe dei g.ovani disoccupati — l'ufficio pro¬ 
vinciale del lavoro deve rispettare l'impegno 
che aveva preso a non rilasciare alcun nul¬ 
la osta jrer le assunzioni fino a quando le 
parti non avessero raggiunto un accordo sul 
criteri ». La risposta e stata quindi, ancora 
una volta, molto forte. « La Fiat deve ca¬ 
pire che non può comportarsi nella Valle 
dcll’Uf.ta come si comporterebbe nel terzo 
mondo », dicono i giovani. E lamentano an¬ 
che ritardi e lentezze nell'azione (iella Fe¬ 
derazione sindacale unitaria in provi-eia di 
Avellino. Qui pesa fortemente Patteggiamen¬ 
to ambiguo assunto dalla Cisl che. con una 
pasiz.one attendista e spesso inutilmente po 
lemma, raggiunge l'unico risultato di intro 
durre elementi di divisione nella lotta dei 
disoccupati. 

« Ieri, comunque —- dice Gianni Rondinel 
la. della Firn — si è riunito il consiglio di 
fabbrica della Fiat di Cimieri per valutare 
le iniziative di lotta che vanno prese su¬ 
bito; anche il coordinamento nazionale Fini 
del gruppo Fiat sta valutando quali inizia- 
t rve prendere ». 

ieri .intanto, si sarebbe dovuta riunire la 
segreteria provinciale della Federazione sin¬ 
dacale per decidere le iniziative di lotta. La 
riunione, però, è saltata perché Cisl e Uil 
si sono rifiutate di tenerla sostenendo di 
non essere d'accordo sulle iniziative prese 
dai giovani delle Leghe nella Valle deu'Ufi- 
ta e dai cantierlstl. 


risanamento e riassetto del 
territorio, delle acque, del- 
requilibrio deH’ambiente. La 
FLM propone, in sostanza, un 
piano straordinario per 500 
mila giovani possibile concen¬ 
trando e aumentando i fon¬ 
di della < 285 »; la spesa pre¬ 
vista è di 1500 miliardi di 
lire. 

Per l'agricoltura: pieno 
e razionale uso di tutte le ri¬ 
sorse per il risanamento del 
deficit agro - alimentare e per 
un forte incremento della oc¬ 
cupazione direttamente colle- 
gala incominciando dal set¬ 
tore di trasformazione agro¬ 
alimentare. dalla industria 
meccanica e chimica. Al¬ 
tro obiettivo lo sviluppo del¬ 
la cooperazione (in agricoltu¬ 
ra sono già state formate 400 
cooperative con la parteci¬ 
pazione di diecimila giovani) 
e del movimento per la con¬ 
cessione delle tene incolte o 
malcoltivate. 

Per l 'industria dove esi¬ 
ste la i situazione più dii fi 
cile e contraddittoria *. l'ob 
biettivo è quello di raccorda¬ 
re la «■ 285 v alle altre leggi 
i che tendono ad introdurre 
i primi .strumenti di program 
mazione come la legge |X'r la 
riconversione e ristrutturazio¬ 
ne industriale, la legge sul 
Mezzogiorno, la legge quadri- 
foglio. quella sul decentra¬ 
mento e i poteri alle Regioni, 
il piano agricolo alimentare, 
il piano decennale per la edi¬ 
lizia ». 

Un -i fronte * deve essere 
aperto anche con le Regioni, 
le quali » non hanno varato 
alcun piano di formazione pro¬ 
fessionale legato allo svilup¬ 
po reale del territorio, dei set¬ 
tori dei servizi, dando, quin¬ 
di. un taglio assistenziale al 
la legge 285: nessun provve¬ 
dimento. inoltre, è stato de¬ 
ciso per elaborare un piano 
razionale ed organico sulla 
formazione professionale fina 
lizzato ai contratti di forma¬ 
zione ». 

Come superare le difficol¬ 
tà del rapporto leghe - sinda¬ 
cato? La risposta è nella co¬ 
struzione di lotte unitarie nel¬ 
le quali consolidare — o far 
nascere — un rapporto leghe- 
consigli di fabbrica - consigli 
di zona. 


a. p. 


G. F. Mennella 


MILASO — Hiducendo lara¬ 
ri o di /acoro, in modo gene- 
ratinato, aumenterebbe * l’oc 
cu pa; ione? Con milioni di 
plorimi mattiti che premono 
ai margini di un si-, tenia 
produttivo squilibrato c gra¬ 
cile. e perciò inca/xice di uno 
s viluppo autonomo sufficiente 
ad accoglierli, si può ben 
comprendere come i sindaca 
ti. e non solo (incili italiani, 
siano tentati da una risposta 
facile e semplificatrice 

Ma le forniate obiezioni che 
vengono rii alte a ehi si ac¬ 
contenta di facili slogan 
( ’■ Lavorare meno, lavorare 
tutti v) stanno spingendo, nel 
movimento sindacale, ad ana¬ 
lisi meno affrettate e a pro¬ 
posi y più articolate Tra le 
oltre, una in //articolale sta 
venendo in p r imo piano Sdii 
è nuova, fu lanciata già alca 
ni anni fa con una formula, il 
fi per lì. che l'ha resa famosa 
anche se in pochi casi ha 
trovato completa npplirasin 
ne. Si tratta di una riduzione 
delTornrto di lavoro a lìti ore 
settimanali, pagate IO. distri¬ 
buite equamente su 0 giorni 
lavorativi (il fi per fi) Velie 
fabbriche dove si lavora a 
turni, consente la ro.stituzio- 
ne di riunì e squadre e uno 
sfruttamento degli impianti 
pressoché costante lungo tut¬ 
to l'a'co della settimana, l'uà 
essere, (/rimili, una risposta 
operata al problema della 
produttività. 

(^uah conseguenze compor¬ 
ta una simile soluzione? Più 
che discuterne per ipotesi 
conviene esaminare alcune 
esperienze concrete. Sono 
poche, come si e detto, quasi 
tutte concentrate in un unico 
settore, il tessile, e in una 
sola regione, la Lombardia. 
Le conclusemi che se ne pos¬ 
sono trarre sono dunque re 
latice, ma forse possono gio¬ 
vare al dibattito in corso su 
questi temi. 

L” negli anni ‘73. '71. (/nari 
do il cento della crisi comin¬ 
cia a soffiare impetuo'-omen 
te su centinaia di aziende 
tessili, che la r imposta del fi 
per fi. già avanzata e discussa 
in sedi’ nazionale, coni ama 
nel milanese a prendere con¬ 
sistenza. Molte fabbriche so¬ 
no tecnologicamente vecchie. 
sopportano Costi troppo ele¬ 
vati, ma la domanda di mer¬ 
cato permane alta ed è in 
evoluzione. L’alternativa è: 
ridurre i costi per reggere la 
concorrenza o ridimensionare 
la produzione e licenziare. Le 
piccole unità non esitano, li 
letiziano e si ristrutturano 
ricorrendo al decentramento 
e al Incoro a domicilio: le 
maggiori tentano l'altra via. 



s’t i ii 11 i dui ibi; , (, 

a'Ia òsca che abbiamo scelto 
In (\n:!"'ii noti e a 

licenziale nessuno. F. le ubi- 
ludo.- ci" ! ’nv >. 
ma ••(in'nani th/qi in pochi, 
«■fedii. i! 'b 1 er » a' 1 ; ovi a 
tornare i 'dietro, a b in,"are 
una maggior li spaniteli’ i di 
tempo tutti i gami m curri- 
bt i >!. ! sabato Ubero >. 

.Voli sono p’.blemi trascu¬ 
ra'' 'U, t/uc'.’i i ie mi e t » d 
modo di pive e di o >gomz- 
■ tisi osi lai ai • ;. via < r .e- 
>t<> e-fier lenze almeno di- 


Quando lavorare 
il sabato salva 


l ’foccupazione 


i Per ei dare licenziamenti - - 
dice I.urenti, segretario dei 
tessili ('(Ili. -- ri chiesero u 
na utilizzazione mollo più 


( (insistenti' degli impianti. 
Voi ci dichiarammo disponi¬ 
bili. a ; latto, peni, che gli 
impianti fossero nuovi, che ci 
fossero cme investimenti. Fu 
così che si arrivo al fi per fi. 

Le difficoltà non furono 
poche. Innanzitutto tra i di¬ 
rigenti sindacali, « Von tutti 
erano d'act-nrdo allora su un 
discorso che affrontasse in 
sterne i temi della occupazio¬ 
ne e quelli dei costi di pro¬ 
duzione ». Ma le resistenze 
/uà tort i vennero dai lavora¬ 
tori. che più che altro « subi¬ 
rono ». per mancanza di al¬ 
ternative, l'iniziativa sindaca¬ 
le. Si trattava in realtà di 
sconvolgere abitudini conso¬ 
lidate. La donne — e nei 
grandi gruppi dove il r > per fi 
fu attuato la manodopera 
femminile era ed è in grande 
maggioranza — avrebbero, a 
turni, lavorato fino a mezza¬ 
notte e non più fino alle die¬ 
ci come prima. Soprattutto, 


fiero, e questo valeva per tut¬ 
ti. il sabato si doveva rito¬ 
nare in fabbrica. 

« La conquista delle 40 ore 
-- sostiene Megale che dirige 
la FILTKA nella zona di 
Legnano dove hanno sede i 
grandi gruppi: Cantoni, Bas¬ 
setti, Cotonificio Bustese — 
era stata intesa da tutti come 
la conquista della settimana 
corta. Allora sembrò che si 
dovesse tornare mdictio. Il 
.fatto di lavorare tutti i gior¬ 
ni sei ore e non otto non 
sembrava una contropartita 
sufficiente ». 

L’accordo comunque /lassò 
e, date le condizioni, non po¬ 
teva essere altrimenti. In se 
imito poi, e fino ai mesi più 
recenti, altre intese de 1 lo 
stesso generi• furono siglate, 
anche in fabbriche minori. 
» Quello che sembrò allora 
un passo obbligato, si rirefò 
poi una scelta felice. I con 
trasti diminuirono e cosi li- 
riserve dei lavoratori » al 
fermano i sindacalisti. L” u- 
n'opmione condivisa anche 
dai delegati di fabbrica. .Mo¬ 
rdili, della Cantoni, in propo- 


sormuiilabiU, che non c di lì 
che possono venire le insidia 
più temibili ad un tentativo 
di estendere tali accordi. 1 
pericoli vengono invece dalla 
tentazione di semplificare, di 
nascondersi i caratteri siu-ci- 
fici delle diverse situazioni, 
t Voi per primi r contro-or- 
rente -- afferma Lucci ni — 
abbiamo sostenuto l'utilità 
del fili! Ma oggi diciamo che 
sarebbe pura follia pensine a 
una estensione, anche solo 
nel tessile, di queste espe¬ 
rienze Se si attuassero, ad 
esempi ». nel settore dellab- 
biglnimcntn. la metà delle 
fabbriche chiuderebbe nel pi¬ 
re di una settimana i. 

F in effetti aumentare l'oc- 
cupazione per sfruttare di 
fan gli impuniti ha senso so¬ 
lo là dove quantità e qualità 
della produzione si incontra¬ 
no con una domanda soste¬ 
nuta e ragionevolmente stabi¬ 
le. Selle condizioni dì oggi 
non é pensabile un'applica¬ 
zione schematica, per settori 
a per aree tcntnrialt. di una 
simile linea di azione. Alme¬ 
no fintanto che questa non si 
incontra — ed e qui che il 
discorso si riallaccia agli o- 
biettivi più generali al centra 
dell'iniziativa del sindacato — 
con una reale programmazio¬ 
ne dell'attività economica. 

In ogni caso, comunque, 
serietà di analisi r duttilità 
nell'iniziatica sembrano ini- 
fiora come caratteristiche 
obbligate, in questa fase, del¬ 
l'azione del sindacato, C'i ca¬ 
le per il firohlemn deU’nrado 
di la-oro come per quo si tut¬ 
ti gli altri che il movimento 
oneralo d<-ve «/fronfare. Se 
sembra al tramonto l'en>ica 
dille botta ghe che potei ano 
facilmente essere riassunte in 
or, « .lopaii. (pie da rihai : : i 
funzione non sembra certo 
richiedere una minore •ire 
seira del sindacato ma. .tl 
contra-io, una sua maggirvze 
capacità di effettivi/ continuo 
delle condizioni delta produ 
zinne e di iniziativa articola 
ta In sostanza un suo gran 
de i dando. 


Edoardo Gardumi 


CAMBIA VOLTO LA COIL-FERROVIERI 


Benvenuto Nuovi 


chiede 


contatti 



Verso il superamento delle strutture compartimentali e provinciali e la partecipazione negli or¬ 
ganismi regionali e nei consigli di zona - La figura del delegato e gli orientamenti del Sfi - Si ac¬ 
celerano i tempi per la confluenza nella Fist - Presenza negli impianti e nelle realtà territoriali 


incontri 


per la 


triangolari Innocenti 


ROMA — I ferrovieri sono 
-iati fra i primi, ad affronta- 
.e il p: ubidii,t della rifor¬ 
ma ni gali zzatila del sindaca¬ 
lo in cucrtiiz.i i.on le decisio¬ 
ni priM- nei congressi della 
CGIL e della Fisi, la Federa- 
dune dei tras|K)rti. La con 
terenza di organizzazione del 
sFI CGIL, svoltasi questa set¬ 
timana a Monopoli (Bari) ha 
n pratica segnato l'inizio di 
quei processi di trnsformj- 
’.onc delle brutture sindacali 
per adeguarle — come indi¬ 
cava il congresso delia CGIL 
— t alle esigenze derivanti 
dalle finalità strategiche c da¬ 
gli ob.ittivi die il sindacato 
si proiwne » e per realizza¬ 
re lina » costante partecipa¬ 
zione dei lavorator. » e una 
» compenetrazione tra azione 
nei lunghi di lavoro, di cate- 
•;.»r: i. ::r.v Pi ategor ali. - quel 
la jkt i pian: di settore e 
nel territorio, in particolare 
nelle regioni c nelle zone ». 

Non è easu.de vhe a parti¬ 
re sia -.tata lira categoria 
del trasnorto e che un altra 
> ategcn-ia dello Mc->so setto¬ 
re. gli autoferrotranvieri, ab¬ 
bia tenuto la propria confe¬ 
renza di organizzazione quasi 
negli stessi giorni. Ogn- po¬ 
litica di camb amcnto delle 
'tmtture della società — ri- 
i orda va nella relazione il com¬ 
pagno Carrea — « è monca » 
-e non investe arabe i ser- 
v.zi. «decisivi ai fini di de¬ 


terminare la qualità della và¬ 
ia della gente », e non ci può 
essere — aggiungeva — ef¬ 
fettiva riconversione produtti¬ 
va « senza il supporto di in¬ 
frastrutture adeguate nell'am¬ 
bito dei servizi ». 


7 voti contrari e 21 asten¬ 


ni! momento 
di « accorpamento » 


Ma il motivo va ricerca¬ 
to anche nel fatto che già 
il sindacato ferrovieri, così 
come gli altri del settore, fa 
parte di una federazione, la 
FIST. che rappresenta un 
momento di « accorpamento * 
}x-r settori omogenei. E non 
casualmente la conferenza ha 
portato avanti un discorso ar¬ 
ticolato che ha. appunto co¬ 
me ivoli di riferimento la ri¬ 
strutturazione della CGIL, ma 
anche della FIST. chiamata 
a realizzare in tempi brevi 
le decisami de] congresso di 
Pescara c cioè la sua tra 
sformazior.o da federazione di 
categorie in federazione dei 
lavoratori dei trasporti. A 
questo obiettivo sono orienta¬ 
te le rierision: che dalla con¬ 
ferenza di Monopoli sono sta¬ 
te ad<»ttnte pressoché all'una- 
n ; mità Su seicento delegati 
il diviimen'o conclusivo è sta¬ 
to infatti approvato con soli 


Il SFI-CGIL si è proposto 
l’obiettivo di arrivare entro 
la primavera del '79 al supe¬ 
ramento delle organizzazioni 
compartimentali e provinciali 
(le due strutture intermedie) 
di confluire puntando alla rea¬ 
lizzazione di un ruolo sem¬ 
pre più marcato di direzione 
della FIST. nelle * strutture ». 
regionale e di zona, proposte 
dalla Confederazione. Ciò im¬ 
plica di avviare subito que¬ 
sto processo e dargli prati¬ 
ca realizzazione ovunque esi¬ 
stono già le condizioni per 
farlo. Un primo momento di 
confluenza c costituito appun¬ 
to dalla FIST. 

Perchè i due « livelli ». quel¬ 
lo regionale e quello zonale? 
Le ragioni erano state già 
individuate e chiaramente in¬ 
dicate dal congresso della 
CGIL, ma queste risultano 
' esaltate dalla natura stessa 
dei servizi dei trasporti e dal¬ 
la realtà in cui operano, so¬ 
prattutto in (onsiderazior.e dei 
poteri delegati in materia al¬ 
le Regioni dalla legge 482. E' 
infatti a livello regionale — 
afferma il documento conclu¬ 
sivo —- che si trova una con¬ 
troparte politica (il governo 
della Regione) che offre un 
terreno di confronto reale su¬ 
gli investimenti. la riconver¬ 


sione industriale, la ristruttu¬ 
razione dei servizi, il con¬ 
trollo del mercato del lavoro. 
Ed è nella zona che la con¬ 
troparte può essere trovata 
nelle articolazioni territoriali 
della Regione il che « oltre a 
consentire un impegno diret¬ 
to e unitario sui problemi del 
territorio, deve assicurare an¬ 
che un diverso rapporto fra 
lavoratori e sindacati o attra¬ 
verso la presenza nei consigli 
di zona dei delegati di fab 
brica o di impianto, delle le¬ 
ghe dei disoccupati, dei setto¬ 
ri del lavoro non protetti ». 
E’ in questo contesto che 
emerge il ruolo nuovo del 
delegato quale « dirigente con¬ 
federale di base sia nella 
realtà produttiva nella quale 
opera, sia nella realtà del 
territorio ». 


Eleggibili tutti 
i lavoratori 


Come dovranno es.-rre elet¬ 
ti i delegati? La Conferenza 
del SFI-CGIL ha formulato 
una proposta o meglio, un o- 
rientamento da portare avan¬ 
ti nel dibattito mterconfedera- 
le e cioè che reiezione dei 
delegati avvenga su scheda 
bianca, che siano elettori ed 
eleggibili tutti i lavoratori 
iscritti o non ai sindacati uni¬ 


tari, il che presuppone anche 
il superamento della « parite- 
ticità » muovendosi però, nel¬ 
la costruzione democratica 
delle nuove strutture, in una 
logica unitaria non prevari¬ 
cante nei confronti di cia¬ 
scuna organizzazione. Su tutta 
questa tematica si deve ricer¬ 
care una intesa unitaria con 
gli altri sindacati di catego¬ 
ria, Saufi CGIL, c SIUFITL. 

La Conferenza, come dice¬ 
vamo. ha deci'O di accele¬ 
rare i processi di accorpa¬ 
mento già in atto e di giun¬ 
gere al definitivo superamen¬ 
to delle strutture comparti- 
mentali SFI in occasione dei 
prossimi congressi regionali 
della FIST. mentre le struttu¬ 
re provinciali de! sindacato 
ferrovieri « devono gradual¬ 
mente confluire in quelle del¬ 
la FIST già costituite o ria 
costituire jxr un loro coeren¬ 
te inserimento come settore 
dei trasporli nelle zone». Una 
operazione, comunque, da por¬ 
tare avanti senza lasciare 
vuoti di nessun genere nell’.at¬ 
tività. nel rapporto con : la 
voratori e nei rapporti ur-ta- 
ri con il SAUFI e SIL'F il 
che implica il mantenimen¬ 
to. almeno in que-ta fase di 
tran-azione, dei coord.nam-.n- 
ti di cateeona. «atto la di 
reziono deila FIST. 


i. g. 


Dibattito in Toscana su salario e contratti 


Dalla nostra redazione 


FIRENZE — La stagione 
, .mira t tu.il e bussa alle porte 
ed i lavoratori della L»scana 
si preparano — a tutti i live! 
I. e in tutte le istanze — a 
dare corpo e forma alle pro- 
.Mste che il movimento sm- 
«laca.e porterà avanti nei 
pross.m. mesi p«. r il conse¬ 
guimento di r.nnovati tra 
c nardi elio tengano evinto, da 
ut lato della situazione eeo- 
nomica e jxil.t.ea de. paese e 
(iall'altro della ncvessità pri¬ 
maria di respingere i tentati¬ 
vi in corso di fare apparire il 
sindacato come le sede di 
contraddizioni che limitano 
la eapacità di crescita diri 
nostro paese. Partendo da 


queste considerazioni, il se¬ 
gatane nazionale della 
(G1L. Bruno Trentin. par¬ 
lando davanti ad un'affolla- 
t -sima assemblea regionale 
dilla CGIL, svoltasi ieri a Fi-* 
rt-i.ze. ha sintetizzato le ri¬ 
sposte che il sindacato inten¬ 
di dare sia agli attacchi aila 
scala mobile, sia alle teorie 
neoliberistiche del presidente 
della Confindustria Carli. Per 
quanto riguarda il rinnovo 
dei cintratti. il segretario 
della CGIL è stato molto e- 
splicito: questa stagione 

contrattuale passerà alla sto¬ 
ria come quella della * con¬ 
trattazione della mobilità del 
personale », cosa che il pa¬ 
dronato si rifiuta di discutere 
e sulla quale la classe ope¬ 


raia è chiamata a mobilitarsi. 
Contrattare la mobilità signi¬ 
fica togliere dalle mani del 
padronato una terribile arma 
d: ricatto e di dLscriminazio 
ne. significa, in definitiva, 
decidere. territorialmente, 
s.n.a occupazione. 

Per quanto riguarda il co 
sto del lavoro e la riforma 
del salario, più forti sono le 
resistenze dògli imprenditori 
che mirano a mantenere in 
piedi vecchi istituti automati¬ 
ci d'adeguamento, come gli 
scatti di anzianità che pesano 
enormemente sulla busta e 
non sono, come la contingen¬ 
za. legati al costo della vita, 
ma ad una anacronistica fe- 
de’tà all'azienda. Se errori 
abbiamo commesso nel pas¬ 


sato — ha detto fra l'altro 
Trentin — fra questi c’è an- 
cix, quello di avere mantenu¬ 
to questi istituti che sono in 
netta contraddizione con al¬ 
cune importanti conquiste 
de: lavoratori, come l'aggan- 
emmento delle pensioni alla 
retribuzione dei dipendenti 
deH'industria. Anacronistico è 
«nelle il mantenimento del¬ 
l'assegno di liquidazione, che 
venne istituito come « conten¬ 
tino * nei confronti dei lavo¬ 
ratori che per anni venivano 
privati dei più elementari di¬ 
ritti previdenziali, ed arriva¬ 
vano alla vecchiaia con pen¬ 
sioni di fame. 

Trentin. quindi, ha riaffer¬ 
mato la volontà del sindacato 
di salvaguardare le conquiste 


che i lavoratori hanno otte¬ 
nuto negli ultimi dieci anni 
— come l'unificazione del 
punto di contingenza — e di 
mettere in discussione tutto 
quello che c’è di vecvhio ed 
. ,r :.KT«'«u.'T.v o nella bj<ta pa¬ 
ga. Il padronato, invece. >i 
muove nel sen««o opposto e 
v uo’.e conservare quei mec¬ 
canismi salariali automatici 
clie, oltretutto, sono sottratti 
«mia contrattazione del sinda¬ 
cato. Duro è stato il giudizio 
del dirigente sindacale nei 
confronti del governo che. 
' ancora una volta, di fronte 
all'impellente necessità di de¬ 
finire i programmi nei diver¬ 
si settori deH’economia. attua 
la politica del rinvio. 

f. g. 


I 


ROMA — Giorgio Benvenuto 
ha inviato a nome de.la se¬ 
greteria delia UIL una iet¬ 
terà a Lama e a Macario 
suiio stato degli incontri al 
ministero delFIndustria sulla 
legge di neon ve:.Mone indu¬ 
striale. ridia quale si espri¬ 
me una vaiutanone < negati¬ 
va delia pratica fin qui se¬ 
guita dai governo nella fase 
preparatoria dei piani di set¬ 
tore. La segreteria della UIL 
- prosegue la lettera — ri¬ 
tiene che ci si trovi in pre¬ 
senza di un vero e proprio 
snaturamento d: una co-i im¬ 
portante legge ». La UIL. di 
conseguenza « ritiene che la 
Federazione unitaria debba 
affrontare con la massima 
urgenza il problema d: un 
suo chiaro e definito a*tez- 
giamento nei confronti delie 
scelte e de: comportamenti 
del governo e che riò debba 
av venire :n una apposita r.u- 
mone d: sezrtter.a da tenersi 
pr.ma de "a riunione deile ca¬ 
tegorie e delle federazioni re 
gior.a',: ». 

c. La segreteria delia UIL 
— aggiunge Renvenu'o — r; 
t:enp ne^e.-vS.ano abbandonare 
:! me‘odo deile ronsuitaz on: 
per avv.are incontri formai: 
congiuri*: c^n il governo e 
ie organizzarmi deci: !m- 
preudi'or:. affinchè ;• rv~a 
dalla genenc.’à e dali’apDros- 
s:m.a7:one che hanno finora 
caraferizza’o : operato del 
gov era e. prece-tituc-ndo. coM. 
ampi marg n: d: d.scrczinn.a- 
i.?a r.e. a .or.e deila poli- 
t.ca ir.du.-T.. aie ». In concre¬ 
to. la UIL a proporrà alia r.u- 
r.-.or.e delia segreteria unta¬ 
rla che la F--der.az.cne s. r.- 
f.uti d: cont.nuare a parte¬ 
cipare a^e r.nn.or.i del m.n: 
stero (FilTndustr.a se non vi 
sarà quvo .-ai'o d. qial'à 
nei.a gest.or.e d’ila legge ri: 
neenvf rs.c.te ». 

Luffe.o .-tarr.pa delia 
CGIL, dal canto suo. ha di¬ 
ramato un comunicato in cu: 
informa or.e la .-egretena t on 
federale e--jannera r.e: prò.-- 
.'.ni: g.ora*. .1 cor.ifr. ito dri- 
ia ietterà .mi r.zzata dalia 
UIL: « c.o ar.-. r.e .r. rapporto 
al fa”o -- sor.ve la nota 
deiia CGIL — che r.m è sta 
ta ir* nessun modo sollevata 
alcuna quest.me, ré prear. 
nunc.ata alcuna .mz.at.va da 
parte delia UIL r.el’.a r.unio¬ 
ne della segre ter. a della Fe 
derar.one che ha d-'cu-vso, 
l'altro Ieri, gl: stessi argo¬ 
menti. D'altra parte, nella 
prossima settimana sono pre 
visti incontri della Federa¬ 
zione nei quali la questione 
potrà essere prospettata a. 


ROMA — Si ò concliLio n^lia 
tarda serata rii goverii pres¬ 
so ì! mu:..itero rìcn'Inriu.str»a 
l'incontro per .a verifica del¬ 
le pro.-pct' ive citila nuova In¬ 
nocenti. Erano presenti il 
sottosegretario on. S n»Mo De 
Tomaso, ia FLM nazionale, 
provinciale di Milano, e re¬ 
gionale id i! con.-.silo d: fab 
buca d»l!a Nuova Innocenti. 

Il sindacato .ha sotteprcto 
al governo ed all'azienda i 
problemi inerenti alla Nuova 
Inr.oor.h, da oltre un anno 
al centro della vertenza e 
precisamente: ai conferma 
della def.n.t.va acquis.zior.e 
d-'i finanziamenti previ.it: per 
la r._iTrutniraz.or.e e ia ricon¬ 
versione industriale; b> in¬ 
formazione dettar..a f a ruspet 
to al loro equilit*' o in termi¬ 
ni di '«mp. e d: p.an: produt¬ 
tivi final. Z7.c: per le moto 
c-d il veicolo poi va.tnte. ie 
prospettive di quest»’ produ¬ 
zioni r.e: loro s--‘tor compre¬ 
sa l'au’o e gii intrecci con 
le evan ual: az..er.'it- co..esta¬ 
te. nonché eli a.-p- tu c-ccu- 
paz.onali; c» sui problemi del 
i'ocrupaz.rr.o. : temp. e *e 
mudai."a d: rientro ne. a atti- 
vita produf.va d: tutti : la 
voratori ancora in ciui ;n- 
lezraz.one e del coll-.-zamen- 
to ai c.clo produtt.vo d. co.o 
ro ; qu.».: dovessero avere 
temp. p. « lunghi a: r.e.utro 
e il r ;p ito .r.oltre dei.e 4 ir.:.a 
uni*a prev-j-t*- neil'a«.corno ce-i 
marzo '76. ri» ia pm.muta 
d: affrontare e- urnvc-re i 
problem. az.cr.dìl. ancora a 

P-Tl- 

D -po alcune pr.rr.e n.-poste 
de.. ,iz cr.ri.t cnc ar. 

cera amp m.'.rg.r.. d. .r.c-.-r 
tozza su..e prc.~p-.tt. ve s. e 
cotr.jr.q ccn.v-r. .to. su pro- 
pm « cl- : _-rgre - vr.-\ c: 
prò.-- zj.re in app.e,:.:.a - m c r. 
to fra f-.z - r.n. e sindacato 
ir, altra mie. fermo res’Ar.rio 

r. mpeer.o de! m.n.stero» a ri¬ 
convocare ie parti d: fronte 

I ai permanere d. nodi ancne 
drpo tal. ver.firhe 

Sul.a scorta di tale propo 
su li FLM td .1 rcns.guo d: 
fard r.ca hanno r.ro-r.uto ri. u- 
tt.izzart* .a p .im.b:, -a d. un 
apprcrond.mento che deve 
rappr».-entare anche :! mudo 
p-.-r sup.-rare cv-tacoii che an¬ 
cora s: trappor.gor.o ail'ftcqut- 

s. z.or.e d, r..~poote certe. 

In questo senso la verifica 

tra le pari non eì.m.na le 
responsabn.ta ed ruolo del 
governo suH'msieme della vi¬ 
cenda riconfermando quella 
sede come serie abilitata a 
se.oghere i problemi che an¬ 
cora restano. 
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PAG. 7 / economia e lavoro 


Un ’«assuefazione» 
dell ’econom ia 
al basso sviluppo ? 

L’analisi di « Tendenze reali » della Coinit - Come le im¬ 
prese si sarebbero abituate a vivere con l’inflazione e la 
non crescita - I prezzi di questo «assestamento» - Una 
ipoteca che pesa anche sulla « ripresina » - Le indagini 
dell’Iseo e dello Iasm - Cosa succede nel Mezzogiorno 
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Dalla nostra redazione 

MIL\NO — L'.'itti'ii/ioiie in 
questi anni si è molto --e 
fiiustnmenU 1 — sol IVrinaM 
sui |K>n< oli <li unii f.irm.tao 
(ll|X , li(l( 1 l)/a (Itila Mostri! ero 
nomili dalla (Imita dt'IlYi 
ria/,ioni' o (Idi.- svnliita/io 
ni. Mcio linceo n si ò for 
so ( orati (Ioidi oflotti ili ana 
«issiiofti/iono ad un (itiseli 
ritmo di svilupix» Noi v*"i- 
t amii dtd "all .il '11!) si oi.i 
avuta una erosi ita del à.T - 
ii 11'il 11 r io ; noitli otto tinnì sue 
cessivi la media è stata del 
It.t'i ; jht il 11)78 si parla ili 
(III li' * . Il passarlo <I«* 1111 
alto ad un pm basso tns-o 
di oro.seita non ò stato indo 
loro: lo provano lo eontr ul 

di/iom osplos«* m (|iiosti «m 

ni. Ma .si può diro elio in 


un ( orto solisi), dopo i < tran 
mi i- uu/iali. ci si o > abit ia 
ti "■ al non s\iItip|x>'* Questa 
sembra essere la tosi -o-tc 
liuti! iiclt’ultunn numero del 
Ixillcttmo < Tondon/i* roiili » 
<i cura doll uffieio studi ilei 
l;i liane,t lommereiale. 

In sostan/a. il .sistema si 
sarebbe * arrangiato v .ibi 
tuandosi a vivere nel non 
s\ ilupjHi 1.0 impreso, dii o il 
Ixillettmo, i hanno finito ni i 
processo di raznmulizzazar 
uè e di (ippre»i(/iiueiifo che 
canscntp Inni ih ai /(prore h 
rigidità /h i .sistema * lo <> 1 
tri termini Inumo imparato 
a v nero < on l’iofl.i/ioiie. ad 
« istitii/ioiitili//.irlti *. ( ioò t«d 
•ififiirnrln o scaricarla su ih 
siti.. Hanno imparato a ilio 
strare con le scoili 1 . Si sono 
misurate, è vero, con un 


aumento dei salar, reali di 
oltre il IH * tra il Idei .■ :l 
11)77. ma -sino riuscite unii il 
mente a ridurre il costo rea 
le del lavoro per unita di 
piodotto (calè quello coni 
m stirato all'andamento dei 
prc//i dei prodotti industria 
li) di circa ."» punti pciivn 
Inali nello stesso per.mio 
Hanno aumentato la produt 
11 \ i*a per addi tu» - - nono 
stante le oscillu/ioni (li be¬ 
ve periodo — e sono niisis 
te ad auitiustare l'equilibrio 
(lenii scambi i on l’estero, 
nel '78 c'era la pre//i (o 
stanti di 1 70) un delia 0 tra 
ìmporta/iom ed t sport. i/io 
ni dell 1 i . nel '77 il saldo 
è stato jxisitivo dot * . 

Ma ( orno ei .sono riuscìV 
Investendo poto (pii investi 
menti lissi lordi .sono (Inni 


muti tra i! '70 e i! '77 ad 
un tasso (1 me//o punto 
penentu.de lamio, e pei 
due volte, m 1 '71 * nel '7.7 
il pm* esso *1, ,k * unni!. i/i.» 
ne si è aiMinitina arresta 
lo) Creando |xi.hi posti di 
lavoro, lasc'.mdo alla --p ■ 
s.i pubblica il (ompito di 
rimpolpare 1 redditi (lede 
fammi e Ha pt rconUiale tii 
redditi Ioidi dell* fallimi.e 
* untati dalla pubblica am 
nnmstra/mne •- i tr.isf.->-i 
menti - - i 1 passata dal 27 < 
nel ‘70 al 20‘- nel 'dii, * ut 
.solili prelevati dal listo mi 
piattutto alle stesse I,immite 
Cosi la redisl r.bu/ione del 
reddito <)|)erat.i dalla pub 
bina amm tustra/ioue. eli* 
na sostenuto la domanda in 
terna, da una parte, e la do 
manda estera. dall'altra. 


'lamio * ou-a mi'o — a mai 1 . 
/io delia (. ( >MI I 1 .* a ssi 
statuente ► post 107 . 7 , 

11 tulio qu.nili è avvenuto 
in modo s. spontaneo 1 , im 
me* i musili propri del no 
stio meissito i .tpital.stiro, e 
Il prezzo 1 Ile e sotto <rh or 

* Ih (Il t insellilo, i! bini o 
dello sviluppo delle forvi 1 oro 
dut»ive. * il: quella < he e 
la prima il lai di o Ma i li. 

* Osi non piai * ommi(|Ue il*i 
la: e sembra * orninomi) ad 

.Il l Ol iti ! selle ani 111 * “li .Oli 

biniti abitualmente pili 1 < i 
na i v. se il bollettino della 
l'OMI’l .'immette ene rum 
irta <lelhi pn'ih • a economi 
co oggi <• lineilo ih mina 
rare e su .tatare i meri ani 
smi ih ath’iiitnmentii .sferi'a 
neo ed i fattoti di stabilita 
elle f orse proi ndeii^Kilmenti’ 


si sono costituiti, uni clic non 
sono compatitali curi una 
crescita solida cd equilibra 
tu nel lungo periodo, ad 
esempio si noti la dista*- 
rata freddezza! -- perc"ic 
comportano disoccupazione c 
mfhrmnc - 

Analisi di pm ampio re sin 
ro volile (jui sta. nettano mio 
va luce alleile sulle vaco 
de eoimmnturali. Litiala-u 
ne di aprile dell'ISCO vede 
diminuire i •/ pt ssmii't « 
sulle pros|H tt iv e luio ad 
iiCO'lo i UT ' coiitro :l l't - 
ili marzo e il It* < (I. Ua-n 
il.To), Ul.t se si va a v t il.ut 
meglio si nota che rottimi 
sino noti int* i * ss,, ad * .s m 
p ii ì beni d. un * slmr-ulo 
'sembra * 'Sem st.i’o un . c 
s ujKTi» d* lla pr-ulu/io.ie mi 
ciie in api ile ( ma i d iti d* 
stagionali/.'.iti dell'alno ini. 
.la quelli dell'INT \ I" i U* 
quelli della COMI'I. inos'-a 
vano unti e una pivi* t apa i 
te paii'.i della ti tuli ii/.i pò 
sitiv a altermatasi all'in /io 
ili quest’ illuni. Il rei up* . o 
si mbr a 1 1 ov ai'e * unii '■ na 
alleile nel .Mezzogiorno dove 
i uni.mine i ondi iti.t l.i ilo 

IASM (Mitii'o |h■ i l'.issis-. i 
Z.l e lo sv lllippo del Mi Z/o 
g orno) sii un * umpiD.ii di 
1.0(1 a/it mie mosti .i per l'!M < 
delle implose interi : .tate un 
mt tomento dt idi oidm i'ivi 
e dell'att iv t.i pi mimi IV a ilei 
primo trini* stn- ",lt n.n i 
'o al trimestie pi* < clienti 

Siegmund Ginzberg 

Il grafico — tratto (lall'in- 
:hiest.i congiunturale di a 
>rilo dell'l&co e di Mondo 
economico — illustra il mi 
glioramenlo delle uprevisio 
ni» delle aziende inlcrvisf.afc. 


Pensioni: i contadini disposti a dare di più 

Compagnoni della Confcoltivatori sottolinea il valore della posiziono CgiI, CisL Uil - Proposte tre fasce contribu¬ 
tive sulla base di salari convenzionali - Perché si è giunti allattuale deficit - Unificare riscossioni e prestazioni 


ROMA — Tra le gestioni 
* ailteiioiiie > quella delle peti- 
.slum eontadme è certamente 
la i)iu ilei untarla. Alla fine 
del 11)71» il disavanzo di qtie- 
.sta grstio.it 1 era intatti (li iu¬ 
ta 1.11)11 miliardi. Le previsio¬ 
ni per il consuntivo It)7*i in¬ 
dicavano la cifra di l.)7K mi¬ 
liardi. Nei due anni conside¬ 
rati il deficit patrimoniale 
complessivo risultava pan a 
.7 I ti e I 712 miliardi. Per d 
HWtl secondo calcoli dimli uf¬ 
fici IXPS. il disavanzo della 
l>rev iden/.n «ontadina l'iififiitin- 
Uerebbe i 12 mila miliardi. 

I na .situazione molto pesan¬ 
te. dunque, alla quale si (le¬ 
ve porre rimedio in tempi ra¬ 
pidi. avviando un nuovo mec¬ 
canismo contributivo e pestio 
naie che consenta, sia pure 
con t'radu.ilità e tenendo con¬ 
to della realtà del mondo 
contadino, un sostanziale equi¬ 
librio fra entrate e presta¬ 
zioni. 

Affrontiamo l‘a ritornelli o 

con il som. Am<eln Compagno 
ni. della presidenza della 
Confcoltivatori e res|)onsabile 
del settore sku'.'tv/a sociale- 
Cosa intendete lare — sili 
chiediamo — per il risana¬ 
mento della cestinile elio ri¬ 
guarda I coltivatori e per it 
miglioramento delle loro jxui- 
snsii.' 

Am he i v o.ut.idini — dice 
Compagnoni — sono disposti 
a rivedere !a loro aontribu- 
7ioiie e la Ctmlcoltivatori ha 
già avanzato ahimè praqxi'U 1 
al ministero e aH'IN’PS sul¬ 
le quali si può c si deve 


discutei e. -t falsiamo in so 
stanza -- allenila — che si 
lassano stabilire tre scaglia- 
ni contributo i sulla finse di 
tre fasce tapportate ai red¬ 
diti ilei sianoli assicurati. .Ab¬ 
binino anche indicato, per¬ 
eto qualche cifra, proponendo 
un bere aumento per la pri¬ 
ma classe (da stabilire) par¬ 
tendo dalle attuali Cd mila li¬ 
re annui * — che sono iiqtiali 
per tutti — un incremento 
del .70 per cento ver la se¬ 
conda e un ulteriore aumen¬ 
to del /.»0 per cento per Vul¬ 
tima elas.se contribuitili, in 
relazione ad aliquote diverse 
ila applicare su salari cote 
venzianaU ». 

Cornila •'noni ricorda la ca¬ 
ratteristica i assistenziale ». 
della previdenza por i colti¬ 
vatori. dovuta anche ai ri¬ 
flessi che la crisi economi¬ 
ca ha avuto ncirafjrieoltura 
italiana. In questa chiave, fra 
l’altro, va visto anche raccen¬ 
ciarsi del fenomeno del pen¬ 
sionamento per invalidità (nel 
IDTIì ì pensionati invalidi fra 
i coltivatori erano oltre un 
mihtnie e .7-IH m la su mi tota¬ 
le di circa 2 milioni c Itili 
nula pensioni), pur se va pre¬ 
cisato che nel - 7»i l’Ht» per 
cento dei pensionati * onta- 
dm |ht invalidità aveva sij- 
jkT.ito i .7,7 anni c il 73 per 
cento aveva pili di fi5 anni. 

Al di la dei dati ( ronolo- 
gici c sociali, comunque, si 
tratta ora di procedere ad 
un'opera di risanamento che 
• in opni caso — sottolinea 


Compagnoni — non può pre¬ 
scindere dal fatto che i col- 
tiratori diretti e i mezzadri 
pur produceitdo circa l’Stì per 
cento di tutto il settore han¬ 
no un potere contrattuale mol¬ 
to limitato e non sono in pru¬ 
di) di scaricare su altri pii 
aumenti dei propri costi azien¬ 
dali. in quanto, di fatto, il 
mercato upricolo à oppi do¬ 
minato da certi settori della 
industria e del prosso com¬ 
mercio --. 

li parere della Confcoltiva¬ 
tori. dunque, è che oltre ad 
un aumento dei contributi per¬ 
sonali dei contadini assicura¬ 
ti. bisogna mantenere la quo¬ 
ta dello Stato, che peraltro 
è scesa dal IWì.fi jmt cento 
del 11)70 a meno del 21) por 
cento nel 11)71» 77. Kd è da 
apprezzare, oltretutto, come 
rileva Compamiom. * l'opinio¬ 
ne esp r ess:t dalla Federazio¬ 
ne CGIL, CISL. e UIL. per 
il »mi «fluii minilo nti confronti 
dei contadini, di una forma 
di solidarietà sociale da jHirte 
degli altri contribuenti, a co¬ 
minciare dai lavoratori, te¬ 
nendo conto oltretutto che di 
questo stesso parere sono al¬ 
cune orpmiizzazi'ini dtp li ar¬ 
raparli c dei commercianti, 
di-fio-le anche esse a mi- 
phorare i contributi delle ri¬ 
spettile categorie ». 

La Confeokivatori. è d'ac¬ 
cordo per rivedere eli elen¬ 
chi defili aventi diritte* alla 
previdenza e anche per la ri¬ 
forma dei criteri di orofin/io- 
ne delle pensioni di invalidità. 



« non solo perchè è giusto 
compiere una adequata ope¬ 
ra di moralizzazione, ma an¬ 
che perchè occorre salrapuar- 
dare, miqliorandola. la strut¬ 
tura stessa della gestione che 
riguarda i contadini, cosi co¬ 
me c urgente risanare l'inte¬ 
ro sì denta prendrnzia'c ita¬ 
liano *. 

<r Ci rendiamo confo delle 
difficoltà in atto e degli osta¬ 
coli che si jiotranuo incontra¬ 
re nell affrontare un compito 
così arduo. .Vei nostri incon¬ 
tri fra cui queVo avuto col 
ministro del Lavoro, onore¬ 


vole Scotti, abbiamo però po¬ 
tuto constatare che. pur do¬ 
vendosi ancora precisare una 
serie di questioni, esiste la 
disponibilità ad un dialogo co¬ 
struttivo. L'on. Sbotti, fra l'al¬ 
tro. si è dichiarato favore¬ 
vole a garantire ai coltivato¬ 
ri pensionati di invalidità il 
medesimo trattamento riser¬ 
vato ai lavoratori dipendenti, 
■sui pure con meccanismi di 
rcr.-i. Lo desso ministro ha 
espresso parere contrario a 
che l'accertamento e la rì- 
seossiane dei contributi sia af¬ 
fidala ad enti diversi dal- 


VISUS (qualcuno ha prona 
( sto le ( liniere di commer- 
• eia). 

Si tratta di indicazioni con- 
i ergenti con le nostre. Una 
posizione ancora inadeguata, 
micce, c ..Ja'a nviui'c-tata 
dalla Cohhret’t che. jiur armi 
do abbandonilo l'iniziale ar- 
ro'-nimento ( nessun impegno 
p"r il risanamenti)» ha ipo- 
tizyi’o un pre.'.ero fiscale sui 
tori etn. lire scindendo dalle 
reali e di corse condizioni dei 
' colta (dori . 

Sirio Sebastianelli 
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Il i.i iiitoai«> Ir.i It.nir.i (.ru¬ 
llali- «■ -i-li-in.» li.ou .trio, din* 
tiri limi Irmi -o| Ir v .il i il.ili .1 
i t • rnlr rrI .»/1 *m«- *l*-ll.i P'U'i- 
1 !.Itoli- It.ifli. -rinlir.a .*-.|linrlt- 
iiii|M>rt.iii/.i r ilifiirii-ioili 11110 - 
\r | • r* • I • I ì t S .al I.I I llf*- *|r I I.I 

■ Ir.iinni iln.i -fnia * In- il l’.ir- 
• t- ha <li I oiilr «• *'lir il (ro¬ 
vi iiialoi! ha -olloluii aio. un 
linlioit** r ** 1 lli • i iiloiiula «li- 
-.>iri!|.-ili jtalr-i «•*! ormili. 
|).trr tilt l.ivoio a Dilli r. aii- 

•*ln* j»rr la Itali* a *1 Italia. » il 
tiacuardo lira lonlroiili *I*T 

■ 111 a1 1 * odili alilo ohirllivo ili- 
virnr- -Iriimrilto n. Non -i pii*» 

« ht* (■•■tri' favorrvoliiii-uli* a rii - 
prC'-ioiiali «fai fallo rio- per 
la prima voli.* -i -rrdlir in 
mollo ro-i tu Ilo 1 olurlliv o 
pri«»ril.n io «Irlla politira ci'O- 
iiomira. L" una rmnn ìazio- 
iii- dalla «piali- *h-i rndoii.». 
Ira Ir li oh.-, , 1(10 -pr. dirli*' 

1 mplu . 1 / 1011 I: «pialr polilira 
1 rr.l'li/i 1 r «pondi ipialr unii- 
poi I .inolilo drpli mlrrmr.ba¬ 
ri halli .ni: qu ih- pollili .1 i r«>- 
liomi«-.i p.-r arm.*ni//arf Ir 
azioni «h-ll* a/u rnlr «h a'irdi- 
lo al lrapiiar«|o p.i-lo. 

Noia v a. iiaiaan/iliallo. dalia 'fi¬ 
li, ilo « In' L itila Ila i’,*!!, rrla 
«b-|lr l.mrhr limi •- altallo 
««•inula- «oli I ohirllivo dalla 
piriaa ••«-«•iipazi*an»-. l.--r noli 

-anno nlili/zan la lnpiidita 
p«*r eli impii'plii dorili; limi 
*.ano all'all. zza di valutar.' ri- 
-rhi r puaprammi pro.lulliv i : 
-p.-.-.s pria ih'Piaia.v i! m«-li.- 
a.- «la fin.aii/irrr in Ino:.» «Il 
«parilo d: h am hirrr. idajian- 
«|o-i -u «omoilr po-i/imai di 
I a 2 1 1.1 - r c * lo I <■ : - r .1 r i r .a 11 o -lillà' 

minori imprr-r «'o-li rlrvali 
«hi «I* nari», -alvo oprr arr in 
prriiita a favori- dr 3 1 1 avv.'ia- 
Imirri «Irl rri'«lil«a. 

N.hi ‘ar«-mo noi. all ! 11 .1 . A 
‘lupirri clic Ir piu i>-lin.alr 
rr-i-la-n/r alr.a/iour « Irl Ir f*>r- 
rc poliliahr drmorr.ili.'hr pria» 
vruFonia proprio «la taluni um¬ 
ilienti finanziari: «mio in cio- 
«-« 1 , infatti, rendile e privile- 
si da inappì anni radicati nel 
«i‘tema c itv particolare in al- 


Le banche non lavorano 
per la piena occupazione 


Bisagliu a Mosca 

Kossighin 

parla di 

relazioni 
più ampie 

fra I URSS 

e l'Italia 

Dalia nostia redazione 

Ml)st ‘ \ - LI moti»- So 

V 1» t II .1 I ! 11.1* 11 --1 «■ I.I ■ {III 

11.1 disponibili ).1 pt-r !<> -li 

! ippo ult«-ni»s'a- di Ih- l'a'bi/ioni 
« « 11.1011111 o 1 omini-: « 1.111 • on 

I II.di.i, inv it.i mdii-ti ii 1 di 1 ' 
no-,lui p.n si .1 stilili.ui 1 * tini 
ah motori dii-sc! per lo zoili 
I' 1 «Idi- •, .in-pi* .1 un mlorv rii 
io noi si * io: ( « edilizio » e 

in quo lo . .1 4! a olo .lieti, nta 

i«- V. 

Nello te - 0 li llljio l’I KSS 
a olila : uni .‘li imp« ì’Ill 2 I«I «<s 
s mti in p. 1 * a-di-n/n por (puoi 
Io : 1 -unii d.i 1 < o:it «iti : ano 

! I '\ I ,1 pr*>|xislto ala-ilo fan ni 
turo ali u.is 11.1tut.1lo in lt;i 
Ini 0 *li mijxii t.i/1*»!i«* ili « olii 
p!t-s-i p, tioldori K.i pr* soli 
to. 11 ioti 1, . 1 In- 11 ,i 1 pumi 

«1 lum.'o termine vi potrebbe 
os t- o .ni- io nini : ii-hii- tu 
p* r p.n ti-oip.n c ; a 1 ’ : t a ostro 
/lai’n- di un jmante-a <1 a a al' 
Ixiliodotto*- U- aloè U.’l sista* 
uni ori.tm.ile di ooiiihittura- 
alova 1 il «-.ul)*i:io polva-nz/at*) 
v ione frasi iiuit'i d.dl'.H'ipi .* 1 
ali olt’-i I mila « liilaimetri • l i«-, 
d n I) u «ni 1 .n iiomta-n del! 1 
S.berni dm ■ oblia 1 p;tvi 1; 1 ( 111 ui• 
le le /* « i*- a.li ojx a 

(/,n -i,i. a : «ii'd: line.-. !a 
.'«mima (hi temi «itteont.iti 
.1 Mais, ,1 nel 1 ol'so aI*• 1 a olia) 

11■ n t'.i iiti.i alelei'.i/iona 1 as-o 
nonni ,1 anni.ita dal mitiistio 
della- Parta 1 * ipazmm Statali. 
un. His.iella •(• <*om(x*sta dal 
dira-ttoi'a- aen* - ra le dell'IHI 
Hova-r a 1 alai pia sidenti del 
l'KNT. S« Me KI- I.M. .laeoixi 
•1: l-'imnea i .mia-,-i. \ lezzo’i 

l'm-idii, ('.in.amia STKT. 
(ininumi SNA.M. Hoaxio 
.\(ilP. Haihafili.i SXXMPro 
retti. Melodia Nuovo Pmnii- 
na*. F(M;C. W'ir. Matti», e 
v ari a-s|xuieiiti -ov ii‘ti* i. 

A coiia-iuah-re l'ampio arco 
al, 1 < olloqui è statai il primo 
ministro Kossmìiin alio — ap 
pena ri«-nti’<ito da un viafifi'o 
ne! paese — ha ricevuto la 
ala-h’Lta/ioiia 1 italiana lenii Ih 
s.ifilia i-'ei.mo Mover, Sette 
e da, ohom •• l’amb.i-* iatiii **. 1 
Maavottai. ria--uuu'ndo caisi 
1 patiti dello stato alm buoni 
rajaporti tra i due pae-i e 
delineando. inoltre, nuove e 
piti ampie prospettive ili eol- 
ialxirazio'ie economie.1. teem- 
1 a , .s< n ut if i* a 

Kos.,. 2 ii:ri. nrima di entra 
'■f II*-! Ul.-I ito dille qll'tiOD’ 
•« « n., ih ha volato i-sprim-r. 1 
ia so'idaria 1 '.! del fiovorno -o 
v ii-tia o nei < on!'. on't deb ita 

11.1 p«T la strazi- ili via P'.'i'u 
a- !.i tra l* 1* .1 « 1 ì'i* I isiotie d, 1 
-, qua s 1 ro dei! on Mn 1 >> 

P,i'-|,i:ido (j nudi delle ri te 
-taci' • ( ono-it •-* <• 1! pruno 

nmiist-'o sov i* t:« o ha re or 
alato 1 *- zra’aii t’adi/Kitii di 
• olhdxi . 1 a/ai'ie * :>( e-istono 
, «ni !e a/Kiide italiane (-d ita 
fatta « iininra-.d<-t,- eiue s; è 
s.il'.a 't*-ad:i di lutavi pns-i 
.'•» avanti. In n irti* ala *"» 1 Ko- 
siz.'nn «’• riferito enti ìn'e- 
res-e a!ie pro;xi-‘r di s iiit* - 
v< alo » ita).ano ta l (jundro 
a!*-l!t lui* (fa i f'i’uro maro 
q i;\q.,turi,ile 1 ) ,-,mt.- i! cr>' 
|i*|i|-|i l'.l- • • *i**i e -Tati» p'i-to 
- :. Dro-'r.iNifi): * i 


a/.a :. 1‘ 

. 1 « 

1 <1 i • • S, 


< v a- a- 
u.iz o-a- s* ;) 


* mn -imi 1111*1111 « -.intii.il 1 ■*. 
l’riipi ih ,avriiil** iÌ 3 ii.ir>l*> .1 t.i- 
h- ri-.ill.i urna j>a»--a.aiaaa» .ivrra- 
.ali lima illu-imla- -ull.a « i-.fp.a- 
ril.a ili .aaitoLi'v a-i Un drll.a «■*)- 
ululili.1 I1.111r.11 1.1 •>. •!«•! n-*lii 

|n • *lm)il.mirini- il i f frrriizi.il. 1 
na-lla- -111* ! •Illipnllrilll «■ 1 arr- 

r.il.a d.i mirrili- « inilr.iddi/ia>ui. 
né. di a-iiu-«-2iieu/,». -adì*- .aulia- 
iiihim- [in--dnlil.i di r.imlii.1- 
m« 1 l»ti» *■ di l'idl.iliHr.i/imia- ami 
la- \utiiril.» Mona-Uno. 

Il It .anrlurir < .a iilr.llf puf» 
»■ dovi- .avere lima ‘p.azi» por 
o-orril.aro tua» -tiuiuhi -ili -i- 
-lom.i. .inrbr por impedirò 
elio il proprio «-••ntrilaiitn .al 
ri-amameul» d'-lfi-i oimuiii.i ri- 
IM. 013.1 ronfili.aio .ili'ii)I<-rn<> 
di mi ruolo di •« ..ar.anli- il-'lla 
I 1 r. 11 . non poli mio poi -trul- 
l.ar«- .al foie della loll.i «mallo 
I.» di -01 riip.a/imir IH- I«- UIi- 

Llmr.ili- 1 omiizioui vaiolare, 
né i -u* ««• —i «ini-,-;iiili -ni 
front*- dell'inflazioru-. («li -Io— 
-1 -aotifioi «1*1 niov niH-nii 1 tiri 
lavoralori. rb<- paia di tulli -i 
é dal*» «'ai ia'*» ihcli onori dol 
ri-aia amoulo. limi po-.ouo o-- 
- 1 T 1 - Imalizzali a ipio-li olie-t- 
livi ilio li dovr*hhor*i pai 2111 - 


-1 il irai o 

I 1 •oiidoil.t il* I -i-li-ma l*an- 
raiio va 1 i'pi.ilite ala. j* -li* 
-•«■11*- inoditli al*-, la rendila 


ni. 1 • mi 1 d.mi.md 1 di In ni • 
-1 1 a izi -io 1 111 !.. "1 li alla 1 )••• 
di pollale iv.Olii ili,ZI alivi 
• pi i la 1 i-.l. r.ljn* ollor.i 


-o- 

'•:-£* z '.« - r. * *- - * 1 »' * 1 


po’" ,1 aio 11 a 1! . 

•.a**- dive ir. 


*!<*):.'!t<• a .1 "a 
.enmf :t 1 aie < oNte 
live. F.'KNf. mi (s-ttki.o. hó 


un rnr 
• .et., 

ti'u-ti» ’ 


-noi rmii|io[ Mini li¬ 

I .IImIiH Mie. • 

1 • . 1 ( Ile alilo ilio 

■ i>:,•'* *--n Po Ir -:'- : re- f 

r* d* 3'- 

na fun/iom- ih i bi- 

il |iri ,|o .1. 

■11 i !i-.alizz.ibiiil.a 

ri (.-' T . dal. i itss a 


’.aa--!-. -olio ].i e il I- 

r ih'll .1 limili 

• li.il* zza. m a non 

■ "».'!..s»" f• d. ■ ;i) 


ì.im hirrr ( rnli.il' . 

■ h 1! i un r.i 

■ oriEifiulm a. idi 

| r .. 'il _’a - I a’ /-aa- f.,7 

SWM 

Jii»-ii.am»-iil«- b- po- 

• I.I HI irli! ire 

il ri-p il mio « -i- 

Proj. a. i ribari.*o 

1 *1:1)00 


tonziahl.a iia-il*- noi ipi.nlro 
l-lltu/ioii ah- O-I-I* ut -. Pi pa-- 
-*-n Idn- (h-ì «la un ruo|«« vol¬ 
li» a tlifondor»- <d»i>'.livj ipiau- 
1 1 1. 1 1 1 v 1 di pollina monrlari.i. 
ad un ruolo volli» am ha- ad 
ad* 311 ir* la -ITiillma orodili- 
zia ad inai pidilna •■mimiin a 
di -vihinp .1 drU'iH oiip azioni-. 

Ma quali •- ]a 1 otadizimu- af¬ 
fini li*- d II on In* re 1 rnlr ih 
p* 1 — — ,1 f IT *pie-li* 11)11 -II* 1 *--* 
-•».-' ~i iiz.a doldno. • midi/i'iiu 
u« « «---.ai 1 a p«-r d « aliali,ama il¬ 
io doil.l « •.lldotl.l dilli" halli ll«* 
o | avvio di mia polliti a rio. 
nmnii.a *lo innovi pr.dmida- 
!in rato li -Uiilltiri 1 1 ••nome a 
*- -o« 1 a!«- «!«•] Ma* -«-. I ** Mi—** 
( ,ov« rn.at"! • ha -ollolint alo 
ilio -ii«- i-toian lo «midi/ioni 
par «ii-tiiuiio 2 I 1 invo-iimonii 
11 eon-umi. per ite remi-mari- 
Ir opero puhhlu Ilo. por ir r-pi i- 


-1« ilio in 1 a! a 1-0 -riiza al- 
1 un limine dei 1 nuli iti :••«- 
-o 1 mi I 1 -D 1 o 

La «-midolla d« 3 I 1 i-tiliili 
di iridilo virrildo- pn-la a! 
-•-rvizio dilli- -'ih* Mi-leali- 
in -edr pro3 r 1 mm. 1 l ira : r.i-i 
ad e- di front'- alla .* 11 r ra¬ 
dula di lini I* I ! I d- alni izi mi. 
il f m mziamrnlo U > ddizi a. 
ite le- loia -trioni eli fin mzi.i- 
ri nuovi. lem mn irr.-ldi' pei 
aldi Ultimi ito all'uozi aT 1 v a in¬ 
dividuali. al f i-*i •• alia !•* - 
lO'aiiìiiizt d.-ih- binili»- md:- 
ti 1 r!•-. Tu ti! no.do l'indirizzo 
di pollili a oiin.i'iiii a vi mb- 
I*- 1 ir.tdii:-i in . 1:11 opfjiiu 
r urna - a-i-hho ri - 1 v ari i ■!•-- 
1 I iMi.azemi a •' ni- a deli i:a< .«- 
parila o dell . 11 d:-[>•>i) 11 • 1 i 1 • .1 

dello baiarla»-. 

Gianni Manghetti 
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Giolitti critica la Confindustria 


DRL’XKLLKS — I’. co:r,m..s.s.«r.o CF.K Auto- > 
n.o G.o’.-.tt: ha .a’r. ’.xx-m.Z7,i‘ev. .a una con 
ferenza .s:anijxa a Bruxeiie?, cor. in paXM/.or.a 
dei’.a Con:;r.dtL-:r:3. Prostrando ia prn'.a 
parie de: f:nanz:amer.;. conce.-.-. n»i Fonai, 
ree».ona!e europzo per :1 78. G.o..:t: ha con 
statato clic, su un totale A. e.rea ilo m. 
hard: d: hre. .soio 12 .-ono nndat: ad attiv.ta 
indastriah. e sz.: altri 98 mii.ard: a prozett. 
mfrantnitturah. In Ital.a su 86 mhiardi con- ! 
ce.-Lv da! fondo al Mezzogiorno solo poco p:u I 
di 6 sono andati a progetti mdu.str.ah. 

** So — ha detto G:o!:tti — clic c:o nspa^n- ’ 
de a'..orienta mento della Conf industria: per 1 
il Mezzogiorno grand: opere infrastrutturali ) 


.orno :'. pon'e ,-u.io .-*r»-'*o «i. M»a r-: 
l'.ndu.-tr.a i.» ..Pi-rta .1. .incb.ro u>v.e .«• co:. 
.1.7.or.. ,--o.v* m.»r..or. Ir. q ,<-. *0 n*.« h:<i p ro 
;'.a>r. Sali.) firemmo 1:1 Eropa a ai.«e *,e.«*..ia 
ma rdal.r.f ..st.tu rcrr.n:,) .« .’.nt- rz.o n 
an ;>rtt\e due hve.l. d. .struttura 
G.o'.tt: ha po: affermato che da «ara .r. 
p*>. la* pr.or:ta a.sSoiu*e r.ei. a.s.—-zr.az or.e d»'. 
:inanzìament. andranno a. prauett. :nrtj 
striai:. Rìferendos.. mf;ne. alle d.i.hc-T.ta che 
1 governi degl: srat. p.u fort: opponsor.a. 
allo sviluppo d; una vera p*">'.t:ca regionale 
Giohtti ha detto che ques*e pas.z.on; contra¬ 
stano oh retu’to con 1 impegno per un avan¬ 
zamento verso l'unione economica. 


* 1 a' . -,.1 h * d ilo 

i l':- dia. - v . e p.-riaNi — 
.1.1 *:• fu *4 "e — are re d. 
.1 .u.:>» _-.-» ai* li’ ri NT «vi • » -* . 
,in ai-! i- -■) ,/:or.: i''f(:f'- 

> r i.i *• -tr .7. < •• dei ci r bo- 
n-td •** 1 . m.t -. e uo-to a'. 
sFi- ! .'u a it :•> -un oo--.h.,e 
."in t.a i 41 tt- re d- _!l i 
dr,»- .-.ri»r-«. — >!•> :n r.fe 
r.xv.'.to ii alle 'r\ no 

• • 2 .e «iva. .z.it»*. di cu: ;! zr..r> 
:>i MNI e ,n pi--c--.r pa-r 
r.v* r* :.e 3 .a .n terra f-Ttna 
eie ri mar*-, m.: at.cne per 
(,.. :>*"f).it .m.iezr.o della 

t>N \M P.-ol« tt, a torn;t ire 
p.-rtiaaliar, e aie! Nuovo Pi 
zno'ie ani :.c e. nre» :.-r*:e d. 
un sf-ruz:** a--i.'tenza in loco 
pver !*' vane .v.tr< zzature 



L’INPS 
aggiorna un 
regolamento 
del 1924 


K .tei 1 m,i d bili- rn a 
ut : la* a : lei * 01 d , ,i |>o.st a 
pen -.one > . 1 i •» : aralo *' 

contenu'a* ale.l ( da-l’.bel a 
de! (’oiis’i.’l'a) d: amm.il, 
stia/auie ala-TlNPS con li 
qua i* 1 e ,1 al o la* ’o i> |>,ui 
lo sii,, ai : colo lì*) alt-’. Ile 
g*>..unen'*i ;i 11.’.’ al*-, .'il 
a od,, t,i I**.» | a pi, po lo 
«la 1 ! ! •-* lipa I o (li p a ! * «■ ile' 
’■ ! si ' ut o deli- peiis oir 
alft n ’«■ inaici) '*• 


Sulla i *)).- ,* 1 o) «■/ sa ma' 1 
mt ilei 1 in Ufi 1 11 ac! e /e, 

• 'a: 'un i • ni tidi -tt', 1 ioi< 1 ,1 

’tr da' fa "'usti a ' t Sa aci 
1 conili incuto n II’’ <ie' ’S 
111/0s 11 1 pi • ; ,co , 1 ti' .il tin 
ni tu ' 1 di 'oiisiii t'o tt : a " 

•n 1 n'.st>a . onc tlcil l.\ US Ini 
flit -.0 n noi <h't 1 stou ' t ’ic 
fini t ut n.o idi attt'iu oro' a',-,- 
lettoli ’U t/itti'llo hi ' 1 . 11 ‘c 
l'il mici '‘ss.i sin ipic'ìt 1 1 c 

sono a a in fit'u s',itic s 1 
l 'minatili' i )• e a, tjii'slt 
munii o ,• - ’at ’is -, tl ' fhui 
s'onuto 

l.tt no’ mn s/it't a ’c tltd!' 

a ’ tu o 0 sii in,' n fiat o.t' fi-" 
t'ssr'c a / 1/1 u a tu. 1 he i 
ttch’tn ctoiiu . 10 /e t'iti't'ini 
tu in hi1 011' tli'ì 'a "it u m 

10 ilio 11 1 ila u u *.. e / ’i 

tu: ' I ,\ l'S c in. o' m 1 in s 
ih' il' pi '"‘a taf nula un 

11 din aen suo ii l ho' tuia' 
/)•)!,/ 1 he pi est ’i tu la nir 
ma ai I c < 1 o 1 e ilei e «•> e 
te ileiri XI'S. In 1 imi, •bi/o 
dei c nasi ere do ni.a ;>■ 1 
uni lit/utilii. ’o ne, 1 me ni si¬ 
ile di alti dai -ione ile 1 a 
pensione fiei ia pinna 10! 
tu. opinile anelli' di pi neo 

I tt 1 illusi in ,■ ntu delie può 
te pei assetili’, la "n! uni u 
di 1 i n, uidiu ione dedii /)*••/ 

s ione 111 fin uni 1 et i 'hit ' • 
111 I" fnt’.en a di ijues'i 
li ‘qui ,i ti teii ni,' non 1 a a 
dii uno iteli asse unito se io 
ietti /■ra d’ e so mi eri,' 
ott 1 e I ti >1 no, 1 e, ])' e,-li /' 
enia,' (/*•//'/V/'.S' non e - la 
to tldt'i "limito dal 10 e 
fini lamento del ititele- 

salo 

Supponi mio 'a ftn'-i-nzu 
(Il tutte queste < nntluinn.. 
t he cinti ilei n a 1 ( e, 

ad e-ee:p o. a! Imnia'nn 
i iene l'quidata una penso, 
ne ih t m fini tu s u firn un e a ' 
dovuto, ino ,-i noe di i ah o 
'o de' 1‘1 V l‘S, e l'ente di 
prct nten :u si arco me ,i,'I 
Violine dof)o Dimeni > un 
anno, non /lussurio pm 
essine i li ninnate le soni 
me a 11 et iute, i iene su 
speso il fuuininento dc<’a 
pensione ■■ m iiqqiin n t a . . 
lume liquidata id suo po 
sto tu pensione qmsta. ma 
VIXl'S non pii<> pm mtei 
tripli 1 per il passato (.me 
sto pei che VI XI’S. eiminies 
so Vei i me. se ne e nei io 
to dof»> un anno < e non 
pi ima > e d fien simm to nel 
a t a tolda e in pei tetta 
burniti tede 

(li (Olii 1 pii! i sii •,- eh,■ io 
sii si intende con quest id 
t tuia a tter ma. ione 

.1* rettifica alt ir !anno 
da quando dei mie d ter 
mine‘ Ha eh iqi ito l'f X l'S 
edili inti'in indebito fiiui'i 
incuto s*a i r, -il o (di ’ n ' "i 
de' prospetto ri’ ’unrdn 
jenie /te' irto a d•■' a fu u 
sanie , quantio la i ”, o '/tu 
ra che Ini indi Co * n aio 
ir «■’( i * mio i m!o da’VI ' 
tato idlnt'o d’"'<i 'n/iidn 
Zinne ste,-n > ('mie o le 
/le. d ’einnue diluire d'd 
mo a. 'Otto 'li I T i ’c’le a 1 • 
ai.a'a tu /eoi un,e d> t ud'- 
ia' ,mio ii i ,!> i ani : q'i e 
i mi tipi ’ in i mi ‘ t ibe V 
IXl’S ha ia»i*r--a m io; 
pie'lirliiiaie, q nei he in iu¬ 
te fa r. a oii-kui d-d'a 
finn-ione ioni e mi’ma 'tu 
'a determinata e di tori--' 
ouenzn non /io - ori a ir. 1 / ir 
in r/madera ione /•/entuo 

II errili ■, hi i ’ i mi SI - »! ri 

può eno'ii/i re -no ri'! a!‘u 
del i idi a 1 /!•' i-ip * i o 

ijantl/io up et e m t cor a 
'i-'"a i rnquZ'u'-e rie/'n p.-u 
staile, st trillo a uri «•» .»»/- 
fu -- de* er -n liU'lte Viride 
lido - /■'!■• i ■ u' ’/ a i -i mi 
eli- " le' tei' ' o amen I 
'(l’n/'/a rd *' '<'e r e'a '/'•"a 


rio".- d' dut 1 inesatti o la 

mi. l's/onc dì drilli urla. sin 
'il sede d • i a I: o'stn de hi 
:ini s‘one. - ut ne! , or su d \ 
hi /noe,di,me. d: ari ostali 
ze mi "11 1 Iurta 'rinite i de- 
'tinti sidia emqazioni' di 
soo; me non dm lite 1 !!!u- 

si l'a "'o ' enui et io i on 'Ve 
si a pud' un i ,i so i lie nel 
hi p • a ‘ i a s • ' ei : i a a -* * 

tenie / (issa tirato la io 

'"il mia d i poi stmte e tu, e 

d' a» ne ma un'atf’n aen 
s mie. i.i oi 11 s amidcndo al 
7 / - il. i l 'a a do un ud a i le' 
quest limai in. o/>/)nir i"' 

V IlO'IlflUll/O Pi O'Olfo l|,'*;il 
t ’ o, sulla huse ili * io. 

/ \ l'S th/ ubi 'u peti s ut 
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AG. 


DOMENICA 


□ Rete 1 


DALLA CHIESA REGINA PACIS IN REGGIO 

LIA - Mossa 

INCONTRI DELLA DOMENICA * (C) 
AGRICOLTURA DOMANI • (C) 

TG L'UNA - (C) 

TG1 NOTIZIE 

DOMENICA IN... • Condotta da Corrado • (C) 

FI ANO ROMANO: PALIO DELLA STELLA 
NOTIZIE SPORTIVE 

CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO 1973 - Br 
Austria - (C> 

TELEGIORNALE 
TG1 NOTIZIE 

DOPPIA INDAGINE - Regia di Flaminio Bollini - 
Gerardo Amato. Carlo Cutaneo. Juana Stellali, 
Pistilli • (Ct 

LA VIA DELL'ATOMO 
PROSSIMAMENTE - tC) 

TELEGIORNALE 


Con i 
Lui iti 


□ Rete Z 


CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO 1978 • Tunisia- 
Germania • • C> 

QUI CARTONI ANIMATI - «Il gorilla Lillà» - «Rosso 

e blu» ■ (Ci 

TG2 ORE TREDICI 

PRENDIMI - Incontro con Juliette Greco 
TG2 DIRETTA SPORT - Chiavari (nuoto) 
PROSSIMAMENTE - Programmi pr sette sere • (C) 
DAN AUGUST • Telefilm - « Una ragazza in fuga » - (C) 

TG2 STUDIO APERTO 

LUIGI PROIETTI in «A me gli occhi, please » - (C) 

CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO 1978 - (C| 
TG2 STANOTTE 


Q TV Svizzera 


Ore 11: Messa; 14.30: Telegiornale: 14.33: Tennis: Torneo 
Internazionale; 18.13: Telerama; 18.40: Campionati mondiali 
di calcio: Brasile Austria; 19.30: Telegiornale; 20.40: Il mon¬ 
do in cui viviamo; 21.05: Incontri; 21.30: Telegiornale; 21.45: 
Campionati mondiali di calcio: Scozia Olanda; 23.30: Tele- 
g.ornale; 23,40 1: La domenica sportiva: Campionati mondiali 
di calcio. 


□ TV Capodistria 


Ore 17: Telesport: Atletica leggera: 18.40: Calcio; 20.30: L’an- 
golino dei ragazzi; 21: Canale 27; 21.13: Punto d'incontro; 
21.35: Spiaggia lihera. film con D. Boschero. R. Garrone. A. 
Giuffré, R. Vlanello. S. Mondaini - Regia dt Marino Girolamo; 
23.10: Telesport: Calcio: Scozia Olanda. 


□ TV Francia 


Ore 11.30: Concerto sinfonico: 12.05: Blue Jeans '78; 13: Tele¬ 
giornale; 13.25: Grande album; 14.25: Cartoni animati; 14,30: 
Appuntamento in alto mare: 15.25: L'occhialino; 16.15: Mup 
pet show: 1G.43: La scuola del tifosi; 17.25: Signor Cinema; 
18.13: li piccolo teatro della domenica; 19: Stade 2; 20: Tele- 
gmrnaie; 20.30: Musique and music; 21.40: Campionati mon¬ 
diali di calcio; 23.30: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


Ore 18,50: Disegni animati; 19: Orso Ben; 19.25: Paroliamo: j 
19.50: Notiziario; 20: Gli uomini della prateria; 21: Roulotte I 
e roulette, film con Mario Carotenuto. Abbe Lane. Marisa ! 
Merlin! • Regia di Turi Vaslle; 22,35; Notiziario; 22.45: Mon- I 
tecarlo sera. 


MERCOLEDÌ 


□ Rete 1 


ARGOMENTI - Cineteca - Il linguaggio del corpo 
NELLA MISURA IN CUI - Rubrica sulla lingua ita¬ 
liana d'oggi 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di tedesco 
ARGOMENTI • Cineteca • Il linguaggio del corpo 

ADAMO E ILTRASPORTO FLUVIALE - (C) 
CENTOGIORNI TEEN - (C) 

TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm - « Una 
questione di melodia»} - (C) 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
TELEGIORNALE 

LE NUOVE AVVENTURE DI VIDOCQ - «Il complotto 
dell'Arcangelo'» * Telefilm con Claude Brasseur - (C) 
CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO 1978 - (C) 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 


□ Rete Z 


TG2 Ne STIAMO PARLANDO - Settimanale di attua¬ 
lità cultural: - (Ci 

TG2 ORE TREDICI 

MESTIERI ANTICHI SCUOLA NUOVA 
LABORATORIO 4 - Sequenze - <C> 

SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 

CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO 1978 - (C) 
TG2 STUDIO APERTO 
TG2 NOTIZIE 

LA VITA DI LEONARDO DA VINCI - Con Philippe 
Leroy. Giulio Bosetti - Regia d; Renato Castellani - (Ci 
L'ALTRA HOLLYWOOD - « Piccoli omicidi » - Regia 
di Alan Arkin - Con Elkot Gotild. Marcia Rodd, Vin¬ 
cent Gardenia. Elisabeth Wilson - (C) 

CINEMA DOMANI - (C> 

TG2 STANOTTE 


CU TV Svizzera 


Ore 18.40 Campionati mondiali di calcio: 20.35: Telegiornale; 
20.55 33 giri live con Franco Simone e t D.k D:k; 21.30: Te¬ 
lefonia.e: 21.45: Campionati mondiali d: calcio; 23.30; Teie- 
c.ornale; 23.40T: Campionati mond.ali di calcio. 


□ TV Capodistria 


□ TV Francia 


Ore 13.50: Lo follia della bestia; 15.05: La signora pr.mo mini¬ 
stro, 15,55: Un sur c;nq: 17.55. Accordi perfetti; 1325 Car¬ 
toni animati. 18.40 Campionati mond ali d: calcio; 20.35: 
Telegiornale, 21.05 Speciale Argentina; 21.15: Io. Claudio, im¬ 
peratore; 22,10: Questione di tempo, 23,10: Teleg.orna.e, 


□ TV Montecarlo 


Ore 18.50: Orso Ben; 19.25: Paroliamo; 19.50: Notiziario; 20: 
Telefilm; 21: F.anime sul Far West, film con Johnny Mac* 
■rown. Raymond Hatton • Regia di Lambert Hiliyer; 23.20; 
Notiziario; 23,30; Montecarlo sera. 


Programmi 
radio tv 


TI LUNEDI 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 8; 

10.10; 13; 17; 19; 21; 23 15. 
u R.svegi.o musicale: 6 30 
Fintusia; 8.40 La nastra ter 
ra: 9.30 Mossa; 10.10 ORI 
sport speciale; 10.25 Primi 
fila; 10.45 A volo ralente; 
11.05 Prima fila; 11.15 Iti 
neradio; 12.15 Prima fila; 
12.20 Rtliy; 13 30 Pruno fi 
la; 13.45 Perfida RAI: 14 e 
45 Music ,-hmv; 16,00 Radio 
uno per tu*1 1 ; 10.35 On r'i 

bianca; 17.50 Tulio .1 ca! 
cui minuto per ninnilo: 19 
e 35 Disco rosso ; 20.20 Libi 
Hermann, muse:», di Paul 
Dessi!u; 21,10 Little Italy: 

21.30 Campionato mondiale 
eli calcio: Scozia-Olanda e 
PerùTrun; 23.50 Buonanot¬ 
te dalla danni di cuori. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 7 30: 
8.30: 9,30; 11,30; 12.30; 13.30; 
15.30: 10.20; 18.30; 19,30: 22 
e 30. (I Domande a Radio 2; 

7.55 GR2 mondiali di cal 
ciò: 8.15 Oggi è domenica: 
8.45 Vidcof!ash; 9.35 Gran 
varietà; Il No. non è la 
BBC; 11.35 No. non è la 
BBC; 12 Revival: 12.13 I! 
"attillerò: 13.38 GR2 mon 
diali di calcio; 13.43 Vamos 
•a golear; 14 Canzoni delia 
domenica: 15 Un certo mo 
do di dire In musica: 15.30 
Il fascino discreto della p.i 
rola: 16.25 Luna park: 17 e 
30 Ora legale; 18.35 Cani 
pionato mondiale di calcio: 
Spagna-Svezia c Brasile Au 
stria; 20.40 Ventlminutl 
con...; 21 Radiodue ventuno- 
eventinnve; 22.45 Buonanot¬ 
te Europa. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.35: 
8.45; 10.45; 12.45; 13.45; 18.45: 
20.45; 23.55. 6 Quotidiana ra 
diotre - Lunario in musica; 
7 II concerto del mattino; 

7.30 Prima pagina; 8.15 I! 
concerto del mattino; 9 La 
stravaganza: 9.30 Doineni- 
catrc: 10.15 I protagonisti; 

10.55 I protagonisti: 11.30 11 
tempo e 1 giorni; 12.45 Pa¬ 
norama italiano; 13 Schu 
mann; 14 Intermezzo; 14.45 
Contrasport; 15 Come se; 
17 Invito all’opera; 19.15 Per 
clarinetto; 19.45 Libri novi¬ 
tà: 20.05 II discofilo; 21 Con 
certo della radio di Ambur¬ 
go: 22.40 Dalla radio russa: 
pianista Emil Ghilels; 23,25 
Il jazz. 


□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI - Qualità del lavoro, qualità della vita (C) 

13 TUTTILIBRI - Settimanale d: inlormazione libraria 

13.30 TELEGIORNALE 

14 CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO 1978 - Svezia- 
Spagna - «Ci 

17 TGl NOTIZIE REFERENDUM - (C) 

17.15 CINEPRESA E PASSAPORTO - (Ci 

17.45 ARGOMENTI - Cineteca - Il linguaggio del corpo 

18.15 ADAMO E L'ACQUA CHE SCORRE - (Cl 

18.20 GIOCO-CITTA' • Incontro quiz, con i ragazzi • (C) 

18.45 TGl NOTIZIE REFERUNDUM - iCt 
18.50 L'OTTAVO GIORNO - A tu per tu - (C> 

19.20 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO • Telefilm 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - <C( 

20 TELEGIORNALE 

20,40 L'ULTIMA MINACCIA - F lui - Regia di Richard Brooks 
con Humphrev Bogart. Etln-1 Barrymore, Klm Hunter 
22.05 TGl NOTIZIE REFERENDUM - (Ci 

22.15 BONTÀ' LORO - In studio: Maurizio Costanzo 
23 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento 


Telefilm 


□ Rete Z 


VEDO. SENTO, PARLO - Sette coiltio sette 
TG2 ORE TREDICI 

EDUCAZIONE E REGIONI - Infanzia e ter.itor.o - <C> 

CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO 1978 - Peni¬ 
li'.! n - i Ci 

TG2 SPECIALE REFERENDUM - (Ci 
TG2 SPECIALE REFERENDUM - (C) 

LABORATORIO 4 - La TV educativa degli altri - (C) 
TV2 RAGAZZI - Il Club delle pellicce - Telefilm - (C) 
DOROTHEA E LA STREGA - Canone animato - (C) 
TG2 SPECIALE REFERENDUM - (C) 

TG2 SPORTSERA - (Cl 

SPAZIOLIBERO * I programmi dell’accesso 
LA VELA - Un pianeta a misura d'uomo - tC) 

TG2 STUDIO APERTO 

IL SESSO FORTE - Trasmissione a premi - (C) 
JAMES LAST IN CONCERTO - (Cl 
TG2 SPECIALE REFERENDUM - tC) 

INDONESIA SCONOSCIUTA 

PROTESTANTESIMO 

TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


Ore 19,05; La costellazione del cane; 19.10: Bim bum barn: Le 
avventure dell'Arturo; 19,35: Dal che ce la fai; 20,10: Tele- 
giornale; 20.25: Obiettivo sport: 20,55: Tracce; 21.30: Telegior¬ 
nale: 21.45: Il Trovatore; 23: Telegiornale. 


□ TV Capodistria 


Ore 21: L'angolino del ragazzi; 21,15: Spazio aperto; 21.30: 
Telegiornale; 21.45: Il segreto della grotta dell'orso; 22,15: 
Morava '76; 23.10: Passo di danza. 


□ TV Francia 


Ore 11.30: Campionati mondiali di calcio; 13,35: Rotocalco 
regionale; 13.50: La folla della bestia; 15: Oltre la linea; 15.55: 
Il quotidiano Illustrato; 17.55: Finestra su...; 18,25: Cartoni 
animati: 18.40: E’ la vita; 19.20: Attualità regionali; 20: Te¬ 
legiornale; 20.30: Speciale Argentina: 20.40: La testa e le 
gambe; 21.45: I giorni della nostra vita; 22.35: Catch. 


□ TV Montecarlo 


Ore 18.50: Orso Ben; 19.25: Paroliamo; 19.50: Notiziario; 20: 
Telefilm; 21: Primo appuntamento, film con Daniele Darrieux, j 
Fernand Ledoux. Jean Tissier - Regia di Henri Decoin; 22,35: j 


141 GIOVEDÌ 


Ore 18 . 40 : Telegiornale: Calcio; 21: L'angolino de: ragazzi: i 
21.15: Spazio aperto; 21.30: Teleg.orna.e; 21.40; Calcio; 23 30: 

11 segreto, film con Francisco Rabal. Irene Papas, Edy Bi¬ 
getti e Ingrid Thu.l.n • Regia di Silvano Agosti. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7: 8; 
10: 12: H: 15; 17; 19: 21: 
23.20. 6 Stanotte stamane; 

7.20 lavoro flash: 7 30 La 
diligenza: 7.40 GR1 sport 
mondiali di calcio: 8.40 Ieri 
al Parlamento; 8.50 Istan 
tanca musicale; 9 Radio an 
ch'io; 10 Cont revoco ; 10.35 
Radio anch'io; 12.05 Voi ed 
io 78; 14.05 Musicalmente; 
15.05 Sidecar; 16.25 « In un 
ufficio nel centro di Mila¬ 
no»» racconto di Ottiero Ot 
t ieri ; 17.10 Sopra il vulca¬ 
no: 18 Musica nord; 13.25 
Di grasso o di magro?; 19 e 
35 Giochi per l'orécchio: 20 
e 15 Julie I/ondon e Giorgio 
Martino; 20.35 Ultima tiden 
za per la terra; 21 05 II cor 
riere dell'opera: 22.30 Ne vo 
gliamo parlare; 23 10 Ozg; 
al Parlamento; 23.15 Buona¬ 
notte dalia dama di cuori. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6 30: 
7.30 : 8 30 ; 9.30: 11.30: 12 30: 
13.30: 15 30: 16.30: 19 30; 22 e 
30 6 Un altro gonio: 7.40 
Buon viaggio: 7 55 Camnio 
nati de! mondo d: calcio; 
8.07 Un altro giorno: 8.45 
Musica a più voci; 932 li 
cugino Basilio: 10 Succiale 
GR2: 10.12 Sala F: 11.32 
Cero ar.ch'io: 12.10 Trasm s 
sioni regionali; 12.45 Qaan 
do si mangia non si parla : 
13 40 Mond ale di calcio: 13 
e 43 Va ma? a goiear: 14 Tra 
emissioni regionali: 15 Qu: 
radiodue: 15.45 Qui rari o 
due: 17.30 Specole GR2: 
17.55 II si e il no: 13 55 Sor 
to i diecimila: 19 50 II con 
vegno del cinque: 20.40 Ne 
di Venere né di Marte: 21.29 
Radio 2 ventunoeventinove: 

22.20 Panorama parlameli 
tare. 


□ Rete 1 


12.30 ARGOMENTI - Il linguaggio del corpo 

13 TGl CRONACHE - (C) 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C> 

14,10 CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO 1978 - (C) 

17.45 ARGOMENTI - Il linguaggio dei corpo 

18,15 ADAMO E L’INQUINAMENTO DA PETROLIO - (C) 

18.20 L'ITALIA VISTA DAL CIELO - «Basilicata e Cala¬ 
bria '-» - i C i 

19.20 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm • 
«L'amico boliviano» - (Ci 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 SCOMMETTIAMO? - Condotta da Mike Bongiorno (C) 

22 TRIBUNA SINDACALE - Confagricoltura e Intersind 

22.30 DOUCE FRANCE INCONTRI - <C) 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - <C) 

23.30 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 


□ Rete 2 


TEATRO MUSICA - Problemi dello spettacolo 

TG2 ORE TREDICI 
IL CORPO UMANO - <C) 

CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO 1978 - (C) 

« DIRITTI DEL FANCIULLO - «C> 

TV 2 RAGAZZI - Tre pezzi facili - Musica, letteratura, 
spettacolo - <C> 

DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA - (C) 
BUONASERA CON FRANCO FRANCHI in «Sarò 
Franco » - (Cl 
TG2 STUDIO APERTO 

NICK CARTER. PATSY E TEN PRESENTANO SU- 
PERGULP - (Cl 

VIDEOSERA - «Bravo Rudv» - (C> 

GLI INFALLIBILI TRE - Telefilm - «Rapaci » - rC) 

16 E 35 - QUINDICINALE DI CINEMA - tC) 

TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


Ore 19.05: In città; 19.10: La gazzetta del puzzle - La linea 
orizzontale che va e va...: 20 . 10 : Telegiornale; 22.05: Incon¬ 
tri: 20.55: Qui Berna; 21.30: Telegiornale; 21.43: Reporter; 
22.45: L'agenda culturale: 23 10; G.ovedi sport: Ciclismo: 
Giro della Sv.zzera - Festa federale di g.nnastica; 240.10: 
Teleg:orn.»le. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 6 45: 
7 30: 8.45: 10.45: 12.45: 13 45: 
20.45 : 23.55. 6 Quotidiana ra 
dietro: 7 II concerto del 
mattino: 8.15 II concerto 
del mattino: 9 II ronco no 
del mattino: 10 No:, vo: 
loro: 11.30 Operistica: 12 10 
Long Play-ng; 13 Musica p*r 
uno; 14 II mio Parestrinv. 
15.15 GR3 cultura: 15 30 Un 
certo discorso: 17 Bach: 17 
e 30 Spazio!re; 21 «Nuova 
rnusicA e oltre» festival In 
ternazionale di musica con 
temporanea: 22.30 Appunta¬ 
mento con la scienza; 23 II 
Jaz 2 ; 23.40 II racconto di 
mezzanotte. 


□ TV Capodistria 

Ore 21: L'angolino dei ragazzi: 21.15: Spazio aperto; 2130: 
Telegiornale: 21.45: li g.omo dello sciacallo, film con Ed 
ward Fox. Terence Alexander. M.chel Auclatr e Cyr.I Cu- 
sack - Regia d; Fred Z.nr.eman; 24: Cinenotes; 0.39: I m:e: 
amori. 

□ TV Francia 

Ore 13.30: La follia della bestia; 15: La casa di campagna, 
film d: Jean G.rault con Danielle Darrieux. Jean Richard. 
Nav.or Grìm. Jacquel.ne Coue; 16 31: I! quo:.diano t-lustrato; 
17.55: F.nestra su ..: 18 25: Cartoni anima:;; 13 49: E' la vita; 
19 29: Attualità regionali; 19.45: Top club: 20: Telegiornale: 
20.35: Speciale Argentina; 20.45: Lutti; 22.25: I leggendari; 
22.35: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


i □ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12: 13: 11; 15: 17; 19; 
21.15; '23. 6 Sianone sta mi¬ 
ne; 7.20 Lavoro flash: 7.34 
lai diligenza; 7.40 ORI sport; 
8.50 Istantanea musicale: 9 
Radio aneli’io: 10.35 Radio 
anch’io; 12.03 Voi e<l io 
78; 14 05 Mu.-.iea’inento: 14 
e 30 Lo spunto; 15.95 Side¬ 
car; 16.35 La no*te del nu¬ 
meri. racconto di Ca vino; 
17,10 Musica Sud; 17.30 Lo 
«punto; 18 La canzone d' 
autore; 18.35 Tra «cuoia e 
lavoro; 19.35 N.i«*rotivn di 
rad.ourio; 20.39 1! tag'.iaear 
te: _* 1 93 Obiettivo Europa: 
21.49 I.a scala e sempre la 
scala: 22.15 Tradizioni mu- 
s.cali de!!‘As;n; 22.59 Inter¬ 
vallo musicale; 23.10 Oggi 
al Parlamento; 23,15 Buo 
nanotte dalia dama (li cuori. 

□ Radio 2 

C.IOHNAU RADIO: C10 ; 
7 30: 8 39; 9.30; 11.39; 12.30; 
13.30: 15.30: 10.30; 18 31); 19 e 
30; 22.30. 6 Un altro gior¬ 
no: 7,55 GR2 mondiali dì 
calcio; 8 07 Un altro giorno: 
8.45 TV m musica; 9 32 II 
cugino Basilio; 10 Speciale 
GR2: 10.12 Saia F: 11.36 
Sp izioliliero: I programmi 
rièiraccesso; 12.10 Trasmis¬ 
sioni regionali; 12.45 11 me 
pilo del meglio dei miglio 
ri; 13.50 GR2 mondiali di 
calcio; 13 43 Vaniosa golear; 

14 Trasmissioni regionali; 

15 Qui radio dia»; 15.45 Qui 
Radio due; 17.30 Speciale 
GR2; 17.55 II si e il no; 
18.55 Musica popolare ro¬ 
mantica: 19.50 Facile ascol¬ 
to; 20,55 Musica a palazzo 
Ijabia; 21.29 Radio 2 ven- 
tunoeventinove, 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45; 
8.45; 10.45; 12.45; 13.45; 20 e 
45; 23.55. 6 Quotidiana ra- 
diotre - Lunario in musica; 
7 II concerto del mattino; 
7.30 Prima pagina: 8.15 II 
concerto del mattino: 9 II 
concerto del mattino; 10 
Noi. voi. loro; 11.30 Operi¬ 
stica; 12.10 I/ing Playing: 
13 Musica per undici; 14 II 
mio Paiestrinn; 15.15 GR3 
cultura; 15.30 Un certo di 
scorso; 17 Le battaglie per 
la libertà: 17.30 Spaziotre: 
21 « Nuova musica e oltre » 
festival internazionale d' 
musica contemporanea: 22 
e 35 L'arte in questione; 
23.05 II jazz. 


Ore 18.50: Orso Ben; 19.25: Paroliamo; 19.50: Notiziario; 20: i 
Telefilm; 21: L'amico pubblico n. I. film con Clark Gabie, i 
Myrna Loy. Walter Pidgeon - Regia di Jack Comvay; 22,35: , 
Chrono; 23: Notiziario; 23,10: Montecarlo sera. I 


l’Unità / sabato 10 giugno 1978 


MARTEDÌ 


□ Rete 1 


ARGOMENTI • Cineteca - I! linguaggio del corpo 
TGl CRONACHE - (Cl 
TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - (C) 
ARGOMENTI • Cineteca - Il linguaggio del corpo 
ADAMO E L'INQUINAMENTO DA DETERSIVI - (Cl 
GIOVANI ESTATE - Programma musicale - (C) 
SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - «Albertaie» C 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 

NOI LAZZARONI • Con Nicola Dì Plnto. Magda Gnor 
neio, Mariella Lo Giudice. Carla Calò, Tom Felloghl 
Regia di Giorgio Polloni - (C) 

QUELLE E QUESTE DONNE - Regia di Arnaldo Della 
Giovanpaoia - Interpretato dal popolo di Montlc- 
cluelio - iC) 

PRIMA VISIONE - (Cl 

TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento • (C) 


□ Rete 2 


VEDO. SENTO, PARLO - Obiettivo Sud 
TG2 ORE TREDICI 

IL CORPO UMANO - Le difese de! nostro corpo • (C) 
- INFANZIA OGGI - A clic gioco giochiamo? - (C) 

TV2 RAGAZZI • Trcntamlnutl giovani • Settimanale di 
attualità • (Ci 

DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA - (C) 
BUONASERA CON FRANCO FRANCHI in «Sarò 
Franco» - (C) 

TG2 STUDIO APERTO 

CARO PAPA’ - «Un maledetto equivoco • Telefilm 
comico - (Cl 

EUROVISIONE - Giochi senza frontiere 1978 - iC) 
RING 1978 • Incontro con i protagonisti dall'Est al¬ 
l’Ovest • (C> 

TG2 STANOTTE - Mondìal Gol - (C) 


Telefilm 


□ TV Svizzera 


Ore 19,05: Facciamo conoscenza di Barbapapà: 19.10: Sul 
gommoni contro i cacciatori di balene; 20.10: Telegiornale; 
20.25: Il Regionale; 21.05: Giochi senza frontiere 1978 ; 22.25: 
Telegiornale; 22.45: Ritratti: Churchill; 23.45; Telegiornale. 


□ TV Capodistria 


Ore 21: L’angolino del ragazzi; 21.15; Spazio aperto; 21.30: 
Telegiornale: 21,45: Temi di attulltà; 22.15: Scacco Matto; 
23.05; La verità nuda; 23.25: Musica popolare. 


□ TV Francia 


Ore 13,50: La follia della bestia; 15: I grandi momenti del 
Campionati mondiali di calcio; 16.10: Il quotidiano illustrato: 
17.55: Finestra su...; 18.25: Cartoni animati; 18.40: E' la vita; 
19.20: Attualità regionali; 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 
20.35: Speciale Argentina; 20.45: Dobbiamo lasciare morire 
Kareen?; 23.30: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


Ore 18.50: Orso Ben; 19.25: Paroliamo; 19.50: Notiziario; 20: 
Telefilm; 21: Quattro donne nella notte, film con Danielle 
Darrieux. Miche! Auclair - Regia di Henry Decoin: 22.35: Tut¬ 
ti ne parlano; 23.20: Notiziario; 23.30: Montecarlo sera. 


VENERDÌ 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8: 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19; 
21: 23. 6 Stanotte stamane: 
7.20 Uuvoro flash; 7.30 La 
diligenza: 7.40 GR1 sport 
Campionato mondiale d; 
calcio 1973; 8.49 Ieri al Par¬ 
lamento: 8 50 Istantanea 

musicale; S Radio anch'io 
1205 Vo. ed io 78; 14,05 

Musicalmente; 1189 Piane 
ta terra; 15 05 Sidecar; 16 e 
25 Loperett.» in trenta mi¬ 
nuti: 17.10 Decadenza e ca- 
duM de".':m:>ro romano: 17 
e 40 Lo 13 Iva canzone 

d'autore; 18 35 Spastoi, ty-ro: 

I programm. dell'accesso; 
19 35 ì viaggi imnossib.!.; 
20.10 Big groups; 20.20 Pro 
cessi menta!:; 21.05 Quan 
do cera il salotto; 21.35 ! 
fior: e no,: 22 Combina 7:0 
ne .-unno: 23.lo Oggi al Par 
lamento; 23.15 Buonanotte 

Q Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6.30; 
7.39; 8.3.1; 10; 11.30: 12 30: 

13.3-1: 15 30: 16.39. 13.30; 19 e 
30; 22.30 6 Un altro g.omo; 
7 39 Buon v.azg;o; 7.55 GR2 
mor.d.u!: d; calc o; 8.07 Un 
altro giorno; 3 45 Ci veci ut 
rr.o a; soi.to bar; 9.32 II r i- 
z:no Basilio; 10 Sp-rCiaìe 
GR2: 1" 12 Sala F; :-.32 Gl: 
rìmes: della murerà; 12 10 
Tra.-m_«?: or.. rvg. 0 n. 1 l. ; 12 e 
45 No. non è la BBC; 13 40 
OR2 mondiali d- calcio: 17 e 
43 Vamos a colmar: 14 Tra 
sni„-?:or,: regioni!:; 15 Qu: 
radio da*-; 17 30 Speciale 

GR2: 17.55 L'arte (1; Vie‘or 
de Saldata: 13.33 Un uomo 
un problema: 13 56 S'rc'ta 
n.en'e strumentale; 19.Vi 
Far.re ascolto: 27.40 I 1 . tea 
tra ri. radiodue: 22.20 Pa 
r.orama parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6 45: 
S 45: 10 45: 12 45. 13 45: 13 45; 
29 45; 23 55 6 Qum .i.ana ra 
ri o*re; 7 Conce.",} de. ma' 

: ;m. >: 8.15 II concero del 
matt.no; 9 II cono* no ri-ri 
m.a't.r.o; 19 No;, voi. loro- 
11.59 Operi.-'.cu: 12.10 Lnr.j 
play.r.g, 1.2 Musica per c:r. 
quo e per re:: 14 II m o Pa 
lestrm.a: 15 15 C*R3 ru'.tu 
ra: 15 39 Un certo d.scoro; 
17 Fantaconta: 17.30 Spa 
z otre: 18,45 Europa 73; 19 e 
15 Sp.az.otre: 21 « Nuova 

musica e oltre» festival ir. 
ternazionale d: musica con 
temporanea; 22.20 Libri no¬ 
vità: 22.30 Merendante e 
Boito; 23 II Jazz 


□ Rete 1 


12,30: TGl CRONACHE (C) - Nord chiama sud - Sud chia¬ 
ma nord 

13 OGGI LE COMICHE (C) «Piccoli sorrisi» 

13,30: TELEGIORNALE (Ci Oggi al parlamento 

14.10 UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di tedesco 

17.45 ARGOMENTI - 11 linguaggio del corpo 

18.15 ADAMO E LA PIOGGIA (C) 

18.20 I FRATELLI PLEM PLEM - « Rififi 77» (Cl 

18,30 LE STORIE DI NINETTA con Ettore e Donatina De | 
C.i ro.is. 

19,05 SPAZIOLIBERO: I programmi dell’accesso 

19 20: TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - TELEFILM - J 
« Festa di compleanno » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (Ct 

23 TELEGIORNALE 

20,40 MANON LESCAUT - Musica di Giacomo Puccini * Di¬ 
rettore d'orchestra Georges Prètre 

23 TELEGIORNALE - Oggi al parlamento (C) 


□ Rete Z 


VEDO. SENTO. PARLO - Rubrica di libri. 

TG2 ORE TREDICI 

MESTIERI ANTICHI SCUOLA NUOVA 
IL PEZZO DI CARTA 

TV2 RAGAZZI: SOLTANTO UNA PASSEGGIATA (C) 

Osservazioni sulla natura 

DAL PARLAMENTO - TG2 sport sera - (C> 
BUONASERA CON FRANCO FRANCHI - (C) - IN «Sa¬ 
rò Franco»- 

TG 2 STUDIO APERTO 

TINO BUAZZELLI * (Ci Nel « Balordo 7 . con Armando 
Marra. Aldo Bufilandi. D.r.o Curc.o. Richard Harrison, 
Renzo Palmer - Regia di P.no Passa'.acqua. 

PASSATO E PRESENTE La g.ustiz.a e la storia • Da 
Norimberga a! Vietnam - Un film documento di Marce 1 . 
Onhuls 

PARTITA A DUE 

TG2 STANOTTE - Mond.algò! - (C> 


G TV Svizzera 


Ore 19 fri: La spiaggia: 19.10: « R;d. pagi.accio 20.10: Te 
leziorna e; 20,25 Sud Africa: Un mondo in un solo paese; 
29 5»; 1 ; Regionale: 21.39: Teieg.ornale; 21.45: Jean Christophe: 
22.45: Venerdì sport; Ciclismo; Giro della Svizzera - Festa 
federale d. ginnastica; 23.30; Prossimamente; 23.45: Te.e- 
giomale. 


L_! TV Capodistria 


U TV Francia 


Ore 13 50: La follia delia bestia: 15: Dal cuore al portafog.io; 
16: Il quotidiano illustrato; 17 55: F.nestra su .; 18 25 Carta 
n; an.ma::: 13.40: E la v.ta; 19 20: Attualità regionali; 19.45: 
Top club; 2ù. Telegiornale; 2930: Speciale Argentina; 2040: 
Erika Werner; 22.50 Telee.ornale; 22.57: Padre, un film di 
Istvan S/.ibo con M.k.os Gabor, Kiari To’.nay, Andras Barin: 
per :! ciclo » C.ne club». 


□ TV Montecarlo 


Ore 18.50: Visibilità zero; 19.25: Paroliamo; 19.50: Not.z:ar:o: 
20: Verità; 21: La spiata, film con Maurice Ronet. Frar.goise 
Brion - Regia di Jacques Don:ol Valcroae; 22,35: Notiziario; 
22,45; Montecarlo sera. 
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□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8 
10 : 12 ; 13. 11 : 1 .*; ih. iu. 
21; 23. 6 Stanotte «talli.me. 

7.20 Livore Listi; 7.49 (iKI 

s|K»rt ; 8.4U b ri a! Pur.j 

mento: Lo comim.-vion par 
lamentai;; 8.. 1(1 Istantanea 
mu«Haie; 9 Rado uncino. 
Kl Pont revoco. 19.35 Radio 
anch'io; 12 05 Voi eri .0 78. 
14.05 Music.rimeii’e; 14 70 Li- 
Inani .-.co:eoa . là 05 Saloon r; 
16.25 L'iqiera :n trenta mi 
mi; ; : il 1 ranni 0 ieci.it- <r<- 
ri: Wetier, 17.10 |) cari-oi/a 
e cariota rien'.mp-uo ionia 
no; 17.45 A-co uni aca 
le; 17,55 Qualche paiola . 1 . 
giorno; 18 Live nuii.e: 13 e 
35 Spazioliliero' I proci.un 
mi de!i'acce:«<i; Iti.85 Avan¬ 
guardia nm«:e.rie; 29 31) (>■• 
camion;; 21.0,5 Rari mino jazz 
78; 21,35 I.a imi. «a e la 

notte: 22 ('oinb na/ 011. • suo 
no; 93.10 (levi al Par: ime;, 
to ; 23,1.» Bla m i ni c ' •• 

3 Radio Z 

GIORNALI RADIO 659. 
7.30: 8.30: 9.30; lino. Lt.so; 
13.30: 15.30; 16 30; Hi 89. 19 e 
30; 22,30. 6 Un alt io e orno; 

7.55 OR2 mond.a'., rii cal¬ 
cai; 8.07 Un alito e.o: : 10 , 
8.45 Aniepi'imarii.H o; 9.8'! I 
cugino Basili»}; io Sp<-»- .ri- 
GR2; 10.12 Sa.a K; 1156 I'. 
lxarone rii Munchati.-uii: Il e 
56 Ameprima rari >> 2 \< •.' 1 
noevcni move; 12.10 l'r 1 
.smi.ssion; reuaina;.. 12 1.5 No. 
non è la BBC; 13 53 GK2 
mondiali rii micio; 12.13 Vi¬ 
lnus a go'.ear; 14 Tra.m ? 
s;oni regionali; 15 Qui ni 
(borine: 17.30 Speciale OH2; 

17.55 lini long Playmg; IH e 
55 Parlando li' jazz, li» 50 
Leggeri:-sano; 20 Pr.re-n* 1 
zinne di Rigoletto ili Verdi : 

20.20 Un'opera ini'cpoe.i : la 
Rondine rii Poccm;; 22.20 
Panorama parlamentare 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO 6 45: 
7.30: 8.45; 10.45; 12.45; 13 45, 
18.45; 20.45; 0.39. 6 Qu..!, 

diana radiotre; 7 II concr 
to del maii.no; 8 15 I. coi» 
certo del muti aio; 9 li con 
certo dei mari ino; 10 No:, 
voi. loro; 11.30 Mib.c.i *»{>* 
ristica; 12.10 I/ing pinv.ng; 
13 Musica |X'r uno. Il L 
mio Pak-ritnna; 15 15 OH3 
cultura; 15.29 Un evito ri. 
scorso; 17 F» < ri il i' k; 17.20 
Spaziotre; 21 -(Nuova rnu -i 
ca e o!tr<*» f»-.s*:val in’.-ma 
zinnale (1: rnu.-.ca eoutemjm 
ranca; 22 Discociub. 
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□ Radio 1 


ALI 

R 

adio 

7; fi. 

1.3. 

li. 

! 5. 

17: 19. 

6 S'n 

no' 

* t é■ 1 

ni. in»- : 

voro 

tre 

1 . * 1 . 7 

.89 Li 

w. 7 

. ,9 

ORI 


n.co 

(i. 

e a i ( .! 

9 : 8 Fi 

Par: 

un 


3 59 I 


J'ai.'Ulie.l inil.i.c.i.- ; .9 R.ei r» 
anch'.o: 11.25 Una rt-gior.e 
a..a vi».'a: 3 2 0.» Vo: -ri o 
78; 14.95 Rari.ormo jazz 78; 
11.30 Le. «a (.he h.'.g'it :>.ir 
la?; 15.05 Sidecar. ! *. 25 L 
op >;-:a in 're'.;' » n..r.T.; 17 e 
10 Q jnr.ri-i : r. v:m 
nuovo: 18 29 U:: : !rn >■ la 
«uà musata. 19..3.5 B.z :<c.d 
concer* : 29.39 Ire 7 ^ 

de! pr*-reir»-. 21 1 »5 Cori'.-r'o 
sinfonico. 22 3 -1 Or ' .<-«• re 
ne!!a re ra; 23 le O'g ai 
Pnr’.arr.* r»*o: 22.15 Bionano* 
te dalia riama d. c.iar.. 


□ Radio Z 


GIORNALI RADIO 


7 3'j : 3 

; 3'*. 3t. 

t I JZt; 

18.39; 

ÌT> 

. 18 39. 13 e 

. 89 . 22 

( ' ’i Ur. 

‘ r t 

7 .55 Ci 

;R2 ri.or.ri 

a>- d. »al 

c.o: 5 < " LT. ai 

‘ro 

8 45 F. 

.m y 

. J 32 I' CU- 

zi no 

Bis.: 

!0 Sp-^ia-e 

GR2: 

19 12 Sa a 

F: 11 32 My 


/irò ; \ 

99 Tr i«rri a- 

s.on; 

12 45 I. ruc 

conto 

d--i 

::: 13 S liba 

fiocca 

fi. Vi’*... 

: ' 49 CiR2 
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Stasera in TV 
« Èva » di Losey 


Sedotto e 
abbandonato 


Forse oggi, p*-r l'anziano e 
ri* quilibrato regista Jo.ieph 
I//,ey. non s. può più d ie, 
ma per duo di conni almeno 
la sua inu.,«i ehj ogni tanto 
lo guidava al capolavoro. con¬ 
tinuava a minacci.irlo p-r 
mezzo della sua .stravagante 
e dispiega bile disc ontnu.ta. 
Apjyma licenziato un film oe 
celioni *, cerone uno di ovvia 
e noncurante regia- e sub.to 
dopo, a tacito ri. catto, un’al¬ 
tra pol'.cola magari destina¬ 
ta a rimanere tedia storia ri<*3 
cinema fi’ ;i nos'ro avvilo, 
precisamente il caso d: Età 
i !!X’>2). oppresso tra uno dei 
migliori film di fantascienza 
elio esis’ano lliiìluciiuitum 
<19621 e rind.ment’.eatnle II 
nervo <1963». 

Happ amo ohe Ero ha i suoi 
sostenitori e che contestarlo 
tion significa eliminarlo un 
film brutto come fosse di un 
regista qualsiasi, li’ ancor og¬ 
gi nostra convinzione elio 1’ 
Idea ha.se di Ix>sey tos e s'ata 
ardita e geniale, ma che. al¬ 
l’atto pratico, anche per ra¬ 
gioni produtt've indip“ndent ; 
flal'n stia volontà, va insite .‘.lio¬ 
nata su un'ottava shagi ata 

ficco, in una panila, 1 ! sog¬ 
getto, tra’to dal romanzo del 
gm!!i..ta .farne.. Uadley Cha 
se. E* la capitola/.one di un 
uomo, reputato ‘■'u-otore cele- 
tirc. davan* : al fata ino di Èva. 
avventuriera risoluta e ri 
pace. Il deprezzo d; lei, un; 
to all’altra cupa .v grata che 
l’uomo na condc. eoe ii fat¬ 
to di essere un plagiario, lo 
sospingono vero gli ul’imi 
gradini deH’atuezione. quei 
gradini che .sjvsM» attendo 
no l’uomo perduto nei film 
di I/>sey. 

fn Erti, dice I.osey. il collo¬ 
quio è fra due negazioni d’ di¬ 
verso livello l'imp‘'riezione 
e il male, lo scrittore plagia¬ 
rio Stanley Baker e la prosti¬ 
tuta di lusso Jeanne Morenti. 


Solo elle qu! il groviglio dei 
s.mbol: s’imp idromscc con 
P< ’u! mza delia .-.tona e ! t of. 
fu ci . ubi’o. ostacolandone i 
sigili! ica’i nugg.ori Forse la 
colpa è di Venezia, la città do 
ve il fiali si svolge e eh*' dì 
tutti 1 .-ambo!: 01 sembra il 
P’u controproducente Era de- 
stino che I/o.~.ey e Venezia do- 
ve.vs‘*to .ncontrarsi una volta 
o l’altra hanno entrambi il 
p.ace:e dei eontorni slugg»-n 
ti, i’iniolaeab.le dovere della 
scenograf.a. le |x-rl» z.oni in- 
s’ab li un’aria di malinconia 
meaM'; i e furba.-.!ra 1 rit¬ 
mi d.vcr.ii d. lu'u* <■ moto, le 
crejie Mill’annenm • nonfante. 
M’”e amb'giii’a da trattami 
con .sapienza perché non si 
d s-olvai-o in iner’e stimilo 
re E” appunto quelo che é 
toccato a I/»-. *y, iirer'o se 
prefer re — come prolagoni- 
•>ta -- Venezia a Jeanne Mo 
r- au o Jeanne More.au u Ve¬ 
nezia. 

fi’ noto che assieme alla 
'/.itu/oru ros.f/ U0.T7I, Ero è il 
f ini d> Eom-v che ha subito 
magg'orl oltraggi da parte 
de" i nrodu/..o,oe al momento 
«Iella Mia immissione stil mer¬ 
cato internazionale’ tagli in- 
.vns.a' 1 . ’n-p.egnbili, numi- 
denti, f difetti non s: possono 
tuttavia motivare so't mto co¬ 
li. sono i»a’esam<*nt.’ n«*l fon- 
«io del film nella coni ivi» zi«> 
n«* primaria Probabilmente il 
.■«•uso piu divertente «die Lo- 
sey s: proponeva di dare a 
Ero ora il capovolgimento 
«leH’eternn bittagl.a dei .sensi • 
l’uomo «■ donna e la donna è 
uomo Da qui una infinita «li 
allusioni grotti scile e perfide, 
culminanti nel personaggio di 
S’anlev Baker « innamorata 
e stenle con figlio rubato » 
<:1 romanzo creduto suo) e 
« serio*.; i e abbandonata » da 
Jeanne Mon-au. 

Tino Ranieri 


PROGRAMMI TV 


□ Relè 1 

12.30 VECCHIO MIO 

13.30 TELEGIORNALE 

14 CONCERTO DELLA BANDA DELLA MARINA MI- 
LITARE - (Ci 

15.30 CHI AVARI Nuoto 

17,45 SPECIALE PARLAMENTO - iC) 

1B.15 ADAMO E L’INQUINAMENTO DA RIFIUTI SOLI¬ 
DI • (Ci 

18.20 LA PANTERA ROSA - <C) 

18.30 ESTRAZIONI DEL LOTTO - <C) 

16.40 CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO 1978 - Fran¬ 
cia Ungheria - (Ci 

19.30 TELEGIORNALE 

20.30 TG1 NOTIZIE 

20.40 IL BARONE E IL SERVITORE - Romanzo sceneggiato 
«•umico con Clm-ampe Pambien e Mita Medici 

21.40 CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO 1978 - Messico- 
Polonia • iCi 

23 TELEGIORNALE - Che tempo fa 

□ Rete 2 

12.30 DOC - Telefilm - «Operazione Goldman» - (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 

1330 TG2 BELLA ITALIA - (C) 

14 SCUOLA APERTA 

14.30 GIORNI D’EUROPA - iC> 

17.45 LA CROCIERA IN ORIENTE DELLA NAVE SCUOLA 
SAN GIORGIO - ( C » 

18.15 TG2 SPORTSERA 

18.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO * (Ci 

18.50 BUONASERA CON FRANCO FRANCHI in «Saro 
Fraina > <C’> 

19.15 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 MARIANNA - «La dama di compagnia» con Mattinile 
Juvet - Regia d: Pierre Cardinal - itti 

21.40 ÈVA Film - Regia di Jo-eph Lovey 

23 TG2 STANOTTE 

0.10 CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO 1978 - Argen¬ 
tina-Balia - tC) 

O TV Svizzera 

Ore 13 là- Lhi’ora per vo.; II.là- Tennis- Tomeo internazio¬ 
nale: 18.là Sette g.orn.. 13.10- Campionati mondali d: calcio; 
203à. Telegiornale. 20.à(): Estrazioni del Lotto; 21.(tì: Scac- 
eiaiem.-ier.. 21.30 Te’cgiornaie. 2. 15 I/mcredibile affare Ccp 
cenko. Lini con Toni Courtenay, Itomy Sehneider - Regia di 
Diek Clemen’: 23 Te'eg.ornale; 23.10: Sabato sport: Cam- 
p.onat! monti.ah «1: calca» Argentina Italia. 

□ TV Capodistria 

Ore 17: Te!v>porf Atletica leggera; 18.45: Calc o: 20.30: L’an- 
gol.iio de. ragazzi; 21.15- Spazio aperto: 21.30: Telegiornale; 
2145 Al bene,» della difesa; 22 3 à; L’uomo che amava le rosse, 
fi ni con Mo ra Shearer. John Justin e Roland Culver 

□ TV Francia 

Or.' 12 3" Sub«*o «• Mirai; 13 35: Top club: 14.3-5; I giochi di 
sta.!.o. 13. Quel giamo ero pre-ente. 10.20: AMua.r.a regio- 
na!:. 10.1» Top club. 20- T’e’.eg ornale: 203» Sptv.a.e .Argen¬ 
tina. 2<i là. I’. pane e il v no; 22. Jazz: 22 35 Camp.ornati mon¬ 
dani d: en’.c.n Frane:» Ungheria; 0,10: Campmnit. mondiali 
d. calca» Aigeni.na Italia 

□ TV Montecarlo 

Ore 18.53. Or.-o Ben: 19.25: Parohamo. 19.50- Notiziario: 20: 
Te’.ef.lm. 21 I.a morie vestita di do.lari. film con Cameron 
Mitvholl. I.-a M.randa. Dtxiy Hea’h - Regia di Hny Mazarro. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 ! 

GIORNALI RADIO 7. 3. j 

9. 10. 12. 13. !4. 15. *.7. , 
19. 21. 25 8 Sun.e”. ’ -M ; 
mane. 7.20 Qa: par.a ri. Sud. 1 
7.50 tv.ui.l'.i» v.vcaive. P | 

ORI .-por:. Arge.'.- na A i I 

s*r:.\ St< zia B-.».* Sp)Z7ia: 

8 40 Ieri a! Par amenità; 8 j 
e .v» S-.inofe ** ìmar.e; 10 
CVn’ rov <Vt . P 55 Vaglie 

s* 'le ne . oo-refa : Il 50 
Una r» tiene aita vena: 12.12 
S:.v»\t D»un. 15 50 E.-‘ruz.o- 
T\ del *»■;•». Il 5.5 M-.i.- e »! 
n'-zi'.'e. 14 05 Vv'ri v-a'e vi -e : 
1-152 Fumi »\ cri'S-me: lillà 
Le 'grv.'.vì: siv'riaz-'. 15 40 
p,y- N ,v> tè 2v) Pr mi ' 1 m 1 
t zi t>>- !e parole. 17 10 Ra- ; 
d Gr.:'un ' n r:::v.r ni. J 
L«-a ,f-::-.'r'. pò 
C w* ,'•» r. :»- v' • .,!. 1 -'.C 
c 1 ' i'r.'rr.i C '.g:iv-. «. 20 e ! 
t » Q 1 - '.a ' ‘a »"* tu’ « | 

2 ; 05 g <*:>.: < • 2 ; 50 , 

c ■ 1 vi . 25e5 '.a:'»'" ’ | 

r 1 " 1 .1 1 g. 1 t!. v ior.. 21 ’ » , 
P 2» C .u -.-» a.' . ■' n.g.i | 
vi ,1 g vi ca.c > ' Are.'.' '".a 1 

I .v : 1 

□ Radio 2 

GIORN M ! R \DIO - M 
7 s. 0 . ì* ,v). *!.'«. 

13 30. R* 30. 16 3 \ \ò.S) t 

Ifiàu. 22 30 6 Un a Aro gior¬ 
no; 7,55 GR2 mondiale di 


calcio. 3 07 Un agro g.var¬ 
ili'. 3 45 Toh en. r.s« n:e. 
0 52 L c-tratta Bas.'.-.r»; ;o 
Siy-c GR2. IO 12 I»t cor¬ 
ro,». II Ca .1 -or*: p-, r : * : ; 

12 An.vpr m,a ne <1: Venere 
r.e .1. Mari 12 III Tra>m s- 
reg <->•',>I.. 12.45 No. 

non è la BBC. 13.40 GR2 
m- ndiaì; d. vm'.v- v»; 13.43 Va¬ 
nto- a gettar. 14 Tr.isma- 
m r« g o.t.i’... 15 Magica 

e..o s-.xveh.va. 16.57 Sp-zcia- 
’.e GR2: 17.55 Gran varietà; 
19 50 l atto è p-'rdutva fuor- 
eiie ".'-.in'.v-'rv .: 2! I concert: 
vi. Roma de a HAI. 22.45 
Tou* Par:«• 24 Campionato 
mv-vitil ».e d. c.alc.v». Argen 
t rt.a Ita :a 

n Radio 3 

GIORN \I.I RADIO 6 45- 
7 '■> S!» tilt;». 12 1.5. 13 45. 

If-Si 2" -.4 2.155 6 Quia::- 

è ara r» i: 'rz. 7 I! .or.eor 
•v» in»"' no. 8 15 Concer- 

'.1 vP mit: ito; 9 II ccrtoor- 
• 1 ' !».■: :i"»f no. 9 45 Fviis -’n 
ccr Il ivi Invita aI'.'o;v*- 
r». P Ma-e» ,v. r invi. 14 
C ut* ree in*-* 15 1.5 GR3 cu’.- 

•.ì.-v, Ii2vi D men-ione Fu- 
raai. 17 U *cr?«a oreeeìf.va; 
19-4.» Ro'vV.a’.co parlamcn- 
pr»: 20 li d .sv'ofito; 21 Ra- 
dna’al». 22 I’ giovane Pue- 
c;n.. 2230 Ritratto d’auto¬ 
re- Janacek; 23,25 n 

jazz. 


La Mostra di Pesaro verso la conclusione 

Il cinema cinese e le 
ragioni della politica 

Un film vigoroso sulla vita dei tibetani - La contraddi¬ 
zione tra le esigenze di agitazione e la creatività artistica 


Nostro servizio 

PKSARO — La rassegna «lei 
cinema cinese organizzata dal¬ 
la Mostra internazionale d< 1 
Nuovo Cinema ci ha conciotti 
ad un nuovo appuntamento 
imi>ortante: quello con il film 
/ a rri della gleba di Lin 
Tsun del 1904. È’ di scena il 
Tilx-t. in cui contadini cd ar¬ 
tigiani soffrono in catene sot¬ 
to la tirannia di impietosi 
motivici feudatari. Il giovane 
•lampa m ribella alle vi - 1.1 
zioni «Iti religio-i e \ u-v.it* cru¬ 
delmente punito: sarà c«str*-t 
to 111 uiui sorta di mutismo 
e ad una \ ita dura e fatico-, 1 . 
So.o l’.iiTuo dcll'Arm.it.i di 
l,ber,izì(.*H- gli re-tituirà con 
dizione e \ ita umane 

II film è art'Volato su due 
piiim «listmt.. sia per re-ai 
t»pressi\a. Ma per \igor** 
«s|x»sitivo: i momenti in cui 
la macchina da presa guarda 
al dolore d«-i poveri, al mar¬ 
tirio «lei contadini, sono mtes- 
suti di un forte senso plastico 
che richiama le migliori se 
«|Ueiize del cinema classico so¬ 
vietico (l'Kisenstein della Li 
neo getter ole. ma anche il 
Piidovkin di Tempeste su! 
l'Asta). L'u.so di un tono fo¬ 
tografico nettamente chiaro¬ 
scurato e la collocazione del¬ 
la macchina da presa in m xlo 
da trarne inquadrature di pre¬ 
ciso taglio simbolico < per 
e.M mpio i contadini che salgo¬ 
no a fatica una ripida scali¬ 
nata sono ripresi dall’alto m 
modo d,i accttatuare il senso 
di umiliazione e fatica) dan¬ 
no al film im|H-t(i e cornino 
zinne. 

L'altro piano dell'opera, 
quello in cui il regista foto¬ 
grafa in «piena luce» gli uo¬ 
mini dell’Armata nassa, ap¬ 
pare. invece, assai mimo <<x‘- 


la tematica politica e. in par 
titolare, il discorso sulla 
« produttività », che tanta par¬ 
te avrà negli eventi successi¬ 
vi, sono affrontati senza una 
precisa capacità di doi ) ilio 
del mezzo cineinatogr.il ico. 

In definitiva, il cinema ci¬ 
nese visto <i Pesaro contiene 
molti elementi interessanti e 
altrettanti segni di possibli 
sviluppi positivi, ma denuncia 


anche i limiti di una conce 
zione di quest'importante ca 
nal«' di comunicazione quasi 
esclusivamente quale « stru 
mento» di lotta fxihtiea: col 
che si mettono da parte le 
possibilità del cinema di tra¬ 
sformarsi ili fatto critico, in 
momento di analisi dialettica 
del reale. 



Umberto Rossi j Una scena di « Aspern » 


Concluso a Sanremo il secondo convegno internazionale della F1STAV 

Contro le multinazionali delle comunicazioni 


Dal nostro corrispondente 

SANREMO — Uit me battute 
del II Congie.s.-o mtcmazio 
na’e della FI STA V < Federa¬ 
zione internazionale de: .sin¬ 
dacati audiovisuah•. che si 
tiene a Sanremo. I temi in 
«ii.--v_Us.s:one sono la difesa e 
lo .sv.luppo delle culture na¬ 
zionali n«'!in coopera/ one e 
nella salvaguardia dell'auto- 
noniia creativa e produttiva 
(lezi: strumenti di comunioa- 
z.vone: la solidarietà mterna- 
zmiiaie c !a tutela dei diritti 
dei ’.tvoiator: de mezzi au- 
diovi.siialr !a lotta al rolonin- 
l.smo culturale e a! cosmopo¬ 
litismo della produzione ci¬ 
nematografica e radiote’evisi- 
va. Tra gli ultimi interventi, 
di ■-•(*'»nala r e ciuelio de! rap 
presentante del Ghana, il 
quale ha denunciato il mas¬ 


siccio intervento in Africa di 
prodotti di comunicazione 
provenienti dai paesi piu in 
du.striah/zati, che m.lanciano 
le cu!tute. 

Una projx.sta per la crea- 
z.one di un comitato perma¬ 
nente di consultazione per 
affrontare 1 problemi eh” si 
pongono alle categora* dei 
musicisti e degl: altoii con 
l'en’.rata in vigore de: rego 
lamenti della CFE. relativa¬ 
mente alia circolazione d -'.la 
manodopera artistica fra 1 
paesi della comunità, è .stata 
avanzata da Corrado Leut/un¬ 
ger. presidente della Federa¬ 
zione internazionale dei mu 
smisti. Ijeutz'nger ha anche 
denunciato le continue eva¬ 
sioni alla legge sui diritti 
d'autore con la complicità 
de' a STAR 

Uno degli interventi più at 


t«‘.-i al Collere .--71 «!. S .71 e ino 
t- .stato que'lo di' p-n'e.-.-.oi 
Thom.c (iuba k, < he 
aU’Umwrsiia (i; l':b.«n.i nel 
rill.no .s, e che ha d d' •.«*•> 
profondi studi a. probletn. 
di .'e connina a/.oii: «I: m i .>-1 
« Liis > privatista'» del!** min 
■.e t» v .mloe'e deve e.. va 1 
««imbattuto con forza — e»' 
n.i de f, o - p.«ipr.o per un 

р. diic 1 he struumn’: m'tii c 
pii suf ..st a*.: ’. ed mi- otit r«>! a 
!»: 1 1 ne! campo d ! e « omini. 

с. nimi (i: na-» 1 iv» . ino dar 

luogo ad un t« nemeno r ie 
vei.sihi.e «li nnpv’ial ,.:iv» cu' 
tinaie da patte d< !> »• » 

tropp:» notent. -ora"» mi!’, 
nazionali Ciò è pnss.b.lc solo 
ha*' v nd«»s 1 cd e ino d-i 
compii, de'.'a FLSTAV» ;» r 
che sui me?z: d: («'unm-’a 
/ione rii messa .*•• t *ahi''«n 
un rigoroso «>«1 ampio con 


ttoilo di niuv'Utiv ve. (vIMttrop 
po. mi-ii .e . l,i\ v>i .vt«-i. de.' v 
1 ad.o'i !» . 1 . «me e de! calimi 
. v>no 01 g,m.. , /iit ...ìul'iv u’.men 
t<- --- ha da Inarato G.ihacl: ;:i 
lina pali a de: lavori — lo 
stesso non s: può duv per 
(juei v he 1 :gu.u ila ad e < ili 
p.o. clu lavora nelle ca.-e d: 
s» oda ! k he'». 

!>, 1 (|,i m' 1 1 idi it«lrt le 

!,»«ne ’i no’ng.e. (!ub;i”k hi 
me-, o 11 z’iard .,1 d 1 t mt-i 
/«»ni " ’ti'i'l '?«■•> e '.tra' on:t 
ir 'Non .s' ti.itta d: "spacca 
r» le ma-eh.ne" come avveri 
ne «tei s«vo’«a s<0's«» — ha 

detto -- ma di centro lare 1»* 
!i ;«>',e te ’ «i'o.» »» ed avere •' 
potere d: d rmere e utilizzarle 
st rondo r h intere.,.-: generai' 
non tu vat >> 


Giancarlo Lori 


Nuova proposta del gruppo « Teatro Verso » a Roma 

Lo Zar si innamora di Venere 


mito, inficiato mine da quel¬ 
l'agiografia e da quella reto¬ 
rica che sono uno dei dati 
di buona parte della produ¬ 
zione cinese. Agiografia e re 
lorica derivanti dail'iiso stru 
mentale che il potere politico 
fa del cinema secondo una 
scelta socialmente motivata, 
ma responsabile di gravi gua¬ 
sti espressivi nel tessuto di 
opere che avrebbero tutto da 
guadagnare da toni più som¬ 
messi e meno declamatori. 

K‘ il caso, per esempio, dei 
Fiori rossi del Tirnsban, di 
Tsu Wei, in cui l'approccio 
ai problemi di vita quotidia¬ 
na di una comunità contadi¬ 
na trapela a malapena da 
un racconto infarcito di bie 
chi salutatori e appesantito 
da retorici attestati di fede 
nelle virtù taumaturgiche del 
t grande timoniere ». Sarà f«ir- 
se la distanza culturale e geo¬ 
grafica che ci separa da que 
sti codici espressivi, ma ci 
pare che un periodare meno 
reboante e affermazioni me¬ 
no drastiche sarrb!>ero (versi¬ 
no p.ù «utili» ai legittimi 
fini agitatori che questo ci¬ 
nema si propone. 

In definitiva, il cinema ci- j 
! _nese. cosi come emerge dai | 
film vi-ti a Pesaro, oiK-ra su I 
due linee: quella della rie- | 
vocazi«xae dei grandi fatti bel- j 
he: e quella della rappre-en- 
ta7i«»ne di vicende contenjix»- 
ranee. Il primo filone ha scan¬ 
sioni quasi sempre celebrati¬ 
ve. il secondo contiene «''lo¬ 
menti di maggiore interesse, 
in quanto è p.».-,%.bile intrav- 
vedervi, pur attraverso una 
fitta cortina «li mediazioni 
ideologiche, alcuni dei Itin: | 
dv-!!<» --voiivro jx»!i»ieo di ieri : 
e di «aggi. Co>i è. (x i r e sena 
1 pio. per il motiv»» della -oli j 
j darietà e della sua ( 0 mp. 1 t:- j 
1 b.htù con le esigenze prodili- j 
| Uve: un problema che è al j 
I centro d: film come Le tuffa- t 
] Irmi di lata Kuoch.ian e- in 
; particolare. LV--,presso specia- 
j le 50'. d; Ciao ìtsm s:hi:. en- 
j tr.imhi del littó. In «juest ul- 
j t:ma <»per.i il r.i(c<*ito della ! 
I cor-a di un trerx» che ;ra'jx»r- t 
ta un soldato fent.asi ne! ten¬ 
tativo, riiis :to. d: salvare hi 
stesso convoglio, mette in 
I .-gretta relazione la mce^s'tà 
I d; r.spamiiare una vita uma- 
i n.» faceud.» ric»»r-.<a al sa» ri- i 
f fa :•» d, tutti c«»:i le^ig»':: 'a j 
' d. non danni gg:ar« il r.tmo ' 
prvxl'att.vi» del p.-est». i 

Soro pro*)!em: d; grande j 
momentvi p«.r la vita poi t <’ 1 ' 
, cux-se. 1 he « -.n’.o-.ero (iropra» ■ 
| ne. me-: in vai 1 ! tV.m ver».-.a i 
■ rralz/ato (gì: -tonc: fanno j 
j co ricalerò !i:i.;n della R\.» 1 

: !u/:orx mi:. ir.de ni-i la pah- | 
b'u. 1 /;,>ne. il In novembre òó. ! 
I R’t’r. ile lì io d: >-oi.iii- ( 

. guai, dell'articolo « Cr.t-.ca a! : 
I rt cento scr.tti» s;,»r.,,» L i rr- j 
, stru;:-me à< Hai Iìui a firma j 
j d; Va Weiiyan»». Tuttavia 1 

I____ 

i ‘ 

I 

I Dissequestrato 
« Angela » 

PALERMO II consigliere 
ruttore Rocco Chiurlici 
ha disposto il dissequestro 
de’, film ««Angela» del regi¬ 
sta Sagal. con Sofia Loren 
e John Houston. Secondo li 
magistrato il film «non è as¬ 
solutamente osceno ». 


Una storia popolare russa 


del Seicento ripresa e sistemata da Aleksei Remizov 



ROMA — 11 gruppo (Tea¬ 
tro Verso >, già confronta¬ 
tosi con Ceehov e con l'Avan¬ 
guardia m due suoi proce¬ 
denti spettacoli, tenta un min 
vo as-aggio 111 dire/.«ine del¬ 
la cultura ru.-,sa. proponen¬ 
do questo '/.or Mussinrltano. 
che riprende una storni po¬ 
polare. trasmessa oralmen¬ 
te a partire dal Ke.otn'o c 
sistemata nel nostro .-(colo 
da Aleksei Remizov. amico 
e collaboratori' di Meyerhold. 

Il teina centrale e la vi¬ 
cenda dello zar che. preso 
d’amore per Venere, si con 
verte al paganesimo e ta 
giustiziare il figlio Adolfo, 
martire della fede cristiana. 
Su tale nucleo s'inno-Jano al¬ 
tri spunti e areom/nt. leg¬ 
gendari’ diatribe di Dèi. ge¬ 
sta e duelli di guerrieri e bri¬ 
ganti. fantasticherie e buf¬ 
fonerie «Fogni genere, dove 
si manifesta la dup'ice tra¬ 
dizione dei teatro di burat¬ 
tini e dei lazz:. scherzi, pro¬ 
dezze de; romici di p azza, 
gli Skoinorochi. 

La cosa si complica anco¬ 
ra, giacché il reg-v.a e in¬ 
terprete «nei panni di Ma- 
siniihaiio» Gianfranco Evan¬ 
gelista. e : suo: comprigli., 
mentre cercano di recupera¬ 
re forme esprcis.ve apparic- 1 
nent: a una d.vor.-a c v:’.*,». ; 
si sforzano poi d: acro-'nrvl 
c contam narv: pkinni': no- • 
s'rani, dalla Cnmmed a «le 1 - j 
l’Arte a: Pupi di Sicilia gù 
giù fino al cabarè: e ni va- ! 
netà. g.à predtlefo dai Fu- ! 
turisti ! 

Lo spettacolo, concepito per • 


un luogo al.’apcr’o. e a con¬ 
ta’to con un pubblico alle¬ 
gramente d..'.punibile ima 
per ora -d dà nello stanzone 
di Spa/iouno. in Trastevcr«*i 
p:ts.-»ita dunque nell'aspet¬ 
to d'u.n rutilante collage. re¬ 
golato dal ìxm scuse, dove 
si mescolano dialoghi più o 
meno organici, battute e azio 
ni a ..oggetto ««'omprc.-ui la 
cottura di un uovo al tega 
mino), canzoncine e balletti 
parod'-niei. picco’e provoca¬ 
zioni ve-'O gli astanti, simu¬ 
late polemiche tra gli arte- 
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LE PRIME ■ Cinema 


Siamo tutti normali 
siamo tutti diversi 


| Metti un diavolaccio 
! nel motore dell’auto 


I BAGNI DEL SABATO » 
NOTTE — Regista: Dav.d , 
Bucklev. Interpreti: Robert , 
Aberdeen. F.llen Sheppard. j 
Don Scotti. Sentimentale, sta- < 
tuoitensr. 1977. | 

Michael, giovane pianista, i 
convivente con Tracy. giova- ■ 
ne fotografa, trova lavoro ir. J 
un locaie per omosessuali, a , 
New York. Soresiudicato. ma ; 
r.on troppo, causa anche la ; 
sua origine provinciale, il 
nostro prova qua.che imba- . 
razzo in quell'.ambien’e a | 
lu. igr.v’to. dove il sabato ; 
sera, esaurita la parte spet¬ 
tacolare. s. rawn’a .org.a 
cvìi.t't‘.va. Il direttore de. , 
r.-.ght, Scott;, genti.e e :r.s: , 

ituai'.te. nonché coetaneo de. , 
nostro, ta comunque d; tutto i 
per metterlo a suo ag.o. e 
tanto ci r.esce che. dando t 
tempo ai tempo, i due fi- ! 
n.scorto a le'to in.-.eme. Per 1 
Michael s; tratta, più che 
altro, di sciogliere un !or. ; 
•ano complesso infantile. 1 
Quindi, è possibile che. r.ar 
rato a Tracy l'accaduto, eg-.i 
r.prenda felicemente il suo 
rap;x>rto con ia ragazza II 
finale del racconto e tutta¬ 
via aperto a ogni eventua¬ 
lità. 

Il film di David Bucklev 
svolge 1! suo spinoso tema 
con disinvoltura equilibrata 
dalla discrezione (che in cer¬ 
ti punti sfiora la reticenza, 
se vogliamo). Non evita le 
annotazioni critiche sul mon¬ 
do del « diversi ». come quan¬ 
do dimostra la mercificazio¬ 
ne che si può fare del corpo 


maschi!**. esa**arr. < *n*«' com** I 
di quello femminile, ma | 
non la bufa luminello sul 
tragico « ere era invece ù 
ca.-o. ad e—empio, d: Fe'to 
per il compleanno del caia 
amico Harolci di Fr.edkin*. 

In sostanza, il recis’i sem 
bra ispirarsi a un .'.lumina 
to ecumenismo erotto .'enti- 
mentale. riconosceitdo d.r.tto 
di cittadinanza a quals.a.-: 
espressione d’amore fra gh 
e.vseri uman,. Molto prcac.n- | 
der.do. dei resto, da. quadro 1 
iCC’.3.o c cultura.e <o*ocato 
,'emmai solo a parole» in cui 
a'.’..gnu '.'.nto'.'.er.ir.z a ne: con 
fronti d: eh: s: sof razza al¬ 
la « norma ». 

La forma narrai.va non 
px/o 't>.adita, «a r.coperta d. ' 
uno smalto estetizzante, con 
corre a ve.are quella verna. 
3'pra e «aiut.iera. che 
intenderebbe porre a nudo 
Gl: attor: — Robert Aber J 
deen. Eilen Sheppard e Don ' 
Scotti » omonimo dei perso- i 
nagg.o» ne: ruoli pnnc.pa ! 

— appaiono ..*. .-car.-.t mi- ] 
>ura per su.as. e peraJ.v-.v:. ! 

ag. sa. | 


LA MACCHINA NERA — • 
fìnti o».* •* r» j -la E 
S./.tXz:n. Ir.*«*rpr«t : J,i:r. s 
Brollìi. Kath •■« n L'.«r.’d John 
Marlty. Ronr.y C«,x /;*,.• "ì"k- 
f.’co. -.V:. 4 a :‘/7 . 

L automobi.e e .1 Mo.'icn , 
del'.'era mod*rr..» eh.e prc- r. | 
de >»*mpre r. k.. r.t e; 
uman. Impone;.*--* v r.*. r.» v•• r. , 
oceu. •: f.irt» ar/n-.z'.ar.* . ,”i 
mti.'O «:. r.t !..i*o • » c:.e r. 
cc»rda tur» terr.p.o pagano e .. t 
mtizrfo orrendo la « ir.zcch. - ' 
na .\ prò* ago:!..'*a um 
q :-..'* ) :..m re. rg» !•• 

*. itt.n.e fra : : a.te...... 

Compare .mprvv/v.samer.t- , 
da ir. tv*r.-.-rvwo cw- -\ • .'. 
.-,*.«: .!■'■/-' .-• ,'*r*d' c, ::t« 

< "r.’ea ce. UY-: a::.--:.- ano n. 
ovzn dove la p«»t>alazfv.- , 
ve ur.u v.*a a- :r.p. • !.« pa 

l.z « .'/».vì di tur* n. 
da secare qua or, *.- .te : a ri. : - 
iure e da «copr.re eh; .:*..-:!- ‘ 
to per tea foia’* un .vg-r.*e 1 
or.g.r.*' :nd..na Li - r.'.acc.n- • 
r..i » a» can.sc-* p-.*r » cor. 1 
tro due al.e/r. e r.ovar.. c. , 
c’.is*:. poi ror.To *:.**. .v.:*«as*op 
P-'ta .rr.pert.nenie. Qu.vr.co lo : 
.'«'e 7 .fio C.;p> CI l:.v " '- qu.vsl 

forz.i'.tn.e..* * :'. .n.o.' » v.er.e | 
arrc>: ito Tu**av a pare «te lo 
.v-opo d**l.a rombante q :.i’*.r-> 1 
rùó!<* .tiA rì. p.i*rr*. 

noi bel mezzo prò*.o , 


Giro di boa a « Spolcto-USA » 

NEW YORK — Il Festival «SpoietoUSA » :n corso a Char ' 
leston. nella Carolina del Sud. e giunto al giro di boa con J 
la presentazione, in prima mond.ale, di un nuovo lavoro d. • 
Tennessee Williams, Creve eoeur («Cuore infranto»». Il j 
dramma, in due atti, prende il nome da unA località a pochi 
chilometri da Saint Louis ne! M.ssouri. Le protagomste 
sono quattro insegnanti che vivono linfel.ee esperienza j 
amorosa di una al esse. 1 


Ir*. rrar.d* parva arnua.* rr» 

• .'*. </.. ,a'.i-.r.. «:• ->-.■)* 

*vrr »:v.o p *v.i » : .:«>r. «!• ,:a c.* 

" ic.r.a. Ber.c.'.é il ca.«, it»-m 
TX- ra d. c ,-.b.;a» e il P-rr.»' 
: fa !. "> m r r. • fi * m _r c* r. )’i 

>. ( r :r p *'• p-r^V* 7 ,\-t7Z. •* 
xna r st re- s. r.l mz *ìt.o prec.p/.o 
.'-.rr.-r/t ;:i p ('r« > o r.n.> 

■* ro o j. *. « rr. tcc:;.r..i t> rr*n 

• s 1 *r.' r 

A vi-/*'» purro ,r.:r*«' 7 à 
capfo. v,or.tr.'r.arra-n*»' a: p> 
../.e t. c:.t* .r. .-gu.to s: fa 
r ir.ito .:.g-*vu ine :.!»• d-*c ma 
r- «r< c«'...:o d. d- r : ro.it* g 
g ur. p'./ro 0:1 .c.d.t ri,.* 
.-. *ri**a d. *;*i i mz**r *. .r*.a 
z.v*.- ::-•! d avolo 

S auto •!. fr»r.‘- .alla corda 
rr. n.a/ •'ir..* d. ir. a f. ..c** ;r.* u.- 
7 .-vi.' r_*t.c.a u ... rr.vc- 

f.1.1 z?.!/,»:.- i.'v.irgcr.’.a da 
sn.i/n rg .r. D c, 

.ita .'O f t d* ’. M.al.gr.o «*r.g «■ 
s .Y..-<■ 1 ì 'ra r.o. 

• L’.'.'Ot** 4 r. «-ce » Il far. 4 «~* 
co r.accon’o cha* e s«*<- -'r.ro 
da urta a l-cu.va :r. 4 arpr-**a- 
z.or.c- » «,\t. ./.qa- r.-g/c ... ,rr.t- 
r. > p-r .a pr.nt-a p »craz.e 

n •-*..*>- ’i*l r**g a. E- 
..o* a .va r***- r. «d. cv racr- 
d..antc> p .ac* r«- C il Ballon 
- Ur. uovo « 'ramato calcilo ». 
cr.-* ,'er.z.a .'Taf.ve .-a arr.rr.. 

1 4 r.ar*- .» pi ira ;>_• / . .«rr.o- 
’o p..'.v«,.o • i.p.co vi. or:.. 

.ut. f l.r. d. f.ar.t.-s* cnz.v « 
con . n'.a.t : c: crr'o d *'.'.’ 1 1 
'cmoh.i - r.a-* riardo qual 
cr.** s*qj- r.za ’. .as*rati amo 
•quel a d*! garage, nel cimi 
"ero e .ar.e.uè alcune r.prese 
«oggett.’-f» P>: la ne«.t-vs.:fa 
cl. eswirc.7z.are ad «,rr.. c.vo .1 
ri-* ni or. o che s. cela fra quel 
le nere rr * g' .e fa prt-c.p 
tare la c.or.a r.el banale, con 
una plateale quanto confusa 
< lunghissima g.mcana finale. 
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Prima mondiale di « Aspern » 


Glaciale 
ironia 
di Sciarrino 


Nostro servizio 

FIRENZE — Do;x> Amore e 
Psiche del 1972, .salvatore 
Scarnilo è approdato alla sua 
-tamido espi r:c!i/.i teatrale 
con A'pct'i. presentato m pri 
iii.i assoluta alla Pergola 
l'n r.lardo tee lina». |xu su 
penilo il’ojH'ra dvivev 1 andar 
vii il 18 del me-e scorso), ne 
ila (xtiiìv ssv» li'iaimente la 
scol'o 11 I ivot'o. frutto d» tin.i 
sapiente e!.dx»r i/iou» a quat 
tro mani con (Borgo Munii, 
cui si doveva la regia, è !: 
IxT.uueate tiattv» da un rae 
«'Olito dillo scr.’tore lieti: v 
James: The Astieni pope » *■ 
(«I/v carte di AsjX'ni >*• bu 
i|iu‘s’.a primitiva trai eia ]et 
(«•rana 1 co autori hanno op¬ 
rato ak ime mterp»' 1 /imi «o 
me quella ad esempio, di av 
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alimi.cr.tute t ruma 
Dunque, l'intreccio Sempk 
cissimo: Asjx rn «'■ il n»»me «1 
liti pH ta di 1 ni noli si sa mil 
1<». Es stono petti delle fan 
'orimi,che carte che uno scrit 
ture s, aliatiti .1 a certarv. \ «■ 
nez a ('• il luogo misteriosa 
mente deputato ,1 « tistodir!»' 
nella jxT'O'ia di fimi.ami Ror 
«k'reati Penetrato nella sua 
abitazione lagunare, lo scr.t 
loro 11 , 1 il v* « chio trucco del 
la corte, r.vo’lo alla nipoti» 
di .ria. T.t’a. i n tenta 

tivo «I sottrarre i dot omenti 
fallisi e perché l'un/ ,m 1 zia, 
eh*- di h a pK o morirà. Io 
sorprende. Alla fine Titta su 
bordino il pisse.s.so di tale 
prezioso ni,i'«-r..ile alle nozze 
eh» Io s. r tt«»re tultav i.i ri 
fiuta, dee,drudo di pirtire. 
La ri.s|x>sta di Titta è l'an- 
nunc.o di aver disirut'»», uno 
per uno. gli agognati fogli. 

Ma e.ò elle <<»".'a. al di là 
dei fatti. nlilx-tid.iiitetiiente 
condih (!• huninr nero alla 
Pvx 1 . è l'atmosfera particolare 
che al.in attorno ai perso¬ 
naggi wnamr'iin. '(•’*»•< iute 
siili più die ixT'O’u-). e av¬ 
volge gl' oggetti (gondole, 
profili di palazzi veneziani, 
armadi lungli ssuni con ;>ol- 
v« rose c »prv'll:cre1 tutti :m 
prontat. — «alvo un costume 
Uj'-'ircggrniV eo!*>r s< .i-ì.i“o 
da far invida a farmelo Be¬ 
ne — a un lugubre grigiore 
li S« 4 1v»( « 1 1«», m-ornrna. e 
Venezia. I:i*< .» ionie rovina e 
ri*.. -su',» e,»-!’ 1 strau,ari**' nit e- 
cum-mo d’ u 1 " angO'C.arite 
meni*»- a (In i’in 4 * .**' » :P<i di 
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so del inalato decadentismo di 
James. Oltre a quella d, Vi¬ 
sconti n pure sia stata te 
unta in dch.to conto la le¬ 
zione di Ronconi per l’ublxin- 
dun/u. appunto, degli oggetti 
iti camp» (continuamente spo¬ 
stati sulla .scena) e l’Uso fre- 
(pieute di .sprechi (leggi Svo 
lx'd.1 ) a s.gmfa’are, ih 11 t p* 
culiarieta d- 11’ mina/ : e. lì 
ambigli ta <i» 1 (vevr-a P*.- 

lolog ( o \b !, e -, 1 s: vi 

chi vii luce i » 1 'ha’ 1 » e ra 
dente «’cy'i - pi q \ 1* *• 1 d» l : a 
c.is.i Bordereau ( om'pl/t u .on 

il » ! m.i sic. • v d ii' •: j 1.,. v v 

maiUs’nilmeute r cn .Po da 
(ìic's. e l-'igutelli . S1:1 s;. ,4 
in due atti * v eie def n.ta via 
Se.arr .10 la n 11". t r a d 1 4 
spern. scritta nel stio un-vi 
fondilide stile, scorrevole ed 
1 rotei o ;i un tempi, dov e i 
suvi".»i .si d.p.e'.i m cen'o mil¬ 
le 11\ oli !' 1 di n.vte p "’f* ” a 
nienti' 1 ilibrulc, tr.isji,]', :>ti 
ionie filigrana l'n’ fon a di 
gli are o che foni s V ,■ q ,up 
(io: to ideale al nak osi v"i.v o. 
fi si pitf'liix' domatelo', a 
questo prop>s t<> perche 5’ ••/j. 
siaci » e non p’ù p otr', or, li¬ 
te musiche ()• s, « na. da! uni 
mento clic lo st* ss,» S,-*.<••: -io 
<iv verte « li*' tal" forni ì * é 
tramontata da tempo < li*' p 1 
re immemora » io -> ('vini 1 1 
quo. lo scopi anche qui « quel 
Io di ripercorrere la memo 
ria del [lassato come at* *i- 
vorso un 1 lente deformante. 
F)--l resto, ehi riuscirei)!»** a 
trovare nel!'o:rrertt/rr «malrn 
sa elle, nelle ,menzioni (le! 
!'.ultore. «!ovre!>he r mandare 
a «Moz ut’’ 

Dopi aver raggiunto nel 
primo vitto momenti esfiressi 
vi anche ni'isie.ilniente «un 
vincenti, la compattezza (Ir.un 
maturg c*a si alterni 1 decisa 
niente ne] secondo atto, dove 
ingredienti e meccanismi ven 
go.no ripetuti a sazietà prò 
vosando un certo allentamen¬ 
to d» tens one scenografico- 
miisK ale. I s-ilisti. collocati 
nel piho centrale, rimaneva 
no .1 volte sacrificati rispetto 
,il!'e!( mento m'ciik o. 1.notan¬ 
dosi a * cucire * il susseguir 
si dei molti sipari. 

1 bravi strunu ntisti. diretti 
d dio st( -.so S* larri'io. erano: 
Maro Amili'itti (flauto, flou 
tu .11 sol»; \l(!o Bennici (vio 
la): Germano Cavazzoli (tim- 
pano e jjeriuss'oni): Roberto 
Fnbbriciani (ottavino, flauto, 
flauto m sol. e flauto bisso); 
Luigi L.m/illotta (vnuioncel 
lo): Alessandro S[x»cchi (eia 
vicemhalo) Cduiino lU'U’nrdi 
n«- gli attori impegnati ne! 
diffn .le sforzo 'nteriiretativo 
c.i'i con', m/'one e ottima prò 
fessionalit.-r (Jeorgia i,epore 
(Giuliana e nei ruoli sdoppiati 
di Titta. Narratore e un*Ami 
ca 1 : lesti Panernzi (Ti'ta - 
Narratore); Virginio Gazzolo 
(Narratore': Alide Maria Sai- 
vetta. dclii ata cantatrice; D.a 
vide Lepin (Enn.ifnxl to': e 
una t* ma di domestui: f’aolo 
Bar«i" : . Dav de Lrjxire « Ma 
ria Ih.i Mele. 

Salvo aldine insoffereu/c 
man («--tate da un gruppi :««» 
lato di s[x*ftatori nel :-e(«»n«lo 
,P‘o. ,’o -:v-t’a« o'o è stato "e 
guito nella ma - ma atti .n/ ; n 
te» Appl.pis: < doros: ill'.'pi 
t'ire. «.rifuso «*i*i ! prot,agoni 
s’i di Atpern. fra i qua! sp a 
«•va di non D-dere lo ^r*"i«> 
grafo Pasqua:». Cross. .* J 
bravi rea’ z/atori dell'allerii 
mento, diri Mi « 1 1 Raoul Fa 
ro'.fi. 

Marcello De Angelis 


Fasi finali della rassegna pianistica 


Otto « superstiti » nel 
concorso « Casagrande » 


Dal nostro inviato 

TERNI -- Eran c.nquar.ta e 
e sono morti ■* in trentadue 
eliminati .n.ie prirr.* semr.o- 

!... I d.( a< 4 *o .sUpT-*.’; S« r.o 
s 4 «*. u.‘•/.'.< rn.- :.*.- 
e fldv.vo .-'..tatuo . 1 » olio si 
cor. 4 - r.d-.r.o .! C-ir.cor.so p,.a 
-t.ro .:.*«.rr. iz.-,:..».-* 1 A,. - 
~..:.u:o C.«_ .!gr ir.'!*.- .. g.ur. 

4 o .» !a XIII -*«*. 7 or.- 
Il :i.;.T.- ro 13 e r abahsfro' 

p. r* a r>-*re .a ri. wr.ee e n*..a- 

..-o.rr.o a cr». p*-rd-- Ir.s.vir.c 
re/, . c. :/.,:r-.:/. •«:.o .*par. 
*■• vìi:, c» :.~cr —1 r. i-r.-r—x.- r..» 
7 .or., rida- •.* r.'.'r» cr.-* -ra¬ 
ra* rappr*— r. 4 .» 4 - a <* C?. ; .» 
grande **. .Sano r miv-t: ;n 
gara e : USA ** G app.r.e 
r.v( U .10 ror. d.it- ccr.vorr*-r,- 
‘ . .» J'ggóri.iV..: hi Po uS a. 
.Tr.vn.. 4 *- rra e IT*.*.:.a G.. 
c-*ó f.r.a..- 4 . - o:.,a quv 4 ro 

donne t- q :,v. 4 r«n m:n*. 

I.'."a.-at.o A.c ..a.nero De Lu 
ra r.a appena corra. 5:0 
ventane* mo anno e io Ju- 
go-Iavo Ivo Po/orehc r.on ne 
r.a ancora 20 

r>-.è «“«r- sembrata ur. 
a zzi re.-> rx-r nr.o .a musica ri. 
Muz.o C't*m**n 4 : «r.va - ri; 
Moz.-r*» fucato s-».*an*o ria 
pocr,..s.-.mi ed e str-ano che 
:.* ’ pr»* gran, r.a d. un'ora 
cor ..1 c.a. c..r. f.nal.sia 
C!crr.-.-r.t: sia nr.r.nr.r **r, -n'.- 
ì r. * *'> Gì ci ri .1 Ci>:.v o-Tf. r. * a 
z.app-r.r.-e Un «oncorva r.e’. 

q. ,i." r.m. pr.- 4 .* rio.no 

prt'*■ s<».:ch.e c«-'.!o '*amp*i 
d. quvhe provocali* :r. pas 
; ato ria Pv.tr i-c ar.skt e Lor. 
qu.ch. eh** se da ur.a parte 
> op.r.ve alcun: ad c ab-rare 
dati statis’ici t’.e quattro 
donne fina.iste ad escmp.o 
ragg.ungono complessivamen¬ 
te il totale d: centoquattordi- 
ci anni, mentre 1 pianisti. In 
quattro, non arrivano a no- 


• varca», corrente ag.: orga- 
, n.77l’or; ci. programmare 
[ g.a .e -d.z:o.m future il « Ca 
.sagrande -■> deh’ar.no pros.s:- 
1 mo si trasformerà in una 
1 t".mp-* 4 .z.or.e ri‘-ri:rata al 
' «* d 10 *. p*.r due pianoforti 
, « polrebrx: aitnment. essere 
un p.anoforte a quattro 
marni, mentre quello per il 

■ '/-•&) ria*- re libo 5 er\.re a *:ra- 
; r - f . > «orr.m«. in campo mter- 

■ r.az.or.a!". =u! p:ane»forte d*. 

: S«huneri. 

1 I. » Ca.-.agrar.de ^ che nel 
*.577 ha preparato : g.ovani 
, »Scr»uner: fra ri «.bo..zo nel 
, :.V) amia, ts.r.o ri-, '.3 morte 
cr! mu .v's'a cr.* m c,*;ebra 
cu'-' annoi, vorrà fare :1 
cor.-'iir.*ivo su quei!-* e* Irbra- 
7.on. e v«-d**re cosa appun- 
*0 .-.a r.ma.-*o a: Scnubert. 
Un mot.vo di v.vacca e ve¬ 
nuto .*r. venerdì da’..o a’e.-Jo 
p.a.nofrrte ur. -* gran c*>da » 
irri-*a come dicono qui «ven- 
totto qjAii m’iioni »>, qui è 
I .-a. tata una corda, que.la 
rhe -erre al martelletto per 
| battere :! so! di^s.s o il la 
berrò.!»* ie !o -t"*so suono). 
| r.e! ree -.* ro alto la prima no¬ 
ta fuor, dei pentagramma. 
| L accordatore, fulmineo co- 
; me un Tt-m.co de’..a Formula 
1 na provveduto aria s- sti- 
tuz.or.e m»r.*re '.a g apprr.e- 
' .se che suonando una pagi 
r.A d; Mt.-u-r av-*vi prò- 
rur.'-*o ncorw-n f-r.'-: aita 
:.r.e d«-’ p-z/<*. che ce.r.e.deva 
con !a f r.*- de!, ora e .-cappa¬ 
ta v:a Alia ricerca d. un an- 
C'j.q do*.; dar r-icgo a..** ri¬ 
sate ne'.!»* qu».. £. 'raoforma- 
va !a tensione de.’.a prova» 

I Le finali con* nuan.o oggi 
I fino a sera e per domani al¬ 
le 17 30 rimane fissato il oolfe- 
certo dei primi tre 

•. V, 
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Conclusa, con ce ntinaia di incontri, la campagna elettorale per i referendum 

Due NO per sconfiggere 
il disegno dei nemici 
del sistema democratico 

A Nuova Alessandrina manifestazione con Giuliano Pajetta 
Un voto contro chi punta alla divisione delle forze popolari 


Con coUiini:! eh incen¬ 
tri. cui../., d.balliti ni 
quali hanno parti lupaio 
mutila.a e m.gl.aia di la 
veratri, i. d; “invanì, di 
demi.*, in ogni quarti-ie 
delia citta <* ii ì ogni cen¬ 
tro dell i pio.ino.a c de.- 
la rpg.uu: - s* o chiuda 
leu la campag-ia il.Ito 
rak* per il NO all'ah;ova¬ 
zione delle legg; .sull’ordi¬ 
ne pubblico e sul finanzia¬ 
mento dei partiti. Ucce 
zienaie. come sempre, e 
stato l'impegno do conni 
nisti per .spiegare capii 
la: nienti*, casa per rasa, 
ì motivi che Mino alla ba¬ 
se «lei nostro voto negati¬ 
vo all’abolizione delle due 
leggi. 

Significativa la presenza 
che nciie fabbriche, nei 
canticii, nei luoghi d; la 
volo, hanno garant.to le 
organizzazioni comuniste, 
le cellule e le sezioni a- 
ziendah. Li mobilitazione 
del PCI e stala dunque il 
punto di forza dell’intero 
schieramento dei partiti 
del NO. 1 dirigenti di PCI. 
PSI. PSDI, PIO e DC in 
diverse occasioni ufficiali 
e negli incontri con la 
stampa e 1 cittadini, han¬ 
no ribadito il loro appello 
agli iscritti, ai simpatiz¬ 
zanti e a tutti gli eletto 
ri a votare NO. Non si 
può però non 1 ilevare - 
proprio di fronte a que¬ 
sto netto e nnspiccio pro¬ 
nunciamento Patteggia- 
mento contraddittorio di 
alcuni dirigenti «lei PSI 
«tra gli altri, e stupisce 
proprio per la sua cari¬ 
ca. il prò sindaco Benzo¬ 
ini che ncn solo hanno 
evitato P impegno dolili 
campagna elettorale ma 
quando hanno parlato 
hanno preferito schierar¬ 
si nelP assai eterogeneo 


fruite del « si ». 

le i, a Nuova Alessan¬ 
drina. davant. a centinaia 
di cit'a'lni del quart.ere. 
ha pillato ;1 corno.! g» io 
Cinismo Paletta ■< Nm e 
stati una campagna elot 
t.aile finali -- ha e.->c.r- 


<i;:<> Paletta 


non so 


no mancati .segni d; con 
fu-une, di incertezza e 
perfino di disimpegno da 
parte di qualche partito 
che pure, nettamente, ha 
espresso l’indicazione per 
il NO all'abrogazione del¬ 
le due leggi. Non e stato 
questo il caso ilei conni 
nisti, ì qual: seno ben con- 
-apf voli dell’ importanza 
«fella posta in gioco e dei 
disegni di chi ha impo¬ 
sto. con un assurdo o-tru- 
zicir.smo in Parlamento, 
il ricorso al referendum. 
Anche per questo motivo 
lm proseguito Giuliano 
Paletta è necessario 
«•he ì "NO" vincano, e 
listiamone. K‘ piu che 
inai nere.-,-ano. infatti, in 
un momento ersi difficile 
per la vita della nostra 
Repubblica dare un col¬ 
po ai nemici dello svilup 


Fanfaniano 


Bubbico 


li Fanfaniano lìubbicn. 
come nini volta lo chia¬ 
mò il nostro Fortrhrac- 
do. ha tradotto Signore! 
lo: meno confronto e /nù 
integralismo. Ciò che con¬ 
ta non sono tanto i pio- 
ora mini, i problemi della 
città, ma le prossime ele¬ 
zioni. r/uelle del 1981. 

Giusto, ma intanto per¬ 
ché la DC non si da una 
mossa per la scadenza di 
domenica? 


pò democratico 
Cai vuole creare un eli 
ma di tensione e di spac¬ 
catura tra le forze demo 
(■ranche, e niu ce dui» 
h.o che questo sia il di- 
srino d. chi mv.ta a vo 
tare m a.-vanne -- ha 

ditto .incoia Paletta -- 
una ben grave respcnsa 
bàita Ma e certo che pia. 
a pagare il prezzo amaro 
della disgregazione delle 
istituzioni democratiche, 
sar; obero proprio le clas¬ 
si popolari, i lavoratori, 
le donne, 1 giovani, gl' 
stessi a om si rivolgono 
nella loro propaganda 1 
radicali e gli estremi.st;. 
Anche per questo — ha 
continuato Paletta -- de¬ 
vo continuare fino all’ul 
timo la mobilitaz.Kne del 
le nostre sezioni per spie¬ 
gare e chiarire, parlando 
anche m queste ultime 
ore tra la geme e con 
1 lavoiato-i. le ragioni del 
nostro "NO" 

Perché mai poi. que.ste 
due leggi dovrebbero e-*- 
sei-e eliminate?, si è cine 
sto Giuliano Pajetta. Si 
tratta, nel caso della leg 
ge sul finanziamento puh 
hlico «lei partiti, di una 
legge buona clic segna un 
elemento «li moralizzazio¬ 
ne nella vita dei partiti 
io m questo campo noi 
noti dobbiamo davvero te¬ 
mere nessuno». Ma anche 
sulla legge Reale il gioco 
di chi vota "si” è piu 
che mai scoperto. -Si ten 
ta di far abrogare una 
legge, facendola passare 
p«r mnstruo-a e liberti- 
c.da, dopo die si è capar¬ 
biamente impedito che 
questa venisse cambiata 
NELLA FOTO: la mani¬ 
festazione con Giuliano 
Pajetta a Nuova Alessan¬ 
drina 



Ricostruita la « storia » degli estremisti 

Attiva da cinque anni 
la cellula eversiva 
scoperta ai Castelli 

Date ed episodi nella motivazione dei 10 
mandati di cattura emessi dalla magistratu¬ 
ra dopo la scoperta del « covo » di Ardea 


Tantissime le voci per il «no 


La campagna di propa¬ 
ganda e di informazione 
a favore del no » allabro 
pozione della legge .->ul!’ 
ordini* pubblico *.* di quel 
fa per il tmanziamen'o 
pubblico ai partili e .-data 
ariìcchita quotidianamen 
Le da appelli, prese di po¬ 
sizione. documenti Molti 
ne abbiamo puhhl.eai 1 nei 
giorni scorsi e altri n«* ni 
rivano continuamente. L' 
Unione commercianti si e 
chiaramente pronunciala, 
invitando 1 suoi aderenti 
a votare « no » su tutte e 
due le schede e ha esor¬ 
tato i negozianti a sensi¬ 
bilizzare. in questo senso, 
le persone con cu: «pioti 
dianainonto vengono in 
contatto. 

Per il « no » hanno pre¬ 
so posizione m un loro ap¬ 
pello a; emacimi i partiti 
democratici della X circo- 
scrizione (PCI. DC. PSI. 
PSDI c PRH e della XV 
(PCI. DC. PSDI e PRI '. 

Analogo l'appelio rivo! 
to alla categoria dada 
confederazione nazionale 
dell'altigianuto di Roma, 
dalla Confederazione col¬ 
tivatori e dalla Caldi retti 
di Prosinone. Numerosissi¬ 
me le prese di posizione 
per il « no » tra i lavora¬ 
tori: dopo quella dei gior¬ 


ni scorsi che veniva dal 
consiglio d: fabbrica della 
Sma d: Colle!erro è oggi 
un documento dei lavora 
'ori edili della Sogene che 
e stato ripreso anche 
dai delegati dei cantieri 
H’ ciani. Mal vasi. Udii eò 
si razioni. Lenzini. Coscia. 
Guida, ridilli. Menegotto. 
tìeneralvie. e Carpi. A 
questi si aggiungono i do 
eumeni! per il -< no » e- 
.-.pressi unitariamente dal¬ 
le forze politiche dell’ae¬ 
roporto di Ciampino e 
dai dipendenti e collabo 
ratori di un gruppo di e- 
mittenti 

Appelli erano stati fir¬ 
mati nei giorni scorsi da 
magistrati e giuristi, da 
uomini d: cultura, docenti 
universitari, studiosi. C'é 
infine da registrare una 
dichiarazione «lei segreta¬ 
ri socialisti della camera 
del lavoro e della CGII, 
regionale Polidon c Cere 
migna clic criticano la 
presa di posizione espre¬ 
sa dal segretario generali* 
«Iella CdL Santino Pic¬ 
chetti. Critiche che ap¬ 
paiono quantomeno sor¬ 
prendenti (perché non 
hanno protestato quando 
altri dirigenti sindacali 
si sono schierati per il 
« si »? l. 


NO, grazie 


Che folla, che iosa, 
gnunta nenie usinoti tuo 
u per un a si ... De Cui<>- 
iis si itetela, si nlancm. 
c si, totem si. Dui clini 
dio noce Inori anche il 
te, thè appaie sotto lui- 
ma di munitesio. meouf <» 
tornitile e irasi accorate 
sui destini della llepubbh 
tu. (• Tinnì d ic » si dice 
da solo, e poi et mata a 
votare si. DulFcsteio a- 
spuntano anche i « uno 
vi)' (nuovi:’) filosofi. ■in¬ 
cile ioni schieratissimt. 
thè mi entrino un nuovo 
modo di far l'internazio¬ 
nalismo. Lo slogan nn- 
ahoie e: « Se fossi italia¬ 
no. ». ot riamente vote- 
ichhe si 

/•." rieieciata fuori, (mu¬ 
riamoci. anche l’AUoan/a 
cattolica, con un totani: 
no con lo .stemma — un' 
ar/udn cattivissima dalla 
Impila ham incornante — 
che conile Ut palla a! hal¬ 
lo. riesce a stabilire un 
nesso fra legpe sull’abor¬ 
to e referendum. e consi¬ 
glia di boicottare la pri¬ 


ma e rotaie si ai secon¬ 
di Gli aigomcnt: sono 
i/urstr «Tutta la classe 
politica italiana ha dato 
il proprio contributo alla 
"legalizzazione" dell’ahor 
to. che e la pura e sempi; 
ce "legalizzazione” dello 
m.ndio. Questa stessa 
classe politica ci chiede d: 
confermare il suo finan¬ 
ziamento con denaro ri¬ 
cavato dal!** nostre tasse; 
ci chiede di confermare, 
con la legge Reale, lo atra- 
jxv.ere dello Stato, di cui 
si è impadronita e 'he 
vuole gestire con contro!!, 
-empre minori. Cannile 
italiani, avreste offerto un 
nuovo tributo e ricono¬ 
sciuto nuovi poteri ad Ero¬ 
de dopo la strage degli m 
nocenti? ». L'eco gin. il 
(lineo é tatto, due picconi 
con una lava’ chi è con 
tro l'aborto, roti si 
( ‘he folla, clm tessa . che 
adda di aigomcnti. intuii 
t; inviti, r di che stampo, 
per un « si ». .Vo grazie, 
dall'ero, e non insistete, 
non sairi neanche per una 
prossima volta. 


L'impegno della Pisana per garantire finanziamenti e mutui agevolati all'azienda 


Accordo fatto IRI-Regione per la Maccarese 

Una commissione mista dovrà controllare la destinazione dei fondi - Bagnato: « Un accordo che premia Io 
forzo tenace dell’amministrazione regionale » - A oltranza la trattativa per definire tutti i dettagli del piano 


IL PIANO COLTURALE E PRODUTTIVO 


# 




Utilizzazione 

Vigneto 

Barbabietole 

Ortaggi 

Cereali 

Foraggere 

Vivaio 

Zootecnia 

Vacche da latte 


Superficie 
(in ettari) 

360 

265 

265 

1040 


Produzione 
(in quintali) 

65.000 

115.000 

50.000 

65.000 


1864 . 419.000 

74 ’ 

Capi Produzione 

1280 66.176 ettolitri 


Capi da ingrasso 5000 21.974 q.Ii di carne 


Quando si sceglie la strada 
del confronto costruttivo i ri¬ 
sultati non possono mancare. 
Forse ni di là degli impor¬ 
tanti risultati raggiunti ieri 
fra la Regione e TIRI, ine 
aprono la strada alla defini¬ 
tiva soluzione della vertenza 
Maccarese, ciò che piu con¬ 
ta è il metodo con cui sono 
stoti affrontati e risolti i pro¬ 
blemi della grande azienda 
agricola alle porte di Roma. 
E l’accordo di ieri, che ri¬ 
guarda il punto centrale della 
vicenda Maccare.se. i linai, 
zinmenti. non potrà non ave¬ 
re riflessi positivi sulle trat¬ 
tative fra sindacati «■ fnter- 
sind (mentre andiamo in 
macchina la riunione ancora 
prosegue*, che dovranno fir 
mare definitivamente, e nei 
dettagli, il piano di risana¬ 
mento. 

Vediamo allora in breve 
quali sono i punti salienti 
dell’intesa «ma meglio .-aren 
be dire della ratifica degli un 
pegni che già da tempo la 
Regione aveva assunto». r J g- 
emnta «furante l'incontro di 
ieri al quale hanno jxirt ***.- 
paio il p:es. dente «lei "IR f 
Petrilli, il presidente rio'ìa 
giunta regionale San* ardili e 


l'assessore Bagnato. L’accor¬ 
do prevede la concessione da 
parte della Pisana di un con¬ 
tributo a fondo perduto di 
611 milioni di lire. Questi sol¬ 
di serviranno per l'amplia¬ 
mento dell'acquedotto. La 
parte più consistente dello 
intervento della Regione è co¬ 
munque quello che riguarda 
concessione di mutui agevola¬ 
li. In poche parole tvver'a 
questo: la Regione Interver¬ 
rà per pagare gli .nieressi 
che le banche chiedono per 
erogare i fondi. Una percen¬ 
tuale sarà a c««rico della Pi¬ 
sana. un'altra. sensihilm r *nie 
inferiore, la dovrà pagare 1' 
azienda. E non è ancora tut¬ 
to. L’assessorato all'agricol- ; 
tura promuovere tutti gli in¬ 
contri per ottenere dal Feoga 
(Fondo Agricolo della Comu¬ 
nità Economica Europea» e 
dal ministero ulteriori stan¬ 
ziamento a fondo perduti per 
fili milioni, che dovranno ser¬ 
vire «alla ristrutturazione del¬ 
la cantina. Sempre durante '.' 
meonfo di ieri, la Regi ):'■? 
si è .i.v-:inta anche l'miiji 
uno a esaminare. ;n tempi 
Urei:, alcune richieste di fi¬ 
nanziamento che In M ie. sr- 
se ha inoltrato airasses.-or.ato 


Sembra ormai improbabile una soluzione unitaria dell'assise dello scudocrociato 

Alleanza « Petrucci - Andreotti » al congresso de 

Nel « listone » forse anche morotei e gruppo Fiori-Pompei - All'« opposizione » Forze nuove, Base e fanfaniani 


Kra i omi.i.iata all'i.i-cgn.i 
della c-olimene unitaria*, ma 
(tl; auspici «1. S.gn ire Ilo non 
sembrano aver trovato tra i 
delegati del Palazzo «le; (.Y i 
grossi in auditorio iroiy.vo ai 
tento. Oggi aira">e demo, ri 
Maina si vota. Ci -oao da elcg 
pere i 20 Comitati c.:co>. ri 
7tonai: e. soprattutto, «la r.a 
novare quello romano, da no 
ve anni, nonostante «ostilit/m 
ni, cooptazioni, fughe e ritorni, 
più «o meno simpre Io ste--o 
fon il dibattito >: è «svolta 
fra le correnti. liuti io pre-a 
la parola i leaders pai rap 
presentativi, ci -ono >tut. con 
tatti, dichiarazioni. « eh.ari 
menti a. Oggi, prima del voto, 
sulla tribuna salirà il « volto 
ufficiale» della OC roinina: 
Stamm.it i. Galloni. Splendori, 
/.miteni. A dare una mino a 
S’.gnorello do-, rebbe «'--.Te lo 
stesso ministro Andre t;\ elio 
terrà l'intervento «I, «ci ntura. 
Ma ormai sembra eerto che 
si voterà -u liste ointr.ippo 
sto. Almeno quattro s; due. 

Petente, sicuro d: sé, d;spo 
sto anche a venire a patti, 
ma non troppo, il listone Pe 
trucci-Andreotti li nemici anu 
ci di sempre) ai qual: si sono 
aggiunti ì morotei e. a far un 
po’ di colore, anche il grup- 


(vtto di Fiori e Pompei. K’ 
accreditato del .VI òó jvr veti 
»o dei voti dei delegati che. 
dovrvhlvro ass i arar»* al -fron¬ 
te storico' della DC romana 
alme!» 26 27 post: nel Coni.*a 
to cittadui.» mi; VI disponibili. 
AH*« opposizione * Forze mio 
ve. aliente iter rugami di con 
labilità d. voti, con gli amie, 
d: La Morgui, la Ri—.* e. nn 
turalmcntt . : fanfaniani. Sa 
r«hbe m— minia la sanz.oiie 
ufficiale di una realtà che or 
ma: s: è andata consolidando 
nel partito a Roma e mila 
Regione II * grande capo '. 
VtdreotL. vola più in alto, 
forse oggi farà .1 suo fervo 
r:nn. raccomanderà l’unità, 
ini la scorò mano libera a suoi 
>vr i dettagli e r*T eh aeeor 
d: definitivi. 

K «le! r.nnov amento, del 


MOSTRA ; 

La cooperativa culturale 
Arcobaleno, che svolge atti¬ 
vità di animazione nel quar¬ 
tiere di S. Saba, presenta, 
m via Miani 24. una eollet- 
tna di pittura e ceramica 
di D’Arbola, Henkemans. 
Sarrac • e Marcelli. La mo¬ 
stra è aperta fino al 18 giu¬ 
gno. 


cambiamento. della nuova 
classe dirigente del partito 
non s; p.irìa più? Non è osa*, 
to. Mo!t: oratori a! congresso 
o* ìlrmaim a farlo, molti a r: 
proporlo vo:i forza. Tutto può 
«•ssere Ma i giovi»! orma: seni 
bruno fatti e se noi saranno 
pr»pr.o ; vecchi signori delie 
tessero a vincere d eongro—o. 
certamente tra coloro che con 
tana non do\ rebhero essere: 
molte nov/à. Qualcuno fa att 
che apertamente il nome de! 
nuovo segretario romano: lo 
ripartiamo per dovere d. ero 
naca: il petrinviano Corazzi, 
v-.ns: gl .ere comunale. e\ as 
-essore. 

Ma al di là delie v ozi sin 
nomi ancora non è emerso ini 
chiarezza su quale base, su 
quale linea politica, su quale 
preposta, la maggioranza del 
la DC intenda governare il 
partito e confrontar'-, con le 
altre forze democratiche. F. - 
in fondo questo il nodo pili 
Reo essenziale che il congres¬ 
so è chiamato a sciogliere. 
Ieri sera il dibattito è prose 
guito fino a tarda ora. oggi 
— come abbiamo detto — sa¬ 
rà la volta della DC «uffi¬ 
ciale ». Xen è detto che le ri¬ 
sposte non vengano all'ulti¬ 
ma ora. 


L’aggressione davanti alia sezione di Borgo Prati 

Sono un carabiniere : e minaccia 
con la pistola i giovani Fgci 

I compagni stavano distribuendo volantini - l'uomo 
j è sceso dalla macchina spalleggiato da tre fascisti 


Prima 


na m.naivati con. 


irta pistola, poi s. e qua*.:; 
eato: - sono in var.ih.n ere ». 
S: era « infastid.to » perché 
alcuni giovani della Fgci sta¬ 
vano facendo un vo.untmag 
ciò nel quartiere i l v:-ta de! 
la piissima «cadenzu ele'to 
rale. I.Ypi'odin è accaduto .c 
ri puncrigg o m via Projx r- 
zio. .n Prati. 

Fn gruppi di ts tT; ;ti alla 
Fgci aveva appena iniziato 
a distribuire volantini quan¬ 
do si è avvicinata una mac¬ 
china con a bordo quattro per¬ 
sone. Gli insulti ai giovani 
sono cominciati subito, poi il 
carabiniere è sceso spalleg- 


g.ato dagl, a’.tr, tr« pus-egee 
r.. ha «-tratto u.m pistola e 
I bi pa .tata confo ; compì 
gm. Ai va.ito a hi., in quel 
momen’o. -i trovava Patr.- 
7:0 Ferd.nandi. noto fu-; et \ 
della zc.na. una -va-tica > il 
p'tto. Qu« -t uh imo. c:t«* è il 
fratello di F« mando, uno do¬ 
gi. s<j.iadr.'t: miphcati nel- 
lassa--:.no d: Walter Ross., 
è stato denunciato per apo 
logia di fasomo. Gli altri 
compagni che hanpi assistito 
aH'incredibile episodio hanno 
subito avvertito la polizia. I 
quattro sono stati condotti in 
commissariato per accerta¬ 
menti. 


Mentri* proseguono le ri¬ 
cerche de. due estremisti im¬ 
eni a hit nani :. >: (teline.mo 
.-empre pai la stilli tura e la 
-i stona » de' gruppo eversivo 
saiperto nella zona de: (’a 
-tota dopo la scoperta dell' 
arst naie d armi ed espio.-, 
v: nella villa d: Ardea e Par 
res'o, li due r.prese, di ono 
aderenti a! «collettivo auto 
nomo » eo.-tituitoM nella stc.. 
sa zona. 

Secondo quanto emerge 
dalla motivazione do; ilici 
mandati d: cattura t.ima:i 
giovedì dal consigliere ...•'•ri- 
toro Achille Cìalluioi, gl; in¬ 
criminati so'jo siati d.«. '. 
m basi* agli clemeni. ! m * ad 
ora raccolti, ili due glutini. 
Del pruno, e piu importarne, 
tanno pai te Albeito Donisi, 
Aldo Qarolalo Gnu.a.io Ari- 
mattei. Luciano Uhiarant.. 
GiUseiipe Galluzzi e Mirella 
Vaironi (quest: ultimi due la 
t itimi i ( 

Secondo 1 mag'st rat i c.-v-: a 
vrebb-*ro costiunto ed orga¬ 
nizzato una a.'N-ocuiz.ione de- 
nonnna'a Collcttilo iipcu. e 
.studenti de Castelli lomuni 
al fine di < commettere de¬ 
litti contro le personalità 
dello stato, nonché contro 
la pubblica animini'.' razione, 
l'ummniistrazione della giu¬ 
stizia. lordine pubblico. 1’ 
economia pubblica, la |k*r..o 
na e il patrimonio >■ Il tinto 
a partire dal 11I7.Y e cioè dal- 
rindomam dello sc'Oiihmen'o 
di « Potere operaio », orga¬ 
nizzazione t*st remist tea cu. tu 
maggior parte degli arrestati 
avrebbero latto capo tino ad 
allora. 

Questa associazione .*ovver¬ 
si va avrebbe pr«*sO pi-, i ì pel 
to di ima « banda annata » 
e per questo motivo stivo-.* 
stato messo insieme limpo 
nenie arsenale scopeito il 2.1 
aprile scordo ad z\rdea. 1 
trentadue fucili, gli oltre do¬ 
dicimila proiettili e le (pia 
ramai re pistole iques'e ulti¬ 
me spaniel tacevano parte 
di quanto si trovava in tre 
armene romane, svaligiate il 


16 maggio !i>74. il 12 dicembre 
!!»77 e il ó febbraio scorsi*. 

La mancanza delle pistole 
»* il: alcune centinaia di 
nroieitili. sempre per piato 
' i (''tre al collegamento de¬ 
gl: arrestati «un ..altre j>er 
sono appartenenti ad orga¬ 
nizzazioni variamente (teno¬ 
ni.nau* aventi sede in Ro¬ 
ma ». ha tufo ritenere che I 
(licei appartenenti al « Col¬ 
le:’ivo do: Castelli» abbiano 
costituito i ..tornitori»* del 
«partito della PUR ». 

Nel -< covo » di Ardea. com,* 
é noto, .-ono siati rinvenuti 
aneln* decine di chili di e- 
splosivo. micce e numerosi 
documenti di identità, ruba- 
*i m pm nprese a singoli cit¬ 
tadini italiani e stranieri « 
nello sedi dei Comuni di Ro 
ma e di Rovoa.seeea Gli au¬ 
tori di tutti quc.sM unti non 
erano mai sta’i .-<•«morti 

Ai componete! del secon¬ 
do gruppo. Paola Paris Ro¬ 
berto Rossi. Luigi De Ange 
l:s e Claudio Amici. v:**ne 
conte.-’ai a invece la ..olt 
« partecipazione a «osnira- 
none pollin a medi Ulte asso¬ 
ciazione ». 


f. C. 


SCIOPERO IERI ALLA 
NETTEZZA URBANA 

I sin eliciti dei i Uniti sono 

i.m.i.si. ieri ne: contenitori 
condominiali 1! per-onale 
della mutezza urbana intinti 
non ha provveduto al ritiro 
dille immondizie per uno 
scalperò di veniiquaitro ore 
che si conclude alle sei di 
s'amai t ma 

I* agitazione è .stata indet 
ta dai .••.ndae.v. lonicdcni 
li d. caiegor.a pei protesta 
re contro il licenziamento ri: 
un dip-udentdello stabili 
mento ili smaltimento rifui 
ti. <• Sor*!.n Cecchini ». I la 
vora’on e le orean.zzazioni 
sindacali chiedono la revoca 
del licenziamento. 


Si tratta di pratiche per un 
miliardo e cento milioni di 
lire che l'azienda ha chiesto 
per ruinphamento del centro 
«svezzamento bovini :> e per 
risarcimento di danni dovuti 
olla siccità. 

Fin qui la parte economi¬ 
ca. se rosi si può chiamare 
Ma nifi e la ninnimi a ra¬ 
zione delia Pisana «hanno 
convenuto anche — come di 
ce un comunicato red.»u > al 
termine dell'incontro — ci*. : 
la realizzazione di questi o 
incitivi dovrà essere r-ottop ; 
sta a verifiche periodiche, u 
tilizzando a tal fine la com 
missione clic ha redatto il 
piano di risanamento .. Ai d: 
la del linguaggio burocrati 
co. inxmuna. si è defmi’o ur. 
metodo per controllare clic 
questi finanziamenti non va¬ 
dano a coprire « buchi » nel 
bilancio, o oltre operazioni 
poco pulite, ma servano rial 
mente a' rilancio proibì'tivù 
dell'azienda. La Regione, dun 
que. ha ratto tutto «tua.no « r.> 
nelle sue competenze per or 
more alla -olii/..•>:,«* «t'-lia 
vertenza. Un impegno r.io 
nociuto dallo s’c.vo presden 
te dcirjRI die h.a < dato otto 
a: r. ppiv.-ep.tan*: della P.sa 
h.a «if li importante rontrUrh > 
fornito «dia soluzione 

<Q.iif< acrcrdo — iia o- * 
lo 1 OssC-v-ore Bagnato -- pre 
ima lo .-forzo tenace cì^L i Re 
eione per il rilancio ri - *: *zr: 
col*ura. jk-r la puma ufi:/ 
razione delle risor.s-' e contem 
poraneaincnte prem. i la :.n : 
nativa unitaria de: brac<!in- 
t: d; Maccarese cine nanno 
voluto fare dell'azienda un 
puiit > ri. r.ter.mento per tut¬ 
ta l'agricoltura dei I,«z:<*-. 

Ora la palla pa-ssa a. ta 
volo delle trattative. ..in verb- 
riun.t: d,« ieri mattina . .- ri¬ 
datati «* rinter.-mci. A.'.cd? 
.-e non tona-t tanto > ri: 

que-' ! r:ur.:or.*\ cue r.a .1 
compito d: f:.--are ne! detta 
g;:o i pm'; rit - -: p.ar.o .*; r.-a 
r.inyrn. e faci.e capfe m*- ì 
suo; r .viltà - ; saranno influen 
za*.: ria.or.tro f.a *I!'I e 
la Reg.or.e Ah. r.el 
:..c«i‘(» redatto da: rappr- .-*:. 

'a.'.: : della P.-ai.,t e co. Tu- 
genti d-1 gruptvo s; .iiioo 
-~u:.a rap-.da conci.:.-:z.'.e ri 3 ! 
le tr.-i ta'ive* E e-vi -i.i.r 3 h- 
b»* e.^ ere .-a.vo sornrc.-e r:- l 
! u'*:mo minuto, ar.cr.** al 
rum punti restano ancora a? 
definire. C: riter. un.-* 
questione delia crearlo.*— o: 
una .nuova soc .et a ciré riav. a 
es-ere t.nanz.u'a dailIRI 
von .1 compito d; re.-*ire u 
p.v.r.moruo immobili,«re orila 
Macc-irese Una prOjXi- a su; 
qual: i sindacati in lur-na n: 
ma.-v-.ma .-c.no riaccorda jxr 
che introduce critcr. ri: n- 
g*>re nella gestione deliazien- 
tn. iu.« .-ulia quale pre encio- 
:r > pr«s :.~e garanzie, per nat 
tere rietin.*.ivamer.te qua.sia 
si tentativo di speculazione. 
ETRI avrebbe voluto cre.ie 
anche una società per la te- 
stione del vivaio. Una posi¬ 
zione che i lavoratori il inno 
respinto e sulla quale la so¬ 
cietà ha fatto marcia mri.e- 
tro perché il setto."*, conte 
dice anche il grafico a ftan 
co. é parte integrante del 
plano di risanamento. 
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27 MAGGIO -11 GIUGN01978 

VISITATHA Alti VOSTRO INTUISSI 

Ogni .settore merceologico 
Saloni autonomi delllmballaggio 
e del Precotto Surgelato 
(degustazione gratuita) 

Giornata dell’agente 
e del rappresentante 
di commercio 

Sala A del Palazzo dei Convegni - Ore 9 
Convegno sul tema: « Il diritto aH'autogestione delle 
Previdenze integrative ». 


DOMANI ORE 24 
CHIUSURA 


AV/ pubblico interesse resta invariato il prezzo dei 
ORARIO 9*24 biglietti d'ingresso , L. 600 (ridotti !.. 500). data la 
funzione promozionale e divulgativa della Fiera. 

Ore 19.30: Rassegne internazionali del film didattico 
Rassegna di film sulle attività economiche 
delle Regioni. 

Ufficio Informazioni: Tel. 54.22.055 * 54.22.056 
Per il vostro relax il ristorante <i Picar » vi attende 
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Focene, la località in cui Aldo Moro sarebbe stato tenuto in ostaggio dalle « Br » 

Tra baracche e «seconde case» 
nella borgata in riva al mare 

Casupole di edili e braccianti pendolari accanto alle villette dei romani — Manca anche l'acqua potabile 


Sparatoria nel traffico 
dopo la rapina alle poste 

Una giuliana nel traffico, una fitta sparatoria per le 
strade affollate: e il drammatico epilogo di una rapina con¬ 
tro un ufficio postale a Torre Maura, I banditi, a fiordo di 
una moto sono riusciti a far perdere le loro tracce e a 
dileguarsi con un buttino di venti milioni, malgrado l'Inter¬ 
vento di un sottufficiale di polizia che si trovava per caso a 
passare davanti a! locali delle poste di via dei Colombi. 

La rapina è avvenuta poco prima delle 10 di ieri: i 
malviventi sono entrati nell'ufficio col volto coperto da pas¬ 
samontagna e armati di pistola. Sotto la minaccia delle 
armi, gli Impiegati sono stati costretti a consegnare tutto 
duello clic si trovava nel cassetti del diversi sportelli e 
nella cassaforte, In tutto una ventina di milioni. Sempre 
con le pistole spianate contro i dipendenti delle poste e 1 
diversi clienti 1 due banditi sono usciti di corsa e hanno in¬ 
forcato la loro motocicletta. 

Prima di fuggire, però, hanno ripetutamente sparato in 
aria. K* stato n questo punto che la scena è stata notata 
da un sottufficiale della PS In borghese che camminava 
poco distante. Il poliziotto ha estratto 11 revolver facendo 
fuoco due o tre volte contro 1 due che intanto .-,1 allonta¬ 
navano a tutta velocita senza colpirli. Più taidi. quando so¬ 
no arrivate le volanti avvertite dal perdonale dell'ufficio, 
la moto 6 stata ritrovata. Ma dei due rapinatori e del bot¬ 
tino non c'era più traccia. 


Proteste di pendolari 
per i ritardi dei treni 


Esasperati dai continui ri¬ 
tardi dei treni, alcune centi¬ 
naia di lavoratori pendolari 
hanno bloccato per oltre un'o¬ 
ra (dalle 11) alle 20) il tratltco 
ferrouario alle stazioni Ostien¬ 
se e Casiima. I pendolari la¬ 
mentano in modo particolare 
la frequenza con cui i convo¬ 
gli a loro riservati registra¬ 
no ritardi che |xii si ripercuo¬ 
tono in multe nei luoghi di 
lavoro. Alla stazione Casilina 
la proti'sta è stata causata an¬ 
che dal * taglio * operato dal¬ 
la direzione compartimentale 
di alcune carrozze. Da qual¬ 
che giorno i lavoratori pen¬ 
dolari sono costretti a lun¬ 


ghi viaggi in piedi, stipati 
nei pochi vagoni lasciati dal¬ 
le FF.SS. 

Sui luoghi delle due mani¬ 
festazioni spontaneo si sono 
recali alcuni (Urgenti sinda¬ 
cali della federazione unita¬ 
ria di categoria. 1 sindacali¬ 
sti hanno condiviso i motivi 
che sono aH'origine della pro¬ 
testa e hanno offerto la loro 
collalxir.izkme in una tratta¬ 
tiva (che dovrebbe svolgersi 
oggi) con la direzione com¬ 
partimentale per il potenzia¬ 
mento delle corse e lo snelli¬ 
mento del traffico ferroviario 
nelle fasce orarie utilizzate 
dai pendolari. 


Fino a due giorni fa non 
erano molti quelli che ave¬ 
vano sentito parlare della bor¬ 
gata Focene. Adesso que->to 
nome è sulle prime pagine di 
tutti i giornali. In una delle 
case di questo agglomerato, 
u trenta chilometri (tu Ho 
ma, .->tretto tra le piste del¬ 
l'aeroporto di Fiumicino e i! 
mare, Aldo Moro avrebbe 
trascorso parte della sua pn- 
gionia prima di essere 
.sassinato. Per adesso è sol¬ 
tanto una ipotesi, ma gli in¬ 
vestigatori della Digo.s sem¬ 
brano seguirla con ixirticola- 
re accanimento. A quel trat¬ 
to di litorale, infatti, appar¬ 
terrebbe la sabbia trovata nel 
risvolti dei calzoni dello sta¬ 
tista. Non solo, ma almeno 
uno dei brigatisti ricercati so¬ 
spettati di aver preso parte 
aH’eccidio di via Fani e al 
rapimento, sarebbe stato vi¬ 
sto aggirarsi, in quei tragici 
giorni di marzo, nella zona 
tra Fregene e Fiumicino. 

Agli abitanti della borgata 
una ipotesi del genere oppu¬ 
re poco credibile. Non per 
motivi logici ma perche tra 
’a loro vita di tutti ì giorni 
— casi diversa da quelhi del 
la città — e quel rapimen¬ 
to non riescono a vedere mi>- 
si. Da una parte i problemi 
di una vita difficile, lontana 
dalle comodità e dui ritmi 
di Rotivi, dall'altra una vi¬ 
cenda che, al di là della tra¬ 
gicità e delle gravi ripercus¬ 
sioni politiche, sembra appar¬ 
tenere a un altro pianeta. 

Eppure a Focene, borga¬ 
ta di edili e bramanti, ma 
anche piccolo e brutto centro 
balneare della piccola bor- 
ghc.sia romana, ci .sono tantis¬ 
sime case, e almeno due ter¬ 
zi restano deferte per tutto 
l’inverno: rifugi ideali per chi 
voglia tenere un uomo m 
ostaggio. Dico queste coae al 
proprietario di uno dei due 
lmr della largata e lui — 
che evidentemuite ha letto 
attentamente le cronache del¬ 
la vicenda — risponde: « Que¬ 
sto è vero, ma è anche vero 
che cl si nasconde molto me¬ 
glio in una grande citta, dove 
spesso non si conosce nem¬ 


meno il vicino di casa I 

La stona della hoigata è 
simile a quella di tutte te al- | 
tre sorte intorno a Roma. E' ' 
una stona di lottizzazioni .-el- 
vagge, e i nomi sono quelli 
di sempre Frano tra tutti 
quello del principe Torloiuu 
'< che qui e padrone di tutto <> j 
k elle sulla sua strada, al , 
meno fino a pochi anni f-t. | 
non ha mai incontrato ostacoli j 
di sorta. Col tempo, e so I 
prattutto con lo svilupparsi j 
(b colo.-.' il. speculazioni fon | 
diar.c, 1 esempio del « grande : 
loU;//u’oie a e .-.tato .seguito 
da altri proprietari terrieri * 
Fino a! !!)■'."> que-t i striscia 
d; htora’e eia pi ut k amente j 
(le. cita ("era g.a raggiorno- 1 
ra’o di Fumile.no. e t ru quel- | 

10 (h Frez -ne. ina in mezzo i 
soltarPo punta e e macchia 

• mi d’Tcrr.inea » Fu al ora che 

11 < pr.ncipc >i. .-fruttando le 
Hspir tzioni di (fitti piccoli 
borghesia romana d: ave¬ 
re una c.t-f 1 1 i al mare, <o- 
unnico !a Ioti,./azione. Nac¬ 
qui- con :1 piano nucleo ur¬ 
bano • ■ con ( sso il primo con¬ 
sorzio. appunto il consorzio 
d: Focene, una siane ili as- 
; no: a zone p-'r sostenere tn- 
f terne ’e spe.-e dei primi ser¬ 
vi/.:. 1 legni di quel rampo 
e: sono ancora. La domenica, | 
chi vuole entrare con la inac- i 
china m viale di Focene, de- t 
ve ancora pagare 

Le lottizzazioni, subita una 
pausa durante l'ultima guer¬ 
ra. ripresero negli anni cin¬ 
quanta. Vennero altri villeg¬ 
gianti ma soprattutto arriva¬ 
rono quelli die a Focene vo¬ 
levano vivere, costruirvi la 
casa di tutti i giorni. l'unica: 
ì braccianti della vicina tenu¬ 
ta di Maccarese, gli ex mez¬ 
zadri (clic avevano accettato 
di lasciare la tenuta in cam¬ 
bio di un pezzo di terra da 
coltivare in proprio) e anche 
gli edili che intanto trovava¬ 
no lavoro nei cantieri delle 
vicine Ladispoli, Fregene e 
Ostia. 

Ora borgata Focene conta 
più di mille abitanti, che m 
estate si triplicano, i consorzi 
sono diventati sei. All’origi¬ 
nario si sono aggiunti quelli 


di Forense. Villa Torlonia. 
Mare Nostrum. Sole di Foce 
ne. Marina di Focene e Piuna 
Bella. Proprio l'e.-»is*enza di 
questi consorzi, espressione 
di una concezione del tutto 
privatistica, testimonia delle 
difficolta che gli aiutanti del 
la borgata m trovano a fron¬ 
teggiare. A Focene per esem¬ 
pio ci sono le strade e la 
luce te ce le siamo pagate da 
noi ») ma manca ancora l’ac¬ 
qua potabile L'unico colle¬ 
gamento. effettuato da pili 
Iman dell'Aeotral è quello 
con Fiumicino, c’è una so'a 
scuola elementare, natural¬ 
mente con doppi turni e o 
spitata in un edificio per il 
quale :1 Comune ogni anno 
deve pagare una somma sala¬ 
ta alle suore, assenti del tut¬ 
to scuole medie, non esistono 
farmacie e cinema 

Intanto, pero, qualcosa va 
cambiando, e non soltanto 
p- robe Focene è inclusa nella 
lista delle borgate da risana¬ 
re. secondo il piano speciale 
approntato dalla amministra¬ 
zione comunale, imi anche 
perchè gli aiutanti si vanno 
organizzando « In pochi mesi 
- - due il compagno Roberto 
Tasc.otti. segretario della cel¬ 
lula di Focene e consigliere 
della XIV circoscrizione — 
siamo riusciti a organizzare 
un circolo culturale partico¬ 
larmente attivo e anche un 
centro sportivo. Forse riusci¬ 
remo ad ottenere un colle¬ 
gamento diretto di pullman 
con Maccare.se dove ogni 
giorno debbono andare n la¬ 
vorare tanti di noi ». « Per 

lottare meglio, per essere più 
uniti, abbiamo anche costitui¬ 
to un comitato allo scopo di 
unificare i diversi consorzi ». 

Al ritmo di uno ogni due 
tre minuti gli aerei in arrivo 
o in partenza del vicinissimo 
aeroporto sorvolano assor¬ 
danti, quasi a volo radente, 
le casette dei pendolari e 
quelle dei villeggianti, più 
pretenziose ma quasi mai di 
gusto. Ed è evidente il con¬ 
trasto con i problemi, a volte 
elementari, della borgata. 

Gianni Palma 
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Rubato alla mostra 
un disegno di Savinio 


In ( 1 .segno di .Mix-ito Sa j 
vinio è staio pillato da un i i 
sala del piano paino de! pa | 
lazzo (leU'esposiz.o'ie. ni va < 
N'.l/lo", i le. dov t e 11 i or -o I 
una mostra intitolata al mae | 
sfa organizzata dai Comune ■ 
di Roma. Il furto è stato sci» 
porto da un.) dei casto;!, del | 
la mostra. Knn inno Maive'h. '■ 
il 7 g.ugno. *u I po:iie'':ga,o. I 
ma solo oggi se ne e avuta i 
notizia. !! ('.'sveno, rit.to'oto ' 
Mozzi tto per Niobi» v datato j 
1 !* 18 . misura (eiitimetri per | 
211 ed aveva una cornici' a . 


Compleanno 

Il compagno Gino Lucia¬ 
ni compie oggi 65 anni. Al 
caro Gino, iscritto al PCI 
dal 1D-K) e da lunghi anni 
dirigente sindacale dei po¬ 
ligrafici. gli auguri dei la¬ 
voratori del Poligrafico, del¬ 
la GATE e del VUnità. 

Lutti 

E' morto il compagno Cor¬ 
rado Russo della cellula 


vitro Essi rapp-vsonta una 
figura amm,.ut ita tra le co 
!..mie di in !< mpio. L'opera 
d’arte e <1. prò;» .età della si¬ 
gnora \ cu Cacciatore, che 
l'oveva p estata al Connine 
jkt il p r.o lo della mostra. 

Li segu.dazio'ie dol furto 
alla p-)!i/ia è stata fatta iori 
dalla dei mi rata;t./mne del 
Comune. Ftia/io'i in del terzo 
distretto dì |*-)li/ia hanno in 
Cominciato Io indagini sul 
fililo. NELL \ FOTO: il disc 
gno tr,litigato 


piccola cronacan 


Forlanmi. Ai familiari le 
fraterne condoglianze della 
cellula, della Federazione e 
dell'Un ita. 

* * * 

E' mort i la compagna Pi¬ 
na Pannozzi, moglie del 
compagno Carlo Ciccone, 
della sezione Acotral. Ai fa¬ 
miliari le Iraterne condo¬ 
glianze della sezione, della 
Federazione e dell'Uuffà. 


Una mostra alla media di via delia Nocetta 

«Dobbiamo espellere 
la violenza 
dalla nostra società» 

I lavori sono dedicati a Riccardo Palma, il magi¬ 
strato assassinato - Il « puma ucciso dall'ignoranza » 


Il tema è «la violenza » Il 
iikkìo e ima mastra. Gli au¬ 
tori sono eh alunni delli 
scuola media .sperimentale di 
via della Nocetta. a villa Pam¬ 
pini! La decisione di Itili 
è stata pie;a dopo l'a.s-.i.,-.; 
mo di Riccardo Palma, cui 
1 lavori dei bambini ih.imi»: 
ni 9 ! sono dedicati, ed e stata 
inaugurata ieri, ad un nitse 
dall ’ a.s.sUs-un.o di Aldo Mo 
ro. Fra queste due tappe tri 
sti e tragiche si dipana la 
mastra degli alunni della spa 
rinu-ntale Fallano del tei io 
risiilo, sui cartelloni hanno 
attaccato fotti e t Voli di for¬ 
nai:. loro (lisegn.. temi, airi 
«considerazioni» untando qui 
e là Russel o Schisma>. pio 
prie: «le brtgite rase con 
Tassassimo di Moro >i sono 
poste Inori deg'uman'.tà ». .,Io 
ixms » ila» le imo i.’.om di¬ 
si ano al di la de: no.,' r con 
fini ». 

B l'io frasi la"--. Sono co 
piate dai giorno!:'* Sono pre¬ 
se di p. so dalla b .oca di »n- 
tellcttu.ili c ixi':"ci dalle TV 
e magari, filtra'e ittnuvi.o 
l'm een.iute, i masf.i r* 1 l! 
dubbo. ni tondo. - li nio.!t i 
si fermasse a questo, re. m 
rebbi*. Il fatto e che sui ta 
belimi! e'e dtll'ul'io C’V p-r 
esempio un « gioco », forre 
tiis'e. ma romiiioven*-- < n,o! 
to Ix'llo, che consente jxu'he 
manipolazioni, c chiama in 
prima persona ad essere prò 
tagonista l'intelligenza, l'urna- 
rata, la fantasia del bambino: 
sono le « risposte » immagina¬ 
ne che gli alunni hanno seri*- 
to. alle lettere dal carcere o 
dai campi di eonoentramonto 
delle vittime della violenza 
nazista e fascista. 

Perchè appunto, nelì'affmu¬ 
tare il tenia violenza alla 
scuola sperimentale ili via 
della Nocetta non hanno par¬ 
lato solo del terrorismo. Han¬ 
no parlato, sempre con foto, 
disegni, temi, ricerche della 
violenza della città. delTcmtir- 
ginazione. deU'inquinamento. 
delle donne. delTmapplica/io 
ne delle leggi («Costituzione 


dalle TV 
ittravv:. o 


è un c nummo difficile... » di- 
c" un tabellone), del disastro 
tubano Anche qui, lavoran¬ 
do su libi- e giornali, o su 
un 'mirn di ricerca e ospe- 
rniM d.ratta. Un cartello, 
(li*- illustra ì risultati dt una 
iicoivu sulla circoscrizione Ini¬ 
zi! ajip'tnto così: « Ix'zione 
ili geogr il i.i. Aht>iamo letto 
sul Lino piano regolatori», 
spi villa/ one edilizia, circoscrl- 
z ione * " E’ difficile, non ca 
p.-cn E siamo andati a ve¬ 
dere » i' da (piesta esigenza 
di comprendere hanno con¬ 
dolo nn'anahsl sut quartiere 
im'ium 1 -itvizi. case» e han¬ 
no latto ntervste alla gen¬ 
te uw.mz/i, adulti e anzn 
ni). 

Violenza è molte cose. An¬ 
che quella sugli animali lai 
mo *ia aure con formai 
f.l'ilo- i {.< iii.a.e* vicenda del 
«Puma, v far.» dell'ienoran- 
/ i » I” una s:o: .a a qu ulrl. 
Ini ■ i i ( o'i \t ci» a/.mie dt 
un’enclct >ped a devi! amm.i'i 
che dice « :! puma teine ! no 
mo >. e fin ce con le 7ù pai- 
!«»"o..' e.!..b:o nove blindato 
che h umo ucci -o il lelmo 
scippato dal circo Orfci. Siti- 
7 1 alcun vonimen’o l'irnn a 
degù alunni colpisce il se¬ 
guo 

Violenza ni I.muglia: c'e un 
discorso ai genitori sui figli: 
» potete sforzarvi di assomi¬ 
gliare a loro, ma non jvn'ete 
co-’rmsrerJi a essere come 
voi ». E infine, violenza a 
scuola, anche tra i bambini, 
un p.ceolo passo d autoco¬ 
scienza. \ l.a (attedia della 
ne’a ssc c ,s tata trovata 
fotta Si lotta contro la no 
feij-'f/ /’r oche hanno usato la 
i mirava contro di noP Chi 
ha lotto la (attedia non si e 
fatto ledere, e scappato, si 
e nasi odo. accia paura. Chi 
mai ito tenui limilo il lavoro 
di tutti dece nascondasi). 
K dall’accusa, -s passa all'au 
toiecu a Alcune riflessioni 
sulla giornata m classe, su 
botte, insili'i e prepotenze 
< l.a bestia ila violenza) è un 
che in imi, e la società ci sti 
mota a tu ai la juori ». 


SPETTACOLO DI BALLETTI 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Alle 20.30, in abbonamento al¬ 
le prime andrò in scena ol teatro 
dall'Opera un nuovo spettacolo di 
balletti (rappr. n. 72) compren¬ 
dente « Sonala » su musica di Bela 
Bario); (novità assoluta); « Day- 
dreams » su montaggio musicale di 
John Riley (novità per l'Italia) e 
■ Vespri » su musica di Giuseppe 
Verdi. Le coreografie sono di An¬ 
dré Prokovsky, scene e costumi 
di Peter Farmer, maestro concerta¬ 
tore e direttore per « Vespri » Al¬ 
berto Ventura, per « Sonata » duo 
pianistico: Eugenio Bagnoli. Gino 
Gorini, percussionisti: Guido Fae- 
chin. Giuseppe Marotta. Questo 
spettacolo, che conclude la stagio¬ 
ne 1977-78 del Teatro dcU'Opora. 
avrà come interpreti principali 
l'etoile ospite Galìna Samsova in¬ 
sieme alle etoiles del Teatro Dia¬ 
na Ferraro e Alfredo Ramo, I so¬ 
listi Gabriella Tessitore. Lucia Tru- 
glia. Salvatore Caponi, Domenico 
do Santis, Antonio Garofalo. Mau¬ 
ro Maiorani, P.ero Martelletta, Sta¬ 
tano Tcresi, Augusto Terroni e la 
Compagnia di Balletto del Teatro 
dell'Opera. Lo spcttùfolo verrà re¬ 
plicato nei giorni 14, 16, 13, 21 
e 22 giugno- Domenica 11, alle 
ore 17, in abb. «He diurne dome¬ 
nicali replica di < Thais » di J. 
Massenet. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CON¬ 
CERTI DELL'ARCADIA (Via dei 
Greci, 10 - Tel. 6789520) 

Sono aperte le iscrizioni per 
l’anno scolastico 1978-’79 tino 
al 30 giugno '78. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula. 16 - Tele¬ 
fono 6543303) 

Corsi di insegnamento - concerti. 
Sono aperte le iscrizioni per la 
stagione 1978-'79 ded cala esclu¬ 
sivamente ai soci. Le manifesta¬ 
zioni per un totale di 27 concerti 
si effettueranno in collabcrazio- 
ne con l'istituto Italo-Latino- 
Americano. Per .nformazioni: se¬ 
greteria dell'Associarione. 
ARCUM (Piazza Epiro, 12 - Tele¬ 
fono 7562761) 

Domani alle 18. Coro Polifonico 
dell'ARCUM diretto da Francesco 
Chiappa. Oratorio del Caratila - 
Via del Caratila. 8 - Telefono 
6795904. In onere del's Sacra 
Sindone. Musiche di Palestr.n.a. 
AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
Stasera alla 21, d.rettore Gary 
Berlini, terranno escgu.te mus - 
che di H. Beri,or. Venda* bi¬ 
glietti all'Aud.torium (telefono 
3878562) ed alla ORBI5 (F.al¬ 
za Esgj.lmo 37. tei. 4751403). 
Prezzo L. 2000. ridotto L 1000. 
CHIESA ST. PAUL'S VVITHIN - 
THE WALLS (Via Napoli, ing. 
Via Nazionale - Tel. 463339) 
Stasera alle 21 il Coro di Ash¬ 
land College, Oh o. U5-\ D ret¬ 
tele Calvin Rcgers Orgznista 
John G.ltert. Mus.che di Mozart, 
Schubert. Pz.c,tr.n.a. 8 rjh.-ns. 
Peulinc. Brittcn 

CHIESA SAN POLICARPO (Viale 
Giulio Agricola - Tel. 7615613) 

Oggi allo 16.30 concerto I.- 
rico c Po .fot co de. a Co-ole 
C noc.tta D.retto.e de! coro F.e- 
tro Can.g ano. c sn sta Rrn-o 
Zucchi. 

CRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE 

Cuoi a..e 17 30 m cc.wbora- 
z cne con il Czt -ato di guari ere 
Castel Verde - \-.a S. Mjiia di 
Loreto (loca i C: I» pjrroee.i.a). 
conre-to :se--..to da Mass mo 
Coen. C o; -to Di Carlo. Amo¬ 
re: ' o X;.i. S- oncesco \ .gna-chi. 
Gì,,;: Zee.rgn .V.ui.ebe 0. Al¬ 
ban 3;rg A .io.*. V..tcm. A-n.oId 

MONCIOVINO (Vis C. Coio.nbo, 
aro. V.a Genocchi - 5139405) 
A: e 21: « £' rito il Messia » 

v ' s » -i,j f.' ong :*i‘ a » >' ■ ‘ 

a v eoo.- *o rh »o-;e c'as- 
< ;j et R .re.de ficr. E, g. .-3 
r-.,M b» o. V* i*, to, '- 
c -o D:.\ ?-4 C ^.ie Dr.n P:e- 
r z o -. e-* n o ' ds e 

c-e lì ( Pr i ,a. io aio no). 

TEATRI 

ALLA RINGIHCKA (Vis ifi Rian. 
n 85 tot 6863711 ) 

A. o 21.30 < No "a d, nor.^ d. 
Ci nere, tuia* gr.z z per r;.,- 

tl). Testo « reg a di J B. ,Ma- 

raly. 


BELLI (Plana S. Apollonia, 11/a - 
Tel. 5894875) 

Allo 17,30 fam. e elle 21,15 il 
Collettivo La Comune presenta: 
« La Giullarata con Cicciu Bu- 
sacca ». Testo c regia di Dario 
Fo. 

BORGO S. SPIRITO (Via del P«- 
nitenticri, 11 - Tel. 8452674) 
(Riposo) 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta 
n. 19 - Tel. 656.53.52) 

Alle 17.30 (ani. e alle 21,15 la 
Coop. C T.l. presenta: « La mor¬ 
te suona il violino ». Giallo co¬ 
mico in due tempi di Franco 
Praticò. Regia di Paolo Paoloni. 
IL POLITECNICO (via G.B. Tie- 
polo. 13/a - Tel. 3607559) 
SALA B 

Alle 21.30 « René Thom e 

l'anatroccolo: balletto sul ma¬ 
re » di Andrea Giulio. Presen¬ 
tato dal * Teatro Dopo ». 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl, 
n. 16 - Tel. 582.049) 

Alle 18 * Il Clan dei 100 » di¬ 
retto d 3 Nino Scardina in: « Vi¬ 
ta, passione c dipartita di Qua- 
rcsìmo Crisalide, nobile patrizio 
romano », novità dì Pippo Va¬ 
lenti. Regia dell'autore. (Penul- 
t.mo giorno). 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta. 18) 

Alle 21,30: « Èva Peron » (a 
grande rich'osta). Monologo di 
Lconidas Lamborghini. Regia di 
Jutio Zulocta. 

PARNASO (Via S. Simone, 73» 
Tel. 656.41.92) 

Alle 17.30 e 21,15 la San Carlo 
di Roma presenta Federico Wirne 
in: * Vengo con Ire ferite ». Te¬ 
sti di T. VVaiiams. B. Margiotta, 
R. Reim. (Penultima recita). 
PORTA PORTESE (Via N. Baf¬ 
foni 7 - Tel. 581.03.42) 

Sono aperta le iscrizioni al cor¬ 
so laboratorio estivo prepara¬ 
zione professionale al Teatro. 
Pomeriggio e sera. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel. 5895782) 
SALA B 

Alle ore 21,30 il Teatro di 
Mar gì.ano presenta. « Avita- 
Muri » di Leo De Bernardini e 
Perla Pelagallo. 

SALA C 

Alle ore 21.30 Dimitri Ta- 
marav presenta « Il canto del 
cigno » di A. Cechov. 

SALA POZZO 

Alle 21.30 il Teatro di Remondi 
e Caporcssi presenta: « Pozzo ». 
TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni - Tel. 393.969) 

Oggi alle 1S.45 Francia - Un- 
gher.a. Ade 20.30: « Isso. Essa 
e o' malamente » con 1>3 Daniel.. 
Msrz o Onorato e Rito Santoro. 
Alle 0.15. Itaha-Argcnt.na. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lgt. Mellini - 3604704) 
Alle 21.30: « tl sole o la luna » 

di G. Clen-.zr.ti. Reg.a di G:anni 
Clementi. 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 - 
Tel. 6547137) 

S'jsc-j a le 22 « Il Patagrjppo» 
da S:e -.nng « Studio numero 
due ». Regia di Bruno Mazza'.u 

ALBERGHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 6547137) 

A. e 21.30 . Gru. za Teatro 

l-.ca-.t.-z d -otto da Franca .Ma¬ 
rca C-C 3 C n: J *11 canto del 
cigno» d A Cache, Rcg a d. 
) 33 b.cn (Fe-.jitma recita). 
ARCI - MARTINELLI (Via Sant» 
B 3 rgcll.n 1 . 23 - Tel. 434753) 
Ade 15 30 lo Specch o de, Mor- 
rr.z a-ar. presenta « Ballagli» 
azzurre « blu » az oh. mu.t.p.e. 
H-c.a aperte 

AVANCOMICI TEATRINO CLUBB 
(Via di Porta Labicana n. 32 - 
Tel. 2S72116) 

A. e 21 • Il marchese di K_• 

I be ra::o da i'cp«-a dì 

F-a-k Wide* nd. 

CAM’ON ALI ÀRANCERA (Aran- 
ccra di S. Sisto Vecchio - Via 
tl:iiu Nat.cella • Tel. 654.76.S9- 
6 l >6 56.10) 

Ca.iZ Ì9 a.le 21 in coilaborazio- 
... con . Assessorato aha Coltu¬ 
ra da. La Tu*, di Roma « prò.* » 
U ' <11 giardino del Teatro e 
d.nlorm » arca teatrale di Car¬ 
io Qu. luce. - 3' seti.man» di 
; >c a tea'..n.o su « Scene di 
teatro, la casa di Nora Helrner ». 
BEAT '72 (Via G.G. Beili. 72 - 
Tel. 317715) 

A ,c 21.30 'La Gaia Scienza” 

p.s,C'.io. Blu oltremare « La sto¬ 
ria un po* triste e un po’ allegra 


di come per coso cl si incontra 
e per calcolo ci si separa ». 

CIRC. CULTURALE CENTOCEL* 
LE (Via Carpinolo, 27) 
(Riposo) 

COLLETTIVO G (Via Fabrizio Lu- 
acino, 11 - Tel. 763093) 

Alle 21 la stanza della musica 
con S. Palladino. G. Belardinelli 
e N. Gargano, F. Ceccsrelli a C. 
Bari Ili. 

COOP. ALZAIA (Via della Miner¬ 
va. 5/a - Tel. 6781505) 

Alle 19 e 22: « Ricordi nella 
città l’acqua della città ». Ope¬ 
razione intervento al Pantheon 
dagli operatori della Cooperativa 
Alzaia. 

COOP. RUOTA LIBERA (Via 8 . 
Quaranta. 59 - Tel. 5115977) 
Alle 9,30 laboratorio interno 
teatrale su progetto di spetta¬ 
colo sui miti e modelli infan¬ 
tili dal tìtolo » Gallopolleto ». 

CANTASTORIE (Vicolo dei Panie¬ 
ri - lei. 585605) 

Alle 21,30 perché? Uirus di 

L. Piani Regia di Lorenzo Piani. 

IL CIELO (Via Natale del Grande, 
27 - Trastevere) 

Alle ore 21: Spazio aperto. 
Ore 22: Il Gruppo teatro-mu¬ 
sica * La Giostra » con «Kan- 
disky Sharadc ». 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo, 33 - Tel. 588512) 
Alle 21.30 la Compagnia Gruppo 
Teatro G presenta: « ti drago » 
di E. Schwarz. Regia di Roberto 
e Massimo Maralante. 

POLITEAMA (Via Garibaldi. 56) 
Aile ore 21.30 la compagna 
« I segni d ar a» presenta « Lo 
ultime grida ha il velluto rosso» 
di Claud.o Coss a. Reg a di 
Maria Graz.a Piani. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale) 

Dalle ore 16.15 a le 18 tutti 
i giorni in collaborazione con 
l'Assessorato ella Cultura del Co¬ 
mune di Roma Giuliano Vesdi- 
co p.-o. a R. Mus i. Laboratorio 
ecerto al pubblico c aud.zioni 
por atteri. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala. 67 - Tel. 539.51.72) 

Stase-a alle 22 la Capo. Teatro 
De Poche presenta A'ché Na¬ 
na in; « I fiori del male » di 
Bauda.a'-e. Traduz.ona e adatta¬ 
mento teat-aie di B:j - 3 Ceait.. 

SPAZIOUNO (Vicolo de» Panieri 

n. 149 - Tel» 810 87.92) 

Alie 21.15 il Teatro Varzo pre¬ 
se 'a: «Lo zar Massimiliano» 

o. -.e-o il baraccone russo. Re¬ 
sa d. G anfrar.co Evengo : s!a. 

CABARET - MUSIC HALL 

ARCAR (via F.P. Tosti. 16 - 

Largo Somalia - Tel. 8395767) 
AuS 21.15 la Ccmoagi a «I 
la ..» presenta il cabaret « Il 
sufragetto». P-ezz'. L. 2 503. 
R dot: L. 1.500. 

EL TRAUCO ( vicolo Fonte del¬ 
l'Olio n. 5) 

Tutti i g orni escluso il lune¬ 
di (r.poso) al a 22 M„s ca 
S.dame; cara - Da'car - Foi- 
k.or.sia. Perù, ano - Carna¬ 
io - Fo'k 0 - s'a tiralo, 0 . 

J. SEBASTI AN BAR (Via Ostia, 
11 - Tel 352111) 

Stasa-a a.'a 22 30 per la p- —a 
vc.:a a Rema. « Il commissario 
Ss*usssurro » d A-b-oa 5-c - .- 
b uà 0 V. -O Fcrr- ,a a 

IL PUFF <V io G. Zinazzo n. 4 - 
le!. 5310721,5S009S9) 

0;g. a.ie c-c 22.30 Pu- : pre¬ 
se'.'a Lanuo F Or.n. r Porto- 
b-it-o » c. A —endcla c Cor- 
b-ccì. 

MUSIC-INN (Laargo dei Fiorenti¬ 
ni, 3) 

A.te 22 concerto del Qu..metto 
Santucc.-Sccppa (f.r.o a saba'o). 

RIPAGRANDE (Vicolo 5. France¬ 
sco a Ripa. 1S - Tel 5S92697) 
A .a ore 21 3 0 « Chissà, perché... 
poi?» di 8e.ird,-F30-e;t.-Maz¬ 
zo. an.. 

SAI IR1CON (Via Val di Lanzo, 
n. 3 - Tel. 535 107) 

S'ascra a le ore 23 « Ezechiele 
portami via » straz o ,n quasi 
due alt. d. Roberto Santi. 

SELARUM (Via dei Fienaroli. 12) 
Alle 21.30 inaugu.-az.o.ne locale 
all'aperto. Concerto di musica 
sudamericane con le chitarre di 
G.osanna Ma.- ruzzi « M chele 
Ascolcsc. 

ZIEGFELD (Via dei Piceni. 28-30 • 
Tel. 4957935) 

Alle 21,30 Francis Ku'pcrs. 
Country blues duo con Enr.co 
Michcietti. 


e ni 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 

• «Pozzo* (Teatro in Trastevere) 

• «A vita muri * (Teatro in Trastevere) 

• « Èva Peron » (La Maddalena) 

CINEMA 


Butch Cassidy » (Adriano Ambassade) 

Uno sparo nel buio» (Alcyone) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo (America, 
Atlantic) 

Una donna tutta sola » (Ariston) 

Ma papà ti manda sola? » (Ausonia) 

Un tranquillo week-end di paura » (Balduina) 
Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 

1 MASH » (Capito), Golden) 

[Quell'oscuro oggetto del desiderio a (Eurcine) 

Ciao maschio* (Fiammetta) 

La stangata » (Garden, Rex, Clodio) 

Giulia » (Metro Drive In, Jolly) 

1 Ecce Bombo » (Quirinale) 

: American graffiti * (Radio City) 

Una moglie » (Rivoli) 

China Town» (Vigna Clara) 

Vecchia America » (Colosseo) 

Lamico americano» (Farnese) 

I sette samurai» (Novocine) 

Mary Poppins » (Rubino) 

Rocky » (Degli Scipioni, Monte Oppio) 

La strana coppia » (Monte Zebio) 

Complotto di famiglia » (Statuario) 

Siamo uomini o caporali » (Virtus) 
lo sono un autarchico» (Cineclub Sadoul) 

Proiezioni deila cineteca nazionale » (Bellarmino) 
The secret agent » (L'Occhio, l’Orecchio, la Bocca) 
Personale di Pupi Avati » (Filmstudio 1) 

Nel corso del tempo» (Filmstudio 2) 

Personale di Rosellini » (Politecnico) 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appia, 33 
Tel. 732.23.11) 

Gr^apa d autceducazicic perrna- 
na-te e a.: ma; c.-.e sacia 
r; a Ai a 17 labo-atcrio d, nar¬ 
ra: va. 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi- 
nato. 27 - Tel. 7334536) 

(R ;ot;ì 

IL POLITECNICO (Vii G.B. Tie- 
polo. 13 - lei. 3607559) 

A'Ie 15.30 5 aa;c 3 tn:mma:o cv- 
u-a ■! sa.data burlata - spelta- 
saie per ragaaa . 

CINE CLUB 

SADOUL (Tel. 531 63.79) 

A e '9-21-23 « la sono un 3u- 
t'rthico » c h; r Ma-alt. 
C.T.M. BELLARMINO CINETE¬ 
CA NAZIONALE (Via Panama, 
n 13 - iti £69 527) 

A..c 13 "3 « Calo de Paris », 
c V ' a-_a e G Lcca-'b;: 
a c 2’ ’5 * tl suo appallo » d. 

! A r.-e-ara-a. 

L'OCCHIO. L'ORECCHIO, LA BOC¬ 
CA 

A .a 13 3C 20 21.20-23 « Th» 

secret agent » di A. H.tcbcosk 

FILMSTUDIO 

5TLD.O 1 

A, c 17-13 21 23 « Tulli defunti 
tranne i morti » di Pup, A.ah. 
STUDIO 2 

A,.e 16-13.15-22.30 «Nel sor- 
so del tempo », di V.'. V/endars. 
POLI T CCNICO CINEMA (Teleto¬ 
no 360.56.06) 

A le 19 « La macchina ammaz- 
zacattivì »; e.le 21 « Desiderio »; 
£ e 2 3 « Germania anno zero », 

di Rossellm: 

L’OFFICINA (Tel 862 530) 

A.'e 13,30-20 20-22.30 » Roller- 
ball », U5A 1975, regia di N. 
Jc .v.son, 

CINEMA TEATRI 

AMBRA IOVINELLI 731 33 08 
Emanuelle, perché violenza al¬ 
le donne?, con L. Gcmser - DR 
(VM 1S) e Riv.sta di Spoglia¬ 
rello 


VOLTURNO - 471.557 | 

Amami dolce zia, con P. Pascal - j 

5 (VM 16/ e Rivista di Spo- , 

6 ere o 1 

ARALDO 

SpEttocola teat.-al* 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 352 12^ ». 7 <"-3 

Butti Cassidy, ccn P. Na.vmar. - 
DR 

AIRONE - 782.71.93 L 1.60r 

(Ch usjra estiva) 

ALCYONE - 838 09.30 L. 1.000 
Intrigo internazionale, ccn C. 
Gran: - G 

ALFIERI - 29.02.51 U 1.000 

(Ch usura estiva) 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.000 

Bulch-Cassidy, ccn P. Ut.-.rr.i-, - 
CR 

AMERICA 5S1.S1 63 L. 1 800 
Questo pazzo pazzo pizzo pazzo 
mondo, con 5 Trscy - SA 
ANIENE • 890 317 L. I 200 ! 

Tenente Kojack, il caso Nelson I 
è sjo. cc-, T. óa.a.as - G s 

AN7ARES 890 947 L. 1.200 j 

L'uomo ragno, con N. Hir.mor.i 
A 

APPIO - 779.638 U 1.300 

In nome del papa re, con N. 

Mar.lredi - DR 

ARCHI.MtDE D'ESSAI • 875.567 
L 1.200 

Agente 007; Thunderball, con 5. 
Ccr.nery - A 

ARISTON ■ 353.230 L. 2.500 
Una donna tutta «ola, ccn J. 

ClaySurgh - S 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L 2 .S 00 

I bagni dei sabato notte, con R. 
Abc.-dccn - 5 (VM 1S) 

ARLECCHINO - 360.35.46 

l_ 2.100 

Porca società, con S. Marconi - 
DR (VM 18) 

ASTOR • 622.04.09 L. 1.500 
Serpico, con A. Pacino - DR 
ASTORI A 5I1.S1.0S L. 1.500 
Goodbye amore mio, con R. 
Dreyfuss - 5 

ASTRA 8186.209 L. 1.500 
Goodby» «more mio, con R. 
Dreyfuss - 5 


ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con 5. Trac/ - SA 
AUKLU 8180.606 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA 426.160 L. 1.000 
Ma papa li manda sola? con B. 
Streisand - SA 

AVEN1INO • 572.137 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

BALDUINA 447.592 L. 1.100 

Un tranquillo v/ock-end di paura, 
con J. Voight - DR 
BAKULKINl 475.17.07 L. 2.500 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R. Dreyfuss - A 
Ore: 16.30 19.45-22,30 
BELSITO 340 837 L. 1.300 

Tenente Kojack il caso Nelson a 
suo. con T. Sa/ala; - G 
BOLOGNA 426.700 L. 2.000 

Uno sporco eroe, con A. Quinn - 
DR 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2.000 
Uno sporco eroe, ccn A. Quinu - 
DR 

CAPirOL - 393.280 L. 1.800 

Masti, con D. Sutherland - SA 
CAPKANICA 679.24.65 L. 1 600 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 
CAPRANICHETTA - 686.957 

L- 1.600 

I duellanti, con K. Carradtne - A 

COLA DI RIENZO 350.084 

L. 2.100 

Le colline hanno gli occhi, con 

M. Si/ecr - DR (VM 14) 

DEL VASCELLO 538.454 

«_ 1.500 

(Chiusura est..a) 

DIANA 780.146 L. 1 000 

Vita venduta, con E M. Saler¬ 
no - DR 

DUE ALLURI 273.207 L. 1 000 
Tenente Kojack il caco Nelson 
c suo, con T Sa.a as - G 
EDEN • 380 183 L. 1.500 

L'uomo ragno, con N. H-t" 
n-.ond - A 

EMBASSY 870.245 L. 2.500 
La minaccia, coi I. M-ntand - 
DR 

EMPIRE • 857.719 1_ 2.500 

La febbre dal sabato sera, con 
J. Travolte DR (VM 14) 
ETOILE - 67.97.556 L. 2.500 

Demonio dalla taccia d'angelo 
can Fz-'o / - DR 

ETRURIA • 699.10 78 L 1.200 

Ritratto di borghesia in nero, 
ca : O. M- DR (*. ,V. ", aj 

EURCINE ->91.09 56 L. 2. ; uO 

Queiroscuro oggetto del deside¬ 
rio, d. L. Bj-j/I - SA 
EUROPA - 865.746 L. 2.000 

Dogs. ccn Da. 3 Ma: Ca 1 - 
DR ( V M 14. 

FIAMMA 475.11.00 L. 2.500 

Tre simpatiche carogne, :an G. 
Dcaa-d <_u - S (VM Ì4) 

FIAMMETTA - 475.04.64 

L- 2.100 

Ciao maschio, ccn G Dsoard eu 
DR (VM 1S) 

GARDEN 582.843 L. 1 500 

La stangala, .an P. "(a.-. —an - 
SA 

GIARDINO - 894.946 (L. 1.000 • 
500) 

Signori si nasce, ccn D Scc'a - 
C 

GIOIELLO - S64 149 L 1 000 

Pantera rosa show - DA 
GOLDEN - 75S002 L 1600 

Mash. ca-. D S--M-..--3 - SA 
GREGORT 64s Oo oj t 2 UOO 
Un taxi coler malia, c;- P ’.c - 
ret - S 

HOLIDAV 858.326 L 2 000 

La macchina nera, ccn Jc-i.cs j 
B-oi.n - DR 

KING 831 95 41 L 2 100 

Tre simpatiche carogne, ccn G. 
Decard.eu - SA (VM 14) 
INDUnO 582 495 L. 1 600 

Lo/e story, cari Ali .Mac Gra.v - 
S 

LE GINESTRE 609 36 38 

Due vite una svelta, car. S Ma: 
La.re - DR 

MAESTOSO 736 086 L 2 100 
Le colline hanno gli occhi, con 
M. Spot - DR (VM 14) 
MAJESTlC 649.49.08 L. 1 500 
Il dormiglione, ccn VV Al en - 
SA 

MERCURY 656 17.67 L 1 100 
Tenente Colombo, riscatto per 
un uomo morto, ccn P. Faix - G 
METRO DRIVE IN 

Giulia, con J. Fondi - DR 
METROPOLITAN 636 400 

L. 2.500 

Assassinio sull'Oricnt Express, 

con 5. Corine.-/ * A 


MIGNON D'ESSAI > 869.493 

L 900 

Una strana coppia di sbirri, con 
A. Arkin - SA 
MODEKNETTA 4G0.285 

Il giro del mondo dell'amore - 
DO (VM 18) 

MODERNO 460.285 L. 2.500 
Porca società, con S. Marconi - 
DR (VM 18) 

NEW YORK 780.271 L. 2.600 
La macchina nera, con James 
Brclin - DR 

N.l-K. 589.22.69 L. 1.000 

Via col vento, con C. Gable - DR 
NUOVO 5TAR 799.242 

L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

OLIMPILO 396.26.35 L. 1.500 

(Chiusura est.va) 

PALAZZO 495.G6.31 L. 1.500 

(Ch usura esti/a) 

PARI5 754.468 L. 2.000 

Sara Bernhard!, con G. Jacxson - 
PASQUINO 530.46.22 L. i.OOr 
Medusa touch (Il tocco della 
ru. h sa). ccn R Burton - DR 
PRENESft 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
La mondana (elice, con X. Hol- 
la.nd'r - SA (VM 18) 
QUATTRO FONI ANE - 480.119 
L. 2.300 

(Chiusura estiva) 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Ecce Bombo, con N. Moretti - SA 

QUIKINb ITA - 679.00.12 

L. 1.500 

Il diavolo probabilmente, di R. 

Erassan - DR 

RADIO CITY 464.103 L. 1.600 
American Grattiti, con R. Drcy- 
- DR 

REALE 531.02.34 L. 2.000 

I gabbiani volano bassi, con M. 

Me.-:. - DR 

REX 864.165 L. 1.300 

La stangata, ccn P. Ne.-.man - SA 
RITZ 847 48» L. 1.800 

Dove osano le aquile, con R. 
Ba-ton - A vVM 14) 

RIVOLI 4G0.E83 L. 2.500 

Una moglie, con G. Ro-.vlsnds - S 
ROUGE ET NOIR • 864.405 

L. 2 500 

La settima donna, ccn F. Boli-an, 
DR (VM 13) 

ROXY 870.504 L. 2.100 

Bctsy. ccn L, 0!i»er - DR 
(VM 14) 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Dove osano le aquile, con R. 
Burton - A (VM 14) 

SAVOIA 861.159 L 2.100 

Beli/, con L. O'ner - DR 
< '- ' ' il) 

SISTINA 

La guerra dei robot, ccn A. Si¬ 
tata - A 
SISTO (Ostia) 

Vigilato speciale, con D. Ho‘f- 
t - DR ( . M 14) 
SMERALDO 451.581 L 1.500 
In cerca di Mr. Goodbar. con 
D geaton - DR (VM ló) 
SUPERONEMA - 485.493 

L. 2.500 

L'ultima casa a sinistra, ccn D. 
He.i - DR 

TIFFANY 462.390 L. 2 500 

II marito erotico, ccn P. He- 1 - 

S (VM 131 

TREVI 639 619 L 2.000 

Coodb/e amore mio, con R. 
D-cr‘->s - 5 

TRIOMPME 333 iJ 03 L. 1 500 
Sarpico, ccn A Paa.r.s - DR 
ULISSE 443.744 

L. 1.200 1 000 

Via col vento, ccn C. G’c.; - 

UnÌvERSAL • 856 030 L- 2.200 

I gabfc.jni volano bassi, ccr. M 

V._ 1. - DR 

VIGNA CLARA • 320.359 

L 2 000 

Chinato:-.n. :e- D *. :-c iti - 
CR » . M 14) 

VITTORIA - 571 357 L. 1.700 

(C- ;s.-; est . 3 ) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 624 02 50 L 450 
L'amica di mia madre, con 3. 
B£-.."c: - SA (VM 1S) 

ACIDA 

Le ragazze pon pon si scatena¬ 
no, con C R a.san - SA (VM 18) 
ADAM 

R ceso 

AFRICA 838 07.18 L 700 800 

Guerre stellari, ccr. G. Lucas • A 
ALBA S?u 455 L 500 

Valentino, con R. Nurcyev - S 
AMBASCI A I ORI 4SI 570 

L. 700 600 
Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale, con H. M II* - G 
APOLLO 731 34 00 t. 400 

II gatto, con U. Tognazzi - SA 

AOUILA >54 951 L. 600 

Piedone l'africano, con B. Spen¬ 
cer - A 

ARALDO D'ESSAI 

Spettacolo tecfra!» 


L 2.C00 

mio, con R. 


Paa.r.s - 


ARIEL - 530.251 L. 700 

(Occupato dai dipendenti) 
AUGU5TUS 655.455 L. 800 
Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Muti - DR (VM 18) 
AURORA - 393.269 L. 700 

Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

AVORIO DE55AI ■ 753.527 

Olocaust 2000, con K. Douglas - 
DR 

BOITO - 831.01.98 L 700 

Via col vento, con C. Gable - DR 
BRISTOL 761-54.24 L. 600 
La mondana felice, con X. Hol- 
lander - SA (VM 18) 
BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
Morte di una carogna, con A. 
DlIoii - G 
CASSIO 

Vìa col vento, con C. Gable - DR 
CLODIO 4s9.56.57 L 700 

La stangata, con P. Ne.vnian - 
SA 

COLORADO - G27 96 OG L. 600 
Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

COLOSSEO 736.255 L G00 

Vecchia America, con R. O' ficai 
SA 

CRISTALLO 481.336 L. 500 

Pane burro e marmellata, con 
E. Mcnttsano - C 
DELLE MIMOSE - 366 47.12 

L 200 

La bella addormentata nel bo¬ 
sco - DA 

DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

Batanga 

DIAMANIE 295 606 L. 700 

Il figlio dello sceicco, co.. T. M.- 
Ian - SA 

DORIA - 317.400 L. 700 

Via col vento, con C Cab.e - Dft 
ELDORADO 501.06.25 L. 40(7 

Lo pornodctective. ccn A. Ren¬ 
dali DR (VM 18) 

ESPERI/* - 582.884 L. 1.100 
L'uomo ragne, con fi Mar.rr.;..J 
A 

ESPERO - 863.90G L. 1.000 

Morte di una carogna, ccr. A De- 
lon - G 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

L. 6 50 

L'amico americano, con B G3rz 
DR (VM 14) 

GIULIO CESARE - 353.360 

L 600 

Sfida negli abissi, cor J. Cc!n - A 
HARLEM 691 08.44 L. 400 
Pi-donc l'africano, ccn B Spen¬ 
cer - A 

HOLLYWOOD - 290 851 L. 600 

Via col vento, cc.’. C. Gac a DR 

JOLLY - 422.898 L. 700 

Giuli», can J Fo-d» * DR 

MACRYS D'ESSAI 622.58.25 

L 500 

Air sabotane 78. can P P-;i - 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
Scherzi da prete, co- P. Fra -• 

Ci r 

MISSOURI 

Scherzi da prete, c;r. P F - e-.- 
co - C 

MONDI ALONE (ex Faro) 

La balla addormentala nel bo¬ 
sco - DA 

MOUIIN ROUGE (ex Brasi) 
S52.350 

La bella addormentala nel bo¬ 
sco - DA 

NEVADA 430 268 L. 600 

Yeti, il gigante del XX secolo, 
ca- P G - -a ~ ' - A 
NIAGARA 627 42 47 L. 250 
(Chiuso P*' ripe! tura) 
NOVOCINE D'ESSAI 

I sette samurai, ccn Y. S- 
ra - A 

NUOVO • 588 1 16 L 6' 0 i 

In una notte piena di pioggia, 
can G G t-. r . i. - OR 
NUOVO OLIMPIA (Via m Luci 
na, 16 - Colonna) 

II pianeta selvaggio - DA 

ODEON *64 765 e 50C 

Come fan bene quei g'ochini le 
erotiche ragazze dei villini, cci 
R. Ose-. - SA (VM lSj 
PALLADlUM 51102.0; L 750 
Vi* col vento, can C. Gas.e - DR 
PLANETARIO 475 9995 l >m> | 
L’astronave atomica del dr. Qj; 1 
fermai, cai B Da a Le./ - A • 
PRIMA PORTA 691 3? 74 L £0j j 
Il figlie dello sceicco, can T. 
Mi! sn - SA 
RENO 

(Non perveratc) 

RIALTO 679 07 63 L. 700 
Duello *1 sole, can J Jar.cs - DR 
RUBINO D'ESSAI 570 027 . 

L 630 | 

Mary Poppins, eco J. A-.drc -.s 
M 

SALA UMBERTO 679 47 53 

L 500 CIO 

Angelica e gli amori orientali 
SPLENDID 620 2U5 l 700 
E se tu non vieni, c;n C. Bec¬ 
car e - S (VM 18) 


5UPERGA 

Gli uomini della terre dimenti¬ 
cala dal tempo, con P. Wayno 
A 

TRIANOH - 780.302 L. 6Q0 

Indiani, con J. Whitmore - A 
VERBANO 851.195 L. I 00(1 
OucI maledetto treno blindato. 

con B Svcnsson - A 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Le meravigliose avventure d. 
Sinbad - A 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

I deportati di Baunty Bay 
AVILA 

La pietra che scotta, con G. Se¬ 
gai - SA 
CASALETTO 

Air Saholage 78. con R. Reed - 
DR 

CINEFIORCLLI 

L'animale, con J P. Beimondo - 
SA 

COLOMBO 

Le avventure di Barbapspà - DA 
DEGLI SCIPIONI 

Rocky, con S Stallone - A 
DELLE PROVINCE 

La conquista del West, con C 
P. DR 

DON BOSCO 

Ai conlini della realtà 
DUE MACELLI 

Per un dollaro di gloria, con L 

Cr£ -. Ic-d - A 

ERITREA 

Gli allegri pinti dell'isola del 
tesoro - DA 
EUCLIDE 

Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro, di D. Flc scher - DA 
CUADALUI'E 

Pomi d'ottone e manici di ico¬ 
na, con A Lsnsbury - A 
LIBIA 

II gatto con gli stivali in giro 
per il mondo - DA 

MAGENTA 

Pomi d'ottone e manici di sco¬ 
pa. con A Lar.sbur/ - A 
MONTE OPPIO 

P.ocl y, con S Sta'lone - A 

MONTE ZEBIO 

La strana coppia, con J. L»m- 
:: ' 1 SA 

NOMENTAtlO 

L'ultima odissea, con G. Pep- 
p-r ' - A 

ORIONE 

Quell'ultimo ponte, di R. Atten¬ 
to— uth - DR 

PANFILO 

li prossimo uomo, con S. Con- 

DR 

REDENTORE 

Riccardo cuor di leone 
SALA CLEMSON 

I lunghi giorni della vendetta, 

co: G C- —.ma - A 

STATUARIO 

Comp'otto di famiglia, con B*r- 
S- - j H : .- s - G 
TICUR - 495.77.62 

Yeti, il gigante del XX aecolo, 
co- P G-i-t - A 
TIZIANO 

L'altra metà del cielo, con A 
C-'-'M-n - 5 

TRASPONTINA 

La gatta sul tetto che scotta, 

c n -I T - / or - DR (VM 15) 

TRASTEVERE 

P.UPi Calielunghe, con I Nilì- 
ion - A 

TRIONFALE 

Le avventure di Barbapapl - DA 
VIRTUS 

5.an-o uomini o caponi!, coi 
Tco - SA 

ARENE 

S. BASILIO 

Messalina, cori B. Lee - SM 


FIUMICINO 


TRAIANO 

Tclelon, con C. Bronson - O 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Tenente Kojack il caso Nelaosi 
e tuo, can T. Secale* - G 

ACHIA 

ACILIA 005.00.49 L 800 

(R.ocsc) 

CEL MARE 

(Nan tt-venuto) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL-AGIS: Afri¬ 
ca. Alcione, Ausonia, Avorio, Cri¬ 
stallo, Giardino, Nuovo Olimpie, 
Planetario, Rialto, 5*1* Umberto, 
Trianon. 
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r Unità / sabato 10 giugno 1978 



Stanotte allo stadio del River (ore 0,lh diretta in TV) una partita piena di incog nite 

Italia e Argentina si giocano... Baires 


ITALIA 


Bettega (18) 


rrj 

L Cabrini (3) 

Scirea ( 8) 

Antognoni ( 9) i 

31 

f J 

1 Zoff (1) 

Bellugi ( 2) 

Rossi (21) ‘ 



9 . 


Gentile (5) Bonetti (10) 
ARBITRO: Abraham Klein (Israele). 


Tardelli (14) 
Causio (16) 


ARGENTINA 

Houseman ( 9) 

Gallego ( 6) Passarella (19) Olguin (15) 

Valencia (21) Galvan ( 7) Fillol (5) 

Bertoni ( 4) Ardiles ( 2) Tarantini (20) 

Kempes (10) 


• NOTA — Solo starnano Bearzot annuncerà la formazione. Quasi certa è la sostituzione dell'appena recuperato Cabrini con Cuccureddu 
mentre altri cambiamenti possibili sono: Zaccarelll (15) per Tardelli, Claudio Sala (17) per Causio. Graziani (19) per Bettega e in caso 
di generale rivoluzionamento Maldera (6) per Gentile, Manfredonia (7) per Bellugi e Pulici (20) per Rossi. 

• TELEVISIONE E RADIO — Telecronaca diretta sulla Rete 2 alle ore 0,13 di questa notte e informazioni radio in «Notturno dall’ 
Italia * alle ore 24. 



Sono tanti (per ora) i personaggi b uoni e cattivi del « Mundial » 

Sarà Krankl l'erede di Cruyff 

Trepidano i vari panchinari azzurri candidati a un’ora c mezza di gloria: i Cuccureddu, i Manfredonia, i Claudio Sala, gli 
Zaccarelli, i Graziani c i Pulici - Gli uomini di Bearzot più popolari sono Rossi, Bottega e Bonetti - Leopoldo nome di moda 


Da uno dei nostri inviati 

BUENOS AIRKS - II dub¬ 
bio per a li ,s tratcghi azzurri 

- - credi di Machiavelli. Ca¬ 
vour e. Codamagna — è tor¬ 
mentoso: mandare stanotte 
in campo una squadra rat¬ 
toppata un'Arlecchino c ac 
vendere candele votive sull' 
altare della amicizia italo ar¬ 
iteli tuia oppure rischiare gam¬ 
be. stanchezza, impopolarità 
e far ricorso alle cannoniere 
per tutelare il rinascente pre¬ 
stigio? I prò e i contro tea 
dono a bilanci arsi. A favo¬ 
re della non belligeranza, gio¬ 
cano l'urgenza di far riposa¬ 
re alcuni titolari, il deside¬ 
rio di risparmiare qualche 
eccessiva rudezza agonistica 
ai piedi più pregiati, la ne¬ 
cessità di non turbare Udii 
ho con le platee argentine e 
di assicurarsene — anzi — i 
favori per il prosieguo. So¬ 
stengono invece i condottieri 
più bellicosi che non si può 
perdere la faccia, c soprai 
tutto non si può cedere la 
supremazia nel girone presu¬ 
mendo che i futuri avversa¬ 
ri — per coloro che resteraii 
no a Baires — saranno sen¬ 
z'altro più accessibili di (inci¬ 
li che dovrebbero capitare a 
Uosario. Trepidano, comun¬ 
que. i vari panchinari candi¬ 
dati a un'ora e mezza di glo¬ 
ria. i Cuccureddu. i Manfre¬ 
donia. i Claudio Sala, gli '/.ac¬ 
corcili. i Graziani e i Pulici: 
e qualcuno di loro sarà cer¬ 
tamente in campo per gua¬ 
dagnare (pici inneggio che 
viene considerato come il più 
dignitoso compromesso per 
salvare l'onore c la bandie¬ 
ra i’ — nello stesso tempo 

— per conservare la leader¬ 
ship. 

Intanto, mentre alcuni pre¬ 
parano le valigie c si affret¬ 
tano a imbucare le cartoline 
coi saluti. si stilano classifi¬ 
che e rendiconti, si cercano 
conferme e volti nuovi, si ten¬ 
ta insomma di assegnare i 
ruoli di protagonista — nel 
bene e nel male — in una 
platea affollata da guitti, gre¬ 
gari. sfaccendati e sogna¬ 
tori. 

hi primo luogo gli azzurri. 
A sjtartirsi per ora le meda¬ 
glie del * trionfo s> sono ni 
Ire. Paolo Bossi. Bettega e 
Beuctti. Il primo viene indi¬ 
cato come furetto dell'arca di 
rigore, pedalare senza mac¬ 
chia ne jhì uro, e soprattutto 
come * ri muchachn mas ca- 
ro del mundo » e quindi cir¬ 
condato da quell'aurora mi¬ 
stica che compete ai santi c 
ai miliardari: del secondo 
piacciono le qualità di gran 
cabezador e i fili d'argento 
che ne imbiancano le tem 
pie provocando ~~ pare — en¬ 
tusiastici apprezzamenti tan¬ 
to nelle fanciulle quanto nel¬ 
le anziane signore: del terzo 
si ammira la potenza, il gran 
correre e l'umiltà, oltre all ’ 
amore per i canarie,i che an 
che qui — appi'tia si è dif¬ 
fusa la notizia — nrn poterà 
lasciare insensibili gli animi 
più delicati. Seguono pii or- 
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gentini: c un solo nome. Lu¬ 
igia colpevole di aver segna¬ 
to la sorte di tanti neonati 
che. in questi giorni, vengono 
i m mancatili mente battezzai i 
Leopoldo m suo onore. Il cen¬ 
travanti è divenuto l’idolo dei 
suoi ilio tanto per il * gola- 
zo •• rifilato ai francesi, quan¬ 
to perchè si è finora battu¬ 
to in campo proprio come 
speravano i locali: generoso, 
ostinato, estroso. Tutto il con¬ 
trario. insamma, dell'altro 
personaggio che invece conti¬ 
nua a suscitare nei tifosi 
crampi viscerali, quel Bene 
Houseman che doveva schian¬ 
tare ogni difesa e che invece 
— appena calca il terreno del 
River — corre subito a na¬ 
scondersi dietro le bandieri¬ 
ne del centrocampo. K sem¬ 
pre per restare nel girone 
vanno iscritti d’ufficio nell’ 
elenco dei migliori i france¬ 
si Tresor c Piallili — ossia 
i due soli uomini di classe 
fra i transalpini — e l'unghe¬ 
rese Torncstk. tanto perico- 
Iosa con la palla fra i piedi 
quanto criminoso nel farsi e- 
spellare cacciando il jTorero 
Barati nella angoscia più 
enfia. 

Sci gruppo due i personag¬ 
gi si chiamano \kid e Diab. 
G immtd e Kaabi rr scono¬ 
sciuti peloten tunisini a cui 
il * Mundial » ha portato for¬ 
tuna. popolarità, simpatia c 
soprattutto quattrini: gli afri¬ 
cani infatti sono tanto pia¬ 
ciuti che alcuni svaccati ara¬ 
bi si scio affrettati a preno¬ 


tarli per la prossima stagio¬ 
ne. sganciando cospicue ca¬ 
parre in petrodollari e rice¬ 
vendo vibranti consensi da 
parte dei giocatori: l’opposto 
di quanto capita ai messica¬ 
ni che già prevedono rientri 
alla spicciolata per sottrarsi 
alle rappresaglie e che. in 
quanto a personaggi, sono 
passati inosservati perfino al 
guardaroba. Da Polonia e 
Germania qualche conferma 
e qualche appannamento. Deg¬ 
na resta sempre il primo del¬ 
la classe, mentre Lato sem¬ 
bra ormai aspirare al retto¬ 
rato c la speranza Lubanski 
ha deciso di inguattarsi sen¬ 
za che Gmoch riesca a tirar¬ 
lo fuori dal nascondiglio. Co¬ 
si pure nelle file tedesche 
note liete per Bonhof e Bini- 
mcnigge insieme a qualche 
malinconia per Koenig Franz 
tìcckcnbatter che l’accoppia¬ 
ta Kul(;-Riissnmn non riesce 
a scalzare dalia memoria sto¬ 
rica della Baviera. 

Il gruppo tre dice Brasile, 
e qui la lista dei cattivi è lun¬ 
ga e lacrimosa quanto un co¬ 
mizio di Palmella. A sceglie¬ 
re nel mucchio la palma di 
peggiore spetta a Zico. cau¬ 
tamente indicato come pre¬ 
sunto crede di Pelò. c che 
non solo è riuscito a sbafa¬ 
re gli ingressi gratuiti alle 
partite ma si è anche por¬ 
tato a casa magliette e scar- 
jymcini che distrattamente 
qualche massaggiatore gli a- 
v era affidato scambiandolo 
per ioi giocatore. 


Il vero principino del 
r Mundial » è invece l'austria¬ 
co Krankl nella scala dei va¬ 
lori fin qui espressi molti tec¬ 
nici lo piazzano senza esita 
zioni al primo posto, e giù 
corrono voci sull’interessa¬ 
mento di parecchie squadre 
nostrane con relativi assegni 
di pregiata valuta intestati 
al Bapid di Vienna, pare tut¬ 
tavia che l'abbia già spun¬ 
tata il Barcellona per 700.000 
dollari. F, per concludere il 
girone uno speciale elogio al 
portiere svedese Hcllstmm e 
agli spagnoli Cardcnosa e 
Ascosi, ma anche fra gli ibe¬ 
rici c'è un patereccio doloro¬ 
so. l'or illudo argentino Ru¬ 
ben Cann atteso come « il 
mas grande > frantumatore 
di portieri c tolto di squa¬ 
dra a furor di popolo dopo 
appena novanta minuti di 
ostentata paralisi. 

Infine il quarto gruppo, do¬ 
ve svettano i piedi matti di 
Tcofilo Cubillas antica cono¬ 
scenza europea c trascinato- 
re dei suoi a una impensata 
qualificazione: a dargli una 
mano sono stati però anche il 
portiere Quiroga insieme a 
Hcllcstrom considerato il -t mi¬ 
glior arquero » sulla piazza. 
anche perchè ha dovuto fa¬ 
ticare parecchio — e i vari 
Cucio. Mimante e Ohlitas. 
non meno imprevedibili col 
pallone di jxipà Cubillas. Il 
campo olandese è invece, co¬ 
me una implacabile replica 
televisiva. I soliti, familiari 
casalinghi v>rr,i di K rol e 


Seeskecns. Bcp e Van De 
Kerkof. Sunrbicr e Bijsbcr- 
gcn in una insalata senza in¬ 
famia c senza lode. E an¬ 
che se i tulipani — grazie a 
due rigori — hanno piazzato 
Bcnscnbrmk m testa ai mar¬ 
catori. il vero personaggio 
del clan continua a essere il 
tecnico Happel se non altro 
perchè Tunica — un po’ per 
le polemiche cui è stato sot¬ 
toposto dui suoi stessi calcia¬ 
tori. un po' per t suoi rudi 
atteggiamenti verso le pubhc 
relatioas. a movimentare il 
clima dei rari quarticr ge¬ 
nerali. mai cosi sonnacchio¬ 
si r inclini alla sospirosa 
meditazione. Resta da dire de¬ 
gli scozzesi, su cui tuttavia 
decoro e buon gusto consi¬ 
gliano il mas-imo riserbo, 
nonché degli iraniani: due 
giovanotti sii tulli. A Moda- 



Il «Mundial» in 
TV e alla radio 


Televisione oggi 

FRANCIA-UNGHERIA — 
TV1 diretta ore 18.40. TV Sviz¬ 
zera diretta ore 18.40: sinte¬ 
si differita ore 23.10. TV Ca- 
podistria diretta ore 18,45. 

MESSICO POLONIA — TV1 
diretta ere 21.40. TV Svizzera 
sintesi differita ore 23.10. 

RFT-TUNISIA — TV Sviz 
zera sintesi differita ore 23.10. 

ARGENTINA-ITALIA — 
TVZ diretta ore 0.10. TV Sviz- 


Pcr giocare le semifinali nella capitale agli azzurri basta anche 
un pari - E’ vero che Buenos Aires e Rosario si equivalgono? 
Rimaneggiati gli azzurri - Bearzot sceglierà su tre ipotesi: la 
squadra di Mar del Piata, una rivoluzionata, una infine di com¬ 
promesso - Il CT conferma: « 11 giorno in cui dovessi scendere 
in campo per perdere mi riterrei un licenziando » - Forti i suda¬ 
mericani ma la loro difesa si c dimostrata tutt’altro clic imbattibile 


• Nell'imminenza degli ultimi incontri del primo turno, i giocatori cercano relax sia in attività ricreative, che con blandi aHenamenti^_Qid osserviamo (da si¬ 
nistra a destra) il tedesco FLOHE che si fa massaggiare dopo aver operato uno scatto; gli azzurri PULICI, MANFREDONIA e PAOLO CONTI che si «diverto¬ 
no » al golf e i due fratelli olandesi WILLY e RENE' VAN DE KERKHOF in un rilassante footing mattutino 


Ine e Eskand/triatt. un po’ 
perchè li dipingono come » 
migliori, e soprattutto perchè 
hanno i nomi più facili. A- 
desso. poi il lotto dei con¬ 
correnti cominrcrà a sfoltir¬ 
si fino a distillare per pochi 
eletti il nettare della vera 
gloria. 

Ma è già facile pronostica¬ 
re che —- a differenza del 
passato — non sarà un « Mun¬ 
dial * dominato da una sola 
« stella * come è accaduto per 
Relè. Beckcnbauer, Crui/ff. Il 
trono è. insomma, vacante: 
ma i monarchi son sempre più 
rari a trovarsi, tanto più che 
quasi tutti ormai tendono a 
travestirsi da turisti tirolesi, 
fingersi pensionati, mimetiz¬ 
zarsi tra la folla c pedalare 
in discesa. 

Marcello Del Bosco 


; zera diretta ore 0.10. TV Ca- 
1 podistria diretta ore 0.10. 

Radio oggi 

RADIO 1 — ore 7,40 servizio 
1 speciale; ore 19.30 diretta 
Francia Ungheria: ore 24 di 
! retta Argentina-ltalia. 

RADIO 2 — ore 7.55 e 13.30 
servizi speciali; ore 24 diret- 
: ta Argentina-ltalia. 

; NOTTURNO — ore 23 30 
servizio speciale. Ore 0.10 di- 
ì retta Argentina Italia. 


Da uno dei nostri inviati 

i B P i BUENOS AIRES — Ul- 
tuniMiina ora duU'Hindu 
Club. Fumata nera. Ne.-.-uin.t 
formazione per U timidi 
odierno con l’Argcntma. Alle 
18 infatti, 23 m Italia. Gigi 
Peronace, portavoce del quar- 
t.er generale azzurro, rende¬ 
va noto che l'annuncio ut- 
1 inalo aveva subito un altro 
rinvio e sarebbe stato dato 
solo stamattina, sabato. Tut¬ 
tavia. mezz’ora dopo la mez¬ 
zanotte. una telefonata del¬ 
lo stesso Peronace raggiunge¬ 
va i giornalisti che avewuio 
latto polemico Insacco al 
centro stampa: accantonata 
ogni riserva stasera, nella 
camita del « River » dovi ebbe 
scendere la .-tessa l'umazione 
che ha Intuito al Mar del 
Piata Lungheria. 


ra la terza ed ultima par¬ 
tita della prima List* del 1 
■i Mundial Si giocherà sta- ! 
sera nello stadio del River 
e l’attesa, qui a Buenos Ai¬ 
res, è enorme anche se en¬ 
trambe le squadre hanno già 
acquisito il passaggio aliti se¬ 
conda. Resta di» stabilire ehi. 
delle due. vincerà il girone, 
e p>trà dunque restarsene 
nella capitale per il prosieguo 
del torneo. I/altra. coin'è no¬ 
to. si trasferirà, invece a Ro¬ 
sario dove affronterà logica- i 
mente altri avversari, in al¬ 
tre situazioni. Uh argentini 
tengono molto a restare e 
dunque, anche per bocca del 
loro commissario tecnico Ce¬ 
sar Luis Menotti, giocheran¬ 
no con tutto il loro impegno 
por vincane il match. Questio¬ 
ne di prestigio, com’è pur 
ov vio, ma anche per non do¬ 
ver cambiar campo, abitudi¬ 
ni. clima, per non dover la¬ 
sciare il comodo, tranquillo, 
inaccessibile agli estranei, ri¬ 
tiro di José C. Paz. Gli ita¬ 
liani. cui tra l’altro bastereb¬ 
be un pareggio |>cr aggiudi¬ 
carsi il girone, da quel che 
a lume di naso si può intui¬ 
re, visto che di ufficiale non 
è ancora trapelato niente, 
sembra ci tengano un )>o’ me¬ 
no. Non che la questione di 
prestigio sia ritenuta di scar¬ 
sa importanza, o non solleti¬ 
chi anzi certe ormai legitti¬ 
me ambizioni, ma è indubbia¬ 
mente meno pressante di 
quanto lo sia per la gente di 
(pii. K allora |K»treblie anche 
prender corpi la tesi che, 
dopo tutto, andare a Rosario, 
non sarebbe poi la fine del 
mondo. Specie se si dovesse¬ 
ro o potessero patteggiare cer¬ 
te agevolazioni, pur nell'am¬ 
bito, si capisce, di uno dove¬ 
rosa e rigorosa Lecita. Tra 
l’altro, giocandosi solo doma¬ 
ni le partite del terzo e de! 
quarto gruppo, quelli più in¬ 
garbugliati. non p»l remo 
neanche a priori sapere se. 
a Rosario, ci toccherà l’Olan¬ 
da o il Perù. l’Austria o il 
Brasile o chi altro ancora. 
K poi. alla luce di quel che 
s; c fin qui visto, è davvero 
più temibile il Brasile dell' 
Austria, o l'Olanda del Perù'.’ 
Considerazioni tutte, quanto 
meno, largamente opinabili. 

Ora si tratta appunto di 
vedere quali conclusioni alla 
fine trarranno ì responsabili 
della .spedizione azzurra: Cor¬ 
ra ro come presidente federa¬ 
le. e Bearzot come tecnico 
cap> deH’cqmpe. Ancora a 
ealdo. app uà e ioò rientrato 
da Mar Del Piata con due 
partite ckitnoro-rtimr/c vinte 
:n ta.-.;* e Ivg.ttimo amb z.o- 
ni quindi da avanzare sulle 
ali di quelle, il CT non ave¬ 
va mancato d: dichiarare che 
la: avrebbe sicuramente gio 
tato per \ .licere, con ma 
squadra migliore possibile 
dunque, perché quello è il 
suo temperamento e perché 
quello, m fondo, è il mio me¬ 
stiere falla lettera: « Il gior¬ 
no che scendessi m campo 
per perdere mi riterrei un 
Trcnziando i) . p>i però la ra¬ 
don di stato deve aver fatto 
man maro caml.no. l'attento 
esame d. quel che convenga 


o noli convenga deve aver 
consigliato cautela, proposto 
la necessita, quanto meno, 
di prender tempo. E difatti, 
la sera stessa di quelle di¬ 
chiarazioni. in un simpatico 
e affollato convivio offerto 
dalla direzione azzurra ap¬ 
punto ai giornalisti, il tono 
di certe pur brevi locuzioni, 
elio non volevano di proposi¬ 
to. considerata l’atmosfera fe¬ 
staiola dell'ambiente, appro¬ 
fondire l’argomento, era già 
diverso, assai più * possibi¬ 
lista i*. Altre riflessioni, nuo¬ 
ve attinte considerazioni si 
imponevano. Da qui, ratinim¬ 
elo ufficiale della formazione 
rinviato aliti notte procedei! 
te il mutili. Miglior squadra 
possibile allora, pt r cercare 
al cast» di vincere la par¬ 
tita. o squadra di v suuleiites* 
messa in piedi con lo scopi 
recondito ma non tropix) di 
prendere i due classici pic¬ 
catili con una sola fava: far 
riposare gli uomini-chiave più 
bisognosi di tirare il fiato e 
procostituiisi appunto liti ali¬ 
bi, per niente disdieevole tut¬ 
to sommato, m caso eventua¬ 
le. e probabile, di sconfitta? 
A questo punto tutto è (Ktssi- 
bile, una congettura vale l'al¬ 
tra. Anche quella, elle per¬ 
sonalmente riteniamo debba 
vantare magnimi chances e, 
tii mia soluzione diciamo co¬ 
si di compromesso: una squa¬ 
dra cioè senza lasciar l’idea 
del . rivoluzionamento che 
pittvbhe tra l'altro risultare 
" offensivo * per certe sensi¬ 
bilissime epidermidi di qui. 
Facemmo, a ino’ d'esempio, 
Cuccureddu per Cabrini ricu¬ 
perato dalla distorsione alla 
caviglia ma al quale un po’ 
d'ulteriore riposo non farebbe 
certo male. Zaccarelli per 
lardelli che. già ammonito, 
potreblie cosi evitare il ri¬ 
schio sempre incombente di 


Pruzzo 

al 

Milan 



MILANI) «A. Co» — Il Mi 

!a:i si c a.s icuruto ieri dal 
Genoa il cartellino d. Rober¬ 
to Prezzo, il centravanti piu 
corlcee ato d'Italia ovviamen¬ 
te dopo F.iolo Ross.. 

I termini doll'.ucordo rag- 
sminto n»-; settimana e incon¬ 
tro di «minato» sono ì se 
Buonii: alla s.o iota ros-ohlu 
andranno Tos»-t to, la < ornpro- 
propr.eta d: An*mieli, e un 
ventro;ampi-*a che dovreb 
i>e csere Giorc.o Moruu. Ne! 
caso .n cu: qu» , -:'ult!mo non 
accettasse, i! Milan sj pre¬ 
merebbe d: acquistare dalla 
Samt)»*need- tte-e il mediano 
Odorizz per j>oi g.rarlo al 
Genoa. In are.unta alla con¬ 
tropartita Renici» ì! Mi.an 
verserà n-, '.le ».».%.-»* ri; Fossa- 
t. la c.ira ri; un miliardo Le 
due società per ora smenti¬ 
scono c'e ditali: da conv.nce- 
re G.orz o Merini. L'a< cordo 
verrà clamino.:» ufficializza¬ 
to q i.ir.’o pr.nia 
• Nella fot» PREZZO 


# l’osservatorio di KIM 


Come giustamente molti 
dotti hanno sostenuto, lo 
sfx>rt è un fatto scientifi¬ 
co, in quanto è la somma 
di una sere di componen¬ 
ti che ranno dalla cinetica 
all'aerodinamica, dagli in¬ 
terventi sul metabolismo a 
quelli sull'alimentazione, 
dalla cardiologia alle tec¬ 
niche di sviluppo delle mas¬ 
se muscolari. Quando po: 
si nassa dallo sfiori m ge¬ 
nere al calcio in jvirfieo.'a- 
r». non ne parliamo: Fo¬ 
lcivo diventa mostruosa 
perchè ri si aggiungono la 
geometria, la biologia, la 
morfologia, l'araldica (nel 
calcio si hanno baroni, re. 
viceré, marchesi, duchi, ca¬ 
detti. principi, ccc.), la se¬ 


mantica. la numismatica, 
la filatelia, il francobollo 
lardelli , il Rossi d’oro, il 
Desolati che non è due 
p' •ranitfi tristi, ma uno 
che viene da un bel p>sto 
l / V S tlatiis, secondo un 
i.o'o studiosa dei problemi 
a, 1 calcio). 

Ma questo è niente, per¬ 
che in Argentina un nuovo 
luteranismo scientifico di 
a ,f a tecnologia sta giocan¬ 
do un ruolo fondamentale. 
.Ne pensale che questo mec¬ 
canismo scientifico di alta 
tecnologia sia Aiifopnoni 
siete indotti in errore dal- 
l'jrta pensosa del gtonine: 
il meccanismo in oggetto è 
prvo totalmente di capelli 
e di moglie, in quanto è 


Prima di tutto l’uomo 


un calcolatore elettronico. 

Leggete le cronache di 
questi giorni: i direttori 
'cenici — almeno quelli che 
lo possono, in quanto le 
loro squadre sono già qua- 
libale per i turni succes- 
: ri — sono impegnati a 
stabilire se coitricne vin¬ 
cere contro questo per poi 
affrontare quello, oppure 
conviene perdere contro 
questo per affrontare poi 
niclValtro. E poi, convie¬ 
ne vincere restando a gio¬ 
care qui contro questo e 


quell altro, oppure perdere 
andando poi a giocare là 
(ladro quell'altro e quello ? 
eòo percentuale di proba- 
Lodò di successo in p ; ù 
do il tipi d'erba del prato 
c Li simpatia del pubblico 
in rapporto al maggior po¬ 
ti nz'alc offensivo dei riva¬ 
li che si troverebbero qui 
ristretto ai rivali che si tro- 
vcrcbltero là? 

All'Italia — tanfo per 
dire — conviene battere 
l’Argentina e restare a gio¬ 
care tutte le altre partite 


a Buenos Aires, incontran¬ 
do rivali più deboli, ma es¬ 
sendoci in mica’: il pubbli¬ 
co. oppure conviene pren¬ 
derle dall'Argentina, spo¬ 
starsi a Rosario, trovarsi 
ili fronte rivali più forti, 
rre. avendo a favore il pub 
fr i :? 

E' chiaro che a quesiti 
codi complessi — che com¬ 
pirono valutazioni sull'am- 
bicr.tc, sul clima, sull'alti- 
tndme. sugli orari di gio¬ 
co. sulle caratteristiche de¬ 
gl: avversari, sugli orari 


tic: trasporti pubblici e sul 
tj-i di al'nentazujoe de¬ 
gl s ;• nidori — potevano 
r 'pr'.'.crc solo cervelli do¬ 
to’.! eh una vastissima ric¬ 
ci e: za di cognizioni. E a 
d.^’xis iz.onc deila naziona¬ 
le italiana, m Argentina, di 
c ori » Ih di questo tino ce 
ne sono solo tre: quello di 
C-anm Brera, quello di Ro¬ 
berto Bettega (che nel ca¬ 
si le sue < memorie * fal¬ 
lissero può sempre rivol¬ 
gersi agli elaboratori della 
FÌAT) e il cervello elettro- 


ri 7 so. 

.\o*: sappiamo a quale 
d" tre cervelli si sia n- 
v è.’u Bearzot. uc sappia¬ 
ci,; quale sia stata la ri- 
a Però lo sapremo 
zi-.” lite, quando la partita 
c /il l'Argentina sarà ter 
venc.'a: sia che battiamo 
i par.roni di casa sta che 
q.ie.-U ci « 'Creino », po¬ 
tremo dire che era prò 
rrif quello che volevamo. 

q, elio che ;I cervellone ci 
a. ei a suggerito. E' la sto- 
t. : di quello che renend > 

r. '-arcior.ato dal cavallo di¬ 
ceva con indifferenza: 
t Tanto prima o poi dot e- 
vo scendere ». 

Non abbiamo mica nien¬ 
te. intendiamoci, contro il 


tÌ'O’.'O ad ogni strumento 
di co'iO'.renza: Clausole tz 
d-'Cia che b sogna affron¬ 
tare il r emiro ncl’e condi¬ 
zioni di temo,, luogo c for¬ 
ze a Li i v ù sfru orev'jh c 
.'vip /.eono (Trova che non 
importa arerò pai Impuri 
importa averne di più n^l 
vuoto tu cui s: attacche¬ 
rò Se il c, rvello elettro¬ 
nico può essere un su»-a 
dio. sia il b n ni •’ unto. ma 
non si d'm--n!:rhi mai che 
anche quello pai soli-fica¬ 
io si ferma se un bambino, 
passandogli vicino, strap¬ 
pa senza accorgersene un 
filo. Insamma: prima di 
tutto l'uomo. 

Kim 


una seconda decisiva animi- 
Dizione. Claudio Sala per Cau¬ 
sa» magari >»* il c barone » 
non si imputa, Graziani even¬ 
tualmente jkt Bottega. J*u 
squadra, a Inni vedere, ugual¬ 
mente dignitosa, senza dub¬ 
bio m grado di ben figurare 
senza il pericolo d’urtare la 
suscettibilità degli avversari. 
L'ipotesi dello sconvolgimento 
radicale precederebbe invero 
anello Maldera por Gentile. 
Manfredonia per Bellugi e 
Paolino Pillici per l’altro Pao¬ 
lino Bossi. La terza ipotesi 
infine resta quella di una con¬ 
ferma « in tuta •> della com¬ 
pagine del Mar del Piata, 
con qualche debita riserva 
por l’appena recuperato Ca¬ 
prini. 

Qualsiasi deliba comunque 
essere la squadra clic scen¬ 
derà nella e concia » del Ri¬ 
ver, che si vinca il match, 

10 si pareggi o lo si perda, 
cosa importante, la sola cosa 
anzi che conterà visto che 
proseguire a Rosario o a Bue¬ 
nos Aires non farà poi gran 
differenza, sarà che gli az¬ 
zurri confermino i loro gros¬ 
si. insperati, progressi, che 
confortino la loro prestazione 
col gioco che abbiamo pur 
così gradevolmente ammira¬ 
lo al Mar del Piata. Risulta 
to. ripetiamo .a parte. Se si 
dovesse perdere non costitui¬ 
rà davvero un dramma, se 
*-i dove-se vincere tanto di 
guadagnato. La qualcosa, di 
vincere, anche se per mille 
aspetti è sempre non poco 
azzardata pensare, non è per 
la verità a priori del tutto 
d.t escludere. L’Argentina, an¬ 
che per i comprensibili motivi 
legati al fattore campo clic 
non staremo adesso qui a 
ripetere, rimane pur sempre 
la candidata numero uno alla 
conquista del titolo mondiale 
(per il quale, tra parentesi 
sono offerti ad ognuno dei 
22 giocatori e ai tecnici 24 
mila dollari), specie dojx» 
la clamorosa defaillance del 
Brasile, e purtuttavia non 
sembra davvero, al momen¬ 
to. squadra imbattibile. Per¬ 
fino i suoi stessi tifosi di qui. 
quelli ovviamente non acceca¬ 
ti dalla passione, le hanno 
scoperto preoccupanti lati de¬ 
boli che non mancano di de¬ 
nunciare con apprensione e 
più di un fondato timore. La 
* selecion per esempio .ha 
grandissimo temperamento, 
fervore agonistico senza n- 
guali. preparazione atletica 
perfetta (addirittura inimma¬ 
ginabile in gente che. lette¬ 
ralmente innamorata della 
« pelota s, ha sempre disde¬ 
gnato. o non ha mai gradito 
molto, di sottoporsi a duri la¬ 
vori d’allenamento, a metodi¬ 
ci sistemi di autodisciplina) 
ma ideo, -ul piano tattico e 
dell’organizzazione. ancora 
fioco eh.are per quanti sforzi 
faccia il bravo Menotti. E 
vosi ognuno, pur tutti formi¬ 
dabili giocolieri dotati di sor¬ 
prendente tecnica individuale, 
gioca come per conto suo. 
ignorando del tutto, o quasi, 
le esigenze del collettivo. 
I! pressing massiccio che ar¬ 
rivano ad imbastire è impres¬ 
sionante per continuità e per 
ritmo, sostenuto com'è da tre 
ossc-d dai quadrupli po! 
moni quali -ono Valencia, cui 
di solito nella ripresa suben¬ 
tra Alonso .i) beniamino dei 
tifosi di qui. Ardiles e Gal¬ 
lego .ma quasi mai. o rara¬ 
mente. arriva a sfociare in 
log.che conclusioni a rete per 
la mancanza appunto di sche¬ 
mi validi basati su tm or¬ 
ganizzato gioco corale. E cosi 
tutto resta affidato alle pro¬ 
dezze di un grandissimo Lu- 
qtie (che peraltro oggi, brac¬ 
cio al collo per l'incidente 
occorsogli nel match contro 
i francc-i .non Ci sarà) all’ 
estemporaneità di Kempes o 
a; guizzi di Uousemann, at¬ 
tualmente di molto sot*oton.o 
se è vero (he se ne invoca 
da più parti l’accantona- 
m- n*n. 

Tra l’altro ancora, questo 
pressing costante, c a tratti 
come si è vi-go di-sennato. 
ron manca talvolta di sb.lan¬ 
ciare la «quadra in avanti e 
di rendere dunque vulnerabi¬ 
le. per chi sapesse prender!* 
ri n.fi’ata o aggirarla even¬ 
tualmente in rap.dità sulla 
parte clerica, la sua debole 
difesa. Q li svetta l’ormai ce- 
kbre Pu"<ir«lla. anche =c per 
la verità il tipo non è del tutto 
alieno da qualche gigionesca 
licenza di troppo, ma Taran¬ 
tini. Olguin e Lui» Galvan, 
pur bravi, c quando ,-erve 
roccio'i. non sembrano aver 
la tagl.a dei grandissimi cam- 
p.om. Prr dire m ; omm,i che 

11 diavolo non c poi sempre 
co-i brutto come lo si vuol 
di solito dipingere. Argentina 
fortiss.ma dunque. Argentina 
senza alcun dubbio favorita, 
ma non si sa mai ...a meno 
che qualcuno abbia già in ta¬ 
sca i biglietti per Rosario. 

Bruno Panzer* 
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Gli uomini (li Gniocli affrontano il Messico e quelli di Schoen la Tunisia 
Il cammino dei polacchi e dei tedeschi dipende dalla differenza - reti 


Polonia e RFT «guardano 


» 


Per transalpini e ungheresi stasera finisce i! « Mundial » 

Francia - Ungheria : 
incontro d’addio 

Erano arrivate in Argentina con la speranza di superare il primo turno 

! Nostro servizio 

À Mar del Piata (18,45) 


FRANCIA 

BERTRANDDEMANES 1 
(2) BATTISTON 2 
(3) BOSSIS 3 
(6) LOPEZ 4 
(8) TRESOR 5 
(9) BATHENAY 6 
(15) PLATINI 7 
(11) MICHEL 8 
(17) LACOMBE 9 
(18) ROCHETEAU 10 
(19) SIX 11 


GUIDAR 
MARTOS 
BALINT (14) 
KEREKI (6) 

J. TOTH (4) 
NYLIASI (8) 
PINTER (10) 
ZAMBORI (5) 
TOROCSIK (9) 
CSAPO (13» 
NAGY (18) 


UNGHERIA 

(i) 

( 12 ) 


ARBITRO: Arnaldo Coelho (Brasile) 

RADIO E TV: Televisione 1. canale ore 18,45 diretla 


11 parere di Di Marzio 


Il dilemma 


Italia-.' \ruontiii a: ai no¬ 
stri comi»*»».* vincere* » 
conviene perdere? Il (li- 
lemma, da più parli po 
.sto. e all'ordine del gior¬ 
no. A mio avviso. l'Italia, 
come ha già fatto contro 
I ranna e ( ngheria. de¬ 
ve giocare con lo stesso 
impegno e con la stessa 
determina/ione che han¬ 
no caratterizzato le due 
piecedenti gare. Perché 
andare in campo con la 
volontà di perdere? Per 
non inimicarsi gli argen¬ 
tini'.’ Ma se non li bat¬ 
tiamo ora. prima o poi 
lo stesso dovrà venire il 
momento della resa dei 
conti tra la nostra nazio¬ 
nale e fpiella sudameri¬ 
cana. 

K allora? 

Perché rinunciare a 
una possibile terza vitto¬ 
ria consecutiva? 

Diverso può essere il 
discorso, però, se porta 
to avanti in termini che 
potremmo definire * eco¬ 
nomici • . Vali* a dire che 
a imi potrebbe far co¬ 
modo. a qualificazione 
ormai ottenuta, non ri¬ 
schiare alcuni uomini 
contro gli argentini clic, 
come è noto, in campo 
non fanno troppi compli¬ 
menti. 

In questo caso il di¬ 
scorso potrebbe risulta¬ 



re accettabile in quanto 
la nostra nazionale, pur 
avendo adottato sagge 
misure cautelative, scen¬ 
derebbe Io stesso in cam¬ 
po caricata psicologica¬ 
mente. soprattutto per 
l’innesto di « riserve ». la 
cui rabbia e la cui sma¬ 
nia di mettersi in buona 
luce potrebbero ugual¬ 
mente contribuire a farci 
ottenere un risultato di 
prestigio anche contro 1’ 
Argentina. 

in definitiva ritengo 
che sia giusto, opportu¬ 
no e saggio far riposare 
qualcuno, ma non sono 
d’accordo con chi sostie¬ 
ne che l'Italia non debba 
cercare la vittoria por 
non inimicarsi il pubbli¬ 
co. Questo no. é un di¬ 
scorso che non condivido. 

Gianni Di Marzio 


Curiosità 

(W r - - 


• «L'ITALIA SARA' CAM 
PIONE DEL MONDO » — Co¬ 
si ha risposto fra la sorpre 
sa generale Gunther Netzer, 
ex regista della nazionale te¬ 
desca. a chi gli chiedeva un 
pronostico sul risultato finale 
di questi mondiali. Netzer, 
che ormai ha smesso di gio 
care, si trova in Argentina 
come giornalista e un'impor¬ 
tante rivista tedesca ha I’ 
esclusiva dei suoi articoli. 

• NELLA PARTITA TRA 
SCOZIA E IRAN c'è stata 
una vera e propria sinfonia 
di color». L'arbitro senegale¬ 
se era completamente vesti¬ 
to di rosso e in molte occa¬ 
sioni ha estratto dalla sua 
tasca un fazzoletto blu. I 
guardalinee, anch'essi vestiti 
di rosse, avevano in mano 
delle bandierine gialle e ver¬ 
di Tutto sommato però al 
termine del deludente incon¬ 
tro erano proprio i tifosi scoz 
zesi ad essere rossi, per la 
stizza provocata dallopaca 
prova dei propri giocatori. 

• FINORA SONO STATI 
SEGNATI 39 GOL con una 
media di 2.44 a partita. Quat 
tre anni fa a Monaco dopo 
sedici partite la media era 
leggermente superiore, 2.55. 

• 7C5 MILA SPETTATORI 
hanno assistito alle sedici par 
tite dei mondiali con una me 
dia quindi di 44 mila presenti 
per ogni incontro. L'affluen 
za maggiore ce stata allo 
stadio River Piate di Buenos 
Aires per le due partite dell’ 
Argentina, quella minore in 
occasione del pareggio (11) 
a Cordoba tra Scozia e Iran. 
E-ano presenti a questo in¬ 
contro appena 8 mila persone. 

• PER VIA DEL CAMPIO 
NATO MONDIALE di calcio 
sono giunti sino ad ora in 
Argentina 17 mila turisti. Gli 
argentini sperano che si su¬ 
peri il record dei mondia¬ 
li nella RFT di quattro an¬ 
ni fa che fu di 30 mila. 

• I GIOCATORI OLANDESI 
CHIEDONO RIPETUT AM EN¬ 
TE ai dirigenti dalla loro de¬ 
legazione di essere raggiunti 


dalle rispettive mogli e fidan 
zate. Quattro anni fa i diri 
genti olandesi acconsentirono 
a questa richiesta dei gioca 
tori e la squadra raggiunse il 
secondo posto. Ma questa voi 
ta C allenatore, l'austriaco 
Happel. non e d'accordo. 

• POCO DOPO LINCON 
TRO CON LIRAN i tifosi 
scozzesi hanno commesso 
vandalismi nella citta di Cor¬ 
doba. Quattordici di loro so¬ 
no stati arrestati in stato di 
ubriachezza. 


I. 


A Cordoba (21,45) 


TUNISIA 


RFT 


(22) NAILI 1 
(3) DHOUIEV 2 
(3) KAABI 3 
(20) JEBALI 4 
(5) LABI DI 5 
(5) GOMMIDH 6 

(7) TEMINE 7 

(8) AGREBI 8 
(9) AKID 9 

(10) DHIAB 10 
(11) BEN AZIZA 11 


MAIER (1) 

VOGTS (2) 
ZIMMERMANN (8) 
RUESSMANN (4) 
KALTZ (5) 
BONHOF (6) 
ABRAMCZICK (7) 
FLOHE (10) 
FISCHER (9 
BEER (15) 
MULLER (20) 


al portiere 
messicano 


ARBITRO: Cesar Augusto Orozco (Perù) 

RADIO E TV: Televisione 1. canale differita alle ore 11 di 
domenica 


MAR DKI. PEATA — Sarà 
l’.irlntio braviamo Arnaldo 
G’ooliio ;i dingore oggi tallc* 
18 45 ora italiana i Francia 
L'nghor.a. una gara che m- 
ti-rt.v-ii .-oh» i !'*cn’c: delle 
due rapp!v.»-*ni'.<*.:ve risultan¬ 
do murile ai fui: della ola.»- 
.->:!:cu del girone p-r la già 
avvenuta qual.i;r,i/,:one del- 
l'I*.»,: t e dell'Argeiitma. 

At’orno al'..* du*“ squadro. 
::i;.it>' <*.»!.»’*• un veto e prò 
lira» (-I..1K1 di suini»;!.tazione 
e s** Hidalgo e Baro’! non 
av-v.v-ru do\ uro r:sp-* , tarc il 
cop.one del « Mundial ». sicu¬ 
ramente avrebbero già preso 

Tiereo per rientrare a ca.->a. 
Come ci si può immaginare 
rumore de: ventidue g.oiato- 
n che scenderanno m cam¬ 
po e dei p-‘gg:or.: essere ri¬ 
manda’ i a casa con tanto 
anticipo n.p-’tto all** provi- 
s.oni e amaro, avvilente, so¬ 
prattutto p-*r ì transalpini 
eie- -amo <( prole.-.».ornati » a 
mui gl: elictii. Alcuni coni- 
ponen’. la lorma/aone ! ran¬ 
ce.»!-, eolie* la mezzala P'.itmi. 
eia* pruni d: lasciare il loro 
piu*.,e. per le prove utterte 
nella la.»e di qualitieazione e 
rit-lit* amicmevol;, avevano rag- 
g.unto quotazioni da capogi¬ 
rli. sono stati nd.mensionati. 

Kd e appunto perché esiste 
un cima di que.-’o tipo che 
la partita non si presenta in¬ 
tere.».».m’e 

Ripetuto che sì tratta di 
un incontro platonico va ag¬ 
guanti che le due squadre, in 
que.-.ti « mondiali ». non han¬ 
no avuto neppure un tantino 
di lori una. Gli ungheresi con¬ 
tro l'Argentina fornirono una 
bella prova e solo i>erehé due 
dei loro migliori elementi, il 
centravanti Torocsik e l'in- 
torno Nyila.-i. si fecero espel¬ 
lere (lairarbitto per intempe- 
i anze r. muserò sconfitti. 
-Sul piano della manovra e 
dell'impegno ì magiari risul¬ 
tarono migliori degli avver¬ 
sari. Nella seconda partita, 
contro ntal’.a. m pratica non 
e: tu mai gara: il CT Baroli, 
dojx» la decisione della corn¬ 
ili. ssione disciplinare, fu co¬ 
stretto a schierare una for¬ 
mazione rabberciata ma an¬ 
che contro gli azzurri i ma¬ 
giari lasciarono una buona 
impressione. 

I.o stesso discorso vale an¬ 
che per la Francia. La squa¬ 
dra di Hidalgo si era presen¬ 
tata m Argentina con tutte 
ie carte :n regola per tare 
molta strada. Fra una delle 
candidate alla taso finale. 
Bolo ciie ì transalpini, al pri¬ 
mo incontro, ebbero la sfor¬ 
tuna di ‘rogarsi d: Ironie 
una Itaha al massimo della 
e»meentrazione, d.sposta a lot¬ 
tare come non inai e. cosi, 
nonostante to.»sero riusciti a 
portarsi in vantaggio dopo 
appena un minuto di gioco, 
non .»-*ppero mantenere il 
vantaggio e rr.»:»tere al tra¬ 
volgente pressing degl; « az¬ 
zurri ». 

Anche contro l'Argentina, 
la squadra francese forni una 
prestazione interessante. Solo 
cn-’ contro : patirmi, d; casa 
gli uomini di Hidalgo trova¬ 
rono un (i.rettore ri: gara di 
miiiiM larga h quale conce.» 
.-e un (i..-rni:b le fallo di ri¬ 
gore jvr un ■« mani » d; Tre 
->r in area. D -visione che ra 
molto iia.».mata A M’gu.to ci. 
questa dee..» one ì francesi 
n.rono per stmire la seconda 
.-•oiu;"» die doveva de;-re 
‘are. .indie p-*r ziro. lei.mi¬ 
na.ione da questa Coppa del 
Mondo 

Cosa mise ranno a combi¬ 
ni re ogg: le squadre non è 
ur-'ved.bile i; pubblico icona 
pr-vo q t-'llo fi--’.i ’elev s.o 
:i*'i po' re hi*-' a ss a uche 

a.i um bella nirtita 


A Rosario (21,45) 

MESSICO 


(22) SOTO 1 
(3) TENA 2 
(4) RAMOS 3 
(12) MARTINEZ 4 
(5) VASQUEZ 5 

(7) DE LA TORRE 6 

(8) LOPEZ ZARVA 7 
(17) OUELLAR 8 
(11) SANCHEZ 9 

(6) MENDIZABAL 10 
(9) RANGER 11 


POLONIA 

TOMASZEWSKI (1) 
MAKULEVICZ (3) 
ZIMANOWSKJ (4) 
NAVALKA (5) 

GORGON (6) 

ZMUDA (9) 

IWAM (7) 

DEYNA (12) 

LATO (16) 

KASPERCZAk (8) 
LUBANSKI (19) 


ARBITRO: 
RADIO E 


Jafar Namdar 
TV: Televisione 


(Iran) 

1. canale 


ore 21,45 diretta 


Nostro servizio 

ROSARIO — L'unico dubbio 
della lorma/'one jxilavca che 
oggi affronterà i: Me»»ico in¬ 
guauia l attaci ante Lato. 11 
giocatore, infatti, risento an¬ 
ioni della contusione al pie¬ 
de destro riportata in occa¬ 
sione della n.trina con la Tu 
ni».a (mini h. .1 ro-uonsab le 
tecnico dei polacchi, non 
sembra preoccuparsi ecces¬ 
sivamente di questo contrat¬ 
tempo: la fase semifinale del 
i Mutuimi ». infatti, sembra 
ormai conquistata e. secondo 
Cìmoch. non vai proprio la 
pena di preoccuparsi del con¬ 
trattempi» occorso a Lato. 
L'ambiente poi.u co comun¬ 
que sembra abbastanza de 
presso. I.'insoddisfazione na¬ 
sce dalle mediocri esibizioni 
della squadra clic i critici, 
ma anche i responsabili del 
la .squadra, giudicano molto 
inferiore alle aspettative. 
Nessuno cerca (li nascondersi 
dietro l'alibi della qualifica- 
7. ione raggiunta. I polacchi 
sono realisti e hanno intui¬ 
to che. giocando su questi 




Dalla nostra redazione 

MILANO — Il nuovo sogno 
dell'etrusco Angelo Jacopuc- 
ci potrebbe avere uno svi¬ 
luppo nel prossimo luglio. 
Bruno Branchini. impresario 
della W.B.D. ha vinto l'asta 
per il campionato europeo 
dei pesi medi. Sarà dispu¬ 
tata. questa cintura, tra gli 
aspiranti Jacopucci e Alan 
Minter. l'inglese mancino 
dalle arcate fragili. Il coni 
battimento si svolgerà in I- 
talia: a Sanremo oppure a 
Viareggio, magari a Civita¬ 
vecchia. Il campione delle 
lf>(l libbre in carica. Gratien 


Tonila, marsigliese, è stato 
detronizzato dall'EBU. per le 
sue stramberie e. quindi, Ja 
copucci e Minter hanno pre¬ 
so il suo posto. Il vincitore 
sarà il nuovo campione, non 
è ammesso il verdetto di pa¬ 
rità. Nella ipotesi, piuttosto 
lontana, di un successo eh 
Angelo Jacopucci. ebbene, 
l'etrusco si sarà preso una 
indiretta rivincita su Va!.»ec- 
chi. suo detronizzatorc • in 
altri tempi), ma poi v.ttima 
di Alan Minter. Nell'attesa 
Bruno Branchini ha presen¬ 
tato questo venerdì pugili- 
si.co nel palaz/etto ambro¬ 
siano. dopo un lungo silcn- 


sporlflash-sporfflash-Sporfflash-sporlflash 


• PALLAVOLO — Ancora una 
sconfitta dell’Italia nel torneo di 
pallavolo in corso di svolgimento a 
Solia. Gl» azzurri sono stati bat¬ 
tuti per 3-1 dall’Ungheria. 

0 ATLETICA — Clamorose elimi¬ 
nazioni in batteria ai campionati 
americani di atletica. Nella gara 
dei 10 metri piani sono stati esclu¬ 
si Mctear, Mari. Glance e Meri- 
wcafcr. II miglior tempo lo ha 
ottenuto Abraham*, originario di 
Panama, che ha ottenuto 10”1G. 
Intanto c stato assegnato il primo 
titolo: i cinque chilometri di mar¬ 
cia femminili, vinti da Susan Liers 
con il tempo di 25’46”8. 


• GIOCHI DELLA GIOVENTÙ’ — 
Un primato ha caratterizzato la ter¬ 
za giornata dei Giochi della gio¬ 
ventù a Bari. La lombarda Alessan¬ 
dra Fossati ha saltalo m. 1.82 in 
alto, migliore prestazione nazionale 
di categoria. Nel disco allieve ha 
vinto la « veterana » veneta Ba- 
raldi con m. 43,62, nel peso l’al¬ 
tra veneta. Maniero, con m. 10,82. 

0 PALLANUOTO — Comincia og¬ 
gi il girone di ritorno del massi¬ 
mo campionato. Fra gli incontri 
di spicco Canottieri NapoliCivita- 
vccchia. Mamcli-Pro Recco e Flo- 
rentia-Camogli. 


totocalcio 


Brescia Bari 1 

Cagliari Ternana x2 

Catanzaro Como 1 

Cesena-Palermo 1 x 

Cremonese Varese 1 

Lecce Pistoiese 1 2 x 

Modena-Ascoli 2 

Monza-Taranto 1 

Samb.-Rimini 1-x 

Sampdoria Avellino 1 2 x 

P Patria-P. Vercelli x 2 

Spezia-Prato 1 

Latina Ragusa 1 


totip 


PRIMA CORSA 


SECONDA CORSA 


TERZA CORSA 


QUARTA CORSA 


QUINTA CORSA 


SESTA CORSA 


2 1 
1 2 
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1 risultati 


1 risultati 


1 risultati 


i risultati 


Uighcria-Argentina 

1-2 

RFT-Polonia 

0 0 

Svezia Brasi’? 

1-1 

Pcru-Scoi.a 

3-1 

Francia Italia 

12 

Tumsta-Messico 

3-1 

Spagna-Austria 

12 

Iran-OIsnda 

0 3 

It.alit-Ungherta 

3-1 

Poloni a-T un.sii 

1-0 

A L-slna-S. rz,a 

1-0 

Scoria lr»n 

1-0 

Argenlma-Fr ancia 

2-1 

Mess.co RFT 

0-6 

BrastSe-Spagna 

0-0 

OindiPuu 

0 0 
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LA 


lli’ii 

A ' » - »!'n» 
Fri i.-j 
Ungheria 


CLASSIFICA 
4 2 2 0 

4 2 2 0 

0 2 0 0 
0 2 0 0 


LE PROSSIME 
OGGI 

Fr jncia-Urgs - 
ta TV rete 1 ) 


PARTITE 
ere 1S.4S (duci- 


Argentmj. luna. 
TV rete 2) 


oie 0,1S (diretta 


LA CLASSIFICA 

RFT 3 2 1 1 0 6 0 

Po o.-iia 3 2 110 10 

Tuu».* 2 2 10 13 2 

Mestico 0 2 0 0 2 1 9 

LE PROSSIME PARTITE 
OGGI 

Mrjiico-Polonia: ore 21,45 (dirclta 
TV rete 1) 

RFT-Tunicia: ore 21,45 (diflcrita 
TV domenica ore 11,30 rele 1) 


Austria 

Brasile 

Svezia 

Spagna 


LA 

4 

2 

l 

1 


CLASSIFICA 
2 2 0 0 
2 0 2 0 
2 0 11 
2 0 11 


1 

1 

2 

2 


LE PROSSIME PARTITE 
DOMANI 

Spagni-Svezia: ore 18.45 (differita 
TV lunedi orario da basare) 


Austria-Brasile; ore 
TV refe 1) 


18.45 (diretta 


LA CLASSIFICA 

Olanda 3 2 1 1 0 3 0 

Perù 3 2 1 1 0 3 1 

Scoz,a T 2 0 1 1 2 4 

Iran 12 0 1114 

LE PROSSIME PARTITE 
DOMANI 

Olanda-Scozia: ore 21,45 (diretta 
TV zela 2) 

Iran-Perù: ore 21.45 (differita TV 
lunedi orario da fissare) 


La qualificazione alle due semifinali e alle finali 


Accederanno alle semifinali le prime due quantìcate di 
c.ascun girone che saranno suddivise in due gironi con il 
seg,lente meccanismo. Nei primo girone di semifinale (sede 
Euer.o> Atre» e Cordonai verranno incluse le prime due 
Gassificale del primo e del terzo girone e le seconde dei 
seeceido c quarto gruppo. Nei secondo girone (sede Rosario 
e Mende, a) verranno incluse le prime due del secondo e 
quarto gruppo e le seconde del primo e del terzo. Le semi¬ 


finali Si giocheranno mercoledì 14, domenica 18 e mercoledì 21. 

LE FINALI 

Le prime due dei gironi d; semifinali s*. anronteranno 
per il primo e secondo posto, le seconde per il terzo e 
quarto. Le due finali si giocheranno a Buenos Aires; la 
prima il 25 giugno (ore 20). In caso di parità la finale per 
11 primo c secondo posto verrà ripetuta martedì 27 giugno, 
sempre a Buenos Aires « sempre alla stessa ora, 


Nella riunione di chiusura al Paialido 

Contro il forte Cimenez 
Amaya resiste sei riprese 

^argentino ha dimostrato di essere pronto per la sfida mon¬ 
diale con Cervantes - Nulla da fare per Quero contro Sanchez 


za», li pubblico è quasi as¬ 
sente. 

Intorno alle corde siedono 
poche centinaia di persone, 
il «Mundial» 78 attira tutto 
e tutti, il resto non conta. 
Il peso leggero torinese Po¬ 
lito D: Mauro liquida nei .se¬ 
condo round Andrea ì(:eei. 
tocca quindi al forestiero 
George Han^ Steinherr far.», 
conoscere d.n milanesi. Lo e 
sa mina G:ann: Mingardi. un 
veterano che ha collaudato 
alcuni dei migliori pesi me¬ 
ri: internazionali. Il giova¬ 
notto tedesco »*.‘mbra un mu- 
la'to cobi** colore delia pe:ie. 
caratteri Ciche del volto c 1 .- 
sìco nyr:l- e molto a'letico. 
C ime p 'g.P* S’onherr e a:*. 
cor;i tutto ria costruire, in 
(o:npen.»o po.».».erie un des'ro 
duri.-».ino. Lo ha sparato per 
la prima volta all'inizio dei 
»eOo round un lampo e 
Mingardi *• precipitato sui 
ti<tJ{K‘to ko Forse il biavo 
ni..estro Ta77. ha trova*o un 
fu»uro campione da prepa 
rata* con h tempo e la pa 
z;enza. 

A: i-t.de P./'o. camp.caie 
d'Itaua delie ‘.SO bbre. con¬ 
ferma dV -sere un po’ente 
c» '.punte, co.-traigelido li r<> 
muco Fra.-.-..ii‘”i; alla rc.-a 
durante la -ee( nd.t npre-a. 
Ca:’.o Fra»»:cett.. un ine-t.e- 

coi .r.cVit pr*ir.«i 

-uh.to due ccn'ogg. (la.'.'ar- 
bi’ro L panamense 

Arreni,) Am r a da! p.//e(*o 
ri .ilri.ro, Viiriie carico d: 
anni e n:trto.»to leggero co 


r.'.mi. difficilmente l'.n ven¬ 
tura m Argentina potrà du¬ 
re »iHÌd!»fa/:om (guai a quel 
le ottenute nella Germania 
Federale m occasione del 
mondiale de! 1117-4. quando hi 
Polonia conquistò il terzo po¬ 
sto - Pu'i chr ’/i p'irtita con 

la UFT — afferma (Imm-li — 
/c m:r tipnrt’rni'i'ii il^rint'i'i 
dalla r darai adr’dda r'i’i i! 

srarfo .-n'/u Tu*i/.'.m, 
•iipurlra qut'^ta che. pur nari 
e'<cndn per certi rer»i irre- 
s''t: bile. Hd’ar'fj ,-/» rj H s ua 
(paca .-carna e rebeO'»/)*;<) 
et ha pi<ta m erudente diffi¬ 
coltà ». 

Le preoccupazioni di 
Gnauli r guardi» a'ia valici.tà 
tecnica della squadra a lui 
altidata sembrano comunque 
esagerate quando il tecnico 
du h:ar;t di non essere ancora 
in grado di anmnciaiv la 
foi'mazioiu- che oggi * (pn<*re- 
ià > iantro la mode»»:--.m.i 
compagine mes-u aiia. IY; t e 
Gmocli: * Fcr<aiui!nicntc re 
puta i! Me.-rs'ira una Sipta 
(ira capwe, ni ipie-rto ma- 
menta. di crearci dei pro¬ 
blemi. (putidi, sana ancora 
indeei-ia »u ehi spedire in 
campo anche perche leren- 
t naie o»''Cifra di Lato par¬ 
rebbe dei problemi \ 

Probabilmente però Lato 
sarà in grado di gio- are c d: 
fornire il suo consueto con¬ 
ti- buto per cercare, cm la 
vittori;!, di dare il necessa¬ 
rio siossone psicologico, di 
cui certamente abbisognano 
i polacchi. 

Dal canto loro, i messicani 
hanno intenzione di cambiar 
completamente la formazio¬ 
ne che. partita con tante am¬ 
bizioni per l'Argentina, si è 
vista nel volger di pochi gior¬ 
ni rid "nonsionnre all'ingra¬ 
to ruolo di squadra materas¬ 
so. Il « clan " messicano è 
ormai in completo disfaci¬ 
mento e Roca, il CT. è ac¬ 
cusato apertamente d'incom¬ 
petenza. A questo punto, il 
compito certamente più diffi¬ 
cile spetta al portiere Reyos. 
che oltre a cercare di man¬ 
tenere in termini accettabili 
la disfatta è divenuto an¬ 
che il » giudice » della sfi¬ 
da a distanza tra RFT e Po¬ 
lonia. 

Helmut Schoen. malgrado lo 
apparenze improntate all'ot- 
t imi sino, teme la Tunisia. La 
ricerca della fo-mazione i- 
doak* turba an.ora i pensie¬ 
ri del saggio Schoen. Nel ri¬ 
tiro di A'cochinga m sta an¬ 
cora cenando 
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Giuseppe Signori 

Barazzutti-Borg 
agli « Internazionali » 
di Francia 

PERUGIA — Ojs 1 l'it»l.*so Cer- 
r»do E*-z:zulti albo,ila. «gli « In- 
Izrnazisnali » di Francia, lo av«- 
dese BiOrn Borg. il vincitori del 
recente torneo di Rema ai danni 
di Adriano Panatla. Barazzutii h» 
guadagnato la lemifinale battendo, 
grazi* alia tua grinta e alla tua 
mobilita, il pericoloso Eddie Dibba. 
Nei confronti di Borg l'azzurro • 
nettamente in «vantaggio-. 7 vit¬ 
torie dello svedese e nessuna del¬ 
l'italiano. Il < diruto » e il « ro¬ 
vescio * sono i colpi vincenti di 
Borg, ai quali l'azzurro può oppor¬ 
re co nuna ottima condizione atle¬ 
tica e una grintl che gli ha lat¬ 
to soventi ottenere risultali Inpen- 
sabllL 



Dopo la baraonda fieri propositi dei carioca 

Coufinho: «rimandate 


i 


miei... funerali 


» 


Confermato che il tecnico brasiliano 
stellerà in panchina contro TAnstria 


Noslro servizio 

MAH DEL PLA l'A -- L'uà cu 
■».i hnaluiente -, e in.ari’a 
nella gran bar:w»ncLi vhe ha 
.sconvolto i! (lati br.i ultimo 
:1 pomo (lolla cl:.»( o, dia e. 
manco a ri,rio. Koinvio Hi- 
volino. 1 ii:ii‘g«*nt: rio..a con 
Ifricra/iont* hr.i.»;! .1:1.1 dogli 
.»po:t, con a'ia 1 Hol.-n.o 
Nunou hanno :nl.t”i cu-tro* 
io ralbuiaiort*. oho n*.»:**ra 
ancora :.n panchina contro 
l'Au.»lna. a riportare Rivoli 
no ili prima .squadra o ari 
impiegarlo conio rog:.»ta Quo 
sta è m pratica hi oonfoima 
che Coutuiho non è pai 1 
direttore tecnico rio! Brasilo 
o. quanto mono, non ha pai 
poteri dee .stonali a.s.»oluii. 

E' miai'. 1 opoiante una coni¬ 
mi.».,,uno tecnica. :1 fam.vso 
tr.unvira'o voluto ria Nunez, 
che riocirie la formazione an- 
• he .«e Coutuiho continuerà 
a .seguire gli allonainont :. 
Coutuiho in un primo tem¬ 
po vi.»t(».»i con lo .spalle al 
muro aveva tentalo unti mo¬ 
ri.azioni* a proposito di Ri¬ 
velino proponendo l'.mp.ogo 
del gioca'ore all'ala rio., tu. 
C.o non o s'a’o .».ittic:eiite 
e la oomm..-..'.o.it‘ tenpea lo 


Mari.»’. 1 » e !:m: 
g.o; na :..»’. i l>.a.».! 
mio na alleni..r 
za involonta:la 


ala a. soh 
.an. Cout: 
o. ..Oli .»,n 
' ro; i 1 che 
«ma nella dcicfia'.runc hai 
'■lutati it-.'nit hi pure, no” 
v sono nrohtcrrf to' "tremo 
della '<iunara e teeit’e' e aio 
eaton .'tanno stola,-ndo nor 
'rchncni e pi ,<a 1 ,/", •ni in-' 

C' , o per i, n. andini: » 

Cou'.nho ha p >t co.-., prò- 
s**gu:'.o :1 suo ,»!og.»' » ('nb,;o 
che mi coni,mio i/ui 'modo p 
/ninno ohi n, emnti’<• ;» >>• me 
la luna, asprtt no la ter.a 
partita. Se '(tremo el"nmati, 
Ibisiuo pine per me. ette su¬ 
ro i't.nieo mi'pinole, ina a- 


' no 


I > : 


no a 


meriti am 

costretti a 


1 adrl 
•re poi 


io aH’mtenio del¬ 


la squadra un giocatore lea 
der (he riesca ad indossare 
i panni che un tempo furono 
di Rc< kenbaucr. per risolvere 
i molti confluì' tra i vari 
calciatori. Il tentativo d: coin¬ 
volgere Berti Yogts in que¬ 
sto compito «ombra (■»»( re 
fallito. Gli esclusi p* r la par¬ 
tita um il M(*ss ; co non na¬ 
scondono >1 loro disappunto 
,*d è i>)»s.hile che. tx-r ,ai con¬ 
tentare lutti. Schoen finisca 
per acconten’are nessuno. 

In casa tun'su a. ovvamen 
te. s; re-pira un cl ma più 
disteso. I ruonos-'imr*'-!: di 
v*;ma che fitta la stanma 
mondiale ha av.ro per la Tu¬ 
ra-,a sono un nrcpvo ri:'* ne = - 
s rio. neanche i n.ù (Stimi- 
»: .Vendila!’.*». 

Miguel Pereira 
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0 II Basile, come «i ta, rischia 
grosso. Nel terzo girone infatti 
*oiianlo l'Austria hi acquisito i* 
certezza matemattea della qualifi¬ 
cazione. Le altre (Brasile, Svezia 
e Spagna) possono ancora arrivar¬ 
ci- Il regolamento del c a. ■ 

prevede che a pania di punti pre¬ 
valga fa squadra con la miglior 
differenza reti. Qualora anche que¬ 
sta fosse in parità si qua'ifica c'u 
ha segnato di piu. In caso di ulte¬ 
riore parità si ricorre al sorteg¬ 
gi. Ved.amo. quindi, i casi veri¬ 
ficabili per Cui lima giornata ( Bra¬ 
sile* Austria. 5vezìa-Spagna). 

• IL BRASILE SI QUALIFICA: 

— Se batte l'Austria. 

— Se pareggia e Svezia e Spa¬ 
gna pareggiano a loro velia. 

— Se pareggia 2-2 /oppure 
3 3, 4-4 ecc.) e Sve 2 ia e Spagna 
si superano con un gol di scar- 
to ma fa v»nci!r:cc se^na n:io 
re!» di quefie realizzate da! Brusite 
(esempio* Brasi!»-Austria 4-4. Sve- 
zla-Spagna 3-2 >. 

— 5e perde con un gol dì scar¬ 
to (tranne 0-1) e Svezia e Spagna 
pareggiano segnando ciascuna me¬ 
no reti di quelle rea Uzzate dal Bra- 
s.Ie (esempio: Brasile-Austria 1-2, 
S-ezia-Spagna 0 0). 


• IL BRASILE NON SI QUA¬ 
LIFICA 

-— Se pareggia 0 0 e Svena • 
Spagna vincono. 

— Se paregg a 1-1 e Svezia e 

Spagna si superno con p»u di 
un gol dì scarto. 

—* Se perde c S^ez«a o Spagna 
vìncono. 

— Se pe*de con due o piu go! 
di scTrto e S.r: i e Spzgr.a parcg* 
q ano. 

—- Se perde co i un go? di scar¬ 
to e S.ezia e Spagna pareggiano 
segnando («alcuna pu reti di quei- 
le mezzale da! Brusite /esemn-o: 
Brasile-Austria 1-0, Svezia-Spa- 
5 "i a 1 -1 ;. 

• IL BRASILE VA AL SORTEG¬ 
GIO CON SVEZIA E SPAGNA; 

— Se perde coi un solo gol 
di scarto e S.czia e Spagna pareg- 
g ano segnando ciMCufl) gu stes- 
I. go! re'»?*zzj! ; dal B*as.'c { cszm- 
p.O: B'Ssi.e Austri* 1*2. S.czia Spa¬ 
gna 1-14. 

• IL BRASILE VA AL SORTEG¬ 
GIO CON SVEZIA O SPAGNA: 

pu'cg-j:* /csc’uso ?o 0 0) 
e Svez» o Spagna vincono »e- 
gnmdo le stesse reti -ca zzate dii 
B'asile (cumio: B; asilt-Austrla 
1*1. Srezia-Spagna 1-0). 
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pag. 14 / fatti nel mondo 

Il « piano di difesa a lungo 
termine» deciso a Washington 

Una svolta 
nella NATO? 

I cinque principali obiettivi di rafforzamento militare lasciano 
pensare ad un mutamento di strategia - Preponderanza di com¬ 
messe all'industria americana - Costi e disponibilità dell'Italia 


l'Unità sabato 10 giugno 1978 


Il roienti* vertice (Itila 
.NATO Ila adottalo alcune d • 

( .iioni di grande nhe\o, -all 
p <mo strategie o militare, «•» 
j/rattutto per (pianto riguarda 
I Kurapa. e ie richiedono una 
.ittenta nllessioie ed una ap 
profondità «tnaliM per poter 
comprendere tutte le colise 
LMion/.e poi.tu he e Hnaii/i.t'*!*.- 
p t ì paesi interessati. Talu¬ 
ni commentatori hanno parla 
to di una rottura con il pus 
sato. di una vera e propria 
stolta nella politica interna 
/ornale (lenii Stati Uniti, ino 
’r. ata dal presidente Carter 
( ori la necessita di * cantra- 
. loro lo nriluppo dclT.influen- 
■ n sovietico in Europa, in 
Africo c in \\io ,.. Il (api 
della Casa Mi.nu a, ( oine no 
to. Ita ae< usato l'I’RSS e 1 
.s io' alle<iti del l'atto di Vai* 
nix ut di si'ouire una politica 
di rial mo e di ral lor/amento 
irulitare nello .scaecluere eu 


| ropeo, e decisamente esage 
1 roto per le proprie legittime 
ucce aitò difensive », td ha n 
h tdito un giudizio. assai dif 
luso negli ambienti atlantici, 
secondo cui i rapporti di for 
/a sarebbero oggi. o (pianto 
meno fra non molto, favore 
voli ai paesi dell’est. 

Da questa visione stratem- 
ea il presidente americano fa 
discendere l'esigenza di un 
forte im|X‘i*no militare USA 
per l'Kuropa, caldeggiando al 
tempo stesso il e inolio di (li 
fesa a lungo termine ». ap 
provato dal vertite di Wash 
ington. che comporterà per i 
prossimi otto dieci anni un au 
mento complcisixo delle spi* 
se militari dei pu-si .iti.intuì 
di oltre (ento miliardi di dol 
lari, elle dovranno serx ire al 
raffor/ailiento t all’animoder 
namento di tutti i set'on de! 
(Il s|M>sit ixo (lilla N.VIO nel 
nostro (oitmente. 


Dai carri armali 
ai missili e alle navi 


Tale piano si propone questi 
si opi i) migliorare le dis[»o 
minuta delle difese aeree 
NATO in Kuropa: 2) lontrob 
baitele fa minaccia di ma 
lineerà elettronica: il) poten¬ 
ziare lo schieramento musale 
deir.\llcnn/a. D fornire mag 
/.ore appoppi!, logistico a tilt 
le le lor/.e atlantiche: a) 
migliorare le eomumea/io 
ni. il controllo e il co 
mando della NATO. Da qui 
l'impegno - indicato nel co 
mumeato finale della riunione 
di Washington — dei governi 
alleati ad - incrementare lo 
fabbricazione di corri ormati, 
di ormi anticarro e di missili 
rd a sviluppare lo capacità 
degli Stati Uniti di inviare 
con rapidità in Europa intere 
divisioni corazzate, nonché a 
potenziare la produzione di 
sistemi di difesa aerea e no 
vale ■■ 

Questi impcpili dovrebbero 
tendere a rallor/are la NATO. 

■ in vista della possibilità — 
si leppo nelle "Istruzioni ai 
«api di S M." del ministro 
della Difesa USX. Ilarold 
Dromi, rixelati dal "Wash 
udibili Post’" — di una guer¬ 
ra lampo sovietica in Euro- 
ini e di fare fronte alia stra 
ordinaria forte e crescente po 
tenza militare dell'est v. Ai 

Alimentano 

statunitensi 

\ conti fatti — ì dati sono 
forniti dalla autorevole rixi 
s\i - Interarma Scic:: ; al¬ 
la fine del 'TU pii Stati Uniti 
d,spar r anno io Ktirnpa di 
212 TIMI uomini. *225.IMM dei 
(piali nel territorio di Homi 
Mli.lMU in pili ri.s|H'tto allo 
s orso anno». Altri 2(1.UHI si 
troxano nel depilo Unito. 

Il ino m Italia, oltre novemila 
m Sp.ipna. che non fa parte 
della N \T0. Il resto m Tur¬ 
chia (l.fiMp. (’.reeia < 2 . 2 »m. 
Irlanda. Belgio. Paesi Massi e 
m altri paesi. Per la prima 
colta dopo la fine della puer 
ra del Vietnam, il numero dei 
soldati americani m terriio 
r.o strali.ero è ripreso quest’ 
anno ad aumentare, pappimi 
pendo i 4li0 IMO su 2 075.(MM 
e le >1 trovano complessiva 
niente alle armi in l SA. 

Come eo.itropart t.i a (pie 
sti inqvpn:. : dinpent: depli 
Stati Unti hanno ih.e-.to i 
evenuto daph alleati t"irt>pei 


capi di SM Mroxxu due le per 
ciò di ristrutturare le proprie 
forze, includendo la forma/io 
ne di un pruppe» d; divisioni 
d'assalto (leU’esercito e dei 
inarines " per reagire a con 
flltti irngroi visi . 

In questo (pi ult o il propram 
ma USA prexede le sepuenti 
misure: lo spiegamento in 
Kuropa di testate nucleari |kT- 
fezionate (inclusa la ixmiba 
N. (pialora Carter decidesse di 
produrla e fornirla in dota¬ 
zione alle forze USA e N \TO) 
e dei missili a lunga pittata 
« Pershing x : la modifica del 
l'ultima versione dei tximbar 
dieri strategici li 52//. adat 
tandoli al duplice ruolo, di 
lanciare missili * Cruise , e 
penetrare le difese nemiche 
jx*r il lancio di bombe nuclea¬ 
ri; costruire per la marina 
tre sommergibili atomici, mu¬ 
niti di missili r Trident o 
gni due anni. (ìli Stati Utrti 
prevedono inoltre di inviare 
nell'arco di dieci anni altri 
150.000 effettivi in Kuropa, do 
xe la presenza milkare ame¬ 
ricana. già massiccia, c au 
mentata nel '77 di 17.000 uni¬ 
tà (altri ottomila soldati sa 
ranno inviati entro l'anno), 
15.H00 dei (piali andati ad ini 
botti re il dispositivo USA in 
(ìernumia. 


le truppe 
in Europa 


TimjX'gno ad aumentare le 
spese militari del 2'> in ter 

Mjij»! n\i\i iti] «ir»»»»} n.'»ce »»i 

no servire al potenziamento 
delle forze corazzate (5.000 
carri armati in più», dei siste¬ 
mi anticarro lenirò qucst'an 
no la NATO dox rà disporre di 
altri -17.000 missili controcar¬ 
ro. raggiungendo sullo scac¬ 
chiere europeo i I 0 T 000 ». del 
le forze aeree tattiche il .200 
aviogetti m più» e delle f!ot 
te da guerra. 1 " prexisto i 
noltre un ammasso eonside- 
revole di munizioni, autoniez 
zi e mezzi di sussistenza, m 
grado di provi edere alle ne 
cessità immediate di cinque 
dix isiom. I paesi europei del 
la NATO si sono anche impe¬ 
gnati a creare It' mfr.istrut 
turo aeree, n.ixah e terrestri 
ed a predisporre. entro il 
T.M2. il ne( e-s.tr.o appoggio 
a! t:\isfer.me.ito dagli USX m 
Kuropa del mater: <le pi -.in I 
te di altre tre divisioni Le * 


unità americane dox ranno es 
sere messe in grado di rag 
giungere il nostro continente 
io temi» molto brevi: due set 
tonane (mitro le sei previste 
daph attuali numi. 

Per attuare il * piano di di 
fesa a lungo termine '». la 
onta (leU’impepno finanziario 
piobaie «e lo accolleranno pii 
S».it. ITrti, l’altra meta i lo 
ro alleati. Si dexe però te 
nere conto eh** la (piasi tota 

• ita dei mimi mezzi e dei 
ntioxi armamen’i sara prodot 
to dalle industrie americane, 
(iie (Miranno così (ontmuare 
a dominare il mercato. Due 
eseinp' I! primo riguarda la 
tornitura alla N XTO di 5,(MM» 
«arri armati. Bonn axexa prò 
pesto il suo collaudato ■/ Leo 
pari! 2 v. (ìli USA che soste 
nix tino lux eie il loro carro 

* X M I t* hanno tixuto alla fi- 
iie la meglio e i tedeschi do 
\ ranno accontentarsi di co 
.'trulle il cannone. I! secondo 
t-semp'o si riferisce ai ■» ra 
d'ir volanti > AXXACS (e Air 
borne and control si/stcm A. 
(ìli Stati Uniti finanzieranno 
.1 TO'’ dell’intero programma 
(2 miliardi di dollari per l ue 
(pii sto di 1(118 aerei), ma 
hanno nnjiosto il « li 707 - m 
xei sione speciale K T X della 
Boeing (solo la (irm Breta 
gna utilizzerà <ierei j»ropn» e 
tutte le apparecchiature (li 
Imrdo Di (ìerman,.i di Bonn 
— elle s’.ieeollerà il MO"/ della 
spesa globale per l'AWXCS 

ha ottenuto g.tr,inzie per T 
a( (pósto di appartiti elettroni¬ 
ci e «irmi. I due paesi si «o- 
no dunque accollati le maggio¬ 
ri speso, ma avranno anche 
tutto lo commesse relative. 

L'attuazione del * piano di 
(bfesa a lungo termine » e pii 
altri imjx'gni assunti a Wash 
ingion eom[x)rteraiino pesanti 
aumenti per le spese militari 
dei paesi NATO. Per quest'an¬ 
no si prexede una s|x-sa pio 
I» ilo che si aggira sui Hit! mi 
liardi di dollari, venti m più 
del '77. pari al 4.0'- del prò 
dotto nazionale lordo di qui* 
sti stessi paesi In testa gli 
Stati Uniti con il 5.5'*. segui 
ti d<i Gran Bretagna (4.7'- >. 
Grecia (4.2'-). Francia (2.7 
por cento). Germania federale 
CU'-L Belgio. Olanda e Por 
togallo ( 2 . 8 '/). Norxegia ( 2.1 
jx-r cento). Danimarca e Ita 
liti (2.5’« ). Canada (2 - ). bus 
•embargo (1.1- ). Mancano i 
dati della Turchia. Massicc io 
1 ’«lamento nel bilancio della 
Difesa USA per il 1!)78 70: Ufi 
mili.irdi di dollari ( 22 ' ; dell' 
intero bilancio dello Stato). 
7' - in più deH'anno prcceden 
te. K‘ il più alto in tem|X) di 
j»ac(*. nonostante ìc promesse 
di Carter di ridurre le spese 
militari di fi 7 miliardi di 
dollari. 

Quali scelte nuoxe sono ;i 
te compiute dalla Casa Bum 
ea? K* stata accantonata la 
produzione del lx-mbardiere 
•r B I ». sono stati ridotti al 
(imi programmi di costruzioni 
navali, fra ' ai quella dei sot 
tornarmi atomici Trident » 
(tre anziché qu<ittro ogni duo 
anni). Sono stati inxeco favo 
r,*: la produzione del missile 
- Cruise ■ e il raffor/am-nih» 
dell'axìazùrie navale, svilup- 
p tmln l'aereo AV 81? (la ver 
soni- avanzata di Harrier» e 
’l programma (’•■' velivoli a 
dei olio veri.cale X’TOI. phirim 
p ego. 

Quali ’.mnegn- ha 
tue NATO * Che 
e-is.i «-.importeranno pe*" le 
nostre Forze armate e per le 



Alla vigilia di un vertice a cinque a Luanda 

Nyerere critica la politica 
degli Stati Uniti in Africa 

Il presidente della Tanzania denuncia il tentativo di trasferire sul continente 
; il conflitto Est-Ovest - Si riuniscono a Luanda i presidenti dei «paesi del fronte» 


DXH KS sXl.XAM - 11 a:« 
sulintc della 'i'.mz.i ìa .lul.as 
N\ e:\re. !i<i xix.itiuiile er.t:- 
i aio l.i jxiliti. a o. « idi nt ile in 
Xlrie.i. .uius<t.ul«i a ( ini pae 
si <k• eulentali di s. :*xi*'si dilla 
presi n/«i sin iet: a >• albana 
ri Atrii a «. n:n* pi i ti -to « 
;n >• una domina',.rie neo.o 
!• m.dista m Xft u a c |h r 
ti.isterirc sili conti n lite e .1 
. mo il . e-ilTit'o Ks? I h C't 

Il pi i-sidcm,- laiizaiuatio. 
• .- ’.» s. oi a.mo s, i i-a 

•• . a'i. in \ ìsita atn< i.-l ■ negl, 
s .iti l mti ed ei a stato ri. 

\ < i cdialmc'itc dal pros¬ 

ante Carter, ha ri parti, ol.i 
attaccato le uni re. enti 
t- : (V'i/o (IcH'ammmistra/i.s'c 
. •nericali.i rii. r. ih'.is; m par 
' a o!ar<* afilli lai n/a d. I i on- 
s gliere ili Cacti r M’ e/in-ki. 
•I quale Ii.i alla«o mine 
. nuovo Kissinjc: .. 

Nxoivie ! ni p: oli. s h iato i! 
'.io di-, or so di (r-.intc ,ti"i ì 

ti : i) i o: po diploma! u o. da 
1 li co.nx ix ato pe • la prima 
x olia. Kg li ha cs.i”. «-o p.,rK 


Da - ante u a siucc"i\a 
.unti ii iva 'tampa. i! pn'i 
il. me tan/amim ‘ ha po. 
il. ro . ho !. i ela/iou. ; ra g.i 
.S’ati l ulti e I X 1 rica peggio 
filmilo si- il uri siili lite Cai* 
t-v vuol. date ascolto al 
-• U'.ovo Kiss.uger > della sua 
am:ii.i'.!'’r.r/ioiie 

Ku.i'ion.fi goxi-m.itix ì della 
Tan/an.a ha.'.no m'.m'.o reso 
. noto i Ih- i presidenti ilei 
. . mq le si.it; «icl ironie * 
'T'an/a.na Xngol.i. Botsvxana. 
1 Mozaml»ico c Zambia», si r> 


contee! .‘.mio 


alla 


filli 


ili 


< ohire 


pre< iceiipa/ioiie 


ih r 


l'mi/iatixa dille potenze o. 
i ideatali xolta a mk oiagg.aie 
la eost.iuzioiie il. una lorz.i d: 
intervento « in'er africana • . 
i he xerrebbe miun gala non 
•i.-gli miei."! del!' XI rii ,i ma 
p. r x li e gli , l'eiv-si oc-ri 
(lentali nel i oin.ut lite. 

Kgh ha ixu alfe'maio vile 
sultano in dui- [illesi alneaiu. 
Angola ed Ktiopia. \i sono 
le-r-'e soviet!, he e i ubane e 
eh.- queste forze si It.ivano 
in tali paesi t -u richiesta de. 
Msinttivi governi legittimi e 

1 II OllOsCUltl ». 


(|.ie-ta s, unii.ma m il i eam- 
t, ’e angolana. 1 .(landa, e .He 
ne! q ladro il*-Ila preparazio¬ 
ne di que-ta Muoiono il pre 
-siiti .ite tati/a'i.mio sosterà 
1 ih Ila van.tali* dello Zambia, 
I. i'.tft. ih ; i’ 1 . ontr irsi . o;i 

il pM-'idt.iV Kenneth Kaim- 
1 da Q i.'-t’t.l’imo .-1 era re 
. i l'en.ent. n\«ititi ato con ì! 
piesid.mte aug. ! mo Noto e 
, (on il p: i s|.|e. te dello Zaire 
\fohuMi 

1 pn 'ideo' ;<!•!( mqiie oao'i 
de! fl'olTa ' hail-io ri-, ex 'Ito 
da U’Organ.zza zi.ine dell'unita 
al roana (DI X > .1 m mdato d 
, -tadiare I elimma/ioiie dei 
I regimi minoritari laz^isti •>. ! 

I conti 'enti I. ordine del gmr 
. no d. ila riunione non è noto 
ma si ritiene che xerra in 
! porti, alare esanimata la s| 
t i izione i:> Naurbi-i . la 
1 guerra ri Bhode-ia 


KINsll.XS X - l. agtn/.a di 
1 stampa d. Ilo Zaire riferisce 
' i In» la beva militare iute- 
. alrieana elle iollaborera . on 


torze zaii'csi pi r ,. ni.ut 
U mine ito deH'.irdine n. l'o 
s-uaba v . (imp. tMile: a 2 **HI 
un mai d:x m per na Mona!!'. 1 
ih I 'nodo seguente 1 »11 ma 
leonini >0(1 senegalesi, 2'M 
d. Il\. Imo. ••(! . .'.tra afne i 

no», lóti del Togo. 11(1 dell i 
(. -ist.i d' \vorio. (ili egiziani. 11 
(I. ' Galton. 

! a gonzi i aggiunge i he au 
viit la Somalia ha olferto 
'Mpne. nic'itr. al. ani ii.u-si 
1 mi lo niox xeditto a tornii, 
n. tinaie i attrezzature, tra 
i e: pezzi di artiglieria pos m 
t- 


ITI ! UNO • I.’ag. n Ma (il 
s(..mn i »< 11 'in'i'i i •. in un 
» • 'noi. go p .bobe,ito ieri, e 
so: ta i pae'. d, !!' X(cica ad 
1 il il " s i ih •- . ombattere e i\' 
s'u'ijer, !n . spiata egemoni 
. ■ s,,\ i, tj, , !; ( .| t ontinen'e 

a''’.» ano. . he l tlli/Ml « liti 
i -iox o -f i in nto, i cubani . 
I. i no-a d. M'agi n m.i. in nle 
1 ma ut i a: t.itt. di Ilo Klia'.iu. 
.Ilii ma . ho la Cina ap’Higgia 
li lo’! i nello Zaire 

In ri'‘ runei.’o alla forma 
« <•• e ili mia Iniza ili ititi ■■ 
x.nto u’ter a!rii ati.i. l'agenzia 
• nve eoe gli stati .linea u — 
\ i ngimo ;i nartleolatv eit.di 
,’ X1 .ir,i . e d Se'n gal il Ga 
1 it »i l'KgiJto ed altri 

'mi: hi a.lottato le misure 
poi i 1 1 le.: i p.-r I«»'•::n e .ihi'o 
nulitcìe. .ni ile . o i l'eix io di 
I •appe. allo Zaii.. in qui Ila 
»l. e dixe.it. ita una guerra 
arti iggri'ssixa unitro i mer 
«enan istigali dai soxieti 
» c < ni».mi . 


Testimonianze 

sulla 

repressione 

nell'Iran 


1 lto.M.X l'uà diamm r .. a 

• est aiioni una siqi,, ; t >p: es 

1 .--unie e li ’m’ma m lini 
1 coni.o gli oppos’.iii poi i ; .vi 
! al reg mi dello .-» ìa e uà 

• resa mereoledì a Iionia e ieri 
e oggi a Kien-e . Mo.og'.i.x 
da un coni"a'o di e- u! ir i 
li..lui i.. Dai . ,ti. . . e a l e -1 

1 i > ' ' proilio ,so il,, ii;i po. ' a 
i ecentrmoiUo esili.co. Siri 
Soit.impili Nel (oi-o uè' e 

• l'oiiterenze .-lampa o: m.i.-m 

t e dal eoimta lo .OMO -1 .uè 
i de. lune ale e do. n ì e.p• • * 'g 
.. ' ii.’tlire -.em|)! e pu i 11 .<U • i 
e 'Olisti., .ite » <•!: lui .1 ■ dai a 
, pu.izia ir.a i..ma s-- m e' i . li. 
■ SAX’.XK» nei eunti.inti .li ogni 
P’V'ona s.i- pei i ,rd. » s inni 
Me aiiti-goxei natix e >. So'o i <* 
e ultimi sei me., e ' no 

(le'to. .imo si,.;; nh'e v'IMqUc 

' mila le peisnn,. ìmpr .non ite 

• come oppositori 

, Tia gli arre- ta' , . ,, ne . 

! noto. . i mio alleile nume: o- e 

pei .-.un i ita i elig.os- 

In u. i . omini ea: o deli. 
i .• giov entlt e di gì. - Mi !. ni j 
' demoi ra' .e. :ran: un > i ( )dv ■ i 
-.1 'Ville alleilo Ilo* i eie- d'ie 
' m : itali* i del pn: ; in le. ie:, 
i (eoimmista i. .m. iai t.nogiati. 

1 elle erano sta 1 , . umilimi l’ì 
i a (> i' 7 anni di e,.i. • 11 . alio 
‘ H.-adere deba peni -un» -latt 
[ ancora tenuti m . uè, c 
1 (I re! t ameni i n inviai 1 i .-1 ' ai 
al' Miti 12 airi! vi* pr gioii. 


K ITtah.f 
p T « 'O a! \e 


spese militari'.’ Le uniche (li 
eliiarazioni di fonte Governa¬ 
tiva sono quelle rilasciate dal 
ministro Ruftim, il (piale ha 
detto che - la .sicurezza si 
salvaguarda con Veipnlibrio 
fra i due blocchi ■■. da realiz¬ 
zarsi « o più bassi livelli pos 
sibili, in coerenza — ha prò 
Osato — con uno politica di 
disarmo e di distensione, so 
stenuta ali' Assemblea dell' 
OSI’ dal presidente del Con 
sigilo Amlreotti >. Ruflim ha 
aggiunto elio l'aumento del 
.T - in termini reali delle .spe¬ 
se imi.tari deciso a XVashinjj 
to'), si riferisce <• ad un ver 
eira impegno tendenziale dei 
paesi aderenti alla NATO», e 
eh** il governo considera In 
posizione dell'Italia « as:solida¬ 
mente corretta » con l'impe¬ 
gno assunto per le 'leggi pro¬ 
mozionali v (x-r ammodernare 
la marma. l'esercito e l’Ae¬ 
ronautica. 

Dox remino dunque desume 
re che altri aumenti per le 
si*‘so militari, che non siano 
già previsti, non o .saranno. 
Le de( isiom adottate dal Par¬ 
lamento e dal governo sono, 
infatti, più che sufficienti ix*r 
fare frovai* agl ; impegni pre 
e.sj con la N XTO. Giova ri 
cordare clic nel bilancio per 
il 107K della Difesa è previ 
sta una s|H*sa globale di 4.814 
miliardi di lire (il 22 . 2 '• in 
p ; ù in termali monetari, cir¬ 
ca il 5 fi'- iti tennmi reali, ri 
s|x*tto allo s, orso anno», elio 
comprende 422 miliardi per 
linan/iare le tre o b agi firn 
mozìonnli ». Xneor più pesan¬ 
ti si annunciano le sp-*'e 
sMvn-d'iune p- r ammoderna 
ilare le tre forze ami ite. I 
2 220 miliardi in dieci ami’. 
p.-,.\ .st, per ! esercito, la M i 
rui.i e r.iero'i.mtu a 'Ono g.à 
dxe!i*at: oggi ( :rca fi "/VI 


ij la - 


;i rioni) o. 


colisa dei)' 


inflazione ma soprattutto del 
crescente anniento dei eost. 
dei mezzi e delle anni. Si 
dovranno anche alt contare 
ingenti spese per gli annosi 
problemi del personale mili¬ 
tare (dalla casa, all’adegua 
mento degii organi de: sonni 
fidali, dai miglioramenti agli 
ufficiali e ai sottufficiali, all’ 
aumento del soldo ai militari 
(li leva, tanto per citarne a' 
euni). che non possono esse 
re più rinviati. 

" il giudizio che si continua 
ad accreditare su tubine rivi 
ste militar!, secondo cui /’ 
Italia trascurerebbe gli impe 
gin per la difesa e inni desti 
nerebbe a questo fine i me: 
zi necessari possibili — ha 
osserxato il compagno Xldo 
D'Alessio — non mi sembra 
obiettivo ». Oltre alle tori 
somme destinate alle * leggi 
promozionali -. c'e da consi¬ 
derare ■' le spese straordina¬ 
rie per la sicurezza interna r 
r « i l'ordine pubblico e da non 
(hmeidicare il quadro d'• cn 
si sociale cd economica nel 
(piale operiamo Imporre ai 
bilancio dello Sta '«», come si 
chiede, il vincolo ri; aumenta 
re mediamente, a 'adunque ro¬ 
sa accada. (/»’/ . 8 % ni termi 
ni reali le spese niildar — 
ha conci.iso D’AIcss.o — roti 
mi .sembra propoliilrh' in ine 
sti termali e (iscor più (Mtj 
ninnile realizzatale. Beai:: 
cabile è invece una p >btica 
(b tnann e rii vrogrammaz’on-’ 
delia diU-<a. p.-r (V'-u r< - U 
modello e Teut'tà (;<■''■> 
mrn'o miLiare ; er i ;-r./vSsi 
mi dieci anni » 

Sergio Perderà 

NELLE FOTO: Il Boeing E-3A 
impiegato nel sistema AWA 
CS con l'ombrello sulla car¬ 
linga e una portaerei ameri¬ 
cana in navigazione. 


Le scelte del Senegai 

Una lettera al nostro giornale dell'ambasciatore di Dakar a Roma - Il giudizio sul pro¬ 
cesso di democratizzazione - Con quale ottica si guarda alle vicende del continente nero? 


Ricevi.uno xoleiuiei. p.ibbì.chiamo quest.» lunga 

lettera rieH'amba'datore de! S-.iK-gal a Roma clic colisi 
de:unno come un utile contributo ;u dialogo e al dibatt to 
io corso Teniamo tuitaxia a pive.su.v che ma, <■ .s*a>a 
nostra intuizione p r op«>. re. e itomene» imponi, a din 
ehessia r.uie/.one di modelli di società Anz. ahi»:.uno 
sempre nt.utato. e io nbadamo ai.cne .n (pn'.s'.i oh-. 
.s.one. di ceii.sider.ire come modello l'insieme del!.* non're 
stesse scelte. I,*' n.-erve e le crii .che ( spr,*s-e nei no-ti: 
.servizi .sul Senegil. a! eontrurm d: quanto '-nnlii., r.teneie 
r.uuba-datore Smgtior. si apixintano ])r<>pr.o a: temi 
meni d. dipendenza politica, economica e culturale » he 
abbiamo po’ut o constatare nella realta senegalese. 


I.'jierjio signor ducttoic, 
cun molto intcicssc ho letto 
nel Suo pei tanti tersi ap 
prezzatale giornale — che. 
pur essendo organo d> parti j 
tu. su elei (n u al disopia del¬ 
la punì c scn.p’u e poiana e 1 
(un ehi non accetta /<• idee 
da esso propugnate — i tic 
articoli iti. IS. 25 aprile) Ile 
giudi tìnido Bontà ha ntc'ito 
le mi pressing, nu colte nel 
(orso ài un via gaio com p.utn 
ni Scneaa'. 'a coincidenza co! 
ìfi. a ii ìì i versa ito dcU'nidtpcn- 
(ienzu a-’, Bacse. assieme a 
giornalisti d-n <piotidnim .1- 
i alili' i. (Il Tempo » .* .< La 
Stampa . su <ni >to de’ pie- 
salente Scnqhor. co! quale d 
i ostia un mto ha al .,i o tic 
incontri net ,,>,..> a- ut.a »t.' 

t " ('iKi 

Ctei.t lo 

ho;aio, e ’ut 
Vicaa o ■! c 
’»Ó*’ r .'*/. (o* 

li a uno con-< 
a n;::i la no 
dalli: i.ic ; 


I (fcU'.l t( a a c siata -- al meno ' 
1 hcg'i ’dt’ini scali’ — la sin | 
! ita della sua colniuzzazuinc, | 
i linciata s/ics.-o < on uiiuo'n 
1 h'utid la. dagli Buio I 

p-n. Amor oggi, inaici,alo i 
r (u cesso ali'nut'pendenza tir> i 
!a i/iuisi tota 1 ita dei panali I 


'.*.*- -t> '■(*> ( (dui 

M, -;*>'(>. 

sitilo in p.cna 
i nitori! ri ./e 
lo -- ,e In 
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Dopo le denunce dell'ambasciata di Washington in URSS 

Mosca accusa di spionaggio gli USA 

Giudicata « parte di una campagna di ostilità » la vicenda del centro d'ascolto scoperto dagli americani 


Dalla nostra redazione 

MO'sU.X — Dure xdenv.ihe 
tra .'inietta ed americani con 
rispeiiixc aiitisc di . sp.on.ig- 
fz n * e « \ :o]n/iooe dello sta 
tus diplomatico ♦ : nei giorni 
mom agenti americani effet 
tua: .lo una l'jvznv.ic nella se 
de deiramha'ciata d: Mosca 
.n.'xaiio individuato una 'cru¬ 
di ma rofoi»; ' .aia e. sui «.'essi 
\umente, axexa.*o tatto irru- 
7 .uno cella tantina (ii un oli 

fa ,-t situato ci ore"', deh.» 
s. de di'.l ambascia,.» »r«»xau 
do\-, ua < et iitr.» di ascolto e 
registrazione * dox e erano ai 
l’opera — si'.'.’iuk* quanto re 
s.» u,go da foni americano — 
..A un. '.natili. La notizia era 
'tata diffusa sia negli USX 
i he a Mosca 

('ra rispondono ì so\ ioti» i 
ritorcendo l'ac. ;.'.» sugli amo 
r.oani In una nota della TASS 
-- pubbla.it.» dai qui.ti.ha 
ni — si precisa ihe tutta la 
x uvoda altr,» n*»n è i la* «una 
campagna di ostilità lontro 
IURSS xolta a axprire Io a/n» 
tu' illegali ohe vengono svol 
te dall'ambasciata st.ituuiten 
se a Mosca ». una campagna 
volta a «distrarre l'atteiuio 


ia* dall attix ita spioni'taa e 
sovversiva che i servizi 'ite 
i tali americani svolgono a 
Mosi a usufruendo delia sede 
della loro un Lw iato -. Rtfe 
rondasi .die notizie diffuse mi 
giorni sv'or'i — e cioè a quan 
to reso noto dagli ameriemu 
a prò >»'ito dei nm rofoni spia 
e di lle .(Uri //.dure elettro 
nahe rinvenire rei pa’a/zo 
moscovita la T \SS caule 
noto thè .’ ministero degù 
esteri (ltTrURbts ho inviato 
una noto al dipartimi nt.» di 
Stot.> amor.caro or.-» '.'.indo 
ine « alcuni funzionari tic! 

'. ambasciata aiut-r cana bau 
:-..» distrutto rimp:.»»-.to di ri- 
*.» ald.uiuMto d. un ■».»!.i/zo n, 
ab.tuziunc sovittico situato nei 
pressi deli amb.i'Ciata: hann*» 
guastato il sistema di proto 
/ione ilio 'i trovava nel pa 
lazzo siess.» e che era stato 
realizzato come misura pura 
niente difensiva contro Tatti 
x ,tà spionistica «- sovversiva 
svolta dai servizi speciali 
americani ». 

Nella nota della TAS.N non 
si fa riferimento al tip.» di 
* sistema di protezione ». 
Sempre nel comunùuto uffi 
viale viene Drecis.tto inoltre 


liu: «Li parte sovietica di 
«;*>!.,• di prove i.nix indenti 
( he dimostrano ionie dalla se 
de deH'ambasciata americana 
da moito ti-ni >> vengano sxol 
te att.xitn di sp,on.»gg;o uni 
sistemi rud.o elettron'ei per 
ìiiter, itta/iOTH- di iomiin.ua 
/ioni e i «,..«•<).n radio te cf.» 

iim Nili,- mani d« g.i org.i 
nisin: sux.efn i.»m|X'tttUi — 
iui'.t;*'ua 1 .» r.\t>*s -- s trova 
io \;zo\i dele ir.'er-'etta/io.u 
n.>:i-hé i rigi'tn degli »»er.i 
t.Ti ìmix'gnat: nei posti ci. 
i.>ntrol!o rad uelittron.'. : ». 

tri qu. !,» nota diffusa a 
Mu'ia Ce pc; da 'ignalar,- 
t.it altro i p.s.xl i» nella j>oì. 
un. a tra , due paesi A Kiev, 
vanitale delLDcrama. era m 
torso una mostra americana 
dedica;,, al tema dell agrieol 
tura. Ne’, corso della ntartif** 
stazione due americani — se 
vond .1 le fcvit: soxietidti — 
avrebbero svolto att.xit.» 
* proxixalori.i » e « anti'Oxie 
tua In un eommmato dif 
fuso dal.a TASS viene reso 
noto che due funzionari ante 
ricatti, addetti alla mostra, 
sono stati espulsi dalI'l'RSS. 


:,,, ii’.-i :n •-pi f. •,».*. 
•un.: * i a'utaz'nii’ > ; in 
s-'gnz '(■);■ nc ! Parse dopo 'e 
i -.’Zio’ii gei _*• lebbra :o « o- 
(fiiit's'e — >. uno i r, 

.1 -- inulti,, >;«',) 

h'r-pazun.e (h g ’i-ls ; a -;tp IV 
pii 'in risso 

tiltdb, ’r g'" litui 
dm! ti riltn d- ir.'n td 
t •<> e io n i/'i'iarn 

«/* tei ’.a'i ■ < ti !... ••.».•* de. 

P, *--•- 

Vorrei e..- ;«-,■»'•/*(»«• «v rd 
et *;> /»-,;,ti t 1 e >,<** ! r •>; * r o- 
r. vro «n*.o v c-'c*: 

in : i:’td -* < c • l.e 'nei 
tonicele tre; ;n n,.-‘ r r r < -’ c 
pei. -n -- 1 »,! tdnl.'r.rum,rute 

— p-i-sogn (Ustori er-' reg'e 
<•:,intricato (he r.a ree. tiri.-' 
ctt’ibi 1 lo ai *a,perori.ento del 


(ttnv(tn>. Poppo spesso If-.u 
r opa r ab einapri l’sceitano 
j -- onesto e fipno de! Uno 
, scU(ir,s'”() ni” < oliti ont: dcoh 
| S’ai’ atra (ire — ». 'dazione 

•leo-o'on’ahs'a attlni orso lo 

sforzo il’ f'P'ii tai i i ’<* /»*'» 
v’t’ i hzo'oo'C pohtìchc clic 
bon sen.prt’ .,* tuia! Za no a" a 
ti adizione dcl'e finita (intuì 
tane del cont’uentc. che noi 
•lon ’ og ’*(.-,;■<• leder annienta 
Z< perche r(i}>p 'esentatei la 
nostra t ont multa ideale tu’’ 
tempo 

t-è,-o pe-civ li leì'iio pie 
s’cci: te. lo spit-.ta ,- poeta 
l.eopotg di dar Senahor. pai 
in (/■*.’" , s’geb'tr p-'i i /><*;>“.'’ 
— fdt- / novo!’ -- (!' pe’eor 
ri' 'irmi ti’bt lite t'** do -•/-*. 
i ,■ >,az ’oii'ii’. teisti t/ve'la 
i dòn de!'un ><•'«/*'(• , he ego 
i.viuzza per titani (l'Un 
ma gita è'eil'aiZ- ■•, o ri”! 

rostri, n,; iato s atte,ma t. i 
i": p ■-'<■ « />'. leruoli' •;/«> .. 

de' p’Csi .'.**>*•* St’l p-e 

ì- a ito i.’.* ci ih u’-tbbe e'a 
!>;)-(. to ,- ; «•; t h c*, b'/C d' mi 
piare ;< n «-.•> ’,.,e:ei ,, d ■ , « it¬ 
ti ri t, 'mni.e poftut.. (.',** 
b’i ditemi o • p’ti »/■ a-sohi 
*->>*> r< p, t ss !d■ (>-;;;; > 

dcoh,.un d (<■/«(/ da i, .etiti 


nei sito (In Ut: I li de e polii’ 
il. to'iip'Cso que'lo deu'ctei 
l tu a to attuo e passito’ c su 
palato .O -, Olitili detta tog 
les’az oge studente' a nel 
PibS. il .s'c'.-i gal e stm,, , l/u . 
(i(do >• 1,1 -o il lìt’.I,pai 'iti 

saio /.C ci ’iaic h, s,-opp,n ti< 
lotte iii’cstiric, lai oirtc do 

11,11 din l ss a iti, ti' glandi pn 

lenze l'stmnee al . on (mente 
Tanto ino /a, e un paiago 
ne i, ialiti i.nm som, o.-co/s; 
nU’Ital a, pe- passine dal 
a spot unir, d ■depura post 
napoleoiiu a. attlni viso tu 
tappa oe'lo statuto aibei tino, 
pei (unrenne til.a (leiiioi-raziti 
liutai tasi so!o dopo osedia 
Zio”' che sugo passate pei 
his- a'i /<•;./(•-.«/(>;(»*. ultnnu 
de!b' (//.•..’• quella de 1 tasti 
sl”o ’ 
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e poi (•’ ei t,laziali,- s,g ,t-a 
i'Z'iito ,n Ar *V7. e rei S- ne 
Cld. in h,, t e tea, lio e ], e 

'end, •, 'rapilo seimmii a 1 
ttes, ’t/b-, t>’ipor r t- td Paese 
.’.•*; neo n'o itti ,saio itìeotOT- 
io to' ■’■< "i ('o tilt * ideoittg.f 
"1 Pa'-ipa deliba 
(li t o’ e gel , od 
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■ii irle . i .«,>••/'<> a 
uOs-ia.i, , .’(. houi ’e 
> io f t ;e-sii ahi 
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Il partito 
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Teng Hsiao-ping 
esclude negoziati 
con il Vietnam 


BANGKOK - Il x.( e pruno 
m.:r»'tzo c.itesi*. Tene Hv.xn 
p:r.g. n.i dan ar.v.o. «x una 
intervista pubi», cala ieri a 
Bangkok, che sono a.» cscLt 
d-.-:.* per or.» negoziati tra C. 
no e V etnam per sanare la 
frattura attuale tra ; due 
pao'i :n seguito al recente 
C'Cdo .11 massa dal Vietnam 
d; residenti cinesi. Hanoi ha 
intanto smentito lo aflerma- 
zie» v. d; Pechino secondo c»n 
i residenti cinesi sono par- 
t.ti a causa di persecuzioni 
da porte deile autor.tà viet 
damile. 

Teng Hsiaopmg. nel corso 
rieHinterv.sta .accordala a 
Pechino a g.ornahsti thailan¬ 
desi. ha aggiunto che la Ci¬ 
na na ridotto 1 suoi aiuti al 
Vietnam e sta esaminando la 
possibilità di ulteriori rn.sure 
contro tale paese. 


Nuove misure 
antiterrorismo 
nella RFT 


BONN — Ire pr.c.(. mi.',.;-..*, 

,UJpi ff\ 4.. L «0 * Cvi I 1 ,« • (iit .** * 

r.» da. P.»r .‘o tedo.-.i.e 
compie:.mo . c.'ittrr*» o.-so 

pa. r no!*o di leggi an*.ter 
roris.r.o i.x *> core -ixl .-..O'C 
scor-o ne’.'.a RFT. 

I prò-.x t-i.rr.-*-v. i irti ira., 
r.o T.,bt»l.go di ..-e tirare . 
clienti ci., parte de_.i 
giu. il d.\:e:o o; portare ab,, 
manifesta/:en«* a n i impro 
pr.e e la facoltà, per .e auto 
nta inquirenti, d: pr.oceaere 
a mtercettazior.. te’.eton.,r.e 
quando vi s.a sospetto a. at¬ 
tività terrori.'*.icl.e Un u’.t.mr» 
provved mento r.guarda Jo 
.snellimento de. pr.x-ess. pe 
nati. 

Quest'ultimo prox cedimen¬ 
to e stato votato anche dal 
lopposizione democristiana 
iCDUCSU», che invece ha 
votato contro le altre rn.sure 
adottate ritenendole insuffi¬ 
cienti allo scopo. 
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7. terso er- 

l e'tur: f.-’l 
«>.z» ( 7 ;.ti a'e 1. i n.'er 

a'i d re, re 'bete V 7 ,/»«.•*>- 
(»".* 7 '»;’<»*!'. , os; tome — 

(ir! re-to — trit’iig’r.o rii Pi¬ 
re nei vo'tii tur; troni', l.u 
lai dei’a . 0 b,'ib~> r (iz;-jl’,r t r n 
Europe c Africa — cordi 
r.cnZ’ < o* ntcu’ non «o 

Io per ragioni grog';, r c! e. 
mo anche - Zone !.,- — ;»o«-a 
appunto attrai er-o ut: rea 
proco sforzo di comprendo 
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.Vi,*! bisogna d.mcntic'irc 
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р, risi epe e-sg ehb-’ or:.; >.* 
ani,, sr-iuT’m ento d-'Pg fe 
deruzi-,d>'' Ma : ('•** — i>. 
seg:.;:,> a (me: i alt it con 
v.'T Salititi ; -.itc-'C. d «.*> 
pirt’.er di quella Edcrnziot.e 

— il S’ '.- ,7» prie'.cigni <:. i! 
'J, ar.Os'o 'd",o. ,n p r op r ’o iti- 

с. p, nzenz't n-mg v-tai do la 

* pena -e* - mi; b: 

,ì ir ’rmntu. ’■ •. p uno de 
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I gru c -- voto-ria.ente Ubero 
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I matto, e infine -- per graz’ri 
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PAG. 15 / fatti nel mondo 


Te è nato uno scontro a fuoco con i guerriglieri 


La lettera di Berlinguer ad Andreotti 


Attacco israeliano in Libano 
a nord della regione occupata 

Il comando di Tel Aviv sostiene di avere distrutto una « base navale » dell’OLP e ammette anche di 
avere subito perdite - L’incursione si è svolta di notte - Il segretario dell* ONU deplora 1* aggressione 


lir.IKLT -- Ni l!;t notti 1 fra 

n\ i li r un, unita di fan'p 
i a di mai ma e ili parai adii 
' >i i i ai lumi hanno offe Una 
tn una Itilnnma nuu.'-aono in 
n ir,orai libala -e, a nord 
« li Ila intana- tuttora nu npa 
la dal.t truppe di Ti 1 A\t\ m 
i z i/o alla invasioni* del là 
m il /‘i scoi -o .Secondo il 
11 .inaurici israeliano, raziono 
i . a intesa a . nc utiali//aic 
uni li i -c navale - palestinese 
n li a alita I >ar e! Rourj, nella 
c|Uale san-hhe -.tata in corsi» 

1.1 pi enai a/ionc* eli « a/ioni 
t< 1 -oris* c - e / in Israeli . la 

• ha < ,, «i sosta ne a Tel A* 
1 r., c stala d’strntta iiisn me a 
n i ulto (pianti* at i\o di armi 
i d i p|oM\ I II i ornando l 

i ,a i imi amila ite c la \ i è 

• ta'o uno si on'.io c un i pa¬ 
li ' ' < si . la- si t 1 in a v alio Ilei 
la h i c iliti o IH sp olirle» eli 

i ..a li.mi non pii ili V.l se- 

• ni do l'age-n/i i palestinese 
U 'Cu ) t c| amine tic ma la di 
a\ i i subito |* tdite. < satta- 
ini i/o due uffa sali u< < mi e 
11**0 m l.tai i fc-riti, da parte 
pah 'mese i nauti «.ucbhoio 
s'a*. * almeno otto j La Wafii 
pel i no i ( e eli 7 ori tt israp 
barn e eli ~i»l<» •’> guerriglieri 

ii i a 1 . Fonti libanesi, v lenti* 
,i 11 io perla le* eli Salone, parln- 
Mi di i uni ventina eli mor- 
t -. sei ondo un esponente 
P ile .'na so e he lia v i-utato la 
/•iu,i. avrebbero pio so la vita 
aia la- sei operai libanesi < he 
Involavano in un vicino frut 
t, to o eia* sarebbero rimasti 
•cpo!»i sotto le macerie di 
tic < ase 

Li W'edri ha anche licitate» 
ehe la località attaccata fosse 
u-si « hasp navale v « c lic vi si 
si» s e prepar,mele» lina « in 
i iirs-oiie* v contro il territorio 
i si m 1 ano. 

l.'aMone militare i* stata 

< nialotta dal maie e dal cie¬ 
lo. mutando sul fattore sor- 
p ,-s i I)o|m> aver illuminato 
lo /mia eoo un lancio di 
lidi *ala ì c (cmmaudos eli Tel 
\mv sono sbarcati da alcune 
mi to leimere -- appoggiti*, 
alte ima la WnUt, da alcune 
tm pediti.ere* e da un caccia¬ 
to! (liniere* -- mentre i pa- 

r.o idut’s'i vemv ano lane iati 
da -li cheotten II quunttati- 
vn d; armi ecl esplosivi rii- 
*"c**o «ai elibe. secondo le 
tonti israeliane, i intente .. 

I > non trancio rilievo in sé 
r pi *• se. La/ione militare i- 
‘•ael’.ana è trave e* significa- 
t,va per altre coiisidera/ioni. 
Lm.o'/itut'o per il momento: 

I att.nco e venuto a soli 
noeti o giorni dal termine 
i.l’imo indicato dal noverilo 
ei- Tel Aviv iti LI giugno 
pi,, - .-no' per il ritiro dogli ni 
t m. i e*/.utenti militari c he 
.uuii'a occupano una vasta 
iii/me del territorio del 
I bmo meridionale: appare 
(Inaio dunque i he il ritiro — 
a* * 'iato. «e* s ira attuato, in 
ha e aH'mtmia/.ooc* dell’ONl 
— non significherà in alcun 

m.s!,, la ime delle mteren/e 
:s'-.a balie nel Libano o la ri- 
ivn e a e omp.crc a/iom di 
11 i-iuo.melos, ra ri- e bombar¬ 
doni- ,ti otm voi'a elle* i co 
mandi di Tel Av v lo vorran- 

! -i 

|*i (fi ondo licito, la 1 <k ali- 
t ■ i iilu.ta eiath l'rael.am -- 

< , Da: ei H n:rj — M trio a 
a u a i me; nmt.i’a d; e Irlo 
te, * : d »! , tinf.ne. v aie a dii e 
ti, i, a d delia t i'(-..i di 
1 .a ea* »*<•: a o, cimata dath 

• - a, 1 . 1 -’. I- a '-ITI 1 ala !m del 

; • m >, *1*1*0 da; ’ois h. 

]> i ii, 1! t t\l : i > r ae.e si n 

• , ni* d.a rj-ie sempre boero 

<i , ,,'pi-e ej.i ih.r.que punto 
,'<■1 *, rr.ti r o uhare-e* Dar ei 
t; . .t; a e .» ' >1: -1 km 
p >' d dei farne /.ilr.'tn. d*>- 
\. .- o ,it*i*'ta‘• i * i a». In 

> s;r an. del’.» forza a- 

r.ilv •]- ,i " las-oiu* 

in:.-e. in eh me ito thè 
r ,*e,:.!',* *drre mi imo 

i r:r.fr,‘.ii ei' iv'Yir.na f-a 

1.1 Av.v c Wa-hmt’u'n. (in 


Gli incontri 
all'ONU dei 
parlamentari 
italiani 


israeliani affermano infatti di j 
aveie trovalo nell;» base una | 
certa cpi mtita di armi amen | 
cane, e in particolare fucili i 
automatici M 1*J e modem i 
laiKiaraz/i M 20'{; fonti go 
vei native li.inno alfe-rinato , 
clic la cpie'stioiH* vena .solle • 
vata con le autorità defili 
Stati Liuti per «chiarire (ci¬ 
me- le ami: siano fi.lite nelle 
mani dei guerriglieri Si ri- 
coideranno in pro|mstt(> le 
(piasi isterie ho preteste or 
(lustrate eli lece nte dagli I 
sraeliam e untio la vendita di 
aeiei da mie-ira amera am al¬ 
l'Egitto e- air.\>al>ia Saudita; 
e ni tt c’e dubbio e he la eir 
costanza odierna elaru nuovo 
fiato a (pie) tenere eli pro'e 
ste e di [Milemiche, 

• % 4 

NEW 7 ORK - Il segretario 
fienerale (Ielle Nazioni I iute. 
Kuit Waldhenn ha e ondai» * 
nato la meiirsione effe ttuata 
dai soldati israeliani contro la . 
base palestinese di Dahar el , 
Moli), che — etili ha detto — 
introduce tui nuovo elemento 
di violenza mentre «le paiti 
interessati* sono imperniate a 
tradurre m pratica la risolti , 
/ione del Consiglio eli sten 
rezza .sul Libano rnerichona , 
le ». 



LIBANO — Un esponente di Al Fatali ispeziona le rovine dopo l'intervento israeliano 


PER CIRCA TRE MILIONI DI DOLLARI 

Gli Stati Uniti vendono alla Cina 
materiali tecnologici paramilitari 

Si tratta di una revisione della linea fin qui seguita dal governo - Young: « Gli 
USA non devono versare in Africa una sola goccia di sangue americano » 

Nostro servizio 

; Delegazione medica palestinese 
,,« u ,o ha compiuto una visita a Roma 

omelie paramilitari per un 1 I 

valore eh 2.K milioni di (lolla- I r . . . , , .... ... 

a l i decisione semiala una ' Festeggiate anche le «Giornale della cultura palestinese» 
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WASHINGTON — Lamini 
lustrazione Carter ha appio 
vate» la vendita al governo 
cinese eli attrezzature tecno¬ 
logiche paramilitari per un 
valore di 2.K milioni eli dulia- 
n La decisione segnala una 
levistone della |x»!itica ame 
neana suH’osporta/ione in 
Cina di strumenti a |xitenzia- 
le uso militare. 

Si tratta di appaieccln a 
scansione infrarossa con re 
gistratnn a nastro magnetico 
elle, collocati *u aere . sono 
in grado eli ìUt-vare depositi 
di petrolio e zone s-sinielie. 
Solo un mese fa. però. il go¬ 
verno americano aveva u* 
spalto una rieinesta da patte 
del produttore del! apparve- 
vino eli venderlo alla Lina 
per paura che venisse appli 
eato per intercettale segnali 
militari americani Fonti del 
governo citate dal j New 
York Timi s > hanno dotto 
i he lo stesso apparree l»i»> 
non sarn venduto all'Lmone 
Sui ittica a causa dello » sta 
to tecnolog'c.» più avanzalo > 
el; rptesto paese, die sarchi)'* 
(|Umd; m g* .telo eli anpl e,m i 
n gi'tratt.n ne Ilo spionaggio 
limitare. 

Fim/.o’inr; dei, Animili:«tra 
z o--<* affermano elio la ven 
il.'a non uvr s.smde ad un 
mutamento e!» i’.i p»!fia i*»m 
meri-alo amer.e .ma versi Po 
tu :.o e non è legata alla re 
e ."ite vis/.» d. Hr/e/m.ski l i 
L mi. **»* al eieter.oramen.to de 

r. m;) »rt ISXURSS i*. -’ci. 
to a!.e v.etnde afra ano 

I! gm ri ne, amai! ano 
spi-ga sia il sia» ufi.ito .m 
zi.ih- eie!.a iithes’a m verni, 
ta , i*-a l’app'ov az one in me* 
se dopo dello stesso apuane 
e li.o «tori ragioni tei rinite* 
In ogni :n**h, la eh-, i' , 1 1 d: 
amrovare la veud.ta a! 1 a L: 

\ eri- presa ri -r/ui o a''a 
v 'ita ei- Ilrzoz u'ki a Pieb-o 

1! governo IX V afferma i’. 
a Novi York T.tnes *-. è ti v s » 
«uria quo't.oi.o c:e!‘.i venti "a. 
i 'O v .ore i o*'.s d.-rat.i io-, 
prisvi una/ ,»••<* da a.un. f.r: 
zog.tr-. a i.ii.'.ì rio'.’.,' ' :e n 

s. b.’.t r ivr, .l's ar.i 'i r.r» »»r 
t za tO'i tra Sta/. U*i t: e 
L i oro So\ .i t t a 

L a*rba~i .av*e ,-n • iicari- 
ale Va./.etu Lui’,' V'.lau 
\(\r:it. u i .:. sono n- te !•- 
z.on: /) lontra'*.» un e).:*\’.e d. 
Hrzeztr.'k . ita ./a-to c,/. 
h , a’.., s ,,, ti . ,> -ti, ; - a 
e pr o*. .*,» por: ,, t- ,a g : 
S’,/; l :;/: ! i-t , 'ii 1 "i a-r-i'r: 

. a I . . s. • a . * ir»* ’ j *v. »'• . 


ROMA - - Ha soggiornato m Italia nei gior¬ 
ni scorsi una delegazione medica delia Mez¬ 
zaluna rossa palestinc.se, diretta dal dottor 
Fath: Arafat o accompagnata dal Balletto 
nazionale palestinese. Nel corso del soggiorno 
a Roma, i medici palc.st-.ncsi hanno avuto, 
nei locali dell - Associazione nazionale di am; 
vizia italo araba, un incontro con un gruppo 
di sanitari e docenti d; medicina italiani; 
'Ucce-.siva mente la delegazione è stata rice 
viltà da! piof. Giovanni Schmid, presidente 
del Com.tiito direttivo del Policlinico Uni 
h-erto I F.' stato svolto un esame dot gravi 
problemi di carattere san tarlo dei palesi ine 
si. nella (inficile situaz >ne attuale; è sta¬ 
ta quinci, dee*.sa la cost.Dizione d: un comi¬ 
tato permanente medico palo palestinese che 
invierà una sua ele.egaz.one uff.ciale ne; 
campi pa.es» mesi de! Medio Oriente e ehc 
promuovei i ogni passibile iniziativa umani 
tana e assistenz.ale — anche con scambi 


Ncn è piaciuto agli studenti 


d; personale -- a favore del popolo pale 
st mese. 

Il dottor Arafat tfratello di A’a.sser Ara 
fati è stato anche r.cevuto dairassessorc al¬ 
la sanila della Regione L.iz.o. che dara il 
suo patrocinio alla delegazione med.ca di 
retta nei campi. 

Il Balletto naz.onale — che. insieme alla 
delegazione medica, era s’ato salutato saba¬ 
to 3 gnigno nel corso d; un offollatiss.mo 
ricevimento olferto dall'OLP alLHotol Parco 
dei Principi :n Roma — ila eseguito il 4 
e il 5 giugno due applauditisnimi spettacoli 
al Teatro Argentina, nel quadro delle « gior 
nate della cultura nalest.ne.-e <>. 

Ln de.ega7:oiK* palestinese fia compiuto an 
clic una vispa nella citta d. Perugia, dove 
pure ha avuto incontri con le autorità co 
inunah e con esponenti del mondo medico 
ed universi:ar.o 


scaturiscono dallY-t elidersi 
di fenomeni ili cium in di¬ 
verse regioni meridionali, 
anche per effetto ilei pre¬ 
cipitare delle malsano situa¬ 
zioni di alcuni gruppi in¬ 
dustriali. deircsaunisi ili 
programmi di costruzione di 
nuovi impianti e perfino in 
conseguenza di eventi acci¬ 
dentali (è il caso dello sta¬ 
bilimento .Montedison di 
Blindisi). Assumono in que¬ 
sta luce decisiva importan¬ 
za -- insieme con i proble¬ 
mi di una seria verifica del¬ 
la politica e degli strumen¬ 
ti dell'intervento straordi¬ 
nario nel Mezzogiorno — le 
questioni di una politica di 
proglaminazione, volta a sti¬ 
molare e guidale il neces¬ 
sario processo di riconver¬ 
sione dell'appa’ato produt¬ 
tivo in modo da gaiantirc 
una espansione della base 
agricola e industriale del 
Paese e da concentrare tale 
espansione nel Mezzogiorno. 

Su queste questioni fu ri¬ 
scontrata una larga conver¬ 
genza nel corso dei negozia¬ 
ti per la formazione dell at- 
tnnle governo Ma troppi in¬ 
dugi ancora si registrano 
per quel che t [guarda l'at¬ 
tuazione di tutti ì punti de’ 
programma concordato per 
l'agricoltura- e tali indugi 
vanno senz'altro superati F, 
ttoppe resistenze, manovre 
e contraddizioni si manife¬ 
stano per quel che riguarda 
l'applicazione dePa logge 
stilla riconversione indu¬ 
striale. la revisione dei pro¬ 
manimi e il Massetto delle 
partecipazioni statali. lo 
« stretto collegamento » da 
istituire tra le misure per 
la ristrutturazione finanzia¬ 
ria delle imprese e gli in¬ 
dirizzi e strumenti della leg¬ 
ge stilla riconversione 1 pre¬ 
visti programmi di settore 
per l'industria costituiscono 
una necessità obiettiva per 
il risanamento di gravi e 
torbide situazioni come quel¬ 
la creatasi nella chimica, 
per il corretto superamento 
di crisi che investono anche 
altri paesi, per il sostegno e 
lo sviluppo di settori di im¬ 
portanza strategica e di più 
sicuro avvenire. Tali pro¬ 
grammi debbono scaturire 
da una rapida ma non for¬ 
male consultazione delle Re¬ 
gioni e dei sindacati, così 
come prevede la legge: deb¬ 
bono passare al vaglio della 
apposita commissione intcr- 
camerale; debbono assume¬ 
re — nel quadro di organi¬ 
che direttive generali di po¬ 
litica industriale — conte¬ 
nuti sufficientemente con¬ 
creti per poter incidere dav¬ 
vero .sull’evoluzione dei ri¬ 
spettivi settori pur non po¬ 
tendo rappresentare soluzio¬ 
ni miracolistiche. Non è ac¬ 
cettabile qualsiasi tentativo 
di rimettere in piedi — elu¬ 
dendo i vincoli della legge 
sulla riconversione o all'om¬ 
bra di programmi ridotti a 
pure formalità — vecchi me¬ 
todi di erogazione discrezio¬ 
nale di incentivi allo indu¬ 
strie. Ed è almeno singola¬ 
re che proprio tra coloro 
cui competono l’applicazio¬ 
ne della legge e l’elabora¬ 
zione dei programmi di set¬ 
tore emergano posizioni ten¬ 
denti a svalutarli pregiudi¬ 
zialmente. fino al punto di 
dar luogo a clamorosi, quan¬ 
to arbitrari, annunci delle 
presunte risultanze negative 
in fatto di occupazione che 
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W i diic/.i.. e'i v . pre-idt'Ve dei 
i i-.-e//.:>'.i*.i Mot-ov. iol pre 
*. lirt'/e de. co::;.tato prep.i 
r Loro Or’ * de Ro.-.is. con 
1 ri.*:* e-et pernia non:, a'.- 
! OSI' ei. Poloni v. RFT. Gran 
!“,.»*•..gna. Canaria. Sta:; Uni 
• . e Min i capi delegazione 
rei. URSS. .Iiigo-lav :a. O'.an 
ei». Romania. Dm.mirra, 
Po*, toga ho. di d*ver>. paesi 
nini ani c rii I-raclc La de- 
le zac.one si e anche '.neon 
*: ita tre volte con Lamba 
Siia’ore ame: nano all'ONU. 
Alvei rovi Young. 
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* definire I ,-ign.ficaio della 
rii-tcr.-., r.o in Afra.a s 
i Lljiuiique creda clic un sol 
goccio di -angue americano 
debba os-erc versato por m:l- 
!o miglia di sabbia ha 
conc'u-o Yeurg — è folle ? 

Mary Onori 
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m, »:-o oilT ;mi :.-.t.t Harv.tid 
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Autorizzato 
l'ingresso in Cile 
di una Commissione 
deli' ONU 

SANTIAGO DEL CILE — V. 
governo militare eiie'-vo Iva 
autorizzato 1 mgre—o nel pae¬ 
se di imi eomm.ss one spe 
naie delle Naz.oni Unite, cìie 
e-aminera „ in Kko » la situa 
zione de. diritti dell'uomo, ha 
annune.ato un portavoce del¬ 
la Giunta di Santiago preci 
sando che un accordo ai ri¬ 
guardo o stato raggiunto a 
New York tra lambase.atore 
e leno nrcli USA e funzionari 
dcll'ONU. 


o ;.:i urto momento, barn <• 
ir.e.'iu :i, .ito a f:-e fi ,»• !•> 
t I) ip» aver -o'fer'o de:,*', 
iv. d, \iolf n/a e d- opp-e-'.o 
nc — aveva e-orei/o .<» 


Memindo. :nf ne. un afa*- 
to el *■;t*<» od i o de, tapi-ai 
<1. d*-l!a .sii'iea oc r-' gu.ta 
da!’.' \mm *: -tra.* ora* Carte r 
; - d.r.t*. de li'u uno > — 


i progianimi nc! U»:*(» m-:e- 
nic sono destinati ad avere. 

Simili comportamenti sol¬ 
levano gravi difficoltà, che 
si aggiungono a quelle già 
derivanti in parte dalla si¬ 
tuazione oggettiva del Pae¬ 
se e in parte dalle carenze 
(iclla/ionc di governo II 
governo deve risultare chia¬ 
ramente e concordemente 
impegnato a conseguire o- 
biettivi eh risanamento, di 
rinnovamento e di giusti¬ 
zia attraverso una piena ap¬ 
plicazione del programma 
concordato e delle leggi già 
approvate o in vìa di ap 
provazione. prime tra esse 
le nuove leggi di program- 
inazione. E' la concreta pro¬ 
spettiva di un nuovo, più 
siculo ed equilibrato svi 
loppi» — nell'inteie.-se dei 
di-occupati, dei giovani o 
delle donne in cerea di la¬ 
vino, delle popolazioni me¬ 
ridionali — ehe da fin za 
alle richieste di sacrifici, 
anche di (luci sacrifici ehe 
debbono domandarsi alle 
classi lavoratrici, ai già oc 
copali che godono di mi¬ 
gliori condizioni garanten¬ 
do nel conte Dipo — eoi su 
peramento della giungla ìc- 


loniia romana *). come pure 
l'appartamento dnvo sono -ta¬ 
ti arro-tati Cìabr.cll.i Maria¬ 
ni e Anton.o Marmi 
« Ogni nit*-«- — .‘vroblv* rac 
mutato :! tiflografo — riicve- 
v,» da Mo-ctt: 1!#0 mila lire. 
;v*~ ;1 m.o -i-'f-ntamento >. 

More*.: :;,*'.:'o**gaii./za/.o- .* 

era io* ose .*i'o c.,| « n ,;i’ e ei; 
battaci..! - d. Ma ir / <» , . -e* 
tondo la vi r-.o <■ d. 'Ir..tea. 
e-a il e uno del g-upi»*, -,i- 
rcbl)i- -*.»:•» !.i . ,»d . -• *i*n o. 
a f.i-o a-r.va-«> 1 !•><.»!,■ d, 

v.a P.i» Koa t.r*., i n,at- r..i!“ 


tnbutiv a — 


graduale sod¬ 


disfacimento delle esigenze 
dei lavoratori peggio retn 
bui1 1 No; comunisti siamo 
stati e testiamo ì più con¬ 
vinti fautori della necessi¬ 
tà di una politica di ìigoie 
come condizione per far 
uscire l'Italia dalla cimi e 
por rinnovare, per far pro¬ 
gredii e la società italiana. 
Rigore deve significate lot¬ 
ta agli sprechi e sfoizo por 
destinare a investimenti una 
quota piu grande delle ri¬ 
sorse disponibili* ma un 
maggior flusso di investi 
menti va effettivamente ga¬ 
rantito. e va indirizzato ver¬ 
so la creazione di maggio¬ 
re occupazione e verso lo 
sviluppo de! Mezzogtoi no. 
Su questa base — e chia¬ 
mando quindi le organizza¬ 
zioni imprenditoriali ad ac¬ 
cettare concretamente il 
metodo e gli strumenti del¬ 
la programmazione democra¬ 
tica — è possibile avviare 
un proficuo confronto con 
i sindacati sugli scottanti 
temi della politica del costo 
e della mobilità del lavoro. 

Tale dovrebbe essere a no 
stro avviso l’ispirazione del 
bilancio e del programma 
triennale 1979- 19H1 che il 
governo è impegnato a pre¬ 
parare. Attraverso questi 
strumenti l'indispensabile, 
ardua anche se graduale 
opera di risanamento della 
finanza pubblica va collega¬ 
ta. nello stesso tempo, alle 
esigenze — sempre pres¬ 
santi, non trascurabili in 
alcun momento — della lot¬ 
ta all'inflazione, e alle esi¬ 
genze di una sana espan¬ 
sione produttiva, di un 
nuovo sviluppo complessivo 
del Paese. Più organiche 
misure di riforma della fi¬ 
nanza locale, significative 
riduzioni della spesa cor¬ 
rente. un più efficace coor¬ 
dinamento con le Regioni 
per l'aecelerazionc e la qua¬ 
lificazione della spesa per 
fini produttivi e sociali, il 
riordinamento e il conteni¬ 
mento della spesa previden¬ 
ziale e di quella sanitaria, 
costituiscono componenti es¬ 
senziali di uno sforzo di ri¬ 
sanamento ehe deve tra¬ 
durci in effettiva elimina¬ 
zione di sperperi, in rifor¬ 


ma e miglioramento quali¬ 
tativo dei meccani-mi ili 
spesa o dei servizi pubblici, 
in riforma o maggiore effi¬ 
cienza del governo deUVco- 
noinia e delle amministra¬ 
zioni centrali, in riforma 
dell'ordinamento dei poteri 
locali. Ciascun gruppo di 
provvedimenti, a comincia¬ 
le da quelli relativi al si¬ 
stema pensionistico, nella 
loro necessaria gradualità, 
va ispirato a ciliari criteri 
ili rioqmlibno e di giusti¬ 
zia e deve garantire la tu¬ 
tela e il progresso dei ce 
ti più poveri, dei redditi 
piu bas-i Ma in questo con¬ 
testo acquista per noi una 
importanza e un signitieato 
partieolau l’attuazione sen- 
z'aicun indugio di tutti gli 
impegni contenuti nelle ili- 
chiara/ioni programmatiche 
del Presidente del Consi¬ 
glio in materia di lotta all' 
evasione fiscale* senza rin¬ 
viare all'indispensabile ma 
lunga opera di riorganizza¬ 
zione del l'a ninnili stia/ione 
ti Rintana, ogni strumento di 
piu immediata efficacia va 
sperimentato, ogni occasio¬ 
ne va volta, avvalendosi all¬ 
eile della coUahiu azione ilei 
Comuni, per dare esempi 
concreti di un'effettiva se 
verità ed equità, per impor¬ 
re il rispetto • dei loto do- 
veri verso la eollettiv ita • 
di cittadini elle continuano 
a dichiarare al fisco ree! 
diti di molto inferiori a 
quelli reali 1" questo un 
impegno da cui dipende in 
non lieve misura la possi¬ 
bilità di procedere allo ne- 
cessane revisioni — a par¬ 
tire da! prossimo anno — 
nel campo dell'imposizione 
fiscale 

1 temi e gli impegni su 
cui abbiamo voluto richia¬ 
mare l'attenzione in questa 
nostra lettera con accenti di 
viva preoccupazione trova¬ 
no puntuale risconti o nelle 
dichiara/ioni programmati- 
che del Presidente del Con¬ 
siglio e nelle conclusioni cui 
giunsero alcuni mesi orsono 
i negoziati tra i partiti pol¬ 
la formazione deli’attnnle 
maggioranza. Quegli impe¬ 
gni vanno portati avanti con 
decisione e con coerenza e 
in uno spirito di rinnovata 
solidarietà, mentre ancora 
così profonda è la traccia 
della drammatica vicenda — 
culminata nel barbaro as¬ 
sassinio dell'on. Moro — che 
ha mostrato l'estrema gra¬ 
vità dei rischi a cui è espo¬ 
sta la democrazia italiana. 
E rinnovata solidarietà deve 
voler dire in modo partico¬ 
lare una leale assunzione di 
responsabilità da parte di 
tutti 1 partiti della maggio¬ 
ranza in ordine alle scelte 
di governo e parlamentari 
che implicano per diversi 
gruppi sociali sacrifici, par 
/.ali rinunce, correzioni nei 
loro comportamenti. Espe¬ 
rienze recenti hanno invece 
indicato la tendenza di al¬ 
cuni settori della maggio¬ 
ranza a sottrarsi alle loro re¬ 
sponsabilità. a non contra¬ 
stare reazioni corporative ed 
atteggiamenti demagogici, a 
non difendere provvedimen¬ 
ti approvati da tutti i parti¬ 
ti ehe sostengono l'attuale 
governo favorendo così pe¬ 
santi campagne di deforma 
zinne. Un pieno impegno di 
tutti i settori della mag¬ 
gioranza a sosteneie leal¬ 
mente nel Paese anche le 
scelte più difficili dio via 


via si concordino col gover¬ 
no e m Parlamento così co 
me per realizzare in tutti i 
suoi aspetti innovatori 11 
programma esposto dal Pre¬ 
sidente del Consiglio, è con¬ 
dizione essenziale per pio 
cedere sulla via di una pr» 
litica di rigore facendone 
partecipi le masse piti lar¬ 
ghe di cittadini ed acqui 
sondo il loto consenso Ne è 
da sottovalutare ['importan¬ 
za che a tal fine assume il 
superamenti» delle resisten¬ 
ze e delle manovre clic da 
tioppo tempo si oppongono 
all'adozione di criteri nuovi 
nel campo delle nomine ne 
gli enti pubblici, la tattica 
ilei rinvìi è ormai divenuta 
intollerabile, e tutti i parli¬ 
ti debbono dar prova della 
loro volontà eli rispettare 
esigenze di competenza e 
correi te/za nel Taf fida mento 
eli specifici e delicati inca¬ 
richi di gestione della cosa 
pubblica piuttosto elio di ri¬ 
tornare a vecchie pratiche 
di potere, contrastanti anche 
con una riconosciuta neces- 
Mtà di moralizzazione nspet 
to a tristi esperienze del 
passato 

Con questa lettera, cani 
Presidente, abbiamo inteso 
tonti ihuiie alla prepara/m 
ne e al proficuo svolgimen¬ 
to di un incontro, la cui 
importanza politica non puù 
essere sottovalutata 

Prime reazioni 
alla lettera 
di Berlinguer 

ROMA - Dopo clic 1 te '<> 
della lettera eli Berlinguer eia 
stato diltuso attravei.-o e 
acuzie rii stampa. Palazzo 
Chigi ha contorniate» eli a\,*i 
nervino il documento il cor 
no puma. Secondo Andino! 
ti. e stato precisato. < Le,"t 
i t< il poi tanti dei pio 

omni'iia (/ovcnintiro dovei 
no cs'scec ufhontati pi"na 
drlln fine di questo mese » 
L'agenzia I tallii ha nfei.to 
anche che il presidente del 
Consiglio considera la let'e 
ta di Berlinguer un « restii/ 
tuo contributo » all'attuazo 
ne del programma m vi-ta 
del « vertice » tissato por .1 
21 prossimo 

11 repubblicano mi Mammi 
ha dichiarato ehe se il Liu* 
della lettera del segietar.o 
del PCI e quciio di cciikoi 
dine sci tinnente c moio'-’i 
mente misure economiche fi- 
intimate a ritoltele t piati 
pioblemi rìeVu società i\ evi¬ 
tando sbandamenti ve -o 
spinte populistiche e colpo 
rative, ben venga il «ven. 
ee > delia maggioranza, un 
« vertice » che « rinsaldi rum 
co (/uarìro politilo che la w 
Inazione italiana ir'il’ttun 
mente o//ic>. 

Nella scra'a rii ieri, anche 
la segreteria socialista ha 
reso pubblico lì testo di una 
propina lettera al pre.-idrn 
te del Consiglio -S; natta di 
un documento di ear.*'teie 
economico, con d. quale si 
afferma tra l'altro che >1 
PSI r tiene che « ima po’t- 
tica di unita nazionale ir 
lineria anzitutto una ripe¬ 
sa di efficienza e di mu-a 
tnu delta politica ccoiirrmen 
de’ paterno, finora carat 
tei'zzata mi ere da litoidi 
e contraddizioni, e rii min 
cnllcqiuhtn. finora mancata, 
lidie decisioni della poht mi 
ci linoniwa rii fondo «. «Uro 
polìtica di » ionie e di sa 
uif'ct -- afferma il PSI — 
è piaticahtle «o’o <o* e ac 
i ohi papnutn da ima poittma 
pioduttu a >. 


Confessa a metà il tipografo Br 


lumia romana r rie’.lc Br. che 
l’iinp itato dovrt blx- avere lx:i 
c'i..*. r a. r» quanto na amm-.-s 
-*> di app irtei’i rvi. Ma i! 'm 
tatuo s; è - on’**a*,o con uni 
v.ra'.i ri, Tri.ua. e*N. con 
«•tv nulo Li sua f'cnm i. ha 
i onunciato a mo-'r.ir-: a- 
se ;'e. ha no >o-t.i Li igh*. >* 
!» ii/. ,.T< rrott. da !n <»o <. 
« . .ci -o ». 

Il t ,p Mzufo del’,- B** il.» 
s ,»--*> la ■>*-*.» mi: .,* q i ci lo 
g!. (• -*ato eh **«> e !i * - i a ia 
sia ago*,'la -• > io -* tt* tro.a'. 
rie. non. me:!.**: (i t ':*att. 
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Moro «i trovi ne*, pressi rii 
Foe one. un centro eli mare 
tra Fumiamo e Fregene. 

Si è anello sanato che un 
sospetto del geno'e era sur 
to molti giorni n* ima dcll’as 
'.iss.mo del ore salente* di . 
tanto che proprio a Fot,Ta¬ 
gli 'Minai; (leda DIGDz» ave 
\ ano fut*o il g.!o ri ; ,d( un, 
1', al. pabbla t Data fa-ma 

e.a e aieun: bar» mo-Mando 
;». titolar: e a d pe.ali n!i la 
!i,*o d. un * !,-._.** -'a »■ , (,**', 

1 .*'» a. .. ;» il./.a 'semh-a e in 

p.U fi. (Il testali » .<’ -, 

<o*o-, :;,*» nella ■-egi. ».<*/. a» 

*::i e I.cmc » fre-e o ». 


line dr- nuovi fr/t: che cnmr 
goni» i s-a mordav i 
Da registrare, infine, un in 
tenog.i/ionc parlarne ut.ire <M 
! on (Lai omo Mani .ni. r voi 
ta al presidente del Co:.-:g, <». 
• al m:n,s*ro d gra/.a c g.:i«: - 
! zia e al n»';..s':o de!!' ::*er* ■» 

! a p:o;>os '(» della i.o*. za *1 
in mandato ei. ea*t ira .)<**• ii 
i vaccai.» Meno on'io Ma- a 
Fiore P :*. : \;d./zorr . u 
ca‘a da tufi . giozn.,!: uur 
! e olirli s,-,,-.(i e -il,, n* .*,» il 
go.iai dolsi M,uv n. - ( Ve 
eie ri saper -e la fon'r d-t 
la no'./:.» -:a l*. ai./a - :a no 
l.taa. g.o mal. -* ra e» d-rli 
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dello storti.mento del a T’v e 
eia un i m.i'.,a •:»-»,morta 

1»:\- *. Poi. f.,ec;,d*» rotaie 
che «il mordo »x( .dei '.»:i 
n**.i -tiiibra dei.',» a ei/\ :. 
d,-'* dai! i minai.,a ri, • ,o 

m.n st. aveva. . gg. .*.:•> 
i Po: difender- . b.-og -,a » -- 
-ero prozi* i a n„*-.re: <’> - a. 
(| (. • 111 
p.r*o ri n»"r ;v.<\ ri mi 

'•l !Ci(( ro 4 « cic* 

h. * , ", re materiale. Un, de 
e ad, ::/.• del ee»-.i">» e la e>» 
-a p.u uripro" inai'c G.e 
• Ks i rv o*or• » 

t. (Kc (i- Mo ::ì q :eM. 
». 


Assassinato 
un detenuto 
nel carcere 
j di Madrid 

. MADRID — Juan Imcas Go 
' ir.ez. *S anni, recluso r.e! car 
! core d. Carabo ne. .el a Ma 
1 dnd. e stato trov.vo morto 
nella sua cella, ucc-o da 
una pugnalata a' cuore A'/r. 
due recinsi in afre eoi.,* rii*', 
lo stesso braccio sono stat. 
trovati gravemente feriti Le 
forre di poi.zia hanno occu¬ 
pato li carcere Nella settima¬ 
na scor.-a nel pen.tenziano s. 
sono avuti numerosi incendi 
‘ e rivolte. 


pa .m:or*«n/rf data ai « d.r.t- 
t. dell'..omo > — q iota la s.ia 
te-. - fa-, blx* ,-i ,!*e I paesi 
a, t ti, .fall «. tro*. no ogg. 
: -,rz.» vai de d f, -e vontro :i 
'.error.-n.o ?. 

I.o -. r.;'o-e. fra l'altro a 
vi va an nar.ato de la 

g:er - a ti,. Y.en'nm. d e’na 
-.»-<:•» e he * la -, or:.;ta pat ta 
ri*.rSnv. Un t. m Indocina 
e da m.» ita-,* alla uà- llar.i 
:*: *.» ,».,-d, itale. >, *a ;» 
•,:*/a t*,*r.«* /!. Stati U*vt. — 
- < r.» eie-*» - !;.» s .luto 

.ma ad onera tl. 

me.*/.- na'o/c v,»*n :r.-*a co 

',* '.ìt'” iTt .» ir.^r.OA ’K 

, d. j. 


Attentato 
all'ambasciata 
argentina 
a Lisbona 

LISBONA — Un orri.cr.o 
e.-p oì.vo e «copri.ato nelle 
pr.ir.e o.e d. .eri mattina 
davanti ali'ambasc.ata ar¬ 
gentina a L.sbona, senza rau 
sare vittime I danni mate 
r.ai: sono Lmitati. ma vetri 
c vetrine ne: pressi del luo 
go de'.iesplo«:one sono an 
dati in frantumi 
In un messaggio l'attenta¬ 
to viene rivendicato ria un 
cosiddetto <* gruppo di azione 
per il comuniSmo ». 


fatte r.trovare s** • :i',(* ad 
uno de. - < onvc ica** > d. 1 -e 
(;.,'tro Moro A epie-to ;»- > 
pos *.o Tr ,*»( a av ri !»:»c (»r,, . 
-a'o e’*e c, Ila l nog-af a di 
v ,.i r'oa ,*-.» -ta* ì stain;».-' » 
.solta.','..» :a — tu-.ela ;»,rtt d* ! 
i a o’o E la p- Tr.a 
ea i»a gl --a*o «No-, -o. -a 

ra 'tata -'an*.;».,’.» :;i *i'alt“a 
timgrafia. chi (>.-,» n ->*ì io 

Hii'i » >. 

A q p in: , . ma/ -*r»t. 
liti*:-» cn »-*•> a Tr,a a (.'*,*,. 
a*.•*".. ..mi/rato .» far* .1 : 
p-,/A»,«»ra .ava r -:>'.** i 


: ira»*.d. d;;«* v.a/g: c.ie fe 
e ,* n* i ’7t'> e :x ! "77. il pruno 

, i fie-nian a e ;! v\.»**;|,» n 

J .go-l.i*.. »: • T i-.-m > e-'.'.o*. 
li., r s>»-*.i ì .m:» i*.a‘o. 

\: *• 1!.3<( : ma/ -tra*: e *.! 
!« / de ->*i i :-,**. (•*. .* »*'(! » d. 
:‘r.*-«- ; g.o-*i »:.st*. e « 
:>••*> (!•>*>» T—*• ila a* /•> ir» 
(•«’.*»},*» (*•» la iVM/'.e c il 
;» t Te. c :e e.e*. .,* «» nft—<> f a» 
r * ."■» .! '«.n.;»-» 

Ni. p'os-.m: /•>-,:'. -,*/ì. 

r.**, i > ~1. a *i .--•*/.»'.*>-. ri, /I, 
a!*-. ;*::.)/.('. ei**n,t. Sara*: 


t \ .i*.;,i 

t Da - ilo. 
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* > i 

•■>"»• a - , < 

*. 

. *i 1 ; . / .ri 
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:ì.^n 
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rì*M’ a.*r. 
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*•01.0 

L *t 

ha romn.u; 
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; irvi > 
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m i u i.o 

d.,..a * ;>>/-. 
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a :.i 
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e. t no (!•■ 


Mar *..*» i -a* --» !.. 

r .• fa • *. ••*.•» a e » -, 

loro ». Una e<> a* rrn » p ; .* : > 
’• . r for-e : ra* ». et, 1 « 

a.ca-, / a fo/m ila*, ri,_ 1 : 
*/:q i.rert. Ma T-.ac» hv ei, 
io ,n c. .»» ?! ur-lM <* ’ >i 
alla !>/*(: s .'»*,» ri »:>». :r.fa* 
t.. rvDix* .ì i‘«» i. v il . 

altri d.e ;> r-on.,-/i arrc-'a 
t. riop,*» la -.onort., d Ila «tam 
pena. L.v.fra :/>» Lag-,.;., e 
Teivloro hpaclact.n:. -ono e 
strane: all'orga.dzzaz one. 

E co«i lhntfrrogator.o è en 
trato nella fa«e p.ù delicata. 
I magistrati hanno formulato 
una serie di quesiti per co¬ 
noscere la struttura della « co 


Pr-, et*. . eii _!", ai»., (i :v i 
cena- ri, !,’ r : ' .*» tff.s- «> i: del 
U >**: , e d. R.i’i: » - e a. c i 
-a*,» d. dea r/**'i el. arm, e 
il p ,*t*-. .p.iz » •• a l»»*/la ar- 
Uia'.t: la n »',/.( a*. -, !ilx* -.■> 
:«• r*.-> :::.i /. el ni- .-» .c_a*i:< 
(*,.i Enrico Tr.aia. (1., alt.-, 
d.e — Pao.-i ri a ,v u.,.. J'ì a.: 
n . -* ni, 1 : • u*..*.» r- Dir •*. e 
A.lx-rto Barl>>*/.. della «tc"a 
c-'a. t.to’.are d. un'eel.eola nel 
re./ro d. R,,:na — dovranno 
r.«poidore «o!*a.,to d: p->«-es- 
so d. ami. e ir, i.a.z om. 

Ieri «: -ono avute ulter.ori 
conferme, .ntanto. della con 
vinzione degli invr«tigatori 
che l'ultima « png.one * di 


Il Quirinale 
sulla posizione 
fiscale 
di Leone 

ROMA - Ne. g.orn. sto r«. 
i.r. «e*’.manale .n un 
z.o g. orna. ..-‘.co aveva rac 
con’ato part.colar: «villa po 
-.7.or." fi-cale dei Pre.«.den 
l<* d**.,a Reput/n.aa •* d. /in 

f.g. o Mauro .Sulla «ror’a ri: 
e;:."..e r.o*./." a*r. . rad.cab 
i.ai.r.o prt sen’ato d ." denur. 
re per e*.av.onc f.-cale aria 
pre-cira de.la R*p mal.ra Ir. 
. *.,tta dal Q i.r.p.al" e ar r. 

*.a*o un cr»:r.*ir..cato con al 
cune- p-eci-a/.on. 

Do;»o aver e-prcs-o « l'au 
spie.o rh,e gl: uff.e. cornpe. 
;er.*: pre.ceriano al p:u pre- 
«*o a: re.at.v. accertamon»: -. 
■s.,.',e d.cl:.a:a7.or.i d *. rerirhD 
rì: Leone per eli armi 77 e 
7-4 ,1 con.un.calo con conti. 

n..a* « affinone non -: elif 
fondano erronee .mpress.on:. 
si fa predente (rive tali ri. 
ehiara/ioni assolutamente ve 
r.t.ere. non r.specchiano a! 
cun reddito profes,s.r-naIe o 
ri. lavoro dipendente, giae 
ehe da quando ha assunto 
la sua ear.ca il Presidente 
I»eonp gode solo di un asse, 
gno annuale non tassabile 
per legge r. 


Scontri 
a Brescia 
(ra estremisti 
e polizia 

BRKct ! \ -- (ira*. ; i'.-;d» ut 
-ono awe:. /i a Brescia 
rei tardo (x/i'.eriggio qua.a 
do Vy» g.ovaia r-trrmi 
d -.» » * 1 **:•-» ;e ,*,to 

d .mp, *i-• !•> '*.o'.z m";/o 5; 

un eo.r./o ei-! MSI DN. lan 
eia do !»./’ e d. fe r - o / \r t- 
!;/, e ! : k i id.ar»- < o*i* o la 
po’ /.a c n imero-e n.a'Cu/e t 
ve:r,*e rii .:e/')/ Q :n:*.»\t*,"o 
g*o\.ai: «*,'«» st.n f, rm,'i. 

O'.rtrrof» 

ALFREDO RE’CHLIM 

Co r.t -*:*o-« 

CLAUDIO PETRUCCIOU 

D -erio-» :(i;9-|ib I« 
ANTONIO ZOLLO 
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Gruppo Empain Schneider 


Acciai inossidabili e inossidabili speciali 
in barre e lamiere, 
da costruzione al carbonio e legati, 
da utensili, lamiere da costruzione. 






A0OlAtÈ8lE-(3REUSÒt^LOIREl:Sl ;: 4§'-> ; ^ 

• ; . -','v -•>■ •■■’ % ' • ‘ .>. ; ■* ••'%• *•• *•••: . : v < % *• • .. *' > . •. :: • 
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Direzione e Sede Sociale - Milano CAP 20135 - 

vViiÉi^cli^ie^l ^ io ^ ^ - ì ; : 

tei. 54.63.151 (5 linee r. a.) - 54.46.00- 
telex 31216 MI - telegr. FORGEAC 


FIORENZUOLA 78” 

Il Deposito che inaugura 
una moderna “DIMENSIONE’ 
nella tecnica 

di “DISTRIBUZIONE” 
deaii acciai 


DEPOSITO CENTRALE 
FIORENZUOLA D’ARDA 

RETE DI VENDITA MODENA 

MILANO Tel. (02) 52.41.441 TORINO 
BRESCIA Tel. (030) 39.24.82 PADOVA 


MODENA Tel. (059) 33.12.95 
52.41.441 TORINO Tel. (011) 34.90.361 
39.24.82 PADOVA Tel. (049) 63.14.44 


BOLOGNA Tel. (051) 95.41.85 FIRENZE Tel. (055) 88.77.658 


GENOVA Tel. (010) 77.01.93 BARI 


Tel. (080) 62.62.77 


LECCO Tel. (0341) 36.26.96 ANCONA Tel. (071) 79.162 


Le Acciaierie Creusot-Loire ringraziano per aver partecipato alla realizzazione 



O.T• I* organizzazione trasporti interni 

apparecchi di sollevamento e trasporto 
Lecco • »>a Toscanmi n 10 


Presenta in questo complesso con: 

- gru a ponte con argano con pesatura elettronica omologata 

- gru a ponte con paranco 

- gru a cavalletto zoppo normali e telescopiche 

- gru da impilaggio con forche brandeggiabili 

- gru da impilaggio con piking 

OTI - LECCO telex 3MK • tei. 0341/420213 


Le strutture 

e i tamponamenti prefabbricati 
sono stati realizzati 
dalla capacità progettuale 
della Emiliana PrefabbHcati Coop. 

arate] CflP 

ntEHunuunoo 


Via Ronzoni 4 - Campogalliano (MO) 
Tel. 059 526056 526069 


•7* 


WG£GN£F*A 0* SISTEMI DI MAGAZZjNVìGiO 
E DELLA MOVftCNTAZIONE DB MATERIALI 


Ha partecipato con: 


gruppo fin«td«r 


I 

- Ingegnerìe generale deirimpianto - Progettazione - Assi¬ 

stenza tecnica - Direzione lavori - Collaudi. 

- Sistema integrale di stoccaggio - Cantilever - Scaffali per 

lamiere - Culle - Stive. 

- Sistema completo di movimentazione - Trasportatori a rulli 

e a catena - Impianto automatico di alimentazione 
linea taglio. 


MLAMO • A H. 


1 • TaL (OZ) *6-3081 


urna VENOfTA «V TUTTA ITALIA 


Ééir^ 
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MIGLIORA L’ORGANIZZAZIONE AL REPARTO MATERNITÀ’ 

Careggi: continuano gli interventi 
Oggi contatti con cliniche private 

La Regione impegnata sul fronte delle convenzioni - Quattro donne sono state ricoverate su appun¬ 
tamento - Turni per il personale medico e paramedico - L’incontro in Comune con i medici 


h' c ondata di piena è pas¬ 
sata. almeno tosi sembra. Ie¬ 
ri mattina i! termometro del 
reparto maternità di Careni 
ha .'.etilato una temperatura 
respirabile; medit i, nersotialc, 
aumentato per Torca none di 
due unita, e dirigenti lumi:) 
tirato un salpilo di sollievo. 
Solo otto donne si sono pre¬ 
sentate allo s|>ortello deH'ac- 
rettn/iniie * speciale ... orga¬ 
nizzato per ricevere le ri¬ 
chiesto di interruzione della 
gravidanza. Quattro di loro 
erano sprovvisto del certifica¬ 
to richiesto dalla legge. <• so¬ 
no state informate delle prò 
cedure necessarie fx-r otte¬ 
nerlo presso i consultori, le 
strutture socio sanitarie o i 
medici di lidueia. Ia> altre a 
vevano pia fissato l'appunta- 
mento per il ricovero e sono 
state sottopone agli accerta¬ 
menti c agli esami sanitari 
(l'obbligo. 

La piornata di fuoco di 
mercoledì, che ha visto una 
cinquantina di donne affolla¬ 
re i corridoi di ptnecolopia. 
non si è quindi ripetuta. 
« Non potremmo reppcre a 
(|uel ritmo — affermano alla 
direzione sanitaria —. Se in¬ 
vece passa, sia tra il persona¬ 
le clic tra le pazienti, la topi¬ 
ca del ricovero programmato, 
la nostra struttura dimostra 
di essere in crudo di rispon¬ 
dere alle esigenze v. 

Ieri sono stati effettuati 
altri 11 interventi, tutti con il 
metodo delT,‘ispirazione: a 
nestesia ponerale. e pochi 
minuti (li intervallo por 
provvedere alle mansioni col¬ 


laterali (preparazione, pulizia, 
trasporto delle pazienti). Si è 
registrato a questo pro|x>.sito 
un certo miglioramento e la 
riduzione dei tempi di attesa, 
visto l’aumento del personale 
a disposizione. In settimana 
tutti gli interventi previsti 
saranno effettuati. Da lunedi 
si prevede di mantenere lo 
stesso ritmo, anche conside 
rando Taffluenza delle donne 
che presenteranno il certifi¬ 
cato non urgente, quello che 
diventa valido do, mi 7 giorni. 
Dare che le tre cliniche del- 
Tospedale si siano accordate 
per organizzare dei turni di 
medici e personale, che pa 
raliti.senno un numero stan¬ 
dard 'minimo 5) di opera¬ 
zioni al giorno. 

Oggi l'assessore regionale 
alla sanità (ìiorgio Vostri ha 
invitato per un colloquio al¬ 


cune cliniche cittadine priva¬ 
te già convenzionate. |K-r ve¬ 
rificare se esiste la disponibi 
lità ad attrezzare strutture 
per l'aborto, l'n eventuale 
accordo in questo senso al 
loggerirebbe notevolmente la 
pressione sull'ospedale co 
stretto in questi giorni a far 
fronte ad una richiesta che 
supera i limiti del territorio 
cittadino. D’altra parie — af 
fermano alla direzione sani¬ 
taria — non costituiscono 
novità per Careggi i problemi 
dcH'cmergenza; i! renarlo è 
sempre stato affollato perché 
unico in città, anche per i 
ricoveri normali -. Continua a 
servire — è giusto aggiungere 
— per casi che potrebbero 
essere agevolmente affrontati 
in altre strutture del coni 
premono. L’abitudine, la fa¬ 
ma del reparto fiorentino, la 


patini di trovare jjorte chiuse 
contribuiscono senz'altro a 
« gonfiare v la richiesta. 

E' ancora incerto il livello 
dell’obiezione di coscienza, 
benché in questi giorni sia 
tra il personale medico clic 
paramedico si siano verificati 
comportamenti abbastanza 
piacisi. Proprio per discutere 
questo tema si sono riuniti 
ieri mattina alle 12.3II i rap 
pre-cntaut: deU'ordine dei 

medici, della KLM.M e delibi.-,- 
sociazione dei medici condot¬ 
ti con l'assessore comunale 
all'Igiene e sanità Massimo 
Papini. 

I problemi clic hanno tra¬ 
vagliato nei giorni scorsi 
l’ospedale < 1 ! sovraffollameli 
to all’ufficio accettazione 
prima e l'ostruzionismo in 
sala operatoria poi) sono su¬ 
perati. Ora bisogna affrontare 


Richieste limitate a Livorno 


LIVORNO — Sono trascorsi pochi giorni dal¬ 
l'entrata in vigore della legge sull'aborto e 
già cominciano a emergere le prime diffi¬ 
coltà. Il numero di obiettori di coscienza non 
è ancora definitivo poiché il personale me¬ 
dico e paramedico ha tempo fino al 5 luglio 
per presentare le proprie istanze al medico 
provinciale. Fino ad ora sono selle le ri¬ 
chieste pervenute, ma si prevede che il nu¬ 
mero aumenterà nei prossimi giorni. L'ospe¬ 
dale civile dell'Isola d'Elba ha riportato un 
record in negativo: tulli e Ire i suoi medici 
ostetrici si sono infatti dichiaratori obiettori 


A Cecina stessa decisione di un anestesi¬ 
sta dell'ospedale e di un libero professioni¬ 
sta, assistente agli Ospedali Riuniti. La si¬ 
tuazione è migliore a Livorno con un solo 
ostetrico obiettore di coscienza all'ospedale. 
In questi giorni comunque la situazione non 
si presenta allarmante: le strutture per quan¬ 
to non completamente adeguate hanno retto 
all'emergenza. Sono solo quattro (tre a Ceci¬ 
na ed una a Piombino) le donne che si sono 
presentate per chiedere di abortire ed utiliz¬ 
zare cosi, in modo legale e sicuro, il nuovo 
servizio messo loro a disposizione dalla legge. 


le questioni che. dagli studi 
mediti privali, ai consultori, 
all’ospedale. rischiano di 
mettere in crisi la legge sul 
l’aborto. La jxisi/ione degli 
organismi clic tutelano i ne 
dici è molto chiara: collabo- 
rare con le istituzioni pubbli 
die. ri'|M‘ttare ed attuare la 
leggi dello stato, tutelare i 
diritti dei medivi obiettori 
tosi come quello delle donne 
che devono abortire, e quindi 
affrontare insieme agli nitri 
organi competenti gli even¬ 
tuali problemi che -i porrai) 
no. L'Ordine ha già previsto 
un calendario di incontri per 
informare, anche sul piano 
giuridico, i medici sulla imo 
va legge, perché possano 
scegliere serenamente la loro 
posizione. «• Ma intendiamo 
colpire — hanno detto — le 
(‘ventilali obiezioni strumen¬ 
tali. clic non sono cioè ditta¬ 
te da un impegno morale e 
religioso ». 

La piena dis{>onibilità del 
l'ordine e dei sindacati dei 
medici — al di fuori di pare¬ 
ri e prese di posizione per¬ 
sonali — Timpegno di una 
reciproca collaborazione con 
le istituzioni pubbliche ha 
rappresentato anche un con 
tributo per sdrammatizzare 
certe posizioni estreme emer¬ 
se negli ultimi giorni, e alcu¬ 
ne polemiche non costruttive, 
nate assai probabilmente da 
stati e motivi e dii primo 
- scontro > con la nuova legge 
che deve combattere contro 
vecchie concezioni moralisti¬ 
che e contro un vecchio mo¬ 
do di fare medicina. 


Sono abbastanza limitati i casi di obiezione di coscienza 


A Pisa gii aborti cominciano lunedì 

Dieci donne sono state sottoposte ai controlli di legge - Come aggirare le difficoltà a San Miniato e Pontedera 


PISA — s. (Mi problemi per 
ora nui ce ite sono v: il pro¬ 
fessor Nilo Marini, direttore 
sanitario degli ospedali di 
Santa Chiara di Pisa è ca¬ 
tegorico. L'entrata ili vigore 
della legge per l’interruzione 
volontaria della gravidanza 
non ha creato a Pisa quelle 
difficoltà che invece hanno ri¬ 
schiato di paralizzare altri 
ospedali. I casi di medici che 
hanno presentato obiezioni di 
coscienza sono limitati al re¬ 
parto maternità e comunque 
sono in numero tale da non 
pregiudicare il funzionamento 
della struttura. Alla clinica 
ginecologica fino a ieri an¬ 
cora nessun operatore aveva 
usufruito del diritto di obie¬ 
zione. 

Quelli! decina di donne die 
fin dal primo giorno di entra¬ 
ti! in vigore della legge si .mi 
no presentate, certificato iti¬ 
la mano. |xr iniziare l'iter 
dei sette giorni $ non hanno 
trovato difficoltà. Tutte sono 
state sottoposto ni controlli 
medici e ria lunedi inizieran¬ 
no gli interventi. Nel coni 1 des¬ 
so. |ier quanto riguarda il 
maggiore ospedale pisano, si 
può dire che il personale me 
dico abbia reagito bene: fra 


gli stessi cattolici c'è chi do¬ 
vendo scegliere tra fede e do¬ 
vere professionale ha optato 
l>er quest'ultima strada: non 
manca tuttavia, anche nel 
campo laico, chi è rimasto 
sottomesso alle pressioni del¬ 
le baronie e (ielle cliniche 
gestite da personale religioso. 

K’ comunque ancora pre¬ 
sto per valutare a pieno il 
fenomeno delle obiezioni a 
Pisa: *1 problemi — dice il 
direttore sanitario del Santa 
Chiara — |M)trehhero sorgere 
nll’improv viso, visto clic chi 
vuole obiettare ha ancora 
molto temi» per farlo >. Più 
die altro rimangono i proble¬ 
mi tradizionali delTinsuffi- 
citnza delle strutture ricetti¬ 
vo: Ih ricoveri per aborto 
(anche se in definitiva sono 
lina cifra limitata) potrebbero 
creare problemi non indiffe¬ 
renti per le corsie già so¬ 
vraffollate. < Abbiamo una tli- 
sjvinibilità ili cinquanta posti 
letto — dice Elba Corri, ca¬ 
posala della clinica ginecolo¬ 
gica dì Pisa — e sono tutti 
occupati. Per sistemare le 
partorienti abbiamo già fatto 
ricorso alle brandine. K* nr 
cessar.o che la clinica gine¬ 
cologica sia dotata di nuovi 


posti letto entro lunedi *-. 

11 numero delle donne che 
intendono usufruire del servi¬ 
zio è destinato ad aumenta¬ 
re: .si ritiene che nei pros¬ 
simi giorni su Pisa si river¬ 
sino anche le dotine che tro¬ 
veranno difficoltà ad abortire 
negli ospedali della provin¬ 
cia. Se al Santa Chiara i 
problemi sono risolvibili con 
uno sforzo organizzativo, co¬ 
si non è nH'os;>odalc di San 
Miniato e al « Lotti - di Pon¬ 
tedera. A Sau Miniato, tutti 
i medici, senza nessuna escili 
sione, hanno presentato obie¬ 
zione di coscienza e di fatto 
— almeno fino a quando 
non si farà intervenire altro 
personale — la .struttura si è 
chiusa a riccio verso !e esi¬ 
genze delle donne. A Pontc- 
dcra la situazione è legger¬ 
mente migliore, ma non di 
tanto: su fi ostetrici ben 5 
hanno usufruito deU'obie/io- 
ne: ancora più massiccio il 
fronte del rifiuto fra gli ane¬ 
stesisti pontederesi: nessuno 
vuole avere a che fare con 
gli interventi di interruzione 
dilla gravidanza. La situa¬ 
zione è resa momentaneamen¬ 
te meno drammatica dal fat 


to che ancora nessuna donna 
lui chiesto di abortire. 

-< Crediamo di avere inter¬ 
pretato correttamente la leg¬ 
ge — dice il direttore sani¬ 
tario del Lotti, dottor Guidi 
— sostenendo che gli »? obiet¬ 
tori ■> se non sono interessati 
nella fase di intervento sono 
fiero tenuti a prestare la pro¬ 
pria assistenza prima e dopo 
Toperazione. Per (pianto ri¬ 
guarda il rifiuto del personale 
anestesista — il problema può 
essere aggirato .-. Nella se¬ 
de pisana deTl’DI ancora 
uoa ci si pronmu ia su queste 
prime battili*’ di avvio della 
legge: è presto e bisognerà 
attendere dei tempo per avere 
un 'quadro completo della si¬ 
tuazione. Per ora stanno all' 
erta: «Se qualche "cucchiaio 
d'oro v c ile ha fatto milioni 
con l'aborto clandestino ricor¬ 
re ora aH'obiezione di co¬ 
scienza — promettono — ver¬ 
rà svergognato pubblicamen¬ 
te. Il ricorso all'obiezione di 
coscienza c un diritto sacro 
santo }>cr i cattolici c per gii 
onesti ». Il problema che ora 
è necessario risolvere ,d più 
pre-to è quello ded'adeguu 
mento della struttura sanila 
ria di base ai nuovi coni 


I RISULTATI DELLE MEDIE INFERIORI E DELLE ELEMENTARI 

Senza sorprese i primi scrutini 


L" «’.nnbijt.i Li teiinìno- 
|n:ij: qiir-t'anno sili t.ilu’llniiì 
«quoti ncdi ingrc'-i di lolle 
Ir scuole iu*ii -i p.irl.i più ili 
ro-pinli. e ili promi*--i. Al Imo 
posto i ran.i/zi trepiil.inti e i 
tenitori rln- li .irroiiip.iuii.liio 
hanno trovato .di ^ .iiiiiiii-ì •> 
e i « non amme"i **: un mo¬ 
llo diverso per due la -le--.) 
rosa : -1 può i-e rive re alla eia — 
-e superiore riti vn-ue '-indi¬ 
cato idoneo, ripete ehi invece 
pi ovin a un giudizio m -alivo. 
E’ sparila la prova di appello 
«li sfitrmlire e »<*no cambiali 
anche i -i'temi di \alula/iotie. 
1 e «diede con i tindi/i hanno 
vinto la loro tnerra con il vo¬ 
to freddo e burocratico e do¬ 
po la fugace apparizione del 
primo i|iiadrimc»tro Ira pule* 
miche v ripicchi - «oli** entrate 
di fatto nel corredo «lei punii 
fi.-i ile -1 1 addetti ai lavori 
«Iella *011**1.1. 

Ma nè la teimiiiolozia più 
«« moderna ». ne !«• piove «li 
riparazione »oppre-»e c i me¬ 
todi .li valutazione mutali han¬ 
no prodotto cambiamenti di 
follilo. Le moiliticazioni coiliiil- 
eiano e lini-cono «pii: per il 
re-to anche alla fine di que¬ 
st'anno scolastico il solilo ce¬ 
rimoniale dodi •« rubili, di i- 
'titilli dove -i Ixiccia di più. 

S telli dove noi» si boccia, quol- 
Aftvc 'i lineria mi po' -i e un 
pò* no. Le previsioni della vi¬ 
gilia non '«ino 'late riqw'tl.itt' 
nemmeno a Firenze. 

Cera (Ali pronosticava un 


fljgello di massa facendo rife¬ 
rimento ad un generico «« clima 
mutalo «• .ill'intcrno di molti i- 
• liluti. F all’oppo-to chi peti* 
-ava elle que-Tanno prevale— 
-e la „ linea morbida '* favori¬ 
ta «la « irco-i.in/e concomitan¬ 
ti: l'impo'-ihilila «Iella media* 
Zinne «lell ap|*olh». la dilfirid- 
tà di bocciare -enza lo scher¬ 
mo «h’I v«*lo anonimo che «li¬ 
ce- e noti «lice, v aluta/iotie 'i-n- 
z'.lhio meno e-plicila <h‘l gni- 
«li/io motiva!**, l.li domili ap- 
|*e-i ne-li iu^ie*'i ili linea ili 
in.i-iiii .1 »nivnli't oim -la I una 
elle l'altra prev i-iotie. \lmeno 
limitatamente alla -cuoia dd- 
1 obbligo. 

I ri-ull.ui «Ielle •< Superiori » 
-.iranno re-i pubblici nei tiri¬ 
mi giorni •Iella prò—una 
liman.i. -ubilo dopo die le 
-ruolo -.iranno lil*erato dagli 
impedimenti del lefcrondum. 
Dare un qu.iilro roniple—ivo 
di elementari e medie è pra¬ 
ticamente impo—ibile. Nelle 
elementari i u«*n animo —i -«>- 
n.» una pi i « rutilali' ha—i — i- 
ma. 

Mia « Dante *-. ad «--riiii'i,*. 
dove aurora non -mio pubblici 
i < «-liliali, la din 'lirico Mari¬ 
sa Fali-i informa elle -Il 1K0 
bambini ci •mio -oh* uno n 
due i-a-i dubbi. K -i tratta di 
ca-i limile -ni quali ora 'la di- 
-rntemlo l'inlerda—e. t'.’è ila 
valutare rumo romporlar-i eoli 
un bambino die la direttrice 
definisce « mongoloide molto 
grave e non autonomo e; il 


ni.ie-lro li.» qualche perplessi- 
tà per rila-riargli Talli'-lalo di 
promozione, mentre altri pro¬ 
pongono die -egiia i -imi com¬ 
pagni nella da—e -uperiore j>cr 
non buttale via quello die è 
-tato fatto per la -uà -orializ- 
zazmne 

Alla dementale .. Hatli-li » 
il rapporto n non anime —i - 
anime—i » è .incora piu favo- 
icvolc a que-li ultimi, "il *22 
alunni r r -l.iTo lln -olo ir- 
-pinti*, mi altro ca-o limile, un 
bambini* profugo ddi Etiopia, 
figlio di p.ulie ìlali.iiio e di 
madre etiope: non lia ancora 
padronanza dell italiano. fa 
molta dittieolla nell apprender¬ 
lo. lia mia binazione tallii- 
bare difficile ed è airivalo nel¬ 
la -cuoia fiorentina -oh* dopo 
Natale. Eli m-i-iianli li.imu* 
peli-ai** clic lo—e meglio fargli 
ri|*etere la da--*-, (.li allri -li¬ 
no (ulti prillilo—I come ilei 
re-io promo—i in ma—a lumm* 
gli alunni dell'anno pa —alo. 

Nelle inedie -ale ili colpo 
ris|« llo alle eh meulaii il la — 
-o ilei ■ noti amine —i ». ma 
non -i di-cn-la di molto dai 
livelli degli anni pa—.iti. al- 
T-i Mlx'rti » c"ò for-e «piallile 
bocciati* in menu: que-Tanno 
nelle -ci prime 2. nelle -ci 
seconde 13. mentre ì « non am- 
nto—i ** agli esami nelle otto 
terze sono 11. Fa mano leg¬ 
gera è for-c il ri-iiltato di una 
binazione particolare: all'n Al¬ 
berti *> c'è una forte emorragia 
scolastica, quest'anno ci sono 


-olo («I i-crilti alle prilli»-. Eli 
in-egn.nili temolo* di |*«-l«len¬ 
ii loro po-1 1 * e il tra-feriiileii- 
lo in «illaidii- ahi a -ed,-. \I- 

l'.i \rnolfo ili (..inibii* » i i iinii 
aiume--i » -algmio ili colpo, -i 
r.iggiimgomi livelli elevati ma 
pie—appoco uguali a qu-rili 
ddr.illr'anno: nelle prime 5" 
re-piuli -u 220. lidie -l'i-.oide 
J : -Il 111. nelle II r/e J -Il 2"!. 
"tigli -le —i livelli .indie alla 
media l’u raci ini ib.ve -ti .* J** 
abimn ne -on.. -tali ri -pioli 
II. «piasi il |u |» r .culo « !«• 
nelle prime LI :i.|b -noti,Ir 
e In nelle terze». 

"ia alle d.un mari «lo die 
medie -| -olio avvetllll I dl-.l- 
gi della novità della -eli* la. 


Si aspetta la scadenza del 16 giugno per la ripartizione dei fondi 

Peretola per ora non decolla 
L'incontro è a ndato a vuoto 

Una riunione deludente: il governo fa marcia indietro - Invocate generiche di ordine finanziario 
La delegazione fiorentina ha espresso ia sua preoccupazione per le promesse non mantenute 


piti imposti dalia leggi.'. 

I due eonsultori di Pisa 
(uno al CEP e l’altro ai Pas¬ 
si) funzionano ormai dal 1975. 
furono instaurati prima del¬ 
l’entrata iti vigore della leg¬ 
ge nazionale. « Tuttavia — 
dice Piera Ribelli, militante 
(IclTUDI — in queste strut¬ 
ture ancora non esiste la ge¬ 
stione sociale. E' questa una 
esigenza sentita anche dal 
personale dei consultori. Ab¬ 
biamo chiesto numerosi incon¬ 
tri con il comune, ma fino 
ad ora non abbiamo ottenuto 
titilla ». 

•'Con i rappresentanti dell' 
I DI — risponde l'assessore 
alia sanità del comune di 
Pisa. Adriano Garzella — ho 
avuto numerosi incontri. La 
gestione sociale prevista dal¬ 
la legge regionale non è anco¬ 
ra stata attuata perché, data 
la situazione formale dei con¬ 
sigli di quartiere, il comune 
ancora non poteva compiere 
le deleghe. Ma la situazione 
— continua Tasse-sore — si 
regolarizzerà entro un mese 
e mezzo quando entreranno ai 
funzione «■on'-orzi .«ozio sani¬ 
tari 3. 

Andrea Lazzeri 


I i -uni* -l.»l<- r«--i-!»-u/»- in .il¬ 
i-uni r.i-i: m li .1 tol.ilit.i li- l.i- 
nifiilt-h- ji«-r un Livori* lungi» o 
l.ibor iii-n qu.i-i -im|ti«- «fft-t- 
lu.ilo .il di fiinri ib-Ilt- v« liti or.- 
ib-H iir.irn* -• ••i.i-Ti<-<«. L -tato 
.ii-«-«-t:.itn ■'••mmii|iii- T«»t ìi-iil.i- 

II».-11! •• di (••lido. rii»- il 

li iiUlivii di -iijii r.ur T i¬ 
ri.hi.'. • !•-!!.» v .iliil.izlmn- i oli 

i immi ti. In .ih uni -• iio- 
l>- -i è .*m In' -iqn i.ilo l-i 
-ioghi» dilli )>*ili- ri-»r\ .il* 
d.-IL* -flifil.l «In- -«-f.nidi» .im¬ 
itigli. firfid.iri mini-l.-ri.iL mo» 

.ivii-bb» dovila* .---»-r«- riimi- 
»t-iil 1 ,i d.ii gi-niTitri. \l. lini i-li- 
luli li.inno di i i->t di }*r« -• n- 
;.» 1 1 i .li g. nitori » li.- su» f.*f- 
• imo rirbif-l * -i rii!.*. 


E' deceduto all'ospedale di Careggi 


Giovane si schianta contro un muro 


Tragica line di un giovane ir.ee- , 
cinico. Si c *cSi»nt»to contro un > 
muro con una molo di grossa ciìin- : 
drata che si c incendiata. Il giova¬ 
ne, Mauro Giusti. 24 anni abitante 1 
in via dei Pini 66, è giunto cada- 
vede all'ospedale di Careggi. I sa¬ 
nitari non hanno potuto tare altro 
che constatarne il decesso per le 
gravi lesioni riportate o le ustioni. 
La sciagura è avvenuta ieri verso 
mezzogiorno. Mauro Giusti, mecca¬ 
nico era uscito dalla sua otlicina 
per provare una Laverda 750. Il 
giovane ha imboccato via Valdi- 
-rli- e czgo.ndo alcun! tasli.v.ani 
la velocità sarebbe stata piuttosto 


elevata. In via di Novoli ia trage¬ 
dia. La moto ha avuto un'impenna¬ 
ta. Mauro Giusti ha perse il con 
frollo cd è finito con il potente 
meno contro un muro. Nell'urto li 
moto si e incendiata e il giovane 
c rimasto ustionato nonostante il 
pronto intervento di alcuni passanti 
che lo hanno soccorso. 

Purtroppo le sue condizioni so¬ 
no apparse subito disperate e no¬ 
nostante una corsa disperata verso 
l'ospedale di Careggi i medici non 
hanno potuto fare nulla per sal¬ 
varlo: Ouando è stato adagiato sul 
lettino del pronto soccorso era già 
morto. 


Pereto!,a dovrà appettare 
«ntora: T.ncontro che m e svol¬ 
to g:ovedi .-era a Roma tra 
, una delegazione c.ttacbna 
ipresenti v.i a.vie.vìor: Ariani 
e Bianco, il presidente della 
Camera di commercio Miche- 
lozz.. dell'EPT Ciapetti. Lupi- 
Conti per l'azienda de! turi- 
amo e Tinzegner SLilaiiga 
della Regamei e :1 ministro 
dei t.aaiioit. Vittorino Colom¬ 
bo si e r.sdito con un «; nam 
te di tatto >i. Unica scadenza 
e Iti gnigno giorno ;n ai, 
si iitforeranno nella capitale 
‘gl; assessori regionali a: tra¬ 
sporti che insieme con il mi¬ 
nistro esanimeranno : critcr; 
.secondo i qual: destinare : 
150 miliardi che :1 governo 
propone d. stanziare per «gì: 
aeroporti, come lmanziamen- 
to della legge Ili. 

« E‘ stato un incontro de 
ludentt- — attenua Tas.se.sso- 
re Ariani • Dopa anni di 
lettere. .solava.. nuotili'!, 
pressioni, convegni, prese il; 
posizione il; tutti ; t.pi da 
parte degli enti loca’.: e delle 
categorie economiche che m 
ì sono pronunciati, tutti d'ac¬ 
cordo. .sulla necess.ta d: ga¬ 
rantire aho scalo fiorentino 
le condizioni tecniche per un 
funzionamento adeguato e con¬ 
tinuativo nel tempo, sembra 
che si toni: al punto di par¬ 
tenza ». Due ministri, prece¬ 
denti titolari del dicastero a 
vevano offerto a più riprese 
concrete assicurazioni di in¬ 
tervento: si parlava, mesi 
fa. di appalti già elfettuati 
sia per Tampiiamento del 
piazzale di sosta, che per la 
risa goni a tura delia pista, di 
gare in corso per le installa- 
z:on: tecniche di visibilità e 
d: progetti per rilluminazio- 
ile e il radiofaro. 

Il 17 febbraio del '77 Tal¬ 
loni ministro Raffini aveva 
affermato ut una lettera al 
sindaco ohe le pratiche erano 
a buon punto e : finanzia 
nienti assicurati. Ieri, di fat¬ 
to. il suo successore Vittori¬ 
no Colombo lo ha smentito, 
affermando tra l'altro che 
buona parte dei 130 miliardi 
a disposizione dovrà essere u- 
tilizzata per finanziare la re 
visione prezzi di appalti pre¬ 
cedenti e che il resto della 
cifra dovrà essere spesa con 
criteri di redditività conside 
rata la grave situazione eco¬ 
nomico del paese. 

Di fronte alla palese con¬ 
traddizione tra impegni as 
sunti e nuove dichiarazioni :1 
ministro si è limitato a giu¬ 
stificare il ritardo nella ese¬ 
cuzione dei lavori previsti per 
Peretola con generiche « dif¬ 
ficoltà di ordine finanziario ». 
La delegazione fiorentina ha 
riproposto l'urgenza di dare 
inizio ai lavori, necessari per 
impedire la chiusura dello 
scalo, c ha sollecitato il tra¬ 
sferimento della concessione 
delle linee attualmente in fun¬ 
zione dcH'ATI all'Avioligure. 
Tutta la città dalla ammini¬ 
strazione agli enti interessati 
si è impegnata per promuo¬ 
vere la ripresa della attività 
di Peretola. 

Se per ragion, di funziona¬ 
lità c di sicurezza occorrono 
sistemazioni e adeguamenti 
deila pista di voio il comune 
e gli enti sono disponibili — 
è stato detto — ad esamina¬ 
re il problema nelle sue varie 
implicazioni. Naturalmente 
spetta al ministero una rispo¬ 
sta rapida a questi problemi, 
tecnici e finanziari die sia¬ 
no. Un incontro con ia se¬ 
greteria tecnica del comitato 
per la redazione de! piano 
generale degli aeroporti è ,-ta 
ta pai \oi*e sollecitata, ma 
mt: effettuata. 

La delegazione non ha man 
«ato (i: e.-prmiere ia .v.j.i 
pre.xa upaz.one per : manza:. 
affidamenti o.rca ia reaiizza- 
zio;.e (i: oper' ioti voile prò- 
nr.'.-' 1 ed ha ir..-i.'tiìo i ne (io 
po i'gimri: ro d. g.oved: prò.-, 
.-’.mni ti'.i : lappre.-entant. de', 
le region.. :i ministro dia 
concrete r. po.Ae alio r.ch:c- 
.-te presentate, .n modo da 
i .-ventare .a :r...:.n c.<» ri; ci..a 
j .-.tra deì.o sialo, che rappre- 
| ,-enterehhe vero colpo ai- 
Teconomia cittadina e io spre¬ 
to d: ri'Or. c f:r..*r.z arie z:a 
invc.-.t.'.e dai comune. li .-.n- 
da«' 0 . d; intesa con ia reg.o 
ne. ia Camera ri: Comnv.r- 
'to e zi: altr: cnt: c.itaci.n: 
ita t:.v-.i*o per marterii mat- 
•:r.a :n Paia.”»", Vecchio un 
:r.«.or.:ro per un «vaine app.-o- 
tor.ci to deiia ,-:tuaz.or.e .■ ;>--r 
d'-cidere evcr.tuni: *• .ve. 

I-'.;.* 'r.z.oi.c '.j.i' i.a o. .. • . 

re pa.-v- , va mente alia «:- 
q'U.daz.one c;. qne.-ta s'ru''.: 
r.t ma ci : prem-re * o:t una 
az.one n.'.anime ,-u. gov« - rn-». 
a cu. .-mettano ,« quf-'o pun¬ 
to ie r.vpc.'n. .i'n.l:'a .-o.-tar.z.a 
: i; celia .-.tu.iz.or.f. 

! La proposta de.i.t cav.t ur.o 
j ne ci: una nuova .-.oeieta d. re- 
t .-t ene r Pere:eia appare. 
! a.’.a i :c c d. que.~*: nuovi fat 
; t: e dezi: ericntam.ent: dt.it 
I grunVi reg.or.aie. un dz*er.-> vo 
i r-.-petto a. compito p.u ur- 
1 erme dfgi: enti puhhi.c: ei.e 
re-'a queiio ri. far at’uare d t 
parte dei so-.err.o gii impe 
gn. a.-.-runt. 

I! d.battito suii'aeroporto 
::.\c..t.ra presto anche il «on- 
.t.gi.o prdt.iiu.iic. R-.-p-ander. 
do .id una interrogazione dei 
consigliere de S-itta.ni ;i vice 
presidente Ouhiesse Conti ha 
affermato che a Prov.ncua 
non intende aderire alla pro¬ 
posta di castituzione della so 
cietà, e che si adopererà in¬ 
vece perché io scalo fiorenti¬ 
no sia reso agevole ai voli 
che già oggi s: effettuano. 


Scandicci - Per un depliant informatil o sai referendum 

Strumentale denuncia contro il Comune 


('«ai mi oraiv passo i 
rappre-er/fa/if ’ (ir! i*ci rf • f - * 
radicale insanii e dclhi 

Fcdrniiit/ttr rinrentina di 
Dcmncrnzui iirnldarici luu: 
un ;>rr<mHitn m rspisìn 
drimn.'ia nei cniifrniiiì di 
<- erciiUiaU rrsi>’'Usabili •• 
di un colanUuo firmalo (Ir.! 
C'iinunr di Scandirà. I! 
ih pliain. cf fedirà mente 
i h jfu <’> dall'a in m ini.strazio 
ne comunale, intende sem¬ 
plicemente .y'.imnhirc la 
partecipazione ileijh eletto 
/■' a! roto sui due referen¬ 
dum. E’ tpicstn un atto for¬ 
malmente e sostanzialmen¬ 
te valido te<o a forarne 
una piti larpa partccif/aziu 
ne dei cittadini ad uno (lei 
muntela cardine della vi¬ 
ta democratica, il voto, for 
iicndniili ali strumenti co¬ 
noscitivi necessari. Ma per 
i due parlili che hanno 


}>iesentato T«'<p vb* ridimi- 
eia. cercando d' sollevare 
pr,ipnu alla cune a del va 
io un p ilceranc e un mi- 
vi- pahttC". :! dorumeiPo 
della arnmi/r-trazione di 
Scandirei sarebbe in realtà 
-t strumenta ih tinipaiiawì-i 
«' jircss 1 oue ixieolotf.ea sti- 
(/li «'lepori i'i (luvuioNe del 
SO -.. 

/ due nit/t/rupp, intenti 
o'tre a chiedere l'unnit'dui 
tu scipncstro di fitti’ ti! 1 
slamanti so',Vfi;/o*:o t-be i! 
(.‘ninnile * attraverso la fal¬ 
sa vcs'c (teliti pura e sem- 
pine informazione Ita privi 
filato propapanria elettori: 
/«* che per lentie ili: è vie¬ 
tataIn sostanza ’ rad - 
cali e i socitdprolclnri ehm 
mano tu ctiusa la Zeppe a 1 '! 
del .'Hi marzo Itili 7. articolo 
!'S che prevedi' la reclu¬ 
sione da sei me<i e tre «ti- 


r> e i» *:a multti. 

/,'« liuuh!' dirh tirazi mi 
depli esponeu'• d: i/ucsti 
due part a e una dichiara- 
Z’ii’h’ del vice sindaco so¬ 
cialista, re-ii ad un diur¬ 
nale auenr i>r«ni che la 
tieni,ne a m-'-v (U’positata 
ai pretura, htiu'io ti'imcn 
Ulto tpa'-m ’'oi iiifà di .so! 
boaro il polverone. V. de- 
uba ut ri ’fu.so dall'aminiui- 
strazioin’ cianumi!,' e ila 
vanti aiid op hd (!• ti.t’i i 
e e,u! o/i ri: Seaml’i'in: su 
tpiCsto. e non stdle stru 
men'ti o s mt ’te polemiche, 
lo matiislratura dorrà prò 
nii’ientfs!. 

(Hi umnnnistnitori hanno 
i'itt’-o compone un (lesto 
«/’ tutela e (blesa della de 
•no’-razui: e ,issinolo che 
jr-oprto per (juesto suino 
oppi s itt-ip- 1 -t! Il ([licsto 
marcii, meni-*. 


Novità politiche e organizzative per la FLM 



Con !;« prima eonlerenza regionale d: or¬ 
ganizza/,. one. svoltasi (liTaudiformm delia 
ì-'f.OG. i metaìni-zccanici tosutn: fi.inno ade¬ 
guato la loro organizzazione .« quel.e eia- 
sono le indicazioni dcil'EUR. Sia neiia r« la- 
zione introduttiva di Cario I.ueehe.-i elle ne: 
32 interventi succeduf.s. m due glorili — tra 
cu. moite nonne — ì metalmeeean.ei h.inno 
espresso il loro eonvineiniziiio eia* i'o.'gamz- 
zaz.one de! sindacato ha bisogno ri: rimimi ir¬ 
si per rispondere ai nuovi compu. ri« 1 ino 
cimento. Sono tre le direi!rie: d: qui's'o r.in¬ 
novamento: riattivazione d-.i.t «iemoer.-zia 
e deha partecipazione per un rapporto p u 


stringente con «e masse lavora'rnu 
mento delle province e crea/.ime 
lidam» :t ! o ri*': con. :g.. d. zona p r 
maggiornirive nel ierz.*?«r:o •• ;i r 
Tmtcrvcnto al probieni; .- « * 
mento de.le strutture regimi, t.. ih 


; slip ra- 

(• CO.l.V)- 
..):•. ('--re 
al! 1 rg.i.'i' 
riti orza 

.* ì 13 Oli 


dere meglio alia poli*, .«-a u. programmazio 
ite «• de: p an. d. se - to: e. 

Non sant que.-to un processo facne Ita 
ri«”.«> .1 .-•/-Totano ìi.tzio.iale de. a FLM. Vai 
i-ziiro Mattina neiie mi-- en:ie.u.-.oii. — pzr 
eie richiedi' :! «ii-.piegaineit'o di tutta la 
forza (1. cu di.-pone la I-’L-M. Mattina s: e 
cianici: .-oferm.i'o hiid'csigoiiza d: portare 
avanti un,' pol.t.ea di .-attore (soprattutto 
nt gl. iieeia,. iiéil.i e mt a ri.-nea e nei comp ir- 
': muov. «line .'i-iei jj'on.ea e i'enerzzt era • 
ji-zr .-«'oiif;g'g(-:i‘ i:t linea il! 1 izionist:e.« i>or- 
fata avanti dalla Con!.nriu.-tria e per spai 
:1 govtrta* ad :n‘"r'.vni: d: prizram- 
ma/ oii" •' d: r:.-;*.ilainon•«*. .-e;ir.«':uT/o ne • 
!•• pa't-eipazion. sta'al.. Solo m ou-s'o mo 
do i- c ì * * " i * per inno crear.- 

< ••■uri./ on. p-r a"'.lari' . i p i-.i.i <* cup i/.io.i'- 
e p r ::i.-‘-r.ii' g:ov tu. <■ don.a- na. mondo 
del lavoro. 


Si estende il movimento di lotta per occupazione e sviluppo 

Ieri corteo a Calenzano 
e sciopero nelle campagne 


Cent.naia e centinaia di in- 


■ - pia od upa/mni v 


« !,e 


voratori tia'-mu stilato .«ri , t . i/:o:.« jirod.i’t.v a *d «•«« 

mattata ;m r a- -Ir,-de d. ( a- paz-.tiaii • -*:-'« i.*« la i -t "o 
ie.ì/aiio. ,\i 1 uelui >1 itoti ■ le < a ma-i ila. piga gì trio 
Vano gl: -tn-eaer, dei a Ma ( ri «I: ma i-rra'.i jvli'.za i ro- 

. rutti « Robert-, di li i Superi i noni.< a. 

, ral>-. di ] i.t <* 1 P «. dtiì.» RE. 1 Ai tornirne «u ! io-no una 

; della Quo.tri e di altre fai* ' rieieg.i/.ioiu di lavoratori 

. bric.M* cium:, he de'l.i zona, j lij -i » recata al 

| L'ini/mtiv <i è partita da! Con | Concine « ! ; Eaii nzano p« r ìi- 

! -ig’.io di zona e «fai co'i-igh , !n-’ r ',!r‘ alla gzn-'a e a..e 

! di fabbrica per niamfi .-ter*- | forze (*-ii:'.« !,<• gl. ‘•battivi 


Consorzi socio-sanitari: positivo 
il giudizio sulla bozza di statuto 

La !>o/zn ri. -tat /o rii i fo:,-«ir/t --k m -«.'i.'.izi. ni'i -• n’at.i 

«fi tti;»'-;... <i; r^j.irtirri - . «»•"'* k j<i/*(hÈ. «j-.i 

lìmi, -t.» r.«iv.;i(io am;,.*- approva/,.un. Ii-r: m.etnia. :>-i mr- 
-> rii -intra t:a i «i.--»-.-ole alia .".tu 'a M i—.m » Papali 

«• 1 or-in.;- ( 'I : -.ud.-ia'i «ì< ì m-'i.i : (ì. K::« n/«. i ri.-e.i"-* 
ri-, i (i v«■: -i **.,. t ;i. 

Il g.r.di/uo K i rapiiM -enta: t rii i incita i è -t.e.i t nu,;»!e-- 
-.v , in. ’-e.’e po-p.iv i S «:».• -'.r.* f,e*-- ancia- tir ipo-'e 

r.i'iv- : j>.- e.- irip.o <i .» ila ri. .-‘:t ti.» un ergaei-ui * ••'(•.).' >- 
» on-.i'.v i r v--i."i'1..'i Ti- i. : ..i/.o:i: r;-- ; (.■-.-..ito. ;. I it.>«!.«; 
tlanno .il'iC'a' apprezzato gii spa/l a’.h T' ; aria O irt-. C Ipaz.. ,t:»' 
ri- e.!: o;r rotori -arutar:. 

Preoccupanti iniziative della Procura a Pisa 

Perquisita la casa di un compagno: 
non si combatte così i! terrorismo 


PISA — Ieri mattina a P.-a 
terso le pi e 'tuta pcTt,u:-i- 
tn dalla pnPz.a In cima rii 
un ro nuìV'tr. me-iibro d: un 
(ì ’ re * t ' ro dell': -ezionc mt la¬ 
dina de! PCI. Ovviamente la 
perquisizione non ha porta¬ 
to a nessun risultato nono 
stante che sul mandato del 
giudice fos.se scritto che < r sul¬ 
la base degli accertamenti di 
polizia giudiziaria sono emer¬ 
si elementi di sospetto a suo 
carico in ordine, alla parteci¬ 
pazione » all’attentato (ontro 
lauto del commissario Giu¬ 
seppe Valentint. 


! In iu'to s: è saputo e-'- 
in effetti gli :• a et ertali,enti > 
non ermio stati sm't: fon la 

: dovuta ser.e'a j{ j--; p, e 

e- '/<’»>.•«>*(<’*!.'•' pretecupuh! 

1 soprattutto s-- ‘f TicoUcnn al 
1 modo con cui la Pro-utra del 
la Repubblica di Peci ha mo 
strato a ri che con le recenti 
penpii'izioni alle cn-r ueVo 
studente d: intendere la lotta 
al terrorismo. Lo ripetiamo 
ancora una tolta: oggi piu 
che mai il ruolo delie forze 
dell'ordine non può essere of¬ 
fuscato rìall'ombia delle tee- 
ì chic pratiche 


e o alia ha -*• rii Ile vt r 

!■ n/e m atto ria teinj*-) le 
Illune! ii-i- a /.t -irli . 

li ."• mbra (unigere u- 
n.* linea comma- ri--! padre* 
i .di» U lidi lite a pian; d; rì- 
•'l'atlmaz.oiie die vogliono 
ridurre : podi di lavico ed 
a.imintari ii d,‘-:mp(gn«* 
j*r« ,«l ut ? i v < » e finanziario. So 
ut 'ine. ù'Ki i i>*-*i (i: lavoro 
i oTiipits- iv ii mente mi* un ciati 
per i-ffi".» di il'.dteggiamento 
padronale, in armonia con le 
lune razionai. (!• Ila Confm- 
ri'.i.-tri.i. Dalla inaniib -t.izione 
( riua.rii -c.itiirit«* Timpegno 
ari un maggi i- ( ir ird.namt ti¬ 
fo delle vi rtc'i/e in niorio «la 
«iart vita ari un movimi-nto 
i. éaic (i. .,.( ale,''«• ne! ierri- 
'or.o ■ nelle fah'ir.rhe. 

N« lia g a ire.ita rii a ri h »n- 
.ind e -zioper ito i lavora¬ 
tori ig"it o., rieli intera pro¬ 
ve)'.a in f ;r« ;)/■• < '■)•- hanno 
• i ito v la a li ro-e a.V 
.'Ciiii) « r «i /•,(..*. L’;i-t( i -'ione 
rial 1 ivoro ri. 24 i».-,- e .-tato il 
r ulm.r.e (i. ,aa settimana rii 
lo'ta c:,t .ha .nfi re.'-ato t itti 
: hraeei.e ’i ri- il i prov ineia e 
i he r;-:n*a!o un nxmenfo 
gerir,tic- rii lotta v(r-‘i la 
Cofif.igr.' oitnr.i d.c. ari. ora 
te,.» voli-i. ti nt.i rii hlix care 
l.« < re-cda agr.cola e .1 mi¬ 
gliorami n'o (I* !.e r inrii/ionj 
ri: vitti nelle » impagli-'. 

in p irta l'I.irf- ; brace.aliti 
hanr.o r;v« udie.it-* la -u-sura 
de! ( ie,'ratto provili 'itili-, rio 

* Tu.'r-a rie! 2!» I.-gh-, '77. il 
!'-i:i/i'i:i,i!i., i.'o delle lominià 
-.-.ni mt. ii'.'in.nali compri n- 
-or.ab per I., ri.-Ci"ione -, il- 
I'ii-o :i« ; f; ìanzianK-iiti pui) 
(ilici e pr.v.-ti, Tanni» nto del 
h .-iperLi .<• agraria tolta <«ta 
e flegll o- eilpatl. partii olir¬ 
mi II!»' giovali, e donne, per 
avere la npri -a produttiva • 
Ta!!ar_amento dell'uso della 
risorse. 




































l’Unità / sabato 10 giugno 1978 


PAG. il / firenze- toscana 


Vota NO 
nei due 

referendum 

Vota contro l’abrogazione 
della legge Reale 

0 H Senato ha approvato una nuova 
legge profondamente diversa dalla 
« Reale » 

0 Solo l'ostruzionismo radicale e fascista 
ha impedito che questa legge venisse 
approvata anche alla Camera 

□ Per i comunisti il NO significa un 
impegno a costruire un grande 
movimento di lotta e di opinione 
sui temi dell'ordine democratico 
a sostegno della nuova legge. 

Vota contro l’abrogazione 
della legge sul finan¬ 
ziamento pubblico ai partiti 

• Per riconfermare il loro ruolo 
insostituibile nello Stato 
democratico 


Alla Breda sottoscritto da tutte le sezioni aziendali 

Altri appelli per il no 
da fabbriche e Comuni 

Presa di posizione del consiglio comunale di Carrara - L'invito a 
votare no dei comitati comunali dì PCI, DC e PSI di Montale 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


La campagna per i due re¬ 
ferendum ài è conclusa con le 
centinaia di comizi, di mani- 
reptazioni, di iniziative unita¬ 
rie svoltesi ieri in tutta la 
Toscana nel corso delle qua¬ 
li il PCI e gli altri partiti 
che hanno deciso di votare 
per il « NO » alla abrogazio¬ 
ne della legge Reale e della 
legge sul finanziamento pub¬ 
blico ai partiti, hanno parla¬ 
to a migliaia di cittadini, di 
democratici, per spiegare il 
valore ed il significato che il 
referendum assume in questo 
particolare momento politico. 

Le sezioni aziendali del 
PCI, del PSI, della DC. del 
PSDI e del PRI della Breda, 
in un loro appello, conferma¬ 
no la validità della linea co¬ 
munemente concordata Ira i 
partiti di maggioranza che si 
esprime in senso contrario al¬ 
la abrogazione. Nel documen¬ 
to si rileva come nella cam¬ 
pagna leterendaria e nel di¬ 
battito siano emersi elementi 
fuorviami tosi ad acuire la 
polemica invece del confron¬ 
to politico nell'ambito del 
quale il cittadino possa espri¬ 
mere il proprio giudizio. 

Si mette anche in evidenza 


come coloro che sono a favore 
della abrogazione della legge 
Aiti finanziamento ai partiti 
si muovono nel puro qualun¬ 
quismo ciie non tiene conto 
clic la democrazia è fondata 
sul sistema dei partiti. So¬ 
prattutto — afferma ancora 
l'appello — non si vogliono 
tenere presenti gli effetti po¬ 
sitivi che si sono registrati 
nel funzionamento elei nostro 
sistema con la introduzione 
della legge che, certamente, 
può essere perfezionata. 

A pro[>osito della legge Rea¬ 
le. nell'appello si afferma che 
solo le manovre di ostruzio¬ 
nismo parlamentare hanno 
impedito fino ad oggi la re¬ 
visione della leege Reale. Le 
forze politiche della Breda 
invitano quindi unitariamen¬ 
te tutu ì lavoratori a confer¬ 
mare con il proprio voto la 
.-celta operata dai partiti del¬ 
la maggioranza esprimendo 
un NO alla abrogazione del¬ 
le due leggi sottoposte a ro- 
terendum e a tarsi promotori 
eli un vasto dilxittito sulla na¬ 
tura dei problemi posti alla 
veri!ira popolare nell’eserci¬ 
zio di un diritto che. per es¬ 
sere tale deve essere oserei- 


Ribadendo la posizione dei comunisti per il « no » 

A Firenze Tortorella ha chiuso 
la campagna per i 2 referendum 


La breve campagna per i 
due referendum si è conclu¬ 
sa. Domani e lunedi mattina 
fino alle 14 i cittadini an¬ 
dranno a votare per esprime¬ 
re la propria opinione sulla 
abrogazione della legge Reale 
e della logge sul finanziamen¬ 
to pubblico ai partiti. 

A Firenze la campagna è 
stata conclusa dal compagno 
Aldo Tortorella clic ha ricor¬ 
dato le posizioni dei comu¬ 
nisti 

L'oratore ha ricordato co¬ 
me su questa legge il PCI 
espresse un giudizio negativo 
per alcune norme ritenute 
ingiuste c qualcuna anche 
pericolosa e .sopratutto, per¬ 
chè non si faceva riferimento 
ad una riforma generalo. 
Questa legge fu approvata 
dalla DC. dal PSI. dal PRI. 
PSDI. PLI e MSI. 

Oggi si è in una situazione 
nella quale il Senato ha già 
approvato una nuova legge 
profondau.ente diversa dalla 
Reale: una legge — ha insi¬ 
stito l'oratore — che non ha 
caratteri di eccezionalità, che 
accoglie in gran parte le o 
biezioni dei comunisti, che 
contiene n'in-ctive che ri 


spettano la Costituzione e 
che sono efficaci nella lotta 
alla criminalità organizzata e 
al terrorismo. Solo l'irre- 
sponsabile ostruzionismo di 
radicali e missini, ha impedi¬ 
to che questa legge venisse 
approvata anche alla Camera. 

Il no alla abrogazione della 
legge Reale significa quindi 
— ha concluso Tortorella — 
poter varare definitivamente 
la nuova legge, per la quale 
vi è l’accordo fra i partiti di 
maggioranza. 

I certificati sanitari agli e- 
lettori fisicamente impediti 
ad esercitare da soli il diritto 
di voto possono essere rila¬ 
sciati dall'ufficiale sanitario, 
dai medici igienisti e dai 
medici condotti. Per ottener 
li. gratuitamente, i richieden¬ 
ti dovranno esibire un docu¬ 
mento di identità personale 
rivolgendosi all’ufficio d'Igie 
ne di corso Tintori 29 dalle fi 
al’e 14 di oggi, dalle 7 alle 22 
di domani, o dalle 7 alle 14 
di lunedi, oppure negli orari 
di normale attività lino a lu¬ 
nedì dalle 7 alle 14 nei se¬ 
guenti ambulatori comunali: 

Quartiere 1: via Martiri del 
Presilo 27 (oggi e domani 


dalle fi.30); Borgo Pinti 70 
Rosso (oggi dalle 12); via 
della Scala ang. via Hendetta 
(oggi dalle 19 e domani dalle 
9); 

Quartiere 2: lungarno F. 
Ferrucci 47 A (oggi dalle ore 
fi.30); via del Paradiso 2R 
Bandino (domani dalle 9): 

Quartiere 3: via dei Serra¬ 
gli 5 (domani dalle ore fi.30). 
piazza S. Spirito 9 (dist. ini¬ 
bì.) oggi dalle ore 9.30; via 
S. Maria 23 (domani dalle fi) : 
via Senese 97 (oggi dalle fi): 
via del Leone 00 (oggi dalle 
11); via G. Silvani 8GA (do¬ 
mani dalle fi). 

Quartiere 4: via di Legnaia 
2 (oggi dalle 8.30); via Spa¬ 
dini 17-19 Isolotto (domani 
dalle fi). 

Quartiere 5: via Pisana fi00 
Ponte a Greve (oggi dalle 9). 

Quartiere 0: via di Brozzi 
(oggi dalle 9,30); via dei Ve* 
spticci 295 Peretola (domani 
dalle 9.30). 

Quartiere 7: può fare capo 
agli ambulatori dei quartieri 
OR 9. 

Quartiere R: via Ponte alle 
Mosse 2A (domani dalle 10). 

Quartiere 9: via Giuliani 45 
(domani dalle 10); via G. i 


Braccini (farmacia) (oggi 
dalle fi,30). 

Quartiere 10; via Tavanti 20 
(domani dalle 9.30). 

Quartiere 11: via B. Latini 
28 (oggi dalle 9); via Bolo¬ 
gnese 107 (oggi dalle 8.30). 

Quartiere 12: piazza S. Sal¬ 
vi 1 (oggi dalle 11.30). 

Quartiere 13: via Frusa 20A 
(domani dalle 8,15). 

Quartiere 14: via Aretina 
336 Rovezzano (oggi e doma¬ 
ni chiuso). 

Il servizio certificati eletto¬ 
rali sarà eseguito con orario 
continuato dalle 7 alle 22 an¬ 
che presso le seguenti con¬ 
dotte mediche: Quartiere 1: 
corso Tintori 29; Quartiere 2: 
via del paradiso 2R; Quartie¬ 
re 3: piazza S. Spirito 9; 
Quartiere 4: via Spadini 
17-19: Quartiere 5: via Pisana 
800; Quartiere 6: via dei Ve- 
spucci 295: Quartiere 7 (può 
fare capo agli ambulatori dei 
quartieri 6 8-9); Quartiere 8: 
via Ponte alle Mosse 2A; 
Quartiere 10: via Tavanti 20: 
Quartiere 11: via B. Latini 28: 
Quartiere 12: piazza S. Salvi 
1: Quartiere 13: via Frusa 
20 \ : Quartiere 11: via Aretina 
330. 


ansa 


ANCORA DUE GRANDI NOVITÀ' 1978 

frutto della ineguagliabile tecnica ed esperienza FIAT 

■ RITMO 

L'ATTESISSIMA VETTURA 
DEGLI ANNI ’80 
PRENOTABILE 

.■■•-.-•v.-. •• A PREZZO BLOCCATO 

131 e 132 DIESEL 

all’avanguardia fra i diesel per valori di potenza, velocità, accelera¬ 
zione, ripresa e silenziosità di marcia 



LA CONCESSIONARIA DEL VALDARNO 






s.p.a 


vi attende per prove e prenotazioni 

SCEGLIERE NELLA SEMPRE PIU’ VASTA GAMMA FIAT SIGNIFICA 
ASSICURARSI QUELLO CHE OGGI CONTA PIU’ CHE MAI: 

— Tecnica dì avanguardia, solidità, durata. 

— I più bassi costi di esercizio e manutenzione. 

— Una effettiva, immediata e comoda assistenza grazie ad una 
fittissima rete assistenziale, con garanzia totale per un anno. 


S. GIOVANNI VALDARNO 
Tel. 92.023 


MONTEVARCHI 
Tel. 980.465 


tato nella pienezza della co¬ 
noscenza e della consapevo 
lazza e con i! senso della re¬ 
sponsabilità di cu: il popolo 
italiano ha sempre dato 
prova. 

Intanto. do|>o quelli dei gior¬ 
ni scoisi, continuano a giun¬ 
gere gli appelli per il « NO >/. 
I): particolaie rilievo ci seni 
bra la posizione assunta dal 
consiglio comunale di Carra¬ 
ra che. riunito in seduta 
straordinaria, a proposito del 
voto daini giugno, ha rile¬ 
vato come si sia di fronte ad 
un uso strumentale ed inop¬ 
portuno di un importante isti¬ 
tuto di democrazia diretta ul 
referendum N.d.It.) con cui 
si mira, in ultima analisi, a 
colpire la vita e le lunzioni 
dei partiti politici ai quali la 
Costituzione riconosce un ruo¬ 
lo determinante nella condu¬ 
zione delia vita politica na¬ 
zionale. 

11 consiglio comunale di 
Carrara esorta quindi tutti i 
cittadini a partecipare alle 
votazioni esercitando in tal 
modo uno dei piu significati¬ 
vi diritti loro riconosciuti dal¬ 
la carta costituzionale, auspi¬ 
ca che le consultazioni eletto¬ 
rali si svolgano in un clima 
sereno e civile e che i citta¬ 
dini di Carrara sappiano evi¬ 
tare ogni eventuale provoca¬ 
zione confermando in tal mo¬ 
do i sentimenti di democra¬ 
zia e di libertà che sempre 
hanno contraddistinto queste 
popolazioni. 

Si invita quindi i cittadini 
ad esprimere il loro NO alla 
abrogazione delle due leggi 
sottoposte a referendum per 
evitare pericolosi vuoti legi¬ 
slativi e per riconfermare fi¬ 
ducia nella validità delle isti¬ 
tuzioni democratiche previste 
dalla Costituzione. 

I comitati comunali del PCI. 
della DC. del PSI di Monta¬ 
le, in un appello, invitano i 
cittadini a partecipare in mo¬ 
do vasto e consapevole al vo¬ 
to deUTl giugno. E* indispen¬ 
sabile — si afferma nell’np- 
pello — che in un momento 
così difficile del paese le cui 
istituzioni sono sottoposte al¬ 
l’attacco criminale del terro¬ 
rismo. vi sia una risposta de¬ 
cisa e ferma dei cittadini 1 
quali, rifiutando l’abrogazione 
delle due leggi sottoposte a 
referendum, confermino l’a¬ 
desione popolare alla demo¬ 
crazia. 

Partecipare al voto e vota¬ 
re no conclude l’appello — si¬ 
gnifica soprattutto sconfigge¬ 
re il disegno di chi. attra¬ 
verso l’ostruzionismo, ha im¬ 
pedito la modifica della legge 
Reale e vorrebbe bloccare 
l'attività delle istituzioni de¬ 
mocratiche. Votare NO si¬ 
gnifica quindi porre le pre¬ 
messe per affrontare con rin¬ 
novata energia e unità i gra¬ 
vi problemi del paci e: dal¬ 
l’ordine democratico, a quel¬ 
li economici e sociali, crean¬ 
do le condizioni per un pro¬ 
fondo rinnovamento. Anche lo 
artigianato pistoiese ha invi¬ 
tato gli artigiani a schierarsi 
tra coloro che votano No per 
la legge suH’ordine pubblico e 
per la legge sul finanziamento 
pubblico a: partiti. 


Una mostra 
a Livorno 
per la libertà 
in Iran 

LIVORNO — La lega In¬ 
ternazionale per i diritti e 
In liberazione dei popoli. 
L'ODYSI (Organizzazione 
della Gioventù degli Stu¬ 
denti Democratici Irania¬ 
ni) con il patrocinio del 
Comune di Livorno e, la 
adesione dell'ANPI. AXP- 
PIA. hanno organizzato 
una mostra-documentaria 
per la libertà in Iran. 

I pi'tori iraniani Xader e 
Re/a Olia saranno presenti, 
con alcune loro opere, alia 
manifestazione che si apri¬ 
rà il 10 giugno alle 17 
presso il circolo dipendenti 
AAMPS di vai Bandi e re¬ 
sterà aperta fino al 18 del¬ 
io stesso mese. Sanato 17. 
alle 17. si terrà un dibatti¬ 
to pubblico ai quale inter¬ 
verranno: 1 assessore alla 
Cultura. Ruggero More’.;:, 
per l'amministrazione co 
mur.aie. un rappresentante 
del consiglio di zona CGIL- 
CISL-UIL. Seri, segretario 
deli'ODYSI e un rappre¬ 
sentante delia lega Inter¬ 
nazionale per i Diritti e la 
Liberazione dei popoli. 

Dì mostra uremie offri 
r-- 1 un contributo alla lotta 
che .1 popolo iraniano sta 
portando ovanti per ;:r. 
maggior isolamento mora .e 


ingerenza politica, econo¬ 
mica e militare, eon'ro la 
repressione e le torture. 


Ricordo 
del compagno 
Maccabruni 

Nel quinto anniversario 
della scomparsa del compa¬ 
gno architetto Franco Mac¬ 
cabruni. la moglie Nicla Ca¬ 
pitini lo ricorda a quanti lo 
conobbero e lo stimarono a 
Grosseto e fuori, e sottoscrìve 
venticinque mila lire per la 
stampa comunista. 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 • Tel- 216.253 

41° MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 1973 

Onesta sera, ore 20.30: Concerlo del duo 

pianistico Alfons e Aloys Kontarsky. Mus.che 

di Schubert. Ligeti, Ravel, Strawinsky. 

(Abbonamento F) 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Percola. 12-13 • Tel. 210.097 
41 MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 1978 
Alle o-a 1G : Aspcrn. Musica d! Salvatore 
Sc.arrma, D rettore. Sabato.-; Sciarrino. Rc- 
g-a d. Giorg.o Mann.. Scene d. Pasque e 
G-oss e G ul 3 fi-jj.-elli. Costumi d. Pasquale 
Gress.. D rettore deil'eilest.mento: Raoul Fa¬ 
ro.fi. fAtro. A, Prima Galleria). 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12-13 - Tel. 210.097 
.11- MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 1978 
Questa sera, ore 20,30: Aspern. Musica di 
Salvatore Sciarrino. Direttore- Salvatore Sciar¬ 
tele. Regia d. Giory.o Marmi. Scene d, Pa¬ 
squale Gross. e Giulio Figurelli. Costumi di 
Pasquale Grossi. Direttore dell’allest, mento: 
Rerou: Farolfi (Abb. A, Pr.ma Galle, ia). 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

( Palazzo Pitti) Tel. 210 595 
Ore 21.15, la Compagnia Paolo Poli pre¬ 
senta: Rita da Cascia di Ida Omboni e Pao¬ 
lo Poli. 

TEATRO HUMOR SIDE 

S.M.S. Rifredi • Via V. Emanuele. 303 

Tel. 473.190 

Ore 21,30: il gruppo teatro incontro presenta-. 
Il delitto di lord Savile, di Oscar Wilde. 

BANANA MOON 

A;s. Culturale privata • Borgo Alblzl. 9 
Lena e Ihe gecse (Griitith 1912): Friends 
iGr.lf.th 1912); The New York hai (Gr.llith 
1912). Rassegna d.\e dei cinema muto: Mary 
Picnford. 

TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Ortuolo. 31 - Tel 210 555 

Oggi alle ere 21.15 e domani ai; ore 17. 
S-i.uj.3 di t.no corsa per i giovani dai 13 ai 

13 anni de.ia scuola d, ree.ter.one v Teatro 

per i ijiovan, ». 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

Via dell'Oriuolo. 33/35 - Tel. 296171 

(Ciré. Dipend. Com. - Arci/Acll/Endas) 
Laboratorio Macchina del Tempo Burattini cru¬ 
deli. Seminario omaggio a Hoffman. Spetta¬ 
colo La tiglio del dott. Spallanzani Dar 
automat » piana bar con orano 21.30-02.00. 

CIRCOLO VECCHIO MERCATO 

Via Guelfa 64 r 

Alle ore 21.30. concerto corale di Valerio e C. 


PISCINE 


PISCINA COSTOLI (Campo di Marta) 

Viale Paoli - Tel. 675.744 
(Bus 0-3-1917-20) 

Scuola di nuoto, tutti e pallanuoto. Aparta ogni 
giorno dalle 10 alle 19. Quattro vasche, di 
ogni dimensione, in un grande parco giardino. 
Acqua sempre riscaldata Solarium. Doppi bar 
e self servite. Una conversazione, un giornale 
un po' di rrusìca? Alla piscina Costoll c’4 an¬ 
eli il salotto buono! 

Un servizio pubblico per le esigenze di tutti. 
PISCINA LA PAVONIERE • PARCO 
DELLE CASCINE 

Viale della Catena • Tel. 367.506 
(Bus A/17) 

Dalle ore 10 alle 23 tutti 1 giorni. Completa¬ 
mente rinnovata. Nuovi spazi, nuovi servizi. 
E' come se fosse un ambiente Che non hai en- 
cora conosciuto. Bar e ristorante aperti fino • 
tarda notte. E fra poco musica, tanta musica » 
■ Le Pavoniere » sarà un'estate di |azz. Il « tra¬ 
dizionale ». quello vero. 

PISCINA POGGETTO 

Via M. Mercati. 24/B 
L. 1000. associati e ragazzi L. 800 
Sabato e domenica. Nel verde di una pineta 
la piscina più limpida di Firenze. 


DANCING 


DANCING MILLELUCI 

tCampi Blsenzio) 

Questa sera, ore 21,30. danze con il com¬ 
plesso I Solitari. 

GIARDINO CASA DEL POPOLO 
DI SETTIGNANO 

Stasera alle ore 21.30: ballo liscio, suona 
l’orchestra Gli Analcolici. 

A GARDEN ON THE RI VER 
(Circolo ARCI Capalle) 

Tutti I sabati, festivi e la domenica alle ore 
21,30 danze con il complesso I Leader». Am¬ 
pio parcheggio. 

DANCING POGGETTO 
Via M Mercati. 24/B 

Ore 21,30: ballo liscon con Reanai e i Four 
Sound. Ogni venerdì, sabato, domenica sera: 
ballo liscio. 

ANTELLA - CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE (Bus 32) 

Ore 21: bello liscio con Anonima Sound. 
DANCING IL GATTOPARDO 

f Caò'elfinrcntinn) 

Alle 22: ballate con I Malico Sveglia. Video- 
ri,scomusic con M. & M. Al pianober Mr. Fio- 
rclli Show. 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel 287.634 
(Ap. 15) 

Malabcstia diretto da Leonida Leoncini. A 
colori, con Syrpa Lane, Ninetto Davoli, Femi 
Be.oussi. Inga Alexandrova. (VM 18). 

(16,30, 13.35, 20.40. 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 47 Tel. 284 332 

Pon pon n. 2. Technicolor con Jerii Woods, 
Ra'nbeaux Smith. Hslan L3ng, Patrice Rohmer. 
RegÌ3 di Richard Lerner. (Rigorosamente 
VM 18). 

CAPITOL 

Via de) Castellani - Tel. 212 320 

Un nuovo capolavoro di ironia e divertimento, 
techn'cotor: Hi Mom, con Robert De Niro. Jen¬ 
nifer 5alt. Regia di Brian De Palma. 

(16,30, 18. 19.30, 21. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl • Tel. 282487 

(Ad. 16) 

Torino nera diretto da Cerio L : zrsni. A co or;, 
ce ì Sud Soe.ocer. Francoise Fabizn, Saro Urzi. 
(R ed ). Per tutti! 

(16.25. 18.30. 20.35. 22,40) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • TeL 23.110 

(4 = . 16) 

Milano trema: li polizia vuote giustizia di 

Se.g.o Ma.-:.no. A coler:, con Lu: Merenda. 
R chard Conte. S I.ano i rjr.quii::. .Varine Br=- 
chard (VM 18). 

(16.15. 13.25. 20,35. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Carretani. 4 - Tel. 212.793 

La febbre del sabato aera diretto da John 
Bacrum A colori, eoo John Travolta. Karen 
Gr-ney Mus’che dei Be* Gee*. (VM 14). 
(15. 13 20. 20.30, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brune'.lesch! • TeL 215112 

Spettacolare: Dove osano le aquile, diretto da 
E G. Hwtto.n, technicolor, con R eh arri Burtcn, 
Ci -.! Eastwppd. Per rutti. (Ried.). 

(16 30. 18.30. 22.30) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - TeL 663811 
(A;. 151 

La pantera rosa show. Cartoni enimi'i a colori 
c E ;(i Edv.s-ds. mas che di Henry Mancini. 
E’ l-o sszttzco'o per rutti. 

115.10. 13. 20. 20.35. 22.45) 

MODERNISSIMO 
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Bordella con 

G. Proietti, 
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ODEON 

Via dei Sassettl - TeL 214.068 

Una donna tutta sola, diretto da Paul Mazur- 
sky, technicolor, con JUl Cityburgh, Alan Bates, 
Michael Murphy, Cittì Gorman. (VM 14). 
(16. 18,20. 20,25, 22,45) 

PRINCIPE 

Vìa Cavour 184/r • TeL 575.891 

(Ap. 16) 

Un thrilling dì René Clement: Unico indizio: 
una sciarpa gialla. A calo.-,, con Faye Dunaway, 
Frani; Langella. (Red.). 

(U.s. 22.45) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
Un nuovo impressionante giallo. Technicolor: 
L'ombra dell'assassino, con Andrea Allon, An¬ 
nabella IVood. (VM 14). 

(16,15, 18.30, 20,30, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina ■ TeL 290 242 
Un nuovo spettacolare e travolgente western: 
Le colline blu, a colori, con Jack Nicholson, 

Miti e Perkins. 

(16,15, 17,45, 19,15, 20,45, 22,45) 

ADRIANO 

Via Homagnosl - TeL 483 607 
Western: Quel dannato pugno di uomini, diret¬ 
to da Samuel Futler, a colori, con Charles 
Bro.nson, Lee Marvin. Per tutti. 

(16,10. 18, 19,30. 21. 22,45) 
ALOEBARAN 

Via F. Baracca, 151 • Tel. 410.007 

Chiusura estiva 

ALFIERI D’ESSAI 
Via M del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
I maestri del cinema: La marchesa voli di 
Eric Rohmer A calori, con Ed.th Clever, Bru¬ 
na Gene. Per 1 u11• ! 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 63/r ■ Tel. 663.945 
Interno di un convento. A colori, con L.g a 
Bran.ee, Howard Ross. Marina Purro. (VM 
1 S anni). 

APOLLO 

Via Nazionale - Tei. 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 

elegante) 

Un possente l.lm d azione: Morie di una ca¬ 
rogna. A colori, con Alain Delon, Omelia 
Muti, Mireille Dare, Klaus Kinski, Slepiiane 
Audran. 

(15,15, 17,15, 20.15, 22.45) 

GIARDINO COLONNA 
Vìa G. Paolo Orsini 32 * Tel. 68.10.550 
Chiuso per lavori tecnici 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 • TeL 222.388 

(Aria refrigerata cond ' 


Avati, il regista 
Divertentissimo: 


(VM 14). 

(U.s. 22,45) 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587.700 

(Ap. 16) 

Champagne per due dopo il funerale di Agatha 
Christie. A colori, con Ffayley Mills, Britt 
Ekland. Hywell Bennelt. Per tutti! 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel 212.178 
Sexy erotico a colori: Innocenza e turba¬ 
mento, con Edwige Fenech. diretto da Massi¬ 
mo Dallamano. (Rigorosamente VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderia TeL 225.643 

Ter enee Hill e Bud 5pea«r in: Altrjmenti ci 
arrabbiamo. Technicolor con John Sharp. Do¬ 
nald Pleasence. Un film di Marcello Fondato. 
Per tutti! 

EOLO 

Borgo 3. Frediano • TeL 296.822 

(Ap. 16) 

Poliziesco a colori: Vigilato speciale con Du- 
stin Holfman, Henry Dean Stanto, Gary Busey. 
(VM 14). 

(U.s. 22,40) 

FIAMMA 

Via Paclnottl • Tel- 60.401 
(Ap. 16) 

Attuale, sconvolgente: Italia: ultimo allo? di 
Massimo Pirri. A colori, con Lue Merenda, 
Marcella Michelangeli, Lou Castel. (VM 18). 
(U.s 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 

(Ap. 16) 

Le _ divertenti avventure di: Il figlio dello 
sceicco. A colori, con Tomes Milian. Bo 
Svensson. Per tutti! 

(U.s. 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 16) 

Lo bella addormentata nel bosco di Walt Di¬ 
sney. Technicolor. Segue il cortometraggio a 
colori: Il mio amico Beniamino Per tutti! 
(U.s. 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia Tel. 470.101 
(Ap. 16) 

Divertente avventura: Il figlio dello sceicco. 

A colori, con Tomas Milion, Bo Svensson. 
Ghie Kustcn. Regia di Bruno Corbucci. Pc-r 
tutti! 

(U.s. 22.45) 

FULGOR 

Via M Flnlguerra • TeL 210.177 

Chiuso per restauro 

GOLDONI G ESSAI 

Via del Serragli • TeL 222.437 

Chiusura estiva 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tei. 50.706 

L'uomo ragno. A colori, con Nicholson Hom- 

mor.d, David White, Michael Pataki. Per luti:' 

ITALIA 

Via Nazionale - TeL 211069 

(Ap. ore IO entim.) 

Rosa bon bon fiore del sesso di Werner 
Hodman. A colori, con Ole 5e!tcft, Lizz : e 
Varrencke. S'grid Horne. (VM 18). 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 366 808 
Goodby amore mio diretto d» Herbert Ross, 
a colori, con Richard Dreyfuss e Msrsha Ms 
son. Per tutti. 

(15, 18.10, 20.20, 22.30) 

MARCONI 

V.ale D Glannottl TeL 630.644 
L'uomo ragno. A colori, con Ncholson Ha-n- 
mond, Da.id White, M.chael Pataki. Per lutti! 

NAZIONALE 

Via Cimatori TeL 210170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento 1. visione. II film più atteso. 
C azzo, irresistib-Ie ma. prodotto. Potrei* ri¬ 
dere. ridere, ridere, con Questo pazzo, pano, 
pazzo pano mondo. Technicolor con Spencer 
Tracy e con tutti i p.ù bravi attori comici 
americani. 

(15.30. 13.45. 22.15) 

NICCOLINI 

Via R!ca=oiI - Tei. 23 282 
(Ap. 16.30) 

Una moglie diretto da John Casssvetes. a 
co'ori. con Peter Falk, Gena Rosvtands. Per 
tutti. 

(16,50, 19.40 22,30) 

IL PORTICO 

Vìa Odo del mondo • TeL 675 930 

(Ap. 16) 

Fantascienza Incontri ravvicinati del ferzo 
tipo. Tcchn.coior con R.cha-d Dreyfuss, Ter. 
Gè.--. F-a-.co s Truffaut. Per tutt.ì 
(Us. 22.45) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • TeL 362 067 
Bus 17 
<Ao. 15,30) 

New York Parigi air sabotage ’7S con Su;- i 
Strasberg. S. Reed. 5-ock Pett-s. B And?-'o -.. 
B. Yaredirh. 7. Lou'se, P. Gra.es. Avventu¬ 
roso a co.or.. Per tutt ! 


TeL 210.177 


con Sus- 
Andr-so 


B. Yaredirh. T. Lou'se, P. Gra.es. Avventu¬ 
roso a co. or.. Per tuff ! 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti • TeL 50 913 
(Ap. 15) 

Thriil.rg d. Roman Polinski. COÌOri: Chinatown 
con Ji: : N eno.son, Faye Dunaway. 

;U s. 22,49) 


UNIVERSALE D ESSAI 
V:a Pisana • TeL 226.196 
L. S00 
(Ap. 16) 

Cinema giovani e droga. La vita di un giovane 
eroinomane: Trash dì P. Morrissey, con J. Dal- 
lesandro. Colori. Versione italiana di P.P. Pi¬ 
solai. (VM 18). 

(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

V a Faglimi • Tel. 480.879 

(Ap. 16) 

Un film di Nanni Moretti: Ecce Bombo. A 
colori con Luisa Rossi, Fabio Traversa. Una 
5astn. Per rutti! 

(16,15. 1S.20, 20.30. 22.40) 

ALBA (Rifredi) 

V a F Vrv/unl • TeL 452.290 

;Oia 13 30) 

Guerre stellari eli G Lucas. Technicolor-Pana- 
vision con M Hantill. H. Ford, P. Cushlng, 
A Guinness. Per luti.! 

(U.s. 22.30) 

Giglio (Galluzzo) 

IV ’h-i 91 93 
(Ore 211 

La malavita attacca., la polizia risponda con 

). Steiiiar. (VM 14). 

LA NAVE 

Via V’i imagna. Ili 
L 350-500 

(Ora 21,15. si riocto il 1. tempo) 


te il 1. tempo) 

Candidato all’obtiorto. 


con Ta- 
dì E.B. 


Charles Bronson in: Candidato aH’obllorlo, A 
colo. : 

cinema UNIONE (Girone) 

Oggi chiuso 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
VM lei Pucci. 2 Tel. 282 B79 
Olici,: Il prestanome con Woody Alien. Techni¬ 
color. 

Doma i - Ultima odissea. 

ARCOBALENO 

Vìa Piòlina. 442 Legnala 

C moline ì Bus 0 

(Ap. 14.30) 

Fantasma idrico- || ritorno di Godzilla. Avvin¬ 
cente se j.-iwcio:. con i mastri più simpatici 
ik-ilj sc iar no Par tutti! 

ARTIGIANELLI 

Vm -le' ri,-rragli, 104 ■ Tel. 225 057 
(An 13.30) 

...Continuavano a chiamarlo Trinità con Ta¬ 
re rive Hi.l. B.i.l Spencer. Scooecolari di E.B. 
Clucher. Solo c-jji. 

(U.s. 22.30) 

CINEMA ASTRO 

Piazza S Rimane 

Today in enqlish- Midnight eowbcy by lohn 
Sch'asmycr v-.-ith Dustin Hoffman. fon Volghi. 
(Shows- 4.30. 6.30. 8.30. 10.30) 
BOCCHERINI 
V‘a naccherini 

Gli uomini della terra dimenticala dal tempo. 

Avvincente technicolor per tutti! 

CENTRO INCONTRI 

Via di Ripoli 

Oggi chiuso 

ESPERIA 

Galluzzo Tel. 20 43.307 
Ch’usura estiva 
EVEREST (Galluzzo) 

Chiusura estiva 

FARO 

V : a F PnaVtt* 20 Tel. 409 177 

( Ap. ore 1 3.30) 

Un til.n divertente e spassoso: Wagons-llls con 
omicidi. A colori, con Gene Wilder. Jil 1 Gay- 
burgh. 

Domani: Occhi dalle stelle. 

FLORIDA 

Via Pi-ana 109 Tel. 700130 
(Ap. ore 15,30) 

Walt Disne-.r presenta II suo ultimo successo 
Quello strano cane... di papà, divertente tech¬ 
nicolor con Dean Jones. Suzanne Pleshette. 
Logicamente per tutti 
(U s 22,30) 

ROMITO 

Via del Romito 

(Ap. 15) 

Tic grandi attori in un grande film: La noli» 
dell'Aquila, diretto da John Sturges. Colori 
con Michael Carne, Donald Sutherland, Robert 
Duvall. 

(U.s. 22,40) 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C- CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 • TeL 451.480 

(Dalle- ore 17,30) 

Gangster Story: Bonnie and Clyde, di Arthur 
Penn. con Warren Bally, Faye Dunaway, 
(U5A, 1959). 

Rid. AGIS 
(U.s. 22.30) 

CDC NUOVO GALLUZZO 

(Speri, ore 21) 

Divertente: Polvere di stelle con Alberto Sor¬ 
di. Monica Vitti. 

CDC SMS S QUIRICO 
Vìa Pinna 570 Tel 701 035 
(Ap. 20.30) 

Più torte ragazzi con B. Spencer. 

LA RINASCENTE (Cascine del Riccio) 

CHIUSO 

CDC L'UNIONE 

Pante a Rma (hus 31-32) TeL 640.325 

(Ore 21.30) 

Non mancate ol primo film di questo favo¬ 
losa gruppo: Lcd Zeppelin in concerto, a co¬ 
lori. 

CDC COLONNATA 

Sosto F no Tri 442.203 - P. Raplsardl 
(Sor». 20.30-22.30) 

Il texano dagli occhi di ghiaccio, colori, con 

Ci’nt East.vood. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza Hr!!a Repubblica Tel. 640 083 

'Speri, u.-iiaa 21.30) 

Il ritorno di llarry Collings di Peter Fonda, 

con Peter Fonda (1971). 

CRC ANTELLA 

Tri 640 207 

(Ore 17 dedicato ai ragazzi) L. 200-700 
All'ombra delle piramidi di Chsrlton Heston, 

con C. Heston. Hid.'-jsrd Neil. 

Oro 21.30 'L. 700 500) 

Il prezzo drl potere, rii Tonino Valeri, con 
G -ri ano Gemma c Werren Wanders. FNr 

I u: ! :. 


PRATO 


GARIBALDI: MASH 
ODEON: L’esorc.sta 
POLITEAMA: Il g-and* ariccco 
CENTRALE: Le notti nel mondo 

zz no n. 2 

CORSO: Tenente Kojeck, il ceto 
t.’e son e iuo 

EDEN: Le co:: ne hsnno gli occhi 
ARISTON: (njovo programmi) 
EORSI D'ESSAI: Questa terra ò 

-a z terra 

MODERNO: li racconto delta 

NUOVOCINEMA: Incontri ravviò* 
nari dai terzo tipo 
MODENA: Il saggio danza classica 
CONTROLUCE: Un genio due cont¬ 
ea- un polio 

AMBRA; La resa dai conti 
PERLA: te apprendete 
BOITO: Massacro a Condor Paaa 
MARNALI: (nuo/o programma) 
MOKAMBO: (njo/o programma) 
ASTRA: fn:uovo programma) 

S. BARTOLOMEO: (nuovo pra- 
n-.-mma) 

CALIPSO: (nuo/o programma) 
PARADISO: (nuovo programma) 


EMPOLI 


LA PERLA: (eh usura estiva) 
CRISTALLO: Quel msederio tr»- 

r-z b’.ndato 

EXCELSIOR: Due v’te una svolta 


Rubriche a cura dalla SPI (Società per 
la pubblicità in Itali») FIRENZE VI* 
Martelli n 8 - Telefoni: 287.t7t 211.445 


KOULOTTES 

OCCASIONISSIME 

SUPERACCESSORIATK 
PREZZI DI REALIZZO 
VISITATECI ! 

TUTT0CAMPING • Firenze 

VIA DEL TERMINE - Tel. (055) 3730 41 
(uscita autostrada Firenze-Mare per Sesto) 


PROVINCIA ì)i 

AVVISO 


A REZZO 


Questa Provincia Intende- zzzz'fi i .avori di sistemazione « 
r sVuriur 3 z:onc dsil’cx cd : :.o infermerie dell'Ospedale Provm- 
ci»:e Pslch'atreo, per essc-e adattato a sede supplementere del¬ 
l'Istituto Tccn.co Industr.a'; Srata,e d. Arezzo, de eseguire con 
i benefici di cui aria Legga 5-S-1S75 n. 412 e Legge regio¬ 
nale 3-7-1976 n. 32, deli'.rnpdrto a base d'asta di L. 293 m - 
Foni 613.120. 

L’agg!ud!eetione dtri’appario vr-ra effettuata con le moda- 
I li di cui ali'art. 1 lettera c) e de, rieri, 3 ds;la Legge 2-2-1973 
n. 14 e con quelle chs verrà-..-, 5 prec sete nelle lettere d’invito 
Gli interessati, con domanda !n carta bollite da L. 2.00C 
indiritzefa • questo Ente, possono eh edere d essere invitati alo 
gara suddetta entro d.eci g orni da a data d pubblicazione de< 
presente avviso. 

Arezzo, li 1 Giugno 1978 

IL PRESIDENTE 
(Dr. I. Monacchlnl) 


nelle lettere d’invito 
bollita de L. 2.00C 
d essere invitati a! a 
d- pubblicazione dc< 
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Vota NO 



i ì ^rendimi 

o 'ì (unirò l’abrogazione 
della logge Reale 

e n Senato ha approvato una nuova 
legge profondamente diversa dalla 
« Reale » 

0 Solo l'ostruzionismo radicale e fascista 
ha impedito che questa legge venisse 
approvata anche alla Camera 

I I Per i comunisti il NO significa un 
impegno a costruire un grande 
movimento di lotta e di opinione 
sui temi debordine democratico 
a sostegno della nuova legge. 

Vota contro l’abrogazione 
della legge sul finan¬ 
ziamento pubblico ai partiti 

® Per riconfermare ii loro ruolo 
insostituibile nello Stato 
democratico 


Alla Breda sottoscritto da tutte le sezioni aziendali 

Altri appelli per il no 
da fabbriche e Comuni 

Presa di posizione del consiglio comunale di Carrara - L'invito a 
votare no dei comitati comunali di PCI, DC e PSI di Montale 


La campagna per i due re 
ferendum si e conclu-sa con le 
centinaia di comizi, di mani- 
tentazioni. di iniziat.ve unita¬ 
rie svoltesi ieri In tutta !a 
Toscana nel corso delle Qua¬ 
li 11 PCI e gli altri part ti 
che hanno decido di votare 
per il « NO » alla abrogazio¬ 
ne della legge Reale e della 
legge sul finanziamento pub 
blico ai partiti, hanno parla¬ 
to a miei.aia di cittadini, di 
democratici, per spiegare il 
valore ed il sigmlicato che il 
refeiendum assume in questo 
part.colare momento politico. 

Le sezioni aziendali del 
PCI. del PSI. della DC. del 
PSDI e del PRI della Broda. 
In un loro appello, conferma¬ 
no la validità della linea co ; 
munemente concordata fra i 
partiti di maggioranza che si 
esprime .n senso contrario al¬ 
la abrogazione Nel documen¬ 
to -il rileva come nella cam¬ 
pagna referendaria c nel di¬ 
battito siano etnei ai elementi 
fuorvianti tesi ad acuire la 
polemica nvece del rontron- 
to politico ncH'ambito del 
quale il cittadino possa espri¬ 
mere il proprio giudizio. 

Si mette anche in evidenza 


come coloro che sono a favore 
della abrogazione della legge 
sul finanziamento ai partiti 
si muovono nel puro qualun¬ 
quismo che non tiene conto 
che la democrazia è fondata 
sul sistema dei partiti. So¬ 
prattutto — afferma ancora 
l'appello — non si vogliono 
tenere predenti gli effetti po¬ 
sitivi che si sono registiati 
nel funzionamento del nastro 
sistema con la introduzione 
della legge che. certamente, 
può essere perfezionata. 

A pro|>o.-,ito della legge Rea¬ 
le. nell’appello si afferma che 
solo le manovre di ostruzio¬ 
nismo parlamentare hanno 
impedito fino ad oggi la re¬ 
visione della legge Reale. Le 
forze politiche della Breda 
invitano quindi unitariamen¬ 
te tutti i lavoratori a confer¬ 
mare con il proprio voto la 
scelta operata dai partiti del¬ 
la maggioranza esprimendo 
un NO alla abrogazione del¬ 
le due leggi sottoposte a re¬ 
ferendum e a farsi promotori 
di un vasto dibattito sulla na¬ 
tura dei problemi posti alla 
verifica popolare neH‘eserci- 
zio di un diritto che. per es¬ 
sere tale deve essere eserci- 


- — . - . - i Si mette anche in evidenza i 

Ribadendo la posizione dei comunisti per il « 

A Firenze Tortorella ha chiuso 

la campagna per i 2 referendum 


La breve campagna per i 
due referendum .->1 è conclu¬ 
sa. Domani e lunedi mattina 
fino alle 11 i cittadini un 
dranno a votare per esprime¬ 
re l.i propria opinione sulla 
abrogazione della legge Reale 
e della legge sul finanziamen¬ 
to pubblico ai partiti. 

A Firenze la campagna è 
stata conclusa dal compagno 
Aldo Tortorella che ha ricor¬ 
dato le posizioni dei comu¬ 
nisti 

L'oratore ha ricordato co¬ 
me su questa legge il PCI 
espresse un giudizio negativo 
per alcune norme ritenute 
ingiuste e qualcuna anche 
pericolosa e sopratutto. per¬ 
chè non si faceva riferimento 
ad una rifoima generale. 
Questa logge fu approvata 
dalia DC. dal Pbl. dal PRI. 
PSDI. PLI e MSI. 

Oggi si è in una situazione 
nella quale i! Senato ha già 
approvato una nuova legge 
profondan.cn' e diversa dalla 
Reale; una legge — ha insi¬ 
stito l'oratore — che liuti In 
caratteri di eccezionalità, che 
accoglie in gran parte le n 
biezioni dei comunisti, che 
contiene normative die ri¬ 


spettano la Costituzione e 
che sono efficaci nella lotta 
alla criminalità organizzata e 
al ter! ansino. Solo l'irre- 
sponsabile ostruzionismo di 
radicali e missini, ha impedi¬ 
to clic questa legge venisse 
approvata anche alla Camera. 

Il no alla abrogazione della 
legge Reale significa quindi 
— ha concluso Tortorella — 
poter varare definitivamente 
la nuova legge, per la quale 
vi è l’accordo fra i partiti di 
maggioranza. 

I certificati sanitari agli e- 
lettori fisicamente impediti 
ad esercitare da soli il diritto 
di voto possono essere rila¬ 
sciati daH’ufficiale sanitar o. 
dai medici igienisti e dai 
medici condotti. Per ottener¬ 
li, gratuitamente, i richieien- 
ti dovranno esibire un docu¬ 
mento di identità personale 
rivolgendosi all'ufficio d’igie¬ 
ne rii corso Tintori 29 dalle 8 
el'e 14 di oggi, dalle 7 allo 22 
dì don ani. o dai'e 7 alle 11 
di lunedì, oppure negli orari 
di normale attività fino a lu¬ 
nedì dalle 7 alle 14 nei se¬ 
guenti ambulatori comunali: 

Quartiere 1: via Martiri del 
Poiolo 27 (oggi e domani 


dalle 8.20); Borgo Pinti 70 
Rosso (oggi dalle 12); via 
dc-l'a Scala ang. via Bendetta 
(oggi dalle 19 e domani dalle 
9): 

Quartiere 2: lungarno F. 
Ferrucci 47 A (oggi dalle ore 
8.30); via del Paradiso 2R 
Bandino (domani dalle 9); 

Quartiere 3: via dei Serra¬ 
gli 5 (domani dalle ore 8.30); 
piazza S. Spirito 9 (dist. mi¬ 
lito oggi dalle ore 9.30; via 
S. Maria 23 (domani dalle 8); 
via Senese 97 (oggi dalle 8); 
vìa del Leone 6fi (oggi dalle 
11); via G. Silvani 86A (do¬ 
mani dalle 8). 

Quartiere 4: via di Legnaia 
2 (oggi dalle 8.30): via Spa¬ 
dini 17-19 Isolotto (domani 
dalle 8). 

Quartiere 5: via Pisana 860 
Ponte a Greve (oggi dalle 9). 

Quartiere 6- via di Brezzi 
(oggi dalle 9.30): via dei Ve- 
spueci 295 Peretola (domani 
dalle 9.30). 

Quartiere 7: può fare capo 
agli ambulatori dei quartieri 
6 8 9. 

Quartiere 8: via Ponte alle 
Mosse 2A (domani dalle 10). 

Quartiere 9: via Giuliani 45 
(domani dalle 10); via G. 


Braccini (farmacia) (oggi 
dalle 8.30). 

Quartiere 10; via Tavanti 20 
(dimani dalle 9,30). 

Quartiere 11: via B. Latini 
28 (oggi dalle 9); via Bolo¬ 
gnese 167 (oggi dalle 8.30). 

Quartiere 12: piazza S. Sal¬ 
vi 1 (oggi dalle 11.30). 

Quartiere 13: via Frusa 20A 
(domani dalle 8,15). 

Quartiere 14: via Aretina 
336 Rovezzano (oggi e doma¬ 
ni chiuso). 

II servizio certificati eletto¬ 
rali sarà eseguito con orario 
continuato dalle 7 alle 22 an¬ 
che presso le seguenti con¬ 
dotte mediche: Quartiere 1: 
corso Tintori 29; Quartiere 2: 
via del paradiso 2R; Quartie¬ 
re 3; piazza S. Spirito 9; 
Quartiere 4: via Spadini 
17 19: Quartiere 5: via Pisana 
860: Quartiere 6: via dei Ve- 
spucci 295: Quartiere 7 (può 
fare capo agli ambulatori dei 
quartieri 6 8 9); Quartiere 8: 
via Ponte alle Mosse 2A; 
Quartiere 10: via Tavanti 20: 
Quartiere 11: via B. Latini 28: 
Quartiere 12; piazza S. Salvi 
1: Quartiere 13: via Frusa 
20.V Quartiere- 14: via Aretina 
tic 


tato nella pienezza della co¬ 
noscenza e della consapevo¬ 
lizza e con il »en.so della ic- 
.sponsabrilla di cui ri popolo 
italiano ha .sempre dato 
prova 

Intanto, dopo quelli dei gior¬ 
ni scorsi, continuano a giun¬ 
gere gli appelli per ri « NO ». 
D: particolare ninno ci seni 
Imi .a posizione assunta dal 
consiglio comunale di Carra¬ 
ra che. riunito in seduta 
straordinaria, a proposito del 
voto dell’ll giugno, ha rile¬ 
vato come si ,-ia d: fronte ad 
un u.-o strumentale ed inop¬ 
portuno di un importante isti¬ 
tuto di democrazia diretta (il 
referendum NdR.) con cui 
si mira. :n ultima analisi, a 
colpire la vita e le funzioni 
dei partiti polìtici ai quali la 
Costituzione riconosce un ruo¬ 
lo determinante nella condu¬ 
zione della v.ta politica na¬ 
zionale. 

I! consiglio comunale di 
Carrara esorta quindi tutti i 
cittadini a partecipare alle 
votazioni esercitando in tal 
modo uno dei più significati¬ 
vi diritti loro riconosciuti dal¬ 
la carta costituzionale, auspi¬ 
ca che le consultazioni eletto¬ 
rali si .-volgano in un clima 
sereno e civile e che i citta¬ 
dini di Carrara sappiano evi¬ 
tare ogni eventuale provoca¬ 
zione confermando in tal mo¬ 
do i sentimeli'ì di democra¬ 
zia e di libertà che sempre 
hanno contraddistinto queste 
popolazioni. 

Si invita quindi i cittadini 
ad esprimere il loro NO alla 
abrogazione delle due leggi 
sottoposte a referendum p( r 
evitare pericolosi vuoti legi¬ 
slativi e per riconfermare fi¬ 
ducia nella validità delle isti¬ 
tuzioni democratiche previste 
dalla Costituzione. 

I comitati comunali del PCI. 
della DC. del PSI di Monta¬ 
le, in un appello, invitano i 
cittadini a partecipare in mo¬ 
do vasto e consapevole al vo¬ 
to dell'll giugno. E' indispen¬ 
sabile — si afferma nell’ap¬ 
pello — che in un momento 
cosi difficile del paese le cui 
istituzioni sono .sottoposte al¬ 
l'attacco criminale del terro¬ 
rismo. vi sia una risposta de¬ 
cisa e ferma dei cittadini i 
quali, rifiutando l'abrogazione 
delle due leggi sottopaste a 
referendum, confermino l’a¬ 
desione popolare alla demo¬ 
crazia. 

Partecipare al voto e vota¬ 
re no conclude l’appello — si¬ 
gnifica soprattutto sconfigge¬ 
re il disegno di chi, attra¬ 
verso l’ostruzionismo, ha im¬ 
pedito la modifica della legge 
Reale e vorrebbe bloccare 
l’attività delle istituzioni de¬ 
mocratiche. Votare NO si¬ 
gnifica quindi porre le pre¬ 
messe per affrontare con rin¬ 
novata energia e unità ì gra¬ 
vi problemi dei paefe: dal¬ 
l’ordine democratico, a quel¬ 
li economici e sociali, crean¬ 
do le condizioni per un pro¬ 
fondo rinnovamento. Anche lo 
art'gianato pistoiese ha invi¬ 
tato eli artigiani a schierarsi 
tra coloro che votano No per 
la legge .sull'ordine pubblico e 
per la legge sul finanziamento 
pubblico ai partiti. 


bbbb 

ANCORA DUE GRANDI NOVITÀ' 1978 

frutto della ineguagliabile tecnica ed esperienza FIAT 


RITMO 

L’ATTESISSIMA VETTURA 
DEGLI ANNI ’80 
PRENOTABILE 
A PREZZO BLOCCATO 



131 e 132 DICSCl 

all’avanguardia fra i diesel per valori di potenza, velocità, accelera¬ 
zione, ripresa e silenziosità di marcia 


LA CONCESSIONARIA DEL VALDARNO 


Una mostra 
a Livorno 
per la libertà 
in Iran 

LIVORNO — Un lega In¬ 
ternazionale per i diritti e 
la liberazione de: popoli. 
L'ODYSI (Organizzazione 
della Gioventù degli Stu¬ 
denti Democratici Iran a- 
ni) con il patrocinio del 
Comune di Livorno e. \i 
adesione delI'AXPI. AXP- 
PIA. hanno organizzato 
una mostra-documcntoria 
per la libertà in Iran. 

I p::‘or. iraniani Xader e 
Re/a Oria saranno present., 
con alcune loro opere, aria 
manifestazione che si apri- l 
rà il 10 giugno arie 17 j 
nre.sso iì -rirro'.o dipendenti | 
AAMPS di v.n Band, e re- f 
stera aperta 1 .no al 13 de’.- ' 
’.o stesso mese. Sabato 17. 
arie 17, s»i terra un dibatti 
to pubblico ai quale inter¬ 
verranno : las.-essore aria 
Cultura. Ruggero More'.'... 1 
per l'ammin.strazione co- j 
mur.a.e. un rappresentante 1 
del consegno d: zona CGIL- j 
CISI. UIL. Seri, segreta- o 
ceri'ODYSI e un rappre- 
s-::ran*e della lega Inter¬ 
nazionale per i D.-:**: e la 
Libera/ or.e d'i popoli. 

Dì mostra intenti-' offr - 


Mercoledì sciopero in tutti gli impianti dell’azienda 

Non si rispettano gli accordi 
Lavoratori in lotta alla Saivay 

Chiuderanno anche i reparti fino ad ora « preservati » - La direzione rifiuta il controllo 
sindacale sull'organizzazione del lavoro - Utilizzato il turn-over per ridurre gli organici 


ROSIGXAXO — Durante il 
prossimo sciopero elle si ter¬ 
rà alla Sohuy mercoledì chiu¬ 
di ranno anche i reparti dilla 
.-.odierà e dell’elettroli-.i c le 
Imo ad oggi sono-stati rispar¬ 
miati. Questa decisione è -au¬ 
la motivata in una conferen¬ 
za stampa che la FI i.C pro- 
\ incurie e il consiglio di fab¬ 
brica hanno tenuto a Livorno. 

Alla Soivay è in corso una 
grande lotta che si è inaspri¬ 
ta per l’atteggiamento tenu¬ 
to dalla direzione aziendale. 
Lotta tesa a far rispettare gli 
accordi già sottoscritti die la I 
Soivay si ostina a disattendo- i 
re, frutto di lunghe vertenze 
a livello nazionale di gruppo e 
a Inolio aziendale. Oggeito 
della trattativa furono i pro¬ 
blemi legati agli investimen¬ 
ti. al mantenimento di orga¬ 
nici. nU’onihiento di lavoro, 
gii appalti, di orari, le quali¬ 
fiche. 

I na volta trovato l’acco'do 
a chi spetta la gestione dello 
stesso? La società belga dice, 
ad esempio, che « riorganizza¬ 
zione del lavoro è un fatto 
proprio degli imprenditori > 
Cioè gli assistenti, i tecnici I 
della fabbrica, insieme alla 
direzione, studiano, program¬ 
mano. modificano le fasi del 
processo produttivo. L'appor¬ 
to del consiglio di fabbrica è 
solo « gradito » in tutta que¬ 
sta fase, non considerando 
che ogni Iìjm) di razionalizza¬ 
zione o trasformazione del 


processo stesso investe pro¬ 
blemi di mobilità, riqualifica¬ 
zione professionale, orari di 
lavoro sui quali l'organismo 
sindacale deve poter dire la 
sua. 

K' da stabilire a questo pun¬ 
to quali siano le coni|xten'e 
del sindacato. Non l'erto, vie- I 
ne affermato, quelle di a 
vallare sempre e ovunque 1’ j 
operato della Soivay. Questa 
impostazione a che cosa na 
fmrtato? Innanzitutto la ridu¬ 
zione dell'organico che l'ac 
cordo stabiliva in 3250 unità, il 
non rispetto del turn-over, ini 
Soivay •< vanta » 73 assiiuzio 
ni dalla data dell'accordo ad 
oggi, non considerando elle ì 
lavoratori collocati in pensio¬ 
ne nello stesso periodo .im¬ 
montano a 140. 

Si sta andando alla ristrut¬ 
turazione in alenili reparti sen¬ 
za minimamente tenere con¬ 
to delle indicazioni del sinda¬ 
cato. Si arriva, infine, a collo¬ 
care a riposo prima del lìmi¬ 
te dell’età pensionabile, elio 
alla Soivay è ancora di 62 an¬ 
ni. lavoratori che hanno la 
sventura di ammalarsi, men¬ 
tre chi può vantare una pre¬ 
senza continua di almeno due 
anni senza ricorrere alla so¬ 
spensione del rapporto di la¬ 
voro per malattia o infortu¬ 
nio. viene premiato con una 
vacanza gratis in Sardegna. 
Forse possono arrivare a 150 
gli olierai per i (piali vi è la 
minaccia di licenziamento se 


non accetteranno le condizio¬ 
ni delia società sui prvpen 
sion.munti. 

Per queste ragioni ri consi¬ 
glio di fabbrica ritiene suo 
diritto trattare tutto quanto 
riguarda l'organizza/ one del 
lavoro. Si tratta di mansioni 
dei lavoratori, degli orari, de! 
l'ambiente nel (piale essi epe 
rano, problemi che non pos 
sono essere delegati solo al- 
l’azienda. La Soivay si ritie¬ 
ne con la costruzione del pon 
tile di Vada, già in fase di 
ristrutturazione. 

I sindacati contestano tale 
interpretazioni' restrittiva del¬ 
l’accordo. Intanto, essi dico 
no. la ristrutturazione sarà 
resa operante dal momento 
della fermata del CK. repar 
to che dovrà chiudere al mo¬ 
mento che riet. lene velisi sb ir- 
fata via mare sul io-.f.ie;KÌo 
pontile, poiché al momento 
attuale tali lavori non com¬ 
portano alcuna modificazione 
del processo produttivo. Ciò 
avverrà nel 1932 al momento 
della fermata del CK ed alla 
conseguente ristrutturazione. 
Solo in quella fu>o gli organici 
contrattati saranno passibili 
di oscillazione. 

Se già fin da ora si deter¬ 
mina una diminu/,uno di or 
gallico per le interpretazioni 
della Soivay. la quale inoltre 
rivendicherebbe già allo sta¬ 
to attuale una diminuzione di 
altre 70 unità, poiché le cin¬ 
que festività soppresse ridar- 


; rcblvro il coefficiente di im- 
i piego, arriveremmo al momen¬ 
to delia ristrutturazione ad 
un organico fortemente ri¬ 
dotto. 

j Su questi problemi si è svi¬ 
luppato nella fabbrica un am¬ 
ico d.batt.to. I lavoratori, riu¬ 
niti in assembleo di reparto 
e in assemblea si sono espros- 
I si chiaramente. 

| Basta con questa visione 
unilaterale. La loro lotta con¬ 
vinta e determinata è tesa 
a riaffermare il loro impegno 
pò- rioeeupazione. per la di- 
fes i del posto di lavoro dei 
loiupig'ii ammalati, dei di- 
!'■!!! del sani.nato che li rap- 
i presenta a pieno titolo. 

I ILI in questo ambito si po¬ 
ne ambo la salvaguardia del 
p >-:o di lavoro p t i Inora¬ 
to'-! degli api» liti, i he sono di¬ 
lettamente interessati alla ri- 
struttura/. one «Ielle fabb-.i ho 
di Rosigli ino. La Soivay. non 
può. lort'.i latamente anche 
jvr l'econom a regionale (ve¬ 
di i rapporti che ha con cen- 
1 tinaia di piccole aziende) ue- 
I campare •.< dis mi aziendali. 

| in quanto è l'unica azienda 
j « himicu in Italia elle chiude i 
! blanei in attivo. Non si spie- 
j gano, quindi, i suoi atteggia- 
I menti se non in termini di 
• attacco ai lavoratori ed alle 
J strutture che li rappresen- 
| tano. 

! Giovanni Nannini 


Vogliono lavorare 1591 ettari fino ad ora abbandonati 


Cinque cooperative a Siena 
chiedono le terre incolte 


Rivendicano la concessione in base alla legge « Gullo-Segni » - Fra i terreni richiesti 
anche quelli dell'ex aeroporto di Piano del Lago inutilizzato ormai da molti anni 



Una zona non coltivala in provincia di Siena 


Partiti e Comuni esaminano il problema 

Saranno unificati i servizi 
di linea fra Pisa e Livorno 


SIENA — Prima della sca¬ 
denza prevista del 31 maggio 
’78 cinque cooperative ngn- 
le della provincia di Siena 
hanno presentato domanda di 
concessione di terreni incoiti 
e malcoltivati in base alla 
legge Gullo-Segni. 

La Cooperativa Agricola 
Primo Maggio di Poggibonsi 
è costituita da giovani iscritti 
nelle liste speciali per l'occu¬ 
pazione giovanile e da brac¬ 
cianti. Ha chiesto 50 ettari 
di terreno nei comuni di San 
Gimignano e Castelnuovo Be- 
rardenga m località Querce 
Grosse. La cooperativa agri¬ 
cola « Stalla Sociale San Laz¬ 
zaro » d: Montenggioni lui 
chiesto 25 ettari di terreno 
situati nel comune di Poggi- 
bonsi e di proprietà delia 
signora Cornelia Biancofiore 
Centanni. 

La cooperativa agricola La 
Villa in località Riciano di 
Monteriggiom ha chiesto l'ex 
aeroporto di Pian del Lago 
che da moltissimi anni non 
viene utilizzato come aero¬ 
porto mentre i suoi terreni 
non vengono neppure coltiva¬ 
ti. Si tratta di una superficie 
di 45 ettari di proprietà della 
camera di commercio di Sie¬ 
na. 

Tra le cinque ce anche la 
cooperativa « Agricola San ! 
Quirico d'Orc.a >. formata da j 
coltivatori diretti; ha chiesto 
l'azienda Chigi che si trova 
nei io stesso comune ohe ha i 
una superticie di 604 ettari j 
ed è di proprietà di Vittoria I 
e Sehna Boneili e Ginevra | 
Chigi Zondnri. • 

Lì cooperativa Azr.cola i 
Zoo!ecr.ria Va! di Cluana di j 
Montcpu'( laro gestisce* zia ! 
una stalla sociale ed ha ! 
chiesto un'azienda vicina alla , 
s'alia con una superficie ri: 

67 ettari cri propr.eta dezi: 
eredi di Millo Antonio To¬ 
sca r... 

Compie.-.-.:vair.en*e si tratta 
ri! 1591 (itr.Ti rii terreno ridia 
quasi totalità oompietani-’nte 
incoiti da anni e. p-»r ri res’o. 
assolutamente ma’.coll .vati 
con un'occupazione totale as 
sente o r.do'ta soltanto a po¬ 
co'ss me urutà. 

Ricondurre questi terreni j 
ad una r.iz.oruie ut;! //azione j 
e coi*:-.azione. come è r.e: 
propositi d'iic cooperative, 
che r.e hanno fatto esp ''’a 
richiesta. s.zn. fiotterebbe 
co ntr.bu.re >ens:b.Irniente ad 
.v:Tfr.',rc ’.a prod mione a- i 
cricoia norie zone interc-.-^atc > 


visto che, in larghissima par¬ 
te. si tratta di ottimi terreni 
coltivabili. Anche l'occupa¬ 
zione ne risentirebbe in mo¬ 
do favorevole 

Queste richieste vanno ad 
aggiungersi a quelle già pre¬ 
sentate dalla Cooperativa al¬ 
levatori riuniti di Sovicìlle 
(una stalla sociale) per otte¬ 
nere in concessione circa 100 
ettari di terreno dell’aeropor¬ 
to di Ampugnano ed a quelle j 
avanzate della cooperativa ; 
« G. Boscagli » di Rad condoli i 
e Rinascita di Piancastagnaio ! 
per ottenere m concessione i I 
terreni di proprietà dell’A- i 
zienda foresta!» di Stato e , 
quelli die l'L’gam ha sul : 
monte Annata che complessi- I 
vamento ammontano a qual- J 
che migliaio d: ettari. 

Con queste richieste e con l 
altre che seguiranno il mo I 
vimento cooperativo agricolo | 
in provincia di Siena intende , 
impegnarsi concretamente nel I 
pieno recupero produttivo dei 
numerosi terreni I 


LIVORNO — Sembrano av- ; 
viarsi verso una soluzione i 
discussi problemi delia puo- 
bkcizzuzione delie linee Laz¬ 
zi e delia unificazione de.le 
linee ATA.M di Livorno e : 
ATUM d; Ros.gnano con i 
ACIT di Pisa. j 

In un seminario de! PCI. 
al quale hanno preso pace ; ' 
sintìaci. gii amministra.ori, 
dir.genti di partito e dei .- n- 
dacaio delle due città .1, Pi¬ 
sa e Livorno, e.->am;nanio il J 
problema anche in oase a.- ■ 
la legge 43 sulla finanzi ! 

le e em.er.--a la por- Purità d j 
unificare le tre azier.le nel , 
con-orzio ACIT. i 

Per quanto r.guarda ’a pu.u- : 
bl.cizzazione delle linee Lazc 
i termini nuovi e la conven¬ 
zione di accordo con la sor- e- 
tà dovrebbero consentire -, 
rapido perfezionamento ri»z’.. 
a*t: amministra:.v: ore )//-:•'. 
t: per la r.levaz.one, da o«.:e . 


del ri AC IT e dei Comune di 
Piombino, delle linee ria Li¬ 
vorno e P. omb.no. 

Già il 5 2 iugno -corso ri cor.- 

s. gl.o comunale di quz-jt u.- 

t. ma città ha dei.ocra.o, con 
il voto favorevole di PCI, 
PSI e DC, I’.k ce”.iz:or,.- d'i¬ 
la nuova crnvenz.on-- e .ufo 
.-.tu per essere :nv.«tto .1.'or¬ 
ganico regionale d- (oirrol.o 
— s ez:one decentrato d. Li 
vorno — per riann-c-.u'. x.e 
Ancne ri Comune d. L.co.no 
M appresta a deliberare ! :i.- 
portar.te afo. c omple'ai.o o 
in la! modo gl: ademp.menti 
amministra!; - .. 

li comitato d.rettilo deria 
fé rieraz.one del PCI ri i a p¬ 
prezzato. nelle -uè rir.ee t- 5 -"-n 
z.a!:. il prozero ri: p ino 
tonico finanziario d: ristruttu¬ 
razione ri"I: ACIT pr _ M-po- 
**o da una t equipe» d: «m- 
:r..»v-tr «* or. •oc:'..,; 

«Fri rri.fvante — ri/v 1 to- 


1 mirino riire'tiio — il fatto 
1 cim notevoli economie di ze- 

* st.one e di m gliore effnen- 
! za del pubbl.co =erviz.o enn- 
\ senri.no. ni tempi brevi, le 

operazioni d. confluenza e 
, d. uoif.eaziroe delle uz.cnde. 

' E->s«n7.a.e risulta — affer- 
- rei .a kderaz.one livornese 
del PCI — che le amministra- 
; z o..i comma;., provinc.uh e 
i (a,.e rt7.(ri(ie d: P,.-,a e d: Li¬ 
vorno op-.r.c i con la dovuta 
! . e ■ t or.e per assira rare il 
1 del * ra sporto pubb.I 

• co d»-l comprendono quei pro¬ 
getto d: efficienza, necessa¬ 
ri per una poi,fica program¬ 
ma'a de. terr.tor.o e- dello 
svi', inno rrivi.e eri economico. 

« L":n*em che ha f.n qu! 
contraddi-m.'o l'attività dei 
pur'.:*: democratici —conclu¬ 
de la nota — e delle organ:*- 
zaz on: sindacai: dovrà con- 
'• urite 'a più tamia r itola- 
. ; .me d*l problema». 


BAGIARDI s.p.a. 

vi attende per prove e prenotazioni 

SCEGLIERE NELLA SEMPRE PIU’ VASTA GAMMA FIAT SIGNIFICA 
ASSICURARSI QUELLO CHE OGGI CONTA PIU’ CHE MAI: 

— Tecnica dì avanguardia, solidità, durata. 

— I più bassi costi di esercizio e manutenzione. 

— Una effettiva, immediata e comoda assistenza grazie ad una 
fittissima rete assistenziale, con garanzia totale per un anno. 

S. GIOVANNI VALDARNO MONTEVARCHI 

Tel. 92.023 Tel. 980.465 


r - in contr iv.i'n .ì'.Iì lotta 


vlv» il popolo iri.» rii la no 5 rii ! 
pori!andò ava r. p-'-ri ;:n j 
maggiori ìmvn'o morii.-» j 

o politico del ricg-me d-?..o j 

; 

! 

I CINEMA 

IN TOSCANA 

scià, contrio la sua polit.ca : 
m:.iriìriis‘;<'.ì ci aegricssiva, | 
ccntrio lin'.peri.olismo e la 
:nzcrien7ì politimi, eco no¬ 
ni co e in. 1; rii rie. con* rio .a 
rivo riessi erte e le torture. 

PRATO 

GARIBALDI: V.ASH 
ODEON: L'esa-c s'a 
POLITEAMA; I. - a-,de e 
CENTRALE: Li netti r.e. 

! pe—.p n. 2 

CORSO: Tenente Kojack. 

l S'iT.Tj) 

1 CALIPSO: (r.ue.o programmai 

1 PARADISO: i.n-p. o p-og-am.ma. 

ttacco EMPOLI 

mpndp 1 LA PERLA: (eh usura estiva) 

CRISTALLO: Quel ma edetto fe¬ 
ti caso no brindato 

. SUPERCINEMA: La be la addO'.m.ev 
tau r.e. bosco 

1 CORSO: Una sq- ..0 sa' irispefo- 
1 re K’uts 

[ TRIONFO: Just.ne e ju alte la 
ì sensore.le 

1 ITALIA: Da-.-e in cm; e 

; ODEON; La ..a de.la prostitu- 

SmVrALDO: M ssouri 

LIVORNO 

• LAZZERI; (cn ju r» est ra) 
GRANDE: Lamico amtr caro 


Ricordo 
del compagno 
Maccabrimi 

Nei quinto annivorisai-.o 
della scomparsa del compa¬ 
gno architetto Franco Mac- 
cabrami, la moglie N.c’.a Ca- 
p.tini lo ricorda a quanti io 
conobbero e lo stimarono a 
Grosseto e fuori, e sottoscrive 
ventìcinque mila lire per la 
stampa comunista. 


•Sì. 40.1 e SU3 

EDEN: Le co., ve r.i-.no gli CCC5I 
ARISTON: (noo/0 p-og-jT.-.iz) 

BORSI D'ESSAI: QjesU terra e 

,a m a terra 

MODERNO: I, racconto della 

9 - T s : a 

NUOVOCINEMA: I ncontri raw'c - 
nati del reno t so 
MODENA: li sagg.o dar.** cian ca 
CONTROLUCE: U.i gemo d-e corn¬ 
ea:, un poi.o 

AMBRA: La rea» dei conti 
PERLA; La apprendete 
BOITO: Massacro • Condor Pass 
NARNALI; (nuovo programma) 
MOKAMBO: (nuovo programma) 
ASTRA: (nuo.o programma) 

S. BARTOLOMEO: (njovd prò* 


EXCELSIOR: D je vite una svolta 

PISTOIA 

GLOBO: L'uomo ragno 
EDEN: Good/ by Emanuel:* 
ITALIA: La gatta n ca.ore 
ROMA: (nuo.o programma) 

GROSSETO 

EUROPA 1; La pantera rosa 
EUROPA 2: B:u*t 
MARACCINI: La nottata 
ODEON: Carmen baby 
MODERNO; (nuovo programma) 
SPLENDOR: (nuovo programma) 

AREZZO 

POLITEAMA: Le nuore avventure 
di Braccio di Ferro 


1’ spettore Closeeu 

MONTECATINI 

KURSAAL: L'a-mco americano 
ADRIANO: Gli uom.n. delle ter o 
d.ment.cata dal tempo 
EXCELSIOR: Eman-:' : e LsI.ta 

POGGIBONSI 

ITALIA: N nfoman'.a casalinga 

POLITEAMA: (ore 16) Te-*en cd 
i segreti de.la g.ungla - (ore 
20,20) Ncne 

SIENA 

IMPERO: (eh usura estiva) 
METROPOLITAN: I grossi bestioni 
MODERNO: Tenente Colombo ri¬ 
scatto per un uomo morto 


| squ e 

) ODEON: Le.nor 
. GRAN GUARDIA: H.. mon 
' JOLLY: Lri: . - o so de.le aqu.l# 
| MODERNO; Melatesi a 
| SORGENTI: Un so o -.ande amor» 
I 4 MORI: Fa::, d. gante perbene 
| AURORA: Dome sposata cerca 
I tj orane superdotato 
ARDÈNZA: Saloon Kitty 

CO' ’ E VA’ D ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Justlne « 
Ju’*:*e le sexsorelle (VM 13) 
S. AGOSTINO: La piccola |rM4l 

guerra 

PISCINA OLIMPIA: Ore 21. Mio 

hSC.Q 
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REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921 - 322.923 • Diffusile tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 ohe 13 e delle 16 alle 21 


l’Unità ■ sabato 10 giugno 1978 


Per il voto di domani e lunedì è necessaria una scelta chiara, decisa e consapevole 



Significativa manifestazione del PCI ieri sera a piazza Matteotti - I discorsi dei compagni Maurizio Valenzi e Alfredo Reichlin - La città, è stato detto, deve riconfermare la sua netta 
opposizione al qualunquismo, alla confusione ed alle forze della reazione - Dietro i due referendum si nasconde l'obiettivo di cancellare le conquiste democratiche delle masse popolari 


Piro / Nuovo rapporto coi partiti 


Sergio Firn, direttene del¬ 
l'ospedale p-ichiutr.co Fruì 
Ione 

<( Voterà yo pn l'abrng'i 
none (teliti legge pei il fiumi- 
zuancnto ai piatiti pei -he in 
gradatamente e non so lo ai 
Italia delincandosi una dii et 
vi articolazione dei tapparli 
tra stato e partiti: e neces¬ 
sario che questo rup/iorto sia 


in non; inatto rii taro ('io non 
tughe the poi nella sostanza 
di questo iappalto debba e s 
sere aperto un distia so ap 
pio/ond'to e paih'eniutun da 
prati ■ de' mot anelito opciaio 
l.a disciplina e il senso di 
iesponsabilita politila impon- 
i/ono di latine .YO laiche per 
labiinnmianc della Iciji/c Iteri¬ 
le e iio imptua un notante 
senso di disagio imliiutiuiUi 


Un atto di consapeiole re | 
sponsabilitu non dei e seri i \ 
>e a raffili zitte r/ttei contenti | 
ti licitatiti della legr/e ai i/tiu ; 
h si oppone la nostra io- . 
si’enza de mai i attui e rnolu 
^ionia ut, ma dei e anzi tuffai I 
zarc il nostro impelalo per 
molliti" aie i/li aspetti nani | 
noqem e nei/atm i antro i 
liliali lottammo in passato e 
lottiamo attualmente ». 


Savino/No alla destabilizzazione 

i 

- — - -— • -- ■ ■ i 


Gennaro Savino, pi elidente , 
regionale delle AGLI e mem¬ 
bro del ioni.tato cseuitAO 
nazionale 

l.a posizione del min nitrii 
to in relazione ai i eferendiun 
dcU‘11 iiiui/no e pei il SO 
aVabioqiizionc della lern/c sul 
finanziamento pubblico dei l 
piatiti e della legge e Ilcu- | 
Ir » 

« Finanziamento piatiti ».* | 
per la constatazione drIFuti- ' 
liln della noi inatti u t mente, 
pur essendo inn/lioiabile, ri¬ 
sulta essere in in monta di ut 
tre esperienze eia opre eil Ita 
tratizzato un nniegab'le prò 
gir sso nella mmalizzuzionc 
della vita pubbhiu italiana. 
Abrogare i/ucstu legge sarei) 
he un arretramento oggetti io 
rispetto allu situazione ut- ì 
tua le. , 


« Legge Reale Intanto i a 
ossenntu che gli aspetti piu 
dia assi di essa ciano stati 
oggelto di tensione in sede 
piu lamentìi) e e ihc in que¬ 
sto senso Fimi letiziane del re¬ 
ferendum uieia lostituitu un 
innegabile stimolo sulle for¬ 
ze politiche pei il nei essai io \ 
adeguamento legislutuo 
A’ stato !'ostruzionismo dei t 
indicati i nngiuiitosi a lineilo l 
dei musini ad impeline al I 
parlamento di < omp'etate la 
propini opera ni tempo utile. 
Accanto al pericolo di un gia¬ 
re i noto noi mutuo su una 
materia tanto delti ala et a 
dunque un preciso giudizio 
politilo vite indine a contra¬ 
stare la miniai ni di ehi ha j 
impedito al parlamento di 1 
pmdiurc una un poi tante ri¬ 
forma sulla quale si era ma- I 


intestati) il consenso di un j 
amplissimo uno di forne pò [ 
litu he /.' propno la garanzia 
eli questo consenso sulht /•- | 
fui ma che pei mette iti re- ! 
spingete la pioposta di abio \ 
(/azione della legge Reale i 
avendo la i ertezza (Ite essa j 
saia lupnlamcntc sostituita 
da una noi malli a meglio ri¬ 
spondente alla sensibilità civi¬ 
le del paese oltie die piu ido¬ 
nea ad assiemine l'ordine de 
monatuo nel lupetto della 
lostituzume | 

Pili in generale /« iispostn | 
del yo dell'Il giugno >appiè 
senta una esposta al tentati j 
io in atto di usine l'ou asm ' 
ne de: referendum ionie stili 
mento di ilestnbileeizione • 
delle intese politi he mdispen- ! 
saloli per fi ontegguirc la ci i- I 
si de! paese I 

I 



Piazza Matteotti durante la maivfestazione di chiusi!**.! della campayna por i t> NO >> 


1 


! 


1 

I 


Guida/Per bilanci trasparenti 


t 


i 

i 


Mario Guida, editore: , 

A/ referendum abrogativi , 
per le leggi « Reale » e « fi- | 
nanziamento pubblico (lei par- j 
titi » rispondo XO. I 

Per la < Reale > perche non i 
togho stare dalla patte di * 
chi ha impedito con meschini- . 


tu a! pai lamento di funziona¬ 
le bene pei una buona legge 
c tenta ina di creare condi¬ 
zioni un possibili per la civi¬ 
le convivenza : per il < finan¬ 
ziamento pubblico h prichc da 
convinto democratico ho il du¬ 
ine di gannitile a chiunque 


' il diritto all’iniziativa poht’- 
I ni < rii auliamoci che il parti- 
j to radicale, per mancanza di 
| fondi, ha doluto sospendete 
, l’attività), cosi come c mio 
! dovere esigere da tutt’ i pai- 
I t’ti tu chiarezza dei loro bi- I 
• lutici. ! 


Non si esclude che sotto i detriti possano esserci altre vittime 



La ditta « Cianciarci!! » lino a quando non sarà 
colo di frane - Chiuso il ristorante «Alba Macina» 


pagata non riprenderà Io scavo - C’è 
- Sotto sequestro TuHicio tecnico 


ancora peri- ì 
ilei Comune 


Vitiello/Far vincere la ragione 


Gerardo Vitiello, avvocato, 
della commissione giustizia 
del PCI. 

I radicali — coi fascisti, 
lotta, continui!, frange di 
estremisti e di intellettuali 
sedicenti « libertini » — chie¬ 
dono al paese di buttine dal ! 
la finestra il bambino t on 
t'acqua spana. Da intesta 
operazione — apparentemente 
ritolta conilo la legge Rea¬ 
le e il finanziamento pubbli- J 
co dei partiti — fruirebbe i 
t antaggio il pattilo dello sta- j 
scio e della crisi, essendo so- | 
stanzialmente messa ni di- . 
scusnone - dagli tuli uteri- j 
ri di Palmella e dalle mano- i 
vre coni ergenti del nrogna- ! 
luminismo e dell'universo 
eversivo. -- la legalità e la J 
sicurezza di questa democra¬ 
zia. di questa tepubblica 

Cerchiamo di capire: dalla 
premessa di elimina re diletti , 
r contraddizioni della legge , 
Reale i antro la delinquenza j 
r a ditesti dc'.l'ordmr pubbli- i 
co. i partiti e le forze della ■ 
nuota magnioniiiza. hanno 
hallo spunto per uniue e 
cppìoiare una itg.r -.>-.'.7*: ! 

fai meri te vane e riversa — , 
radicalmente un'aiha iosa — * 
ivit rttic’en'c e pai iiaoros'i. ( 
per hi sa'l (ivuaui.il ddi'oid’- j 
v.e demot ìntn-o e del’a su u i 
tez^a }>••’ sonate e pat / intoniti 
le dei i itted’v- 

qtuC'.a leaue w;/i iti m-a’vie 
l'esigenza deli piena contar | 
mila alla « os timone i o i i Ve 1 1 
ira. di render cft’c’cnt'. futi- t 
zionanh e oneratili t corpi , 
d: poltzni e d: giustizia : i ’C- 


ne ubo’ito it confino; viene. ] 
decisamente migliorato l'isti¬ 
tuto della libri tu provi entrili: 
Fuso legittimo delle armi vie¬ 
ne contesso ai tutori dell'or¬ 
dine nei limiti dello stato di 
nei essila c della piopoizionu- 
’itu lui offesa e difesa: so¬ 
no mas pi ite le pene coutil) 
fascisti e teiroristi, tiene iiin- 
i riluta la natura di speciali¬ 
tà e di ri razionalità delle i ce¬ 
line disposizioni della legge 
Reale — anzi. Fari. 1SS del 
iiuuio testo pretelle esplici¬ 
tamente Fabmgazione della 
legge Reale — tu sostanza, 
si forn’sce allo stato — m 
una fase di eccezionale. Iragi- ! 
ia gnu ita pei la ampiezza j 
e profondità della deltnquen- | 
za comune ed et arsirci — 
uno strumento unì efficiente c I 
piu rigiri oso. die esalta, an¬ 
ziché appiattire, le prospetti- 
ir di minai amento e dt rìe- 
rrocratizzaztone dello stato e 
delle istituzioni di sicurezza. 

La nuova legge passa al Se¬ 
nato e lieve palatizzata lid¬ 
ia i ommiss'one giustizia (Iel¬ 
la Camera, da alt te 2.il )0 
i mandamenti dei inda ah e di t 
”,.ss'rn — tastoni, senza nep i 
pur d ‘/ucsin n quel- j 

'a no’"ne. ur'nm al l.h-'ri’c’ I 
*/’r> r al’a i im'.ru’.z.aztore ] 
itele i'ni.o'itn.e -- 'iti falso 
iniO’i orri’t o /'annetta, da t or. 
'untato ime,hi ut ,o. si trine 
- f e ni rr i tu i ubai aii'vilo. e 
• o-i ■"cntu i missini da h.u 
tor• dell'unp'in anione *>*1 ha 
s forviano ’’i li'teii'iu i deho 
a'h’tno C'sis’-itn — tu ut 1 
reterendvm — ini sedia iw- J 
posta a (Lime Fu milioni di 


luioruton. di nttadini. Lo 
si ontio ieri), pero, c ha il 
rinnoi amento, possibile solo 
con la massima unita delle 
forze antifasciste, e la barba¬ 
ne di chi pensa a un'involu¬ 
zione brada della democra¬ 
zia italiana di privare lo Sta 
to del mimmo indispensabi¬ 
le per arginare ( on le leggi 
Fa > trinilo eversivo c elimi¬ 
nale: upiire un turco al par 
tito armato per disti ugnare i 
le (Oiiquiste e la stessa tana- I 
cita di governo della alasse ] 
o penna e del movimento de- | 
mocratico; mondare il paese , 
di un qualunquismo mchihsht , 
c demolitore; questi gli nb’d- ! 
tiri dichiarati, o impliciti, dd- j 
la balorda iniziativa radicai- i 
liiscista. Il « .YO », per cui ] 
disi utono, dibattono c c : ra- t 
mano al voto i comunis’t e 
le altre forze democratiche, 
t’.g un carattere positi'o irì e 
molto ol rinnovamento e c' | 
cambiamento — Io staio e la | 
repubblu a non debbono r,d u-. j 
si — neppure per un gio>- i 
no o un minuto — me *>• • e ] 
pi".h< all" mannaia !e r, <- > 
icrs.on - del melili :; / u. 

V’:r''”-z r i di viassa. -, *• • n***- 
t/'i m-)b, dazioni' ideale e > < 
lite ivi 'on/*)' »r il n - > ii- 

•m di’ iVi-iir ritrito le” • </- 

; .)”)• pr--‘. i s(> dalle coni no 

r.evfr p ;i erre!rate de'fa no 
sire 'O.-icta. debbono 

da: lai orato) da’’-' ■ 
dorine, dui gioì am. dag'i ••:- 
te'letiuah. da tutti i cittadini , 
onesti e rcsnnnsakih ; qm-’.i . 
urteranno .YO sm referendum l 
del 11 e 12 giugno 


Aeritalia / Un significato politico 


PCI PSI o DC Aer.tul.a 
Le orati.iz'i.z o'" pilli ’■«' 

rei. rst e nc de’’’.t':a 
d' Po''”,:! a”o ir A uà 'O'i o 
coiuii pero’; del '-gmf.eaio :> » 
Lhitr t re loto ' re r c r c'.- 
d'U\ in scmp’ e p \ .."U 

". ea f<> 

Q'.c-t o 'e!.e ri lev 

z’on: de: p ,i':olo r : :• e 'O 
P’-attuito la tolonta d: por:c, 
re r.iic.cco nde-crr ene.; ) 
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Comunali / Democrazia efficiente 


COMUNALI PCI. 

Contro 1 agitazione <; ua'w:- 
quista .a teli ,ia eovu.nc'e dii 
PCI di Sapidi unita a 
iota:e no 

I rctmenctirn de'FU e 12 
giugno — - i-ten .or .o t ro” a- 
nati con.unisti — ni'fi.'V'i ii’.o 
un « Va’i trincino di m 
bihzzare il q:.id>o p o de! 
paese, di protorare caos e 
confusione, di sr-hre il ruolo 
delle istituzioni e del pula 
mento, di ritarda’c la sola¬ 
cene d” drammatici prob’c- 
mi naz’onah. 

In particolare per quanto 
riguarda il fmunziamcnlo 
pubblico « dipendenti connina- 


-. .. s *. zcdiohneano ohe 

questa "i.s-ira -( rc'to r -.a anz 1 
intio noi un ''.io operaio e 
dcn,ocra:’, o. il P('l ire con 
I * ori;r-b'tio T.ntniziar’o d’ *•/' 
htant: e su* rciizzintt. ma ha 
anche biso'iiii e dir’lio a! u»i 

tr.bn’o p ,’rb; re i ’.r ni ’ _za 
m pi-!' co”.s de e’ole ver m 
sagrare Fe';,. tenie fn'.z.ona- 
■’.enio ileali cui loii.h. comi 
spondei: Io 'pendi e lontnhu 
h a s.Vihu i. ussessou. e mi 

labo r alo'i che lui orano a tem¬ 
po p’cno per le amm.distin¬ 
zioni e ihe, non essendo di¬ 
pendali' d: aziende pubbliche 
o pinate, non hanno altre 
fonti di reddito. 

Inoltre il PCI utilizza tl fi- 


• ni.-iz'a" enio puhbheo per ,;* 1 

I t-.p-our nel Ifezzooioi r o '1 
t p.ni r o .■ e 'lT-.ii.iie tie’no 
! < '■••''chi . < n ’r: di ri erer eco- ] 
! nomea, poi l te. ; rr sisier.c I 
| re Ir si a v. va pop ilare e a' t 
trnde'e io-: la ’/he d: m j 
forma z:q'u eia irrita t 


• DIBATTITO 

SUI REFERENDUM ! 

Un d.battito mi: referen¬ 
dum .-ara xr.umcsto questo 
pomer.s;cio al’.e 16.15 da ca¬ 
nale 34. Interverranno Car.a 
iPSDIt. Rit'C.ano tPLIt. Ru- 1 
spantim (PRIt, Gaia <DC* e I 
i 11 compacno Impegno tPCI), 


Da llUiVi'-'lii. ‘io ilo.l :!’in 
>'n sono !ei m : l.r.or: h*i.i.> 
M).a"_'ia d>*i ( Ala lori;. A’i 
i oi a mul.aia d. nu : i : < un 
di sabb.ii e dHi.t! a->p- ,- a>H> 
di es-eie rimo-— ì. menile su.- 
Miiio se la -i rie di e cu.ià i • 
che sotto ì tei ricco e. -a 
no altre \itt:me Intubo t* 
.stata oidmata la (liu-ur* 
del ri'titr.m’e « Alna Mac. 
ila uno dei due sl.o.a’. 
dalla Lana. La'.*io via- I-u 
mai ole . no>i i > a uii u a 
aperto Pt. qu.into : j>i t.n i 
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Come è stata distrutta la zona dei « Marmiti » 


i I protagonisti dello scempio 


-l.a m.o ik: no.-' piu b'!!. de! 
! r» "‘.o -- il ,c un w.ch.o barca.alo 

..ili «odo io oro la zona de "Ma 
, .' ’. — Li n ajiria era .-'upemli. 
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» 

i).i » ' . o ! v .• 1 ÌO q)« i< n 
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j ’. i ,-;r ..eir i iiie . e .*‘.)ha**tt‘.i la pei 
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| -o !.t ze.r-' l.i potrà di ei-' e no qui 

j t'm'- interri rea eli.eoe (ire fue.i 

| c,u!i e-i. Per.-irò ì ze.-*or. (!••. 
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pag. li / napoli-Campania 


Ieri mattina agli scavi di Pompei dopo il clamoroso furto 



liristi in fila a migliaia 


davanti ai cancelli chiusi 


Adducendo motivi pretestuosi 



no: la 



serta 


3% 


incontro coi sindacati 


I dipendenti chiedono interventi urgenti - Sciopero oggi e domani di due ore dalle 9 alle 11 - I ladri per tra¬ 
fugare le statue dalla casa dei Vettii sono entrati da Porta Vesuvio in macchina - I commenti degli stranieri 


Immediata risposta delle leghe dei giovani disoccupati che presidiano 
da ieri l'ufficio di collocamento di Flumeri - Sciopero dei cantierìsti 


Cinque statuette romane rU 
bota dalla vasa del Vetta. La 
notizia è cor.-a ve.oce ieri 
mattina fra "li oltre tremila 
turisi, che attendevano di en 
trare negli scavi. Bloccati da 
una assemblea del personale 
attendevano pazientemente di 
entrare pT visitare la piti 
famosa delle città antiche de! 
mondo. Qualcuno cercava 
Tombra. qualche altro si av¬ 
vicinava alle « bancarelle » 
che vendono copie — orribili 
— del reperti archeologici di 
Pompei e souvenir. Molti gli 
stranieri, forse la stragrande 
maggioranza: una famigliola 
giapponese carica di macchi¬ 
ne fotografiche, pullman ca¬ 
richi di tedeschi, inglesi, ame¬ 
ricani. Nessuno di loro riu¬ 
sciva a spiegarsi il perché di 
quella lunga attesa. Po! un 
rapido collegamento durante 
un giornale radio Ita avvina¬ 
to che erano state rubate cin¬ 
que statuette nella piu famo¬ 
sa delle case d. Pompei. 

I commenti, duri, sono sta¬ 
ti unanimi' «inconcepibile. 
Assurdo. Criminale », e sta¬ 
to detto. Poi ì cancelli si so¬ 
no aperti. E attraverso « Por 
tA Marina » i turisti sono 
sciamati nel foro, verso le 
costruzioni romane, verso le 
case che l’eruzione del '70 ha 
conservato Intatte — ladri 
permettendo -- fino a noi. 

Una famiglia tedesca in 
un francese incerto ci chiede 
notizie, domanda il valore dei 
reperti rubati. Un signore an¬ 
ziano (sempre in francese) 
interviene e domanda a sua 
volta: « Ma se trafugassero 
"la Gioconda” ne domande¬ 
reste il valore? ». E sono pro¬ 
prio loro, i turisti, che dan¬ 
no l’Idea di quanto grave sla 
11 danno subito 

Parliamo con ! guardiani, 
con I dipendenti degli scavi. 
Sono aumentati dall’ultimo 
furto di appena 14 unità. Oggi 
sono 178. molto pochi per sor¬ 
vegliare una citta che non ha 
paragoni. 

In occasione deH uItimo fur¬ 
io avvenuto ne! '77 s:a il co¬ 
lonnello Alterano dei CC che 
11 sottosegretario Spitella. af¬ 
fermarono che s: sarebbe fat 
to qualcosa di più. si sarebbe 
provveduto alla recinzione, 
che furti di affreschi o di 
reperti sarebbero diventati 
difficili. Alferano, il colonnel 
lo del CC che coordina le in¬ 
dagini del furti d’arte, e so¬ 
no In molti a ricordarlo, pro¬ 
pose. su consiglio del dipen¬ 
denti, di istituire quattro po 
sti di guardia: uno dei quali 
nei pressi proprio della casa 
dei Vettll. Ma eli questi po 
st: di guardia non s'è vista 
nemmeno l'ombra. Infatti i 
ladri sono entrati proprio da 
porta Vesuvio. Ci hanno spie¬ 
gato che da questa porta si 
può entrare negli scavi an¬ 
che con un furgoncino. E pro¬ 
prio con un automezzo (una 
Mercedes?) i ladri hanno por¬ 
tato via la refurtiva. 

II furto, anche se la noti¬ 
zia è trapelata solo nella 
mattinata di ier.. è avvenuto 
fra le 20 e le 21.15 di giovedì. 

I ladri hanno scaln*o con fa- 
cil'tà una parete della casa 
del Vettll. sono entrati al¬ 
l’interno. hanno preso quel¬ 
lo che dovevano prendere 
(abbandonando solo un gio¬ 
vane Dioniso, perché ò Inter¬ 
venuto un guardiano, che ha 
sparato dei colpi di pistola 
tn aria da lontano) e sono 
fuggiti con tutta tranquillità. 

L’ambiente de! trafficanti 
di opere d'arte rubate o «sca- j 
rate» clandestinamente è 
stato messo a rumore da que¬ 
sto nuovo e clamoroso furto. 

« Le statue — ci hanno del 
to con una sicurezza scon¬ 
certante alcuni tombaroli — 
sono ancora nella zona di 
Pompei. E' un furto — han¬ 
no ogg : unto — chiaramente 
effettuato su commissione. Su 
ordinazione rii un esperto, ma i 
gari un museo .->tran:ero ». 

Ci hanno anche spiegato 
che loro che scavano olande- 
sanamente non hanno possi¬ 
bilità di grand: ricavi perché 
non hanno possibilità d; va¬ 


lutare 1 reperti, ma qu« at 
colpi cosi precisi e messi a 
segno da .specialisti rondone 
molto. 

Intanto ai deve osservar 
che mai nessun Indio cln 
abbia effettuato un colpo a 
Pompei è stato preso. Eppu 
re ì reperti trafughi son<> 
un.ei. impor’an’:. praticarne;, 
te senza mercato. 

Il personale degli scavi e 
sceso ieri m agitazione. Dui- 
ore di sciopero sono previsti 
per oggi e per domani dalle 
0 (apertura degli scavi) all' 
11. L’agitazione è stata dee: 
sa per dare più forza alle ri 
chieste che ì lavoratori d: 
gli scavi avanzano- l’installa 
zione di segnali di aliami, 
una sorveglianza più attenta 
predisposizione d: un pian' 
di prevenzione, istituzione d 
un sistema di ìllumlnazion* 
nelle strade della citta cotn 
pletainento del muro di re¬ 
cinzione, Ma questi mterven 
ti devono e.oete immediati 
come sottolmeano ì dipende!) 
ti. abritnont: difendere Pom 
poi sarà sempre piu difficile 


Vito Faenza 



AVELLINO — La Fiat ha d. 
se:: uo l'm-omto che dou-\u 
te.ici-i g ovoli ìVino 

ìu indù ai ..ih di Ave.Imo n<i 
'a ledi.: a/ olle - iiai.K.i'e un.- 
i: :a e la I'L.M. O nu g.:o — 
nane .-ir Maino anche »n al 
* - a parte del gluma.- .a 
i :.«t !i i ; .ii.r.ro di M'dor-,. 


Dopo l'elezione del segretario 


ai 'avoli) (L'la‘ ti atta! .\0 per- 


t :u* ( t ! aito .invilo 


iapn:v 


POMPEI — La casa dei Vettii dove è stalo compiuto il furto 


Previsto un incontro della Regione a favore dei produttori 


Raggiunto un accordo per le patat 


Ora però si dovrà impedire che i contributi vengano distribuiti in modo clientelare e speculativo - L'impor¬ 
tanza dell'esportazione - Riunione della terza commissione - Un telegramma di Daniele al ministro Marcora 


E’ stato raggiunto ieri nel 
taido pomeriggio un accor¬ 
do per la questione delle pa- 
tare alla Regione fra asses¬ 
sorato all'agricoltura e orga¬ 
nizzazioni dei produttori. L’ 
assessore Pino Amato ha pre¬ 
so l’Impegno, infatti, di porta¬ 
re In giunta un programma 
d: Intervento per sostenere il 
prezzo di mercato dei cube- 
ri, intervento che si attuerà 
fino alla fine del mese di 
giugno. 

E’ stata accolta anche la ri¬ 
chiesta delle organizzazioni 
dei produttori, eiie hanno 
chiesto di predisporre usi odi¬ 
no di intervento per le pata¬ 
te comuni per le quali si p» ri¬ 
fila una crisi simile a <j l'riia 
che ha colpito le primaticce. 
Anche .-.e questo accordo «che 
dovrà riguardare un mi.ione 
di quintali di prodotto) po¬ 
trebbe tonificare il meicatu 
dei tuberi, colpito dalla dia- 
stica riduzione delle impor¬ 
tazioni per Francia e Germa¬ 
nia. bisognerà spiegare in 
modo chiaro quali saranno i 
tempi e le modalità di i.n’er- 
veuto. 

Il pericolo maggiore, mfat 
ti. sostengono le organizza¬ 
zioni dei produttori di una 
concessione di un prezzo in¬ 
tegrativo per quanto riguar¬ 
da le patate, è quello di una 
distribuzlcne clientelare o 
speculativa dei contributi 

Dalla nostra regione lo 
scorso anno sono state espor¬ 
tate — come si vede nella ta¬ 
bella pubblicata a fianco — 
patate nei vari paesi europei 
per 1.779.361 quintali. Oggi il 
prodotto esportato, secondo 
stime approssimative, non sa¬ 
rebbe più di 650.000 quintali 

L’intervento della regione 
quindi andrebbe a salvaguar¬ 
dare un settore che costitui¬ 
sce una delle voci più impor¬ 
tanti, se non la più importan¬ 
te, nel campo delle esporta¬ 
zioni degli ortofrutticoli dal¬ 
la Campania per l’estero. 

L’esportazione dei tuberi 
l’anno scorso ha raggiunto 
il 64.5fEI- del totale delle e 
sport.moni d: ortofrutticoli 
della nostra regione. Sempre 
per quanto riguarda lagr.col¬ 
tura si è riunita l’altro g.or¬ 
no la terza commissione de! 


ccn.ilglio regimale siilo ‘a 
presidenza del compigro 
Franco Daniele. Al centro del¬ 
la discussione i piani esecuti¬ 
vi della bonifica integrale, 
della elettrificazione liliale t 
la riparlarne delle disponi 
billtà per interventi per lui¬ 
gi 1 orn ment. aziendali. 

L’assessore regionale del 
ramo. Paio Amato, ha riferi 
to sugli adempimenti previ¬ 
sti dalla legge Quadrifoglio, 
rilevando tra l’altro che non 
è ancora pervenuto alla re 
gicne lo schema di piano na 
rionale da parte del governo. 

Il compagno Daniele ha ri 
volto perciò una urgente sol¬ 
lecitazione ni ministro pe. 
rAgricolturn. Marcora. por il 
rapido invio dello schema 
de! piano na/lcnale per l’.igi : 
coltura previsto dalla legge 
Quadrifoglio. « il cui manrv 
to inoltro — afferma nel te 
legnirr.ma Daniele — notreb 
be determinare ritardi nell’ 
attuazione degli adempimenti 
che la legge prevede da par¬ 
te delle regioni » 


Dalla Campania in Europa 

Esportu/.ioiii di patate da gennaio a ottobre 1!»77 dalle province di Avellino, 
Napoli e Salerno sotto il controllo degli uffici ICE. per i paesi europei. 

Caserta. 

Destinazione 

Quantità 

% 

GERMANIA OCCIDENTALE 

1.025.084 

57,61 

AUSTRIA »... 

26.905 

1.53 

BENELUX .... 

165.505 

9,32 

FRANCIA .... 

398.540 

22,35 

GRAN BRETAGNA 



SVIZZERA .... 

20.829 

1,19 

ALTRI PAESI EUROPEI . 

142.508 

8,00 

TOTALE .... 

1.779.361 

100.00 


Iniziato ieri il convegno della Confapi 


Una «ricetta» per la piccola impresa 


« Una risposta delia pic¬ 
cola e media industria per 
lo sviluppo del Mezzogiorno » 
è il tema del convegno prò 
mosso dalla C co fa pi e dall' 
Api Campania, iniziato ieri 
mattina a Napo.t. I lavori — 
che pro.'Cguiranno anche per 
Finterà giornata di oggi — 
svoltisi nel.a sala del Tea¬ 
trino di corte a palazzo Rea¬ 
le, seno siati aperti dai sa¬ 
luti del sindaco di Napoli, 
compagno Maurizio Valenz: 
e dal presidente della giunta 
regionale cu. Gaspare Busto 
Dopo una breve introduzlo 
rie del prendente nazionale 
della Confai)! • l’as'ociazione 
che raggruppa lo prro’e o 
medie industrie italiane», il 
dottor Renato D’Andria, pre¬ 


sidente delFApi-Campania c 
responsabile della Confo pi 
por 11 meridione, ha svolto 
la sua relazione introduttiva. 

« Finora — ha detto D'An 
dna — non s: e puntato sul¬ 
le capacita di sviluppo auto 
nomo del Mezzogiorno: svi¬ 
luppo clic poteva O'-icre pro¬ 
vocato solo ne! quadro della 
politica industriale Nel Mez¬ 
zogiorno — ha proseguito il 
presidente dell'Api Campania 
— l'indice di ”mor*al;*a” del¬ 
la piccola e media impresa 
è elevato, mentre in ve*: muta 
t: per gro-zi in.-ed.amenti in¬ 
dustriali non hanno risolto 
il prob'ema della disoccupa¬ 
zione A nostro parere — ha 
poi proseguito D'Ar.dna — lo 
l'unno delle potenzialità e 


l’affermarsi dcll'imprendito 
ria meridionale censiste prò 
prio nella piccola e media 
industr.a. Bisogna "scoprire ' 
e "stimolare" l'imprendito- 
r.alita tra coloro che per ten 
denza professionale, per spi¬ 
rito di intraprendenza poszo 
no allargare la schiera (sto 
ricamente esigua) degli indù 
striali meridionali». 

Le proposte della Confapi 
per il Sud possono sintetiz¬ 
zarsi nella richiesta di un 
piu facile accesso al credilo 
Pyr gì: unprer.d.iori. nell'ap¬ 
plicazione di nuove tccno'.o 
zie. interventi, neH'.ur.n.'n 
della legge 183. a ca rat'ere 
"promozionale" per la ricer¬ 
ca di nuovi mercati es*eri: 
una rivitahzzazione dell'ente 


regione a sostegno dell’im- 
prenditor.a locale. 

Ne! dibattito e intervenuto 
anche il ministro deilTndu- 
stria Carlo Donai Cattin che, 
dopo aver ricordato la ben 
nota gn.vltà della 'dilazione 
economa a. ha ripercorso le 
tappo piu significative che 
hanno portato all'attuale cri¬ 
si. Dor.at Cattin ha anche 
sottolineato la necessita dei 
contenimento delia sUl-sU 


; pubblica entro ii Imi.te del 


m: a mi..arci, condizione 


I ir.d'.'pensab.'e — ha fleto il 
' ministro — per realizzare ri: 
obleuivi di sviluppo fomenti¬ 
ti nei piano ri. governo 
I. conve -no, come ahi)'..imo 
! già serrilo, riprende z-'aniu- 
, ne alle ore 9 30. 


-emana delie leghe mutane 
dei finali: di-occupati. Nep¬ 
pure quando : sindaca’.! li,in¬ 
no ri-posto (ile i giovani del¬ 
ie le ili-* ciano p.irie i pe¬ 
zzame dei. i de’eca-ione -m 
dai.t'e ì ì.mpre-i l'.i!’’. dei- 
i'.r'ienri ì sono voluti tor 
n ne .-tu rropi i pa-- 1 A le 

ì. po. eia a’o 

alle IH>. *.i d< carme de a 
Eia' se ne è andata B en?u 
avvi aie nessuno dimostr.m 
uu quali 1 U'-c.'o le sue aa- 
. urea ’ mii. V i e, .no-uno 
di p.ouu ir.one qu.niti. a' 
qn.i.o i .noteni d -l.e li gli - 
dei d i up.r : di 'a \ a i.e 
de! ’Ui ai (dii intie i-' : un 
ne-’mia nei completamento 
il- do statuì mento Fiat d, F.u- 
nu-r: hanno r.-posto subito. 
Da ieri, intatti. I giovani di- 
so. inni': ore alieno l'ut li 
c o di ( o''oi.uik‘ l'o de! i o- 
1 ) 111111 ' (i E una il e -e opera¬ 
no irli edili che stanno ulti- 
m indo lo siabiiiinenio. 

Ii.i pr.ma. immediata ri- 
cìuesta è che l'uiiicio pio- 
iiiuui'e del lavoro, aspettan¬ 
do l’impegno che aveva as¬ 
sunto, neghi :1 nullaosta al¬ 
la I-’iat per le assunzioni fi¬ 
no a quando !e parti non nb- 
binno raggiunto un accordo 
sut criten delle assunzioni. 

La goccia che ha latto tia- 
beccare li vaso è stata la 
decisione deila Fiat, presa 
pochi giorni la, di assumere 
con il si-tema dei passaggi 
di cantie-e 15 lavoratori gà 
occupati nelle industrie del 
nucleo industriale di Avel- 
hno. « Ila assunto gente che 
già ha un posto di lavoro, 
questo bisogna che sia chia¬ 
ro» affei mano ì disoccupati. 
E ricordano che in questo 
modo si perdono nella pro¬ 
vincia quindici posti di la¬ 
voro e si assumono manovali 
generici proprio mentre la 
stessa Fiat aveva a più ri¬ 
prese affermato che non po¬ 
teva servirsi deila graduato¬ 
ria comprensonale perché a- 
veva bisogno di operai quali¬ 
ficati che non si trovavano 
nel comprensorio. 

La situazione, come si ve¬ 
de grave e tessi, è re^à peg¬ 
giore daH'at:eg£iàtjifcntb clic 
sta as.-•.unendo la Cisl irpma 
che. lungi dal collocarsi de¬ 
nsamente a linneo della lot¬ 
ta dei giovani disoccupati, la 
critica ed introduce obietti¬ 
vamente elementi di divisio¬ 
ne ne! fronte che si batte per 
imporre criteri democratici e 
non ciienteiari nelle assun¬ 
zioni. La stessa riunione del¬ 
la segreteria provinciale del¬ 
la federazione unitaria sin¬ 
dacalo (• ieri .-aitata appunto 
per questa pos.z one della 
C.ol. La piattaforma sinda¬ 
ca!»: re..ta molto prccLa, ed 
è su qu-’-ta Kk" ch>- si bat¬ 
tano i giovani disoccupati e 
i c.uPicrist.' ri-petto deila 
g r arit'V.or:a compren-oriale c 
(DI rril^rto del bisogno: ri¬ 
serva (io! 20''- delie assun¬ 
zioni per l’o'vupaziono giova¬ 
rne e femminile; collocazio¬ 
ne nelie l:=‘e di col.ix-annn- 
to. alla par: con gli altri, dei 
tv.iitior:.-*. impegna’.: ancora 
nt'l"u!timazi'sie dello stabili- 

p.’.orro. 

Ino'tre tuthi in p attafor- 
m. 1 (il sv i.unoo complessivo 
de.la zona. quePi che riguar¬ 
da !e mtr.istrutture innanzi- 
t atto deve e.-.-ere rilanciata 
dal aind.ir.it o nel confronti 


La DC sannita chiamata 
ad importanti scelte 


BENEVENTO -- Con l'eie¬ 
zione d: Rolvito Co.-tan.zo a 
.-egret.ir:o politico provine 1 .i- 
le la DC de! S.um.o ha cimi 
.-i> la lunghi.vriiua crini inter¬ 
na che durava orma, ila an 
ni. Ad un m >-e cuci dilli 
t.’ie del suo qu ittord'c.-.ino 
congr-‘s.-o la DC ha linai- 
mente i [costituito : suoi orga¬ 
nismi (Erigenti con !.i con¬ 
temporanei eiezione il-’l'a di 
re/ione provinciale e di M.- 
chele Baili.er.. eano/rupp, 
alla provincia a sogie'a.-.o 
amministrati'" o Slamata la 
candidatura de! sindaco Maz¬ 
zoni terzaforz i. che avrei»- 
Ih 1 creato molte diificultà per 
le eiez'oni del nuovo sindaco, 
la corrente dorme.i hi mo.-o 
!'mziutiva t" lui lineato !:i 
proposta del propro leader 
indiscusso. [/elezione di Co¬ 
stanzo però. è stata possibile 
per il con*ritinto delia terza 
lorza (f-intaniam forzanovist .- 
morote.) die con ’. suoi tic 
esponenti al comitato provin¬ 
ciale è stata, come previsto 
determinante. Costanzo ha ri¬ 
cevuto 16 voti. 13 dai dorotei 
e tre dalla terza forza men¬ 
tre egli si è astenuto: con¬ 
tro. i tredic: basisti che han¬ 
no fatto convergere 1 loro vo¬ 
ti su Mazzarelh. 

L'elezione di un inoro!co a 
segretario provinciaV non é 
venuta in quel clima di scon¬ 
tro e di contrapi>os!/.!one die 
aveva caratterizzato li con¬ 
gresso provinciale. Intatti la 
composizione della direzione 
provinciale è stata impronta¬ 
ta alla massima unità: :1 co 
mitato provinciale è risu'tato 
casi composto: Altieri, D'Ago¬ 
stino. Di Donato. Francesca. 
Iannotta, Sale, e Tedeschi 


per i dorotei Calandra. Di 
Gnu tota. Mungila», Paoittcci. 
IVj»e. Pomemi. Pietr.mtonio 
c Seii mi.i per la sinistra di 
base e Mazzoni e Scarinzi per 
la terza tozza. La lunga crisi 
quindi, sembra conclusa nel 
m.g.:o:v dei modi ma a par* 
'me salatino ì fatti, gli at¬ 
teggiamenti e le posizioni dia 
'. pai: '•» ddio scudo crocia¬ 
to assumerà nei prossimi gior¬ 
ni in! riti questa crisi inter¬ 
na ridia DC ha p iraliz.z ito 
.incile la \'ta pubblica del 
Sanino. 

Boneven'o o !a sua provin¬ 
cia non possono continuare 
a rimimele escluse da questi 
mirimene, nei rapinarti tra 
io tozze (miriche. E questo 
non per mera riprojxis'zione 
seiicmat ica. ma soprattutto in 
considerazione dell’ineffscien¬ 
za e delia poca credibilità del¬ 
ie giunto di palazzo Paolo V 
e d: Rocca dei Rettori. Te¬ 
nendo presente i>oi le affer- 
mazzonl contenute nel docu¬ 
mento lumie dell'ultimo con- 
grivo de! partilo socialista 
iche nco^diamoio ron la DC 
ed :! PRI è alla guida delie 
due pr nc.pali amministrazio¬ 
ni) per un .superamento del¬ 
le a’Ululi giunte e per un lo¬ 
ro allargamento, appare quan- 
toma: matuia e necessaria la 
decisione di arrivare entro 
breve tempo alia formazione 
d: giunte unitarie. 

A questo punto per la DC 
s'iim'in non esdtono più giu- 
st'flen7io!il: deve con corag¬ 
gio fare le .sue scelte senza 
rinviare ulteriormente propo¬ 
ste e soluzioni che appaiono 
(pianto mai necessarie. 


C. p. 


Alcuni coloni non lasciano le case 


Rischiano il lavorò 
i 140 della Sogene 


;a 


c do; omeri puh- 


. la Regione m primo 

iltO' 1 "». 


■' L'aeriaz’.me a r'ìum-'ri e 
nei -1 va le deli’Uf *a — di¬ 
cono i ui't>Tupat: — riur> ra 
.nMiito f.n<-l.e li Fat non 
acci : torà ci: s'-dersi ai tavo.o 


de..e 


trattative 


I 140 lavoratori delia im¬ 
presa Sogene che procede al 
lavori degli svincoli della 
grande viabilità nella zona 
di via De Roberto rischiano 
di restare senza lavoro se non 
si sblocchcrà entro lunedi la 
situazione determinata dai!’ 
ostinato rifiuto di cinque con¬ 
tadini a lasciare le proprie 
case. 

L'impresa lm infatti com¬ 
pletato tutu ì lavori che po 
teva in attesa che si risol¬ 
vesse la questione. Ora re¬ 
stano solo quelli clic richie¬ 
dono l’abbandono delle case 
da parte dei cinque contadi¬ 
ni. Se non saranno I,c-,c:at*\ 
i lavori dovranno ess'"^ so 
spesi con io conseguenze rie! 
caso. Non pai tardi di due 
giorni fa le organizzazioni 
sindacali hanno inviato un 
fonogramma alla Pro Eri. tura, 
dove ha .ede il comitato per 
l'accelerazione dell i .-p.sn 
pubblica, chiedendone ’.'unme 
diato intervento al line di 
far rispettare gli impegni ohe 
sono stati assunti anche dm 
coloni i qu ili hanno ottenu¬ 
to tua rassegnazione aeria 
casa, l'indennità di esproprio 
e anche l'indennità pait.cn 
lare per frutti p-'nrii-nt:. A 
questo punto do’.nbbero .-o- 
lo lasciare le care 


Bloccate 
le funicolari 
Centrale 
e di Chi ai a 


la funicolare di Ghiaia e quella 
centrale sono rimaste bloccate ieri 
r-.Ett nu par due ore, dalle 10 al¬ 
le 12. o ccuss di uno sciopero in¬ 
detto rial consiglio d'orienda. La 
e-jda/ion.- se.-obbe dovuta cont.nue- 
rt anche t.el l omerig^io e nella 
‘.’.orr.olj di ieri, mo lo se,opero 
o stato s:on-|iurs!o oll’ultimo ino- 
riu do in se judo olla con.ocazio* 
ne di un incontro tra la dirtrio- 
i’s deii'Atcn, il cons.oho d'onen- 
du e il sindacalo provinciale di 
catapcna Motivo dell'a-jitaiione. 
secondo il cons glio d’arienda, sa¬ 
rebbe il comportamento provocato¬ 
ne n r-Ecpc-alo di un dirigenta 
dr’la funco'crc centrale. Ouesll 
a.-ebbe redercuito duramente un 
faltcr.no in se.-,ino. Da questo 
cp sedie pei sarebbe scolmile la 
pro’t'ds Solo quando la direzio¬ 
ne dt-.i Alan (da cui dipendono la 
funicolari) s' e decisa a convoca¬ 
la imo ia.no-ir i cr discuterò del¬ 


iri 


cer.dj c slcto pcss b !c riprl- 


sT.nere il normale funrionamento 
Non è nielli la prima volta, 
secondo il consiglio d'ai ende, cha 
d r genti delle- fjn'co'a-i i-neisco- 
rc e ecct'sar.o ing’ustemenle 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 


Lucky Luciano (Ritz) 

Una donna tutta sola (Ambasciatori) 
Chinatown (Santa Lucia) 

La stangata (Acanto) 

Goodbye amora mio (Anstcn) 
American graffiti tBernin:) 
Woodstock (Italnapo’.D 


NUOVO (Vis Monte calvario, 18 
Tel. 412.410) 

Il viale del tramonto, con G 

Sv inserì - OR 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 • Te¬ 
leloro 860.501) 

R doso 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 

.8 poso 


EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa Tel. 681.900) 

L’amico americano. 5. Ganr. 
(VNl 14) 


ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 616303) 

Viglialo speciale, con D. H; : - 
r-.an - DR iVM 1-!) 


EXCELSIOR (Via Milano - Talee 
tono 26S47S) 

V.gdato speciale, co» □ Ho - ':- 

r.-.ov - DR iVM '. 4 ) 


ARISTON (Via Morghen. 37 Te¬ 
lefono 377.3S2) 

Goodbye amore mio, con R. 

Oro,-.ss - 5 


PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tele- ^ 
fono 370.519) 1 

La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Ta- 
l.-fcno 26S122) I 

Abeszda Tabisso dei sensi 


L'animale, con 1 P. Be’rondo 


VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.5S) 


POSILLIPO (Via Posillipo. 6S-A 

Tel. 753 47 41) 

Un borghese piccolo piccolo, con 


r p- 




QUADRUUGLIO ( V.le Cavallesjerl 
Tc:. 616 325) 


VITTORIA (Via M. Pisi.felli, 8 
Tel. 377.937) 

Ssndokan affa riscossa, con II. 

CCC - A 


TEATRI 


TEATRO SAN CARLO 

(Tel 413.266 - 415.029) 
Riposo 


iEA•KO SANCARLUCC IO 

(Via S. Pasquale. 49 Tele- 
lono 405.000) 

F no al 13 giugno la Compagn a 
dei Metavirfua i di Piopo Marca 

in- « Omaggio a Marcel Du- 
champ ». 

fEAISO COMUNQUE (Via Por- 
«Alba. 30) 

R.pOIO 


TEATRO SAN FEROINANOO (P.za 
Teatro San Ferdinando • Tele- 
Tono 444.500) 

Riposo 


POLITEAMA (Via Monta di Dio) 
Tel 411.153 
Chiuso 


SANNAZARO (Via Chlala, 157 
Tel. 411.723) 

Chiuso 


SPAZIO LIBERO (Parco Marghe¬ 
rita 28 - Tel. 402.712) 

R poso 


IEAÌRO OEI RINNOVATI (Via 
Sac. B. Cozzdino Ercolino) 

R poso 


CINETECA ALTRO (Vìa Port’Al. 
ba. 30) 

R poso 

CIRCOLO CULTURALE • PABLO 
NERUDA » (Via Posillipo 346) 

R poso 

RITZ (Via Presina, SS - Telefo¬ 
no 213.510) 

Lucky Luciano, con G M Vo- 

.p 'lo - DR 

5PUI UNLCCUB (Via M. Ruta. S 
Vomero) 

La fuga di Logon, cp-. V 1 : 

A 


TEATRO NEL GARAGE (Via Na¬ 
zionale. 121) 

P.-.ma de; C3rrcooo.ne con ve¬ 
dute d, Po-tC" Sa d « Interni 
in esterno - Esterni in interno - 
Studi 33-38 ». 


CINEMA PRIME VISIONI 


TEATRO DEI RESTI (Via Boni¬ 
to. 19) 

Riposo 


ACACIA - (Tel. 370.871) 
Misteria M 14' 


S. MARIA ALLA PACE (Via dei 
T ribunati) 

R.poso 


ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 413650) 

Welcome lo Los Angeles, con 
K. Czrrad nc - DR 


FIAMMA (Via C. Poerio 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

Una femmina infedele 
FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te¬ 
lefono 417.437) 

Comi rubare un milione di dol¬ 
lari c vìvere lei.ci. con A 
Heotu-n - SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel 310.4S3) 

Misteria (VM 4 

METROPOL11 AN (Via Chiais • Te 
l'Icno 413 3S0) 

Dove osano le aquile, co R 

b.-:i - a (vv. t :: 

ODEON (Piazza Piedigrolia. n. 12 
Tel 667 360) 

Italia: ultimo allo? coi L. ”0- 
ro-o: - DR ,V'I là) 

ROVI (Via Tarsia Tei. 343.>491 
Qjc! dannato pugno di uomini, 
^ V:-. ' - A 


ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

Vigilato speciale, con D. Hcri- 
r-an - DR (VM 14) 


ALTRE VISIONI 


1 ragazzi della Roma violenta, 

coi C V ., - DR („.V. !£) 


ARGO (Via Alessandro Porno. 4 
Tri 224 764) 

Rosa bon bon fiere del sosso 


AMEDEO (Via MarTutei, 63 - Te- ! 
lefono 660.266) 1 

Co ..so 


TERME (Via Pozzuoli 10 - Tele¬ 
fono 760 17.10) 

La grande a. .calura, con S 


ITALNAPOLI 

A .» 17 t t. i 2j. « V/ood- 

stock » - * \ 


A e 22 32 • Un condannalo a 

morte c luggilo ». s. R E-)»- 
s:n - DR 


AUSONIA (Vi* Cavare - Teleto¬ 
no 444 700) 


Quo vadis? S 




AMERICA (Via Tito Anglini, 21 
Tel. 243.9S2) 

Due vile una svc’ia. cp- E. "': 
_c - DR 


AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel. 741.92.64) 

L'uomo ragno, C3n N, H?—- 
mond - A 


ASTORI A (Salita Tare.» • Telefo¬ 
no 343.722) 


SERNINI (Via 8 emfni, 1)3 - Te¬ 
letono 377.109) 

American graffiti, con R. D-cy- 
fu.» - DR 


AMBASCI AIOKI (Via Cnspi, 23 
Tel. 633123) 

Una donna tutta sola 


SANTA LUCIA (Vi* S Luci 59 
T i 415 572’ 

Chinatown, con J. N cho »:n - 
D.R ,VM 14, 


CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te- 
letono 444 S00) 

Il eansigliore, con V. B; -in 
DR 


DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) 

La bella addormentala - DA 


CINEMA OFF D’ESSAI 


ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 

Pantera rose show - DA 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


EDEN ( Via G. Sintetica - Tele¬ 
fono 322.774) 

Abesada l'abisso dei sensi 


CILE A (Via San DoiMnlco 
fono 6S6.265) 

Chiusa 


Telo- 


CENTRO REICH (Via San Filippo 
Riposa 


EM8ASSY (Via F. Oa Mora, 19 • 
Tel. 377.046) 

La sparatoria, coi J. Nicholson 
I - DR 

! MAXIMUM (Visi* A. Gramsci. 19 
Tel. 683.114) 

Mash, con D. Sutherland • SA 
(o-a 17 - 22 . 30 ) 


AUGUSTEO (Piazza Ouca d’Aosta 
Tel. 41S 361) 

Italia: ultimo allo? con L Me¬ 
re ina - DR (VM 1S ) 


CORSO (Corsa Meridionale • Tele- 


ABAD1R (Via Palsiello Claudio • 
Tel. 377.057) 

Le colline hanno gli occhi, con 

M Su.c- - DR M i4) 

(17 - 22.13) 

Tele- 


EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Ch'usa 


Il gigante dcTI'Hymsioya 
ASiRA i Via Mczjoeannone. 109 
Tel. 206 470) 

Le av.enlure di B -r;a e Err.n.c. 
c Di'./ - DA 

AZALEA (Via Cumanj. 23 • Tele 
fono 619.230) 

L'lOi-id ragno, cc n H:n- 

,-,0-d - A 

SELLINI (Via Confe di Ruvo, 16 
Tel. 341 222) 

I leoni de!'* guerra 
CASANOVA -Corso Ganblldi, 330 
Tel. 200441) 

I seguaci di Bruce Lee 
DOPOLAVORO PI i Iri li» 339’ 
Straniero latti il segno della croce 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 - 
Tel. 685.444) 

Ncn oe-.enria 


CIRCOLO DELLA RIGGIOLA (Fàu¬ 
na 5. Luigi 4/A) 

Ripa** 


NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415,371) 

Ustudee tienen la palabra 


tono 349.911) 

fono 619.923) 

Camorra, con F. Testi - DR 

La stangata, eoa P. Nes.mn 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria 

SA 

Tel. 418.134) 

ADRIANO (Tei 313005) 

La lebbra del aabato ««ra, con I. 

Vigililo speciale, coi D. Hoff- 

Treeolta . OR (VM 14) 

mj.i - DR { \ M 14) j 


GLORIA «A » (Via Arenacei* 250 
Tel. 291.309) 

Per chi suona la campana, con 
G Ccope.- - DR 


LA PERLA (Via Nuova Agnino. 
35 - Tel. 760.17.12) 

Giulia, co* J. F:-"da - DR 


GLORIA e B a 

Ch.usa 


MIGNON (Via Armando Diaz - 
Tel. 324.893) 

Rosa bon bon fiora dal sasso 


MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orto - Tel. 310.062) 
Corrimi dietro che ti acchiappo, 
ca.i A. G.rardot - SA 
PIERROT (Via A.C. O* Maia, 58) 
Tel. 756.78.02) 


COMUNE DI VILLARICCA 

PROVINCIA DI NAPOLI 

AVVISO DI GARA 


IL SINDACO 

IA : OCJC- 12 :i. 14: 

RENDE NOTO 

C'i • -.! ( ' • :r.ir.t <!i doic- appai:,.ro rtucl.?:.*- 

l.s ...i r.'i’.i - pr:; <:‘.i ria t'iyri 'i a ribaiM» 1. iy.ru. ai zc-r. , 
ii,'!. ari. 1 it-i.tra a 1 dt .!.i piva ruta legge n. H. i ne 

ri -t "ili -II. 

M.- iricrj.u o pa\inu‘:r..i/if)rn- c Mitemaziane d 
Via Alw") ( orn r’.i» Imperilo a b.t^e d anta L. 3L7H 2.-,; 
biamana a c.inco del i».lancio comunale, 
l.e domanda- di .imm,-,-one alla cara, n regolare ear 
:,t ho!la*a. <!eb!/)no perver.irc alla «ta/ionc appaltanti 
«•iri.ro li Liorm dalla d.tt.i di p.ibblica7ior,e del present ¬ 
ai VI'O 

I.'.'tin/a non \ incoia, ;n alcun modo, r.-Vmministr.i 
7iorie Comunale. 

ViUanccu, li 5C1D73. 

Il- SEGRETARIO COMUNALE IL SINDACO 

(Dr. Diaferia Domenico) (Avv. Raffaele Matfrantuono) 


Ente Teatrale Italiane 

ATISP - Regione Campania 

AL TEATRO 
SAN CARLUCCIO 


Dai IO ai 13 2riJ?no 
Metav.rtUdì: m 


Omaggio a 
Marcel Duchamp 


di PIPPO FAARCA 


T-irire 5=0 E 2.V7) 
.riri. I. i .VG 


Edtorì 



Giuliano Procacci 

Il socialismo 
internazionale e la 
guerra d’EtiQpia 


« Biblioteca di storia • • pp. 
320 • L. 5.200 * I tentativi 
dello organizzazioni Interna¬ 
zionali del lavoratori per 
concordare una linea comu¬ 
ne nel confronti dell’aggres¬ 
sione fascista all’Etiopia e 
ie ragioni del foro sostan¬ 
ziale insuccesso. 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l’Unità sabato 10 giugno 1978 


Nel consiglio regionale di ieri atteggiamento immutato dello scudocrociato 


JESI - Accordo raggiunto dopo 2 anni di lotte 


Di fronte all'urgenza di un'intesa la DC 
sa riproporre solo i «limiti invalicabili» 


L’unica ipotesi che intende prendere in considerazione è l’assetto della precedente coalizione, con il PCI «tas¬ 
sativamente » fuori - Il PCI ha riproposto con coerenza la giunta organica di emergenza e in subordine il qua¬ 
dripartito a direzione comunista - L’atteggiamento degli altri partiti 


L’Italim ha deciso 
di rilanciarsi nel 
settore alimentare 

Pur avendo costituito una sezione sanitaria • Già investiti 200 milioni - Per ta pri¬ 
ma volta l'azienda potrà avere una lavorazione propria - Le tappe della vertenza 


Questione di indirizzi, non di nomi 


Ieri, in consiglio regionale c qui, in teda- , 
zione, in ragione eh stariate lettere, e co | 
inimicati idi Polenta e. di Tinti> si sono I 
cercate differenze tra il pezzo uscito in | 
pagina nazionale de L'Unita e i comuni¬ 
cati ufficiali del partito. I)i per se. Tue 
eusa non è per nulla infamante, poiché an¬ 
che negli organi di partito — nostri ed 
altrui -- c'è una oggettiva differenza tra i 
comunicati c le dichiarazioni ufficiali, e i 
pezzi dei giornalisti. Ma, al di là della que¬ 
stione formale, perche non si i itole cogliere 
la reale sostanza politica delle cose che 
univocamente ha scritto L'Unità, hanno 
detto i comunisti in consiglio regionale ed 
hanno deciso gli organismi di partito.’ 

Nella stessa copia del giornale tetta dagli 
autori delle lettere c delle dichiarazioni ca¬ 
rie, si specificava, sia pure in pagina regio¬ 
nale, « ...anche qui non e questione (li nomi, 
ma di politiche, ovviamente perché non 
si vuol cogliere <iuesto punto.’ IT come se. 
dulTintcrcssante intervento del capogruppo 
del Partilo socialista, compagno Righetti, 
si volesse dedurre una proposta di giunta 
composta da liismark, Tocqueville, Luca c 
Matteo, con l'appoggio esterno del compagno 
, Stefanini, sol perché Righetti ha citato opi¬ 
nioni, posizioni c questioni politiche ri¬ 
correndo anche a discorsi con nomi... 

In verità il PCI continua a non fare 
questioni di nomi, r nemmeno temiseli- 
tiamoci questa audacia...) di cognomi, ma 


si appassiona dì « indinzz' ». che per non j 
essere ancora fraintesi non significano i j 
recapiti postali dei Dimpi e dei Fantini, 
ma il rafforzamento u l'indcboT.mento della | 
politica delTintesu. 

Alfio Tinti promette di inviarci un pam 
di occhiali, per qualche corrispondente de 
L'Unità. Mandi pure, possibilmente degan 
ti: ci serviranno (ertamente a vedere me 
gito fatti, problemi e contesti. Peccato che 
nessun modello di occhiuti consenta di guai I 
dare nel fuluio, perche altrimenti vorremmo 
da Tinti un modello di occhiali che ci con¬ 
sentisse di vedere un futuro prossimo con 
una vita politimi più ricca di partiti impi¬ 
gliati totalmente nella difficile impresa di 
risolvere » pioblenu della regione, senza (ode 1 
di paglia, senza comode ma mutili fughe 
nei « patriottismi personali o (li partito >-, 
ogni volta che — nella difficile operazione 
di individuare insieme la diagonale delie 
lor/e — qualche partito si batte per scoti 
giurare il rischio che si voglia invece cui 
colare la diagonale degli '.ntere.-ss: settoriali | 
e campanilistici, che e tutt'altia cosa. 

Anche il PCI. come il consigliere Gual¬ 
tiero Sepi, si augura fermamente che Tilt \ 
tesa non fallisca. Ma se dovesse fallire, ! 
sarebbe su quest t temi, e non sui nomi, n I 
sui cognomi. \ 

Mariano Guzzini 1 


ANCONA — La DC ha ripe¬ 
tuto : suoi « non po^sumus ». 
ieri mattina in consiglio re¬ 
gionale. Attorno ai nu infi¬ 
lati nel corso della lunga trat¬ 
tativa ino al governo a cin 
que. no ad una sua colloca¬ 
zione di maggioranza, priva 
de! jxitere duetto nell'esecu¬ 
tivo, per citare stilo i p.u ri¬ 
levanti» ha costruito ieri un 
ree.ilio d: « limiti invalica¬ 
bili ». di « ipotesi impratica¬ 
bili ed inesistenti ». di so¬ 
stanziali rifiuti, tutti comun¬ 
que - secondo quanto di¬ 
rli.a rato dal capogruppo Ne- 
ps — rigorosamente lontani 
dalla arroganza e dalla pre¬ 
sunzione. Lungi dalla DC 
quindi, ogni tentativo di di- 
scnnuna/ione nei confronti di 
chicchessia. Proposta conse¬ 
guente a queste affermazio¬ 
ni poteva te forse doveva) 
essere poi un governo di in¬ 
tesa. L'unica ipotesi che la 
DC intende prendere in con¬ 
siderazione invece - - questa 
pare la sostanza — è la eoa 
lizione che ricalca pari. par. 
uon qualche aggiustamento) 
l’assetto precedente, ovvero 
DC nell'esecutivo, PCI tassa 
tivamente fuori. A sentire 
l'intervento della Democra¬ 
zia Cristiana — ma non sol¬ 
tanto ciucilo -- l'unico modo 
d: realizzare la politica del¬ 
le intese nelle Marche .sareb¬ 
be tenere fuori i! PCI dalla 


, g.unta. Strana concezione. 

« In quale codice politico — 
ha esclamato il capogruppo 
comunista Mombello — è 
i scritto che il PCI può stare 
j benissimo m maggioranza 
ma non in giunta, e invece 
la DC no? 

Il PCI ha riproposto con 
coerenza l'ipotesi della giun¬ 
ta organica di emergenza, e 
j m suberdine il quadripartito 
j a direzione comunista. Ha 
( detto Mario Fabbri: « Solo il 
i pieno comvolgimento di tutti 
j 1 partiti neU'esecutivo può 
l rendere possibile la reale ap- 
j pheazione dell'avanzato pro- 
I «ramina di governo che ab- 
! Inumo concordato. Per questa 
| soluzione all'inizio della ve 
1 Tifica si erano pronunciati 
i socialisti, comunisti, repub- 
] blicani e socialdemocratici ». 

, Qualche oratore m assemblea 
! (in particolare Nepii ha ilio 
strato di credere che il PCI 
oggi vorrebbe la morte del¬ 
l'intesa. « Siamo tanto con 
vinti che '.'intesa — hanno 
detto i consiglieri comunisti 
- - aia l'unica strada pratica¬ 
bile. che consideriamo, lo sta¬ 
to attuale e in base agli ap¬ 
prodi cui è pervenuta la trat¬ 
tativa. ei sia bisogno subito 
di rendere esplicita la dichia 
rata volontà politica unitaria, 
dando vita ad un governo a 
cinque. Chi non è disponibile, 
resti fuori dall'esecutivo e so- 


I .stenga responsabilmente, dal- 
i “interno della maggioranza, 
t raccordo e il programma d: 

| governo. Il PCI e cosi di- 
I sponibile alla intesa, che ri- 
1 tiene di poters. impegnare a 
] pan condizioni con gli altri 
I partiti nell'esecutivo. 

| Venarucci (PRI) ha espres- 
| so preoccupazioni e pessimi¬ 
smo |>er l'e.s.to della vicenda: 
j « Anche no: abbiamo creduto 
j e lavorato per la politica dei- 
| le intese. Prendiamo atto pe 
| rò che questa |>olitica vive 
una fase di crisi e che esi- 
' ste una divaricazione tra 1 
! partiti ». I repubblicani lian 
j no confermato d: non voler 
! prendere pivi parte alle trat- 
i tative. 

1 II partito socialista (il ca- 
I pogruppo Righetti) «pur di- 
I sponihile alla soluzione di si- 
lustra, opererà )>er assicu¬ 
rare il governo alla Regione, 
senza andare allo sbando e 
senza far parte di giunte che 
non trovino il sostegno dei 
cinque partiti ». Sono rnterve- 
j nuti anche Paolucci <PSDI> 
e Todisco della Sinistra in¬ 
dipendente: anche in questi 
interventi, un no decìso alle 
, elezioni anticipate ed una 
riaffermata volontà di ripren¬ 
dere subito il filo del con- 
! fronto. per districare la ma- 
■ tassa che soprattutto la DC 
1 ha ingarbugliato. 


DOMANI ALLE URNE: IL PCI INVITA A VOTARE DUE VOLTE NO 


Da Pesaro appello di 
sindacalisti e 
dirigenti politici 


Non tutto è oro nella «Reale» 
ma consente interventi decisivi 

A colloquio con il giudice Vito D’Ambrosio 


l’KSARO — •< Tutti coloro 
clic credono nelle istituzio¬ 
ni democratiche nate dalla 
Resistenza, nella libera e 
citile convivenza dei citta¬ 
dini e nella difesa dell'or¬ 
dine democratico esprima 
no. attraverso una affer¬ 
mazione dei No \ la pro¬ 
pria rinnovata fiducia nel¬ 
lo « Stato democratico v. 
Questo è l’invito che un 
gruppo di dirigenti jKilitici 
e sindacali di Pesaro ha ri¬ 
volto alla cittadinanza in vi¬ 
sta del voto di domenica. 
* Ui legge sul finanziamen¬ 
to pubblico dei partiti — prò 
soglie l'appello — rappre- 
lonta uno strumento valido 
per garantire un minimo di 
autonomia finanziaria ai par¬ 
titi die costituiscono il car 
dine insostituibile del nostro 
ordinamento democratico e 
pluralistico. L'abrogazione 
della leggo Reale, di cui e 
'iste già al Senato un testo 
modificato con norme più 


Ultimi 

PESARO — Ultimi squarci 
di una campagna elettorale 
«diversa» anche nel Pe.U 
ìv.'O. Questi giorni hanno 
visto lina intensificazione 
riell'imp.gno dei comuni.'? 1 
a spiegare, a discutere, u 
ragionare con i cittadini in 
un minuzioso lavoro che le 
sezioni hanno organizza’;> 
casa per casa, davanti alle 
fabbriche e nei quartieri at¬ 
traverso assemblee, coni.zi 
e altre iniziative. La -< mac¬ 
china » del Partito ha po 
tuto contare su margini d: 
tempo abbastanza limitati 
per entrare in perfetta car¬ 
burazione: ora che ciò è av- 


Due NO dalla 
Mondadori 
di Ascoli 

A SCOIAI PICENO — Le rap 
presentarne sindacali aneli 
daii della cartiera Monda 
dori di Ascoi: Piceno m 
blocco, si dichiarano per il 
NO all'abrogazione delle due 
leggi sottoposto a micron 
(limi. « Consci del contorni 
to politico di questi due re 
ferendum -- hanno divina, 
rato — ì lavoratori della 
Mondadori respingono la 
provocazione e il rifiuto d; 
un metodo democratico san 
cito dalla Costituzione pzr 
la definizione delle leggi 
(compito questo che spetta 
principalmente al Parlamen¬ 
to» e per non cedere alle 
lusinghe di false spinte ri¬ 
voluzionarie che non si idem 
tifo ino negl; obiettiti della 
classe operaia Convinti che 
in questo particolare mo¬ 
mento non servano lo ipor 
txale ideolog che. ma un se 
rio confronto sui problemi 
delTeeonomia o deH'occupa 
zlone. ì lavoratori ribadendo 
il proprio doppio NO rifui, 
tano forme di lotta politica 
fquelle a colpi di referen¬ 
dum) che non reputano co¬ 
struttive ». 


rigorose e rispondenti ai 
principi costituzionali, cree¬ 
rebbe di fatto condizioni più 
difficili per l.i lotta alla cri¬ 
minalità ed alla eversione v. 

• L'U gnigno si deve parte¬ 
cipare in massa al voto ■*. 

(ìiorgio Tornati, sindaco; 
Enrico Riettini. sindacalista 
Cgil: Giancarlo Clini, capo- 
grupix) consiliare Psdì: 
Massimo Falcioni, segreta¬ 
rio provinciale Cgil: Alceo 
Faz.i. vice sindaco di Pesa¬ 
ro; Antonio Grasso, presi¬ 
dente della II Circoscrizione 
» Centro *; .Maurizio Mazza, 
capogruppi consiliare del 
Pri; Giorgio Tombali, pre¬ 
sidente Camera di Commer¬ 
cio LA,A. 


sforzi 

venuto pero la scadenza del. 
HI gnigno è orinai dietro 
l'angolo. 

Ma come hanno assunto 
i compagni l'impegno di so¬ 
stenere questa ennesima bat¬ 
taglia democratica? « I! pe¬ 
so maggiore della campa¬ 
gna elettorale per il "No" 
ee Io siamo sobboreati noi 
t oimmisti » — afferma il 

compagno Dante, ojieraio. at 
mista tra 1 piu impegnati 
della sezione del PCI di So 
ria a Pesaro. 

Infatti nell'esplicazione di 
un lavoro metodico e orca 
nizzato ì comunisti sono sen¬ 
z'altro l'eccezione più visi¬ 
bile dello schieramento dei 
partiti della maggioranza. E 
non si tratta di una affer- 
marione legata alla rapida 
scorsa dei cartelloni eletto 
rah in cui 1 manifesti d-1 
PCI sono stati affissi per 
primi e dove, ira una selva 
di si, pagati cerio con i da¬ 
nari del finanziamento pulì 
blieo. sono apparsi da qual¬ 
che giorno i « no » democr: 
stiani e del PRI. e i rari 
quanto burocratici appelli 
socialisti L'impegno de! no¬ 
stro partito si è dispiegato 
soprattutto neH'approccio m 
d.v .dulie, nella discussione 
argomentata, in un lavoro 
serto e oscuro preparato in 
centinaia d: incontri e di¬ 
battiti. 

- L'altra sera ho presiedu¬ 
to una assemblea all'interno 
delia provincia — d.ce un 
compagno della federazione 
— . bene, al termine di una 
rapida introduzione 1 com¬ 
pagni nu hanno manifesta¬ 
to ù proposito di riprendere 
subito :1 lavoro casa per ca¬ 
st. Cvisi si è fatto, imme¬ 
diatamente ». 

.« Nelle case ci accolgono 
molto bene, anche 1 non co 
munisti - attenua un mi¬ 
litante della sezione di Mu¬ 
raglia — « la gente vuole sa. 
pere perché si vota, vuole 
essere informata su un muc¬ 
chio di particolari, si inte¬ 
ressa ». Dice un altro com¬ 
pagno. della sezione di San 
ta Veneranda: «Sono in 
molti a chiedere il perché 
dei referendum. Quando ri¬ 
spondiamo che avrebbero 


Il pretore Vito D'Ambro¬ 
sio Co incontriamo nel suo 
ufficio, nella « piovvisoria » 
sede della Pretura anconi¬ 
tana) non ha troppe incer¬ 
tezze sui referendum: vote¬ 
rà « no » alla abrogazione 
della Legge Reale « perché 
molti articoli vanno mobili- 
cati ed alcuni mantenuti »: 
« no » alla legge sul finan¬ 
ziamento pubblico ai parti¬ 
ti. « perché i partiti sono 
importanti strumenti di de¬ 
mocrazia ». Proprio suiruso 
di esercizi democratici co¬ 
me il referendum, comin¬ 
ciamo la nostra discussione. 

C'è un tentativo di sna¬ 
turare lo strumento del re¬ 
ferendum. di farne un uso 
distorto? « I più accesi fau¬ 
tori del referendum — di¬ 
ce D'Ambrosio — lo con 
.'Rierano strumento princi¬ 
pe di democrazia diretta. Io 
«•redo invece che sia uno 
dei mezzi di democrazia di¬ 
retta: vi sono strumenti più 
efficaci, ovvero quelli clic 
tendono ad avvicinare seni 
pre di più le decisioni al 
controllo dei cittadini. Nei- 


potuto essere addirittura no¬ 
ve. quasi non ci credono». 

I compagni che vanno nel 
le case non si limitano a 
spiegare le ragioni per cui 
e necessario votare no: han. 
no iniziato anche la racco! 
ta del denaro pm la sotto 
scrizione a sostegno della 
stampa comunista e por io 
spose della campagna eie: 
torale. Un argomento molto 
valido questo por controbat¬ 
tere le accuse di « buroera 
fteismo » rivolte ai partiti 
dai promotori del referen 
risili e dal composito sciite 
ramento che agisce per abro. 
gare ia legge. 

Certo, i partiti non sono 
tutti uguali, e l'impegno doi 
comunisti vuole avere an- 


MACERATA 


l'nrt. 5 della Costituzione 
< più che nell'art. 75 che si 
riterisce ai referendum) sta 
i! riconoscimento di un ti¬ 
po nuovo ed efficace di de¬ 
mocrazia diretta, laddove si 
parla di sviluppo delle auto 
nomie c di decentramento 
dello Stato. I Consigli di 
Circoscrizione ad esempio 
sono strumenti efficaci: qui 
immediato dovrebbe essere 
lo scambio tra eletti ed elet¬ 
tori. massima dovrebbe es¬ 
sere la socializzazione. Il re¬ 
ferendum invece, da solo 
può essere strumento neu¬ 
tro. 

« L'esempio di ciò che il 
referendum non può fare è 
dato dalla proposta di refe¬ 
rendum sull'aborto: se si fos 
sero abrogate le leggi esi¬ 
stenti in materia, avremmo 
avuto un buco legislativo 
(he certo non avrebbe av¬ 
vantaggiato le donne sotto¬ 
poste ad aborto clandestino. 
Dunque da solo il referen¬ 
dum è poco, se è appunto 
un richiamo di attenzione 
al Parlamento: nel caso dei 
Ù referendum poi. il Paria- 


che questo significato: di¬ 
mostrare cioè, come del re¬ 
sto si è sempre fatto, che 
i! loro Partito utilizza bene 
i soldi dello Stato e die 
J'autofinanziamento attuato 
alia luce del sole è prosegui 
to anche dopo !a legge del 
1971. 

I risultati pratici di quo 
'to impegno non si sono fa! 
ti attendere: in questa vor¬ 
ticosa vigilia dei referen. 
dum. e nonostante gli ar¬ 
gomenti qualunquistici e re¬ 
azionari sfoderati da ogni 
parte, il PCI nella provin 
o;a ha avuto già modo di 
raccogliere da iscritti, eiet¬ 
tori. simpatizzanti una cifra 
che sfiora ì quindici milioni 
ri; lire. 


mento era stato cosi coin¬ 
volto, che nel giro di pochi 
mesi è riuscito a mettere a 
punto leggi di grande im¬ 
portanza. come quella sul¬ 
l'abolizione della legge ma¬ 
nicomiale. Mi pare dunque 
chiaro (e concordo con 
quanti lo hanno sottolinea¬ 
to) lo scopo politico di in¬ 
serire un elemento di frat¬ 
tura nel quadro politico del¬ 
la maggioranza di emer¬ 
genza, 

La vicenda sulla legge 
reale è proprio emblemati¬ 
ca... a Se il senso dell'inizia¬ 
tiva di referendum — dice 
il giudice D'Ambrosio — 
era quello che ho illustra¬ 
to (cioè, credo, secondo un 
modo corretto di leggere la 
Costituzione), il risultato 
era già stato ottenuto nel 
momento in cui il Parla 
mento stava terminando di 
cambiare in meglio — ren¬ 
dendola più garantista — 
la legge Reale, promulgan¬ 
do poi una nuova legge da 
Reale-bis). Ma radicali e 
fascisti invece hanno fat¬ 
to l'ostruzionismo, facendo 
prevalere in sostanza l’irra¬ 
zionalità sulla ragione. Allo¬ 
ra. mi pare che ogni obietti¬ 
vo tentativo di spostare la 
lotta politica dalla indivi¬ 
duazione razionale di fini e 
di mezzi per raggiungere 
quei fini alla emotività, in¬ 
dubbiamente tende a met¬ 
tere ostacoli che definirei 
eversivi sulla strada molto 
in salita che l'Italia sta per 
correndo ». 

Chiediamo al Pretore 
D'Ambrosio d: entrare nel 
mento delle questioni che 
attengono al referendum 
suda •< Reale ». « Non si può 
sottoporre — dice il giu¬ 
dice — ad una scelta secca: 
si no un insieme di norme 
estremamente diverse, al¬ 
cune di natura processuale, 
altre dt natura sostanzial¬ 
mente penale, alcune a ca 
vailo tra diritto penale ed 
amministrativo: sicché :i 
giudizio sulla legge non può 
che essere molto articolato. 
C: sono alcune norme del¬ 
ia legge Reaie che indub 
blamente lasciano molto 
perplessi: penso per esem- 
p.o al provvedimento per ;! 
confino, che si è dimostra¬ 
to utile soltanto per far 
fiorire in molte zone ver 
sire. nuovi nuclei mafiosi 
pe.v-o ai div.eto troppo ri¬ 
goroso della libertà provi, 
sor.a por reati che non de 
«ano ecccss.vo allarme so 
c aie. Ed altri aspetti anco 
ra sono molto discuti»:'::. 
Tuttavia v: sono altre cara: 
•eristiche dì questa legge 
rhe ha abrogato quello de’. 
Codice penale ed ha cosi 
r.asprito in modo consisten¬ 
te le pene per la ricetta¬ 
zione. 

Allora, fuor: da slogans. 
e meglio ragionare: : p.ù 
avveduti studi cnmir.o'.ozi- 
c: individuano proprio nei 
meccanismi di ricettazione 
: centri motori di una se¬ 
rio di attività criminose (ri- 
e.daggio del denaro prove¬ 
nienti da sequestri e rapi 
ite. mercato darmi ccc.). I! 
polmone ed cervello delle 
attività finanziarie legate r 
crimini eversivi o comuni 
sono proprio i centri di ri¬ 
cce azione ». 

Il giudice D'Ambrosio di 
ce poi che. piu che gli sio 
pana sulla « criminalizza¬ 
zione ». p:ù che le battute 
superficiali, serve sapere 
perché è stato possibile va¬ 
rare una legge non suffi¬ 
cientemente garantista e so¬ 


prattutto perché i suoi ar¬ 
ticoli più significativi non 
sono stati affatto applicati. 
« Invece di star dietro ai 
discorsi sui cosiddetti orni 
cidi di Stato — aggiunge il 
Pretore — che. per essere 
fatti a cena, a pranzo e a 
colazione, non hanno più 
un senso compiuto, sarebbe 
stato meglio ragionare e 
magari chiedere il referen¬ 
dum solo su taluni articoli 
della legge. 

Un giudizio sull'altra leg¬ 
ge. quella sul finanziamen¬ 
to pubblico dei partiti. Dice 
il giudice D'Ambrosio, un 
po’ provocatoriamente: « Se 
per risparmiare 45 miliardi 
all'anno, cominciamo a but¬ 
tare quasi 100 miliardi per 
il referendum... Ma per tor¬ 
nare al merito: se questa lec¬ 
ce rimane, c'è la possibilità, 
il diritto cd il dovere da 
parte dei cittadini, di esi¬ 
gere che i partiti (ed alcu¬ 
ni in particolare! facciano 
venir meno fonti occulte di 
finanziamento e quindi di 
condizionamento della loro 
attività politica. I fondi oc¬ 
culti rispecchiano condizio¬ 
namenti occulti e lo abbia¬ 
mo visto nel caso dei pe¬ 
trolieri. Come dice la Costi¬ 
tuzione. i partiti sono stru¬ 
menti di democrazia, non 
macchine elettorali, stru¬ 
menti per elaborare proget¬ 
ti politici cui contribuisca 
no gii stessi cittadini. Mi pa 
re poi che le stesse espres¬ 
sioni di base della democra 
z;a hanno bisogno del « prò 
getto» dei partiti. Quest; 
progetti hanno la capacità 
d: tenere conto di interessi 
generali deii'intera colie*;:- 
v-.ta. Credo anche che ì! volto 
davvero democratico dei no 
stri partiti s: gioca molto 
.sulla loro capacità di porre 
un argine efficace alio scon¬ 
tro di diversi corporativismi, 
cosi acuto in questo momen¬ 
to. Vorrei concludere dieen 
rio che chi non vuol tirar 
fuori mille lire all'anno per 
: partiti, deve adattarsi a! 
l'idea che altri paghino ben 
piu se non solo in lire) po: 
che debbono restituire con 
ci; ;ntere.'?i i soldi che han 
no dovuto trovare e che na 
feralmente sono stati dat: 
ari altissimi interessi po 
rt:ci ». 


Il CdF della 
« Catria 
confezioni » 

II CdF della «Catria Con 
fez.or.; » d: Frontone • Po¬ 
i-aro i. invita, attraverso ’.a 
presa di posizione, tutti : 
lavoratori e tutti ; cittadini 
a recarsi a votare « per re 
sp.ngere l'attacco quaìun- 
qust.co che viene portato 
avanti dai promotori del re 
ferendum. e a votare « r.o » 
alla cancellazione delie due 
lezzi ». 

« No » alla lezzo Reaie 
perché .-e abolita si verreb 
he a creare un pericoloso 
vuoto a tutto vantaggio del¬ 
le forze eversive e fasciste: 
« no » alla cancellazione del¬ 
la legge sui finanziamento 
dei paniti perché la sua abo¬ 
lizione costituirebbe un dan¬ 
no per le forze politiche de¬ 
mocratiche che costituisco¬ 
no la base dello Sfato re¬ 
pubblicano. 


Il NO de! presidente 
de della Provincia 

MACERATA — Diehi.irazio'.e del commendatore Otello 
D: Stefani <DC>. presidente del'.animini'trazione pro¬ 
vi.-., tale d: Macerata, mi; referendum deil'!! gnigno. 

« I reierendum c scv.za ombra di dubbio un istituto 
democratico con .1 quale il popolo viene chiamato ad 
esercitare ci. retta mente quella sovranità che gii appar 
tiene, in un coitesto d; cre.-c.ta civile c di stimolo alla 
amila legislativa. E' proprio in conseguenza della sua 
importanza che. in un ordinamento democratico come 
il nostro, di questo istituto non e lecito abusarne, r.e 
tanto meno contrapporlo a quello parlamentare. L'ado¬ 
zione di alcun: correttivi procedurali potranno in tu’ uro 
garantire un miglioro uso de. referendum, in ima ottica 
di '.Avita e d; garanzia dell inieresse generale. 

« Qu.vito ai referendum di riomen.ca prossima, è 
ina» protcìido convinc.memo che alle due richieste d: 
abrogazione m deliba rispondere "NO". La lezzo Reale 
uon deve Cavre cancellata m quanto si verrebbe a 
cn a re un vuoto legis.ativo in un momento particola? 
mento d.incile per l'ordine pubblico. Pur se la iezze 
ria so.a non n.-oH e questo problema, sarebbe meonee- 
pibile toglierla di mezzo senza ohe prima il Parla¬ 
mento abb.a provveduto a sostituirla attraverso una 
nuova legge piu avanzata ed efficace. A mio avviso, 
anche nei confronti della neh.està di abrogazione deila 
leggo sul finanziamento dei partiti, deve essere espres¬ 
so un chiaro "NO". Il finanziamento pubblico dei 
partiti trova la sua gitisiificazicne nell’art. -49 della 
Costituzione, laddove si riconoscono questi ultimi come 
strumenti dei cittadini per concorrere con metodo demo¬ 
cratico a determinare la politica nazionale ». 


nel Pesarese 


JESI — E* durata quasi due anni la vertenza all'ITALIM di Jesi: due anni In cui si 
sono succedute assemblee e manifestazioni cittadine a favore delle maestranze, incontri con 
le forze politiche, a livello locale e regionale: due anni di incertezze, di timori per i 150 lavo 

ratori. in massima parte donne, ma alla fine ì'aec >rc!<> un ia ilnv/iono aziendale è stai" 
raggiunto. K' un accordo che premi,i soprattutto ia lo-taa/a e lo ferme//’a nel inviar» 
avanti ia lotta dogli operai e dei loro rappresentanti, oltre die del consiglio di zona CG1I. 
CISLITL. 


li risultato della lunga e 
per celti versi estenuante 
trattativa può essere r: assilli 
to cosi: la. ITALIM. pur aven¬ 
do subito un processo di r. 
conversione industriale che ha 
portato alla costituzione di 
una sezione sanitaria die as¬ 
sorbe una parte considerevo¬ 
le del personale, rimane pre¬ 
sente nel settore alimentari. 
Questo anzi, secondo la volon¬ 
tà della direzione, sarà nhui 
ciato e potenz.ato te g.à sono 
stati fatti investimenti per 
circa 200 milionit e per la 
prima volta l'industria lesina 
potrà avere una lavorazione 
propria, anziché per conto 
terzi. Poiché s: è rosa ne¬ 
cessaria. una ristrutturazione 
dell'organico, là dipenden¬ 
ti dO operai e 8 impiegati», 
in tinse al principio della mo¬ 
bilità saranno trasferiti in al¬ 
tre aziende consociate o in al¬ 
tri reparti dellTtalnn stessa. 
Per capire meglio l'unportan- 
j za di un tale accordo riten.a- 
mo utile tuttavia riassumere 
brevemente la stona di tutta 
la vertenza. 

Nata intorno agli anni ses¬ 
santa per iniziativa del grup 
po Angelini, la fabbrica, che 
I occupa inizialmente (50 ope 
rai. opera esclusivamente nel 
settore della trasformazione 
dei prodotti agricoli; finché il 
mercato « tira ». le cose van¬ 
no bene, tanto che nel giro d: 
una decina di anni il perso 
! naie è pai che raddoppiato: 
147 unita fisse più gli stazio 
itali. 

Poi. i primi errori da par 
te della direzione aziendale, 
le prime difficoltà. Nel ‘70 
1 viene abbandonata parzial¬ 
mente la lavorazione dello 
scatolame, per produrre, oer 
conto della « Carlo Erba ». ali¬ 
menti omogeneizzati per l'in- 
ta-nzia. Ma neppure questa 
scelta ha successo in quanto 
appena tre anni dopo que¬ 
sta ditta viene assorbita dal 
la « Plasmon ». che non rin¬ 
nova più la convenzione al- 
ntalim. L’azienda lesina, che 
di’.ila stia nascita non ha mai 
svolto una politica di espan¬ 
sione attraverso una propria 
rete di commercializzazione o 
quanto meno di consolidamen¬ 
to dei propri prodotti sul mer¬ 
cato italiano ed estero, c non 
ha mai condotto iniziative 
promozionali atte ad incenti¬ 
vare la produzione di prodot¬ 
ti ortofrutticoli nella zona e 
nella Regione, s: trova im¬ 
provvisamente con un nume¬ 
ro di dipendenti da collocare. 

Ijìi situazione precipita e 
nel dicembre del '76 ia rii 
rezione chiede alle organizza¬ 
zioni sindacali e al consiglio 
d: fabbrica la cassa integra¬ 
zione per sei mesi, per qua¬ 
si tutti ì dipendenti, giustifi¬ 
candola con la ristrutturazio¬ 
ne aziendale, che però mte 
ressa non il rilancio della 
« trasformazione ». ma la nuo¬ 
va produz.one d. mutandine 
di plastica, per neonati. 

Il resto è storia recente: si 
apre la vertenza che viene 
condotta avanti con tenacia e 
decisione da: lavoratori, nono¬ 
stante gli impegni non man¬ 
tenuti dalla direzione e i r. 
tardi da parte della. Remo- 
ne. interessata nel frattempo 
del problema. Ma ì lavorato¬ 
ri non sono soli nella lotta 
come già era avvenuto in pre¬ 
cedenza per la « Gherardi ». 
e successivamente per la 
« Monconi ». tutta la citta c 
le forze politiche democrati¬ 
che sono al loro f.anco; in 
ogni manifestazione per l'oc¬ 
cupazione. la ripresa prodm 
t:va, lo sviluppo deH aencol 
tura. Ì ITALIM viene portata 
come esempio d: cattiva con 
dazione aziendale (sono stati 
i tre. l'altro cambiati quattro 
I direttori, d: cu: l ui;imo po 
eh; mesi fa», e s.mbolo d. 
una errata politica ccono- 
' mica. 

Soprattutto, per quanto ri- 
! guarda l'agricoltura, non s. 

! può accettare che una az.cn- 
i da con sufficienti strutture e 
! buone possibilità d: rimanere 
nel settore, venga smantella¬ 
la. mentre da ogni parte, in 
ogni assemblea o r. unione, 
ia ripresa dclTaericoltura v:e- 
‘ ne indicata come l'unica so 
luzione valida per lo svilup 
' po produttivo (ri «vupaziona- 
! le della Vallesina. e dell .mera 
regione. 

Ora. dopo mesi d; lotte, ar. 

' che la direzione aziendale 
sembra aver rarr.b.ato idea j 
(grazie anche all'ur.pegno rie. j 
' sindacati e de: rappresentan 
l; dei lavoratori• : secondo 
verbale d: accordo nfatt; « la 
Soc.età precisa la volontà ri: 

■ rilanciare il settore al.menta 
, re. e a tale proposto ha ef¬ 
fettuato investimenti cos.p: 
cu: ». E' mtenz.one inoltre 
dell'azienda « potenziare ia 
i commercial.zzatone ut.'.izzan- 
' do oltre che le possibilità d.- 
j rette della ITALIM sul pia- 
! no deila grande distribuzione 
• e della esportazione, anche le 
! organizzazioni d: vendita ne! 

! settore alimentar* rii altre so¬ 
cietà del gruppo (ICIC. DI- 
' VALACRAF) ». 

! Che sia veramente l'.n.zio 
j di una politica nuova nell’ 

! Valles.na? E' ciò che si aueu , 
1 rar.o quanti s. sono battili, j 
ì e lottano tuttora affinchè al 
1 le parole seguano po. ì fat* ! 
! ti. Se è veramente casi, pre [ 
I sto avremo sulle nostre tavo- 
I le confetture, succhi d: frut- 
| t?s verdure, ortaggi, legumi 
: farine granulate marca ITA- 
! LTM. e sarebbe anche p.ù hel¬ 
lo se tutti questi prodotti pro¬ 
venissero da cooperative agri¬ 
cole. magari di giovani. 

Luciano Fancello i 



Delegazione di lavoratori 
Maraldi alla Banca 
d'Italia e alla Regione 


ANCONA — In v.'lu dei.'in- • 
contro d. lunedi piossinm a 
Roma tra il sottosegretario , 
al lavoro Piccineiii i incarna¬ 
to dal ministro Scotti ri. se i 
mure il settore siderurgico) j 
e gli istituti ili credilo mte- | 
cessati all'operazione Maral I 
rii. una folta delegazione di 
operai dello stab limento me ; 
t alinoci amen ancone ano si > 
è recata ieri mattina nel a j 
selle cittadina delia Ranca j 
(i'Itaìia. dove si c incontrala i 
con il direi toro, il dottor Mar , 
tinelli. All'alto funzionario i i 
rappresentanti dei lavoratori j 
hanno chiesto rii prendere al 
piti presto tutte le uu/iatm: 
possili. li presso il governo, 
at tinche la prossima riunio¬ 
ne romana possa concluder¬ 
si finalmente con esito posi¬ 
tivo. 

Dai ean’o suo :' dot*or Mor¬ 
tine!!! si e impegnato a pren¬ 
dere contatto, entro la «.or¬ 
nata. con i ver: ir: del mas 
siino ornano bancario n.i/.o 
naie per metterli al eorreu 
te (1-‘ll.i situazione anioni 
tana 

Dopo l'mcon’rn alia banca, 
darai a < r< a un'o: a. i !a\ o 
raion si -uno iceati ili Con 
sigiai regama!» (iole era m j 
svolgimento un.» seduta, per | 
sollecitare una pre-a di po 
sizione eri un imnegno con- I 
n oto (io le forzi’ poli: u n» ri< > 
indoratici.e e degii orna.u ri, | 
governo ideai. Sono stai: ri 
ceviit: dai pros:ri»n’: ri»! Con 
siglio e della Giunta ie_'io- j 
nali. RasManeiii e C.affi. ai 


quali hanno sottolineato 1» 
stato di preoccupazione eli» 
pervade i lavoratori rii frop. 
te ai perdurare delle meri 
te//:' pi orini live ed occupa 
zinnali. 

1 lavoratori hanno f.v'o r 
’eiure ancora una volta la 
«rande coni l'addizione di fon 
do deii'intera v renda, eìie ve 
de da un lato un complesso 
industriai» producilo, terno 
logicamente competitivo » 
con maestranze altamente 
qualit'.eate, daH'allrn una m 
tnazione finanziaria estrema 
mente incerta che ha porta 
tri alia cassa integrazione a 
alia sospensione nel salano 
o»r diversi me». In parici 
lare e stato sol'.ce da lo un In 
I terremo della Regione Mar 
! elio nei eonirauti dell'Asso 
( iazione bancari ululinomeli 
| to che le banche hanno un 
j ruolo centrale nella cri': de: 

J gruppo Maraldi* clic dorrà 
I riunire tra pochi giorni per 
! c .umiliare la que-fame 

Ciaf li e Rasi lancili, dopo 
i a*.or espresso v.vo apprezza 
j incido per l'estrema serrta 
ciano e : al a da. .avocai ori :n ! 
(orso deila lunga e penante 
t|-.i"a’.ra, hanno assicurato 
r-murrno deli'Fn'e Regione 
ad intervenne nei!» ,ech op 
peritine perche la Maralri. 
possa recuperare e sviluppa 
>» d -aio ruo'o c»ntra!e neh,. 
c»iii(i:ni,i :tg; inaie. Mar’e 
ri: i partiti deinocratie. di 
Ancona . : riuniranno p^r va 
Inni re : risultati (Ici.'iiieontro 
di Roma 


Dopo !a media che fare? 
Una serie di dati 
aiutano nella scelta 
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Dimissioni della giunta a Cupramontana 
per allargare le basi deH’amministrazione 

ANCONA — La inuma comunale cu Cupramontana (PC-I- 
PSI > ha rassegna'o le rì n.:.» :o.n; per fan!.tare ’.i dialogo 
tra : partiti poi.tir; cu’vd.ni. p- c ia erezione di una nuova 
.<nimin!str.i7.»ne a piti ampia b.»-e pohima. nella quale ro.ri¬ 
volgere la maggior parte delia popolazione Io-ai». 

La giunta precedente s. reggeva ,-u dice: voti del PCI e 
PSI c su.r.ippogg.o e.-terno rii un consolare soo.a'.demorra 
tico. Tale magg.oranza h» pemv-.-, o ci; governare per circa 
due a na. approvando il bilancio Una m «ggi.ir ».iz » comunque 
di appena la meta piu uno del Con-ul.o che non poteva con 
tinuare a gestire la cosa pubblica ;n eonirapposiz.one prati¬ 
camente aH’altrn meta. Da qui la decisione di operare per 
una formazione più ampia clic co.nvolga anche la DC e il 
PRI. Per un primo sondaggio tra le forze politiche i partiti 
s; .ncontreranno martedì prossimo, mentre per 11 19 giugno 
è prevista la convocazione del coni glio comunale. 
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Dalle donne dell'ospedale di Terni 

Raccolta di firme 


Presa di posizione delle forze politiche democratiche della IBP - La CNA e la Confcoltivatori contro l’abrogazio¬ 
ne delle due leggi - A Terni tutti e tre i segretari delle confederazioni sindacali si sono pronunciati per il « no » 


Dalle fabbriche, alle scuo¬ 
le. al mondo della cultura: 
in queste ultime ore è parti¬ 
to da ogni comparto de'lu 
vita civile umbra un invi’o, 
chiaro e netto, a votare no 
nei due referendum di do¬ 
mani. 

La sezione comunista della 
: IBP, 11 GIP della Democrn 
. zia Cristiana. 11 NAS del PSI 
Ieri hanno firmato un volanti- 

- no comune in cui si rivolgono 
' innanzitutto alla classe ope- 
' rala della Perugina md poi 

a tutta la collettività per re¬ 
spingere il tentativo di ubro- 
. Razione della legge « Reale ». 
e della legge sul finanziamen- 

- to pubblico dei partiti. 

'. 'ri partiti democratici pre¬ 
senti alla IBP — si legge nel 
: testo — invitano a votare NO 
1 all’abrogazione della legge sul 
finanziamento pubblico dei 
partiti riaffermando il ruolo 
(ondamentale dei partiti po¬ 
litici quale strumenti istituzio¬ 
nali per lo sviluppo delln de¬ 
mocrazia e la realizzarlo- 
• ne della Costituzione Reputi 
bllcana nel rispetto del ohi- 
' rallsmo sociale ed economi- 
.co. Solo con un finanziamento 


I dello Stato può essere garanti¬ 
ta l’autonomia da ogni con 
I dlzlonamento antidemocratico. 
[ Invitiamo a votare no alla 
| abrogazione della legge Rea¬ 
le in un momento cosi dit fi¬ 
caie per la vita del Paese 
al fine di evitare il pericolo 
di una paralisi nella gesMo 
ne dell'ordine pubblico. D’al¬ 
tra parte tutte le forze politi¬ 
che democratiche sono impe¬ 
gnate in Parlamento ad ap¬ 
provare nuove e più valide 
norme per l'azione degli or¬ 
gani dello Stato nel rispetto 
delle libertà individuali che 
la Costituzione garantisce per 
i cittadini ». 

Ieri sera poi è stato presen¬ 
tato un appello da parte di 
avvocati e intellettuali a vo¬ 
tare no all'abrogazione della 
legge Reale. 

Il testo dell’appello è :l se¬ 
guente: il dibattito in corso 
tra tutti i cittadini in ondine 
alla abrogazione della co ad¬ 
detta legge Reale sull’ordine 
pubblico induce anche noi ope¬ 
ratori del diritto di Perugia 
ad esprimere apertamente il 
nastro pensiero In proposito. 
Non possiamo tacere le no¬ 


stre riserve sulla legge che. 
da un lato, non ha prodotto 
effetti positivi e non era in 
grado di produrli per coni- 
battere la criminalità comune 
e politica e dall’altro amplian¬ 
do i poteri della polizia si è 
mossa su di una strada che 
potrebbe rivelarsi pericolc.su, 
cioè quella della criminalizza¬ 
zione del dissenso. Il Parla¬ 
mento dovrà operare decisa¬ 
mente. come ha già iniziato, 
per correggerla e riformarla. 

A parte pero la equivocità 
del referendum, in quanto la 
legge contiene pure norme da 
approvare, riteniamo che non 
si possa dire si alla sua abro¬ 
gazione. Innanzitutto potreb¬ 
bero crearsi pericolosi vuoti 
legislativi. Un delitto come la 
ricettazione potrebbe rimane¬ 
re privo di sanzione, delin¬ 
quenti pericolosi potrebbero 
| essere scarcerati per la de¬ 
correnza dei termini di dura 
ta della custodia preventiva, 
imputati di riorganizzazione 
del partito fascista potrebbe¬ 
ro essere più facilmente as¬ 
solti. Il voto contro l’abroga¬ 
zione vuole significare consa¬ 
pevolezza della gravità del 


Avv. 

Alarico Mariani Marini 


Deve essere affermato con 
chiarezza che l'abuso del re¬ 
ferendum quale strumento di 
contestazione politica nel 
confronti del Parlamento e 
dei partiti costituisce una gra¬ 
ve deviazione dalle regole del 
nostro sistema democratico. 
Al Parlamento deve essere ri¬ 
conosciuto secondo la Costitu¬ 
zione il diritto di compiere le 
scelte legislative e l'abuso del 
referendum soprattutto ri¬ 


spetto a leggi sostenute dal¬ 
la grandissima maggioranza 
delle forze politiche, si risol¬ 
ve in un indebolimento del¬ 
le istituzioni democratiche in 
nome di suggestioni per for¬ 
me di democrazia diretta 
estranee al nostro sistema co¬ 
stituzionale c al nostro costu¬ 
me politico. 

Tutto ciò è evidente per i 
referendum dell'11 giugno dei 
quali gli stessi promotori pre¬ 
vedevano dall’inizio esito ne¬ 


gativo e dai quali si atten¬ 
dono soltanto effetti di de¬ 
stabilizzazione di una situa¬ 
zione di eccezionale gravità 
per [a vita Civile. Si aggiun¬ 
ga che le due leggi, tecnica- 
mente assai complesse, non 
si prestano ad un giudizio 
semplificato e di fondo come 
questioni quali il divorzio n 
l’aborto o la scelta tra monar¬ 
chia o repubblica. Per que¬ 
ste ragioni soprattutto vo¬ 
terò no. 


Avv. 

Stelio Zaganelli 

sindaco di Perugia 


Sono decisamente favore¬ 
vole al no per i due referen¬ 
dum. Per ciò che riguarda il 
finanziamento pubblico dei 
partiti ritengo che l’unica for¬ 
ma per dare un contributo 
all'efficienza e all'autonomia 
dei partiti sia appunto quella 
del finanziamento pubblico 
onde evitare qualunque altro 


finanziamento di tipo occulto. 

Quindi voto no al tentati¬ 
vo di abrogazione anche se 
la legge, come del resto tutte 
le leggi, non è perfetta. 

Per quanto riguarda invece 
ta legge « Reale » si tratta di 
un provvedimento che è sta¬ 
to reso necessario da una si¬ 
tuazione a tutti nota. Questo 


provvedimento che pure im¬ 
perfetto nelle sue formula¬ 
zioni. peraltro riviste due o 
tre volte, costituisce pur sem¬ 
pre un mezzo che circa di 
rendere più efficace la lotta 
contro la criminalità. 

Il mio voto sarà no quindi 
anche per questo referendum. 


Avv. 

Francesco Innamorati 


L'abrogazione della legge 
Reale è un falso obiettivo: 
l’obiettivo vero dei sostenitori 
del si è l'indebolimento della 
attuale maggioranza di gover¬ 
no, di cui fa parte anche il 
PCI. Infatti senza l'ostruzio¬ 
nismo dei più qualificati so¬ 
stenitori del « sì »> la legge 
Reale sarebbe già stata abro¬ 
gata dal Parlamento e sosti¬ 
tuita con una legge migliore. 
Chi non vuole, come me che 


questa maggioranza non ven¬ 
ga indebolita politicamente e 
vuole una legge sull’ordine 
pubblico migliore della Reale 
deve perciò votare « no ». 

Occorre votare « no » anche 
sulla richiesta di abrogazione 
del finanziamento pubblico ai 
partiti politici perché in Ita¬ 
lia oggi essi sono i canali 
maestri della vita democrati¬ 
ca e perché alle loro neces¬ 
sità è giusto che si provve¬ 


de, oltreché con t contributi 
degli iscritti, anche con i fi¬ 
nanziamenti controllabili dai 
cittadini attraverso la pubbli¬ 
cità dei bilanci. Se questa 
legge fosse abrogata alcuni 
grossi complessi pubblici po¬ 
trebbero tornare al sistema 
dei fondi neri. Questa legge 
concorre a liberare i partiti 
politici dalla necessità di rap¬ 
porti cotti proludenti perciò 
va mantenuta. 


Prof. 

Antonio Baldassarre 

docente di diritto 

Sono contrario sia all'abro ] fico fondato sul criterio delia | cicute, mefficente e criticabi 


gazione della legge Reale che 1 proporzionalità, accettare il 
a quella sul finanziamento dei j libero giuoco delle pressioni 

dei grandi gruppi finanziari 
privati, mandare allo sbara¬ 
glio le forze politiche mino¬ 
ritarie che difendono interessi 
in antitesi con quelli della 
classe dominante. In una pa¬ 
rola, significa colpire la de¬ 
mocrazia parlamentare nella 
sua forma più avanzata, qua¬ 
le si é realizzata tn Italia. 

Per quanto riguarda la leg¬ 
ar Reale, seppure si tratti 
di un provvedimento insù)fi- 


partiti. Voterò perciò « no » in 
ambedue i referendum dell’ 
il giugno. 

L'attuale finanziamento 
pubblico dei partiti consente 
un livello minimo di compe¬ 
tizione fra le forze politiche, 
favorendo soprattutto i partiti 
di minoranza: volerne l abro- 
pozione significa indebolire le 
organizzazioni di massa. 
colpire il nostro sistema poh- 


le, non si può dare un giudi 
zio sul relativo referendum se 
non si riflette sul blocco delle 
Istituzioni parlamentari ope- j 
rato da fascisti e radicali che 
ha impedito il suo migliora¬ 
mento. sul fatto che esso va 
aldilà del suo semplice ogget¬ 
to e prefigura la concreta 
piissibiiità di un momento po 
litico regressivo, dando luogo 
ad una eventuale spaccatura 
su questo tema fra t partiti 
politici della maggioranza 
parlamentare. 


’ momento storico politico e del 
! periodo estremo in cui ver 
: sano le istituzioni repubb!.- « 

! ne. L’impegno dei cittad.m 
j democratici e delle forze no 
j litiche che li esprimono le.-' 

! essere quello di sostenere le 
| istituzioni repubblicane ope- 
I rando nel contempo per ren- 
j derle sempre piu demo ti. i- 
! che e partecipate e coi !••••/- 
| gelide CO.-.1 anche le loro even¬ 
tuali .-.torture e prevaricazio¬ 
ni: questa è l’unica raziona¬ 
li- azione- poliiea diretta a tn 
ghere consensi e sostegni a 
qualsiasi eversione ». 

L’appello e stato Lunato da 
num eros e quahficiti espo¬ 
nenti del diritto come il s >• 
stillilo procuratole generile 
dott. Nicola Restivo, i! presi¬ 
dente del tribunale per ì m.- 
norenni dott. Giorgio Bau: 
stacci, l’avvocato Francesco 
Innamorati presidente del- 
l’ist.iuto giuridico regionale. 

Intanto significativamente 
sono continuate le dichiarazio¬ 
ni degli intellettuali sul no¬ 
stro giornale. Oggi ospiti t- 
mo gli avv. Mariani Marmi. 
Zaganelli, sindaco socialista 
d: Perugia e il prof. Antonio 
Baldassarre. 

Pre.-e di posizione a favo¬ 
re del no sono venute anche 
dal CNA e dalla Confedera¬ 
zione italiana Coltivatori. 

Il CNA rivolge appello a 
tutti i suoi aderenti per un 
no sia sulla Reale che sul fi¬ 
nanziamento pubblico dei par¬ 
titi. Altrettanto la direzione 
umbra della Confederazione 
coltivatori che fa appello ai 
propri iscritti e a tutti i col¬ 
tivatori per respingere 1 ten¬ 
tativi di abrogazione. 

* * * 

TERNI — Con manifestazioni 
in tutti i centri della provin¬ 
cia il partito comunista ita¬ 
liano ha chiuso ieri sera la 
propria campagna elettorale 
per i referendum. A Terni, in 
piazza della Repubblica, ha 
parlato Pietro Conti, della di¬ 
rezione nazionale del partito. 

Tra giovedì e venerdì sono 
stati più di 00 i comizi tenuti 
dal nostro partito su tutto 11 
territorio provinciale. La 
campagna elettorale, con 
ravvicinarsi della scadenza 
del voto, è andata salendo di 
tono, anche se il partito co- 
fnunlsta è stato quello che in 
questi giorni ha svolto, nella 
città, una maggior mole di 
lavoro per informare e sen¬ 
sibilizzare l'opinione pubblica 
sui complessi problemi posti 
dai due referendum, per i 
quali si voterà domani e do¬ 
podomani. Sugli appositi 
Spazi sono comparsi anche 1 
manifesti di altri partiti che 
ii sono schierati per il No e. 
complessivamente, è cresciu¬ 
to sla Tinteresse che la di¬ 
scussione. ne è riprova anche 
il gran numero di telefonate 
che arrivano a Radio Galileo, 
che ogni mattina tiene un 
proprio spazio aperto dedica¬ 
to alla discussione delle due 
leggi sottoposte a referen¬ 
dum. 

Significative anche le prese 
di posizione espresse a favore 
de! No da personaggi della 
cultura, da liberi professio- 
pisti. da dirigenti del movi¬ 
mento sindacale. Va ricorda¬ 
to che a Temi tutti e tre i 
segretari deile confederazioni 
s ndacali si sono pronunciati 
per il NO. Anche il segretario 
fpgionale della CgiL Goriano 
FrancesconL ha dichiarato 
che voterà NO ad entrambi i 
referendum. Tra i tinnatari 
di un appello il NO. ci sono 
finche noti professioni.-ti co¬ 
inè gli avvocati Augusto Fra- 
tir.: e Novenio Fazi. Lo stes¬ 
so appello è stato sottoscritto 
tla alcun: dirigenti della 
«Temi»: Filippo Scordo e 
Mario Finocchio. Si va in¬ 
somma delincando un vasto 
fronte del NO. che abbraccia 
vane componenti sia dal 
punto di vista pciitico che 
sociale. 

« I! fronte politico dei NO 

- affermano tra l'altro i 
firmatari deii'appello al quale 
m faceva riferimento — s! 
definisce reme il fronte della 
democrazia e della difesa del¬ 
le istituzioni: da questo g.u- 


per i appinzimene 
della nuova legge 

bordine del giorno verrà inviato al consi¬ 
glio dei delegati - Forte impegno dell'lJDI 


Il bilancio della federazione di Perugia 


La sottoscrizione al PCI è aumentata 
nonostante ii finanziamento pubblico 


Ma vogliamo vedere, 
a de.-so che si parla tanto 
di questa legge ->iiì flnan 
ziamento pubblico dei 
partiti e eiu- domani sa¬ 
rà soggetta ai::*, verifica 
popolare nel referendum, 
che sigilli ira. dire alla 
mano, e quale incidenza 
ha per esempio nel bilan¬ 
cio delia federazione co¬ 
munista ili Perugia? E’ 
forse diminuita in capa¬ 
cità dei comunisti ad au- 
tofinanziars:? Quando ia 
legge entro m vigore an¬ 
che dentro il partito di¬ 
va rsi compagni non ebbe¬ 
ro timor: nel paventare 
dubbi e timori circa il de¬ 
teriorarsi di questa tradi¬ 
zione. Facciamo allora un 
po’ di conti. 

Il bilancio annuale del¬ 
la federazione si aggira 
sui 480 milioni. Di que¬ 
sti ben 220 derivano rial 
tesseramento. HO dalla 
sottoscrizione per l’Unità, 
40 dai compensi dogli am¬ 
ministratori. 10 dal patri¬ 
monio. 25 circa dai simpa¬ 
tizzanti. Rimangono ap¬ 
pena 57-58 milioni annui 
che rappresentano appun¬ 
to la quota dei finanzia¬ 
mento pubblico. Appena il 
12 r é, quindi, del bilancio. 

L’autofinanziamento, al 
contrarlo, in questi anni 
non solo non è diminuì 
to ma è accresciuto no¬ 
tevolmente. 


« Hii.-u.; pcn-.uv dice 
il < (impugno Ecidio Pu 
paiini amministratore del¬ 
la federazione — che nel 
1375 la sotto.-jcriz.oiie per 
1 Unità era di 85 milioni 
mentre ora tocca i 14U. 
riempiV ilei 75 -- continua 
Papalini — la quota ;e.-. 
sera era di ltv.2 lire men¬ 
tre nel ’78 è di lire 7.UU0. 
E - come se avessimo chie¬ 
sto ai nostri tesserati una 
giornata di lavoro ». 

Ma qu-Mi .57 53 milio¬ 
ni annui che giungono 
dal nnanzuiiiK-nto pubbi. 
co in che direzione sono 
spesi? Vanno tutti per il 
rafforzamento delle strut¬ 
ture d; partito come :-e 
zumi, locai: vari, sedi ere. 
Se queste sono le cifre e 
i conti e se questo è l’uso 
della quota del finanzia¬ 
mento pubblico c’è subito 
da trarne una prima con¬ 
clusione. I comunisti non 
solo vanno avanti dal 
punto di vista finanziario 
grazie al contributo vo¬ 
lontario dei militanti e 
soprattutto non fanno ec¬ 
cessivo affidamento del 
finanziamento pubblico. 

Ci può essere a questo 
punto un'altra obiezione. 
Perché infatti nel bilan¬ 
cio della federazione di 
Perugia la quota del fi¬ 
nanziamento pubblico è 
presente solo con il 12G 
mentre a livello nazlona- 


’.e. nel bilancio generale 
del panno, la (piota au¬ 
menta imo al 33'.? 

K’ presto detto. « Noi 
rinunciamo di tatto — di¬ 
ce il compagno Papalini 
- - ad una parte delie no 
.-Ilo quote a lavori* del 
Sud, delle organizzazioni 
di partito cioè più povero 
del Mezzogiorno e delie 
isole. E un vero e proprio 
atto di solidarietà politi¬ 
ca ». Co da dire infine 
i he il bilancio della fede¬ 
razione perugina è pub¬ 
blicato attrai orso giorna¬ 
li murali in tutte le se¬ 
zioni della provincia, per 
jjermettere a tutti 1 com¬ 
pagni e tutti i militanti la 
lettura e. .-** vogliamo, il 
controllo del bilancio 

Ecco dunque dove van¬ 
no a finire, nel caso del 
nostro partito, i soldi del 
finanziamento pubblico. 
Manno fatto perdere, que¬ 
sti soldi, ai comunisti la 
capacità e la volontà di 
lottare e di auto! manziar- 
si? No di certo. E’ giusto 
quindi mantenere in vita 
questa legge che da un la¬ 
to ha costituito uno stru¬ 
mento d: moralizzazione 
(che ovviamente non ri¬ 
guardava il nostro parti 
to) della vita pubblica e 
dall’altro non ha snatu¬ 
rato minimamente il rap¬ 
porto tra comunisti e 
masse popolari. 


TERNI — E* iniziala ieri 
mattina una raccolta di la¬ 
ma promossa da alcune don 
ne che lavorano al.’.ir.ci no 
dell’Ospedale eoli la quale .-. 


: appi.dizione nel 


chiede 

nuova legge per l’aborto. In 
poche ore .-.uno siati* imccoì 
te tra U personale para nu¬ 
li.co doU’ospeda'.e ben so tir 
me che sono state apposte 
sotto un ordine del giorno in 
mito al consiglio dei ricicla:, 
perchè Io ponga in d.. i ii-.-.o 
ne. nel quale si il.ce’ » Le la¬ 
voratrici dt*!.ospedale :n 1 * 
lozione alla legge !!>! sui'.’'- 
1 ) 0 rto chiedono al conug’.io de: 
delegati di impegn vzs: a di 


! re de la nuova legge. La let 
I tera e urinata da Lucia Fer¬ 
rai. *c per : UDÌ, da Maurizia 
Bui:.mi: per il PCI, da Ga- 
, iu'.eHa ti lieazzi per il PSI. 
j da iridami Napoli per 11 PSDl 
e da Federico Di Bartolo per 
.1 ious. l o rio: delegati, men- 
tre il PRI aveva, ieri matti- 
| na. riich.a alo la sua disponi- 
j brina ari aderire a'.l'imz ut.va. 

. ma non ne aveva dato ancora 
| contcrilla. 

I Come .—. vede, si susseguo- 
i no le mi* ut.\e per far si che 
ì hi tu mone sblocchi e che 
| ; ■ cre.no io ciani:.» om perchè 
j la h.'gc passa essere appii- 
! la'a. .snodando lo «co ' o 


' Mie 
l 


j Muterò il seguente ordini* nel i rnpp-o.-.sntaio dallo atto» 
I giorno: li nnterruztono d<-ì- 
| la gravidanza non e* un me/.- 
I zo por il con! rodo di l.e ni 
| sciti*; 2) le donne pel qua 
j h la prosecuz.ono della gra¬ 
vidanza si rende .mpo» 

I sibile per motivi fìsici, 
i psichici. sociali, fornii.uri, 
devono essere tutelate nel 
' loro diritto di abortii e: 
j 3» Sens.hriv/aziom de! p r o 
! iir.ie samiar.o ne: controiit. 
j dei problemi deile donne che 
! devono abortire m ospedale; 
j 4 1 garantire alle donne .1 n 
spetto della loro neisonal»* e 
j promuovere un’adeguata u. 
lortnaz.one sanitaria 
Questo l’ordine del giorno 
che le donne che lavorano 
all’ospedale sti’.nno facendo 
circolare, raccogliendo firme, 
per poj inviarlo al consiglio 
dei delegati perchè lo discu¬ 
ta nella sua prossima mi 
mone. Sempre ieri mattina e 


ìa- 


:i 

-.1. 


no de* med i*! anche s- 
Tc>m \.i .-et tolmc.it o che 
ma *io uno d-n n* *u> >ri. ■’ *'’’ »• 
le.-oor 1 oro della clinica 
o. te’rica c- ll'un \ r-ctù, ha li 
chiù ato ' i propr > d spunibl- 
lità a puh e n c ubo: ! i 

L'UDI i un r:u* donne italia¬ 
ne) nel f: Minino s: è mes¬ 
sa a dispr »-1 "o u 

r..i- um.'v l’I'Dl lui prepa- 
ima lederà aperta che 
<• ,-t un po.ua iiH'nt tengami* 
he; nud.'.i o ri: tutti coloro 


• ii 


ncH’aiiibiti' dei 
ri. e in essa si 


stata presa un'altra miz* 
va. promossa dai partiti po- 
j litici e dal consiglio de. deh' 
gati. 1 quali hanno inviato ai 
consiglio ili amministrazione 
dell’ospedale di Terni e arilo 
assessore alla sanità del co¬ 
mune una lettera con la qua¬ 
le si chiede un incontro, i. da 
fissarsi con sollecitudine ». 
per discutere sui problemi 
apèrti con l’entrata In viro- 


ie ««pelano 
1 i-crviz: san. 

; d ic t• a i'a’tio » rendiamo 
i .un'o dei.a precarietà delle 
! .-annuire ospedaliero e del- 
j raggiavi.» d: lavoro che so 
i orai tu*:.» nei primi tempi po- 
. tra risultare. Pensiamo tut- 
| lavili elle la categoria medi- 
| co - umana con un atteggia- 

■ mento serio e partecipe po- 
, • ra .suggerire, studiare e erga- 
i n.’z.iie le modal.tà tecniche 

■ più moderne e efficaci per 
ab'*ri v.c.-e i tempi di do 

! gen/a, serva compromettere 
j !a salute rìe’la donna. C ; augu¬ 
riamo che la vostra eoscien- 
•/ ■- ri» medici sia davvero uno 
strumento ili riflessione e di 
ouresp.'ii-Hb.lilà e non co¬ 
me .v potrebbe temere un 
ib 1 *' per un'obiezione di co 
modo. 


In un documento si parla di « diverso apporto nella maggioranza >• 

Il PSI di Narni uscirà dalla maggioranza ? 

Il direttivo socialista ha esaminato la situazione creatasi al Comune dopo la denuncia del sindaco alla 
magistratura sul rilascio di alcune licenze edilizie - Coinvolti il vicesindaco e l'assessore alle Finanze 


Continua la mobilitazione dei lavoratori 

Ancora nessuna soluzione 
per ia MVR-SIR di Perugia 


NARNI — Quasi sicuramente il PSI narnese resterà nella maggioranza, insieme al PCI, I 
ma uscirà dalla giunta. Quasi sicuramente perché nel comunicato emesso al termine della ! 
riunione del direttivo della federazione, svoltasi giovedì sera e protrattasi fino a larda ora j 
si parla di «diverso apporto nella maggioranza», con un linguaggio quindi che non è del 
tutto chiaro. La decisione è stata approvata all’unanimità, riscuotendo quindi i consensi ■ 
degii stessi membri del direttivo clic sono impegnati a Narni. Nel testo votato nU’ttnani- [ 

_mito dal direttivo si dice: * il | 

comitato direttivo della fede- j 
razione del PSI di Terni, ha j 
preso in esame la situazione ! 
j determinatasi nel comune di | 

* Narni. a seguito dell iniziati- ! 
j va del sindaco di rimettere j 
alla magistratura gli atti re- ! 
lutivi alla concessione di una ! 
licenza edilizia per presunte j 
irregolarità che sembrano | 
coinvolgere le responsabilità j 
dei compagni Franco Pistóni | 
o Ilvo Donatelli. ! 


In un incontro fra ente e sindacati 

Protocollo d’intesa per 
il personale regionale 

Una continua verifica del lavoro svolto - Intese an¬ 
che indennità di missione e sul controllo dell'orario 


PERUGIA — I/Amministra- ; 
zinne comunale di Perugia. : 
rappresentata da! sindaco, av- | 
vocato Stelio Zaganelli. dagli i 
a.-sessori Carlo Giacché e ! 
Giorgio Liuti, si è incontra- I 
ta giovedì pomeriggio con i j 
dirigenti della MVR-SIR. por j 
esaminare la situazione de!- | 
la fabbrica »ii S. Si e to. I 

Come è no;o. il comporta- J 
mento (kil’azienda rie -la r.on j 
pache preoccupazioni: si è I 
parlato addirittura di m r.ac- j 


zioni sindacali e consiglio di 
fabbrica. L’azienda, commi- » 
quo. si è anche imperniata ad 
operare affinché le attuali dif¬ 
ficoltà vengano progressiva- ì 
mi nte superate. Non s. han- j 


Giunta regionali* c organiz¬ 
zazioni sindacai. CGIL. CBSL. 
UIL hanno Brinalo ri » pn.’o 
collo d: intesa » :i.ai. , ,.i aria 
gestione del perdonale regio- 
naie, alla .-bruttura degl, uf 


, . , 4 ; 4 nule, (ina riiuiuo'» «-* 

G.i orgamsm. del partita . fjc; ;) ;; a organizzaz.oue ri 


eia di emu-nra 
menni 
MVR. 


ne. 


.stab.:.- ! 


La deifgdzione delia 
accompagnata anche 


ri r.fo po’.iUco non possiamo 
allontanarci proprio perché a 
nostro parere è questa una 

decisione politica che va pre- j b ;-à r.eii’uVo de 
,o senza quei tentativi e.iL-ti- ■ 
ficaz.oni.'ti ciré finirebbero 
per lasciare ad altri scelte e 
decisioni che oersuno deve 
1 assumersi personalmente ». 


dai doti. Kuaoni. do’.I'Asso- 
« iasione indu-triaìi di Poru- 
g.a. ha preci'..to che per scon 
giurare i ri'Cii: di esuberanza j margini 

m.-.-»«riavrà '.arebfv r.c- ì pendenti della fabbrica di S. 


no ancora nrc^c c: twsizione 
ufficiali dei !a\oratori in me¬ 
rito a! sigmfiiuto di qu*.* ;, o 
incontro, jvraltro c o!!oi:tato 
nrc-'M» gii amm.ni'trator: lo¬ 
cali ria CGIL. CISL e UIL. 
I! sindaco <• g!: -ori ri 

fer.ranno ::i temo, brevi a! 
«onrigh.» ri; R.bbrka della 
MVR i risultati delia riunione. 

I.ur.gi daiiVs-crc chiusa, 
quindi, la wrtenza (ontir.ua 
senza che ancora off.orino 


per un accordo. I di- 

I . • 

ri: nv.r»>d-r.vru 
tessano ottenere una f>"i- 
Jc'.ia sto.-.'a. 

La dichiarazione non sccm- j e picchettaggi, por un fungo 
bra certo il terreno dalie | per.odo r.ciia fabbr ea c’è s;a 


Si'to >ono in lotta ormai da 
mo’.t: mesi. Oitre a scioperi 


, pre-'ceupazion.. precederne- i ta arsene 
, mente espre-se ria organizza- . nente. 


ì'a.'semb.ea ncrma- 


Oggi a Terni si svolgerà l'attivo sindacale 


Gli edili verso una grande giornata di lotta 

La manifestazione si svolgerà entro il 20 del mese — Al centro della discussione anche la ratifica dell'ipotesi di accordo per 
l'integrativo aziendale — Grave la crisi che colpisce il settore e le aziende ad esso collegate — Alcuni risultati positivi 


TERNI — l’Attivo sindacate : sintetizzati, nel corso di una 
dei lavoratori edili si riunì- j conferenza stampa, da Giam- 
sce orci. Dovrà discutere di ; pierò Amici, quando ha af- 


due imponanti punti post: ai- 

primo 


uomo: 


n 


l'ordine del 

riguarda lo sciopero provin¬ 
ciale d: 24 or.-. ^ 0.1 una ma 
n.festazione pubblica e un co 
m!?:o fn piazza dei a Repub¬ 
blica. U secondò la ratifica 
delia ipotesi di accordo per 
l'integrativo aziendale. 

Su.io sciopero pro\m.i..aie si 
è già pronunciato il direttivo 
d: categoria, ..ritenendo che 
non soimnto esco è opportu¬ 
no, ma che deve svolger^, 
prima del 20 di questo me¬ 
se. Quali sono i motivi clic 
rendono necessaria questa 
nuova giornata di lofa? Ieri 


fermato cno «. la firma degli 
ai cord: per gii integrativi 
noia ha risoito il probiema più 
prave, cno è queiio delia si- 
. urezza dei posto di lavoro ». 

Aria conferenza stampa erano 
presenti per la segreteria 
n.winriale della FLC anche 
Osrar Magliocchettl e Filip¬ 
po Camponozzl. 

Con l'integrativo aziendale 
sono state raggiunte impor¬ 
ranti conquiste, soprattutto 

tenendo presente la situazlo- | rio e l’ambiente di lavoro, 
ne di grande crisi che atta- ; Risultato positivo, conside¬ 
ragli.) ii settore. Si è riusciti ' rando lo stato di crisi de! 
a strappare un aumento sa- ! settore, stato di crisi la cui 
lariaìe di 14 mila lire, nei- * portata emerge subito se si 
mattina sono stati molto bone i l'accordo con la Lega dell* • pensa che in questi ultimi 


cooperative e con la Confa- | 
pi; di 11 mila lire per gli : 
specializzati o di 10 mila lire | 
per le altre due categorie nei i 
.'accordo stipulato con 
gruppo costruttori che fa ca 
po all'associazione industria- | 
li. In quest'ultimo caso il di 
verso ammontare deila cifra 
è parzialmente bilanciato da 
un diverso criterio nei paga¬ 
mento degli aumenti. Anco¬ 
ra più importante è che s: 
è riusciti a ottenere impegni 
per quanto riguarda i tra 
sporti, le mense, il vestia¬ 


mosi ,'oz.o stati crea f/0 : 
licenziamenti effettuati. Que¬ 
sto dato spiega ance ie ra¬ 
gioni deile preoccupaz.or.ì e- 
spresse dai movimento sinda 
caie per quanto riguarda la 
difesa del posto d; lavoro. 
S: ritiene cioè che soltanto se 
'. andrà al una rapida attua 
z.or.e del piano decennale per 
ia casa, delia legge per 
l’equo canone e degii altri 
piani d; settore, come ad r 
.-empio queiio per ì traspor¬ 
ti. sarà possibi.e dare a: la¬ 
voratori ia garanzia del po¬ 
sto di lavoro. Altrimenti c’è 
il rischio di una disoccupa¬ 
zione di massa, derivante an¬ 
che dalla fine dei lavori nei 
cantieri di Cospea, nei quali 
lavorano gran parte degli «• 


! dii. delia provincia. Alia o> 
cupazione s. aggiungono altre 
r.ch.estv cr.e .-ono a..a ba-e 
dei.a g. ornata di lotta. Tr *. 
que.-rie quella per una divcr 
-a applicazione dei’.a ca^r-a 
edile, attraverso il supera¬ 
mento d: alcune d.sfunzion: 

Se l'edilizia va male, i set¬ 
tori coile gati non vertono et r 
to .n miglior: acque. Nel se* 

• ore rfp '.erro pìffroh'o 
le aziende .n difficoltà, tra 
queste la Celi, che dà Lavo¬ 
ro a 150 persone, per la qua¬ 
le non è stata trovata an¬ 
cora una soluzione, nonostan¬ 
te provvedimenti a favore 
siano stati decisi dal Medio¬ 
credito regionale e dalia Svi- 
luppuntbria, in quanto non è 


peraltro, fin dal 25 maggio 
avevano già chiesto alla com¬ 
missione regionale di con¬ 
trollo di procedere aU’aecer- 
tamento delia fondatezza di 
alcuni elementi che sembra¬ 
no far emergere ipotesi di 
responsabilità, sul piano po¬ 
litico. rie* du*r compagni 
i» Il comitato direttivo — 
prosegue la nota — giudica 
positiva la fermezza dimo¬ 
strata ria! rombato regionale 
d* controllo, organismo pre- 
i posto ai controllo sulla ino- 
j rali*à d: tutti gli iscritti. I! 

comi* ato direttivo attende. 

! con piena fiducia che la ma 
j zistratura faccia piena luce 
>u tutta '.a vicenda. Ritiene 
j che. in attesa de: giuri.zi che 
verranno espressi dalla com 
n..>r.e regionale di con¬ 
trollo e dalla maes*rn*ura. 
s.a r.eressano dare un diver¬ 
sa apporto nella maggioran¬ 
za di .'in.stra de! comune d: 
Narr.:. indipendentemente da 
un g.udizio sull'operato dato 
f.no ad oggi m giunta dagl: 
amministratori sociali»*.!, spe 
ciulrr.enie rial rompagr.o Ric¬ 
ci Il comitato direttivo. Ino!- 
"e. ritiene indispensabile 
un :n*ervento operativo dei 
la federazione per r:r.sa da¬ 
re le .-tratture riti partito a 
Nani:. 

Come può ben compren¬ 
der * dai testo non soltanto 
.1 P3I conferma le ri.:missioni 
dalla rar.ca ri. v.ce .-.indaco 
ci; Franco P.scm: e da quel¬ 
la d: assessore alle f.nanze 
d: Ilvo Donateli:, ma mten 
de prendere delle ni.vare ar¬ 
che ne: confronti della sez.o 
r.e n a mese. Ilvo Donatelli :n 
una lettera inviata al s.mda 
co d; Narni. con la quale 
i chiedeva di es.-ere esonerato 


lavoro. L'accorn»» ra.».' "luto 
ieri fra le parti le vini ohi ad ! 
una continua verifica (iella .:t- 
r.vità svolta. Sempre nei cor- i 
so delio sie.'-so .mentirò. ■■■* , 
g.unta rappresentata (lari n.v ; 
j .SL*--v-.o.'r P.ei.Uigi Neri e . i 
I .-indacat; hanno cr.f o ; 

j anche l’mte. a .n mat-ria ri 
| indennità ri: rn.ss.(.*.•• e ri 
I tra.'fer:.r.er.:o rie. d n<*nri»*n*: • 
j regionali. »uil.i d.s:r.i»uz.*tr.( ; 
e Partii ola/.one g.orn «riera e i 
Je modal.tà d. control, > de. ! 
l’orario d: lavoro, i du>* a.-'* 
uni di legge <oncord.it! «<.. • 
CGIL. CIBI, e LT, ver.'.r.nv 
presenta*: a! Cor..- zi:o v<*g n- 


pro.vginto ria.n-e.v-.oro — elio 
ha avuto .iu/.o ncll ottobre del 
’l.i p u limando momenti d. 
oh.attiva cl.fi. colta, che han 
n » ritardato la .-.oluzione s: 
è .''ir.pre .-molta In un clima 
(i: reciproca disponibilità 

amen'curio quanti, anche in se¬ 
rie nif e;,)!:*, iiffermavr.no la 
esi.-tcn/a ih un rieterioramen- 
"<» ..»i : :» ; »;»• • r : f:n la e.unta 
reg.i,i.aV e le orrunizzazion! 

| .'.iiriarv..,. 

, I. a ci ,■».■('o raggiunto ieri 
■ <• , .*.»-r.‘* al'iin: capto’: ri: 

! grimi»* mii/irianz •. Ir.nanz.- 

i tuffi i. pr»»tocol!o di intesa. 

! .! pruno in carattere coir.- 
• p.■ i : ir a:» nell» -e- ir •. o 
e dalla Bri-.-zaz.one un.tari*, 
co..*1 ..il.t .»/.< n» fi : . 

do <!: ai. lire alla <or.vocazio¬ 
ni «!'•’> f -r. f .-enze c: •r:rì 
n.7, iz.or.f. In quell*, serie do 


naie con prò-crii:. 


ri 


tir ’ •!. 
n.e**e 

amen 
n p» 
gene 
•• :i c- 


za. Con questo a’to s. 
casi un punto ferme r 
alla ges.t.one e al tra*; 
to del p* r. <iu. ..*■* (ri».- 
cno po.ein.t-he avi v,i 
rato anche un r-rcen 
.'Sto. La g.ur.’a inoltre r 
ta co'i impegno pr* :-o ri: ri: 
sente: e PmTer.t mater.a c*t. 
ie organizzar.on s.nriiri!.. ri: 
sponibilita peraltro p ; voi 
te proclamata. 

<» Uì ver.fica — r.. ri eh a 
rato i'a.sse.-vjore P.trlu.g; Ne 
ri. »ub.*.o dopu fa Brina i.e. 
1 ’ .'icrdo - • , 

5 >»s.*:vo. d.ir.a-trar.ri»» rfrlpro- 
f rt ì'IiOz'i *1 Yo.O!\’,t ■; ;r, v. i- 

r* ren.p: b.rv., ]\ 
zior.e de. problemi relativ. .ri 
l'applicazione ri-ri> :»*■ 

zicr.r-iìi .'Urio -W) g ,ico 
del per.von.iregimale e 
riordinarr.cn’o rieri: uff.c 
gxnali ». « La trrritat:-... - 


ii: 
; j 


•re 


su.- I 


r.a 


ri:*»:»» n- *f rr» » »te 

• rari. r.»(» v,:ta di funzio 
f o de..ri .-.Tirtura Qae 
viiic. tue dovrebbe in 
'ntti i d:pa; l.menti 
fra • r.‘ro la fine de! 
ri. o*•<-.’■) t- ri: qu*.-* -ìr, 
r.o A ! * r : capitoli intereviant. 
del nrotr-oollo sono quell! che 
r.gu,irriai o i agg:ornarr.ento 
d‘.u ; e;, or.ale. ri iur.7. onarr.en 
to rie. g.-upp. d; lavoro, ia ge- 
. un.i. ii*; per. » naie, .a 
r: i: x r::..)z o:f riariuso del 

« r r.* C” ' e \ - r. * j* ■ * r/ io 

ri: Tr.fr.:o S! traila In- 

rr. a ( -’H'p r*’ ° 

ri:.- • l a.Te.^sore di una pre- 
me.-, a n--.-<-. t; r:a n- r a : ; r : - 
•re *’-•:.'.erri <■• ; pronlem: 

*■*,»'» rpir» <i r *’ 

DPR ».-t nel qu si rierinaa 
un ri .se - r.o r.rzT.'zmri h o or¬ 
ganico. so premura un :s*'- 
.. * - » r r or.a » c -... 

«orrriir.a <: cjr.troila ir.» dele- 
* g i .1 p.u po.vj.brie agh Erti 
lor.ril. 


.'tato ancora sciolto ri: nodo 
delia nuova proprietà che do 
vra gestire ; azienda. In o.v- 
f.ve acque anche la »■ Tar j dall incarico di assessore, fa 
eh:.» e .a « Ita.nìobui » ri» i reva ch.aramer.te intendere 
Orv'.eto, anche s? in que.->fui- j ( he alla v.cenda non erano 
t.ir.a si avvertono sin tomi ri: i affatto estranei contrasti in 
ripresa. Co infine la Sue- j terni. lesati soprattutto alla 
chiare!:; di Narri Sca’o. una 


□ i eira 


, azienda che opera nei set- 
i tore dei manufatti in cerner, 
i to. dove lavorano arca 25») 
persone e ne.ia quale, secon- 
cio impegni presi tra le par¬ 
li, ha cornine.ato a lavorare 
una comm.salone tecnica che 
dovrà accertare le cause che 
hanno portato l’azienda a in- ! 
debitarsl per sei miliardi c 
mezzo. Anche in questo caso 
sul futuro regna però la mas- 
fi.ma incertezza. 


designazione del nuovo pre 
s.dente del consulto d’amm:- 
ms’ razione dellospedale. Al 
l’inizio della settimana s: r.u 
mra la commissione regiona¬ 
le di controllo dei P3I, che 
comincerà l’esame dei fatti 
per poi prendere ulteriori de 
cisioni. Per domani è convo 
cata a Narni la riunione dei 
capìgruppo consiliari e il sin¬ 
daco traccerà il quadro del¬ 
la situazione sulla base degli 
ultimi sviluppi. 


; pssm.c 


.3 ri.I 


PERUGIA 

TURRENO: Rapirà s! tre: 

LILM: (Cr. uso pfr ’er.a) 
MIGNON: R « : 

MODERNISSIMO: Ai C. 

fitr.a e stai rr.r t 
PAVONE: B:t.: r--3 
LUX: Incor.tro T u.) tzrutrc.s 
l'Ut I Lz » -J U 
ASTRA: SSs.-on * bst/ 

VITTORIA: (ch.u»3 ?*r ferie) 

MARSCIANO 

CONCORDIA: (Chiuso) 

DERUTA 

DERUTA: N.cnle guo e»sre la¬ 
te.ito a: caso 


PASSIGNANO 

AQUILA D'ORO: ? ma dai?® 

IERM> 

POLITEAMA: V alito 
VERDI: Good-biy £minje.:« 
MAMMA: r.r ;o.o neali aS.nl 
MODERNISSIMO: L'.r.sii vaile vi 
t :: 'ì : 

LUX: Sm-t sj3*r$Tar 
PIEMONTE: HoI-.:ajsT 2000 
ELETTRA: 5:-rmentrut»pen 

ORVIETO 

CORSO: lspct;s-e Brangan la M*> 
te segue la tua ombra 

PALAZZO: Parie cal*B 
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PAG. io / le regioni 


Sulla proposta di una giunta con il PCI 


Nuovi appelli per il NO nei due referendum di domani e di lunedì 


Pretestuose chiusure 


La campagna della mafia 


della DC in Sardegna 


per i «Sì» sulla Reale 


Se non si penserà al dramma economico dell'isola il PCI marcherà, 
ancor più che nel passato, la sua autonomia da un esecutivo inadeguato 


Le cosche maliose siciliane votano e fanno votare per {'abrogazione - Conni¬ 
venze sempre più preoccupanti - Interventi di Mattarella e degli operai «Galati» 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — L;i 1 .unione de. 
partiti deH’inte.sii Ini annua 
una volta confermato la por¬ 
zione di aravo chm.iiiiu una 
volta conicimato la posizione 
di crave ch'usui;» (U-lla DC di 
fronte alla proposta de. co¬ 
munisti di loirnaie una ama¬ 
ta di unità autonoini.it.ea. 

La delazione del PCI — 
rompo.'ita dai compagni Gu- 
vene Angina. Henorietto H.ir- 
ranu. Francesco Maci.i eri An¬ 
tonio Bechi -- aveva illustra¬ 
to. come riferito ieri, il do¬ 
cumento approvato a ton .u 
sione della riunione del rii- 
rett.vo regionale del no.-,tio 
paitito. 

« In partieolaie abbiamo 
conlermato — hanno detto 1 
no.it ri compagni a ehm.mra 
dell’incontro con i ruppi t*scn- 
tanti degli altri paitit: — la 
proposta di formare una 
giunta di unità autonomi.itica 
con la partecipa/.one d.ie'ta 
di tutti 1 partiti deli'inte.i.i, 
compreso (|uuidi il PCI. Ove 
non si dove.ise pervenire a 
questa soluzione*, i! PCI con¬ 
tinuerà a dare il .aio toni ri¬ 
tinto di iniziativa e d: lotta 
per l'attuazione del program¬ 
ma dell' intesa, ma non 


! nconoscendo.il nell'attuale ! 
G.unta maicherà. ancor piu 
elle nel panato, la sua auto¬ 
nomia i* lib-rta di azione ne: I 
coitfmn'i d: un esecutivo j 
vclato.il .nadeguato ». 

<i II PCI — hanno detto i 
ì nastri compagni -- rial ferma 
che Tinte.,a Ila dato luogo ad 
Ull piOCCnO politico punitivo. ! 
Que.iR» pioeesso i coinuii.s.t : 1 
nen intendono né rompeie né ! 
i allenta re. Ma l'unita nel!** i 
forze autonomistiche non può I 
e-set e confusa < «m un una 
luminino generai.zzato che I 
hcmi.I ndierebbe rinuncia ad J 
un ruolo autonomo jxt eia- I 
sellila forza pollina ». 

« In qucnto momento i*o.»ì 
d.ltnule di crini econe.nica e 
sociale — hanno .aline di- | 
eh.arato ai g. ornali.it: i coni- [ 
p.ign. Angui.”, Macia. narrami 1 
e Heeh. — ogni partito deve ! 
a.i.muiei.,; per intero la pio- 
pria res|Mm.iuhiiita nel mas¬ 
simo di chiarezza possibile ». 
Anche le alt:e delegazioni 
hanno commentato i r ..-Alitali 
deH'ineontio, testando ca¬ 
scami lenita alle posizioni 
precedenti. 

I componenti la delegazio¬ 
ne democristiana, dopo una 
‘ riunione con Te.iceutivo re- 
! gionale. hanno confermato i 


limiti della posizione del loro 
partito ancorata alla pro- 
Itosta di una nuova maggio¬ 
ranza nei limiti, tuttavia", ci: 
un nuovo patto programma¬ 
tico la cui gestione fim.ureh 
he affidata ad una giunta ri¬ 
gorosamente preclusa ai co 
muni.it! i 

I demo* i istiaiu. dopo c.i I 
sei.i; cimentati s-n/.a grande 
impegno nel compito — |t-* | 

raltro a.-.iai d.tfic.le — di h- 
fendere Taltuafe giunta, .-i 
sono poi ahhandonati ad u i.i 
.-(■rie d: gratuite affermazioni 
impiumate ad un amiconi :• 
n..imo quarantottesco, anzi¬ 
ché inaurarsi sui nodi v*hc 
stanno alla buso della pio- 
petsta politica de! PCI. 

Meno comprensibile appare 
la dichiarazione del segreta¬ 
rio regionale del PSI, coni- ! 
pugno Giuseppe Tocco. Dop<t , 
avere conlermato Tathsione , 
de: socialisti alla richiesta j 
del PCI d: formare una ginn- ! 
ta di unità autonomistica, il j 
compagno Tocco s: é an- | 
ch'egli lasciato andare al ten- i 
tativo di strumentalizzare la I 
situazione in chiave antico- 
immuta, illaidendo le sue 
ben note tesi. 

9* P- 


PALKR.MO — I recenti gravi episodi 
elio hanno segnato una preoccupante 
recrudescenza mafioso in Sicilia saran¬ 
no al centro di una iniziativa parlamen¬ 
tare che il PCI assumerà nei prossimi 
giorni aH'Asseinblea ingioiale. Lo ha 
annunciato ieri il capogruppo del PCI 
compagno Michelangelo Riino, il qua¬ 
le ha anticipato che il grup|H» parla¬ 
mentare presenterà una mozione a Sa¬ 
la d’Krcole con la (juale saranno indi¬ 
cate alcune* iniziative politiche clic* c 
neccsiario impegnino le forze della 
maggioranza autonomista e lo stesso 
governo regionale. 

Il compagno Russo, che ha tenuto un 
comizio in provincia di Agrigento, sui 
temi della campagna elettorale del re 
ferendum, ha denunciato tra l'altro che 
i sostenitori del s Si *> hanno trovato m 
Sicilia un altro puntello: * In molti 
comuni — ha denunciato Russo — e del 
resto non potrebbe essere diversamen¬ 
te. gruppi mafiosi votano e fanno vo 
tare per ('abrogazione della legge Rea¬ 
le. Cosi, al frastagliato schieramento 
degli abrogazionisti. si aggiunge que- 
st'altra eomjjonente 

•j La cosa — ha aggiunto Russo — 
potrebbe essere considerata " norma¬ 
le v. Comunque, dovrebbe far riflettere 
una certa ala abrogazionista che si 


viene a trovare in campagli.u non solo ; 
dei fascisti ma anche de. niafios.. li' ! 
fuor di dubbio, peni, clic* in parecchi i 
caii l'atteggiamento di que-tt gruppi j 
ninf osi ha finito per condizionare* i or ! 
te sezioni democristiane o. perché no'.', i 
anche di altri partiti. I 

Rileviamo la e ma - ha affe rmato | 
Russo -- non solo m relazione alla cani j 
paglia referendaria, ma anche* porcile i 
il problema della collocazione* della ma 
fia. della sua vecchia e nuova natura, 
dei suoi collegamenti con t centri del j 
(jotere. della sua compenetrazione con ! 
certi partiti di governo, sta diventando j 
qualcosa clic» non può sfuggile ultenor- ! 
mente all'attenzione delle forze politi- ' 
che che compongono Tattuale maggio i 
ranza regionale. 

(ìli omicidi continuino con un oro 
scendo pauroso, gl: squarci clic* le m i 
dagini riescono a darei presentano un j 
quadro in cui raceaparnimcnto delle | 
opere pubbliche è diventato una coni 
ponente sempre più marcata, si parla. | 
e certo con qualche fondamento, eli col | 
legamenti con banche e con ammutì- | 
.strazioni pubbliche. Si ha l'impressiono ì 
insomma — ha affermato Russo — che I 
quella permeabilità dei pubblici poteri ! 
su cui tanto ha insistito l'Antimafia, i 
sia tornata di grande attualità. La vi J 
venda del boss Di Cristina (con tutte . 


le Mie sf.ic c etluture comprese quelle | 
p.ù propriamente politiche* c* di culi i - 
iunerah tu* sono stati una v va testi¬ 
moni. uizu » furie* e* solo la punta di un [ 
iceberg che tutte le forze* sane dii I 
l'Isola hanno liniere ss,* di mettere a | 
nudo e et: distruggere* ». ì 

Russo ha dunque .minine!,ito la pre 
senta/ione della mozione* nH'Assumblca 
regionale attenuando clic* è certa una 
cosa: - Di fronte alla situazione elle si ' 
è venuta a detcrinmare. il silenzio [io 
irebbe significare complicità (compli¬ 
cità politica, si intendei. l'inerz.a sa¬ 
rebbe soltanto colpevole 5 . 

I n'altr.i prc sa di |>»>si/,uno per il 
No è venuta .eri dogli operai della 
fabbrica tess.l,* Calati di Lungi (Mes¬ 
sina) che Hanno tenuto una assemblea 
all’interno dello stabilimento e votato 
un documento c he si esprime* ferma¬ 
mente contro l'abrogazione* (telile due 
leggi sottoposte* a referendum. 11 Pre- j 
sidente della Regione Mattarella ha af 
fermato, tra l’altro, che * occorre non 
lasciarsi irretire nella spirale del qua¬ 
lunquismo e senza incertezze bisogna | 
contribuire al successo del -< N'o ** nel 
la consapevolezza di favorire una som 
pre più ampia moralizzazione* dei par 
titi e di difendere meglio lo stato de¬ 
mocratico da! terrorismo, dalla ever¬ 
sione e della violenza. 


Ragiona così la nuova giunta ad Altamura 


Cè il reato di peculato, ma sotto accusa è l'intera gestione 


Di sinistra il tecnico? 
Un altro farà il piano 

L'esecutivo DC-PRI-P5DI ha revocalo con questa motivazione l'incarico conces¬ 
so dalla giunta precedente per il piano particolareggiato di una vasta zona 


Comunicazione giudiziaria al direttore 
dell'Azienda turismo di Pescasseroli 


Avrebbe stornato dal bilancio alcune somme per gli stipendi (anche il suo) - Una 
lunga serie di inadempienze - Su 10 solo 4 consiglieri sono rimasti in carica 


Dal nostro corrispondente 

ALTAMURA (Barn — Il 
comportamento arrogante e 
Intransigente della Democra¬ 
zia Cristiana ita paralizzan¬ 
do la vita ammmiitrativa del 
Comune di Altamura. I dram¬ 
ma tifi problemi delia città 
non vengono alfiontati. Le 
opere pubbliche necessarie: 
fogne, acqua, .strade e asili ! 
non vengono realizzate. An- 1 
zi, nell'ultima seduta del Con- ! 
siglio comunale, la maggio¬ 
ranza DC. PUI. PS DI ha re¬ 
vocato l'incarico della realiz¬ 
zazione del piano particola¬ 
reggiato di una vasta zona 
della città che una precedei!- 


j te giunta DC PSI l'anno scor- 
I so aveva affidato ad un tecni- 
| co. Il motivo? Semplice, e 
di sinistra. 

Sempre in Consiglio comu¬ 
nale. alla richiesta del grup¬ 
po comunista di sapere che 
tuie hanno latto circa nove¬ 
cento milioni che 1 cittadini 
hanno versato al Comune 
quali oneri di urbanizzazione 
previsti dalla legge Bucalos- 
si sullo sviluppo urbanistico, 
la maggioranza ha risposto 
che sono stati spesi per la or¬ 
dinaria amministrazione e 
elle per 1 servizi sociali bi¬ 
sogna aspettare. 

Ne. frattempo la città si 
degrada sempre più. In al- 


Incontro tra Regione e studiosi 
del CNR per l'energia in Sicilia 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Potenziare 
la ricerca .scientifica per 
contribuire allo sviluppo 
delle attività produttive e 
dei settori vitali rielTeio 
nonna siciliani!. Sono sta¬ 
ti questi i temi discussi 
in un incontro tra il gover¬ 
no regionale e la Commis¬ 
sione per il Mezzogiorno 
del CNR. All'incontro bini 
no partecipato il presi 
dente della Regione. .Mat¬ 
tarello. il vite pii'ldelltc 
Giuliano »• gli assessori 
Fonino. Cardillo t Grillo. 
Per il Comitato nazionale 
delle ricerche erano pie 
senti il presidente dell i 
commissione meridionali* 
professor Felli e Ippolito e 


1 professori Guerci, Cec- 
eom e Monti. 

Il Presidente della Re¬ 
gione Mattarella lui con¬ 
fermato la volontà della 
Sicilia a rendere più con¬ 
tinui e proficui i rapporti 
con il CNR per garantire 
un incremento ed un co- 
ordinamento della ricerca. 
Da parte sua il professor 
Ippolito Ila illustrato le ini¬ 
ziative clic il CNR inten¬ 
de intraprendere per au¬ 
mentare la presenza e la 
dimensioni* delle aree m 
(lustrini! in Sicilia con par¬ 
ticolare riferimento ai prò 
Cittì finalizzati e al pi'»’ 
getto spulale per la ri 
een a pivv l'io e final./!.i 
to dalla lecce 183 sul Mez¬ 
zogiorno. 


euni quartieri. San Pasqua¬ 
le. Fornaci e Cappuccini, è 
quasi impossibile arrivarci. 
Le poche strade esistenti so¬ 
no Inaccessibili: buche, ma* 
| cigni, pozzanghere sconsiglin- 
ì no di percorrerle. Al rione 
Carpentmo quel poco di verde 
esistente è impraticabile per 
la paura di incendi. Qui Ter* 
j ha e i cespugli senza un mi¬ 
nimo di manutenzione, con i 
| pruni caldi sono diventati 
sterpaglia altamente combu¬ 
stibile, con grave pericolo per 
I bambini che vi giocano. 

Tutta la situazione igienico- 
sanitaria dell'abitato necessi¬ 
ta di urgenti interventi risa¬ 
natori perché migliaia di abì 
tazioni sono sprovviste di fo¬ 
gne e di acqua. Dai tronchi 
di fognatura esistenti conti¬ 
nua, m alcune zone, la fuo- 
j riuscita di liquami che per¬ 
manentemente minacciano la 
| salute pubblica. Il caos in 
1 edilizia non viene fermato. 
' L'ufficio tecnico del Comune 
non riesce a garantire il con¬ 
trollo sulle oliere pubbliche 
date in appalto: la bitumazio¬ 
ne delle poche strade, realiz¬ 
zata u.timamente da alcune 
ditte private, è andata in ro¬ 
vina con i primi temporali. 

Di fronte a questa dram¬ 
matica situazione la maggio¬ 
ranza centrista, invece dì 
operare, perde tempo sulla 
spartizione dei rappresentan¬ 
ti del Comune in alcuni enti. 
Si tratta della Comunità mon¬ 
tana dove i consiglieri del 
Comune di Altamura sono de¬ 
caduti da oltre due anni, e di 
al'rertanti rappresentanti del- 
ì'ente ARMC. Ma i contrasti 
! fra le correnti che hanno prò 
| voc.ro .(• -colla mento nel'a 
j m.i.*.';oMii/,i e la stasi anv 
j m.rit'trativa 

Giovanni Sardone 

l 

t 
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AVEZZANO — Una comunicazione giu- 
! diziaria è stata inviata al dottor Paolo 
! Candigliota. direttore dell'Azienda Au- 
i tonoma di Soggiorno e turismo di Ps- 
scasseroli. Al dottor Candigliota viene 
contestato il reato di peculato per di¬ 
strazione da mettersi in relazione al 
fatto che lo stesso avrebbe stornato 
dal bilancia dell'azienda alcune som¬ 
me che sono state poi utilizzate per 
pagare lo stipendio ai suoi dipendenti 
e a se stesso. Questo fatto è emerso 
nel corso di una ispezione amministra¬ 
tiva contabile che il presidente della 
Giunta regionale ha ordinato presso 


l'azienda autonomia di Pescasseroli cir¬ 
ca un paio di mesi fa. 

La commissione ha accertato una se¬ 
rie lunghissima di inadempienze e nel¬ 
la relazione conclusiva chiedeva for¬ 
malmente un ulteriore, approfondito 
esame dello stato di gestione dell'ente 
da parte della competente autorità giu¬ 
diziaria. La gestione dell'AST è appar¬ 
sa infatti gravemente deficitaria sotto 
molti aspetti: il consiglio di ammini¬ 
strazione non viene più riunito da 
diverso tempo, dei dieci consiglieri so¬ 
lo quattro sono rimasti in carica e non 
tutti partecipano all'attività ammini¬ 


strativa. il deficit finanziario dell'ente 
ammonta a circa quaranta milioni e 
mentre i bilanci del '77 o '78 non han¬ 
no mai avuto attuazione, si è conti¬ 
nuato a gestire i fondi a disposizione 
senza alcun specifico riferimento di 
previsione. 

A mettere nei guai il direttore Can¬ 
digliota. esponente della DC di Pescas¬ 
seroli, sarebbe stato un suo amico di 
partito ma di una corrente diversa da 
quella del direttore. E’ scoppiata in 
pratica una vera e propria faida tra 
correnti. Le indagini sono ancora in 
corso 


Sciolto anche il consiglio d’amministrazione 


L’AQUILA (R.L.) — Sulla vi¬ 
cenda deH'Azieiida di Soggior¬ 
no e turismo di Pescasseroli 
c'è un importante delibera 
approvata uH’unanimità dal 
Consiglio regionale abruzzese 
! che stabilisce lo scioglimen- 
j to del suo consiglio di ani 
j ministra/.ione e la nomina di 
un commissario straordinario. 
! La decisione viene incontro 
a larghe e ripetute sollecita 
zioni di quanti, nel centro 
del Parco nazionale d'Abruz¬ 
zo. chiedevano di rimuovere 
una situazione di paralisi 
pressoché totale deli'Azienda. 
Il Consiglio regionale abruz¬ 
zese ha inoltre affrontato al- 
. tre importanti questioni. L'ap 
j prov azione di una legge re 
ì gionale die proroga al 31 di 
: een bre 1978 j termini entro 
' cui i i omuni abruzzesi deb 
j Ixiiio dotarsi dei pian: rego 
! latori generali, r.conduce il 
i discorso intorno al quesito sul 
. come la Regalie n-ponde al 


le attese degli enti locali in 
materia urbanistica. C'è da 
dire subito che. per mettere 
ordine nel settore, la Regio¬ 
ne ha im’xisto ai comuni l a- ! 
do/.ione dei PRCì. recependo J 
la legge n. 10 sugli oneri di 
urbanizzazione perchè i co j 
muni adottino i piani plurien- | 
uali di attuazione. 

In rapporto a questi atti. J 
è largamente legittima la ri 
chiesta da parte dei comuni 
di una maggiore efficienza 
della Regione essenzialmente 
per quanto riguarda la rapi 
dità nell'approvazione degli 
strumenti urbanistici delibo 
rati dalle amministrazioni co 
ninnali. A tale proposito le 
forzo politiche democratiche 
hanno concordato misure per 
potenziare le strutture del 
l assessorato ailurbamstica | 
clic prevedono anche !’a>sun J 
zinne di personale qualifica j 
to. A ciò (oncorre ambe ia | 
recinte optaci.ma riforma del , 


CRT A (Comitato regionale ] 
tecnico amministrativo! a cui 
è demandato il conpito di 
esaminare cd c-primcrc pa¬ 
rere sui pian: urbanistici. 

La devinone, quindi, di prò 
rogare alla fine dell'anno i 
termini ixrcltè i comuni adot¬ 
tino i PRG, si rieolega di¬ 
rettamente alla diip ice osi 
gonza di disciplinare le atti¬ 
vità nel settore e rii rendere 
spedite le nrocedure in ma¬ 
teria urbanistica adeguandole 
alle normative nazionali e re 
gionaii I 

K’ stato anche, da parte 
della quarta conimissicne. de¬ 
funto con la fedi razione sin 
(lavale ondarla regionale 
CGIL (’ISL UH., il program 
ma di rioi gan //azione (Iti ! 
trasporti si gomma in Abruz ! 
/<». I'. programma, -o-tan/ial j 
n ente. (io.,o la 11 ( a/. o:;c (iti J 
la '*•( imi A imam e Regimali ; 


Pubbliche Abruzzesi (ARPA) 
e dopo la nomina del consi 
elio il: amministrazione delia 
stessa, interviene ad avviare 
i oneretamente il progetto di 
regionalizzazione dei traspor¬ 
ti m Abruzzo. 

Segnaliamo inoltre die. con 
aojMmto provvedimento am 
ministrntivn. è stata stanzia 
ta la somma di 4 Hi milioni 
a favore dei comuni clic or¬ 
ganizzano colonie e campeg¬ 
gi nel fieriodo estivo. 

Le forze politiche, infine, 
hanno convulso (jositivamen- 
te. in commissiono. il con 
fronti» mi due importanti pro- 
poste di legge regionali, quel 
la dio istituisce le unita locali 
soc.o sanitarie e quo'la clic 
detta norme per contribuire 
a’.raffermazici.o del diritto a! 
lo- studio Si s;x*r.i ora che j 
; due pro\\,tinnenti legista 
tivi vengano radutati < ute rie 
.ita r.i’i dali'A'scmb.ea reg.o 
naie. , 


i 


CASTEUANETA -1 giovani della « Nuova agricoltura » hanno ottenuto un prestito di 6 milioni 


Per paura della coop ora gli agrari lavorano le terre 

I 96 soci hanno a disposizione 33 ettari di oliveto - L’ostilità del TAR - Presentato ricorso contro 
l nltinia assegnazione - Approvata dalla Regione Puglia una legge sui contributi alle cooperative 


Dal nostro inviato 

CASTELLANKTA I.a noti¬ 
zia che la Cassa d: Rispar¬ 
mio ha eonec'ss*» un p:V'*.to 
di conduzione annullo a: .- i 
milioni ha dato nuovo :m 
pulso, specie at giovani, (iel¬ 
la cooperativa .«Nuova Agri¬ 
coltura « di CastoTane'a. an¬ 
che se la richiesta era ita 
di là milioni. Questo prestito 
significa per : 96 soci, riu¬ 
niti dal 1972 in cooperativa 
per la messa a coltivazione 
delle terre incolte e abban¬ 
donate. cominciare a rompe¬ 
re un fronte di ostilità, com¬ 
preso latlezcamonto negati¬ 
vo del Tar «tribunale animi 
nistrativo rce.onnle». che mi¬ 
ra a spegnere gli entusiasmi, 
se non proprio a far loro ab¬ 
bandonare la lotta. 

K' una linea che si scon¬ 
tra contro la ferma 'o’.onta 
di questi lavoratori di prose 
giure la loro battaglia, mi- 
z.ata con la ccvtittiz one del¬ 
la cooperativa e .1 censimento 
di circa 1200 ettari di torre 
incolte sparse negli aeri d; 
Castellaneta. Massa fra e P.a- 
Wgiano de! quali hanno chie¬ 
sto rassegnazione. Noi luglio 
delTaruio scorso furono loro 
assegnati 33 ettari di oliveto 
abbandonato a contrada Leu- 


. oa.'pide a*, eoi*.!.:v. fra Mussu- 
i tra’e Taranto ri: propr.eta 
j ri: Franee.-ca De Filippi.' e 
altri I/o’..veto viene ora ..**'.- 
| : v.i’n anche se — a ulteriore 
| d.ir.nsiro/.ore delle aiti.colta 
! che >: incontrano ancora per 
i tue*tere- a ,u.a le terre :n- 
! eolie :'. d.soiphnare e Ito re¬ 
gi!, i '.'assegna/, one dispone 
elle su quei tt-r.vn. non s*. pos¬ 
sono effettuare lavori di ne¬ 
gl.or.a pinna d*. d i’ anni 
I daH'assegnaz.one: tanto tem¬ 
po b.sogr.a attendere per uti¬ 
lizzare un pozzo artesiano. S: 
diseus-e e s: discute ancora 
fra ì soci se e stato crosto 
accettare quel d.sc:p!:nure. 
, ma alla Lue s: e convenuto 
ohe le terre andavano pre.-* 
j anche per una questione d. 
| pr.ne.aio 

* Neiiapr.'.e scorso vcimano 
i assegnati alla stessa coopera- 
j uva còl.: 31 ettari d: prò- 
’ pr.eta di Filippo Tannilo in 
] agro di Castellaneta. Erano 
! terreni seminativi di 1. ea- 

• tegona: la cooperativa aveva 
I g.a pronto un piano d: tra- 
! sformazione por 5 6 ettari sui 

quali coltivare pomorodi d# 
eontenre al conservificio 
« Conca d oro » di Palagiano 
con il quale erano già stati 
I prosi i contatti. Nonastante 
i l'assegnazione da parte del- 


• la eon.nt.ss.one. '. » coopcra- 
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| ed.lina ohe aveva acquetato 
I quo; Terrea, a tini specula- 
| t:\: (si trovano m agro ri: 
Taranto* — operazione qut- 
st.i fui’.-’a por il p.ano rego¬ 
latore — è lissato m quest: 
gorii*. ’/.neo-atro con '.'.spet¬ 
torato azrar.o por '/inventa 
r.o do: ta*n: e quindi vi sarà 
t la prosa d. possesso da parte 
j della cooperativa. Anche :n 
| questo caso la società proprie¬ 
taria ha fatto ricorso, ma 
: giudici del Tar finora non 
si sono pronunciati perché m 
sciopero. 

Ad una prima valutazione 
può sembrare, questo della 
cooperativa «Nuova Agricol¬ 
tura ». un bilancio non molto 
positivo dopo diversi anni di 
lotta. Invece le cose non stan¬ 
no cosi. Innanzi tutto non va 
sottovalutato il fatto che sono 


; m possesso ri: 33 citar, d: oh 
* veto r/ proprio intorno a 
quest-» ,is-tgr.a.::o:*.f «.he var. 
r.o ree.itra'. eh ahr: r.su'.f.<ti 
positivi — anche se indire! 
ti — deità Iona do. soc. deha 
cooperativa per ta ir.c.-.-.i a 
1 eoìt.vazior.e arile terre utroh 
1 te. E successo infatti che 
questo movimento ha indotto 
[ : propr.etar. delle aziende 

i agrarie ai confini delle terre 
1 a-soenate alla cooperai.va a 
j coltivare i loro terreni con 
| maggiore impegno, secondo 
j c.oe la regola d; buona con 
i duzione. e^ogvendo tra l'altro 
! lavori d. potatura che non ve 
j invino eifotfu.it. da d.versi 
j anni Dicono i compagni del- 
I la ccoperat.va cito i lavora¬ 

tori d; Massafra che prima !.»- 
i \oravano 60 70 giornate l'an¬ 
no presso terzi or.» a g.ugr.o. 

re hanno già effettuate p.u 

d: 100. 

Ora si vengono a creare spa 
z. mio», per le cooperative di 
giovani per 1.» messa a coltu¬ 
ra delle terre incolte. La legge 
approvata dalla Regione Pu¬ 
glia. che stanzia per il 1978 un 
miliardo a favore delle eoo 
perative a prevalente presen¬ 
za di giovani «dal 40 al 70'>) 
iscritti nelle liste speciali, non 
ha trovato rilievo di natura 


■ 'Ostanz.ule da parte de: co 
verno. S: irati» mfatt. ria 
parte dei consiglio reg.orale 
di adofetare una lieve moriiL- 
ca ad un art.colo relativo ai 
pre'fit: d; conduzione che 
vengono ridoni da tre ann. 
' ari uno. S ; può cosi ritenere 
che nel e.ro di un mese o 
poco piu la legge sarà promul 
[ caia e qu.r.di diventerà ope 
I rame. 

Italo Palasciano 


• RINVIATO A GIUDIZIO 
| PER CALUNNIA 
LO SCRITTORE 
PANTALEONE 

PALERMO — Lo .-er.ttore 
* s.c...ar,o Michele Pantalone 
I e stato rinviato a gtudizio per 
. calunn.a da! giudice istrutto 
re di Palermo Rocco Chinni- 
c:. Lo scrittore è accusato d: 
aver calunniato il compagno 
prof. Luigi Lumia, che ha 
capegg.afo la lista unitaria 
di sinistra che ha conquista 
to il 28 maggio scorso il Co 
mune di Vil'.alba «Caltanis- 
settA ). 



Perna: contrastare 
l’attacco allo Stato 
è dovere di tutti 

Il discorso del presidente del gruppo PCI al 
Senato durante la manifestazione di Sassari 


SASSARI — Contrastare m queste dio le pressioni clic riti 
molte parti, e non solo da. radicali e da’ MSI, vengono eser¬ 
citate per trasformai» 1 T. volo sui due provvedimenti legista 
tivi. m una specie d: alternativa di tipo plebiscitario al regi¬ 
me democratico t* pluralistico, e nostro dovere e dovere d: 
tutu. Per respingere questo attacco, che e il risultato del 
coaugulo di d:tferenti spinte di vari conti/, il nostro part.to 
chiede al corpo elettorale il mass.mo impegno di paiteeipa 
z.ono attraverso il « No » die. io! voto, e necessario esprimere. 

Con queste parole i compagno Edoardo Perni, prt'sideil 
te del gruppo comunista al Senato della Repubblica, ha con 
eluso la manifestazione unitaria organizzata ieri dal PCI nel 
salone del Jolly Hotel di Sa.isiir,. Il compagno Poma ha par¬ 
ticolarmente criticato la propaganda ciei sostenitori dei due 
referendum, r.volta ad accreditare la falsa immagine di un 
massiccio schieramento di potere dei partiti della maggio 
ronza contto una coraggiosa pattugli.» di difensori delle li 
berta costituzionali. 

« Nulla di meno vero ha detto .1 compagno Perini 
nessuno ha contestato lo validità de! r corso al referendum 
si e voluto invece, e (x*r questo »*i siamo adoperati sopì at tilt 
to noi eomunis't ri.,pondeti* posit.v.unente alle sostane.ah 
esigenze sollevate, e cosi s. »oih> date soluzioni legislativi* 
assai valide a problemi di grande peso sonale ». 


I docenti 
dell’ateneo 
calabrese 

COSENZA - Un appello per 
11 NO ai referendum (lell '11 
gnigno è stato (liftuso da nu¬ 
merosi ricercatori e docenti 
dell'università dello Calabria. 

«La consultazione dottora 
le clolni giugno si legge 
nell'appello - riveste un'im¬ 
portanza che va molto al di 
la delle leggi proposte per ia 
abrogazione. Chi e contro il 
finanziamento pubblico dei 
partiti e in realt a contro li 
sistema democratico voluto 
dalla Costituzione che asse 
gna un ruolo essenziale ai 
part iti. In particolare l’at 
tacco più deciso e contro il 
Partito comunista italiano, 
come dimostrano le strumen¬ 
talizzazioni anti comuniste 
fatte da gruppi reazionari 
come quello rappresentato 
da De Carolis. 

Anche il referendum sulla 
legge Reale — continua l'ap 
pello - mostra la volontà di 
forze significativamente ete 
roqenee come fascisti, radi¬ 
cali cd cstrem.sti. di creare 
artificiose contrapposizioni 
fra Parlamento e cittadini. 
Di legge Reale, che devi* t*s 
sere modificata, in realfa e 
stata conservata solo dalla 
irresponsabile attività ostru¬ 
zionistica dei radicali e dei 
fascisti, che hanno bloccato 
ta leggo in Parlamento pre¬ 
sentando migliaia di emen¬ 
damenti superflui e prete¬ 
stuosi. 

La mobilitazione democra¬ 
tica di massa e un più cor¬ 
retto ed efficiente funziona¬ 
mento degli organismi pre 
posti alla tutela (lell'ordine 
democratico sono la risposta 
per impedire :1 referendum 
de! dima di violenza clic mi¬ 
ra ad impedire l accesso del¬ 
le masse lavoratrici al go¬ 
verno del Pae.se. 

E' necessario quindi un 
forte successo dei NO in en¬ 
trambi i referendum, per raf 
forzare lo s'ato democratico 
fondato sulla Costituzione. 
Vot.amo No alta abrogazione 
del finanziamento pubblico 
dei partiti e NO al'.'nbrogazio 
ne della legge Reale •>. 

I lavoratori 
dei trasporti 
di Sassari 

SASSARI — Una forte indi¬ 
cazione per il No e venuto 
dall’incontro orean.zzato dal¬ 
la sezione trasporti « Lenin •> 
tra t lavoratori deH'Azienda 
trasporti pubblici 'ATP) ed 
: rappresentanti dei partiti 
d unoerat in 

Nel corso ridia manifesta- 
7 one. cui hanno p.irt-*c:j>i 
to ì rappresentanti ri«*i eon-i 
gl. d. fabbrica d; tutte le 
aziende di trasporto c.ttadi- 
..e. il coni.gl.o di ammini¬ 
stra z one delTA’I P. il pre.ii 
(lare della Provincia ( o:n 
pr.gno fla»*.anni Mar.a Ciier 
(ii.. i iavorator. hanno e.-prcs 
so la volontà eh respingere 
col voto di domenica ì ten¬ 
ta: v: di aggravare le con 
dizioni del Paese verso rui 
converge l'alleanza dei fase.* 
s*i con le a.tre forze de! m. 
Anche la democra/.a or.stia 
na ha r.barino ta sui indica 
.none por .1 No nel corso di 
tri .ncontro dei d.ricenM prò 
v.nciaie e del!»* sezioni Ana 
leghe niziative hanno pre¬ 
so a none il PRI e *: PSDI. 

Enrico Dessi 
(Magistratura 
democratica) 

"■ I! NO a ta abrozaz.one 
de..a '.egg* Re.a.c ;,.wt- dal 
a corista'az one . i.e / r**fe- 
reitrium no.; v.er.e :a**o sulla 
ab'ogaz or.e o men*> d. de - ‘.t 
legge ma su./agrorio tra : 
par*..:: che •'(*■;,ponzo:;o ’/at- 
•.nle inagg.or.mza e. p.u :r. 
particolare, stilla stratega 
de; par:.:, eie..a s p.:.-*ra : ra 
diz.onale. od ar.ro'a p.u in 
particolare sul..) .-frateg.a jy; 
i.txa rie; part.to < omunz-ta 

r.o e amp.an:er*te d.mo- 
s’rab.le attraverso un ,-em 
pl.ee raffronto tra la legge 
Reale e la cd Reale h..-. ap 
provata dal Senato e feruta 
a.la Camera a causa del- 
Tcsfru zom.i.no d. rari.c»i*. e 
fa.-c.st:. 

In defa ultima legge mfaf 
’: tutt. gl: aspe**: peri.'olos; 
d.-lla pr.ma legge - noe tu*. 

quegl, aspett. eh» dee.sero. 
a ,-uo tempo, non .-olo PUI. 
ma anrhz molti .mellettual. 
c-d operatori delta g.us/iz.a ad 
opporsi alTaprrova,:one del 
provvedimento legislativo -- 
sono modif.ca’i in .-en.io p.u 
rispondente ai dettato costi 
tazionale ed alle es.gonze del 
r.spetto dei d.ritti del citta 
dino. 

Casi vengono modificate le 
norme sulla libertà provviso¬ 
ria, sull'uso legittimo delle 


attui 'che e 1.untato a casi 
ben dote* inin.it : i, su p: u t* 
d.meiui riguardanti tati, coni 
nu>.-s. da ag*nt. ili polizia 
gmdi/i.ii:u iciin labrogazione 
| della norma che p:cerile «-he 
1 Tinti./iato ijossu appellare a 
I verni la decisione del Cì 1. 
ri*, aprire una st'.littoria for 
mali ». su! confino (che vien-* 
abolito) 

I! fatto che non si sia vo 
luto che tale legge venisse 
approva*.», e si sui voluto an¬ 
dare. comunque, al reteien- 
(ium, ci. mosti a clic non è la 
legg * Reale elu* interessa i 
promotori rie' lefeiendum. 
bensì jxiter dimostrare ohe 
un certo numero ci: elettori 
de. pattiti della sin.stri» tra 
diziotiali*, segnatamente de! 
PCI. non seguono le indica 
z.ioni dei parliti e. consegue]! 
temente, non ne condividono 
la linea politica ». 

A. Roinagnino 
(presidente di 
Italia Nostra) 

Invitando a votale NO ne: 
due referendum, il pres.rìen 
te regionale di Ita lui No.itia, 
prot Antonio Romagnòlo, ha 
cosi motivato le sue poiizio 
n: , « Il dovere clel/inteilrKua 
le non è neppure nei nvinoii 
ti gravi quello ri: mettersi in 
I vetrina con elicli,arazion. uf 
I fanali. Ma quello di sforzar 
j .si. coerente con quanto oja* 

I ra. pensa e sei:ve. di inte. 
pretare ex* clu» la gente co 
ninne silenziosamente sente 
Ed oggi il sentimento gene 
rahz/ato e una appassionata 
nspiraz.one allordine e alla 
pace Sovrapixirsi a nuest n 
sentimento, con sottili "disi n 
guo" e con aggriijjpainen!, 
aristocratici, è far male il 
mestiere dell’. ntellef.ua le. 

Bono per il NO perché l’In 
telicituale non deve avere u 
na "verità", ma deve essere 
"coinvolte" v vedere cosa 
pensa la gente comune Gli 
itahan. sanno elio le bombo 
non sono finite nel cuore de! 
io Stato, in.» fra le gambe 
l della gente ». 

| Gianni Dnni 

(preside 
facoltà sarda) 

« Fra : tanti argomenti e 
sposti a: Cittad.ni. non e sta 
ta sufi,c .entemente evidenzia 
ta una caratter.stira tonchi 
mentale del referendum, a 
diflerenza della votazione in 
una assemblea parla meni are. 
nella quale : deputati e * se 
naturi possono spiegare It- ra 
g:om del voto, ai cittadino, 
attraverso TutiUito de! refe 
rendum. r* coni evo di dir» 
so.tanto s: o no ronza alcun.) 
mot iva z one 

i F/ nd: pen.-ah.!o ohe "ole* 

I toro prenda a*t<» di qtfs’a 

| r»-al*a e ne tenga (on*o i.*-l 
momriro d; de.'(fere jv-r :! 

. si o per il no Commettono 
{ dunque una grave .nzenuità 
po./.ia tutti co.oro .-ho .nv. 
*a::o a *.o*a. r> p r lai).oca 
/:»ne delle die legg. per !' 
f nanz.iumcnto puitbl.co del 
part.f: o sT.Tord.no pubblio 
.-olo parche r.on lo rJengono 

perfette eia tu’t: i punt. d: 

\:-’i II loro voto, infatti 
nen 'i d.-fineuera dal voto d. 
coloro < he r.tengono die . 
parti!, polita; — malgrado 
.a loro fuii/.or.e pubblica e 
ia '.oro r.ievanza caitnuz.ona 
.e — non de ubano a.-.-olu'a 
1 mon.'o o.vore f.nar.z.ai: .n mo 
j do pj'obl:* o. né da! vo*o di 
coloro me — r.el'.'-mperver 
sarò de:.a or.mina.:tà — ri 
'erigono profer/m e .r.dobohre 
: peifor: ri: provor.z.one e d: 
roprf-ss.or.e d-*!!o Kta’o 

I<> cedo <i;e .vaio pochi sta 
n«) ; i pc.-iz.or. oi 'streme* 

:1 r.s-n.c> o i i.e appa ano a* 
.-a. d. p.u co ore, i qua! 

*.og. cinri p.*i rag ora vo.mon 
.! rr..g!.orr-i:r.e;.*o o add - 
'.**ura :. r.ifforzau;on*o delle 
duo legg.. (lo-.C\*-n r tenero 

ri. dover ro./ieg i.:*» ’.o ,-copo 
votando per 1 abrozaz or.e 
De. re.-*o. votare per ;l No 
i.on .mped.ra al Partarr.er.'o 
d. apportare nrugl.oramontl 

C. Tronchetti 
(archeologo 
. di Cagliari) 

k Sono favorevole a! NO per 
' '/abrogaz.one rie;.a legg» Rea- 
! le. per ev.tare un vuoto le 
| g.stat.vo ohe pofr-»bbe poi es 
, .-ere sfruttato dal’e forze pn 
( retrive p-.- ri;.edere svolte 
' auto'.tane. R..sogna an'i.e ri- 
ipor.clc.e r.o al! abrozaz or.e 
, della !»zec il f oanziamcn'o 
I pubbl.co de; partiti, per ri- 
' dorè . mar?m. de /.echi 
del p^j*ere econom.co II fi¬ 
nanziamento pubbl.co è unft 
figura moralizzata.re; o.v?rv 
do nota la parte uff io.ale de: 
f.nanziamonti, vedendo la di¬ 
sponibilità dei partiti, si puft 
capire se ci sono o no fi¬ 
nanziamenti sotterranei ». 
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PAG. il / le regioni 


CROTONE -E' caduta grazie alla lotta di leghe e sindacati l'assurda discriminazione 





ontedison ha assunto le 2 ragazze 


Da ieri frequentano il corso di addestramento professionale - Una vertenza che si trascinava 
dal 10 inaggio - L’azienda non voleva donne nel turno di notte - Una vittoria sofferta per far 
rispettare le leggi dello Stato - Un patrimonio dell’intero movimento femminile calabrese 



Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Dopo un 
mese di lotte e di mobilita¬ 
zione la Montedison di Cro¬ 
tone ha ceduto. Marianna 
Llperoti e Maria 'l'ureo, le 
due ragazze discriminate dal¬ 
l’azienda chimica perchè don¬ 
ne, sono state infatti assun¬ 
te e da Ieri frequentano un 
corso di addestramento pro¬ 
fessionale prima di entrare 
a lavorare nella fabbrica. L'al¬ 
tro ieri alla Montedison di 
Crotone si è svolta un’assem¬ 
blea con Giacinto Militello. 
segretario nazionale della 
FULC. Marianna Llperoti e 
Maria Turco erano con gli al¬ 
tri operai, a sentire e a di¬ 
scutere come tutti sulla crisi 
dell’Industria chimica. 

Ripercorrere le tappe della 
vertenza che ha visto impe¬ 
gnati, dal 10 maggio scorso, 


Alla Provincia di Potenza 


La DC è senza 
maggioranza 
ma di dimissioni 
non se ne parla 

POTENZA (a.gi.) — La situa¬ 
zione politica alla Provincia 
di Potenza — dopo la richie¬ 
sta di dimissioni della giunta 
da parte del gruppo consilia¬ 
re e della segreteria del 
nastro partito, a cui si sono 
aggiunte. nell’ultima riunione 
interpartitica sui problemi 
della Provincia, quelle degli 
altri partiti dell’arco costitu¬ 
zionale (gli assessori del PSI 
del resto hanno da tempo 
rassegnato le dimissioni) — 
continua ad essere caratteriz¬ 
zata dallo stupefacente atteg¬ 
giamento della Democrazia 
Cristiana che sembra non vo¬ 
ler prendere atto che non in¬ 
sistendo più alcuna maggio¬ 
ranza alia Provincia di Po¬ 
tenza le dimissioni del presi¬ 
dente e degli assessori de¬ 
mocristiani sono ormai un 
obbligo verso gli elettori e 1 
cittadini. 

Già nel dibattito sul bilan¬ 
cio il gruppo comunista, pur 
dando un voto di astensione 
per consentire il proseguo 
dell’attività amministrativa, 
espresse un giudizio negativo 
sull’operato della giunta DC, 
PSI. PSDI. 

« Il 'nodo politico resta — 
ci ha dichiarato il compagno 
Piero Di Siena, segretario 
della federazione comunista 
di Potenza — l'atteggiamento 
a tratti prevaricatore della 
DC rispetto agli orientamenti 
già espressi dalle forze poli¬ 
tiche, tentando di pilotare la 
crisi senza che l'operato della 
giunta, responsabile di una 
serie di atti che non hanno 
impedito degenerazioni clien- 
telari, sia sottoposta al dibit- 
tito del consiglio e dei citta¬ 
dini ». 

La segreteria provinciale 
della DC. continua invece 
attraverso la stampa a riaf¬ 
fermale la propria contrarie¬ 
tà alle dimissioni dei suoi 
assessori pur « prendendo at¬ 
to» della posizione dei parti¬ 
ti e ritiene, inoltre, che il 
ruolo della presidenza de'la 
amministrazione provinciale 
sia di fatto ulteriormente va¬ 
lorizzato facendo assumere a 
questa una funzione di coor¬ 
dinamento delle trattative tra 
i partiti, quanto meno nop- 
portuna dato che almeno 1 
partiti della sinistra ritengo¬ 
no ormai che una situazione 
positiva può avvenire solo 
attraverso l'apertura ufficile 
della crisi. «on la dichiara¬ 
zione pubblica d; dinvssione. 

Per queste ragioni, la se¬ 
greteria della federazione del 
PCI dt Potenza ha chiesto In 
convocazione del cons - zlio 
provinciale, prima delta chiu¬ 
sura delle trattative tra t 
partiti. 


in prima nersonu, la lega dei 
giovani disoccupati, il sin¬ 
dacato, 1 lavoratori della 
Montfdison e delle altre fab¬ 
briche crotonesi. i movimenti 
femminili, 1 partiti democra¬ 
tici. significa niare un po’ 
la stona di un'assurda discri¬ 
minazione messa in atto dal¬ 
la direzione aziendale della 
Montedison di barba alle leg¬ 
gi sull'occupazione giovanile 
e sulla parità della donna. 

Marianna Liberoti e Maria 
Turco insieme ad altri tredi¬ 
ci giovani iscritti nelle liste 
speciali, rientrano nella ri¬ 
chiesta della Montedison di 
quindici assunzioni per copri¬ 
re il turn-over, scoperto da 
oltre un anno. Gli ostacoli 
che l'azienda chimica subito 
pone per l'assunzione delle 
due donne riguardano una 
presunta impossibilità a svol¬ 
gere il turno di notte: una 
discriminazione anacronistica 
che viola le precise dispo¬ 
sizioni di legge sul lavoro 
femminile che prevedono una 
contrattazione aziendale per 
superare gli ostacoli nella or¬ 
ganizzazione del lavoro e non 
invece un rifiuto preconcetto. 

Di vero c’é che dietro a 
questo rifiuto la Montedison 
nasconde la volontà di non 
creare precedenti, di non ri¬ 
vedere il malsano ambiente 
di lavoro, di non permettere 
un controllo sull'organizzazio¬ 
ne stessa del lavoro all'in¬ 
terno della fabbrica. La rea¬ 
zione però non si fa atten¬ 
dere: in quasi 30 giorni le 
fermate, gli scioperi in fab¬ 
brica. le assemblee in città, 
la solidarietà e la mobilita¬ 
zione sono ampie. La paura 
di perdere la vertenza di¬ 
nanzi al giudice del lavoro 
ha indotto quindi la Monte¬ 
dison a cedere, pena un ul¬ 
teriore inasprimento della 
vertenza con un suo allar¬ 
gamento a livello regionale e 
financo nazionale. 

La vittoria di sindacati e 
lega dei giovani disoccupati 
non è stata perciò una vit¬ 
toria facile e breve. Far af¬ 
fermare un principio, far ap¬ 
plicare leggi dello stato (per¬ 
chè in fondo di questo si 
tratta) si è dimostrato ben 
più arduo del previsto in 
una realtà dove da tempo, 
da sempre si può dire, il la¬ 
voro femminile è relegato 
nella piaga clandestina o del 
lavoro nero e sottopagato. La 
situazione che si è ora risol¬ 
ta apre uno spiraglio, e que¬ 
sto ci sembra la cosa più 
importante, nel caso più ge¬ 
nerale: la soddisfazione 

espressa dai sindacati per la 
positiva soluzione della ver¬ 
tenza, che senz’altro va al 
rii là del fatto locale, si ri¬ 
ferisce infatti anche alle pos¬ 
sibilità nuove che si aprono 
per le altre 500 ragazze iscrit¬ 
te nelle liste speciali di Cro¬ 
tone e per tutte le ragazze 
calabresi in cerca di prima 
occupazione. 

« L'assunzione delle due ra¬ 
gazze — dice Vito Baresi, 
responsabile della lega dei gio¬ 
vani disoccupati di Crotone — 
rappresenta il momento cul¬ 
minante di una lotta estrema¬ 
mente interessante portata 
avanti dai giovani disoccu 
pati e dai lavoratori della 
Montedison. La direzione 
aziendale ha scelto di cedere 
sul piano della contratta'io¬ 
ne per il timore che il caro 
delle due lavoratrici si risol¬ 
vesse con una condanna in 
tribunale utilizzabile poi per 
tutto il gruppo a livello na¬ 
zionale. 

« Ma la sconfitta subita oggi 
dall’azienda è comunque già 
un patrimonio del movimen¬ 
to femminile: le donne disoc¬ 
cupate della Calabria hanno 
oggi in mano strumenti ap¬ 
plicati in situazioni concrete. 
Que.-to significa che nessuno 
potrà più eludere leggi con¬ 
quistate dal movimento deeli 
operai, dei disoccupati e del¬ 
le donne - la 285 è la legge 
sulla parità. 

« La rilevanza che assume 
poi a Crotone la risoluzione 
di questa lotta va cons;d->- 
rata nel quadro di una azicv 
ne ancora più puntuale sui 
temi della vertenza territo¬ 
riale ». 

Filippo Veltri 



LA REGIONE PER SANTA GILLA — 

CAGLIARI — Un nuovo pscchcito di provvedimenti per i pescatori 
di Santa C» ili a sara discusso tra breve dalla giunta regionale sarda. 
E # questo il primo risultato della lotta e della mobilitazione dei pesca¬ 
tori dello stagno, culminata l'altro giorno con una manifestazione per 
lo vie di Cagliari. 

Durante un'assemblea nei locali della Regione, gli assessori agli 
affari generali Corona e all'ambiente Erdas hanno comunicato al pesca¬ 
tori ed al compagno Gianni Corrias, segretario del gruppo del PCI 
al consiglio regionale che li accompagnava, che fra le misure previsto 
vi è la ristrutturazione della laguna. Saranno adibiti alla pesco il bacino 
Brcssalante e lo stagno di Capo Terra, conteso da società industriali. 

Tra i provvedimenti che la giunta si appresta a varare — sotto la 
spinta della lotta dei pescatori c dell'iniziativa del nostro partito — 
vi è anche lo stanziamento di una cinquantina di milioni di lire a 
favore delle famiglie della categoria, da tempo In gravissime difficoltà 


SICILIA - Contro ogni assurda crociata 

Un appello del Pei ai 
medici per attuare 
la legge sull’aborto 

Si preparano iniziative e manife¬ 
stazioni sul tenia dei consultori 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Un appello 
ai medici, agli operatori 
sanitari, ai cittadini, è sta¬ 
to rivolto dalla Federazio¬ 
ne comunista di Palermo 
per imitarli a schierarsi, 
con una dichiarazione di 
impegno civile, dalla par¬ 
te della ragione per l’ap¬ 
plicazione della legge sul¬ 
la interruzione della gra¬ 
vidanza. 

L'iniziativa fa seguito 
alla campagna di mobili¬ 
ta/ione e all’impegno del¬ 
la Commissione femminile 
provinciale del PCI che 
lia organizzato una capil¬ 
lare azione dt informazio¬ 
ne sui contenuti della leg 
gc ed ha indotto incontri 
nei quartieri e nei posti 
di lavoro per sollecitare la 
approvazione della legge 
regionale che dovrà isti¬ 
tuire i consultori in Si¬ 
cilia. 

Come è noto, nella no¬ 
stra regione ancora non 
funzionano i consultori pub 


blici e la legge nazionale 
è rimasta praticamente 
inapplicata. I due unici 
consultori che funzionano 
sono quelli organizzati dal¬ 
le amministrazioni demo¬ 
cratiche di Vittoria (Ra¬ 
gusa) e Pedara (Cata¬ 
nia) che vanne avanti pe¬ 
rò col sistema del volon¬ 
tariato. 

Nel respingere qualsiasi 
crociata contro l'aborto, 
Cappello del PCI palermi¬ 
tano sottolinea « il peso e 
la consistenza che ormai 
hanno assunto larghe mas¬ 
se femminili che \ivono in 
prima persona la piaga 
dell'aborto clandestino 

A Palermo e in tutta la 
Sicilia nei prossimi giorni 
si svolgeranno iniziative e 
manifestazioni per solleci¬ 
tare l’approvazione da par¬ 
te deir.Assemblca regiona¬ 
le siciliana della legge sui 
consultori. Anche CIDI 
ha indetto una serie di 
manifestazioni per il rag¬ 
giungimento dello stesso 
obiettivo. 


□ Occupata a Cosenza la « Zagarese » 

COSENZA — I lavoratori della Zagarese. una piccola indu¬ 
stria per la produzione della liquirizia, hanno occupato la 
fabbrica per evitarne la chiusura e per rivendicare il paga¬ 
mento dei salari relativi ai due ultimi mesi. 

Si tratta di 30 lavoratori, in gran parte donne, che hanno 
tra l'altro denunciato, con questa azione di lotta, la preca¬ 
rietà del posto di lavoro ed il mancato rispetto del contratto 


SI APRIRÀ' IN ABRUZZO IL PRIMO « SPORTELLO » DECENTRATO DELL'ISTITUTO 


L’ISVEIMER non può fare miracoli 

L'iniziativa soddisfa esigenze reali della regione ma non può certo risolvere di colpo le difficoltà 
di piccole e medie imprese nell’accesso al credito - Giovedì un convegno su economia e sviluppo 


Dal nosho corrispondente 

PFSCARA — Ver Qi’vcdì 
prosterno. 15 g ugm. la Re- 
g:-":c Aire 1 Is v n- - r 
hanno prone.'ir: « incon¬ 
tro » v'v orrà 'a re.rem <ii 
un'm!erj g r-rta'i: ,m trafa 
ni tri converc-i su een arca e 
svnvvpi delia -e giure ed avrà 
un prolungane ito ne'la ma t- 
t iva sur e enne,. qi—nài Vei 
tr.gì a, pre-. dente «rè'1 J-iv- , 
ner, w r.< n\’re-à ai g.i j 
njvra: 'ri ceun ma deda Re t 
pur: e. ' 

II convello ha ai'he t.* i ! 
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di risparmia •* de"e buche 
p.pdari rìe'da ììejiere 
Al di sotto di turo questo, 
c’è la decisione drivi si « .ner 
di aprire una « sparitilo » in 


Ahr rr •. co”-. - irmi rea''ire 
mcr’d'onrdc in et .r sver'mcn- 
tare d dece- ’-im rem»: 
[f t -- ?v dee - > da ,, ’Ist'tut » 
pe- spedire le pratiche e ra 
a rr-, -/orzare le procedure ri; 
1 • ,r , a T- i«’ r :f i. li « battage » 
m’-'-no all'-i<ra f ra ha c.s 
stori qualche toro in verità 
pie;'iti discutibile, n propo- 
r erd i in f onii uva roneezm- 
r ■ * r l'-’ ea * dell’iier- 
f—jn r".r n -ri Vezzo 
q i -•. -, pr nr o r. 1 rr irr.ci'to 
— e • eoa r tardi ni a usti 
rè-.:*: la gin’: regionale si 
iir-rrrt’i a presentare m Con 
s » il r aro di svùupp 

arciato ”i questa dre- 
; re d'stor’a 'duizia’ira. non 
del mito culle < visto che 
v cirri ir’luenti del consi 
g’- i di r.m'hiiist-azione del- 
l!si-e.—er r. r » <’ sapevano 
n c: e), di e nei.e: r c in una 
t ri \*u di lavo: > v. la st :r.pa 
jcCaiCse. «l'.'n privenz.z di 
funzionari e dirigenti dell'Isti¬ 
tuto e dell'assessore all’lr,du- 
stria, Gaetano Morello. .*1 pre- 


c<a d ma-d a s-j eh- <: d t- 
t \sse ring-az'are per Invino 
ì a<t >. ir- ie<- -e hi r'i >'t i 
che t ben va- l’nr-ir* m’e la 
v ra-e taf, v-~r ni- dee'dare 
ee .no-nicamen’e /Abruzzi, v:- 
s’i che m passato la eìa<-e 
di-.zenit* ha avuto la grave 
C'~-hxi d: essere sta'a a di¬ 
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tutta quid rinane il fatto — 
c .me ri ha anche dich arato 
il compagno Massarotti. con- 
s oliere regionale e responso- 
b le del pnwpo ceti medi del 
nostro Pon to — che 1inizia¬ 
tiva deVdlsvetmer * ra incon¬ 
tro ad esigenze reali delle 
imprese minori 
Ma se di questo si tratta, è 
pur vero che le gra ri diffi¬ 
coltà nell'accesso al credito 


ri c:r renani pee.de e me 
die imprese deve trovare an¬ 
che ed’-, si**:chi. d. p ù am- 
;■'> TC'p.r >: cime e l'urgenza 
d: u'diu.z’at ra degli impren¬ 
di' ’-i e delle i ri as< ina¬ 
zioni. d, Ile casse di nspar- 
m <.e''e f -rze p-.litiche, per 
bz’-'re le assurde resistenze 
del g ee—.o cd'a ut il zzaz-me 
.* ai ju-.z.inamento dc'd'lsli- 
tur > regimile ài credito a 
medio termine, da tempo co- 
nella r. ,slra come nel¬ 
le altre regioni meridionali ». 
sempre dalla dichiarazione 
del compagno M osar otti. 

Ksvhcitamene, il compagno 
Massarotti mette pò in guar¬ 
ani chi avesse in mente, sban¬ 
dierando lo « sp..rteUo » Isrei- 
mer. di vamicare tale im- 
z.ativa, o le altre pur neces¬ 
sarie, come la costituzione in 
sede regionale di un centro 
di promozione industriale e la 
definizione di una legge orga¬ 
nica per il turismo. 

n. t. 



INCONTRO FORESTALI SARDI — 

CAGLIARI — Un’importante azione è in corso al Comitato della 
programmazione per evitare che sia attuato il licenziamento dei 2500 
lavoratori forestali. 

Nel corso di una riunione con i rappresentanti sindacali, I membri 
del Comitato programmazione si sono impegnati ad esaminare al piu 
presto il piano predisposto dalla giunta e a sveltire l’iter di approva¬ 
zione in modo che il programma possa essere inserito già nell’ordine 
del giorno dell’imminente tornata del consiglio regionale. 

Se 1 piani andranno avanti celermente sarà possibile revocare ben 
presto i provvedimenti di licenziamento. 

I rappresentanti delle organizzazioni sindacali hanno espresso il loro 
apprezzamento per lo sforzo del Comitato di programmazione, ed hanno 
dichiarato la propria disponibilità a discutere il programma. Ciò non 
può prescindere dal ritiro dei licenziamenti e dalla attribuzione di un 
nuovo ruolo, più adeguato, al settore della forestazione. 


I MATERA - Il raccolto rischia di andare in rovina 

i 

! 

A Pisticci senz’acqua 3 mila 
ettari per un ponte crollato 

i Il Consorzio di bonifica non ha ancora fatto nulla — La speculazione 
| dei grossi imprenditori — Assemblee e manifestazioni degli agricoltori 


Dal corrispondente 

MATURA - I/mtero racco! 
io ortofrutticolo delle ’/one 
dell agio d. P -.tnv: r.->ch:a 
d: e-'C’e .rr.meri.ubihi.en’e 
compro - !!- .vw .'<• m-! e.io d. 
pochlx -1 ino Uintxì t.n i eu:i> 
c.eu i>. •ri’t'i anche di ore) 
i < amp. non saranno irriga¬ 
ti Da qu.fanta giorni circa 
(temila et*.tri di fertile ter¬ 
reno non r.ieve qualche goc 
e.a ri. acqui piovani 1! clan 
no nel i.i-o che non si :i- 
ter; eri ..-.-.e m tempo, e valu¬ 
tai).le m diversi indiani’ che 
.,H irierebbeio sia sulla situa¬ 
zione economica di centi¬ 
naia d. braccai)’., s’a .mi", t 
intera econom.a della pro¬ 
vine;) di Malora. 

Quaranta giorni fa. un vec¬ 
chio ponte, sito :n località 
Cavoite. è venuto meno e 
con esso il rifornimento ir¬ 
riguo. Per ripararlo basta¬ 
va una settimana ma ancora 
oggi niente è s’ato fatto. La 
non certo rosea situazione 
dell'agricoltura nella nostra 
provincia viene ancora di 
più ad essere appesantita da 


una vicenda d. grasse d.uie.i 
stoni certo jver la vasi t t 
d< H’.agro :n‘oros.-a’o ma d. 
tacile soluzione solo se 
lo.-v>e una rea’e vo'on'a d. 
.ntervenue 

I. Contai/..o ri boM ’vi - 
era impegnato ad urici.in’ 
re con l'ut il. vo il c.s e 
autopompe che avrebbero 
prelevato acqui dilla d’ei 
rii San Guidano Se qties'o 
non fosse stato pass'hite il 
( on.sorz <> aveva .a- i a> rio 
«he avrebbe tiat'enu'o uu.i 
parte de. e acque po'..ri> .. 
che dalla Bis’.’.’cata vanno 
verso le Puglie Ma :! pi «'Le¬ 
vo opera’«> dalle au’op umv 
e risii.tato .1 ntc 

suffic.ente e l'intervemo sul¬ 
le acque clic vanno alle Pu¬ 
glie non ha dato alcun esito 

Intanto oggi la mancanza 
di acqua, e quindi la certez¬ 
za di un cattivo raccolto o 
quantomeno l’incognita di 
un suo r stillato [vjsi’.vo 
scoraggia eri allontana tu’t 
quegli acquirenti die nodi 
anni passati si r,tornivano 
degli ortaggi di questi cani 
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I/IBS minaccia drastiche riduzioni del personale per avere soldi pubblici 


L'unica azienda farmaceutica sarda licenzia 


e sgombera la fabbrica durante l'assemblea 


Vero e proprio ricatto verso la Regione - L'industria ha il monopolio nel settore c non fornirebbe 
più medicinali a ospedali e farmacie - Problema che va oltre i 7 licenziamenti - La situazione sanitaria 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI —Il licenziamen¬ 
to di 7 dipendenti, che prean- 
nuncia ulteriori drastiche ri¬ 
duzioni del personale e la pro¬ 
babile smobilitazione dell’at¬ 
tività produttiva, ha convin¬ 
to i lavorzfori e le lavoratri¬ 
ci deilTBS. un'imnortante in¬ 
dustria farmaceutica, a scen¬ 
dere m lotta e ad attuare 
nello stabilimento una assem¬ 
blea permanente. Con una so¬ 
lerzia degna di migliore cau¬ 
sa la Procura d«*lLa Repub¬ 
blica sollecitata dal proprietà- 
rio Donato Pedot’.a. noto per 
le sue tendenze di destra, ha 
immediatamente proceduto h 1 
lo sgombero della fabbrica di 
prodotti farmaceutici. I la¬ 
voratori e !e iavorNnci si 
sono poi recati in corteo al¬ 
la Regione, decidendo infine 
di accamparsi nel piazzale 
dello stabilimento :n via 
Dante. 

Cosa si propone Pedoita con 
le mi.-ure di l.cenz’amen’o e 
con la minaccia vii smobil.fa¬ 
zione dello st?b!linv*nto ca¬ 
gliaritano? Lavoratori e la¬ 
voratrici non hanno dubò - nei 
sfistenere che «questo attac¬ 
co alla occupaz.one si in.-^ri 
sce ne! procedo d; d -gre 
ga 7 - or.e por*a‘o avari: dalla 
gran parte rie! padronato in 
Sardegna per creare un cli¬ 
ma ri; perico’o-a tensione » 

« Nel ca-o spe^Gcri riel’.'TBS 
— so'tenzono i d - rieer.*: del 
la FULC n-ovmcia’e — s- ten¬ 
ta ri: me!’ere in a’to una pre 
vnc «zone che va a! ri la d . 
7 licenziamenti g.a effettuai-. 
In realtà >’ vog'-^nn u’’ ,- -7a 
re : 'Tenzv.men*’ covi-" a' 
ma d: r cat’o re: co^fron* 1 
d-ba Re’.one Per sp nrere 
g'.. enti pubblici ad approva¬ 
re altre cenerete concessio 
a. d; ca-v^re finanziano non 
c: s: fermi neppure di fror. 
re al a m.mcc.a di far man 
care i r::orn - mmti a o^peda!.. 
cliniche pubb'. che e pr.vate. 
tarmalo «b'-rator; di an3l.- 
un vcr.-.’à -*. 

I/IBS «Is!.turo b.e-h.mico 
sardo* ha fondaco f.nora ; 
.-.io. f ieri prò' fi .-a uni con 
ri z.or.e ri: monopolio ne’.!'.so 
la c're i.a cor.-en* *o d. pre 
evi rre r r m 

r e m ^ 

mento n- :ia rr.ar.o d op-'ra 

- Ness”.m i”»r.z ore — d ce 
F cr..i Dermi - "as — e .-T-’a 
ma: dei rvi a’ ! a r cerea co 
me ri mas*ra '/assenza Trill o- 

g. an.co di ’anrea*: ,n eh nrra r 

h. olac.a No; lavori’or: r.on : n 

.end imo, cor. questa taf». 1 - 
mitarc. a difendere il po-’o di 
lavoro osi."cure rrri voti amo 
a' con*-ar o o-*cne _< * . 1 an 

c o della att vita produt'.va e 
un adeguamento d< 1 natr mo 
ino tecno'oc.co e della att.vi¬ 
ra d. ricerca che .renda pa? 
s n.ie affrontare alcuni de! 
ma’- e-'derr r- de’’’. Sa-dezra 
Rista ricordare i riami nre- 
rìott : arche .n onesti m“s. da 
fenomen come la pes’e su: 
ra e l'.nv isor«* d' re «e tt : e 
d: ratti, nonché il ritardo g-a- 
ve nella lotta contro snecri - 
che malati e sarde qual: la 
m.crocitemi’. e il f.av.smo » 

Le maestranze lanciano un 
appello alla cittadinanza ri¬ 
cordando il ruolo che l’IBS 
può avere in relazione anche 
alla ormai prossima riforma 
sanitaria, e dichiarando la lo¬ 
ro volontà di difendere l’uni¬ 
ca industr.a farmaceutica pre¬ 


sente in Sardegna. 

<c La giunta regionale — in¬ 
terviene Rosaria Bruno — è 
chiamata ad assumersi tutte 
le responsabilità che le com¬ 
petono sla in relazione alla 
propria competenza in mate¬ 
ria .sanitaria, sia a tutela del¬ 
l’occupazione rii un altro s«t- 
tore de! mondo del lavoro. 
L’assessore alla Sanità non 
può fare promesse demagogi¬ 
che 


L’IBS è una delle ultime 
piccole industrie esistenti in 
Sardegna, vissute sui contri¬ 
buti a fondo perduto pubbli¬ 
ci e su uno sfruttamento di 
rapina dei macchinari e del 
personale- Nel quadro del nuo 
vo pirno di rinascita, dello 
sviluppo a valle dell i incili 
str.a chimica, il ruolo d: 
aziende come l'IBS deve e.^ 
sere opportunamente valoriz¬ 
zato. La commissione femmi¬ 


nile e la commissione opo 
raia della federazione comu¬ 
nista cagliaritana li,crino di¬ 
chiarato pieno appogg <* a tut¬ 
te le iniziative di lotta che 
ì lavoratori e le lavora* r e. 
dell'IBS esprimeranno in di 
fesa dei loro diritti 
« Quest'alt.mo grave rjv-o 
dio del.'IBS — s: ie-igt* in un 
comunicato del PCI — «1 mo 
stra il eli: - re d:-,e*no ri-’’ 
l’azione padronale che tonti 


mia. in Suiriegna e soprat 
tutto nel Cagliaiitano. ad usa¬ 
le l'urm. del licenziamento, 
ria un !at«>. per ricattare il po 
ter*’ pub >!•«•<> con nchre.,!". ri. 
ul’er’on t nanz amenti e dal- 
1 l'tro per colpire ogni forma 
«li organizzar onc sindaca¬ 
le dei lavoratori nel eh: irò 
intento «i; piat care senza un- 
P--<1 meri’: una pol’tica d; 
slruì'amcn’o salar. r/.c e del 
la v orti v 


TERAMO - UN'INIZIATIVA DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI MOSCIANO 


| Terreni a buon mercato per gli artigiani 

| Un’area di 48 mila metri quadri destinata allo sviluppo delle imprese del set- 
! tore - Trenta domande presentate - Previsti particolari obblighi per le aziende 

| 

i Dal nostro corrispondente 

TERAMO — Ha trovato con¬ 
creta attuazione la miz.auva 
de.la amminiatruz.one demo 
crat.ca drl Comune di Mo 
sc.ar.o volta ad incentivare 
j ’.o sv.Iuppo delle imprese ar¬ 
tigiane che tr.vtizionalnunte 
co.it. tu scono La ss* - * portante 
dell'economia lf^alc. L'am 
m.n .-trazione comunale ha 
debili tato r.eii'ambito del 
P.ano regolatore generale 
una zona artiz.anale ri: -43 
mila metri qu-.lr. divisa in 
I 1!) loti., in cu- possono mse 
j crars: a conciizon: part.ro- 
j larmente favorevoli, altret¬ 
tante impre-.-e. 

I terreni compre.-- nella zo¬ 
na .-. ior.o ri.. a- J r..i).ù 

I tramite una opz one da par¬ 
te d<*. propri": ir: rie. terreni 
per cu: essi si sono uripe 
cnat: a vendere le aree ad 


CATANZARO - QUASI UN COPRIFUOCO A ROMBIOLO DA QUATTRO MESI 


Brigadiere con mania di perquisizione 

II nuovo comandante della caserma del paese ha instaurato un metodo da « cit¬ 
tà di frontiera » - Improvvise irruzioni nei bar e contravvenzioni a valanga 


Dalla nostra redazione 

S.amo a Rcmbioio. r."l.,ri. 

br.gad.e.re , rispondono i \ 

s.ndaco e del v.c" s.r.d.i-o. 

ROMBIOLO <Catanzaro» -- 

tipiano dei Poro, nei Y.co-re¬ 
se. un pae-" di 4 TfVì ab 

p.ie.ie 

D.ce. amo a'.riin.z.o ri- 

r.5u.n-ri : non ne hanno proprio 
d.rio L" altre p":qu;s:z onl. 

Aoper.i -,1 corrane: « a parla- 

tanti tufi rorriadm.. unVor. 

perqu.3.7 on: ccn..c....«r. 

• r.v "urne, «e un ( i.to hon- 

rr e- - *. v:re bri giri.ere Sebi 

n..r.:-'razione d. s.n.- - a me 

perdona., che :. v.re b. - .. - .t 

r,o nv ro. e s’.rio qu"l o d. fa- 


pr<i’.L.a rigo .r..r. - erro- 

diere Cairn./raro ha con ri , -- > 

r" va-coree re qua.che noria- 

nuovo comandante della ea 

tam.ente da venti .ir.: e p u. 

e eh" potr«bb"ro e--"r" v. i 

tv r."l carcere di Tropea a 

1 serme::. - ) de. carab.n.er: d<. 

con un pre-tieio ind.=ru" 0 . 

s’ifate ria una situaz.on- .-pi*- 

chi .eririjmamente deteneva 

paese, tu::, r.e d.cor.o un gran 

le sor:: de. Comune. Conrm 

ciac M) v ; e una -j'u.i'o 

qua.c.ne arma, ma la teme.a 

bene. E ne dicono un gran 

que un pae.-:no -.mi’.e a mo'.- 

ne .ipecia.e a Romb.o.o’ 

,n .a-?- .n.e«e u.e ..n campa- 

bene per il suo icrupo'.o c 

ti a.tri de.'.'.r.temo ca.abre 

«Ce un motivo va .do — cu.*- 

g.,r« R.iuriato «Un p-/ di 

per :! f)*.to che con de i.-.or.e. 

-e. a.meno per quanto ri- 

d" un a.’ro .a - , ora: .re — n-. r 

n.,«!j:nore. ia p.azza e ì bar 

da quattro me.ii. cioè da quan- 

guarda l'ordine pubblico Ar. 

precipitarli con : m.t.a -p. « 

c..e -i. svuotano dalle 3 in 

' ao e .subentrato a! suo pre- 

zi. propr.o :i fatto d: es.-« re 

nati ne: bar e .t/ >- *i: e •u - t. 

p!.. < -.pr.fuoco d: f.a*’o al* 

' riecessore, tutti ì dubbi clic 

retto da una giunta d: sin - 

face.a al muro due. - re vo. 

> nnn'.c ombre (iella seri » t 

poteva avere su.la d.rittura 

stra ha .-e-mpre contr.buito a 

te. di seguito nella s’es-a 

r'.nmenta un altro eompa- 

morale dei cittad.n: di Rom- 

Instaurare buoni rapporti d. 

ra’a e tra la paura ?m.e 

er.o 

b.olo =e I: è fatti paisare. 

collaborazione tra l'ammin.- 

rale? m La r..iposta e ne ma 

Mi le az.or,: de! vice br!- 

« Tutti o qua--» — dice un an- 

st razione comunale e la io 

uva. Tuttavia, ’.c perqu.ii/io- 

gadiere r.on s: fermano «qui. 

z.ano compagno nella piazza 

cale stazione del carabinieri 

ni continuano e non hanno 

1 ..- contravvenzioni conreo l 

del paese in atte.-a che co 

E invece che succede da 

risparmiato nessuno Nerume- 

r ■vmmcrc.antl fioccano e per 
tu’U Ce ur motivo «vali* 
do». la scarsa ig.ene, la ri» 
tardata chiusura dei negozi. 

minct il comizio del PCI per 

quando c'è il giovane vice 

no il s.ndaco e il vice .i.n 

il no ai referendum — anche 

brigadiere? « Succede che 

daco. 

perchè da perquisire non e'.i 

questa coilAborazìone che 1! 

Intimidazione? Anche qui 

restano, ormai, che poche ca- 

Comune ha sempre prestato 

una rispoi’.a e diffic. e dar.a. 

se e poche decine di citta¬ 
dini 

alle forze dell’ordine, rischia 
di romperla proprio il vice 

Certo che le perquiiizioiu del 
vice brigadiere ne, caso de! 

n. w. 


« un prezzo di lire 1 700 al me- 
j irò quzdro. secondo le mo¬ 
dalità indicate daU'ammini 
.'trazione comunale, ne! ri 
spetto delle legg, vigenti, e 
ad .mp.re.-e art giane indirà 
te dalla amministrazione co¬ 
ntunde stessa. Si è costituì 
fa una commissione forma*a 
«la cons g ien comunali di 
maggioranza e ri: m norar.za, 
da rappresentanti del CSA. 
rappresentanze degli artic.a 
m della zona, eletti in pub 
bl.ca assemblea. 

La rnmm.Lvione hr*. qu.nri; 
formato un.; graduatoria del 
le imprese che. emendo in 
jxxi.'e.-v>o di determinati re 
quis.’., hanno presentato do¬ 
manda per veder. -1 , aavcgr.a 
r» le v.ngo’e aree. P«.-r i li) 
lott. di.-pon b li trer.’a sono 
!e domande presentate- ora 
la comm.ss:or.e procederà al¬ 


la ìnd cazione delle imprese 
cui verranno vendut. ì ter 
reni della zona . Jtig.ana'.' 

« S.amo rm.-cit. a contene¬ 
re il prezzo «1<L«‘ arie ari un 
1 vedo notevolmente L.lf. j .1 
che e già moire — d re il sin 
daco ci, Mo.-c;ano. il cornuti 
gno Ritti-’ n: —. s*- si * eoe 
preseli* e che a Teramo !«• 
aree con s*>--sa d'-'-i.i/f-rf 
vengono vendute a R o H 
m.ia lire il metro o i ,«ir<> 
Non r s amo pero preorr : 
p ,t; solo d. concedere f.i-' - 
l.taz.oni alle imprese. n,a V 
abbiam > cor.d - z.or..«’t a ;>r • 
ri.-,, obbl.gh ,i cu. r-A ar¬ 
mento i.on r !a c " .rio a. « ’o 
ro buana vo!rn*à r. 

Infa*t. le irr.n'o ci." s’ in 
sederanno r,"I' « nuova z "na 
arfg a.i.i le rio-.r.in-.i pulì 
re con l'ammini.-traz or" co 
munaì" una « or.venz.or.e n 


cui inno p-rCu-airu n‘e Indi 
« .ite condiz on.. i modi e 
i 'ur.p, pf r la rea’nz/az.o 
r.o «*<• •’ --un rr.’- nrori - i”.v. 
«• «ir !•• op.- e ri. uri an.zzazio 
: " I 'irr-rrn'-’—ar nr.n r >mu 
” i'*‘ ’r.o*t:" o; r'serva la pos- 
. *> ! ta ri tori er" .1 pov-es- 
,-o rie terr-ni a!!<- impa’se 
n /i"i’ ;> « iri « Ragz ungere 
qu« -’«) n-ii’.' ,‘u) non è s*ato 
•,(.<• ,ig’ -- ìr.-'r .! rompa 

suo R,"— ma. afra 
•"reo un'nno ) part«"p,zo- 
re fi" c **ari'n!. d*-l!e forze 
:>a! * che e «‘<b'" organ zzaz.O- 
ri ri categoria, s amo nusci* 
a trevve un arrordo tra 
i i-.-ocn: e le e.-..cerne degli 
art /-n: rie. propr<tar. de*. 
'er:- r. e ri- "a tv or." !o- 

ca’-- rr.f TO’. 1 *•.<•'!" imo-eve 

ar* g ans’ riel legno la m.ftg- 
g.or-* ‘onte d. r-roupazione ». 

Rosetta Cìarrocchi 























